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Difficoltà, di chi? L’elezione presidenziale si è svolta sotto il segno dell’incertezza 


D A UN PO’ di tempo si 
paria di « difficoltà » del 
PCI e, più in generale, | 
della sinistra, nella attuale 
congiuntura economica e po¬ 
litica. Un settimanale — ma 
è solo un esempio fra i tan¬ 
ti possibili — è uscito con 
lin titolo di copertina che 
dice: « La crisi economica 
spacca la sinistra ». 

Affermazioni del genere 
' hanno anche evidenti inten¬ 
ti polemici, il cui signifi¬ 
cato non va nascosto o sot¬ 
tovalutato. E’ il caso, per 
fare un altro esempio, della 
intervista del vicesegretario 
democristiano Galloni, pre¬ 
occupato di deviare l’atten¬ 
zione e la critica dal pro¬ 
prio partito e di nasconderne 
l’assenteismo; è anche il caso 
di commenti di giornalisti e 
politologi che ripropongono 
— aggiornati — i tradizio¬ 
nali motivi della critica di 
determinati settori laici alla 
linea e alle proposte poli¬ 
tiche del PCI. 

Segnaliamo questi intenti, 

f ierché hanno di per sé una 
mportanza che non deve 
sfuggire, e per sottolineare 
che a noi, comunque, non 
sfugge. Ma non ci attardia¬ 
mo su questo aspetto della 
questione; ci interessa altro. 

Sovente i commenti dico¬ 
no o fanno intendere che «le 
difficoltà » di oggi sarebbero 
il segno di una inversione 
di tendenza: negli anni pas¬ 
sati al PCI è andato tutto 
bene, adesso è cominciato 
il periodo delle vacche ma¬ 
gre. Queste idee (o stati di 
animo) che abbiamo così sin¬ 
tetizzato richiedono qualche 
precisazione. 

Innanzitutto, cosa si in¬ 
tende quando si parla di 
« difficoltà » del PCI (e della 
sinistra)? Se si intende che 
il PCI è, e vuole essere, in¬ 
teramente partecipe delle 
difficoltà, serie e gravi, dei 
lavoratori, degli italiani, del 
Paese intero, allora si rile¬ 
va un dato non solo ovvio, 
ma giusto. Cosa si vorreb¬ 
be? Che un partito comuni¬ 
sta, che raccoglie più del 34 
per cento dei voti, nel pieno 
di una crisi profonda e scon¬ 
volgente in un Paese che ap- 

f iartiene all’area del capita¬ 
mmo maturo, si ritirasse in 
splendido isolamento a col¬ 
tivare illusorie fortune e fin¬ 
gendo una serenità politica 
lontanissima dalle preoccu¬ 
pazioni che assillano le gran¬ 
di masse e gli ambienti più 
diversi? E chi rivela « diffi¬ 
coltà»: chi come il PCI af¬ 
fronta certo una rotta diffi¬ 
cile e agitata, confidando nel¬ 
la propria forza e nelle ri¬ 
sorse del popolo italiano, c 
considerando comunque ine¬ 
vitabile questa prova; o chi, 
come la DC, non si arrischia 
ad abbandonare il bacino del¬ 
la « rifondazione » nel quale 
è riparata da più di un an¬ 
no e ostenta « calma > (Gal¬ 
loni) contemplando l’acqua 
tranquilla del porto? 

M A vediamo meglio. La cri¬ 
si economica rafforza, ci 
sembra, la necessità di con¬ 
vergenze, collaborazioni, im¬ 
pegni unitari; non siamo co¬ 
si superficiali da non vede¬ 
re — tuttavia — come la 
stessa crisi produca tensio¬ 
ni forti e crescenti nella so¬ 
cietà e sottoponga a prove 
nuove e ardue la classe ope¬ 
raia e le sue alleanze, so¬ 
prattutto quelle aggregate 
in periodi e circostanze 


ressi ? della democrazia e 
della nazione? E’ vero che ’ 
l’esito di questa scelta avrà 
conseguenze assai importan¬ 
ti sulla possibilità stessa di 
far avanzare un progetto di 
socialismo in Italia e nel¬ 
l’occidente capitalistico? 

Non vogliamo fare alcun 
processo alle intenzioni, ma 
non saremo accusati di ec¬ 
cessivi sospetti se pensia¬ 
mo che molti nostri avver¬ 
sari preferirebbero un ' at¬ 
teggiamento diverso da par¬ 
te nostra, che li lascorebbe 
più tranquilli e che racchiu¬ 
derebbe le masse nel vicolo 
cieco delimitato dalla rasse¬ 
gnazione e dall’agitazione di 
mera propaganda. 

Ecco perchè diamo signi¬ 
ficati diversi al discorso sul¬ 
le « difficoltà », se si col¬ 
loca dentro o fuori dalla 
scelta politica che a noi 
sembra giusta. 

U NA difficoltà più di altre 
sembra comunque a noi 
che gravi sul Paese, sulle pro¬ 
spettive politiche e econo¬ 
miche. In Italia la stratifica¬ 
zione sociale e l’arco degli 
schieramenti politici con¬ 
sente di operare abbastan¬ 
za facilmente una distinzio¬ 
ne fra l’area che potremmo 
definire democratica avanza¬ 
ta e che si qualifica social¬ 
mente per la preponderanza 
operaia; e l’area che potrem¬ 
mo definire democratica 
moderata, e che si qualifica 
socialmente per la preponde¬ 
ranza di strati sociali cosid¬ 
detti « intermedi ». Il PCI, 
prima con la riflessione sui 
fatti cileni — con l’intento 
quindi di evitare pericoli 
per le istituzioni democra¬ 
tiche — poi a seguito delle 
analisi della crisi e delle 
sue caratteristiche — con il 
proposito quindi di dare so¬ 
luzione ai problemi enormi 
dalla crisi aperti — ha dato 
sostanza alla sua posizio¬ 
ne c alla sua proposta poli¬ 
tica: che consiste, ridotta in 
termini molto semplici, nel 
considerare necessario un 
rapporto di collaborazione 
tra le due grandi aree so¬ 
ciali e politiche che abbia¬ 
mo schematicamente defini¬ 
to. Indubbiamente si incon¬ 
trano difficoltà, soprattutto 
di ordine politico, ma non 
solo di ordine politico, a con¬ 
solidare e a rendere com¬ 
pletamente operante questo 
rapporto di collaborazione. 
Ma è, questa, una difficoltà 
che può essere considerata 
soltanto del PCI, o non è, 
invece, una difficoltà che fa 
sentire i suoi effetti negati¬ 
vi sul Paese e sulla crisi 
economica stessa, e che 
coinvolge perciò, in misura 
maggiore o minore, tutti i 
partiti? 

Certo, questa, che a noi 
appare la difficoltà forse 
maggiore del momento, ad 
altri può non apparire una 
difficoltà e può perfino esse¬ 
re considerato da alcuni un 
obiettivo da perseguire. La 
domanda allora si sposta e 
diventa: chi si propone l’al¬ 
lontanamento, la frattura o 
la contrapposizione fra for¬ 
ze avanzate e forze modera¬ 
te svolge, oggi, una funzione 
positiva o negativa rispetto 
alle esigenze nazionali e po¬ 
polari? 

Se si va appena oltre il ve¬ 
lo delle polemiche quotidia¬ 
ne, si vede dunque che si 


Inaspettata affluenza alle urne in USA 
Fra Ford e Carter decide l'ultimo voto 

t . “ \ • • 

Lo spoglio delle schede nella notte: pur confermando il previsto equilibrio, i primi risultati e le «proiezioni» attribuivano un vantaggio al 
candidato democratico - Fino alla vigilia i sondaggi avevano dato i due antagonisti alla pari - Il mandato per la Casa Bianca viene assicurato 
da almeno 270 «voti elettorali» • Ieri si è votato anche per il rinnovo della Camera, per l’elezione di 33 senatori e di 14 governatori 


Le truppe di Smith 
uccidono centinaia di 
neri in Mozambico 

LE TRUPPE rhodesiane penetrate due giorni fa in Mo¬ 
zambico sono rientrate oggi in Rhodesia lasciandosi alle 
spalle enormi distruzioni. Le stesse fonti ufficiali di Sa- 
lisbury parlano di sette villaggi distrutti e di centinaia di 
morti e confermano le dimensioni dell’aggressione. Un por¬ 
tavoce ha dichiarato che l’invasione è stata lanciata in 
più punti con l’impiego della cavalleria corazzata, di aerei, 
elicotteri - armati e di truppe terrestri. Il giornale uffi¬ 
ciale del governo dello Zambia afferma che l’aggressio¬ 
ne militare è stata calcolata per far fallire la confe¬ 
renza di Ginevra. Nella città svizzera tuttavia le trattative 
sono andate avanti e in una riunione informale di tutte 
le delegazioni è iniziala ieri la discussione sulla data 
dell’indipendenza dello Zimbabwe. IN ULTIMA 


molto diversi da quelli at- 'orna a centro dèi pròblc 


C0 ^p *’♦ SC .* n * cnc * e no fa, evidentemente, le sue calcolato per le misure ai 

re 1 attenzione su tutto ciò, n „ cl -, inn n „A prelievo straordinario già on¬ 
ci trova sensibili e con- I Ln Vn limi nunciate . quali altre ipotesi 

-ordì eludere. ìNon e ne fungimi- tengono prospettate per com- 

Senza spirito polemico ran ^ ne Produttivo far ap- pletare n « pacchetto » dei 

Z-i L il” ,™ ” panre « difficoltà » di un provvedimenti di austerità. 

vogliamo però, dal canto no- partito quelle che sono dif- Poi tali provvedimenti an- 

stro, chiedere: e giusta la ficoltà che ostacolano le so- dranno ovviamente discussi 

scelta di fare i conti con ? lozioni no^itivr dpi - orotile- ^ cccntuolvicTitc correttiz 

8“S* .difficoltà ..la scoi. | ma poli S co italìan0 . L poi TJLSSfS&^SSSi’Sl 


vengono prospettale per coni- \ voto. 


ta di non stare alla fine¬ 
stra. di misurarsi con la 
crisi per trovare una via di 
uscita positiva? E’ vero — 
come noi pensiamo — che 
questa scelta risponde agli 
interessi della classe ope¬ 
raia e, insieme, agli inte- 


qualcuno alimenta questo 
equivoco con furberia, allo¬ 
ra va denunciato e combat¬ 
tuto come chi ha scelto c 
persegue consapevolmente il 
peggio. 

Claudio Petruccioli 


Mentre si svolge oggi il « vertice » economico 

RINVIATO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Prima Andreotti consulterà i partiti democratici - Documento del PRI in vista del dibat¬ 
tito parlamentare della prossima settimana • Nuove critiche di P$l e PSDI alla DC 


La seduta del Consiglio dei 
ministri, che era stata fissa¬ 
ta per domani, è stata ieri 
rinviata per iniziativa del 
presidente del Consiglio, e 
slitterà a lunedi prossimo. 
ET evidente, dietro questa de¬ 
cisione. l'intenzione di con 
sentire all’on. Andreotti, pri¬ 
ma che il governo adotti im¬ 
portanti decisioni in materia 
di politica economica, di pren¬ 
dere nota delle posizioni che 
i partiti democratici potràn 
no esporgli negli annunciati 
incontri bilaterali. 

Tali incontri precederanno 
« contribuiranno a preparare 
Il dibattito parlamentare sul 
Complesso della linea e delle 
■Usure economiche del go¬ 
verno, che si terrà nella 


prossima settimana. Oggi la 
conferenza dei capigruppo 
della Camera ne stabilirà la 
data e le modalità precise, 
ma si prevede che il dibat¬ 
tito non potrà iniziare prima 


di giovedì il novembre, es- I medio termine. A questa pro- 


sendo prevista net primi gior¬ 
ni della prossima settimana 
la rmn.one del Comitato cen¬ 
trale del PSI. Il dibattito 
verrà aperto da una introdu¬ 
zione generale dell’on. An- 
dreotti, e non è escluso che 
si concluda con un voto. 

Agli incontri tra il governo 
e i partiti democratici, che 
avranno luogo nella giorna¬ 
ta di venerdì e forse sì pro¬ 
trarranno anche sabato, si 
giunge, com’è noto, in segui¬ 
to all’iniziativa del PCI, il 


WASHINGTON. 2 

Le urne si sono chiuse da poco negli Siati Uniti della costa atlantica, ma resteranno 
aperte ancora per diverse ore negli Stati del Pacifico e delle Hawal, lo Stato più occidentale. 
Tempo clemente ovunque, che ha favorito un'alta affluenza alle urne: superiore, secondo 

gli osservatori, a tutte le previsioni. La corsa elettorale ha visto i due contendenti giungere 
sulla linea d’arrivo «alla pari > e questo impedisce di azzardare l’esito finale dai primi dati 
forniti dallo spoglio delle schede. Fra Ford e Carter, la vittoria andrà a chi nelle prossi¬ 
me ore si sarà assicurato al- 

. — ■ ■■ - — .—- ■ — ——1 meno 270 dei 538 « voti elet¬ 
torali » di cui i singoli Stati 
_ # dispongono per la Presiden- 

Bus e tram fermi — 1 

cisivo il risultato dello Stato 
• à IV * Più P°P° loso > ,a California, 

risiilo O dove tuttavia lo spoglio del- 

2£1. Uullv JZ le schede comincerà solo do- 

po la mezzanotte (ora di 
• Washington) corrispondente 

a fT1£*77riCnfyrnA alle ore 6 di domani. 

. UlvLijv^Ivl AlvA In attesa dei risultati della 

» - California, i dati provenienti 

Autobus, tram, pullman, tutti i mezzi di trasporto pubblico dagli Stati della costa orien- 

urbani ed extraurbani rimarranno bloccati stamane dalle 9 tale, da quelli del Sud e da 

alle 12 per Io sciopero dei lavoratori deciso dai sindacati uaa par t e dl quelli del centro, 

di categoria. Gli autoferrotranvieri chiedono alle aziende deda c vigilia ! t t r i bùFva no^un 

pubbliche e private l’applicazione del contratto di lavoro. vantaggio a Carter. Secondo 

Al centro della lotta, comunque, c’è la questione di una un riepilogo diffuso alle 4,30 

politica dei trasporti. Uno sciopero di tutta l'industria (del mattino ora italiana) la 

per il 12 o il 19 prossimi: è la proposta che la segreteria situazione era la seguente: a 

unitaria presenterà al direttivo CGIL. C1SL. UIL convocato a 10 £6™ 7 J^ ^ari al 

per il 9 e il IO. A questa conclusione si è giunti ieri, a j 52Cc ; fino a quel momento 

al termine della riunione tra segreteria della Federazione jj presidente in carica aveva 

e sindacati dell’industria. ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 vinto in uno Stato (l’India¬ 

na). disponendo di 13 «voti 
elettorali»; il candidato de- 

- ——-——-——- mocratico in sette Stati (Ken¬ 
tucky, Georgia, Alabama. Vir¬ 
ginia occidentale. Massachu- 

-j- . |« *,| setts, distretto di Columbia. 

Le truppe di Smith r^s^rr^Te 

catene televisive davano un 
• v a • • i • quadro di « proiezioni » che 

uccidono centinaia di shesk^”,» 

.... t , . i di Carter, anche se in alcuni 

■ li - TV f - ri • •' V? ' 4 stati chiave, cqpie New York 

... neri -, in .-Mozambico■ ■ 

" * • ‘ .- •» -> * -- valenza di Ford, e in altri, 

LE TRUPPE rhodesiane penetrate due giorni fa in Mo- come il Texas, il risultato era 

zambico sono rientrate oggi in Rhodesia lasciandosi alle alterno a seconda dei risultati 

spalle enormi distruzioni. Le stesse fonti ufficiali di Sa- sulla percentuale dei votanti, 

lisbury parlano di sette villaggi distrutti e di centinaia di L’alta o addirlttura al “S- 
morti e ^fermano le dimensioni dell’aggressione. Un por- JSsce risuUati a parte, lì 

tavoce ha dichiarato che 1 invasione e stata lanciata m dat0 sciente di queste eie- 

più punti con l’impiego della cavalleria corazzata, di aerei. Z } on j presidenziali americane, 

elicotteri - armati e di truppe terrestri. II giornale uffi- un dato che ha sorpreso un 

ciale del governo dello Zambia afferma che l’aggressio- po’ tutti, e forse gli stessi 

ne militare è stata calcolata per far fallire la confe- americani e che è difficile 

renza di Ginevra. Nella città svizzera tuttavia le trattative per ora interpretare 

sono andate avanti e in una riunione informale di tutte _P, a N< L w lt X,, ’ a 

le delegazioni è iniziala ieri la discussione sulla data Dallas, dall Arkansas - 

deirindipendenza dello Zimbabwe. IN ULTIMA panòranS. di' ,ut 

sta giornata di lotta tra Ge- 

_________ , — 1 rald Ford e Jimmy Carter, è 

identica: la gente si è affol¬ 
lata sin dalle prime ore da- 

vanti ai seggi creando file 

# — che hanno costretto un po’ 

Un quadro definito ^-■WLsgs.Ti 

, -*■ . loro diritto. 

________________ _ Se le valutazioni degli uf¬ 

fici elettorali di Chicago sa- 

Che cosa ha il diritto di r prelevate. Si entra qui nel ranno confermate, nella gran- 
attendersi l'opinione pubblica j merito della linea economica de metropoli americana l’af- 
dal « vertice economico » di j che s'intende seguire, delle fluenza sarà dal 71 al 78 per 
oggi? Innanzitutto chiarezza, j coerenze tra interventi di au- cento, una punta giudicata 
ET lecito chiedere che abbia sterità e prospettive di rilan- qU j altissima. 
fine lo spettacolo non editi- ciò e riconversione industria- Mary Singleton. responsabi- 
cante di ministri che aspa- le. E’ in questo ambito che j e de ]i a consultazione eletto- 
rano » cifre di miliardi in con- potranno essere esaminate e rale in Florida, ha dichiarato 
traddizione gli uni con gli al- dibattute le proposte, di cui cJie in q Ues t 0 ’ stato la per- 
tri, o che preannunciano a si parla, relative a una par- centua i e p; votanti potrebbe 
getto continuo, vagamente e viale e selettiva fiscalizzazio- raggiungere il tetto dell’ottan- 
disorganicamente. progetti re- ne degli oneri sociali: per le _ «ntn un mai 

strinivi. Occorre sapere con quali è presumibile che si razeiunto dal lontano 

esattezza quale gettito viene terra adeguato conto della di- 

calcolato per le misure di scussione già avviata tra sin- ?” r-aufnmia _ in stjitn 
prelievo straordinario già an- dacati unitari e Confindustria h “ 1 ,r,, Q , tn nnmarn rii 
nunciate, quali altre ipotesi sui problemi del costo del la- ? h f. dl 

vengono prospettate per coni- toro u°fs J cii 7 

n lutar* il a Tifjrrhftin » dei ! n . . 1 affluenza è stata alta sia a 

vrn^edimenti di austerità. ^ Quanto piu si avrà un qua- Los Ange]es che nella popo- 

proweatmenti - at austerità, aro preciso della via che i i 0 « contea di Oranee 

% ““ m ‘ nlsm , ecmo ^‘ e ? Ma urne sf ISno re- 

dranno ovviamente discussi temo nel suo insieme si prò- ratì in niirn ero suDeriore alle 

ed eventualmente corretti-. pongono di seguire, tanto me- “n P ttativ^lnche^‘tadin1 
ma il punto di partenza è che 0 j I0 c; „ vt a ros } un aspettative ancne i cntaami 

il quadro delle intenzioni go- j ut,le materiale di discussione 

vemative sia definito e con- ver a u incontri tra aovemo chigan. dell Omo. della Fenn- 

e'»». i Fpamù mPoZmFSSZ!! *=> N< ™ c 

La seconda cosa che si chie- j e per il successivo confronto aea inaiana - j 

tfe di conoscere c la finaliz- j parlamentare. Il metodo dei H Presidente in carica Ford 
zazione che il governo vuol \ ministri che procedono in or- e l’aspirante Presidente Car¬ 
dare alTinsieme delle misure ! dine sparso ha già provocato ter avevano ieri concluso la 
fiscali e finanziarie, quale uso | sufficiente confusione e diso- lunga ed estenuante, ma an¬ 
nuo! fare, cioè, delle risorse rientamento. che assai monotona, batta¬ 

glia elettorale dicendosi ov- • 
__ viamente sicuri ciascuno del¬ 
la propria vittoria, ma am¬ 
mettendo che sarebbe stata 

> n rnri r»n Ir n incerta fino all’ultimo. Per 

* econoillICO lanciare il suo appello fina- 

_ . le Ford aveva scelto Grand 

Rapids, la sua città natale: 

[t| |A fi PI ' U BOTO I che gthdelà te sua arionefse 

iiLIU IICI miniò Ini 

re per aiutarvi». Carter per 

ici - Documento del PRI in vista del dibat- Ka;'..™, AhJ'n p.,SÀ 
. Nuove critiche di PSI e PSDI alla DC £“5r a 2Jf n P 5?SS 

establishement. 

juale aveva prospettato nei sentito la formazione dei go- Nell’ ultima giornata, - sia 
fi orni scorsi l’esigenza di un verno. sul fronte di Ford che su 

:onfronto tra le forze politi- Nella riunione del Consi- quello di Carter si e parlato ; 
:he democratiche e il gover- giio dei ministri di lunedi della manifestazione di in- l 

io sugli obiettivi di risana- verrebbe approvato solo il tolleranza razzista di cui si J 

nento economico a breve e decreto delegato concemen- è resa protagonista e respon- 

nedio termine. A questa prò- te gli incentivi previsti dalla sabile la chiesa battista di 

rosta la DC aveva contrap- legge per il Mezzogiorno. Per Plains di cui Carter è non 

rosto quella, assai elusiva, le altre misure dl maggiore solo membro ma anche pre¬ 
li un semplice dibattito par- rilievo il Consiglio dovrà tor- dicatore (vi spiega infatti re- 

amentare. Ed era stato quin- nare a riunirsi prima di gio- go]armente la Bibbia duran- 

li 41 «lai Panri. I I ta T aillH noi t frlAtl 1 T A clim/V. 


Un quadro definito 


Che cosa ha il diritto di 
attendersi l’opinione pubblica 
dal « vertice economico » di 


prelevate. Si entra qui nel 
merito della linea economica 
che s'intende seguire, delle 


oggi? Innanzitutto chiarezza. : coerenze tra interventi di au- 

P» 7 nn nh «ivrl dr/t aIia /ihhi/t ! p/tfri / A « rrt pria## t’ro rii ri In 


E' lecito chiedere che abbia 
fine lo spettacolo non edifi¬ 
cante di ministri che a spa¬ 


rano » cifre di miliardi in con¬ 
traddizione gli uni con gli al¬ 
tri, o che preannunciano a 
getto continuo, vagamente e 
disorganicamente, progetti re¬ 
strittivi. Occorre sapere con 
esattezza quale gettito viene 
calcolato per le misure di 
prelievo straordinario già an¬ 
nunciate, quali altre ipotesi 


sterità e prospettive di rilan¬ 
cio e riconversione industria¬ 
le. E’ in questo ambito che 
potranno essere esaminate e 
dibattute le proposte, di cui 
si parla, relative a una par¬ 
ziale e selettiva fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali: per le 
quali è presumibile che si 
terrà adeguato conto della di¬ 
scussione già avviata tra sin¬ 
dacati unitari e Confindustria 
sui problemi del costo del la- 


pletare il « pacchetto » dei 
provvedimenti - di austerità. 
Poi tali provvedimenti an¬ 
dranno ovviamente discussi 


il quadro delle intenzioni go¬ 
vernative sia definito e con¬ 
cluso. 

La seconda cosa che si chie¬ 
de di conoscere c la finaliz- 


{ Quanto più si avrà un qua¬ 
dro preciso della via che i 
ministri economici e il go¬ 
verno nel suo insieme si pro¬ 
pongono di seguire, tanto me¬ 
glio sarà. Si avrà così un 
{ utile materiale di discussione 
! per gli incontri tra governo 
1 e partiti dei prossimi giorni 
| e per il successivo confronto 
i parlamentare. Il metodo dei 


zazione che il governo vuol i ministri che procedono in or- 
dare alTinsieme delle misure ! dine sparso ha già provocato 
fiscali e finanziarie, quale uso | sufficiente confusione e diso- 
zuol fare, cioè, delle risorse rientamento. 


quale aveva prospettato nei I sentito la formazione dei go- 
giomi scorsi l’esigenza di un verno. 

confronto tra le forze politi- I Nella riunione del Consi- 


che democratiche e il gover¬ 
no sugli obiettivi di risana¬ 
mento economico a breve e 


posta la DC aveva contrap¬ 
posto quella, assai elusiva, 
di un semplice dibattito par¬ 
lamentare. Ed era stato quin¬ 
di il presidente del Consi¬ 
glio a dichiararsi favorevo¬ 
le — con una lettera alla se¬ 
greteria del PCI c alle pre¬ 
sidenze dei gruppi parlamen¬ 
tari comunisti, e fatta perve¬ 
nire poi anche agii altri par¬ 
titi — a incontrarsi, prima 
del dibattito alla Camera, 
con il PCI e con le altre for¬ 
ze politiche che hanno con- 


Nella riunione del Consi¬ 
glio dei ministri di lunedi 
verrebbe approvato solo il 
decreto delegato concernen¬ 
te gli incentivi previsti dalla 
legge per il Mezzogiorno. Per 
le altre misure dl maggiore 
rilievo il Consiglio dovrà tor¬ 
nare a riunirsi prima di gio¬ 
vedì. prima cioè del dibatti¬ 
to parlamentare. Tali misu¬ 
re verranno studiate ed ela¬ 
borate oggi in una riunione 
dei ministri economici e delle 
autorità monetarie, riunione 
che forse si prolungherà fino 


(Segue In penultima) | (Segue in penultima) 


te Tculti religiosi). La signo¬ 
ra Betty Ford, parlando in 
Pennsylvania ha ricordato 
che due giorni fa nella chiesa 
battista di Piaina è stato im¬ 
pedito l’Ingresso a religiosi dl 
colore e ha commentato: « La 
chiesa dl Carter è segregata e 
questo dimostra chiaramente 



WASHINGTON,— II. primo, passino,che ha fallo conoscere il risultato del voto i stalo Dixville 
Nolch, "ner^lew- Hampshire, ai confini con il Canada. Come si legge nel ■ cartello Ford ha 
ottenufo 13 voti. Carter 11 - . < • • 


Approntato un piano di emergenza dai comuni del Polesine 

« * * 

Sempre in allarme 
le campagne del Po 

L'ondata di piena arriva con ritardo - Tamponati pericolosi «fontanazzi» lungo g!i 
argini • tnadeguati gli aiuti del governo • Migliora la situazione nel Ferrarese 


Un altro 
arresto per 
il delitto 
Occorsio 

• Un altro ordine di arresto 
per l’assassinio del ma¬ 
gistrato romano Vittorio 
Occorsio. I giudici fioren¬ 
tini hanno spiccato un or¬ 
dine di cattura a carico 
di Claudia Papa, la pro¬ 
prietaria della Land-Rover 
con la quale sarebbe fug¬ 
gito il Ccocutelli. La don¬ 
na era stata a lungo in¬ 
terrogata a Roma dai giu¬ 
dici e dai poliziotti, poi 
era stata rimessa in li¬ 
bertà. Ora è irreperibile. 

PAG. 4 


Il Po va più lento: l’ondata 
dì piena che si prevedeva si 
abbattesse già ieri sera sul 
delta arriverà con alcune, ore 
di ritardo. Qualche sintomo 
della pressione dell’acqua tut¬ 
tavia si è già avuto: i « fon¬ 
tanazzi » si moltiplicano lun¬ 
go gli argini tra Ariano c Co¬ 
ro sui quali già da sabato si 
esercita la vigilanza mentre 
si è completata, nei punti più 
• critici. l’opera di innalzamen¬ 
to con sacchetti di sabbia. Ie¬ 
ri sera le squadre di emer¬ 
genza si sono precipitate a 
Pesearina di Gora per tampo¬ 
nare due grosse infdtrazioni. 


so dell’incontro è stata viva¬ 
cemente criticata l’inerzia del 
governo. Gli aiuti inviati so¬ 
no scarsi, come scarsa è sta¬ 
ta fino a oggi l’iniziativa de¬ 
gli organi governativi che do¬ 
vrebbero predisporre lavori 
pubblici per rendere sicure le 
zone del Polesine, da decen¬ 
ni minacciate dalle piene del 
fiume. 

La situazione non sembra, 
per il momento, destare pre¬ 
occupazioni lungo gli argini 
del Ferrarese e in provincia 
di Reggio Emilia. I numerosi 
« fontanazzi » aperti da mon¬ 
te a valle lungo il corso del 


II pericolo è stato scongiurato ì Po in piena, sono stati tutti 
ma in questo punto l’argine è } circoscritti e contenuti. Nella 
come una spugna: la pre$- l valle piacentina il livello del 
sione dell’acqua ha indebolito 1 fiume sta calando ed è or¬ 
la già tenua difesa. i mai sotto il livello di guar- 

Mentre si attende l’ondata j dìa. Sta invece salendo, con 
di piena, i 19 sindaci del com- lentezza, a Pontelagoscuro. 
prensorio del Polesine si so- j nel Ferrarese, dove ha rag¬ 
no riuniti per approntare un i giunto i due metri sul livello 
piano di emergenza. Nel cor- , di guardia. A PAG. 5 


OGGI 


come caramelle 


AL convegno di aEvan- 
gehzzazione e promo¬ 
zione umana », promosso 
tallo Conferenza episcopa¬ 
le italiana in corso attual¬ 
mente a Roma, la relazio¬ 
ne che vi ha tenuto l'altro 
ieri il prof. Bolgiam (rela¬ 
zione della quale il nostro 
Santini ha dato ampio 
conto ieri su queste colon¬ 
ne), deve essere sembrata 
veramente * scomoda », co¬ 
me t'ha definita il Mes¬ 
saggero. Il prof. Bolgtani 
non è un signore qualsia¬ 
si: ordinario all’untversilà 
di Tonno di storia del cri¬ 
stianesimo. viene da posi¬ 
zioni tradizionaliste, ha 
votato si per il divorzio ed 
è pervenuto a conclusioni 
che sono, praticamente, 
quelle del dissenso cattoli¬ 
co. se non dopo profonde, 
e probabilmente dramma¬ 
tiche, riflessioni L’altro 
giorno ha rotto il suo si¬ 
lenzio e ha detto tutto: 
grandi e ripetuti applausi 
dai pubblico, infastiditi e 
imbronciati mormoni tra 
i vescovi 

Un convegno dl questa 
fatta, organizzato proprio 


per fare il punto su due 
tra i massimi problemi che 
investono il mondo cat¬ 
tolico e quindi anche, spe- 
, eie m Italia, tutta quanta 
la società civile, se non si 
svolge nel più ampio n- 
. spetto cTogni opinione e 
. per conseguenza nella sua 
libera divulgazione, che 
senso può avere? Invece 
la segreteria del convegno 
ha trovato il modo di non 
consegnare ai giornalisti il 
testo dell’intervento del 
prof Bolgiani, accampan¬ 
do a scusa del rifiuto « mo¬ 
tivi tecnici » (un pretesto, 
prima ancora che misere¬ 
vole. ridicolo) e il Popolo, 
che pure ha dato amplis¬ 
simi resoconti delle rela¬ 
zioni del sociologo De Rita 
e dl mons. Franceschi (e 
ha fatto bene), ha dedica¬ 
to al prof. Bolgiani tre ri¬ 
ghe. dicesi tre. frettolose, 
limitandosi a riportare, 
sulla relazione » scomoda », 
un giudizio fortemente 
critico, ma intelligente, di 
padre Sorge e un apprez¬ 
zamento ' breve, ma cre¬ 
tino, del prof. De Rita. 


Badate bene che queste 
sbrigative sistemazioni di 
posizioni che non piaccio¬ 
no alla chiesa tradizionale, 
vengono da un mondo nel 
quale ogni giorno, con 
grande compunzione, si 
elevano preghiere a Dio e 
lodi al Signore, nelle qua¬ 
li sono pronunciate paro¬ 
le sempre più vicine ai 
Bolgiani e a quanti la pen¬ 
sano come loro. I monsi¬ 
gnori vescovi che bronto¬ 
lavano, l'altro giorno, ri¬ 
cordavano, per esempio, 
à Magnificat, che è tutto 
una lode a Dio perché 
a ha spiegato la potenza 
del suo braccio — ha di¬ 
sperso t superbi nei pen¬ 
sieri del loro cuore — ha 
rovescialo i potenti dai 
troni — ha innalzato gli 
umili — ha ricolmato di 
beni gli affamati — ha ri¬ 
mandato i ricchi a mani 
vuote »? Sono parole ter¬ 
ribili, ma in Vaticano le 
biascicano come caramel¬ 
le e poi, chiuso il libro ro¬ 
vente. condannano Dom 
FranzonL 

Fort abr accio 


Crisi e forze 


politiche / Piemonte 


Perché 


tutti 

discutono 
col PCI 

Dal nostro inviato 

TORINO, novembre 

« Parliamoci chiaro: dieci 
anni fa in fabbrica c’era 
l’anticomunismo; ero diffici¬ 
le discutere. Oggi tutti par¬ 
lano con noi, ci fanno do¬ 
mande che spesso sollevano 
problemi complessi e che 
spessissimo ci permettono di 
chiarire meglio le nostre pro¬ 
poste e la nostra politica. Ma 
si rivolgono a noi, non ad al¬ 
tri: quasi sempre, sembra 
che gli operai non sappiono 
neppure — o che non voglia¬ 
no sapere — che esistono 
partiti diversi dal nostro. 
Questo ci carica dì nuove re¬ 
sponsabilità, e nello stesso 
tempo ci stimola... ». 

In una affollata riunione 
serale di partito. Armando 
Caruso, operaio delle Fonde¬ 
rie FIAT, riassume cosi 
l'esperienza vissuta negli ul¬ 
timi due scioperi torinesi, 
dando voce a quella famosa 
base comunista, che dopo es¬ 
sere stata per tanto tempo un 
campo pressoché ignorato — 
o considerato persino miste¬ 
rioso: hic sunt leones — del¬ 
la nostra , realtà politica e 
sociale, è diventata adesso 
oggetto di tante attenzioni c 
curiosità. Nessuna facilone¬ 
ria. nessun velo ottimistico 
alla realtà: in fabbrica, i mi¬ 
litanti comunisti sono alle¬ 
nati alla battaglia. Problemi 
non ne mancano: perchè gli 
operai sono « uomini di car¬ 
ne e d’ossa ». secondo il ce¬ 
lebre detto gramsciano, ma 
soprattutto perchè il discor- 
. so deve ora essere portato 
via via in avanti, sul terre¬ 
no della proposta del nuovo 
sviluppo economico. Qui sta 
il nocciolo del problema, qui 
sta la vera sfida. Se ta stampa 
dedica molto spazio all’impe¬ 
gno dei comunisti torinesi, 
dentro e fuori i cancelli degli 
stabilimenti, essi non se ne 
dispiacciono affatto. Ciò che 
a loro preme, è dl respingere 
anzitutto la « teoria » del di¬ 
simpegno democristiano (in¬ 
tervista di Galloni). «E’ stu¬ 
pido, ed è anche falso — ci 
fa osservare Adalberto Mi¬ 
nucci, segretario regionale 
del PCI — dire, come fanno 
certi dirigenti democristiani. 
” noi possiamo stare tran¬ 
quilli. perchè le masse si ri¬ 
volgono ni PCI: si tratta 
quindi di cose che non ci 
riguardano: che cuoclano pu¬ 
re nc) loro brodo...”. Questa 
è. nè più nè meno, una cari¬ 
catura dl quelli che sono 1 
termini del confronto politi¬ 
co in Italia. Una caricatura 
che però rivela una totale In¬ 
comprensione di ciò che sta 
avvenendo: e in fondo è pro¬ 
prio questo distacco dalla 
realtà che deve preoccupare 
di più ». 

Minuccl conferma: dal mil¬ 
le contatti stabiliti dal par¬ 
tito durante Tv ottobre cal¬ 
do » della bufera monetarla 
e delle prime misure gover¬ 
native, risulta chiaramente 
che la gente si sta rivolgendo 
in sempre maggior misura al 
PCI perchè vede in esso una 
grande forza responsabile, il 
cui contributo è decisivo per 
uscire dalla crisi. Il « qua¬ 
dro » di fabbrica del PCI de¬ 
ve dare a tutti una risposta, 
anche (naturalmente) agli 
elettori democristiani. «L'im¬ 
pressione — dice il segreta¬ 
rio regionale del PCI — è 
che t legami che stiamo sta¬ 
bilendo siano destinati a 
rinsaldarsi. Abbiamo gua¬ 
dagnato molti punti, anche 
se il nostro compito non è 
finito, per far capire le ra¬ 
gioni della crisi. Ora si può 
dire che siamo in una fase 
nuova: occorre, cioè, partire 
dalla consapevolezza acqui¬ 
sita per rendere chiaro il 
quadro degli obiettivi. Quan¬ 
do diamo !a risposta del¬ 
l'austerità per cambiare, ve¬ 
niamo compresi. Ed è pro¬ 
prio qui che viene invece In 
primo piano la fondamentale 
contraddizione della DC. 
Perchè essa tace? Fonda¬ 
mentalmente. perchè ancora 
una volta, e nonostante le 
pressanti necessità di oggi, 
ha timore di decidere e di 
scegliere. Se si vuole risanare 
e mutare — e questo richie¬ 
de la situazione — sarà ne¬ 
cessario colpire qualcuno, oc¬ 
correrà incidere sulle aree di 
privilegio, sui gruppi di po¬ 
tere. Ma la DC lo vuole? Nel 
suoi silenzi e nelle sue timi¬ 
dezze si esprime quindi un 
limite di fondo, che può por¬ 
tare il partito de ad allenta¬ 
re ulteriormente 1 legami 
che tuttora conserva con la 
base popolare. Ecco allora 
che il discorso dei disimpe¬ 
gni e delle furberie viene a 
ritorcersi contro la DC, come 
un boomerang ». 

E questo è tanto più vero, 
perchè in Piemonte, forse 
piu che altrove, il problema 
è quello di come cambiare e 
con chi cambiare Non sol¬ 
tanto varchi c'è la FIAT ma 
perchè intorno alla FIAT e 
o’tre la FIAT, sono cresciu¬ 
te le esigenze, e insieme la 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) 
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Per salvare i Comuni dal collasso 


Oggi a Potenza 
manifestano 
i sindaci 
della Basilicata 

* .• ! Jf 


Dal corrispondente 

POTENZA, 2 

Una grande manifesta¬ 
zione regionale di sindaci, 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali, parlamentari e 
consiglieri regionali, pa¬ 
trocinata dalle forze poli¬ 
tiche dell’arco costituzio¬ 
nale, avrà luogo domani, 
mercoledì, a Potenza, al¬ 
le ore 10, presso il Genio 
civile. La rivendicazione 
sul tappeto è quella di 
provvedimenti Immediati, 
inquadrati in misure di 
riforma della finanza lo¬ 
cale, per evitare 11 collas¬ 
so del Comuni e delle Pro¬ 
vince, ridotti nell’impossi- 
bilità di pagare gli stipen¬ 
di ai propri dipendenti e 
di provvedere al funziona¬ 
mento del più elementari 
servizi. 

Qualche esempio dimo¬ 
stra l’assurdità della stret¬ 
ta creditizia e 11 regi¬ 
me strangolatorio adope¬ 
rato dagli istituti di credi¬ 
to: 11 Comune di Aviglia¬ 
no si è rivolto ultimamen¬ 
te al Banco di Lucania 
r avere 80 milioni: gli 
stato risposto di si, a 
condizione che, contempo¬ 
raneamente, versasse 58 
milioni di Interessi per i 
crediti precedenti. 

■ Le entrate del Comuni 
non bastano più nemme¬ 
no a pagare gli interessi 


per 1 debiti contratti cd 
alti tassi con le banche, 
considerati 1 grossi tagli 
al bilanci e 11 ritardo nel¬ 
l’erogazione del mutui a 
ripiano. E’ ormai urgen¬ 
te, da parte de! governo, 
accogliere e attuare le ri¬ 
chieste scaturite dall’as¬ 
semblea dell'ANCI di Via¬ 
reggio in merito al conso- , 
lidamento dei debiti degli 
enti locali ed alla riforma 
della finanza locale. 

Sono numerosi i Comuni 
che hanno dato la loro 
adesione alla manifesta¬ 
zione regionale del 3 no¬ 
vembre. Hanno aderito an¬ 
che rAmministrazione pro¬ 
vinciale di Matera, il Con¬ 
siglio provinciale e il Co¬ 
mune di Potenza. Si giun¬ 
ge alla manifestazione do¬ 
po tre recenti Iniziative: 11 
convegno del Comuni del 
Molfese ed 1 convegni pro¬ 
vinciali degli enti locali di 
Potenza e Matera, svolto¬ 
si il 24 ottobre scorso. 

All’incontro al Genio ci¬ 
vile saranno presenti 1 
membri della Giunta re¬ 
gionale. DI grande impor¬ 
tanza è l’adesione della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL, con la procla-' 
mozione di due ore di 
sciopero regionale del di¬ 
pendenti degli enti locali. 

Francesco Turro 



Settembre 76: inizia l'allestimento delle prime case prefab¬ 
bricate nelle zone più duramente colpite dal terremoto; ancora 
oggi però il plano di ricostruzione è in fase mollo arretrata 


Manovre ai vertici in vista dei congressi cittadino e provinciale 


Nuove alleanze nella DC milanese 
Costituito un «cartello» moderato 

Dello tthieramenfo che sconvolge l'assetto delle «sinistre» de fanno parie il leader di Comunione e Liberazio¬ 
ne, Borruso, il ministro Vittorino Colombo (Forze Nuove), parte della «Base» e il presidente della Coldirelli 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 

Bi stanno definendo, in vi¬ 
sta dei congressi cittadino e 
provinciale, che si svolgeran¬ 
no rispettivamente il 20 no¬ 
vembre e il 4 dicembre, i nuo¬ 
vi schieramenti interni alla 
DC milanese. L’operazione 
per mettere in piedi un nuo¬ 
vo «cartello» moderato pare 
sia andata definitivamente 
in porto con la scissione ve¬ 
rificatasi nelle ultime ore 
nella corrente di Base. Della 
nuova alleanza, che sconvol¬ 
ge i tradizionali schieramenti 
della sinistra interna, fanno 
parte, accanto al « leader » di 
Comunione e Liberazione, An¬ 
drea Borruso, alcuni dirigenti 
di spicco di altre correnti, 
l’on. Vittorino Colombo, che 
ha schierato in questo listo¬ 
ne gran parte dei suoi amici 
di Forze Nuove, il presidente 
della Coldiretti, Andreoni, e 
ora anche parte della Base, 
guidata dall’on. Roberto Maz- 
zotta, sottosegretario all’Agri¬ 
coltura. Denominatore comu¬ 
ne di questa eterogenea ac¬ 
conta di forze è il « no » alla 
linea del confronto con il 
PCI, cui si oppone, come del 
resto avviene già al Comune 
di Milano, la politica del « mu¬ 
ro contro muro », la chiusura 
aprioristica, il «no» a un 
dialogo sui programmi: il 
« no ». in definitiva alla espe¬ 
rienza della « Giunta apier¬ 
ta » che è in atto 

Il nuovo cartello moderato 
punta apertamente a un’al¬ 
leanza con la destra dei De 
Carolis, dei Gino Colombo, 
dei Morazzoni per un rove¬ 
sciamento nei fatti di quella 
maggioranza «Pro Zaccagni- 
ni » (cui a parole anche gli 
esponenti del listone conti¬ 
nuano a richiamarsi) che si 
era affermata appena qual¬ 
che mese fa nei congressi te¬ 
nuti prima delle ultime e!e- 
*ionl. 

Una manovra spregiudica¬ 
la, che ha molti padrini: al¬ 


cuni ambienti di Curia, che 
animano la linea d’azione di 
Comunione e Liberazione, 
personaggi della grande in¬ 
dustria pubblica e privata, 
per arrivare alla campagna 
di stampa sostenuta dal fo¬ 
glio di Montanelli. 

Proprio dalla destra DC mi¬ 
lanese era partita, un mese 
fa. l’iniziativa della crisi alla 
Regione, con l’obiettivo di ri¬ 
proporre la pregiudiziale an¬ 
ticomunista al momento del¬ 
la verifica sul programma. La 
soluzione poi raggiunta, che 
conferma l’intesa a cinque 
(DC, PCf, P3I, PSDI, PRI), 
ha isolato, almeno alla Re¬ 
gione, le posizioni estreme di 
destra: ora lo scontro si spo¬ 
sta in sede di congresso cit¬ 
tadino e quindi provinciale, 
« assediando » la vecchia mag¬ 
gioranza. che ha i suoi punti 
di forza, appunto, alla Regio¬ 
ne e sostiene la Giunta Gol¬ 
fari. 

' La scissione della Base (an¬ 
che se per ora ha un qualche 
seguito solo a Milano), è un 
segnale dell’attacco che si 
intende portare ai vecchi 
equilibri. 

Il sottosegretario Mazzotta, 
che era considerato, fino a 
qualche giorno fa, il delfino 
del ministro Marcora, uno 
dei capi della Base, ha oggi 
sposato la linea del neo-inte- 
gralismo di Borruso e di Vit¬ 
torino Colombo, ma la stra¬ 
grande maggioranza della cor¬ 
rente resta tuttavia legata al¬ 
le posizioni di apertura. An¬ 
che per Forze Nuove, non tut¬ 
te le energie sono state con¬ 
segnate al listone: l’avvoca¬ 
to Sossio Mosco, membro del¬ 
la direzione regionale del par¬ 
tito. continua a far parte 
della vecchia maggioranza; 
anche i dirigenti della Coldi- 
retti. peraltro, tengono a ri¬ 
durre la portata di questa in¬ 
tesa a livello milanese: alcuni 
esponenti del gruppo hanno 
dichiarato infatti la loro so¬ 
lidarietà alia Giunta Golfari. 

Otto sono comunque le mo¬ 


zioni presentate per i due con¬ 
gressi e riassumono i nuovi 
schieramenti: oltre a quella 
dei giovani e a quella del 
movimento femminile, ce ne 
sono una terza, rappresentata 
appunto dal « listone » di CL, 
scissionisti della Base, forza- 
novisti di Vittorino Colombo 
e Coldiretti; una quarta del¬ 
la destra di De Carolis. Gino 


Colombo, Morazzoni, Carenl- 
ni; una quinta dei forzano- 
vistì di Sossio Mosca; una se¬ 
sta dei morotei; una settima 
dei « basisti »; una ottava 
presentata dal ' direttore del 
Popolo Lombardo, Dittrich, 
che si colloca nella linea Zac- 
cagnini. 

a. c. 


In pieno svolgimento le « 10 giornate » 

PCI: primi successi nella 
campagna di tesseramento 

Si è aperta con grande slancio in tolto il Partito con le 

«10 giornate », la campagna di tesseramento e proselitismo. 
Fin dal primo giorno decine e decine di migliaia di compagni 
e compagne hanno rinnovato la tessera del PCI e della FGCI. 

A Torino sono già stati tesserati 12.366 compagni, cioè oltre 
un quarto degli iscritti del 1976. Per la sola città di^ Torino 

la percentuale dei tesserati arriva quasi al 30%. I nuovi iscritti 
sono 527. La selione comunista della RAI torinese ha già rag- 
giunto il 100%, tesserando 147 compagni di cui 4 reclutati; 
altrettanto la sezione della SIP con 67 tesserati dei quali 7 nuovi 
iscritti. 

A Terni la sezione « Farini » ha già tesserato 80 compagni 
su 150 iscritti. A Taranto il numero dei tesserati è di 3.089 

pari al 24,3% degli iscritti del 1976; parecchie decine sono 

i nuovi reclutati, dei quali quaranta alla sola sezione di Monte- 
mesola che ha già raggiunto il 100%. Sempre a Taranto la sezione 
cittadina * Voccoli » ha tesserato il 50°o degli iscritti e la sezione 
« Togliatti » il 40%. 

A Reggio Emilia la seziona « Canalina » ha tesserato 250 
compagni e compagne con 4 nuovi reclutati; in provincia 10 nuovi 
iscritti alla sezione di Correggio, mentre la sezione delia coope¬ 
rativa Italia ha raggiunto il 100% con 38 iscritti e una media 
tessera di 11.500 lire. A Verona la sezione comunista di Zevio 
ha ritesserato il 40% degli iscritti realizzando una media tessera 
dì L. 7.000. Da segnalare anche la costituzione dì una nuova 

sezione a Fano (Pesaro) nella zona Porto - Lido - Sassonia e la 
inaugurazione avvenuta in questi giorni della Casa del Popolo 
a Pallagorìo ne! crotonese in Calabria, edificata con il contributo 
di una vasta sottoscrizione popolare e con il lavoro volontario 
e gratuito di decine di compagni e simpatizzanti. 

La federazione di Milano (che si è posta l'obiettivo di passare 
dagli attuali 90.123 iscritti a 95.000 nel '77 e da 7.200 lire 

di med.a tessera a 8.500 più 50 milioni da raccogliere fra i 
simpatizzanti) ha già tesserato nelle prime giornate 11.000 com¬ 
pagni con 335 nuovi reclutati. Sempre a Milano la sezione di 
Cerro al Lambro ha raggiunto il 100%. Ai Capannone 6 del- 
l'Aila di Arese vi sono 12 nuovi iscritti ai partito. La sezione 

della « Standa » ha raggiunto il 75% mentre al laboratorio 

« Simes » gli iscritti sono passati da 57 a 61 con 8 nuovi reclutati. 


Ampio dibattito al congresso nazionale dell'ARCI-UISP 


La crisi non deve sacrificare 


le conquiste culturali di massa 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 2. 

« II contributo dello asso¬ 
ciazionismo per superare la 
crisi, per lo sviluppo cultu¬ 
rale e civile del Paese»: io 
slogan di questo primo con¬ 
gresso nazionale dell’ARCI - 
UISP ha finito per «condi¬ 
zionare», come forse nemme¬ 
no gli stessi organizzatori 
avevano sperata il dibattito 
aperto dalla relazione di Mo- 
randi. La discussione, infatti, 
non appare per nulla vinco¬ 
lata ali un discorso interno 
all’associazione, ma tende sem¬ 
pre di più a proiettarsi ver¬ 
so l’esterna investendo i pro¬ 
blemi che stanno di fronte 
al Paese. 

In tutti gli interventi c’è la 
consapevolezza della gravità 
della crisi — che, come è 
stato più volte ricordato, non 
è solamente economica ma 
anche politica ed ideale — 
e della necessità di operare 
per un suo superamento. In 
molti congressisti è tuttavia 
‘ presente una viva preoccu¬ 
pazione per i pencoli che in 
questo momento rischiano di 
•orrere le attività culturali e 


ricreative. In particolare, Ugo 
Ristori, presidente dell’UISP, 
ha messo in evidenza come 
l’associazione debba svolgere 
una particolare vigilanza con¬ 
tro il rischio di fenomeni re¬ 
gressivi che potrebbero sor¬ 
gere sulla spinta della ersi 
economica. li timore non in¬ 
fondato. ha detto Ristori, è 
che in un clima di emergen¬ 
za come l’attuale sia proprio 
un settore come Io sport ad 
essere sacrificato». 

«Giusta è la preoccupazio¬ 
ne — ha detto il compagno 
Dario Valori, portando al con¬ 
gresso il saiuto del PCI — 
che a pagare le spese di que¬ 
sta crisi non siano le masse 
popolari non solo a livello 
mate naie del loro tenore di 
vita, ma anche nelle conqui¬ 
ste e nelle prospettive di ac¬ 
quisizione di vita culturale 
e ricreativa. Deve essere chia¬ 
ro però che noi non siamo 
per la difesa del già acqui¬ 
sito. in campo culturale, e 
ciò per una ragione molto 
semplice: che il già acquisi¬ 
to non ci ha soddisfatto mai, 
non ci soddisfa, non potreb¬ 
be soddisfarci nel futuro». 

Valori ha poi ricordato che 


bisogna superare l'antica di¬ 
visione fra la cultura di massa 
e la cultura elitaria, battere 
il consumismo in campo cul¬ 
turale, elevare ia conoscenza 
delle masse. Le difficoltà eco¬ 
nomiche della società italia¬ 
na — ha proseguito — non 
possono indurci a rinuncia¬ 
re a questo obiettivo. L'ele¬ 
vamento del livello culturale 
delle masse, il rinvigorimen¬ 
to della loro coscienza critica 
sono non solo obiettivo a 
cui non possiamo rinuncia¬ 
re, ma una conditane per 
uscire dalla crisi, per fare 
trionfare un nuovo modello 
di sviluppo, nuovi valori cul¬ 
turali e ideali della società 
italiana ». 

Il compagno Valori ha 
quindi affermato che oggi oc¬ 
corre un grande movimento 
per portare avanti una bat¬ 
taglia culturale e di massa. 
Ecco allora la necessità di af¬ 
frontare tutta la tematica del 
rinnovamento della scuola, dei 
centri culturali, dell’adegua¬ 
mento delle strutture della 
società all’elevamento della 
cultura delle masse. Valori 
ha riaffermato, concludendo 
il suo intervento, l’impegno 


del PCI contro gli enti inu¬ 
tili. come l’ENAL. per lo sport 
come servizio sociale (e quin¬ 
di per la riforma del codice), 
per la battaglia che deve por¬ 
tare a nuove leggi sul cine¬ 
ma. su! teatro, sugli enti li¬ 
nci. per la reale riforma della 
RAI-TV. 

Gabriele Moretti, della di¬ 
rezione socialista, ha afferma¬ 
to che bisogna impedire che 
l’alibi dell’emergenza, porti 
con sé sacrifici cultural; e 
perciò disimpegno delle Re¬ 
gioni. degli enti locali, dello 
Stato, dello associazionismo 
dall’intervento culturale sul 
territorio. 

Un maggiore confronto tra 
associazionismo ed enti loca¬ 
li è stato auspicato da Re¬ 
nato Niccolini. assessore allo 
sport del Comune di Roma. 
Si è venuta creando una do¬ 
manda culturale di base — 
ha sottolineato Niccolini — 
a cui oggi dobbiamo dare 
una risposta cercando di ro¬ 
vesciare il discorso che in 
questo campo è stato porta¬ 
to avanti. 

Nuccio Ciconte 


Ancora aperto il dibattito sul futuro delle zone terremotate 


Riflessioni sui grandi appuntamenti 


Friuli: rifare il «vecchio» 

- , - • 

o creare nuove strutture ? 

9 y 

» *. r * * * • * * 

Non è solo questione di « tecnica urbanistica », ma problema politico, culturale 
e sociale • Il parere di numerosi esperti - il piano di rinascita deve essere discusso 
con la più ampia partecipazione popolare attraverso gli organi di decentramento 


popolari con la stampa comunista 


Feste deirUnità: 
«dimensioni» 
e rapporto 
con il territorio 


Dal nostro inviato . 

UDINE, novembre. 

Bordano è il paese più spo¬ 
polato dell'intera zona terre¬ 
motata. L’ha lasciato ■ il 63 
per cento dei suol novecen¬ 
to abitanti. Gran parte degli 
edifici distrutti, attività eco¬ 
nomiche paralizzate e scon¬ 
volte, strade impraticabili, in¬ 
tere frazioni minacciate dalle 
frane. Eppure ci sono perso¬ 
ne. uomini e donne anziani 
per lo più. che restano a 
Bordano sotto una tenda. Non 
accettano nemmeno di mette¬ 
re piede in una « roulotte ». 
perché hanno paura. Ma non 
se ne vanno. 

Cosa aspettano? Lo chiedo 
ad Andrea Lizzerò, il giova¬ 
ne architetto che dopo il 
6 maggio ha assunto la di¬ 
rezione deirufficio tecnico co¬ 
munale. Ogni giorno, da qua¬ 
si sei mesi, fa la spola da 
Udine. « Cosa aspettano? La 
casa. Per loro, ricostnizione 
significa semplicemente il ri¬ 
pristino dell’abitazione crol¬ 
lata. Spesso era il retaggio 
di generazioni passate: oppu¬ 
re il frutto di un'esistenza 
di sacrifici, di decenni di e- 
migrazione. Essi non posseg¬ 
gono non dico ia consapevo¬ 
lezza, ma neanche una visio¬ 
ne complessiva di ciò che 
il terremoto ha rappresenta¬ 
to per il Friuli. Per loro, il 
terremoto è solamente la ca¬ 
sa distrutta, da cui non ai 
sono mossi ». - • 

«Certo — dichiara Lizzerò 
— occorre indicare alcune 
strategie di ordine tecnico: 
ma essenziale è che contri¬ 
buiscano a far nascere una 
coscienza nuova. Bisogna che 
la gente diventi protagonista. 
Se non capisce che i paesi 
vanno rifatti, che ia monta¬ 
gna non dev’essere abbando¬ 
nata per impedire una de¬ 
gradazione del territorio, ma 
nello stesso tempo che oc¬ 
corre uno sviluppo diverso, 
nessun piano tecnico potrà. 
servire. Perciò occorre un 
grande dibattito, che coinvol¬ 
ga tutti. Un dibattito che, 
purtroppo non è ancora av¬ 
viato ». 

Dei rischi di pericolosi ri¬ 
tardi è convinto anche l'ar¬ 
chitetto prof. Luciano Di So¬ 
pra. friulano, docente di ur¬ 
banistica all’università di Fi¬ 
renze. A lui la giunta regio¬ 
nale ha affidato una parte 
delle indagini sui danni pro¬ 
dotti dagli eventi sismici di 
maggio e settembre. 

«L'esperienza compiuta in 
rapporto all’emergenza — di¬ 
ce — e nel contatto diretto 
con la realtà, dimostra la ne¬ 
cessità di obbedire a preci¬ 
se scadenze. Ad esempio, dal¬ 
le urgenze del soccorso si è 
passati a quella delle barac¬ 
che. E si è arrivati in ri¬ 
tardo. come ormai tutti san¬ 
no. Ora la seconda emergen¬ 
za scadrà il 30 aprile, quan¬ 
do cesserà l’incarico del com¬ 
missario di governo. In quel 
momento, sarà trascorso un 
anno dal terremoto. Se non 
saremo pronti a partire subi¬ 
to con gli interventi per la 
ricostruzione, le conseguenze 
saranno molto più gravi di 
quelle derivanti dal ritardo 
nel piano per i prefabbri¬ 
cati ». 

Quanto dovranno restarci 
sotto quel tetto, nelle barac¬ 
che? Secondo il prof. Sirio 
Lcmbardini. presidente del¬ 
l’Associazione per la prefab¬ 
bricazione edilizia, un anno 
potrebbe bastare. Ma questa 
non è l’opinione dell'architet- 
to Di Sopra, né di altri tec¬ 
nici friulani da me consul¬ 
tati. Secondo Di Sopra, fi¬ 
nora in Friuli si sono com¬ 
messi errori di scala in se¬ 
rie. « Per quanto attiene la 
ricostruzione — afferma —, 
una scala realistica per la 
zona più distrutta è di al¬ 
meno un quinquennio. Sem¬ 
pre che ci siano tutte le 
disponibilità finanziarie ». 

Ma eccoci ad un altro no¬ 
do decisivo. Cosa si deve in¬ 
tendere per « ricostruzione »? 
La pura e semplice reinte¬ 
grazione di ciò che preesi¬ 
steva? Per gli anziani con¬ 
tadini di Bordano, come ab¬ 
biamo visto, è esattamente 
questo. L'architetto Fabiana 
Brugnoli mi dice invece qual¬ 
cosa di profondamente diver¬ 
so. Nella zona operaia di 
Manzano e nel Civtdalcse. j 
gruppi di cittadini e di la- j 
voratori, politicamente avan¬ 
zati, pensano alla rinascita co¬ 
me ad una sorta di «occa¬ 
sione storica » per fare del 
Friuli una specie di « isola 
di socialismo» neTarcipeln- 
go della crisi italiana. E ci 
sono anche forze di tutt'ai- 
tro genere le quali puntano 
ugualmente ad un « Friuli 
diverso»: ma per stravolger¬ 
lo completamente. 

Ci riferiamo a settori del 
mondo imprenditoriale (e ad 
una pubblicista che gli fa 
da portavoce) i quali paria 
no della « grande Udine ». op¬ 
pure della «seconda citta» 
da creare lungo l'asse Udine 
-Pordenone. Si tratterebbe, in 
entrambi i casi, di abbando¬ 
nare al loro destino le zo¬ 
ne colpite dal terremoto, e 
di trasferirne in massa le 
popolaz-oni. Tutti i mezzi 
dello Stato andrebbero con 
centrati per creare un nuovo 
artificiale insediamento urba 
no. Si tratta di ipotesi as¬ 
surde. ma che vanno com¬ 
battute in tempo. 

Dice Luciano Di Sopra: « A 
rivelare l'infondatezza dei pro¬ 
getti di abbandono dell’area 
terremotata basta una anali¬ 
si differenziata dei danni, co¬ 
me quella che lo sto ulti¬ 
mando. Sotto il profilo urba¬ 
no, occorre distinguere tre 
zone. La prima è quella do¬ 
ve 1 sistemi urbani sono 
quasi completamente disinte¬ 


grati, dove è compromessa 
perfino la stabilità del suolo. 
Parlo dell’epicentro del sisma, 
comprendente il Canal del 
Ferro, il Gemonese, le Preai- 
pi Giulie e parte del Por¬ 
denonese. Si tratta di una 
area in cui risiedevano non 
più di 55 mila abitanti. E' 
chiaro che l’approccio ella 
ricostruzione va fatto qui su 
scala urbanistica, partendo da 
una mappa sismica, rimetten¬ 
do in discussione le 1 unzio¬ 
ni economiche e l'assetto ter¬ 
ritoriale. Ad esempio, certe 
frazioni non saranno più a- 
bitabili. La sorte dei centri 
storici è tutta da definire />. 

Prosegue ancora l’architet¬ 
to Di Sopra: « Non tutto pe¬ 
rò presenta la situazione tre¬ 
mendamente complessa dello 
epicentro. Esiste una secon¬ 
da zona, anch’essa di circa 
60 mila abitanti circa, dove 
i sistemi urbani sono lesio¬ 
nati sia pur gravemente, ma 
la cui ricostruzione non com¬ 
porta una "riscrittura” della 
loro stessa immagine nel ter¬ 
ritorio. Infine c’è una terza 
zona, assai vasta, dove si so¬ 
no verificati episodi singoli 
di distruzioni. In essa, lo 
strumento di ripristino può 
essere la semplice licenza e- 
dilizia. Da questa analisi ter¬ 
ritoriale è facile capire come 
non regge a un confronto rea¬ 
listico l’ipotesi dell’abban¬ 
dono ». 

L’architetto Arnaldo Zucca- 
to, consigliere comunale del 
PCI a Udine afferma che 
in proposito la tendenza ad 
isolare il problema del ter¬ 
remoto come un problema 
della sola zona colpita appa¬ 
re decisamente errata e peri¬ 
colosa. Il colpo è stato subi¬ 
to non solo dalle province 
di Udine e Pordenone, ma 
in modo più o meno diret¬ 
to anche da Trieste da Go¬ 
rizia, da tutto il Friuli - Ve¬ 
nezia Giulia. Ed è su que¬ 
sta scala che 1 temi della ri- 
costruzione e della rinascita 
vanno affrontati. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

Ore di incertezza a Pa¬ 
lermo per la giunta comuna¬ 
le DC-PSI-PSDI-PRI, presie¬ 
duta dal sindaco de Carmelo 
Scorna, formata nove mesi fa. 
sulla base di una intesa poli¬ 
tico-programmatica coi PCI. 

I due assessori repubblica¬ 
ni. Leopoldo Pullara e Ubaldo 
Tripoli, si sono ritirati dalia 
coalizione accusando gli altri 
partners di eccessiva « iner¬ 
zia ». Per rimettere le cose a 
posto è in corso una comples¬ 
sa trattativa politica. 

La procedura della crisi, 
comunque, non è stata anco¬ 
ra avviate, in quanto la giun¬ 
ta ha preferito non dimettersi 
per attendere le conclusioni 
della « verifica » che dovrà in¬ 
teressare tutte e cinque le for¬ 
ze che hanno stipulato l’in¬ 
tesa. 

Per lunedì prossimo, intan¬ 
to è convocato il consiglio 
provinciale con all’ordine del 
giorno la soluzione della cri¬ 
si alla provincia che si trasci¬ 
na dall’agosto scorso, dopo la 
cacciata del fanfaniano Di 
Fresco. 

II destino dei due enti loca¬ 
li palermitani appare per va¬ 
ri versi legati alla definizione 
di una accesissima guerra in¬ 
terna tra la maggioranza 
recentemente costituitasi al 
vertice delia DC palermitana, 
sull'onda dei nuovi processi in¬ 
trapresi a Palermo, e i fanfa- 
niani delia corrente capezgia- 


Domani in tutta Italia ver¬ 
rà celebrata la « Giornata 
delle Forze Armate». Le ca¬ 
serme e le basi aeree e na¬ 
vali resteranno aperte al 
pubblico, per il tradizicoale 
Incontro della popolazione con t 
ì suoi soldati. Ne.la mattina¬ 
ta ìì capo dello State, rap¬ 
presentanze dei Senato e del¬ 
la Camera, dei governo, del¬ 
le Forze armate, della Regio¬ 
ne. della Provincia e de! Co¬ 
mune di Roma renderanno 
omaggio al Milite Ignoto. Al 
cimitero di guerra di Redi- 
pugiia avrà luogo li rituale 
pellegrinaggio delle associa- 
zicoi combattentistiche e di 
arma. Una solenne cerimo¬ 
nia è in programma al sa¬ 
crario dei caduti d'Oltremare 
a Bari. Cerimonie e incontri 
avranno luogo in numerose 
città, per iniziativa delle Re¬ 
gioni e de» Comuni. 

A MODENA, una cerimo¬ 
nia solenne si svolgerà ali’ 
Accademia militare, che sarà 
aperta al pubblico. Il Coman¬ 
dante consegnerà le ricom¬ 
pense al valor militare della 
Resistenza a due ex parti- 


« La risposta — dice Zuc- 
cato — può venire solo da 
un progetto politico comples¬ 
sivo il quale, muovendo da 
quanto c’era (di capitale fis¬ 
so, di strutture produttive, di 
capacità imprenditoriali e la¬ 
vorative) muova nella dire¬ 
zione di uno sviluppo, uel 
superamento dell’arretratezza 
e delle debolezze organiche 
del vecchio Friuli. E’ un pro¬ 
blema che non ai può risol¬ 
vere d’un colpo solo. Richie¬ 
de dei tempi non brevi. E 
questo alla nostra gente bi¬ 
sogna dirlo ». 

Mario Passi 


Renzo Trivelli 
nuovo segretario 
regionale del 
PCI in Puglia 

BARI, 2 

Si è riunito a Bari, con la 
partecipazione del compagno 
Gerardo Chiaromonte. il Co¬ 
mitato regionale pugliese del 
PCI. Dopo un’ampia discus¬ 
sione, il Comitato regionale 
ha accolto alla unanimità la 
proposta della direzione di 
eleggere il compagno Renzo 
Trivelli segretario regionale 
del partito in Puglia. 

Il Comitato regionale ha ri¬ 
volto al compagno Antonio 
Romeo, che, subito dopo la 
sua elezione a senatore il 20 
giugno scorso, aveva chiesto 
di essere esonerato dall'in¬ 
carico di segretario regionale, 
un caldo e affettuoso ringra¬ 
ziamento per il contributo da 
lui dato in tutto questo pe¬ 
riodo allo sviluppo del par¬ 
tito in Puglia, e gli ha augu¬ 
rato buon lavoro nella sua 
nuova attività n livello na¬ 
zionale e in quella che egli 
continuerà a sviluppare nel¬ 
la regione pugliese. 


t« da Giovanni Gioia, l’ex mi¬ 
nistro che è stato a capo per 
30 anni dello squalificato siste¬ 
ma di potere 

Proprio in questi giorni Pas¬ 
setto interno al partito scudo¬ 
crociato ha subito un vero e 
proprio terremoto con il «com¬ 
missariamento » di ben 12 se¬ 
zioni del partito sinora rocca¬ 
forti del gruppo di Gioia e di 
quello dell’ex sindaco Vito 
Ciancimino, il quale, dopo un 
breve periodo di fronda, è tor¬ 
nato dietro le vecchie insegne 
fanfaniane. 

Il provvedimento, di inusi¬ 
tata durezza, è stato giustifi¬ 
cato alla segreteria provincia¬ 
le retta dal)'« andreottiano » 
Michele Rcina con numerose 
« irregolarità nel tesseramen¬ 
to». In effetti esso veniva 
compiuto sulla base della sem¬ 
plice consultazione degli e- 
lenchi telefonici, con l’inevita¬ 
bile inserimento nelle liste 
dei proseliti anche di alcune 
persone decedute. 

La decisione della segrete¬ 
ria provinciale è maturata pe¬ 
rò in un contesto ben più am- 
. pio di quello del l’or ganizza- 
! zione interna della DC. 

I Vengono al pettine, infatti. 
In questi giorni, per la pro- 
j gressiva — pur se faticosa e 
contrastata — realizzazione 
dei van punti deil’intesa. tut¬ 
ti i nodi del malgoverno e 
delia cattiva amministrazione 
da parte del vecchio gruppo di 
potere capeggiato dall’ex mi¬ 
nistro Gioia, con cui i nuovi 
dirigenti palermitani delia DC 


giani. Uo corteo raggiungerà 
quindi Piazza Grande, dove 
parlerà il sen. Luigi Borsari. 

A MILANO, fra le varie 
iniziative in programma un 
ricevimento a Palazzo Ma¬ 
rino. promosso daìla Giunta 
comunale, al quale prende¬ 
ranno parte autorità politi 
che. par.a meri tari c eletti del 
popolo, rappresentanze di ex j 
partigiani e il Comando dei 
Corpo d‘Armata e del Presi¬ 
dio militare. Nel pomeriggio 
delegazioni di parlamentar; 
e di uomini politici del PCI 
visiteranno ie caserme «Ma 
meli » e « Santa Barbara » a 
Milano e le caserme di Mon¬ 
za e di Legnano. 

A BOLOGNA, nella Sala 
del Consiglio comunale, et 
sarà un ricevimento al quale 
prenderanno parte rappre¬ 
sentanze delle organizzazioni 
politiche, culturali e sociali 
della città, delle associazioni 
partigiane e combattentisti¬ 
che. gli eletti del popolo e i 
Comandi militari dei presi¬ 
dio al completo. Alia caser¬ 
ma « Mameli » i parlamenta¬ 
ri bolognesi saranno ricevuti 


Nel dibattito in corso mi 
sembra di cogliere una ten¬ 
denza: esaminare e valutare 
il festival nazionale, tenutosi 
a Napoli, e partire da que¬ 
sta esperienza, comunque sin¬ 
gola, per esprimere giudizi 
sui festival in generale. De¬ 
vo dire che tale linea non mi 
convince. 

Primo, non fa cogliere tutto 
il valore della esperienza 
compiuta per la prima volta 
a Napoli, una città che, of¬ 
fesa e squinternata da una 
sciagurata politica diretta dai 
Gava e da predecessori non 
certamente migliori, ha vissu¬ 
to una iniziativa che credo sia 
destinata a lasciare un for¬ 
te segno. Componenti di ta¬ 
le segno sono i seguenti ele¬ 
menti: la massiccia parte¬ 
cipazione alla direzione e al¬ 
la gestione del festival di 
molte migliaia di napoletani 
anche non aderenti al parti¬ 
to: l’immensa partecipazione 
popolare alle innumerevoli ini¬ 
ziative; la rivltalizzazione e il 
risanamento di strutture pub¬ 
bliche da decenni abbandona¬ 
te dall'incuria di chi domina¬ 
va: la riproposta, per farne 
una lettura critica, della 
«sceneggiata», del cinema, di 
canti e musiche che affon¬ 
dano le radici nella esperien¬ 
za e nella vita culturale del 
popolo. Questo non è certa¬ 
mente un « folklore da colo¬ 
nia » (come sembra ritenere 
Giaime Pintor) ma il tenta¬ 
tivo di calare nello specifico 
e di stabilire un rapporto fe¬ 
condo con un entroterra cul¬ 
turale tutt'altro che morto. 

Più complesso e assieme 
più vasto è il discorso su tut¬ 
ta ia esperienza del festi¬ 
val nel paese. Liberiamo su¬ 
bito il terreno dalla disinfor¬ 
mazione che abbiamo colto in 
alcuni (pochi, per la verità) 
osservatori. Goffredo Parise, 
fra questi, parla dì « patetici 
banchettini... inutili banchet¬ 
tili! di libri polverosi, vecchi 
ingialliti. Invenduti degli Edl- 


si trovano a vivere in diffici¬ 
le coabitazione: nei giorni 
scorsi, per esempio, il consi 
glio comunale aveva finalmen¬ 
te potuto avviare il risana¬ 
mento del centro storico di 
Palermo, una operazione ur 
banistica che da 30 anni è 
al centro delle battaglie popo¬ 
lari e che è stata per lutto 
questo tempo contrastata dai 
vecchi gruppi di potere. 

Dopo aver tentato di tra¬ 
sformare il risanamento in 
un’operazione speculativo-im- 
mobiliare, anche i consiglieri 
avevano dovuto votare qual¬ 
che giorno fa le delibere da 
tanto tempo osteggiate con 
cui si dà il via ai lavori So¬ 
no in corso, poi. anche le pro¬ 
cedure per la realizzazione dei 
consigli di quartiere; le azien¬ 
de municipalizzate — per lun¬ 
ghi anni ridotte a livello di 
feudi clientelari e in paralitici 
carrozzoni dal gruppo di Gio¬ 
ia — stanno per divenire i’- 
obiettivo di un’operazione di 
ripulitura, da tempo solleci¬ 
tata dal PCI. Il consiglio di 
amministrazione dell'AMNU 
(l’azienda delia Nettezza ur¬ 
bana) presieduto dal fanfa¬ 
niano Mazzera, si è dimesso 
giorni fa sotto La minaccia di 
un’inchiesta giudiziaria sul¬ 
le responsabilità della spor- | 
ci7ia in città, a proposito del¬ 
la quale in questo clima è per¬ 
sino circolata la voce, poi 
smentita, di alcuni sensaziona¬ 
li ordini di cattura. 


dal Comandante, che terra 
un discorso alla truppa. Alla 
sera verrà proiettato il film 
« L’Agnese va a morire ». 

A TORINO, per .oiziativa 
del presidente del Consiglio 
delia Regione, compagno Di¬ 
no Sanlorcnzo, in accordo 
con ia Regione militare nord¬ 
ovest. 10 Comuni del P.e- 
monte hanno organizzato ri¬ 
cevimenti e Incontri con le 
autorità militari e con i cit¬ 
tadini. I sindaci distribui¬ 
ranno il testo della Costitu¬ 
zione e dello Statuto regio¬ 
nale ai giovani che andran¬ 
no prossimamente alle armi. 

A FIRENZE, una delega¬ 
zione del Comitato naziona¬ 
le deli’ANPI, che tiene qui U 
suo ottavo congresso, insie¬ 
me alle delegazioni estere, 
renderà omaggio ai caduti. 

La direzione del PCI ha 
fatto affiggere in tutta Ita¬ 
lia un manifesto In cui sì 
rende omaggio all’unità fra 
popolo e Forze armate. Il no¬ 
stro giornale pubblicherà do¬ 
mani un inserto di quattro 
pagine dedicato ai problemi 
militari. 


tori Riuniti ». Continua Pari¬ 
se: « se si vende qualche li¬ 
bro, non sarà mal letto dagli 
operai del nuovo potere e del 
compromesso storico... quelli 
non leggono, della cultura non 
gliene importa niente e la de¬ 
legano volentieri ». Ma dove 
mai? Tralasciamo l’opinio¬ 
ne che agli operai non impor¬ 
ta nulla della cultura (cer¬ 
tamente in questa afferma¬ 
zione di Pnrlse non si trova 
solo disinformazione) ma per¬ 
chè affermare che solo gli 
Editori Riuniti sarebbero pre¬ 
senti? Diverse decine sono 
state le case editrici italiane 
e anche d'altri paesi che han¬ 
no partecipato, e centinaia di 
migliaia di volumi sono sta¬ 
ti venduti. Un solo esemplo: 
oltre 4 mila nelle province di 
Catanzaro e Crotone. 

Tornando alla esperienza 
complessiva, non credo sia 
possibile isolare uno o alcu¬ 
ni festival, o una parte delle 
tendenze che in essi si mani¬ 
festano, ed esprimere poi giu¬ 
dizi che dovrebbero avere va¬ 
lore complessivo. Certo, alcu¬ 
ne osservazioni mosse a una 
non sempre chiara imposta¬ 
zione dei programmi negli in¬ 
dirizzi politico culturali e nel¬ 
la tendenza n volere « infila¬ 
re » tutto, anche aspetti di 
mercato, ritengo non siano 
da respìngere, ma al contra¬ 
rio costituire motivi di ricer¬ 
ca dentro e fuori del par¬ 
tito. 

Occorre però precisare che 
l 7.600 festival, svoltisi In Ita¬ 
lia, e i 180 che le nostre or¬ 
ganizzazioni della emigrazio¬ 
ne hanno promosso all’estero 
(va ricordato che nel 1975 i 
festival sono stati in tutta Ita¬ 
lia 7.259 e nel 1972 erano sta¬ 
ti poco più di 4 mila) hanno 
rispecchiato in modo notevo¬ 
le le tensioni e l nodi che in¬ 
tessono la questione italiana. 

Ritengo siano registrabi¬ 
li questi elementi: una forte 
spinta all'aggregazione e a 
momenti di vita collettiva 
(dai 28 al 30 milioni di pre¬ 
senze contro i la milioni del 
1972); molte centinaia di di¬ 
battiti a più voci, ovunque 
seguiti moltissimo così come 
le migliaia di altre iniziati¬ 
ve politiche, comizi, ecc...; 
partecipazione di molte deci¬ 
ne di migliaia di cittadini 
diretta a decidere, costruire 
e far vivere i festival; la 
espansione più forte è avve¬ 
nuta nel Mezzogiorno e nelle 
Isole (un nitro segnale di co¬ 
me nel concreto abbia opera¬ 
to un reale processo di unlH- 
cazione politico culturale): la 
realizzazione di innumerevo¬ 
li mostre politiche di illustra¬ 
zione e insieme di arricchi¬ 
mento della strategia del co¬ 
munisti. Questi sono elementi 
certi. E in un paese per tanti 
aspetti disastrato, ove si av¬ 
vertono pesanti e pericolosi 
segni di sfibramento e di sfi¬ 
ducia accanto alla caduta di 
valori che, per molto tempo, 
avevano comunque rappresen¬ 
tato la struttura portante del¬ 
la ideologia e dei comporta¬ 
menti imposti dalla borghesia 
alla società, il registrare tut¬ 
to ciò cl pone di fronte a un 
fatto singolare e nuovo nella 
vita socio-culturale del paese. 

E’ quindi da respingere la 
tesi di Aldo Rovatti (La Re¬ 
pubblica dei 30 settembre) se¬ 
condo la quale i festival rap¬ 
presenterebbero una vecchia 
e generica proposta cultura¬ 
le e ignorerebbero i nuovi 
comportamenti politici e so¬ 
ciali maturati negli ultimi an¬ 
ni. Al contrario, ritengo sia¬ 
no proprio i fermenti, le esi¬ 
genze nuove e I comporta¬ 
menti che ne derivano che 
hanno permesso c determi¬ 
nato il successo straordinario 
incontrato dai festival. 

Detto questo, a me sembra 
necessario che il dibattito e 
la ricerca per una più attenta 
definizione del « profilo cul¬ 
turale» continui e si sviluppi. 

Da parte mia vi è la con¬ 
vinzione che non debba esi¬ 
stere un modello unico, valido 
per tutto il paese. La inizia¬ 
tiva è politica. Occorre « mi¬ 
surare » c costruire un equi¬ 
librio corretto tra le diver¬ 
se componenti, e raccon¬ 
to su una o su parte di esse 
va determinato in relazione 
alla situazione oggettiva nel¬ 
la quale si opera 

Decisivi a questo proposi¬ 
to. diventano due elementi: 
il primo consiste ncll’amplia- 
re il momento della prepa¬ 
razione concettuale, la parte¬ 
cipazione all'idrazione e pro¬ 
gettazione del festival; li se¬ 
condo riguarda il rappor¬ 
to che va stabilito sul territo¬ 
rio. con le istituzioni cultura¬ 
li e sociali, con le associazio¬ 
ni culturali, sportive e ricrea¬ 
tive. con le altre forze de¬ 
mocratiche. 

Detto ciò, sono del parere 
che vada comunque mante¬ 
nuto ai festival il carattere 
di festa, nella quale si possa¬ 
no anche trovare 11 hallo po¬ 
polare c la gastronomia. A 
questo proposito. l’«imoaccio» 
che trovo in alcuni compagni 
mi sembra non sia da condi¬ 
videre. 

Altra questione posta In 
discussione è quella delie di¬ 
mensioni. L'accusa rivolta ad 
alcuni festival è quella de) 
«gigantismo». Anche tale ac¬ 
cusa non mi ha mai convin¬ 
to. Iniziative che accolgono 
centinaia di migliala di per¬ 
sone devono avere strutture 
e impianti adeguati. Il pro¬ 
blema. a mio avviso, è quel¬ 
lo di definire dimensioni c 
durata (altra questtone in di¬ 
scussione) in rapporto con Lo 
realtà circostante. 

Remo Vellani 

della Sezione centrale 

Stampa e prop a g anda 
del PCI 


All'origine della delicata situazione, scontri interni alla DC 

Crisi al Comune di Palermo 
Dimessi 2 assessori del PRI 

La Giunta, costituita nove mesi or sono, accusata di « eccessiva inerzia » - In 
atto una complessa trattativa - Lunedì si riunisce il consiglio provinciale 
per una soluzione della crisi > Commissario in 12 sezioni democristiane 


v. va. 


Domani nelle caserme e nelle sedi dei Comuni 

In programma numerosi incontri 
per la «giornata delle FF. AA.» 
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Scelte politiche e riflessione teorica 

IL FUTURO 
DELLA TELEVISIONE 

Pluralismo e forme di organizzazione di un servizio pubblico na¬ 
zionale alla luce di una analisi critica della esperienza italiana 


Viaggio nel grande paese asia tico/3 


i 


giapponesi 


Il consenso che il partito comunista sta ottenendo oggi giunge dopo un periodo travagliato durante il quale la sua 
forza elettorale era stata profondamente erosa - Stalin, il Cominform, Krusciov, il Vietnam e la posizione cinese 
Due scelte: indipendenza e fiducia nelle proprie forze - I rapporti con i buddisti e l'accordo con la « Soka-Gakkai » 


Nel dibattito sulle comu¬ 
nicazioni di massa, aperto 
da una risposta di Gio¬ 
vanni Cesareo a Enzo For¬ 
cella, interviene Ivano Ci- 

f iriani, critico televisivo, 
ncarlcato di teoria e tec¬ 
niche delle comunicazioni 
di massa all'Università di 
Roma. 

Il dibattito tra Enzo For¬ 
cella e Giovanni Cesareo (il 
primo su La Repubblica del 
7 e del 22 settembre, il se¬ 
condo sull'Unità del 15 del¬ 
lo stesso mese» sui mezzi di 
comunicazione di massa, ma 
in particolare sulla televisio¬ 
ne — e ci sembrerebbe sba¬ 
gliata una estensione mecca¬ 
nica al cinema, ad esempio, 
o alla stampa, nonostante ca¬ 
ratteristiche simili e dei mez¬ 
zi e dei problemi — ha final¬ 
mente aperto quel confronto 
teorico che ci sembra diffi¬ 
cile non auspicare. Il mo¬ 
mento è ricco di interrogativi 
ai quali occorre dare subito 
una risposta, ma per darla è 
necessario riesaminare il ba¬ 
gaglio dell’esperienza pratica 
che si è compiuta in questi 
anni nel nostro paese — e 
all’estero, ovviamente, là dove 
questo può esserci di indi¬ 
cazione o di ammonimento 
— e della riflessione che in¬ 
torno a quella esperienza si 
è compiuta quasi senza in¬ 
terruzioni, in un lungo arco 
di tempo, anche se spesso la 
ed è condotta fuori degli isti¬ 
tuti che alla ricerca sono uf¬ 
ficialmente delegati. 

In Forcella si avverte una 
sorta di sgomento di fronte 
alla massa di problemi che 
dobbiamo risolvere e che han¬ 
no assunto proporzioni assai 
vaste, unendosi gli uni agli 
altri, in una catena che sem¬ 
bra voler stritolare ogni pas¬ 
sibilità di iniziativa e di ro¬ 
vesciamento di una tenden¬ 
za moderata e privatistica: 
uno sgomento che lo porta, 
richiamandosi ad Adorno, a 
invocare l’elaborazione di una 
«personale strategia dell’indi¬ 
pendenza per salvare il sal¬ 
vabile tra i vecchi e i nuovi 
condizionamenti, tra i vecchi 
e I nuovi conformismi ». Que¬ 
sta sorta di clTÌ'uSura. in un 
uomo di cui è innegabile l'im¬ 
pegno e che oggi si trova su 
un fronte che richiede il 
massimo di Intelligenza crea¬ 
tiva, di spregiudicatezza e 
di capacità di intendere - e 
quindi di vivere i processi col¬ 
lettivi (parliamo della sua po¬ 
sizione di direttore della ter¬ 
za rete radiofonica) non è un 
caso isolato. Accenti di scet¬ 
ticismo, di sconforto c per¬ 
sino di abbandono; l'rnuncia- 
aione di strategie frammen¬ 
tarie e distruttivamente anar- 
co-radicali (ricordiamo l’in¬ 
tervento del semiologo Pao¬ 
lo Fabbri al convegno della 
Biennale sui rapporti tra ci¬ 
nema e televisione); le ana¬ 
lisi che privilegiano e giusti¬ 
ficano il momento della sta¬ 
gnazione (non soltanto resi¬ 
stente, ma ciò che lo confer¬ 
ma) nel quadro di una situa¬ 
zione che è invece in movi¬ 
mento (ricordiamo l'interven¬ 
to di Franco Rositi al conve¬ 
gno del Premio Italia di que¬ 
st’anno), stanno emergendo 
con insistenza, specchio di un 
malessere che tormenta lar¬ 
ghi strati di intellettuali 

Ritardi 
e anomalie 

Le cause sono molte, non 
ultima il fatto che nel 1974, 
quando le forze politiche en¬ 
trarono in prima persona nel¬ 
la gestione degli atti di ri¬ 
forma della radiotelevisione 
come non avrebbe potuto es¬ 
sere diversamente, gli intel¬ 
lettuali che fino ad allora 
avevano partecipato al movi¬ 
mento riformatore si trova¬ 
rono distaccati dal processo c 
subirono le conseguenze di 
compromessi e lottizzazioni. 

Ma non è neppure da sot¬ 
tovalutare un altro, importan¬ 
te aspetto; quello del ritar¬ 
do o della anomalia dì ricer¬ 
ca nel campo degli studi sul¬ 
la comunicazione di massa. 
Qui. se è giusto che le forze 
di sinistra e il nostro partito 
r: facciano l’autocritica, è an¬ 
che vero che proprie il cor¬ 
po degli studiosi — in gran 
parte sociologi, ma anche se- 
miologi quasi sempre d: orien¬ 
tamento laico, nelle diverse 
sfumature — è venuto meno 
al suo compito. 

Non è questa la sede per 
un'ampia analisi, ma ci som 
bra che almeno due potreb¬ 
bero essere gli spunti di ri¬ 
flessione sulle cause del fe¬ 
nomeno. Uno di ordine gene¬ 
rale, oggettivo; l’avere la so- 


Scoperti 
affreschi 
di Andrej 
Rubliov 

MOSCA, novembre 
Frammenti ornamentali 
• pittorici di affreschi ese¬ 
guiti nel 1161 e nel 1189 
sono stati scoperti nella 
cattedrale Uspenskij del¬ 
la città di Vladimir, che 
è il ma 99 iore monumento 
dell’architettura e della 
pittura russa del XII se¬ 
colo. 

Sotto strati secolari so¬ 
no venuti alla luce anche 
vna parte degli affreschi 
di Rubliov e Daniil il ne¬ 
re del 140C. La apparte¬ 
nenza a Rubliov e Daniil 
M nero non sembra es¬ 
sere posta in dubbio. 


ciologia italiana ereditato dal¬ 
l’estero. e in particolare dal 
mondo anglosassone, il pro¬ 
prio bagaglio di esperienza 
teorica e di aver mutuato da 
altri contesti economici, so¬ 
ciali e culturali metodologie 
e infine logiche di analisi e 
di ricerca. La semiologia ha 
accentuato per parte sua i 
riferimenti alla Francia si 
è spinta anche (Umberto Eco) 
al contatto con gli studiosi 
sovietici, ma ha stentato a 
elaborare soluzioni che al no¬ 
stro contesto nazionale e 
quindi ai nostri bisogni fos¬ 
sero rapportabili. E' chiaro 
che sulla lunghezza non po¬ 
tevano non esplodere gravi 
contraddizioni, di cui in que¬ 
sto memento si hanno pro¬ 
fonde risonanze nella prepa¬ 
razione dei lavori del conve¬ 
gno dell’Istituto interuniver¬ 
sitario di scienze della comu¬ 
nicazione. 

Che cosa, invece, si può rim¬ 
proverare di pivi alla sini¬ 
stra e a noi comunisti in par¬ 
ticolare? L’aver spesso tra¬ 
scurato (o delegato di fatto 
ad altri) la ricerca specifi¬ 
ca sulla comunicazione di 
massa, costretti, come erava¬ 
mo, ad una elaborazione prag¬ 
matica che, di volta in vol¬ 
ta, doveva rispondere ad esi¬ 
genze concrete e immediate 
e fondamentalmente a una 
difesa di libertà per la qua¬ 
le il movimento è stato, per 
almeno un ventennio, chia¬ 
mato ad operare. Personal¬ 
mente crediamo che abbiamo 
mancato al nostro compito 
quando non abbiamo rivisto 
e ricostruito, con il prezioso 
contributo di tutta la espe¬ 
rienza straniera, una linea 
nazionale di intervento nel 
settore, rifacendosi a una 
scuola italiana che troppo 
spesso si dimentica e che tro¬ 
va Antonio Gramsci in pri¬ 
missimo piano (molto inte¬ 
ressante, per un giudizio ge¬ 
nerale, ci sembra l'articolo 
di Teresa Massari Per una 
lettura politica della crisi del¬ 
la sociologia occidentale nel 
primo numero di Critica 
marxista di quest’anno). 

Ma credo, e qui non vor¬ 
rei ripetere quanto è già sta¬ 
to detto, che tanti contribu¬ 
ti siano stati ignorati — po¬ 
co. ad esempio, è stato ela¬ 
borato sul discorso di Robert 
Havemann o poco si è lavo¬ 
rato su Adam - Schaff ; - la 
scuola di Francoforte e lo 
stesso Althusser sono stati 
spesso letti a livello di mas¬ 
sa in una chiave deformata 
da certe sollecitazioni estre¬ 
mistiche e totalizzanti proprie 
del ’68. perdendo di vista la 
dialettica e lasciando tutto 
lo spazio al determinismo da 
un Iato o al volontarismo dal¬ 
l’altro; si sono dimenticate 
le riflessioni di Ernst Fischer, 
appropriandosi poi di bran¬ 
delli di Enzensbergcr fino a 
trasformarlo in una sorta di 
rissoso spontaneista o si è 
glissato sulle pagine fonda- 
mentali — e non certo poe¬ 
tiche — di Benjamin o di 
Brecht. 

Se si vuole far carico al¬ 
la sinistra e ai comunisti di 
errori e ritardi lo si faccia: 
nessuno teme la . critica e 
nessuno teme di assumersi 
nuovi fardelli, ma lo si fac¬ 
cia prima di tutto non sca¬ 
ricando su di noi anche re¬ 
sponsabilità, errori e limiti 
che non cl appartengono 
ma riesaminando, in un qua¬ 
dro di proposte nuove. la pro¬ 
pria disponibilità alla costru¬ 
zione collettiva di una realtà 
diversa nella comunicazione 
di massa. 

Per trasformare la realtà 
occorre però conoscerla, cioè 
assumerne coscienza critica. 
Occorre allora capire quali 
sono le forze produttive, 1 
rapporti di produzione, le 
forme di relazione attuali: 
in quale modo la comuni¬ 
cazione di massa, ma soprat¬ 
tutto la televisione, incide 
nello sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. ne sollecita le con¬ 
traddizioni, diventa in que¬ 
sto quadro organizzazione del 
consenso e richiama quindi 
su di sé l’intervento diretto 
del potere; limitazione, de¬ 
formazione deirinformazione. 
ma anche deformazione del 
suo uso con il r;equilibrio nel 
tessuto delle relazioni socia¬ 
li fondamentalmente control¬ 
late dal potere, delle appa¬ 
renti libertà concesse a que¬ 
sto o a quel mezzo di co¬ 
municazione. A tale propo¬ 
sito non ci stancheremo di 
richiamare l'a’tenzione sul¬ 
l’articolo che Emilio Sereni 
scrisse nel 1968 su Critica 
marxista. Informazione, de¬ 
mocrazia. socialismo. 

Su questo terreno, sul ter¬ 
reno delle relazioni interne 
nell'azienda radiotelevisiva, 
dell'organizzazione del lavo¬ 
ro. deiranalisi delle forme di 
produzione e di rapporto con 
la struttura del potere e con 
quella articolatissima del pub¬ 
blico molto è stato fatto. Nc 
rivendichiamo l’elaborazione 
al movimento democratico, 
operaio e socialista; sono sta¬ 
te le organizzazioni di que¬ 
sto movimento che dal 1964 
in poi hanno discusso, con¬ 
frontato. socializzato, maga¬ 
ri soltanto con il ciclostile, 
un con» omogeneo di ana¬ 
lisi trasformatosi in forza di 
immediato intervento, in pro¬ 
posta. in iniziativa di lotta. 
Crediamo personalmente che 
tra 1 motivi della sconfitta 
dell'ipotesi bernabeiana del 
1969 — Rai-Tv finanziarla e 
asse portante della industria 
culturale — cl sia stata an¬ 
che la forza che derivava al 
movimento da quella analisi 
e dalle conscguenti iniziative. 

La crisi della comunicazio¬ 
ne di massa e del modello te¬ 
levisivo è generale — e an¬ 
che qui perché non si parte. 
Invece che dalle idee, dalla 
realtà? — e si collega a tut¬ 
to 11 sistema di relazioni in 


cui è collocata l’industria cul¬ 
turale in generale e quella 
elettronica in particolare 
(consigliamo la lettura dei 
testi di Fiero Brezzi o del bel 
libro di Armand Mattelart 
Multinationales et systèmes 
de communtcation, in corso 
di traduzione per gii Editori 
Riuniti). Quello che ci sem¬ 
bra obbiettivo intorno a cui 
lavorare è risolvere i processi 
di crisi e rispondere nll'esa- 
sperazione delle contraddizio¬ 
ni nel quadro di una propo¬ 
sta che è poi quella richia¬ 
mata da Giovanni Cesareo 
quando scrive; «Nella pro¬ 
gressiva socializzazicne del 
processo di produzione e di 
diffusione della informazio¬ 
ne e della cultura che io svi¬ 
luppo stesso della tecnologia 
ha operato, sorge la possibi¬ 
lità di rovesciare 1' "esproprio 
dei produttori" e di comin¬ 
ciare a superare la separa¬ 
zione tra produzione e con¬ 
sumo promuovendo una au¬ 
tentica cultura di massa ». 
A una teoria di questo ge¬ 
nere. direbbe Benjamin, biso¬ 
gna fare delle richieste con 
l’occh’o rivolto al futuro. 

Libertà 
di stampa 

In un progetto di risolu¬ 
zione sulla libertà di stampa 
che risale al 4 novembre del 
1917 e che fu pubblicato dal¬ 
la Pravda il 7 novembre del 
1932, Lenin auspicava « l’at¬ 
tribuzione a qualsiasi gruppo 
di cittadini che raggiunga un 
certo numero (per esempio 
10.000) de! diritto di utilizza¬ 
re. su basi di parità, una par¬ 
te corrispondente di riserve 
di carta e una corrispondente 
quantità di lavoro tipogra¬ 
fico ». 

Norberto Bobbio osservereb¬ 
be a questo punto che non è 
tanto importante il numero 
dei giornali, per giudicare un 
sistema di potere — che se 
cosi fosse, aggiungiamo noi, 
quello americano sarebbe il 
più liberale del mondo e in¬ 
vece non lo è — ma ciò che 
su quei giornali si scrive. Ha 
certamente ragione Bobbio, 
ma intanto vorremmo co¬ 
struire una struttura che in 
questa direzione comincias¬ 
se a muoversi, anche nella 
radiotelevisione. • Le • radiote¬ 
levisioni primate non rispon¬ 
dono ovviamente a questo fi¬ 
ne. ma una televisione nazio¬ 
nale, pubblico servizio, decen¬ 
trata. comincia a essere qual¬ 
che cosa di più e se invece 
degli indifferenziati diecimi¬ 
la cittadini della proposta di 
Lenin cominciamo a struttu¬ 
rare la relazione con i luo 
ghi di produzione (culturale 
e materiale) allora lavoria¬ 
mo a concreti spazi di liber¬ 
tà. che non sono un pasticcio 
assemblearistico. ma parteci¬ 
pazione e pluralismo insieme. 
La radiotelevisione non deve 
soltanto essere pluralistica, 
ma deve operare alla costru¬ 
zione del consenso intorno a 
una società pluralistica, che 
è poi quella descritta dalla 
nostra Costituzione e quella 
alla Quale storicamente la¬ 
voriamo. 

Ivano Cipriani 


Dal nostro inviato 

TOKIO, novembre 

In piedi nel vento, sulla col¬ 
lina del tempio di Kiyomizu, 
figura dimessa nell’abito del 
bonzo — il cranio rasato, 
l’ombrello stretto nella de¬ 
stra, i calzini bianchi e gli 
zoccoli di legno — Seido Fu- 
kuoka ci illustra il significato 
di questo luogo nella storia 
della città e del movimento 
buddista e la sua propria vi¬ 
sione del mondo contempo¬ 
raneo. Sotto di noi, lungo la 
strada che si snoda su’le pen¬ 
dici del colle, una colonna in¬ 
terminabile di studenti e 
studentesse nella nera uni¬ 
forme tradizionale sale ver¬ 
so la veranda di legno sulla 
quale ci troviamo, per la clas¬ 
sica visita scolastica. Di fron¬ 
te, il limpido panorama di 
una Kyoto che è, insieme, 
antica e moderna: tranquil¬ 
la bellezza di giardini e traf¬ 
fico di metropoli, case da tè, 
negozi di porcellane, fabbri¬ 
che e grattacieli. 

Chi è fedele all'insegnamen¬ 
to di Budda, spiega Fukuoka, 
non può riconoscersi nella so¬ 
cietà attuale, perché lo sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull'uomo 
è inconciliabile con l'aspira¬ 
zione alla purezza nei rap¬ 
porti umani. Più vicino alia 
visione originaria gli sembra 
il pluralismo che si afferma 
nelle nuove tendenze del mo¬ 
vimento comunista in occi¬ 
dente e nello stesso Giappo¬ 
ne. In una delle tante rap¬ 
presentazioni di Budda, la 
divinità ha undici volti, mille 
occhi e mille mani: c la com¬ 
plessità della vita. Punita e 
al tempo stesso la moltepli¬ 
cità, la capacità di vedere 
tutti i fenomeni e di acco¬ 
gliere quanto vi c di buono 
in ognuno. 

Più tardi, dandoci il ben¬ 
venuto nel più riposto giar¬ 
dino del tempio ila cui mas¬ 
sima autorità è l’ultra-centc- 
nario Ryokei Onishi, perso¬ 
nalità di primo piano del mo¬ 
vimento contro le armi nu¬ 
cleari) il bonzo ci dice di 
aver saputo della nostra pre¬ 
senza da Akahata, il giornale 
del PC, di cui è fedele letto¬ 
re, e ci chiede notizie dei co¬ 
munisti italiani. Ci congedia¬ 
mo da lui davanti al prato 
su cui si assiepano centinaia 
di statuette di Budda, nei cui 
volti dai contorni indistinti 
le madri che hanno perso.un 
figlio si sforzano di ravvisa¬ 
re quello del loro caro ; per ri¬ 
trovare la serenità. 

Chiediamo all'amico che ci 
accompagna se uomini come 
Onishi e Fukuoka abbiano 
avuto parte nell’intesa tra i 
comunisti giapponesi e la set¬ 
ta buddista Soka-Gakkai, for¬ 
te di sette milioni e mezzo 
di membri, annunciata nel¬ 
l’estate del ’75 (« il nostro 
compromesso storico », scher¬ 
za un compagno/. No, non è 
cosi: il buddisnio di Kiyomi- 
zu è diverso da quello della 
Soka-Gakkai. più appartato 
e, agli occhi di molti, remo¬ 
to, aristocratico. 

L’incontro sulla collina di 
Otoicasan c in ogni caso un 
segno, al pari dell’accordo 
con la Soka-Gakkai, del pre¬ 
stigio e dei consensi che il 
PC del Giappone ha saputo 
conquistarsi, tracciando e per¬ 
correndo una « via » conso- 
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Un candidato comunista per un seggio di un'assemblea locale (il secondo a destra) diffonde 
e discute, nella prefettura di Kagoshima, con alcuni elettori il giornale del partilo «Akahata» 


na alle condizioni particola¬ 
rissime di un paese che ap¬ 
partiene all’Asia e, insieme, 
al mondo - capitalistico più. 
avanzato; prestigio e con¬ 
sensi che hanno trovato la 
loro espressione nell’impetuo¬ 
sa avanzata ■ elettorale degli 
ultimi anni. Il cammino è 
stato arduo, gli ostacoli <al¬ 
cuni dei qualt sussistono, sep¬ 
pur ridimensionati/ sono sta¬ 
ti numerosi. Rivederne le 
tappe c utile, probabilmente 
indispensabile, per cogliere 
nella loro realtà i tratti del 
partito, come è oggi. 

Da quella che qui si chia¬ 
ma « l’epoca nera » — il de¬ 
cennio 1935-45: gli anni della 
repressione, della dittatura 
militarista, delia guerra — il 
PC esce duramente provato. 
Dei suoi massimi dirigenti, 
Sanzo Nosaka è in esilio 
(rientrerà nel ’46 da Yenan, 
dove si trovava con Mao Tsc- 
tung al momento della resa 
del Giappone>: Kyuichi To¬ 
kuda e Kenji Miyamoto han¬ 
no scontato lunghi anni di 
carcere. Alla fase della rico¬ 


struzione si accompagna un 
errore: si sopravvaluta tl lu¬ 
to « antifascista » della pre¬ 
senza americana, non ci si 
rende conto che quella pre¬ 
senza c destinata a durare c 
a condizionare drasticamente 
l’indipendenza nazionale, né 
della spregiudicatezza con cui 
l’occupante gioca le sue car¬ 
te: non soltanto la divisione 
delle sinistre (vincitori alle 
elezioni dell’aprile ’17, i so¬ 
cialisti vanno al governo con 
la destra) e la discriminazio¬ 
ne anticomunista, ma anche 
la riforma del sistema impe¬ 
riale e la liquidazione del 
feudalesimo nelle campagne. 
L'azione de! PC c debole per 
ii mancanza di chiarezza » e 
per divisioni che avranno il 
loro peso negli anni succes¬ 
sivi: da una parte una linea 
n conciliante » verso gli Stati 
Uniti c i governi conservatori 
(la parentesi socialista dura 
pochi mesi), dall’altra un 
ii opportunismo di sinistra ». 

In questa situazione si in¬ 
serisce la » questione del ’50». 
Un duro intervento del Co¬ 


minform, nel gennaio di quel¬ 
l’anno. pone sotto accusa No¬ 
saka e l'illusione di una « ri¬ 
voluzione pacificai. Molti 
anni dopo, dando una valu¬ 
tazione storica di quell'inter¬ 
vento, Miyamoto dirà che la 
critica di Stalin aveva qual¬ 
cosa di u positivo » nel meri¬ 
to ma rappresentava di fat¬ 
to un colpo pesante all’unità 
del partito e il preludio a 
una fase di ingerenza attiva. 
Sotto quel colpo, tutte le di¬ 
visioni si aggravano e l'auto¬ 
ritarismo di Tokuda si rive¬ 
la incapace di tenere assieme 
il partito. In anni decisivi 
per il Giappone e per l’Asia 
— gli anni della guerra di 
Corea, della ricostruzione del 
regime dei monopoli, dei trat¬ 
tati di San Francisco — il 
partito è praticamente fuori 
combattimento e Tokuda. a- 
degnandosi alle sollecitazioni 
di Stalin <sostenuto da Pechi¬ 
no/ trascina ciò che nc resta 
in un corso «avventurista » 
che ridurrà la sua forza elet¬ 
torale dai quasi tre milioni 
di voti del gennaio ’19 agli ol¬ 


ii sedicesimo volume degli « Annali » Feltrinelli 


Trenfanni di sindacalismo in Italia 

Dalla ricostruzione alla «guerra fredda» (1943-50); sviluppo e repressione (1950-60); potere sindacale e società (1960-73) 

Due anime si sono sempre , divisi in tre capitoli: Daila f senza stessa dei moderni rap- | capire davvero il senso del . nomia, non un calo ». Per 1: 


Due anime si sono sempre 
alternate nel movimento sin¬ 
dacale italiano: una lo spin¬ 
ge al tradeunionismo, l’al¬ 
tra lo innalza nel «cielo del¬ 
la politica ». Entrambe han¬ 
no contribuito ai suoi suc¬ 
cessi e Bile sue sconfitte di¬ 
stinguendolo s a dai modelli 
anziosassoni sia da quelli 
prevalsi nei paesi socialisti. 

A partire dazi: anni ’60. 
tuttavia, con il fallimento 
del « miracolo economico » e 
la ripresa de’le lotte operaie, 
viene compiuto in modo con¬ 
sapevole il tentativo di me¬ 
diare le due tendenze, per 
costruire « un sindacato che 
fa politica rimanendo sinda¬ 
catoli, secondo una felice de¬ 
finizione di Bruno Treni in. 
Le matrici di questa ricom¬ 
posizione sono da un lato la 
tradizione anticorporativa e 
di classe della CGIL, dal¬ 
l’altro il problema dell’or¬ 
ganizzazione de! lavoro ope¬ 
raio. assunto come tema cen¬ 
trale dalla CISL. anche se 
l'approdo di questa organiz¬ 
zazione fu per tutti gli anni 
'50 segnato dal mito del- 
l’aziendaUsmo e dell'ameri¬ 
canismo. 

Il luogo di questa sintesi 
è la fabbrica, terreno prin¬ 
cipale delle contraddizioni ca¬ 
pitalistiche e momento pri¬ 
mario della emancipazione 
dei lavoratori. Ma il sinda¬ 
cato italiano degli anni *70 
ha realizzato davvero un co¬ 
si ambizioso progetto o non 
è rimasto piuttosto un Giano 
bifronte che mostra ora runa 
ora l’altra faccia? E’ l’inter¬ 
rogativo che emerge dalla ri¬ 
cerca di vasto resp.ro e gran¬ 
de impegno curata da Aris 
Accornero e pubblicata come 
XVI volume degli Annali Fel¬ 
trinelli sotto il titolo « Pro¬ 
blemi del movimento sinda¬ 
cale in Italia ». Vi hanno la¬ 
vorato studiosi e dirigenti 
sindacali di diversa forma¬ 
zione e si compone di una 
ampia Introduzione e di ven- 
totto saggi monografici sud¬ 


divisi in tre capitoli: Daila 
ricostruzione del sindacato 
aila « guerra fredda »: 15H3* 
1950; Il sindacalismo nella 
fase dello sviluppo e della re¬ 
pressione: 1950 1960: Il pote¬ 
re sindacale e la società ita¬ 
liana: 1960-1973. 

La sua stessa impostazione 
dà luogo a risultati diversi e 
non sfugge a una certa fram¬ 
mentarietà; tuttavia il qua¬ 
dro che ne risulta c insieme 
accurato e. nel complesso, 
coerente, poiché ogni contri¬ 
buto viene inserito in una 
struttura ana’it.ca precisa 
che tende a evitare smaglia¬ 
ture. 

La prima novità è che roc¬ 
chio viene puntato, ancor 
prima che sul sindacato, sul¬ 
la classe operaia evitando co¬ 
sì una semplicistica identi¬ 
ficazione tra la classe e il 
6Uo strumento primario di 
organizzazione e di lotta. II 
sindacato è posto in relazio¬ 
ne innanzitutto con la classe 
(esaminando ogni momento 
in cui. durante questi tren- 
t’anni. i rapporti sono stati 
difficili e problematici); poi 
cen lo sviluppo (economico, 
socia’e, tecnologico): infine 
con il potere (i partiti, le 
istituzioni statali rappresen¬ 
tative. il governo). 

Per dare una risposta al 
quesito sulle due anime del 
sindacato dobbiamo rifarci a 
questi tre punti di riferimen¬ 
to adottati da Accornero. 

Cominciamo dal rapporto 
con lo sviluppo. La classe 
operaia è sempre in bilico 
tra integrazione e rivoluzio¬ 
ne. Essa non è che uno dei 
due termini del rapporto di 
produzione capitalistico, quin¬ 
di è interna e subordinata 
alla logica del capitale. Ma 
è anche — per usare la si¬ 
militudine di Marx — la tal¬ 
pa che scava la fossa alla bor¬ 
ghesia e che, liberando se 
stessa dalle proprie catene, 
libera tutta la società. La 
doppiezza, dunque, è nell’es¬ 


senza stessa dei moderni rap¬ 
porti sociali. 

Il taglio teorico deila ri¬ 
cerca è dichiaratamente mar¬ 
xista. Viene evitata esplici¬ 
tamente ogni semplificazione 
dogmatica. Anzi, guardando 
con attenzione le vicende ita¬ 
liane. soprattutto quelle più 
recenti, ogni concezione tra¬ 
dizionale può essere ribalta¬ 
ta: per esempio nel rapporto 
sindacato-partito. «giacché 
— scrive Accornero — il sin¬ 
dacato di classe comincia ad 
accollarsi con pi ti di più lun¬ 
ga lena c il partito operaio, 
ponendosi in una prospetti¬ 
va di governo, deve dare ri¬ 
sposte più immediate, meno 
storiche n. Si apre, quindi, un 
fecondo terreno di ricerca, 
ancora inesplorato: 

1) «qual è stato il nesso 
reale, storicamente dato in 
Italia m questi trent'anni. 
fra azione sindacale e cam¬ 
biamento sociale, e vicever¬ 
sa?: 2> come il sindacato 
italiano ha influito con le 
sue lotte e con la propria or¬ 
ganizzazione suIVevolversi 
della coscienza operaia ». 

Due sono i riferimenti sto¬ 
rici che nel volume vengono 
in particolare valorizzati: a) 
che ecs'era il sindacato usci¬ 
to dal fascismo e dalla Resi¬ 
stenza, nei suoi rapporti con 
i lavoratori e nella concezione 
che aveva del suo ruolo (si 
legga su questo il saggio di 
Emilio Soave): b) come si è 
giunti a’.l'autocritica delia 
CGIL dopo la sconfitta nelle 
elezioni per la commissione 
interna alla Fiat (« Non ab¬ 
biamo fatto un esame appro¬ 
fondito dei mutamenti avve¬ 
nuti nelle aziende per quanto 
riguarda i diversi aspetti del 
la vita produttiva, delTorga- 
nizzazione tecnica, della strut¬ 
tura dei salari » — disse Di 
Vittorio nella relazione a! di¬ 
rettivo della CGIL, nell’apri¬ 
le del 1955, appena un mese 
dopo la debacle della FIOM). 
Ecco i nodi da sciogliere per 


capire davvero il senso del 
risveglio operaio negli anni 
'60 e l’autunno caldo, fuori 
da ogni lettura gauchiste; e 
per capire la strada imbocca¬ 
ta in questi anni "0. 

Nella proposta di « un nuo¬ 
vo modello di sviluppo», c'è. 
infatti. la lezione del P.ano 
del lavoro e dei condiziona¬ 
menti che il rapporto tra oc¬ 
cupati e disoccupati ha im¬ 
posto al sindacato: c’è la r:- 
fless.one sulla «vetturetta 
F.at » disegnati e prozzttata 
da! Consig’io d: gestirne, che 
poi diventerà nel 1955. scon¬ 
fitti cl: operai, n.entemzno 
che In * 600 ». Un esempio di 
<r produttivismo disarmato » — 

10 definisce Accornero. non 
perché, come vorrebbero cer¬ 
te interpretazioni semplicisti- 
che. abbia offerto una via di 
uscita a! padrone, ma perché 
i! sindacato non comprese :i 
nesso tra il nuovo prodotto 
e il nuovo modo di produrlo: 
sarà infatti propr.o con la 
<^00 » che verrà introdotto 

11 lavoro a catena su grande 
scala. 

I saggi di Garavini sugli 
anni '50. di Trentm sull'espe¬ 
rienza più recente, di Reyne- 
ri sul «nuovo ciclo d. lotte» 
possono aiutare ad approfon¬ 
dire questi aspetti. Molto in¬ 
teressante anche lo scritto di 
Alessandro Pizzomo che esa¬ 
mina in modo comparato la 
esperienza italiana e quella 
di altri paesi. 

Un motivo p’ù inedito che 
emerge da! volume è senza 
dubbio il « rapporto con il po¬ 
tere ». che ci introduce dalla 
storia alla attualità politica 

Innanzitutto, va precisato 
che il crescere del peso poli¬ 
tico del sindacato non ha ri¬ 
dotto la sua « autonomia ». 
Anzi, — scrive Accornero — 
«quando la CGIL è passata 
da una sfiducia di fondo ad 
una volontà di intervento sul¬ 
lo sviluppo, nel sistema, c’è 
stato un avanzamento d’auto¬ 


nomia, non un calo ». Per la 
CISL. parallelamente. « l'at- 
teggiamcnto - di fiducia ori¬ 
ginaria non poteva che por¬ 
tare nel primo dei due mo¬ 
menti alla delega totale verso 
il potere e nel secondo ad un 
ritiro pressoché totale della 
delega ». Cosi, « nonostante 
il vertenziahsmo un po’ mal¬ 
destro del 19*19-70 sulle rifor¬ 
me, si è affermato quello sti¬ 
le pohlico-rivendicalivo pro¬ 
prio dell'iniziativa sindacale, 
ma non meramente contrat¬ 
tualistico. clic dentro la dina¬ 
mica delie istruzioni porta a 
una proposta di potere demo¬ 
cratico dii fuso ». 

Il tema de! rapporto tra 
sindacato, part.to e sistema 
politico, viene affrontato in 
un saggio di Mar.o Tronti. 
Non è più possibile, sostiene 
in sostanza l'autore, r.pro- 
porre la visione tradizionale 
che vede il sindacato unico 
ed esclusivo interprete delle 
esigenze sociali primarie. Non 
solo perché oggi il movimento 
S’ndacaie s: proietta su un 
terreno dìù vasto, ma anche 
perché la natura di massa 
de! partito poi:*..co operaio, 
ramificato come nella soc.e- 
tà civile, lo porta a dare 
r.spos:c e bisogni p.u imme¬ 
diati pur r.mar.endo rappre¬ 
sentante delle esigenze gene¬ 
rali dei lavoratori Per cu: — 
conclude — « tra sindacato e 
società non c’è piu una linea 
diretta. In mezzo c'e il sistc 
ma politico ». alì'mterno del 
quale non si trova tanto :! 
sindacato, «ma tl partitori. 

Le ricerche raccolte negl, 
annali non esauriscono certo 
gli interrogativi che travagla 
no oggi il movimento sinda¬ 
cale; forniscono, comunque, 
elementi di discussione ne! 
momento in cui si è aperto un 
dibattito che investe gli in¬ 
dirizzi delle organizzazioni dei 
lavoratori. 

Stefano Cingolani 


tocentonovantamila dell'otto¬ 
bre ’52, ai seicentocmquantu- 
mila dell’aprile ’53. 

In quello « avventurismo » 
c’è di tutto: la teorizzazione 
della «rivoluzione violenta » 
come unica via, e, per conse¬ 
guenza, la militarizzazione e 
la «andata m montagna » 
nel momento in cut il Giap¬ 
pone passa dal regime di oc¬ 
cupazione a una (use più 
aperta, l’assimilazione de! 
Giappone ai paesi coloniali 
e la «lotta antifeudale» nel 
pieno del processo dt indù- 
stria’izzazione, il revival del¬ 
la teoria de! « socialismo » 
mentre il partito socialista si 
scinde sui trattati di San 
Francisco e la sua ala mug- 
giordana si distacca dalla 
via socialdemocratica. Toku¬ 
da morrà a Pechino nell'otto¬ 
bre del '53. lasciando un par¬ 
tito in pezzi. 

Il VII c l'VIIl congresso 
— rispettivamente, nell’estate 
del ’5S e in quella del ’6I — 
sono quelli della faticosa ri¬ 
costruzione, sotto la direzio¬ 
ne di Nosaka e dt Miyamo¬ 
to. Il PC. che alle elezioni 
del ’S6 per la Camera alta è 
tornato a presentare i suoi 
candidati ovunque possibile, 
ottenendo 1.140.000 voti c due 
seggi, denuncia il programma 
del ’5I, pone con forza la 
questione del « fronte unito » 
con i socialisti nella lotta 
contro la revisione (in senso 
peggiorativo) del «patto di 
sicurezza » con gli Stati Uni¬ 
ti, adotta la linea «delle quat¬ 
tro bandiere» (contro l’wi- 
perialtsmo e i monopoh, per 
una rivoluzione democratica; 
per il «fronte unito» nazio¬ 
nale; per la costruzione di 
un partito unito, per un 
« fronte unito internazionale 
di liberazione dei popoli e di 
pace») che tuttora figurano 
nel suo emblema. Negli stessi 
anni c in iiuclli successivi ■ 
gl i anni del «dialogo» so¬ 
vietico americano. del dissi¬ 
dio cino-sovietico e della guer¬ 
ra nel Vietnam — esso cerca 
di chiarire i suoi rapporti 
con i partiti comunisti delle 
due maggiori potenze sociali¬ 
ste, mantenendo fermo l’im¬ 
pegno anti-impcrialtsta e per 
una « via » nazionale. Ma 
senza successo. 

. per i comunisti giapponesi 
sono, queste, due esigenze ir¬ 
rinunciabili, che sgorgano di¬ 
rettamente dalla loro espe¬ 
rienza storica. Con la stessa 
franchezza con cui avevano 
affrontato con Krusciov (nel 
'57, alla «conferenza dei 01 
partiti comunisti»/ la « que¬ 
stione del ’50 », essi avrebbe¬ 
ro discusso nel ’64 con i mas¬ 
simi dirigenti sovietici : pro¬ 
blemi posti dagli accordi so¬ 
vietico americani sui test nu¬ 
cleari e dalle loro ripercussio¬ 
ni nel paese c avrebbero di¬ 
feso le loro scelte indipenden¬ 
ti nel conjlillo tra Mosca e 
Pechino, reagendo energica¬ 
mente a una pubblica accu¬ 
sa di « deviazionismo ». Analo¬ 
gamente, due anni dopo, Mi¬ 
yamoto avrebbe assunto nel 
corso di una visita a Pechino 
posizioni di principio sul pro¬ 
blema dell'aggressione ameri¬ 
cana al Vietnam, respingen¬ 
do la pretesa di condizionare 
un impegno comune su questo 
punto a una comune denun¬ 
cia dei « due imperialismi ». Il 
fatto che queste vicende ab¬ 
biano dato luogo a due dis¬ 
sidenze parallele c opposte ha 
indubbiamente confortato t 
comunisti giapponesi nella lo¬ 
ro scelta dt « indipendenza » 
e di « fiducia nelle proprie 
forze soltanto ». 

E’ su questa base che il par¬ 
tito ha riscosso, a partire dal 
’65, i successi che hanno po¬ 
sto fine al suo ruolo dt « na¬ 
no » <l’espressione è di un de¬ 
legalo a uno dei recenti con¬ 
gressi/ e lo hanno qualifica¬ 
to come t'autentico antagoni¬ 
sta del governo conservatore: 
dai cinque seggi del '67. alla 
Camera, ai quattordici del '69. 
ai trentotto del 72; dai tre 
del '65. alla Camera alta, ai 
sette del '68. aqli undici del 
71 e ai tredici del 71; da una 
posizione minoritaria alla par¬ 
tecipazione al governo loca¬ 
le a Tokio, a Osaka, a Kyoto 
e in altri grandi centri; da¬ 
gli ottantamila iscritti del ’61 
a trecentocinquantamila. ai 
tre milioni di copie della tira¬ 
tura domenicale di Akahata 
(tanto più significata i in 
quanto il giornale, come tutti 
gli organi dn partiti, è esclu¬ 
so dalle edicole ed è ven¬ 
duto per intero dai md’tnnti >. 

Se c vero che la rapnrescn- 
tanza comunista nVa Dieta c 
tuttora al di sotto di quella 
dei due maggiori partiti — 
il liberaldemocratico e il so¬ 
cialista — è anche vero che 
la coerenza e la combattivi¬ 
tà del partito nc fanno l’au¬ 
tentico portabandiera di una 
alternativa democratica, na¬ 
zionale c neutrale. Gli ultimi 
conaressi riflettono la volon¬ 
tà di estere all'altezza del com¬ 
pito. Dal XII. nel novembre 
del 73. è uscita la proposta 
di un a governo di coalizione 
democratica » che si faccia 
promotore di trasformazioni 
profonde, su una via costitu¬ 
zionale; dal XIII congresso 
straordinario, nello scorso In¬ 
olio, un « Manifesto per la 
libertà e la democrazia » ed 
emendamenti al programma 
e allo statuto, che eliminano 
il termine shikken f«dittatu¬ 
ra »). riferita al proletariato, 
o al popolo, e sostituiscono il 
a socialismo scientifico » al 
« marxismo-leninismo »: modi¬ 
fiche che il segretario gene¬ 
rale, Tctsuzo Fuica. ha moti¬ 
vato con la necessità di ren¬ 
dere chiaro «per milioni di 
uomini » l'impegno del parti¬ 
to verso il principio demo¬ 
cratico della sovranità popo¬ 
lare. 

«Fronte unito », « coalizio¬ 
ne democratica »; a quali for¬ 
ze ci si rivolge, con queste 
formule, nella prospettiva di 

tm t n iitnim+ ni i+prtiro? 


L'accordo dell'anno scorso cor 
la Soka Gakkai, cui si è gtà 
accennato r il successivo ap 
pcllo di Miyamoto per un 
«consenso popolare» per la 
salvezza nazionale c per una 
svolta progressista, implicava¬ 
no un distacco dalla costan¬ 
te ricerca dell'intesa con ì so 
cialistì, massima forza d'op¬ 
posizione. in direzione del Ko- 
meito. che ha nella Soka 
Gakkai la sua base religiosa? 
Qual è il rapporto tra 11 
« fronte unito » e la « coali¬ 
zione democratica » da una 
parte e la « untone delle op¬ 
posizioni », caldeggiata dai so- 
cialisti’> Porre questi interro¬ 
gativi significa andate a! fon¬ 
do della lotta politica rii que¬ 
sti anni, ai problemi di quel 
« pluralismo » che anche il 
pensoso bonzo della collina 
di Otoicasan considerava co¬ 
me la sola alternativa fecon¬ 
da alla « politica del dena¬ 
ro ». ai nodi della battaglia 
elettorale di dicembre. 

Ennio Polito 


L'Europa 
e la letteratura 
latino- 
americana 


Dopo tre giornate di conili 
menzioni e di dibattiti si è 
conclusa il 28 scorso la ta¬ 
vola rotonda organizzata dal- 
l’IILA (l’Istituto Italo Lati¬ 
no Americano), in collabora¬ 
zione eco la « Sorbcnne Noti- 
velie - Littelature Coniparée » 
di Parigi e l'università di 
Roma. Impossibile dar conto 
di tutti gli interventi che. 
sotto il titolo generale «La 
letteratura latino-americana 
e la sua problematica curo 
pea ». si sono sostanzialmen¬ 
te distribuiti intorno a tre 
temi fondamentali: problemi 
di edizione, diffusione, tradu¬ 
zione e critica: tradizioni po 
polari a confronto (pressoché 
interamente dedicato al Bra¬ 
sile) e. inframmezzato da co¬ 
municazioni di vano argo¬ 
mento, il tema del dittatore 
quale si svolge nella lettera¬ 
tura latino-americana. 

Nella sua introduzione. Ro¬ 
ger Caillois ha opportuna¬ 
mente ricostruito le varie tap¬ 
pe deH’affermazicne del ro 
manzo latino americano in 
Francia, riassumendole nel¬ 
l’itinerario della pionieristica 
collana « Croix du Sud » da 
lui fondata. Della cessazione 
della collana. Caillois ha for¬ 
nito le ragioni, che si com¬ 
pendiano nella fine del ghet¬ 
to nel quale la narrativa la 
tino-americana era rimasta 
cosi a lungo rinchiusa e nel 
la sua universalizzazione. 
Causa di entrambe, soprut 
tutto il trionfo della rivolu¬ 
zione cubana e la nascita di 
una istituirne culturale co¬ 
me « La Casus de las Ante- 
ricas » ccn i suoi concorsi, 
le sue occasioni di incontro e 
di scambio. 

Caillois ha anche messo in 
risalto il contributo dato a 
quella universalizzazione, dal¬ 
la drammatica ed estrema- 
mente ampia emigrazione in¬ 
tellettuale latino-americana — 
una vera diaspora, l'ha defi¬ 
nita — in vari paesi d'Euro¬ 
pa, determinata dalla presen¬ 
za di regimi illiberali in gran 
parte dei paesi del Continen¬ 
te. 

Da parte italiana, le note 
non sono state meno dolenti, 
anche se il panorama è ap¬ 
parso più articolato e l’inte¬ 
resse, sia pure con gravissi¬ 
me lacune e ritardi, più aper¬ 
to. Sostanzialmente assente, 
è parsa, o almeno non docu- 
incitabile, una qualche in¬ 
fluenza diretta sulla nostra 
poesia e sulla nostra narra¬ 
tiva. Ne hanno parlato fra 
gli altri. Paoli (ccn particola¬ 
re riferimento ai peruviani 
Vallejo e Argucdas». R. Ja- 
cobbi. la Bianchini e Ignazio 
Deiogu, mentre G. Manacor¬ 
da ha riferito la sua esperien¬ 
za di confronto fra narrativa 
italiana e latino americana, 
sollecitata anche dalla dire 
zione della collana «I Da¬ 
vid» degli Ed,tori Riuniti, ri¬ 
solta nella scoperta d» una 
narrativa attenta a! reale, 
impegnata e ricca di umori. 

D. Puccini. L. Tcrrac n». C. 
Samonà. \V. Mauro socio in¬ 
tervenuti con contributi sti¬ 
molanti ed acuti. 

Particolarmente ricca la se¬ 
conda giornata introdotta da 
R. Cantei (Originalità della 
letteratura popolare del Nord 
Est brasil.ano) e proseguita 
con gii interventi ancora di 
Jacobbi. di L. Stegagno Pic¬ 
chio e di un gruppo di giova¬ 
ni studiosi italiani e stranieri. 
Hanno concluso Meri Fran¬ 
co Lao (Forme e ideologie 
europee nel tanzo rioplaten- 
se> e D. Carpitela 

Sul tema del dittatore, la 
tavola rotonda ha ricevuto le 
comun.cazicoi di P. Verde- 
voye (I «caudillos» nella let¬ 
teratura ispanoamericana), 
R. Barrciro Sajaaer (II per¬ 
sonaggio del dittatore visto 
da Roa Bastos) e I. Deiogu 
(Un filone di ricerca: da «Ti¬ 
rano Banderas» aU’« Autun¬ 
no del Patriarca»). 

Da segnalare infine l’inter¬ 
vento di A Portuondo. am¬ 
basciatore di Cuba presso la 
Santa Sede c uno dei più pre¬ 
stigiosi studiosi latino-ame¬ 
ricani, sul tema della lettera¬ 
tura della liberazione. Un or¬ 
dine de! giorno di denuncia 
dei regimi autoritari e fasci¬ 
sti nel continente latino-ame¬ 
ricano, è stato approvato el¬ 
la fine del convegno. 
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Convegno CEI 


Vescovi piemontesi 
approvano 
la relazione 
del prof. Bolgiani 

Emersi nuovi orientamenti • Il valore dell’impegno 
politico dei cattolici - Reale ansia di rinnovamento 


Si indaga anche sul ferimento del de cileno Leighton 


L’orientamento di confron¬ 
tarsi con le cose, con i pro¬ 
blemi, con i movimenti stori¬ 
ci di ispirazione marxista, al 
di là di quelle che possono 
essere le differenze ideolo¬ 
giche e attraverso un ripen¬ 
samento critico delle posi¬ 
zioni assunte nel passato 
dalia chiesa, va facendosi 
strada nei lavori del conve¬ 
gno in corno a Roma su 
« evangelizzazione e promo¬ 
zione umana ». 

Ciò è emerso chiaramente 
dalla conferenza stampa te¬ 
nuta ieri da monsignor Bo- 
nicelli, dal prof. Bausoia, dal 
presidente delle ACLI, Ro¬ 
sati, dall'avvocato Molò, che 
hanno riferito sui lavori del¬ 
la commissione di studio. 

Il prof. Bausola, che pre¬ 
siede la commissione che si 
occupa del rapporto tra fe¬ 
de e politica, ha rilevato che 
tra i duecento partecipanti è 
emersa l'unanime volontà di 
«ripensare autocriticamente 
non soltanto l'impegno poli¬ 
tico ilei cattolici quale esso 
è stato negli ultimi trent’an- 
ni, ma anche quello dei tem¬ 
pi del fascismo e precedente- 
mente ». Di qui ha preso le 
mosse il dibattito allo scopo 
di « ridefinire questo impe¬ 
gno» alla luce del concilio e 
cleiresperienza degli ultimi 
anni. 

Un altro problema molto 
discusso riguarda il rapporto 
tra cattolici e comunisti. Ma 
anche qui il discorso ha toc¬ 
cato più i problemi che '.e 
ideologie. E' prevalso l'orien¬ 
tamento di « ricercare un in¬ 
contro sul piano etico politi¬ 
co su problemi e valori che 
riguardano la vita comune ». 
Più che una analisi scienti¬ 
fica sul marxismo c sui 
marxismi — ha detto il prof. 
Bausola — è stato fatto un 
discorso sul movimento co¬ 
munista. E qui c'è stato chi 
ho sostenuto che per un cat¬ 
tolico militare nel PCI signi¬ 
fica perdere prima o poi la 
fede e chi invece ha soste¬ 
nuto che questa militanza 
può anzi giovare affinchè il 
PCI sia sempre più sensibile 
ed aperto ni problemi della 
fede. 

Le posizioni influenzate da 
Augusto Del Noce che ritro¬ 
viamo nel neointegralismo 
di Comunione c Liberazione 
sembrano quindi abbastanza 
isolate nel convegno, tenuto 
conto che il prof. Bausola ha 


Rimini 

- -- / 

Invischiato nel 
particolarismo 
il congresso di 
Lotta continua 

Dal nostro inviato 

RIMINI, 2. 

Le donne di Lotta conti¬ 
nua hanno fatto oggi 11 loro 
Ingresso nel dibattito congres¬ 
suale che si svolge alla Piera 
di Rimini ormai da tre gior¬ 
ni. Interrompendo una pra¬ 
tica di incontri separati che 
avevano accompagnato fin qui 
tutti 1 lavori, condizionando¬ 
ne pesantemente lo svolgi¬ 
mento, le femministe sono 
giunte nella seduta plenaria 
pretendendo — e ottenendo 
— di riservarsi un congruo 
numero di interventi. Anche 
i delegati operai — che già 
nei giorni scorsi avevano te¬ 
nuto riunioni separate dalle 
quali in certi momenti sono 
stati esclusi con decisione 1 
delegati di altra provenienza 
sociale — hanno chiesto e 
ottenuto di parlare massic¬ 
ciamente oggi, tanto che la 
presidenza ha provveduto a 
dare la parola, alternativa- 
mente, solo a donne e a ope¬ 
rai. Si è cosi evidenziata an¬ 
che nel dibattito una sorta 
di « lottizzazione » degli spa¬ 
zi congressuali, in atto fin 
dalla giornata di domenica 

Il dibattito risente pesante¬ 
mente di questa situazione: 
le femministe hanno attribui¬ 
to agli operai l'incapacità di 
« assumere il punto di vista 
delle donne»; gli operai han¬ 
no rinfacciato alle femmini¬ 
ste di non avere una visione 
di classe dei problemi. Nes¬ 
suno ha saputo trarre la di¬ 
scussione da questo punto 
morto. 

Neanche oggi sono state in¬ 
dicate le linee di una stra¬ 
tegia complessiva per Lotta 
continua. I delegati affronta¬ 
no e sviluppano Tanalisl dei 
problemi rifacendosi solo al¬ 
la propria personale esperien¬ 
za e da cuesta traggono poi 
•e indicazioni generali: ne con¬ 
seguono una visione assai 
frammentaria della realtà ed 
una impostazione che non rie¬ 
sce ad andare al di là delle 
soglie del « particolare », del 
corporativo. 

Un momento di emozione 
zi è avuto quando è salito 
al microfono, per l'ultimo in¬ 
tervento della mattinata, un 
dirigente dei disoccupati or¬ 
ganizzati di Napoli. L'espe¬ 
rienza di Napoli è conside¬ 
rata da molti delegati un ve¬ 
ro e proprio fiore all’occhiel¬ 
lo di Lotta continua. E in¬ 
vece l’oratore ha posto inter¬ 
rogativi, riserve e critiche, ar¬ 
rivando perfino a mettere In 
dubbio che il parlamentare 
di Lotta continua. Mimmo 
Finto, si ricordi «di essere 
«tato disoccupato». - 

Dario Venegoni 






l'Unità / mercoledì 3 novembre 1976 
Era ricoverato al S. Eugenio di Roma 

Morto l’operaio 


■ - ■ i. . ,. n investito a Scarlino 

organizzo altn attentati? dairacid® solforico 

, I 

La figura del killer sudamericano - Collegamenti con la banda dei marsigliesi - Ordine L'incidente, avvenuto nello stabilimento della Montedìson venerdì scorso, ha coinvolto 
di cattura per Claudia Papa - Gli inquirenti parlano di « salto di qualità » delle indagini anche un fratello della vittima e altri 5 lavoratori - Fermate del lavoro e assemblee 


sottolineato il prevalere ’ di 
un orientamento che dovreb¬ 
be portare tutti i credenti ad 
una lotta comune contro la 
repressione, lo sfruttamento, 
e a un discorso molto aperto 
con gli altri sui problemi che 
riguardano tutti. 

A questo punto è tornato 
alla ribalta il caso del prof. 
Franco Bolgiani dato che il 
testo della sua comunicazio¬ 
ne sul tema « La presenza dei 
cattolici d’Italia negli ultimi 
trentanni » non è stato di¬ 
stribuito neppure ieri, sem¬ 
bra per un veto della presi¬ 
denza del convegno. 

Intanto, il prof. Bolgiani 
che si trovava in aula duran¬ 
te la conferenza stampa è 
stato invitato dai giornalisti 
a parlare ed ha potuto cosi 
spiegare il senso delia sua 
comunicazione, confermando 
quanto abbiamo già riferito 
ieri. Ha pure .soiegato che 
parlare di trentanni di sto¬ 
ria in trenta minuti non era 
facile. Ma se la presidenza 
del convegno gli avesse con¬ 
sentito il tempo necessario 
avrebbe potuto approfondire 
con i dovuti passaggi ciò che 
invece ha dovuto dire a gran¬ 
di linee: la sua critica alla 
chiesa pacelliana, cioè, alla 
gestione del potere delia DC, 
alla arretratezza culturale 
dei vescovi italiani di fronte 
al concilio, ai promotori del 
referendum sul divorzio ed 
aH’integnalismo cattolico. 

La comunicazione del prof. 
Bolgiani è diventata ormai 
un caso anche all’interno del 
convegno. Mentre i vescovi 
lombardi hanno avanzato 
forti • riserve, i vescovi pie¬ 
montesi tra cui monsignor 
Bettazzl e Maritano hanno 
proposto alla presidenza di 
rendere pubblica integral¬ 
mente la comunicazione. Il 
cardinale Pellegrino ha di¬ 
chiarato oi giornalisti che 
« una relazione come quella 
del prof. Bolgiani ci voleva 
sia per il suo contenuto che 
per il taglio e per il tono ». 

Si può auindi dire che. no¬ 
nostante le cautele ed i do¬ 
saggi degli organizzatori nel 
fare gli inviti e nel control¬ 
lare i partecipanti, il conve¬ 
gno comincia a rivelare 
un'ansia di rinnovamento 
che è presente anche nel¬ 
l’area moderata del mondo 
cattolico. 

Alcesfe Santini 


Napoli 

Critiche 
ai vertice 
del Partito 
radicale 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2 

Giunto alla terza giornata 
dei suoi lavori, il congresso 
del Partito Radicale ha af¬ 
frontato alcune questioni re¬ 
lative alla democrazia inter¬ 
na del movimento e alla col- 
locazione dei radicali. Si è 
avvertito un po’ in tutti gli 
interventi un senso più o 
meno accentuato di insof 
ferenza nei confronti di 
una direzione <c carismatica » 
(Marco Pannella) e accen¬ 
tratrice (Gianfranco Spadac- 
cia) che mortifica la dia¬ 
lettica interna. 

L’attacco più duro a que¬ 
sta concezione verticistica e 
un po’ aristocratica della di¬ 
rezione del partito è venuto 
da Guilio Erodessi, romano, 
ex segretario dei radicali. 
Secondo Erodessi, all’interno 
del partito manca la circo¬ 
lazione delle idee, tutto vie¬ 
ne calato dall’alto. Al dibat¬ 
tito precongressuale — ha 
affermato — non ha preso 
parte quasi nessuno e — ha 
aggiunto — non si venga a 
dire che nel prossimo anno 
non prenderemo parte a nes¬ 
suna competizione elettorale 
perché dovremo concentrare 
le nostre forze sulla raccolta 
delle firme per i cinque re¬ 
ferendum che proponiamo. 
La verità è che rinunciamo 
al momento elettorale per¬ 
ché, a livello locale, non ab¬ 
biamo una base, non c'è un 
partito. Ercolessi stava pro¬ 
seguendo il suo discorso, ma 
è staio zittito dalla presi¬ 
denza per trascorsi limiti di 
tempo. 

Sul tema del futuro del¬ 
l’Italia. da questa fase del 
dibattito è emerso che i ra¬ 
dicali ritengono possibili so¬ 
lo due strategie: quella del 
compromesso storico e quel¬ 
la dell’alternativa di sinistra. 
Ovviamente, essi propendono 
per la seconda e. con un 
velleitarismo e una presun¬ 
zione tutti propri, si conside¬ 
rano la forza trainante di 
questo processo attraverso lo 
strumento del referendum. 
Non è mancata qualche voce 
critica a questa linea d’azio¬ 
ne. come quella del romano 
Mells. il quale ha giudicato 
Insufficiente l’attestarsi del 
partito nell’area dei diritti 
civili lasciando alla « sinistra 
storica » il compito di af¬ 
frontare tutti gli altri pro¬ 
blemi della società ed ha 
aggiunto che sarebbe profon¬ 
damente sbagliato operare 
per sottrarre spazio politico 
al PCI e al PSI o augurarne 
un ridimensionamento. ! 


Sergio Gallo 


' « Occorre fare un salto di 
qualità nelle Indagini » — 
hanno affermato i magistra¬ 
ti fiorentini, impegnati a 
scoprire sia i colpevoli del¬ 
l’omicidio di Occorsio •* sia 
i mandanti. Finora, la rico¬ 
struzione del delitto ha co¬ 
stretto gli inquirenti ad in¬ 
dagare esclusivamente sulla 
attività dei dieci neofascisti 
arrestati e di Pier Luigi Con- 
cutelli ritenuto subito dopo 1 
primi arresti il killer del¬ 
l’attentato. Ma anche dalla 
ricostruzione del sanguinoso 
episodio del 10 luglio sono 
emersi molti lati oscuri che 
potranno essere chiariti sol¬ 
tanto se si riuscirà a deter¬ 
minare ccn esattezza il mo¬ 
vente del delitto e chi e 
quando ha stabilito che fos¬ 
se compiuto. 

Per questi motivi i magi¬ 
strati fiorentini si sono con¬ 
vinti che le indagini devono 
essere ampliate ed hanno ri¬ 
chiesto pertanto sia una 
nutrita documentazione alle 
questure di diverse città ita¬ 
liane e sia numerosi fasci¬ 
coli giudiziari riguardanti al¬ 
cune « imprese » compiute 
dalla malavita intemazio¬ 
nale. 

Ieri è stato emesso un al¬ 
tro ordine di cattura per favo¬ 
reggiamento: riguarda Clau- 
dia Pap’a, la proprietaria della 
« Land Rover » che fu inter¬ 
rogata venerdì scorso. 

Per quanto riguarda l’ese¬ 
cuzione del delitto sembra 
che il ruolo svolto da Pier 
Luigi Concutelli non sia sta¬ 
to quello del killer ma piut¬ 
tosto quello dell’organizzato¬ 
re del vile attentato. A que¬ 
sto proposito si è appreso 
che Giancarlo Ferro, il fac¬ 
chino della « Detroit SEM » 
avrebbe fornito un alibi per 
il 10 luglio, giorno dell’atten¬ 
tato, ed anche per i giorni 
precedenti quando la sua mo¬ 
to «Guzzi 850» di colore ros¬ 
so fu vista aggirarsi nei pres¬ 
si di via del Giuba. L’alibi 
di Ferro, secondo alcune in¬ 
discrezioni avrebbe retto con 
la testimonianza di una per¬ 
sona «al di sopra di ogni 
sospetto » e pertanto gli in¬ 
quirenti lo considerano per 
ora attendibile. In poche pa¬ 
role sarebbe stato Concutel¬ 
li, invece, ad adoperare la 
« Guzzi rossa » per stabilire 
il punto più adatto dove fer¬ 
mare l’auto di Occorsio e per¬ 
mettere al killer di sparare 
con il mitra Inghram. 

Il killer, 1.80 di altezza, 
barba scura, vestito elegan¬ 
temente sarebbe invece un 
sudamericano, giunto in ae¬ 
reo il 9 luglio a Fiumicino 
ed alloggiato in un albergo 
del centro. Il suo compito 
era quello di sparare con il 
mitra Inghram, un’arma so¬ 
fisticata che soltanto un 
esperto poteva adoperare. 

Perché gli attentatori sono 
ricorsi a questo tipo di ar¬ 
ma pur potendo trovare sul¬ 
la piazza altri mitra? E’ que¬ 
sto un interrogativo cui gli 
inquirenti danno grande im¬ 
portanza. Innanzi tutto si è 
avanzata l’ipotesi che l’In- 
ghram sia stato venduto agli 
autori dell’attentato da ter¬ 
roristi libici, ma la vendita 
stessa sarebbe da conside¬ 
rarsi un semplice fatto com¬ 
merciale. Quello che più in¬ 
teressa è il luogo dove la 
vendita è avvenuta e l’ipotesi 
che ha maggior credito ri¬ 
guarda la Spagna. In sostan¬ 
za il killer sarebbe venuto 
da Madrid con un aereo men¬ 
tre Tarma era stata intro¬ 
dotta per altri canali. 

La possibile provenienza 
del killer dalla Spagna ha 
riportato alla ribalta un al¬ 
tro sanguinoso episodio che 
si verificò a Roma nelTotto- 
bre del 1975. quando fu com¬ 
piuto l’attentato contro Ber¬ 
nardo Leightm e sua mo¬ 
glie Anita Resno. Il fonda¬ 
tore della de cilena, esule a 
Roma, mentre rientrava nel- j 
la sua abitazione al «Resi¬ 
dence Aurelia » il 6 ottobre 
del 1975 fu colpito alla te¬ 
sta da un proiettile sparato 
da pochi metri da un killer 
che successivamente colpi 
anche sua moglie al collo. 
Due colpi precìsi che per pu¬ 
ro caso non uccisero le due 
vittime. Le prime indagini 
su questo attentato stabiliro¬ 
no che il killer proveniva 
da Madrid ma ad organizza¬ 
re l’agguato erano stati un 
gruppo di neofascisti italiani. 
C’è un collegamento tra l’at¬ 
tentato di Leighton e quello 
di Occorsio? E* prematuro 
dare una risposta in merito, 
tuttavia si è saputo che la 
questura di Roma avrebbe 
intensificato alcune indagini 
in questo senso dopo l’arre¬ 
sto del gruppo neofascista di 
Pier Luigi Concutelli. 

L'unico elemento finora In 
possesso della polizia è quel¬ 
lo relativo ad Albert Berga- 
melli che risiedeva nello stes¬ 
so « Residence Aurelia » e la 
sua stanza era sottostante a 
quella di Leighton. Sembra 
addirittura che esistesse un 
buco nel soffitto dove Ber- 
gamelli o 1 suoi amici ave¬ 
vano Infilato un microfono 
per ascoltare le conversazio¬ 
ni di Leighton. 

ET inoltre probabile che gli 
amici di Bergamelh che lo 
fecero rifugiare al « Resi¬ 
dence Aurelia » siano gli 
stessi neofascisti del «com¬ 
mando Concutelli ». Infatti 
non è stato mai escluso che 
tra l’Anonima sequestri, del¬ 
la quale faceva parte l’aw. 
Mingheìll, e gii attentatori 
di Occorsio ci fossero legami. 

Franco Scottemi 


Dieci anni di restauri dopo T alluvione 



FIRENZE, 2 

Tornerà presto in Santa Croce il Cri¬ 
sto di Cimabue, che fu profondamente 
deturpato dal fango, dall’acqua, dalla 
nafta trascinate dalla alluvione del 4 no¬ 
vembre 1966. Il Cristo di Cimabue diven¬ 
ne allora un po’ il simbolo della rovina 


portata dalTArno. Per restaurarlo sono 
occorsi dieci anni. Si è recuperato il più 
possibile — le ferite inferte erano tre¬ 
mende — ed in questa opera sono stati 
impegnati i più abili specialisti del la¬ 
boratorio restauro delle soprintendenze 
alle Belle Arti di Firenze. Il Cristo di 


Cimabue sarà riportato in Santa Cro¬ 
ce, e potrà tornare ad esser ammirato 
dai fiorentini e da migliaia e migliaia 
di turisti e di studiosi, alla vigilia di 
Natale. 

Nella foto: Al lavoro sull’opera del 
Cimabue i restauratori 


S'aggrava la situazione finanziaria degli enti locali in Toscana 

LA PROVINCIA DI LUCCA NON RIESCE 
A PAGARE GLI STIPENDI DI OTTOBRE 

Il fenomeno non è isolato — La Ragione prepara il bilancio che sarà accompagnato 
da un piano pluriennale — Un invito del presidente Lagorio a tutti i partiti democratici 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2. 

Comuni e Province della 
Toscana sono al limite del 
collasso per la gravissima si¬ 
tuazione In cui versa la fi¬ 
nanza locale. Il caso più ma¬ 
croscopico è quello dell’am- 
ministrazicne provinciale di 
Lucca che ncn è riuscita a 
corrispondere regolarmente 
lo stipendio ai propri dipen¬ 
denti. Il fenomeno di Lucca 


non è isolato, ma tende ad 
estendersi praticamente se 
ncn verranno presi adeguati 
e urgenti provvedimenti qua¬ 
si tutti gli enti locali della 
regione potranno andare a- 
vanti solo fino alla fine di 
dicembre. 

Di questa grave e preoccu¬ 
pante decisione, che è stata 
al centro del dibattito e del¬ 
l'iniziativa dell’ANCI e del 
comuni della Toscana nel 
corso delle ultime settimane 


Sciopero dei giornalisti: 
oggi non, esce II Messaggero 

Il quotidiano romano II Messaggero oggi non sarà in edi¬ 
cola, a causa di uno sciopero di 24 ore attuato ieri dai giorna¬ 
listi, sulla base delle decisioni prese, lunedi sera, dall’assem¬ 
blea dei redattori. 

Ir. un documento, approvato alTunanimità. sono precisati 
I motivi alla base dell'agitazione e che riguardano le prospet¬ 
tive per l'occupazione, il potenziamento dei servizi ed il rilan¬ 
cio produttivo dell’azienda. 

L’assemblea ha deciso di dare mandato al comitato di re¬ 
dazione di prendere i contatti necessari con il Consiglio di 
fabbrica al fine «di preparare una conferenza di produzione 
con ’a partecipazione deile rappresentanze sindacali nazionali 
(FNSI e FULPC) » e «di aprire le trattative sul pacchetto di 
controllo della gestione politico-amministrativa del giornale». 
I giornalisti si sono dichiarati disponibili a discutere un pia¬ 
no dell’azienda per un contenimento dei costi e per un rilan¬ 
cio del giornale. 

L’assemblea ha, anche, deciso di costituire una cooperativa 
dei giornalisti del Messaggero. Un emendamento, che chiede¬ 
va di attuare lo sciopero dopo un primo confronto con i re¬ 
sponsabili della azienda, è stato respinto a maggioranza. 


(sabato prossimo avrà luogo 
In Palazzo Medici Riccardi 
una giornata di mobilitazio¬ 
ne delle autonomie locali), si 
è 'avuta larga eco in Consi¬ 
glio regionale nel corso della 
« comunicazione » fatta dal 
presidente della regione La¬ 
gorio sulle linee di intervento 
e sul programma del bilan¬ 
cio 1977 e del piano qua¬ 
driennale. 

La giunta conta di presen¬ 
tare il prossimo bilancio en¬ 
tro la fine dell’anno, bilancio 
che sarà accompagnato da 
uno schema di piano plurien¬ 
nale di spesa che va dal 1977 
al 1980. da un documento 
programmatico quadriennale, 
dal disegno di legge sulla 
contabilità regionale e da un 
rapporto sull’andamento del¬ 
la spesa. Naturalmente sia 
il bilancio che i programmi 
pluriennali terranno conto e 
saranno strettamente colle¬ 
gati ai provvedimenti che 11 
Parlamento si appresta a di¬ 
scutere per fare uscire il 
Paese dalla crisi che Io In¬ 
veste. 

La situazione economica 
regionale non è. almeno tem¬ 
poraneamente negativa: nei 
primi mesi del 1975 si regi¬ 
strano infatti, aumenti di 
fatturato soprattutto nel set¬ 
tore tessile e in quello chi¬ 
mico e l’esportazicne è in 
forte aumento per effetto 
anche del deprezzamento del¬ 
la lira. Questa ripresa, però, 
rischia di naufragare se ncn 
verranno presi quel provve¬ 


dimenti indispensabili per 
sollevare la finanza locale, 
essendo larga parte di atti¬ 
vità economiche strettamen¬ 
te legate al rilancio degli in¬ 
vestimenti produttivi delle 
province e dei comuni. 

Passando più specificamen¬ 
te agli orientamenti per il 
bilancio 1977 e per il piano 
pluriennale. Lagorio ha in¬ 
formato che verranno privi¬ 
legiati anzitutto gli interven¬ 
ti che muovono verso il po¬ 
tenziamento delle attività 
produttive, utilizzando le ri¬ 
sorse del suolo e del sotto¬ 
suolo, puntando, in partico¬ 
lare sul settore agricolo, 
quello delle cave e miniere, 
quello dell’industria di tra¬ 
sformazione. 

Tutte queste scelte saran¬ 
no precedute sia da un’am¬ 
pia ccnsultazicne con la so¬ 
cietà toscana che da una ela¬ 
borazione e discussione f:a 
le forze politiche democrati¬ 
che presenti in consiglio. A 
questo proposito Lagorio a 
nome della giunta, ha rinno¬ 
vato l’invito alla democrazia 
cristiana e elle forze laiche 
a partecipare alle scelte del¬ 
la giunta, onde assicurare 
una compartecipazione di 
tutti i gruppi democratici 
presenti in Ccnsiglio. Questo 
confronto aperto fra mag¬ 
gioranza e minoranza — ha 
concluso Laeorio — è ancor 
più necessario nello stato di 
grave crisi che attraversa il 
Paese. 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 2 

Notevole impressione ha su. 
scìtato in tutti gli ambienti 
della provincia di Grosseto, 
la morte dell’operaio Lucia¬ 
no Toninelll, di 32 anni, av¬ 
venuta nel tardo pomeriggio 
di ieri al Centro ustioni del¬ 
l’ospedale S. Eugenio di Ro¬ 
ma, a seguito dell’infortunio 
sul lavoro accaduto venerdì 
scorso allo stabilimento del 
Casone di Searlino, della Mon- 
tedison, adibito alla produzio¬ 
ne di biossido di titanio e no¬ 
to alle cronache nazionali per 
la vertenza dei « fanghi ros¬ 
si ». Un sinistro drammatico, 
determinato dalla esplosione 
di un digestore collocato nel 
reparto « HI » dello stabili¬ 
mento nel quale rimasero col¬ 
piti dalTacido solforico sette 
operai. 

Luciano Tonlnelli, che risie¬ 
deva a Massa Marittima, la¬ 
scia la moglie Rosetta Cerbo- 
m di 31 anni, e tre figli In 
tenera età: Cristina, di 11 
anni, Adriano di 6 e Lucia¬ 
na di 5 mesi. Era stato tra¬ 
sferito d’urgenza con progno¬ 
si riservata nel nosocomio ro¬ 
mano la sera stessa dell’in¬ 
fortunio, insieme al fratello 
Luano, a Pier Luigi Chiti e 
Pietro Signori. Gli altri tre 
lavoratori, Mario Gentili, e 
Adriano Lucassini, e Mauro 
Prati, sono tuttora ricovera¬ 
ti all’ospedale di Grosseto in 
condizioni che non suscitano 
eccessive preoccupazioni. 

La morte di Luciano Tonl- 
nellì sembra sia avvenuta 
• per un blocco renale interve¬ 
nuto a seguito delle gravi 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado, riportate sul 60 
per cento della superficie del 
corpo. Appena appresa la no¬ 
tizia. ieri sera, l’attività pro¬ 
duttiva al Casone 6Ì è ferma¬ 
ta. Uno sciopero di otto ore 
del primo turno e degli ope¬ 
rai giornalieri è stato effet¬ 
tuato oggi. Negli altri turni e 
nella giornata di domani vi 
saranno ancora fermate del 
lavoro e nell’interno della fab¬ 
brica si svolgeranno assem¬ 
blee. Questa mattina la se¬ 
greteria provinciale della 
FULC si è recata a Roma, 
anche su sollecitazione della 
famiglia di Luciano Torinel- 
li, per chiedere il rientro ur¬ 
gente delia salma. In occasio¬ 
ne dei funerali dell’operaio al¬ 
tre fermate dell’attività 
avranno luogo nel complesso 
chimico della Maremma. 

Intanto c’è da registrare 
una ferma presa di posizione 
della FULC regionale, che do¬ 
po avere chiesto che si Taccia 
piena luce su questo spaven¬ 
toso incidente, ha proposto 
una serie di incontri con le 
proprie strutture provinciali e 
locali di Grosseto per un esa¬ 
me specifico della situazione 
ambientale negli stabilimenti 
di Scarlino. 

Più forti e diffusi si fanno 
poi gli interrogativi sulle cau¬ 
se dell’incidente. Compito del¬ 
la indagine della magistratu¬ 
ra (che ha posto sotto seque¬ 
stro gli impianti) sarà di spie¬ 
gare quanto è accaduto al¬ 
l’interno del reparto dove c’è 
stata l’esplosione: quella 
« anomalia » cioè, del proces¬ 
so chimico — come l’ha de¬ 
finita un tecnico della Monte- 
dison — che ha portato al¬ 
l’aumento repentino della 
pressione nel tubo da cui è 
fuoriuscito l'acido solforico. 
La Montedìson, che fino a 
questo momento non ha pre¬ 
so alcuna posizione, dovrà pu¬ 
re spiegare 1 motivi del tra¬ 
sferimento. due giorni prima 
delTincldente, dallo stabili¬ 
mento piemontese di Spinet¬ 
ta Marenco, de! tecnico Mau¬ 
ro Prati. 

Una commissione di Inchie¬ 
sta per accertare le respon¬ 
sabilità dell’incidente, e per 
stabilire provvedimenti di tu¬ 
tela fisica e ambientale al¬ 
l’interno dello stabilimento, è 
stata chiesta dal parlamentari 
comunisti Di Giulio. Faenzl, 
Ciacci, Berardi, e Tanl 

p. Z. 


Dichiarazione 
di Pecchioli 
sui latitanti 
del l'Aspro monte 


Il compagno Ugo Pecchio¬ 
li, della Direzione del PCI • 
responsabile della sezione pro¬ 
blemi dello Stato, ha rilascia¬ 
to alla rivista Questa Cala¬ 
bria, la seguente dichiara¬ 
zione : 

«Chiedere, come ha fatto 
il PG di Catanzaro, l’inter¬ 
vento dell’esercito per snida¬ 
re i latitanti dell’Aspromonte 
è qualcosa di più di una ri¬ 
chiesta assurda. In linea di 
principio non è escluso che 
le forze ormate siano chia¬ 
mate per funzioni che esor 
bitano dal loro compito di 
istituto (la difesa delì’indl- 
pendenza nazionale). Ma ciò 
può accadere esclusivamente 
per ragioni davvero eccezio 
naii e urgenti (per esempio 
le grandi calamità naturali) 
e quando l’impiego degli or¬ 
gani e dei mezzi civili dello 
Stato è palesemente Inade¬ 
guato alia emergenza. 

« Ammettere un uso del¬ 
l’esercito che vada oltre 1 
casi di eccezionalità, urgenza, 
ed estrema gravità per gli in¬ 
teressi generali della nazio¬ 
ne, significherebbe snaturare 
uno dei cardini della Costi¬ 
tuzione che esclude ogni al¬ 
tra eventualità di interven¬ 
to delle forze armate nella 
vita interna. La lotta alla 
mafia delTAspromonte non ri¬ 
chiede l’intervento dell'eserci¬ 
to. Esso porterebbe inevita¬ 
bilmente alla militarizzazione 
di una zona della Calabria, 
alTinstnurazione di un regi¬ 
me speciale che ineluttabil¬ 
mente violerebbe i diritti dei 
cittadini e delle comunità lo¬ 
cali. L’esperienza insegna. 
L’impiego di forze armate in 
Sardegna per debellare il ban¬ 
ditismo è stato deleterio, ha 
solo aggravato la condizione 
di quelle popolazioni, ha de¬ 
terminato abusi e illegalltà, 
e non ha sortito alcun effet¬ 
to relativamente al fine di¬ 
chiarato di tale impiego. 

« La questione della ricer¬ 
ca dei latitanti e dello sta¬ 
namelo dei mafiosi è di ben 
altra natura. I corpi dello 
Stato preposti alla difesa del¬ 
l'ordine democratico, alia si¬ 
curezza dei cittadini e alla 
tutela della giustizia vi sono. 
E’ a questi corpi che deve 
chiedersi di fare fino in fon¬ 
do e nel pieno rispetto delle 
legalità, il loro dovere, ga¬ 
rantendo ad essi l’efficienza, 
le forze e i mezzi che occor¬ 
rono. 

«Ma la questione non è so¬ 
lo di repressione della ma¬ 
novalanza. Occorre stanare 
chi protegge 1 padrini che (in 
diversi ambienti e anche in 
settori di apparati pubblici) 
tirano le fila e lucrano sul¬ 
l'industria del crimine. Un 
serio, adeguato intervento del¬ 
lo Stato sul fenomeno mafio¬ 
so deve, più in generale, met¬ 
tere mano ai problemi pro¬ 
fondi che fertilizzano il ter¬ 
reno delia delinquenza: sono 
I problemi secolari della mi¬ 
seria e di un ordine socia¬ 
le iniquo basato sul potere 
clientelare, sulla prepotenza 
dei privilegiati. 

« Le popolazioni dell’Aspro- 
monte per vivere sicure ed 
essere tutelate nella propria 
dignità, non hanno bisogno 
di reparti militari. Hanno bi¬ 
sogno di corpi civili dello Sta¬ 
to che facciano I! loro dove¬ 
re e di interventi che diano 
prospettive di lavoro, di vita 
sociale, di equità sociale ». 


Interessante inchiesta sul modo di essere di un gruppo minoritario in Italia 

La complessa realtà del popolo zingaro 

Sino a che punto i condizionamenti culturali consentono ai nomadi di vivere e di inlegrarsi — Le risposte di decine di giovani studenti di Torino, Ro¬ 
ma e Catanzaro e di sessanta zingari tra i 15 e I 27 anni — Rapporti scarsi e frenati dalla diffidenza — Villaggio ideale e disponibilità al cambiamento 


« Starei meglio sola, nes¬ 
sun vicino. Vogliamo vedere 
solo alberi e campagna, la 
gente non vogliamo vederla 
più »: è il commento a una 
città Ideale, firmata da cin¬ 
que case e quattro alberi. I/O 
scarno progetto di cui è pro¬ 
ponente una zingara diciot¬ 
tenne. è contenuto nel libro 
Adolescenti zingari e non zin¬ 
gari, una inchiesta condotta 
su 180 studenti liceali e del 
Corsi di Addestramento Pro¬ 
fessionale dal 14 ai 18 anni, 
e 60 zingari dai 15 ai 27 
anni, disoccupati, manovali 
occasionali, in transito o «se- 
dentarizzati » in tre città ita¬ 
liane: Torino, Roma, Catan¬ 
zaro. Autrici una pedagogi¬ 
sta, Mirella Karpatì, e una 
psicologa. Renza Sasso. 

Scopo della inchiesta: «Ve¬ 
rificare fino a che punto i 
condizionamenti culturali de¬ 
terminano l’incapacità di pro¬ 
gettare un nuovo futuro per 
6è e per il proprio gruppo». 
Strumento utilizzato per l’in¬ 
dagine: il test del villaggio 
(che viene costruito disponen¬ 


do liberamente del materia¬ 
le simbolico in un quadra¬ 
to) a quanto pare mai appli¬ 
cato in Italia per una In¬ 
chiesta sociologica, che per¬ 
mette di capire il rapporto 
deli individuo con l'ambien¬ 
te e la capacità di modificarlo 
in base alle sue esigenze. 

Perchè sono stati inseriti gli 
zingari? Non solo per perso¬ 
nali interessi delle due studio¬ 
se, dal 1965 impegnate nella 
scolarizzazione dei giovani no¬ 
madi e collaboratrici della ri¬ 
vista dì studi zingari Lacio 
Drom (Buon cammino) che 
ha provveduto alla pubblica¬ 
zione del libro, ma per capi¬ 
re se 1 giovani, nell'utopia 
della città, prevedono Tinse- 
rimento di gruppi minorita¬ 
ri, e quanto, da parte degli 
zingari, sia diffusa la volon¬ 
tà di integrarsi nella società 
del gaf, cioè dei «seden¬ 
tari ». 

Nel questionario che ha ac¬ 
compagnato il test, sia agli 
studenti che agli zingari i 
stato chiesto quali sarebbero 
le reazioni della gente se nel¬ 


la città venissero a mendica¬ 
re o abitare 1 nomadi. Quali 
sono state le risposte? 

Vediamo prima gli studenti. 
I loro progetti sono differen¬ 
ziati a seconda della città, 
della provenienza sociale. Più 
arretrati, sostanzialmente ri¬ 
spettosi. dell’ordine costitui¬ 
to e delle gerarchie sociali, 
i progetti degli studenti di 
Catanzaro anche quando l'a- 
temativa significa rifiuto del¬ 
la massificazione e del con¬ 
sumismo. «Tutti dovrebbero 
vivere di poco» ammette una 
diciottenne. Ma subito aggiun¬ 
ge: «Naturalmente 11 profes¬ 
sionista non ha Io stesso red¬ 
dito del contadino». 

Valori nuovi, esigenza di 
ima società democratica, ne¬ 
gli studenti romani: spesso 
però vanificati da progetti 
confusamente libertari con 
generici richiami al verde, al¬ 
la quiete allo spazio, ma sen¬ 
za un tentativo di analisi del¬ 
la degenerazione della città. 
Una fuga dalla realtà, com¬ 
mentano le autrici. 

Più maturi complessiva¬ 


mente, i progetti degli studen¬ 
ti di Torino. Spiega S.T., 13 
anni, che h-a castrare un vil¬ 
laggio di case piccole, molto 
verde, con la scuola a', cen¬ 
tro: « Il lavoro non deve es¬ 
sere inteso nel senso di pro¬ 
durre di più ma solo per vi¬ 
vere meglio. li divertimen¬ 
to non dovrebbe essere :I 
punto di arrivo, aspetto la 
domenica, risparmio per que¬ 
sto, ma una cosa che ha il 
suo spazio nella vita delle 
persone ». 

Sul rapporto con gli zingari, 
gli studenti hanno dimostra¬ 
to una certa tolleranza. Non 
mancano cenni alla vocazio¬ 
ne zingara di vivere di espe¬ 
dienti («Devono avere un po¬ 
sto in cui accamparsi, però 
se fossero p.u puliti...») al¬ 
l'importanza della loro cultu¬ 
ra (* Rappresentano l’arrivo 
di un diverso tipo di vita, un 
modo di discutere, per vede¬ 
re quali sono le cose che pos¬ 
sono portarci di diverso») e 
il rispetto per la. loro auto¬ 
determinazione («Non sono 


molto informato su di loro. 
Direi che sono da considera¬ 
re alla pari. Poi se a loro pia¬ 
ce di più la vita nomade, 
la facciano. Purché uno non 
sia un parassita, deve essere 
libero. Se vogliono si inseri¬ 
scono, sennò restano fuor;»). 

Nei villaggi costruiti è pre¬ 
visto l'essenziale: campagna, 
ammali. L'abitazione è il tra¬ 
guardo più ambito: « Una ca¬ 
sa pulita, stare bene come 1 
cristiani, ncn gli ammali. Qui 
siamo nove in una stanzetta 
e viriamo come al tempo di 
una volta », dice una zinga¬ 
ra calabrese aìlogziata in una 
caserma dove sono ammassa¬ 
te cento famiglie. La promi¬ 
scuità e insopportabile. Di¬ 
ce un altro ospite della ca¬ 
serma: «La cosa più bella 
è la felicità. Adesso non l’ab¬ 
biamo. Vorrei cambiare casa 
e andare in campagna ». E 
sui rapporti con gli italiani: 
«Zingari e italiani non van¬ 
no d'accordo. La colpa è no¬ 
stra perchè siamo nati cosi ». 


Anche gli altri zingari ri¬ 
conoscono che i rapporti so¬ 
no scarsi, frenati dal sospet¬ 
to c dalla diffidenza. Allora 
non stupisce che in aicunl 
nomadi vi sia una sorta di 
vergogna per la propria ori- 
cme. fonte di angoscia e di 
emarginazione, e quindi una 
stenle adesione alla società 
del più forte. Solo qualche 
giovane riesce a Immaginare 
un rapporto di collaborazione 
e di buon vicinato: « n sin¬ 
daco c italiano c comanda 
anche gli zingari, perchè sia¬ 
mo fratelli; In tempo di guer¬ 
ra è stato Io stesso per tutti. 
Nessuno è più Importante. Po! 
comanda anche la polizia se 
si fa qualcosa di male». 

Questa, anche se non tutti 
l’hanno espressa la società 
Ideale dello zingaro. Ma la 
vedranno mai realizzata? si 
domandano le autrici. Conclu¬ 
dendo che la sopravvivenza di 
questo popolo, come etnia, si 
prospetta senza speranza. 


Rita Tripodi 
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Sempre in allarme le popolazioni del Polesine in attesa che passi rondata di pièna 



Lungo il Po i guasti 
di una vecchia incuria 

La paura nasce dalla consapevolezza dei problemi mai affrontati e mai risolti 
Ogni anno si ripete la corsa frenetica a turare le falle create da un disa¬ 
stroso assetto idrologico - Il grande fiume convoglia i problemi di tutto il Nord 


PORTIOLO (Mantova) ~ Barche per le strade allagate del paese 
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Superate le inconcepibili titubanze della prefettura 

DECISA A ROVIGO LA COSTITUZIONE DEL 
COMITATO STRAORDINARIO DI SICUREZZA 

Formato da partiti, amministratori e tecnici - Nei Polesine il fiume ha una crescita costante di un 
centimetro all’ora • E’ iniziata l’ultima piena « La gente di notte « ascolta » il battito del Po 


Dal nostro inviato 

ROVIGO, 2. 

' Tecnici del ' Genio - civile, 
esperti, meteorologi scrutano 
i loro strumenti, consultano 
gli idrometri, gli anemome¬ 
tri, le carte delle maree: la 
gente del Delta segue gli spo¬ 
stamenti delle nuvole che si 
formano e si dissolvono in un 
cielo sostanzialmente sereno, 
« ascolta » il rumore che fa 
il Po scorrendo tra argini or¬ 
mai fradici, studia il grado di 
trasparenza dell’acqua dei 
« fontanazzi » per dedurne se 
si limita a filtrare o se sta 
erodendo il terreno renden¬ 
dolo ancora più fragile di 


fronte all’urto della piena. 
Sono i due fronti sui quali 
ci si batte contro il pericolo 
di uno straripamento del Po: 
il fronte della scienza e quel¬ 
lo di un’antica, pesante espe¬ 
rienza che forse per la pri¬ 
ma volta, in una vicenda che 
si ripete da decenni, si tro¬ 
vano schierati assieme. 

L'onda di piena arriverà 
quaggiù domani, ma le sue 
conseguenze potrebbero av¬ 
vertirsi anche più tardi, per¬ 
chè ^ rischio non è tanto 
che la massa d'acqua faccia 
saltare gli argini — improba¬ 
bile catastrofe di pochi mi¬ 
nuti — quanto che li eroda 
nel corso delle ore: in questa 
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Dal nostro corrispondente 

ARIANO (Rovigo), 2 
Questo pomeriggio è arri¬ 
vata in Polesine l’ultima 
piena del Po, la più grande 
fra quelle che si sono suc¬ 
cedute da più di un mese. 
Se anche il « colmo » atte- 


formato da quindici rappre¬ 
sentanti delle forze parteci¬ 
panti all’incontro. Tale co¬ 
mitato si è immediatamente 
riunito. Mentre trasmettiamo 
la riunione è in corso. 

Intanto, il Po ha comin¬ 
ciato a fare la voce grossa. 
Gli ultimi dati confermano 


so per domani mattina e la J che in Polesine il fiume ha 
« coda » che si prolungherà i una crescita che è costante 


ancora per qualche giorno, 
passano senza danni, è fat¬ 
ta. Ma qui ci si sta prepa¬ 
rando anche al peggio. 

Finalmente, nel tardo po¬ 
meriggio di oggi a Rovigo, 
superate le inconcepibili ti¬ 
tubanze della prefettura, si 
sono riuniti partili, ammini¬ 
stratori, tecnici, autorità re¬ 
gionali, per affrontare final¬ 
mente in maniera chiara l’e- 
mérgenza. Si è decisa la co¬ 
stituzione di un « Comitato 


di un centimetro all'ora. Og¬ 
gi sono state allagate altre 
golene a Calto e ad Occhio¬ 
bello: ciò spiega il ritardo 
del « colmo » di piena previ¬ 
sto in un primo momento 
per le 3 di stanotte. Ma è 
solo un fatto statistico; in 
realtà la piena c'è già: più 
che un’onda, si tratta di un 
lungo cilindro d'acqua che 
resisterà per parecchie ore. 
Il fiume, gonfio, ha spezzato 
oggi il ponte in chiatte che 


straordinario di sicurezza », I collegava Polesella a Ho Fer- 

Potenziale ricchezza 
che diventa pericolo 


Rabbia. Rabbia perchè a lu¬ 
glio c’era il terrore della sic¬ 
cità. Rabbia perché è un mese 
che vediamo inondazioni dap¬ 
pertutto. Rabbia perché le al¬ 
luvioni possono essere previ- il corso del Po e sui suoi af- 

ste e controllate, perché le sic- fluenti, e che può essere stru- 

cità possono essere superate mento di intervento sia della 

con pochi danni. Rabbia per- regimazione delle piene, che 

che una ricchezza inestimabi- dei periodi di grande magra, 

le come l’acqua va perduta e In secondo luogo, riprenden- 
dtstrutla e può addirittura di- do l'esempio di prima, bisogna 

ventare veicolo di distruzione « regolare i rubinetti ». Questo 

c di morte. Rabbia contro la - vuol dire regolare il flusso de¬ 
inettitudine dei governi. Rab- gli affluenti, cioè poter ritar- 

bia contro il silenzio degli uo- dare nel tempo l'immissione 

mtni di scienza che sanno ma di acqua nel fiume principa- 

tacciono. Rabbia contro i pri- le. poter avere un sistema di 

vilegi corporativi che hanno bacini di raccolta che costi- 

portato al collasso tutto l'as- tuiscano un volano regolatore 

setto idrogeologico del Paese. di piena e di magra: vuol di- 

Ma la rabbia non basta a ri- rc ,n sostanza poter control- 

solvere i problemi. Bisogna ? are e diluire nel tempo le 

essere capaci di capire come conseguenze di piogge eccezio- 

si c giunti a tale situazione; nalt anche di periodi di 

bisogna essere capaci di prò- siccità. 

porre soluzioni in positivo. . Un intervento di tale tipo 

... r , e possibile con opere com- 

Allora incominciamo. Par- piessive di bonifica del baci- 

tiamo da.le alluvioni di questi ìlo $ta COJJ interventi sugli ai- 

giorni; esse erano largamente ve - cfje CQn j a s i s temazione 

scontate e previste. Da oltre idrogeologica del territorio e 

un mese tutti i fiumi de da j n difesa della montagna. In- 

Padana sono in piena, ciò ha terrenti di questo tipo sul 

portato ad un notevole canai- detta, e lungo il bacino, fino 

samento del Po che e il col- ad no „ nC sono stati fat- 

lettore di tutte le acque del tl ^ a differenza tra i tempi 

bacino idrologico che va dal- dell'alluvione del Polesine e 

lacco alpino a quello appen- quella di oggi è che la situa- 

runico. zione oggi si è aggravata per 

L’innalzamento del Po ha io slato di dissesto del tern- 

portato come prima conse- torio, per il processo di urba- 

guenza ad una situazione di mzzazione ed il conseguente 

precarietà tutti i suoi affluen- abbandono delle campagne, e 

ti che, trovando alle confluen- per l'invecchiamento delle 

ze il livello dei Po molto al- strutture di difesa fluviale. 

Io, incontrano difficoltà a Unici strumenti di interven- 
smaltire le proprie acque. E’ i to sono ancora una volta i 


del Po nell’Adriatico, sia in 
condizione di piena che di ma¬ 
gra. E' bene ricordare e ripe¬ 
tere che la sistemazione degli 


rarese. Alcune chiatte in ce¬ 
mento sono state affondate 
per precauzione. Gravi i di¬ 
sagi per le popolazioni, co¬ 
strette ora a un lungo giro 
di parecchie decine di chilo¬ 
metri. Ma — ci dice un tec¬ 
nico — non è un segno pre¬ 
monitore di altri disastri. 
Probabilmente il ponte non 
era stato assicurato molto 
bene. 

Comunque, tutto è riman¬ 
dato a stanotte o al massimo 
a domani mattina. Per ora 
continua la tortura. Le cose 
più brutte sono l'attesa e il 
senso di impotenza di fronte 
ai capricci dell’acqua: la te¬ 
nuta degli argini è una specie 
di scommessa contro i colpi 
di maglio del Po. La scienza 
non dà certezze: • offre solo 
una « ragionevole previsione » 
sulla tenuta degli argini. 
Condita di se. di ma. di pur¬ 
ché lascia tutto all’imprevisto. 
Un imprevisto che si chiama 
vento di scirocco e alta ma¬ 
rea o tratto di argine ferito 
a morte dalla imponente pres¬ 
sione del fiume. 

La più alta dal 1951, l’anno 
della grande alluvione, i cui 
ricordi, fatti di mille episodi, 
di sofferenza e di eroismo, e- 
scono adesso dalla bocca dei 
vecchi per informare i più 
giovani: migliaia di ettari 
allagati, la fuga sugli argini 
rincorsi dall’acqua, i muggiti 


st'ultima piena ». Se no. è la 
alluvione. 

Il punto più pericoloso sem¬ 
bra essere l’isola di Ariano: 
tre comuni (Taglio di Po. Cor- 
bola e Ariano), 20 mila abi¬ 
tanti in un fazzoletto di ter¬ 
ra piatta, stretto tra il mare 
e tre bracci del Po; di Vene¬ 
zia, di Goro, di Gnocca. Ma 
potrebbe anche rompere a 
Bergamino. Li il fiume fa 
un’ansa improvvisa, ritorna 
quasi su se stesso. Se l'ar¬ 
gine cedesse in quel punto, 
l'acqua inonderebbe gran par¬ 
te del Polesine. Rovigo com¬ 
presa. Il p.ù grande lago ita¬ 
liano. 

Non si tratta solo di un 
dispetto del Po. Fino agli an¬ 
ni sessanta. l’Eni ha succhia¬ 
to dal sottosuolo ettolitri su 
ettolitri di acqua metanifera 
e la terra nera del Polesine 
si era abbassata di due o tre 
metri. Oggi è peggio che nel 
’51: il terreno forma adesso 
una conca. Sopra vi premono 
Po. Adige e Adriatico. Un’O¬ 
landa senza le dighe. Questa 
notte, sui Delta, non si dor¬ 
mirà. Saranno tutti sugli ar¬ 
gini: nessuno sa con certez¬ 
za se domani avrà i piedi al¬ 
l’asciutto. 

Gildo Campesato 
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PORTIOLO DI S. BENEDETTO (Mantova) — Una famiglia 
in barca lascia la casa allagata dalle acque del Po 


argini si ripercuote su tutto I disperati del bestiame che cer¬ 


umi po’ come un ingorgo stra¬ 
dale ad un crocevia: le acque 
degli affluenti si mettono in 
coda e quindi il hrello si al¬ 
za, c, successivamente, se pio¬ 
ve ancora, le acque fuorie¬ 
scono. 

Oggi, dopo un mese di pie¬ 
na, quanto è successo sugli 
affluenti si ripete per lo stes 
so Po; le acque che si sban¬ 
cano r.e! maggior fiume italia¬ 
no sono m quantità superiori 
a quelle che escono m Adria¬ 
tico. e quindi il livello si al¬ 
za. Ulteriori piogge, anche 
non necessariamente eccezio¬ 
nali. in tale situazione dt 
guardia, possono pra:o. are 
mondazioni catastrofiche. 

E’ come una vasca da ba- 
ano piena quasi all'orlo con 
centinaia di rubinetti aperti 
ed un solo punto d: scarico. 
Per impedire che l'acqua fuo¬ 
riesca, e necessario aumenta¬ 
re la caj>c.cita di scarico, rego¬ 
lare il flusso dei rub.net fi. c. 
infine, se necessario, innalza¬ 
re i bordi della vasca. Il ri¬ 
medio principale è quello di 
regolare tl flusso, m maniera 
tale da non giungere nella si¬ 
tuazione di troppo p eno Co- 
•a vuol dire tutto ciò’ 

In primo luogo la sistema 
none degli argini con opere i 
éi grande impegno che con- I 
•ontano di regolare Io scarno 


sacchetti di sabbia e le spe¬ 
ranze nel bel tempo. E~ ora 
di cambiare. Gli strumenti 
tecnici ci sono , o almeno pos¬ 
sono essere messi in com¬ 
pio abbastanza rapidamente; 
quello che occorre è cambiare 
po’itica. 


cava di mettersi in salvo, 
poche cose caricate su carri 
traballanti verso un incerto 
destino. E poi l’altra fuga: 
quella verso le metropoli in¬ 
dustriali del «triangolo», con 
le città del Polesine svuotate 
nello spazio di qualche anno. 

Sono strani, i paesi del Po¬ 
lesine. Bassi sotto l’argine, 
spezzati in cento frazioni, si 
allungano ricopiando il corso 
del Po: una sfida perenne al 
dio del nume. Prendiamo, ad 
esempio Taslio di Po. Le lar¬ 
ghe strade del centro si in¬ 
crociano a perpendicolo for¬ 
mando una grande piazza 
quasi quadrata, su cui si in¬ 
nesta un ampio slargo rettan¬ 
golare: troppo grande per un 
paese di circa ottomila abi¬ 
tanti. 

«Cosa vuole - mi dice il 
vicesindaco. Vincenzo Melone 
— i nostri paesi sono dimen¬ 
sionati per il doppio degli 
attuali abitanti. E l’esodo — 
commenta amaramente — 
non si è ancora fermato». 

Questa notte — come s’è 
detto — è previsto sul Pole¬ 
sine l’inizio della grande pie¬ 
na. che raggiungerà t! suo 
apice nella mattinata di do¬ 
mani. Solo nel '51 ce n’è stata 
una più forte ed è stato il 
disastro 

La vigilanza è molto atten¬ 
ta. Ogni notte centinaia di 
persone percorrono le difese 
a piedi o in bicicletta per 
«sentire» il battito del Po. 
Gii occhi, infatti, di notte non 
servono. Il gorgoglio del fon- 
ta mazzo che si apre o dell’in- 
fùtrazione che coia, sono cap¬ 
tati immediatamente da mille 
orecchi di contadino e di pe¬ 
scatore che hanno imparato 
a mettersi in sintonia col lin- 


A Milano dai carabinieri 


Giovane tedesca arrestata 
Era della «Baader-Meinhof»? 

Aveva sposato dieci giorni fa uno studente italiano • Ricercata in 
tutta Europa per un sequestro operato dal noto gruppo estremista 


MILANO, 2 

Una giovane donna tedesca 
divenuta da meno di 10 gior¬ 
ni cittadina italiana per il 
matrimonio con uno studen¬ 
te milanese è stata arrestata 
stamane alle IO dai carabi- 


cere di Fori» nel luglio scor¬ 
so. 

La giovane arrestata si 
chiama Susanne Marlene 
Mordhorst. di 28 anni, nati¬ 
va di Amburgo dove risiede¬ 
va prima del suo arrivo a 


nieri, sotto l’accusa di aver ; Milano, qualche mese fa. E* 


fatto parte del gruppo estre¬ 
mista tedesco noto come ban¬ 
da «Baader-Meinhof» d’e¬ 
satta definizione del gruppo 
era « Rote Arme? Fraktion ») 
e in tale veste ricercata, dal 
21 maggio scorso, per un 
mandato di cattura intema¬ 
zionale emesso in relazione a 
un provvedimento della corte 
federale di Karlsruhe per as¬ 
sociazione per delinquere e 
sequestro di persona. 

Quest’ultimo reato riguar¬ 
derebbe, a quanto pare, il 
sequestro di Peter Lorenz, 


stata bloccata dai carabinie¬ 
ri a poche centinaia di metri 
dall’abitazione di Corso di 
Porta Ticinese 59, dove viveva 
con il giovane studente Mi¬ 
chele Francesco Stasi di 22 
anni, già prima del loro ma¬ 
trimonio celebrato a Milano, 
in Municipio il 26 ottobre 
scorso. 

Quando è stata avvicinata 
dai carabinieri la giovane 
non ha opposto resistenza 
ed è risultata disarmata; 


Subito dopo Susanne Mar- 
len Mordhorst è stata con¬ 
dotta al nucleo investigativo 
di via Moscova dove si tro¬ 
va ancora assistita dall’avvo¬ 
cato Spazzali, in stato di 
a fermo giudiziario » a di¬ 
sposizione del sostituto Pro¬ 
curatore Alessandrini che do¬ 
vrebbe interrogarla. 

Piuttosto singolari, in ba¬ 
se alle notizie apprese, ap¬ 
paiono i particolari che han¬ 
no preceduto l’operazione dei 
carabinieri- La giovane tede¬ 
sca, nonostante l’emissione 
nei suoi confronti del man¬ 
dato intemazionale di cattu¬ 
ra diramato subito dopo il 
21 maggio scorso attraverso 
l’Interpol in tutta Europa, 
era infatti giunta in Italia 


In un Paese come il nostro j guaggio de! grande fiume. Le 
povero dt materie prime, c di , nr.!!e luci artificiali che dar- 
estrema importanza utilizzare , degg;ano il Po di notte non 
tutte le risorse naturali dispro- \ servono dunque per l’acqua. 
mbiù. La rete fluitale padana J Sano per l'uomo Sugli argini 
c nel suo complesso una gì- infatti la vur.Ianza è stret 
gantesca ricorsa natura'c che ! tiss.ma: passa so'.o chi è co- 
oggi e praticamente mutiliz- ; nosnuto dal'a gente. 
zata e che, invece, può essere ! Intanto. » tecnici cercano di 
il cardine di un nuovo snlup indovinare i! futuro. «Nel 

po economico. Il valore del- 1951 l'acqua ha tracimato su- 

l'acqun, e il suo ruolo strategi- perendo ’e barriere di difesa, 
co per lo sviluppo di un Pac • Oggi non dovrebbe succede- I 

c» riapri*, t fi ’ n i-1 n rn T- ^ fa I 


derebbe. a quanto pare, il | una immediata perquisizione l era infatti gluma m Italia 

sequestro di Peter Lorenz, : in corso di Porta Ticinese i da qualche mese, attraversan- 

uno dei candidati della Cdu j (assente il marito che, figlio do la frontiera senza diffi- 

alle elezioni che ebbero luo- j dell’avvocato Antonio Stasi, coltà munita di un passa- 

go nella Germania Federale ! uno dei difensori di Renato porto tedesco che è stato tro- 

nel febbraio del *75. j Curcio. non è in questi gior- vato regolarissimo. A Mila- 

Ai sequestro de! Lorenz la J ni a Milano) secondo quanto no la giovane aveva preso 

giovane avrebbe partecipato | è stato reso noto stasera dai alloggio in Corso di Porta 

con un’altra appartenente al j carabinieri ha portato al se- Ticinese co! f.danzato poi 

gruppo. Angela Luther evasa i questro di documenti rite- • divenuto, il 26 ottobre scox- 

con altre tre donne dal car- i nuti interessanti. ‘ so, suo marito. 


se. risiede nella sua capacità 
di essere una risorsa naturale 
propulsiva e indispensabile al¬ 
la produzione agricola, a quel¬ 
la industriale, ai trasporti, al¬ 
la produzione energetica e 
agli usi civili. 

La regimazione del Po e dei 
suoi principiali affluenti è lo 
strumento che può valorizza¬ 
re tutte le pntenzialità natu¬ 
rali deWacqua: ricordarsi di 
questo problema solo durante 
le inondazioni, vuol dire riper¬ 
correre la strada dello sperpe¬ 
ro delle risorse naturali. 


Ezio Tabacco 


re ». affermano. La scienza 
infatti prevede una crescita 
ulteriore del fiume di circa 
venti centimetri. Dunque, den¬ 
tro il livello degli argini. 
«L’unico pericolo — afferma 
l'mgegner Lamberto Sortino. 
caoo del genio civile di Ro¬ 
vigo — è lo scalzamento. Gli 
argini sono deboli, imbevuti di 
acqua. Ma finora hanno sop 
portato bene». «Se le condi¬ 
zioni del tempo rimangono 
buone e il mare riceve — ha 
affermato ieri sera ad una 
riunione di sindaci e ammi¬ 
nistratori — dovremmo pas¬ 
sare senza danni anche que- 


Ancora gravi violenze 
fasciste nel centro di Napoli 


NAPOLI. 2 

Nuove gravi violenze fasci¬ 
ste nel centro di Napoli. In 
serata, verso le 19, un grup¬ 
po di una quindicina di squa¬ 
dristi con i volti coperti, ha 
assaltato a Santa Teresa de¬ 
gli Scalzi con catene e maz¬ 
ze di ferro un autobus del- 
l’ATAN In servizio sulla li¬ 
nea 110 e hanno lanciato al- 


L’autista de! bus, bastonato 
dagli squadrati, è stato ri¬ 
coverato, m Stato di choc, 
nel reparto traumatologico 
dell’INAIL. 

Tre quarti d’ora dopo un 
gruppo di teppisti (gli stes¬ 
si?) ha assaltato un aitro 
autobus nella centralissima 
via Roma appiccandogli il 


Tintemo dell’automezzo una fuoco con bottiglie « molo- 
bottiglia incendiaria. Il prin- tov». Sono intervenuti i vi- 
cipìo di incendio è stato do- gili del fuoco che hanno evi- 
mato da quattro tranvieri, i tato che l'attentato assumes¬ 


se proporzioni disastrose. E* 
stato operato un fermo dalla 
polizia. Quasi contemporanea¬ 
mente in via Padre Ludovi¬ 
co da Casona. un gruppo di 
teppisti, datosi poi alla fuga, 
ha acceso falò in mezzo aita 
strada per bloccare il traffico. 

La notte scorsa i fascisti 
avevano assaltato e distrutto 
le vetrine della libreria « L’in¬ 
contro » e picchiato a san¬ 
gue uno studente democra¬ 
tico. 


attera il fatto che le ultime 
notizie siano rasserenanti, in¬ 
duce a spostare l’attenzione 
verso giudizi più generali, ver¬ 
so una globale valutazione oel- 
l’ultima esperienza. 

Certo chi cjui si trova occa¬ 
sionalmente, può sentirsi di¬ 
sorientato da aspetti apparen¬ 
temente contraddittori: il ri¬ 
schio c!ie più si temeva nel¬ 
le ore passate, era che l'on¬ 
da di pena si trovasse di 
fronte — sull'Adriatico — 
un mare agitato o un'alta 
marea o un forte scirocco che 
avrebbero impedito all'acqua 
del Po di sfociare tranquilla¬ 
mente. costringendola invece 
a risalire il corso e quindi a 
superare gli argini: adesso 
dall’Adriatico arrivano segna¬ 
li buoni: il mare è tranquillo, 
il vento calmo, l'alta marea, 
stanotte, dovrebbe avere li¬ 
velli inferiori alla media sta¬ 
gionale. Si può essere indotti 
a pensare ad una prospetti¬ 
va tranquillizzante ed invece 
le due esperienze di cui si 
parlava prima — quella dei 
tecnici e quella degli abitan¬ 
ti — suggeriscono una certa 
preoccupazione: troppi fatto¬ 
ri positivi possono crearne 
uno negativo, perchè un’onda 
tli piena che non trovi alcun 
freno, può precipitare nel del¬ 
ta come una valanga, metten¬ 
do in pericolo per motivi op¬ 
posti la tenuta degli argini. 

A questo punto ci si potreb¬ 
be rifugiare nel fatalismo, 
nella rassegnazione, nel me¬ 
sto «siamo nelle mani di Dio», 
se non ci si trovasse di fron¬ 
te invece ai valori di espe¬ 
rienze umane, scientifiche, po¬ 
litiche che respingono la ras¬ 
segnazione e il fatalismo: 
non è scritto da nessuna par¬ 
te che il Polesine sia una ter¬ 
ra maledetta, irrecuperabile, 
abbandonata ai divertiti gio¬ 
chi di un destino che tanto 
se è eccessivamente benevolo 
quanto se è malevolo, resta 
comunque nemico. 

E’ proprio nel . rifiuto di 
questa condanna che va in¬ 
terpretato quanto si diceva 
prima a proposito del fatto 
che le notizie tranquillizzanti 
delle ultime ore non induco¬ 
no a dire « il pericolo è pas¬ 
sato * quanto « il pericolo non 
deve tornare». A questo pun¬ 
to. per renderlo chiaro, il di¬ 
scorso va diviso in tre filoni 
diversi, uno politico locale, 
uno tecnico, uno politico ge¬ 
nerale. Diciamo subito, anche 
se si tratta di affermazioni 
corrose dalla loro stessa ripe¬ 
titività, che di fronte alla mi¬ 
naccia di una catastrofe (dal¬ 
l’alluvione del 1951 sono tra¬ 
scorsi 25 anni, ma è più che 
mai nella memoria) si è vi¬ 
sta una giunta regionale com¬ 
pletamente disarmata, una 
amministrazione provinciale 
di Rovigo che la sordità po¬ 
litica de ha messo nelle mani 
di un commissario prefettizio 
che ha scelto il lungo ponte ! 
di questo inizio di novembre I 
per andare in ferie (ma an¬ 
che se fosse qui non sposte¬ 
rebbe di un centimetro un 
giudizio politico che non ri¬ 
guarda la sua persona), una 
prefettura inchiodata sul pa¬ 
ragrafo X dell’articolo Y del¬ 
la legge Z. Una prefettura, 
per intenderci, che aveva con¬ 
vocato per domani, quanto il 
disastro ci sarà già stato o 
non ci sarà più la riunione 
del comitato che dovrebl>e 
fronteggiare il disastro stes¬ 
so e manca un coordina¬ 
mento degli interventi in una 
area in cui si battono al di là 
dei limiti in cui sono ristret¬ 
te. le ammim-trazioni comu¬ 
nali forti delle loro tragiche 
esperienze, sorrette da un 
consenso popolare che ha 
sempre dato — e p:ù ancora ! 
in questi ultimi ann : — il ruo- j 
lo di guida a. partiti di sini¬ 
stra in tutta il Polesine. 

La mancanza dj coordina¬ 
mento a livello politico locale 
finisce per ostacolare — ed 
è questo il secondo dei filo¬ 
ni cui prima si faceva cenno 
— l'impegno che si rivela a 
livello tecnico con il prodigar¬ 
si non solo quantitativo, ma 
qualitativo, degli uomini del 
genio civile che hanno prò- j 
prio d.mostra te — e qui s: 1 
innesta il terzo filone — la j 
esistenza delle capacità, intei- I 
lettive. tecn.che. scientifiche j 
per controllare questo che c ! 
troppo facile — un aìib. — 
classificare tra gli incontrol¬ 
labili fenomeni naturali: solo 
che occorre che queste risor¬ 
se siano messe in movimento 
da una volontà politica che j 
fino ad oggi è mancata. j 

Una volontà politica che ari- i 
nulli questa specie di ricor- I 
rente maledizione in conse- , 
guenza della quale qui, stama¬ 
ne. si diceva che se anche 
l’onda di piena passerà senza 
causare danni un danno 
l'avrà egualmente provocato: 
quello di confermare la pau¬ 
ra, la sensazione di trovarsi 
minacciati da un male inel.mi- 
nabile che induce ad allonta¬ 
nare le risorse da una terra i 


che di risorse è già di per sé 
povera: ciii viene ad impe¬ 
gnarsi qui se deve vivere 
nel timore che da un gior¬ 
no all’altro il Po — che gli 
scorre sulla testa — gl> può 
portare via tutto? Se si per- 
j mette il radicarsi di questa 
i convinzione il Polesine è de- 
1 stinato ad qua degradazione 
ulteriore, ma una degradazio¬ 
ne che se può consentire di 
, salvare risorge limitate, nel¬ 
lo stesso tempo allarga la mi¬ 
naccia ad altre zone. 

Proprio se, come si spela, 
nelle prossime ore, l’onda di 
piena confluirà nell’Adriatico 
senza creare catastrofi, lo 
sbaglio più grande sarebbe 
quello di tirare un sospiro dì 
sollievo e di smobilitare. L’im¬ 
pegno non può essere che 
quello opposto: di comincia¬ 
re a prevedere le misure per 
evitare che altri pericoli pos¬ 
sano profilarsi in futuro: ma 
le misure non sono quelle di 
rafforzare qua e là gli argi¬ 
ni (gli uomini del- genio ci¬ 
vile. si diceva prima, que¬ 
sto sanno farlo benissimo se 
solo gli si mettono i mezzi a 
disposizione) sono quelle di 
provvedere al riassetto idro- 
geologico di tutto il nord. Il 
Po riguarda, infatti il nord 
intero: la degradazione del 
territorio, in questi ultimi 
giorni, ha fatto allargare in¬ 
tere zone a Milano, a Pavia, 
nel Cremonese, nel Mantova¬ 
no. nel Parmense: il perico¬ 
lo. cioè, non è più solo del 
Polesine anche se nel Polesi¬ 
ne si tirano le somme, per¬ 
ché qui sfociano tutti i mali 
che il fiume ha raccolto lun¬ 
go il percorso. 

E’ un problema che riguar- | 
da il futuro e può apparire l 
fuori temilo nel momento in i 
cui non si sa ancora quale j 
sarà il futuro di domani, ma ! 
non è fuori tempo: nasce pro¬ 
prio dalla consapevolezza che 
il no.n averlo affrontato ha ge¬ 
nerato negli anni questo suc¬ 
cedersi di notti di ansia. 

Kìno Marzullo j 


Venezia 


Arrestato 
agente 
di custodia: 
in cambio 
di milioni 
evasero in tre 


VENEZIA, 2 

Un’agente di custodia, in 
servizio al carcere veneziano 
di Santa Maria Maggiore, e 
stato arrestato stamane dal¬ 
la squadra mobile di Mestre 
per concorso in evasione. 

L’arresto della guardia car¬ 
ceraria. Giuseppe Calvo, di 
20 anni, di Rosolini (Siracu 
sa), e avvenuto neU’nmbito 
delle indagini sulla fuga dalla 
rasa di pena di Venezia di 
tre pericolosi malviventi: 
Silvano Maistrello, veneziano, 
di 28 anni, noto come «Ko- 
cis.', », protagonista ormai di 
cinque evasioni; Costai!**’ 
Cai raro, di Fosso (Venezia), 
anch’egli ventottenne, sopran 
nominato «Chessman»; ed 
Umberto Marchese, berga¬ 
masco, di 24 anni. 

L’evasione era avvenuta 
nella notte fra il 26 ed il 27 
ottobre. Calvo, in servizio al 
reparto isolamento dove i tre 
si trovavano rinchiusi in al¬ 
trettante celle, aveva raccon¬ 
tato di essere stato mandato 
in infermeria dal Maistrello 
per procurargli una pillola 
per il mal di testa. « Al mio 
ritorno — aveva detto — so¬ 
no stato aggredito dal Mai- 
strallo e dagli altri due che. 
nel frattempo, erano riusciti 
a segare le sbarre della por¬ 
ta della loro cella, c costret¬ 
to sotto la minaccia delle 
pistole, ad accompagnarli 
verso l’uscita del carcere ». 

Le indagini hanno permes¬ 
so di accertare clic la guar¬ 
dia viveva al di sopra delle 
proprie possibilità. In parti¬ 
colare. è stato appurato che 
Giuseppe Calvo aveva fatto 
di recente spese molto supe¬ 
riori alle sue possibilità, ac¬ 
quistando, tra l’altro, un ac¬ 
cendino d’oro di Carrier. 

Qualche giorno fa, inoltre, 
il giovane si era recato in 
un’armeria di Mestre per 
trattare l’acquisto di un'arma 
del valore di circa 200 mila 
lira. Calvo è stato, allora, 
chiamato davanti agli inqui¬ 
renti e. dopo alcuno ore di 
interrogatorio, di fronte alle 
precise contestazioni che gli 
venivano mosse, ha confes 
sato 

L'agente dì custodia, secon¬ 
do quanto egli stesso ha di¬ 
chiarato al magistrato, avreb¬ 
be ricevuto un milione in con¬ 
tanti, con la promessa di al¬ 
tri sei milioni, non appena 
tutto fosse andato in porto. 


In provincia di Genova 

Ucciso dalla 
droga tre giorni 
dopo le nozze 

La viltima è un radiotecnico di 27 anni - Trovato morto 
dalla moglie * Segni di iniezioni sulla mano e le braccia 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 2 

Un radiotecnico di 27 anni. 
Marco Cafaggi. sposatosi do¬ 
menica scorsa, è morto im¬ 
provvisamente nella sua nuo¬ 
va casa a Recco, un centro 
rivierasco a levante della cit¬ 
tà. I carabinieri, sulla scorta 
di una prima diagnosi me¬ 
dica, ritengono possa trattar¬ 
si di droza. 

Il giovane aveva sempre 
vissuto con la famiglia, in 
città, e qualche mese fa ave¬ 
va conosc.uto una impiegata 
di 23 anni. Rosanna Zanardi, 
con la quale si era sposato 
tre giorni fa. Dopo la cerimo¬ 
nia ed il pranzo con i pa¬ 
renti. la giovane coppia era 
andata a trasferirsi nel nuo¬ 
vo alloggio che le famiglie 
avevano trovato loro a Rec¬ 
co. Lunedi mattina i! giova¬ 
ne ha dichiarato alla mo 
gi:e. che doveva recarsi a! 
lavoro in un ufficio geno 
vese. d; sentirsi poco bene 
e d'aver deciso di rimanere 
a letto. La giovane donna 
e uscita è al momento di 
rientrare, nei pomeriggio, ha 
trovato il marito morto, an¬ 
cora disteso sul Ietto matri¬ 
moniale che avevano diviso 
per una sola notte. 

Un medico subito accorso 
ha constatato ia morte ma. 


notando una puntura sul 
dorso di una mano del Ca¬ 
faggi e cicatrici di iniezioni 
sulle braccia, ha avvertito i 
carabinieri di Recco e di 
Santa Margherita. 

Nel corso di una perquisi¬ 
zione nella casa, i carabinie¬ 
ri hanno trovato una sirin¬ 
ga ed un cucchiaino: sospet¬ 
tando che ccn questi stru¬ 
menti io sventurato giovane 
si fosse potuto iniettare una 
sostanza stupefacente, hanno 
inoltrato un rapporto all'au¬ 
torità giudiziaria. 

La giovane moglie del ra¬ 
diotecnico, sconvolta dal do¬ 
lore. ha dichiarato di non 
avere la p,u pallida idea di 
quanto sia successo ed ha 
escluso d'essere stata a co¬ 
noscenza che Marco Cafaggi 
avesse avuto precedenti espe¬ 
rienze di stupefacenti. Pur¬ 
troppo s: è saputo che il gio¬ 
vane radiotecnico era stato 
già in cura per lievi disin¬ 
tossicazioni. ma mai per dro¬ 
ghe « pesanti » ed aveva sem¬ 
pre cercato di reagire coi la¬ 
voro a questi pericoli. 

Del drammatico problema 
della droga si occuperà do¬ 
mani mattina il consiglio re¬ 
gionale ligure che discuterà 
l'istituzione di centri prov¬ 
visori di assistenza medica 
e sociale per i drogati. 
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Le richieste 
contrattuali 

■ ■ i . ». , . > 

Per il pubblico 
impiego ci sono 
innovazioni 
che non costano 

I problemi di riforma 
Il governo tace 


La riunione governo-sinda¬ 
cati per il pubblico imniego 
dei giorni scorsi si è dimo- 
strata negativa, non soltanto 
per la chiusura di Andreotti 
sui nnnovi contrattuali, ma 
anche- per la superficialità o 
li silenzio sullo proposte inno¬ 
vatrici e di riforma dell’am¬ 
ministrazione pubblica, che il 
movimento sindacale da tem¬ 
po rivendica. Tanto niù grave 
e Ingiustificabile è'quest’at- 
teggiamento del governo, in 
quanto le innovazioni richieste 
non aggraverebbero affatto la 
spesa corrente, ma evitereb¬ 
bero ami ulteriori sperperi 
del denaro pubblico. 

Si tratta infatti di adottare 
provvedimenti, in grado di 
modificare nel profondo e di 
rovesciare l’attuale assurda 
spirale nella quale si invi¬ 
schia e si avvita l’ammini¬ 
strazione, in conseguenza an¬ 
che del pessimo utilizzo e 
della dequalificazione del per¬ 
sonale. Per aggredire fin dal 
suo nascere questo meccani¬ 
smo, occorre andare anzitut¬ 
to al blocco delle assunzioni, 
contrastando nettamente il 
parere recentemente espresso 
dal Consiglio superiore della 
Pubblica Amministrazione 
feon un solo voto di maggio¬ 
ranza. quello, doppio, del suo 
presidente) per altre ventotto- 
mila assunzioni, che servireb¬ 
bero solo a peggiorare l’ef¬ 
ficienza e nd aggravare i già 
esorbitanti costi dell’apparato 
pubblico. 

Bloccata ogni Immissione di 
altro personale assolutamente 
inutile, una seconda misura 
si fa indispensabile, ed è la 
istituzione dei ruoli unici pres¬ 
so la presidenza dei Consiglio. 
In modo da rompere l’attuale 
rigidità e incomunicabilità dei 
ruoli separati (basti pensare 
che nello Stato c’è oggi un 
ruolo ogni 400 persone), ve¬ 
re e proprie monadi di intoc¬ 
cabili, che impediscono una 
razionale manovrabilità del 
personale e il suo miglior uti¬ 
lizzo. secondo le esloenze di¬ 
namiche e non statiche di 
un’amministrazione che si a- 
degua e si rinnova, e non 
che si mummifica e si incar¬ 
tapccorisce. 

Ma II blocco delle assun- 
aionl e l’istituzione dei ruoli 
unici non sono ancora suffi¬ 
cienti. Una burocrazia fru¬ 
strata e mortificata da venti 
anni di misconoscimento e di 
compressione di qualsiasi tipo 
di professionalità e di specia¬ 
lizzazione. abituata a pensare 
solo In termini dì tornaconto 
Individuali, abbisogna, per po¬ 
ter tornare a credere nella 
sua utilità sociale, di un serio 
Processo di riqualificazione e 
di «riciclaggio». Di qui, la 
necessità e l’urgenza di ade¬ 
guati corsi di riqualificazione, 
attraverso l quali sviluppare e 
esaltare quanto I dipendenti 
pubblici sono venuti progres¬ 
sivamente perdendo a causa 
delia genericità e dell’arbi¬ 
trarietà deile mansioni cui 
sono stati in modo automa¬ 
tico, assegnati, addestrandoli 
e incitandoli allo svolgimento 
dei nuovi compiti che si pre¬ 
sentano. cosi da Doter riem¬ 
pire utilmente, fuori cioè da 
ogni forma di assistenziali¬ 
smo. i vuoti esistenti nell’in¬ 
tera area dell’ amministra¬ 
zione. 

Blocco delle assunzioni, isti¬ 
tuzione dei ruoli unici e corsi 
di riqualificazione professio¬ 
nale, preparatori e propulsivi 
della mobilità del personale, 
ecco «nsomma tre misure che, 
oltre a non costare un soldo 
e a costituire invece non in¬ 
di/ferenti condizioni di rispar¬ 
mio della spesa corrente, in¬ 
troducono nello stesso tempo 
alla pubblica amministrazione 
elementi di riforma, capaci di 
restituire vitalità c efficienza 
alle sclerotiche strutture am¬ 
ministrative. Di tutto questo 
però è Inutile parlare finché 
non si esce da una politica 
del personale tradizionalista 
a conserva:*-.ce, fatta giorno 
per giorno, ministero per mi¬ 
nistero. ente per ente, senza 
un disegno complessivo e 
compiuto della situazione, sen¬ 
za una strategia programma¬ 
ta e coordinata della gestione 
del personale, quale Fon. An¬ 
dreotti non dimostra purtrop¬ 
po neanche lui di avere. 

Sarà allora il Parlamento, 
nell’imminente discussione ge¬ 
nerale su.la politica econo- 
- nuca, a ricordare al governo 
che, per a -'riare un'effettiva 
riconversione amministratila , 
occorre superare e battere 
pregiudizialmente quella vi¬ 
sione corporalità con la quale 
sono stati finora trattati e 
distorti i problemi dell’appa¬ 
rato pubblico, scuotere quelle 
energie e quelle tensioni che 
pur esistono tra i lavoratori 
pubblici, suscitare quel pro¬ 
cessi riformatori qualitativi, 
che valgano a far uscire la 
amministrazione dallo sfascio 
In cui è stata precipitata da 
quella politica e unilaterale » 
di cui adesso perfino la «re¬ 
lazione previsìonaie e pro- 
grammat.ca per il 1977», pre¬ 
sentata giorni fa dal governo 
•Ile Camere, riconosce l’irri- 
pztibilità e il fallimento. 

G. B. Chiesa 


La segreteria unitaria lo sottoporrà al direttivo CGIL, CISL, UIL 

—.—.. ■ ' ■ ' — —.—. ? 

Uno sciopero deH’industria 
proposto per il 17 o il 19 

i - ' . ' C- ' " ' ■ -i' ■ ? 

Riunione ieri con metalmeccanici, chimici, alimentaristi, tessili, edili — Stamane si discuteranno con I sinda¬ 
cati del pubblico impiego le iniziative di lotta da prendere — Lunedi incontro con il governo sull'equo canone 


Prima conferenza di produzione a Varese 

I lavoratori discutono 
su come rilanciare 
l’industria aeronautica 

* i 

Allettanti possibilità di mercato, ma le aziende rischiano di fare nuovi 
passi indietro • L’accordo Aeritaiia-Boeing • Le difficoltà delia Siai Mar¬ 
chetti • Succubi della tecnologia Usa - L’espansione dei voli «charter» 



Una fase di lavorazione del vino 


Dopo il crollo delle loro esportazioni 


Vino: i francesi decisi 
ad «inondare» l’Italia 

Conferenza slampa degli esportatori d'oltralpe a Milano - Abbiamo imparalo a 
bere i noslri vini - Puntare sulle esportazioni in altri paesi non produttori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 

Produttori ed esportatori 
francesi ed importatori ita¬ 
liani hanno gettato un gridò 
d’allarme: in Italia il consu¬ 
mo dei vini e del liquori d’ol¬ 
tralpe si è ridotto al lumici¬ 
no. Dagli 850 mila ettolitri 
(tra vini, acqueviti e liquori) 
importati nel 1973 si è pas¬ 
sati ai 170 mila ettolitri del 
1975. Anche i primi sei mesi 
dì quest’anno confermano la 
tendenza. Più in particolare: 
i circa 10 milioni di bottiglie 
di champagne presenti in Ita¬ 
lia nel 1973, nel giro di due 
anni sono scese sotto i quat¬ 
tro milioni e stessa sorte ha 
subito il famoso cognac: 280 
mila casse (di dodici bottiglie 
l’una) del ’71-’72 (i conti si 
riferiscono al periodo che va 
dal 1. luglio di ogni anno al 
30 giugno di quello successi¬ 
vo) sono diventate 142.664 del 
’75-’76. 

I dati parlano chiaro. Le 
preoccupazioni dei francesi 
sono legittime anche se, tutto 
sommato, quei dati rivelano 
una insospettata saggezza ita¬ 
liana, che non può non ralle¬ 
grarci, soprattutto oggi che 
siamo alle prese con dram¬ 
matici problemi di bilancia 
commerciale e con un clima 
di austerità che mal si con¬ 
cilierebbe con un alto consu- 


Migliaia di artigiani prove¬ 
nienti da tutte le province 
manifesteranno 1*8 novembre 
a Roma per chiedere al go¬ 
verno e al Parlamento l'attua¬ 
zione di una politica che pun¬ 
ti decisamente su un «tipo 
di sviluppo economico profon¬ 
damente rinnovato», a cui de¬ 
vono essere finalizzati l sa¬ 
crifici richiesti ai lavoratori 
e alle masse popolari. 

L’iniziativa è stata presa 
dal Comitato centrale della 
Confederazione nazionale del- 
l'artigianato (CNA). dopo un 
ampio dibattito scaturito da 
una problematica relazione 
presentata dal segretario ge¬ 
nerale, on. Nelusco Giachini. 

TI Comitato centrale deila 
CNA ha proposto modifiche 
al disegno di legge per la ri- 
conversione industriale in re¬ 
lazione alla necessità di una 
rigorosa programmazione e 
all'apporto che il settore ar¬ 
tigiano «può dare ai fini dei¬ 


mo di champagne o di costo¬ 
sissimi liquori esteri. 

Per lanciare il loro grido 
dì allarme, i francesi hanno 
mobilitato la loro società che 
si occupa delle importazioni 
del prodotti agricoli in Italia 
(la Sope.xa), che ha indetto 
una conferenza stampa nel 
corso della quale il problema 
è stato delineato con molta 
chiarezza. Non sono nemmeno 
mancati gii accenti autocri¬ 
tici: il crollo, è stato detto, 
dipende anche dal fatto che 
nei periodi facili, quelli che 
vanno sino al 1970-1973 in Ita¬ 
lia era stata mandata « ro¬ 
baccia » (confezioni economi¬ 
che nei super-mercati e, cas¬ 
sette natalizie dal contenuto 
assai discutibile) che ha dan¬ 
neggiato l'immagine di un vi¬ 
no prestigioso. Qualcuno ha 
anche osservato molto acuta¬ 
mente che contemporanea¬ 
mente gli italiani hanno sco¬ 
perto i loro vini di qualità 
che nulla hanno da invidiare 
a quelli d’oltralpe, soprattut¬ 
to se ci si riferisce ai vini 
rossi da tavola. Tuttavia, que¬ 
sta è stata la conclusione, la 
Francia non può ritirarsi dal 
mercato italiano, il terreno 
perduto va recuperato, la ten¬ 
denza negativa deve essere 
invertita puntando sulla buo¬ 
na qualità particolarmente su 
una campagna che popolariz- 
zi, soprattutto fra i commer¬ 
cianti, le qualità di un pro¬ 


la creazione di un tessuto so¬ 
ciale ed economico capace di 
dar vita ad una nuova im¬ 
prenditoria e ad incrementare 
l’occupazione ». 

In questo quadro sono stati 
considerati i problemi rela¬ 
tivi alia « funzione propul¬ 
siva» delle aziende pubbliche 
e a partecipazione statale, 
dell ’ occupazione giovanile, 
della perequazione deile tarif¬ 
fe pubbliche e del sistema fi¬ 
scale che deve essere fondato 
sul principio costituzionale 
«del prelievo adeguato alla 
capacità contributiva del cit¬ 
tadino e dell'impresa». 

Il CC della CNA. infine, 
ha posto in rilievo l'urgenza 
di definire una «legge di 
principi» che « sancisca na¬ 
zionalmente il nuovo stato 
giuridico deU’artigianato af¬ 
finché i suoi orza ni rappre¬ 
sentativi possano essere in¬ 
seriti nelle strutture regio¬ 
nali ». 


dotto di cui non si può fare 
a meno in tante occasioni im¬ 
portanti. 

Un accenno è stato fatto 
anche alla «guerra* scate¬ 
nata la primavera scorsa nel 
Midi, ma essa è stata defi¬ 
nita un incidente «squisita¬ 
mente agricolo e non com¬ 
merciale». Infatti, loro, i 
grossi commercianti, dei pro¬ 
blemi dei vignerons francesi 
o dei viticoltori italiani non 
si preoccupano certamente, 
per cui i coltivatori dei due 
paesi dovrebbero tenerne con¬ 
to anziché promuovere guer¬ 
re che in ultima analisi sono 
guerre fra poveri. A questo 
punto comunque vorremmo 
chiedere ai nostri ministri 
dell’Agricoltura, e del Com¬ 
mercio estero, se in Francia 
il vino italiano viene altret¬ 
tanto tutelato e sostenuto. 

Le notizie che abbiamo rac¬ 
colto. dicono che il nostro 
ICE (Istituto per il commer¬ 
cio con l’estero) è ben lonta¬ 
no dallo svolgere azioni che 
in qualche modo si avvicinino 
a quelle della Sopexa. E i 
risultati si vedono anche: an¬ 
date al ristorante a Parigi 
o a Marsiglia e chiedete un 
vino italiano di qualità (un 
Chianti, oppure un Pinot, op¬ 
pure un Barbera) e scoprire¬ 
te che nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi la risposta 
sarà negativa. Noi italiani be¬ 
ne o male una bottiglia di 
champagne ogni tanto ci ca¬ 
pita di berla (una all'anno 
ogni dieci abitanti, dicono 
quelli della Sopexa piuttosto 
scandalizzati; e ricordano che 
in Francia le bottiglie all'an¬ 
no sono due a testa), loro 
invece ignorano pressoché to¬ 
talmente (malgrado gli elogi 
fatti alla conferenza) il no¬ 
stro vino di qualità. Eppure 
l’interscambio è nettamente 
a nostro favore. Come mai? 

Il fenomeno è presto spiega¬ 
to. Noi in Francia, mandiamo 
enormi quantità di vini da 
tazlio. quelli che prima i 
francesi ricevevano dagli al¬ 
gerini: quattro miiioni e due¬ 
centomila ettolitri nel 1973, 
sette milioni e mezzo nel 1975, 
quasi quattro milioni nei pri¬ 
mi sei mesi del 1976. Questa 
è l’unica voce attiva delia no¬ 
stra bilancia commerciale con j 
la Francia. Ma si tratta di 
un successo che deriva più 
da - una richiesta francese 
(l’industria vinicola d’oltralpe 
ha bisogno dei nostri vini, 
soprattutto siciliani e puglie¬ 
si, perchè la loro produzione 
nazionale non ha grado, va 
irrobustita, appunto tagliata 
come si dice in gergo) che 
da una valida azione promo¬ 
zionale italiana 

Di questo bisogna essere 
coscienti per cominciare a 
puntare, pure noi, con mag¬ 
giore convinzione alla quali¬ 
tà. Un dato soltanto: è vero 
che noi scarichiamo milioni 
di ettolitri di vino in Francia 1 
ma è altrettanto vero che in 
media spuntiamo attorno alle 
180-190 lire, loro invece in 
Italia realizzano mediamente 
dieci volte tanto, tra le 1800 
e le 1900 lire al litro per un 
vino che è « rettificato » con 
il nostro. 

Ma c'è un’ultima conside¬ 
razione. Francia e Italia so¬ 
no almeno per il momento 
gli unici paesi produttori di 
vino della CEE. Ebbene per¬ 
chè farsi guerra con un pro¬ 
dotto che molto più intelli¬ 
gentemente e conveniente¬ 
mente potrebbe essere piaz¬ 
zato altrove? 

Romano Bonifacci 


fin breve ~ y 

□ INCONTRO SINDACALE PER TOTOCALCIO 

Il problema del funzionamento del Totocalcio, m rap¬ 
porto all’accordo sottoscritto lo scorso primo ottobre fra 
l’amministrazione dei Coni e la Flep, è stato affrontato ieri 
nel corso di un incontro fra il sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Evangelisti, e rappresentanti del ministero 
del Turismo, della Flep e del Coni. i 

o COSTITUITO IL SINDACATO DROGHIERI 

ET stato costituito il Sindacato nazionale droghieri e ali¬ 
mentaristi aderente alla FIESA-Oonfesercenti. La relazione in¬ 
troduttiva è stata presentata dal presidente della FIESA, Dal¬ 
l’Ara, che si è occupato prevalentemente dei prezzi. Ha con¬ 
cluso Di Batte della direzione confederale. 


L'8 novembre provenienti da tutta Italia 

Migliaia di artigiani 
manifesteranno a Roma 


Uno sciopero di tutta l’in¬ 
dustria verrà proposto al 
prossimo comitato direttivo 
della Federazione CGIL- 
CISL-UIL che si riunirà il 
9 e 10. La segreteria della 
Federazione unitaria, propor¬ 
rà che l’iniziativa di lotta 
si tenga tra il 17 e 19 del 
mese, e che « coincida con 
determinate iniziative regio¬ 
nali ». E’ questa la conclusio¬ 
ne alla quale è giunta la riu¬ 
nione di ieri tra la segrete¬ 
ria della Federazione e i sin¬ 
dacati di categoria dell’indu¬ 
stria (metalmeccanici, chimi¬ 
ci, alimentari, tessili, edili). 
Si è voluto, in questo modo, 
rispondere all'esigenza di co¬ 
ordinare un’azione dì lotta 
che fosse più generale rispet¬ 
to a quella proposta da me¬ 
talmeccanici, chimici, alimen¬ 
taristi per il 12 e fosse rap¬ 
portata anche agli scioperi 
regionali già decisi. 

La discussione si è svilup¬ 
pata ieri mattina in primo 
luogo sul significato dello 
sciopero. Tutti hanno conve¬ 
nuto sul fatto che il punto 
di maggiore insoddisfazione 
del sindacati riguardo alle 
misure del governo, riguada i 
provvedimenti per il rilancio 
degli investimenti e dell’oc¬ 
cupazione. 

E’ questo il nodo centrale 
di una nuova politica econo¬ 
mica e qui bisogna premere 
sul governo ~ hanno detto 
i sindacalisti — per avere 
risposte precise alle richie¬ 
ste che i sindacati hanno 
presentato. « Non dobbiamo 
far confluire in uno scio¬ 
pero generale tutte le moti¬ 
vazioni — ha detto Storti. 
La lotta dell’industria, quindi, 
va distinta da quella del pub¬ 
blico impiego, e va concen¬ 
trata sul tema degli investi¬ 
menti e dell’occupazione. Le 
categorie dell’industria si so¬ 
no dette disposte a spostare 
la data dello sciopero purché 
la segreteria della Federazio¬ 
ne unitaria fissi una scaden¬ 
za precisa. Di questo avviso 
è stato anche Garavinl e la 
proposta è stata ripresa pure 
da Marianetti. 

Storti — informano le agen¬ 
zie di stampa che hanno 
diffuso un resoconto detta¬ 
gliato di tutta la riunione, 
battuta per battuta — è stato 
invece, un po’ più restio a fis¬ 
sare una data: «Non bisogna 
dimenticare — ha detto — 
che all’ultimo direttivo abbia¬ 
mo assunto degli impegni tas¬ 


sativi; di affidare al prossi¬ 
mo direttivo il compito di 
intensificare e unificare la 
lotta, con un coordinamento 
tale che eviti la non omoge¬ 
neità, e il rischio di far 
scioperare due volte, a stret¬ 
to ridosso, gli stessi lavora¬ 
tori ». Tessili ed edili, a que¬ 
sto punto, hanno proposto 
che lo sciopero fosse indetto 
per il 18. 

Alla fine, si è convenuto di 
indicare il 17 o il 19 novem¬ 
bre come date della giornata 
di lotta, lasciando al diretti¬ 
vo il compito di fissare il 
giorno preciso, anche in rela¬ 
zione agli scioperi decisi nel¬ 
le regioni. 

Per discutere sulle inizia¬ 
tive da prendere nel pubbli¬ 
co impiego, stamane la se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL si riunirà 
insieme ai sindacati di tutte 
le categorie dei dipendenti 
pubblici. 

Intanto, mentre sì fa più 
intensa la mobilitazione, pro¬ 
seguono gli incontri sia con 
il governo, sia con le forze 
politiche e il Parlamento. Per 
lunedi è prevista la riunione 
sulle questioni dell’equo ca¬ 
none. mentre martedì o mer¬ 
coledì i sindacati si Tedieran¬ 
no al Senato per discutere 
sul progetto di legge gover¬ 
nativo per la riconversione 


Dal nostro corrispondente 

VARESE, 2 

Nonastante le allettanti pos¬ 
sibilità produttive e di mer¬ 
cato. l’industria aeronautica l- 
taliana rlschi’a di ritornare in¬ 
dietro rivestendo panni «tra¬ 
dizionali » di sub committen¬ 
te dell’industria americana. 
Non c’è una strategia globa¬ 
le, sia da parte del gover¬ 
no sia da parte delie azien¬ 
de aeronautiche e mancano 
gli strumenti politici, tecnici 
e fnanzian per garantire, as¬ 
sieme ai 31 mila posti di la¬ 
voro del settore avio, un colle¬ 
gamento tra la domanda della 
difesa con l’industria aeronau¬ 
tica nella logica di un concet¬ 
to europeo di difesa autono¬ 
ma e. sempre in un quadro 
europeo, l’integràzione dell’in- 
dustria aeronautica in tutti i 
suo settori. Questo è. in sin¬ 
tesi, il giudizio che suH’attua- 
le momento produttivo del 
settore hanno dato ì delegati 
delle maggiori az.ende aero¬ 
nautiche italiane nella prima , 
conferenza di settore orga- i 
nizzata du , \" «LM varesina 
e svoltasi nei giorni scorsi a 
Varese. 

In particolare, per quanto 
concerne l’aviazione civile di 
linea, notevoli perplessità ha 
suscitato l’accusa di «dirigi¬ 
smo » rivolta dagli esponen- | 


ti più in vista del settore nei 
confronti della proposta CEE 
dell’ottobre 1975, relativa alla 
operazione A 300. Perplessità, 
del resto, più che giustifica¬ 
te. non solo per il fatto che 
l’Italia 6Ì è lasciata sfuggire 
la passibilità di partecipare 
ad un progetto che si collo¬ 
ca ail’intemo dello sviluppo 
aeronautico europeo, passato 
dal 16‘r del 1969 al 20"o del 
1975. ma anche perchè, nel 
frattemoo, 1’Aeritalia si e oc¬ 
cordata con la Boeing per la 
produzione del 7x7 con impe¬ 
gno del 20°o e contributo sta¬ 
tale di 150 miliardi, quantun¬ 
que si tratti di una opera¬ 
zione che non tiene conto del¬ 
le indicazioni comunitarie. 

Altrettanto grave è stato 
giudicato l’acquisto, da par¬ 
te deH’Alitalia, di un lotto di 
sette Boeing 727, con l’csrhi- 



n hanno propasto che qualo 
ra li programma 7X7 doves¬ 
se proseguire, vengano coni 
volte altre aziende nazionali e 
nel caso di un suo rallenta¬ 
mento è stata suggerita la 
partecipazione italiana al pro¬ 
gramma Mercure 2.000. co 
produzione franco-americana 
in fase progettuale, tutt’ora 
scoperta per.il 40°o. 

Nel settore de’.l’aviazlone 
militare, nel quale l’industria 


italiana è fortemente colnvo 1 
ta anche a livello di progetta¬ 
zione, a fronte di un positivo 
rapporto import export, fa ri¬ 
scontro la preoccupazione prò 
duttiva ed occupazionale del¬ 
la Siai Marchetti. 2421 dipen¬ 
denti, il cui futuro, nel com¬ 
parto dell’ala fissa, è legato 
all’S211. un velivolo da adde¬ 
stramento basico ancora in fa¬ 
se di progetto. E’ stato chie¬ 
sto l’intervento del parlamen¬ 
to per fare luca sull’uso che 
questa azienda, capitale Efim 
ni 51° o, sta facendo del soldi 
pubblici con cui finanzia una 
ricerca che si svolge nel Kan 
sas e per un prodotto che 
non solo ha poche pO'Sibilità 
di mercato in Italia, ma che 
potrebbe «incile danneggiare 
l’esportazione. 

E’ stata dibattuta anche la 
questione del tornado MRCA 
sulla qua’e è intervenuto li 
senatore Nino Pasti. I pareri 
sul Tornado sono, come è no 
to, discouianti e, m ogni ca¬ 
so. la quest mie esige maggio 
ri approlondnnenti elio sap 
piano tenero conto di tutti gli 
aspetti del problema e dolio 
loro pnontà Piu concrete so 
no state le proposte per Pavia 
zinne generale civile, dove il 
sostegno pubblico è tutt’ora 
incon-àstentc, quantunque le 
prospettive siano molto aper¬ 
te. Lo stesso discoiso vaio por 
i «charter'), la cui domanda 
è in netta espansione. 

Si tratta — hanno proposto 
1 lavoratori —- di potenziare 
gli aeroporti di quarta ente 
porta e di rivedere l’attuale le 
gisluziono fiscale in materia 
che penalizza gli aeroclub e 
favorisce l’inserimento di vet 
tori esteri nei voli «charter" 
Ne! contesto di questi proble 
mi. per quanto concerne ’-i 
possibilità del’e aziende Ita 
liane di inserirsi nel concor¬ 
so indetto dall’Aeroclub d’Itzi- 
liu per il rinnovo della sua 
flotta sociale nell'ottica della 
normalizzazione ed unifica 
•zione dei velivoli, c’è 11 grave 
rischio che. ancora una volta, 
le produzioni su licenza USA 
la spuntino sui prodotti ita 
liam: è il caso, attualissimo, 
del P 66 C- della Partenavia. 
un'azienda del meridione, che 
rischio di essere escluso a 
vantaggio de! Cessnn-Aerobat 
150. costruito dalla Nardi su 
licenza USA. 


Presa di posizione del CENSFAC e del CNB 

Il ricatto degli zuccherieri 
deve essere subito respinto 


La direzione del Centro nazionale per lo 
sviluppo delle forme associative e cooperati¬ 
ve (CENSFAC) e la direzione del Consorzio 
nazionale bieticoltori (CNB) hanno denun¬ 
ciato la gravissima situazione che si sta de¬ 
lineando in tutte le zone del sud per il ritiro 
delle barbabietole dovuta alla insufficienza 
degli impianti industriali e per il ricatto 
degli industriali stessi che stanno rifiutan¬ 
do la distribuzione dei semi e la sottoscri¬ 
zione del contratti ai bieticoltori. Si sta con¬ 
cludendo una campagna bieticola che met¬ 
te a disposizione del Paese oltre 16 milioni 
dì quintali di zucchero per cui se si faran¬ 
no subito le semine autunnali e si realiz¬ 
zerà l’incremento possibile nelle zone del 
Centrq-sqd t ayremo in. prima produzione di 
zucchero neL prossimo luglio e npn. avremo 
più bisogno di importarlo. Gli industriali sac¬ 


cariferi non distribuiscono il seme per fre¬ 
nare il forte sviluppo della bieticultura me¬ 
ridionale al fine di mantenere, come negli 
ultimi sette anni, bloccati gli investimenti 
nel settore industriale. Siamo arrivati all'as¬ 
surdo che la campagna dura 60 giorni a 
Bologna e 120-130 o anche 140 giorni in Pa¬ 
glia, Sardegna e Marche. Questa è la piu 
chiara conferma del fallimento della ri¬ 
strutturazione industriale fatta non in base 
ad esigenze delie zone agrarie ma secondo 
disegni rispondenti alla logica di controllo 
del settore. Il nostro paese è l’unico che 
non ha avuto l'aumento del contingente e 
dovrà pagare per i 3 milioni circa di quin- 
■ tali prodotti in più attorno a 27 miliardi «1 
Ji’EOGA: quanriq il FEOGA dovrebbe invece 
.Aiutarci 'per lo sviluppo di Industrie coope¬ 
rative specie nel Sud. 


Giovanni Laccabò 





"he fiducia" 


se hai fiducia, trovi fiducia 

Se hai fiducia nel tuo lavoro, nella tua famiglia, 
nell'avvenire della tua città, nel progresso del tuo Paese- 
la pensi come noi. Siamo in tutta Italia, 
nelle grandi e nelle piccole località per collaborare 
con chi ha fiducia in sé stesso. Parliamone insieme 

CASSE DI RHMRMIO 
le BANCHE DEL MONTE 

al tuo servizio dove vivi e lavori 
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Quest'anno vengono raggiunti i 26 miliardi di metri cubi 


Campa bene 
solo il 2 % 


S ONO senza dubbio impres¬ 
sionanti certe stime (fra 
cui quelle dcll’Ispe) fatte cir¬ 
colare in questi giorni, sul¬ 
l'ammontare dei redditi dt« 
nunciati ai fini fiscali dai co¬ 
siddetti lavoratori autonomi. 
Si ha qui, purtroppo, una ul¬ 
teriore conferma di quanto 
ampia sia l’evasione fiscale 
in questa fascia sociale, che 
oltrepassa i 4 milioni di per¬ 
sone, e clic comprende liberi 
professionisti (dai medici agli 
avvocati ai commercialisti in 
genere), artigiani, commer¬ 
cianti, coltivatori diretti e via 
dicendo. 

Secondo calcoli die si riferi¬ 
scono allo scorso anno, la 
stragrande maggioranza di 
questi 4 milioni e 03 mila 
lavoratori indipendenti, ossia 
l’83.5 per cento, percepirebbe 
redditi che vanno da un mi¬ 
nimo di 190 mila lire mensili, 
per dodici mesi, ad un massi¬ 
mo di 380 mila. Cifre, per 
la loro esiguità, inattendibili. 
In particolare il 52,5 per cen¬ 
to percepirebbe redditi fino 
a 190 mila mensili, il 20,2 
da 180 a 285 mila mensili. 
Come si vede, circa 2 milio¬ 
ni di lavoratori indipendenti 
non arriverebbero a incassa¬ 
re 200 mila lire mensili, cioè 
meno di un manovale. Sol¬ 
tanto il 2 per cento degli 
oltre 4 milioni di lavoratori 
indipendenti, avrebbero de¬ 
nunciato redditi un pochino 
più consistenti, e cioè di poco 
superiori al milione al mese. 

Certo, non si possono sca¬ 
gliare anatemi indiscrimina¬ 
ti, contro questi evasori, fa¬ 
cendo di ogni erba un fascio. 
Ci sono artigiani e commer¬ 
cianti, e anche liberi profes¬ 
sionisti, che si dibattono nelle 
difficoltà, se solo si pensa a 
certe zone del Paese, del cen¬ 
tro e del Mezzogiorno. In que¬ 
sta fascia sociale vi è anche 
chi si arrabatta per tirare 
a campare, vi è chi fallisce, 
ed è costretto a chiudere bot¬ 
tega. e vi è chi onestamente 
fa denunce veritiere, o si fa 
pagare onorari non esosi. Tut¬ 
tavia è difficile pensare che 
solo il due per cento, e cioè 
poco più di 80 mila lavora¬ 
tori autonomi su 4 milioni 
guadagni poco più di un mi¬ 
lione al mese. La prima cosa 
però che si vorrebbe, di fron¬ 
te a questo stato di cose, 
sarebbe quella di avere stime 
più precise e dettagliate, cioè 
il meno possibile generiche e 
generalizzanti. 

Per diversi giornali e an¬ 
che per certi commentatori 
della radio e della tv. è sta¬ 
to relativamente facile chio¬ 
sare questi dati dell’evasione 
in senso moraleggiante o. al¬ 
l’opposto, per portare altra 
acqua al mulino o della sfi¬ 
ducia o del qualunquismo. Ma 
non di prediche o di scettici¬ 
smo per partito preso, e nean¬ 
che di vaghe minacce, ha bi¬ 
sogno oggi l’opinione pubbli¬ 
ca. bensì - di poter seguire 
passo a passo tutto quanto è 
possibile fare per costruire 
nuove strutture, adeguate ed 
efficienti, nel campo dell’am- 
ministrazione finanziaria, per 
limitare sempre più la fascia 
dell’evasione, e al di là di 
superficiali moralismi, per co¬ 
struire una coscienza anche 
in campo fiscale, nell’ambito 
di una più vasta riforma in¬ 
tellettuale e morale che il 
20 giugno ha pur dimostrato 
possibile. 

L’inadeguatezza del fisco, 
l’evasione generalizzata, sono 
stati infatti, essi stessi, il ri¬ 
sultato di una politica, di un 
indirizzo perseguiti dai gover¬ 
ni dominati dalla DC, che 
hanno sempre cercato di far 
leva sugli interessi più egoi¬ 
stici o corporativi, invece che 
su quelli solidaristici e nazio¬ 
nali. A ben vedere, proprio 
l’indirizzo che ha favorito 
queste ampie fasce di evasio¬ 
ne fiscale, è Io stesso che ha 
permesso, dopo il saccheggio 
urbanistico delle città, quello 
del territorio, attraverso ad 
esempio la crescita abnorme 
della «doppia casa». La ren¬ 
dita fondiaria ha intascato ciò 
che sarebbe stato dovuto al 
fisco, per restare al solo 
esempio citato. 

Ora è bene perseguire gli 
«vasori anche penalmente, 
quando se ne constati la ne¬ 
cessità. ma ciò che è impor¬ 
tante oggi è costruire le strut¬ 
ture mancanti per poter in¬ 
tervenire su ogni cittadino, 
affinchè, a somiglianza dei 
lavoratori dipendenti, paghi 
ciò che la legge impone di 
pagare al fisco. Per primo 
lo Stato deve essere posto in 
grado di assolvere ai suoi 
compiti. Si potrebbero dd re¬ 
sto riempire le carceri di eva¬ 
lori, ma senza colpire l’eva¬ 
sione. se appunto non si co- 
mincerà giorno dopo giorno, 
a costruire ciò che è neces¬ 
sario per potere accertare 
redditi reali da parte di cia¬ 
scuno. perchè anche gli eva¬ 
sori possano compiere il loro 
dovere. 

Romolo Galimberti 
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Prossimi drastici limiti 
ai consumi di gas metano 

L’ulteriore incremento dipende dalle importazioni e queste sono ottenibili a condizioni 
di prezzo e tecniche sempre più cari — Le due nuove frontiere della ricerca: fondali 
marini e strati a cinque-sei mila metri - Problemi ed alternative dei consumi locali 


Il consumo di gas metano 
raggiunge quest’anno, secon¬ 
do stime, i 28 miliardi di me¬ 
tri cubi; la produzione non 
raggiungerà i quindici. I 220 
miliardi di metri cubi di ri¬ 
serve non consentono di e- 
strarre molto di più del quan¬ 
titativo attuale pena un esau¬ 
rimento troppo rapido che ag¬ 
graverebbe gli squilibri già 
cosi forti nei rifornimenti d’ 
energia. L’incremento dei 
consumi di gas metano deve 
appoggiarsi, d’ora in poi, sul¬ 
le importazioni. Queste sono 
già contrattate fino a una di¬ 
sponibilità totale di 40-45 mi¬ 
liardi di metri cubi annui, 
salvo buon fine dei gasdotti 
in provenienza dall’Algeria 
(attraverso lo stretto di Si¬ 


cilia) e dall’Iran (attraverso 
l'Unione Sovietica). Di qui 
l’attualità o prossimità di un 
duplice confine critico alia 
utilizzazione del gas natura¬ 
le: da una parte il prezzo, 
dato che i fornitori interna¬ 
zionali lo collegano a quello 
del pefrolio; dall’altra un li¬ 
mite quantitativo certo alla 
espansione dei consumi. 

Questa la situazione che 
viene documentata in una 
pubblicazione della SNAM, Il 
metano oggi, offerta come 
« mlormazione per la classe 
dirigente dell’industria distri¬ 
butrice c’el gas in Italia», 
quindi anche in polemica con 
i Comuni e le Associazioni 
di piccole imprese che solle- 
| citano bassi prezzi e consu¬ 


mi più larghi, ma evidente¬ 
mente di più larga destina¬ 
zione, dato che sta per ini¬ 
ziare un dibattito parlamen¬ 
tare sili Piano per le fonti 
di energia. 

I dirigenti della SNAM, al 
pari di quelli dell’AGIp Mi¬ 
neraria e dell’ENI, ostentano 
un sano pessimismo sulla pos¬ 
sibilità di ottenere un incre¬ 
mento della disponibilità di 
metano a basso costo. Re¬ 
centemente il direttore del- 
l ACriF, Dante laooli, nei- 
l’illustrare ai giornalisti i ri¬ 
trovamenti a largo della co¬ 
sta Ionica — che dimostre¬ 
rebbero il contrario — ha 
messo in rilievo che siamo 
in navigazione verso l’ignoto: 
si è cominciao a esplorare 


l.A l’I’Onr/.lOSE DI CAS NATURALE IN’ ITALIA 
(Miliardi di m 3 ) 


1960 


1974 


Italia ?.*ord.Occidental* 
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Ital ia Centro- Me rid. 
5,311 (74. )'.) 


’Italia Centro-Merid. 
0.007 ( 0 .1 M 


Italia Nòrd-Orientale; 4. 177 <(,!.<) *~.) 



Oggi apre i battenti il Salone di Torino 

RILANCIO DELL’AUTOMOBILE 
PREVISTO A META DEL 1977 

Annunciato da esponenti della FIAT ad una favola rotonda fra dirigenti deile 
principali case - Genericità suiravvenire di nuovi sistemi meno costosi di trasporto 


Dal nostro inviato 

TORINO, 2 

Alle 10 di domani si inau¬ 
gura ufficialmente la 56. edi¬ 
zione del Salone internazio¬ 
nale dell’automobile. Sino al 
14 novembre i visitatori po¬ 
tranno osservare le automo¬ 
bili e gli accessori presentati 
su un’area espositiva di 27.000 
metri quadrati da 530 espo¬ 
sitori di 16 nazioni. I visi¬ 
tatori saranno aiutati nelle 
valutazioni e nelle eventuali 
scelte da un elaboratore elet¬ 
tronico Sperry Unlvac 1100. 
L’elaboratore sarà in grado 
di dire tutto o quasi tutto 
sul Salone, ma le previsioni 
sul futuro dell’automobile 
sono state lasciate, come era 
naturale, agli uomini. j 

Questa mattina si è svolta 
una tavola rotonda organiz¬ 
zata da Adolfo Bardini, pre¬ 
sidente del Salone e alla 
quale hanno partecipato Cor¬ 
tesi per l’Alfa Romeo, Ra- 
dermacher per la BMW. Tu- 
farelli per la FIAT. McCor- 
mack per la General Motors, 
Righini per la Lancia. Hagg- 
strom per la Volvo sul tema 
« Dove va l'automobile? ». 

L’opinione di alcuni dei 
maggiori dirigenti dell’indu¬ 
stria automobilistica mondia¬ 
le è che per l’automobile si 
prepara un futuro nel quale 
la farà ancora da protagoni¬ 
sta e che per ciascun paese 
il problema più attuale è 
quello dell’a&sestamento del¬ 
la situazione economica an¬ 
che se le difficoltà sono di 
segno diverso. Risposte ab¬ 
bastanza generiche, che di¬ 


vengono precise solo in cer¬ 
ti particolari. E’ successo co¬ 
si che Gaetano Cortesi pre¬ 
sidente dell’Alfa Romeo, al 
quale l’ordine alfabetico ave¬ 
va offerto la possibilità di 
parlare "per primo, ha in 
qualche modo scantonato l’or¬ 
dine del giorno per fermarsi 
sul problema — quello della 
produttività — che gli stava 
più a cuore. Gli altri hanno 
infatti proceduto secondo lo 
schema che avevano prepa¬ 
rato. Cortesi, comunque, ha 
sostenuto che quella della 
insoddisfacente produttività è 
«una malattia della azien¬ 
da Italia», ma si è limitato 
alla diagnosi senza propor¬ 
re la cura. Anche quando 
ha ' parlato della situazione 
all’Alfa Sud ha ricordato che 
la produzione giornaliera di 
autovetture è passata, dopo 
la conferenza di produzione 
organizzata dai sindacati, da 
320 a 480 unità, ma non è 
entrato nel merito della que¬ 
stione. 

Radermacher, della BMW, 
ha detto che in Europa l’au¬ 
tomobile continuerà ad espan¬ 
dersi anche se a ritmi più 
lenti; ha detto che le norme 
sulla sicurezza, quanto sul¬ 
l’inquinamento devono, esse¬ 
re armonizzate in modo che 
siano valide per tutti i pae¬ 
si; ha avanzato l’ipotesi del¬ 
la diversa e graduale evolu¬ 
zione dei trasporti. Più cauto 
Lawrence della Levland In¬ 
ternational. il quale ha ri¬ 
cordato che il suo gruppo 
sta già lavorando per soddi¬ 
sfare le esigenze degli uten¬ 
ti degli anni Ottanta, per 


i quali ha pronosticato so¬ 
prattutto automobili più par¬ 
che nei consumi. 

Per Nicola Tufarelll, diret¬ 
tore del gruppo automobili 
della FIAT, il problema per 
le aziende è quello di poter 
prevedere quali disponibilità 
rimarranno ai cittadini do¬ 
po gli interventi fiscali. Tuf- 
farelli — e gli ha fatto eco 
qualche ora dopo Gianni 
Agnelli scambiando qualche 
parola con giornalisti stra¬ 
nieri — ha detto che una 
netta ripresa del settore do¬ 
vrebbe verificarsi a partire 
dal secondo semestre del 
prossimo anno. 

Scettico, Tufarelli, su un 
sistema di trasporti alterna¬ 
tivi. Un attacco ai gravami 
fiscali sull’auto — definita 
la nostra nuova a tassa sul 
sale » — era di prammatica 
ed è stato fatto. 

Ottimista il direttore per 
l'Europa della General Mo¬ 
tors. «Troppo presto è stato 
scritto l’epitaffio per l’auto». 
Haggstrom ha parlato pre¬ 
valentemente delle ftsneri<»n- 
ze di organizzazione del la¬ 
voro nelle fabbriche svede¬ 
si della Volvo, e ha accen¬ 
nato al problema del rap¬ 
porto tra automobile e am¬ 
biente. Anche per lui. co¬ 
munque, ci vorranno ancora 
quarant’anni prima di pen¬ 
sare in Svezia ad un siste¬ 
ma di trasporti che non sia 
basato più per 1*80 per cen¬ 
to sulla motorizzazione pri¬ 
vata. 

Fernando Strambaci 


a cinquemila metri, in Val 
Padana, ma non sappiamo 
se ne verrà fuori un nuovo 
ciclo di scoperte; abbiamo 
iniziato a scandagliare oltre i 
200 metri, nel basso Adriati¬ 
co e nello Ionio, ma non vi 
sono elementi dì giudizio. Uni¬ 
co dato certo sono i costi cre¬ 
scenti, per le sonde e le istal¬ 
lazioni di lavoro in mare. La 
pubblicazione della SNAM ag¬ 
giunge ora che «la ricerca 
viene spinta al limite delle 
possibilità tecnologiche attua¬ 
li », il che — se corrispondes¬ 
se per quantità e qualità a 
fatti reali — sarebbe un fatto 
altamente positivo perchè 
starebbe a significare che le 
imprese nazionali per la ri¬ 
cerca di idrocarburi sono in 
grado di dare un contributo 
all’industria mondiale in que¬ 
sto campo, fornendo all’Italia 
ampie occasioni di esportare. 

La situazione della ricerca 
richiede un approfondimento 
che incontra reticenze le qua¬ 
li possono essere interpretate 
anche come parte di una stra¬ 
tegia giustificativa delle ri¬ 
chieste in fatto di prezzi e 
limitazioni dei consumi. L’an¬ 
damento dei ritrovamenti del 
passato, se interpretato, è in¬ 
fanto meno pessimistico. L'in¬ 
cremento del solo 2'c negli 
ultimi cinque anni annuncia 
una fase in cui devono es¬ 
sere superate difiicoltà più 
ardue, ma i ritrovamenti di 
Malossa e dello Jonio sono 
pienamente significativi — 
tanto che si parla di un pos¬ 
sibile « nuovo ciclo di sco¬ 
perte » — dell'opportunità di 
impegnare grandi mezzi per 
condurre, in tutte le aree di¬ 
sponibili. l’esplorazione ai 
nuovi livelli. Per giustificare 
il pessimismo bisognerebbe di¬ 
mostrare. cioè, che la ricer¬ 
ca in fondali marini profondi 
o alla profondità di 5-6 mila 
metri ha un rapporto costi- 
rendimenti più pesante del- 
finipoi'tazione di idrocarburi. 
Poiché la ricerca resta am¬ 
piamente remunerativa anche 
nelle nuove condizioni, allora 
il problema di mezzi e di • 
uomini da preparare e im¬ 
piegarvi — quindi della defi¬ 
nizione dei tempi entro i quali 
i concessionari si impegnano 
a condurre le nuove fasi di 
esplorazione delle aree nazio¬ 
nali — è pienamente perti¬ 
nente. In che cosa il Piano 
per le fonti di energia sareb¬ 
be un piano se non stabilisce 
le risorse da impiegare e non 
fissa tempi-traguardo per spe¬ 
cifiche operazioni oggi ritenu¬ 
te utili e necessarie? 

L’altra questione aperta ri¬ 
guarda i cosidetti usi civili 
del gas. che sono poi domesti¬ 
ci, deH’artigianato e della pic¬ 
cola industria (in genere quel¬ 
li distribuiti a livello locale). 
Attualmente i Comuni che di¬ 
stribuiscono direttamente il 
gas seno 125; quelli che han¬ 
no creato una azienda muni¬ 
cipalizzata 160; quelli serviti 
da aziende private in conces¬ 
sione o miste oltre 1.000. La 
parte del territorio nazionale 
peggio servita è il Mezzogior¬ 
no. L'espansione di questo ti¬ 
po di consumi preme, più 
degli altri, sull’offerta, con 
motivazioni sociali — fra cui 
l’uguaglianza dei cittadini in 
regioni diveise — irrefutabi¬ 
li. La risposta data sinora 
a questa pressione è del tut¬ 
to insnridisfacente dal punto 
di vista economico e indu¬ 
striale. Ammesso che fosse 
opportuno non aumentare 1’ 
erogazione di un solo metro 
cubo il ' problema si porreb¬ 
be sempre principalmente in 
termini di una modifica del- 
l'oITerta. 

Siamo convinti, ad esempio, 
che a questo livello di uten¬ 
za — compresa l'agricoltura 
— sia attuale uno sforzo am¬ 
pio e d’urgenza per soddisfare 
parte del fabbisogno fin d'ora 
con fonti geotermiche, capta¬ 
zione di energia solare, cap¬ 
tazione di energia eolica, rici¬ 
clo di acque calde delle cen¬ 
trali. riciclo dei rifiuti urbani. 

r. s. 


Riunito il Comitato monetario 

Cautela alla CEE 
sulle scadenze 
finanziarie del 
governo italiano 

Rinviata alT8 ogni decisione suirimpo- 
sta valutaria ed il prestito comunitario 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 2 
v Riunito da ■ stamane nel 
massimo riserbo, complice il 
ponte più lungo dell’anno che 
ha allontanato per quattro 
giorni funzionari e giornali¬ 
sti dagli uffici del Barley- 
mont, il Comitato monetario 
della CEE avrebbe dovuto, se¬ 
condo le aspettative, finire og¬ 
gi il suo esame sulla situa¬ 
zione italiana in relazione al¬ 
l'imposta del 7 per cento sul 
cambi, e precisare quali sia¬ 
no le misure complementari 
che la comunità consigli al 
governo per sanare la situa¬ 
zione economica del nostro 
paese. Pare, al contrario che 
non se ne sia fatto nulla, in 
mancanza di un quadro com¬ 
pleto delle misure che il go¬ 
verno italiano intende prende¬ 
re in materia economica. Il 
massimo organismo finanzia¬ 
rio della CEE avrebbe insom- 
ma sospeso ogni giudizio in 
attesa forse delle docisioni che 
dovrebbero essere prese a Ro- 
na domani dal vertice econo¬ 
mico e giovedì dal Consiglio 
dei ministri. 

Dietro questa sospensione 
di giudìzio non è difficile in¬ 
dovinare una certa polemi¬ 
ca nei confronti del governo 
di Roma, per quella che qui 
viene giudicata una eccessi¬ 
va timidezza nell'imporre al 
paese misure ancora più dra¬ 
stiche del contenimento dei 
consumi e di riduzione del 
costo del lavoro. Non è un mi¬ 
stero che alcuni esponenti del¬ 
la CEE premono perchè il go¬ 
verno italiano restringa a! 
massimo il meccanismo del¬ 
la scala mobile sui salari per 
rastrellare i miliardi suffi¬ 
cienti al rilàncio di investi¬ 
menti. Tutte le decisioni al¬ 
ternative che il governo italia¬ 
no, tra mille contraddizioni e 
incertezze, cerca di varare, 
non sembrano qui molto ap¬ 
prezzate. Del resto la girando¬ 
la di cifre e ipotesi contrad¬ 
dittorie che i singoli ministri 
italiani fanno turbinare ogni ì 
giorno attorno alle misure an¬ 
nunciate, non è fatta certo 
per rassicurare chi già guarda 
con tanta diffidenza alle co¬ 
se ■ italiane. Ovviamente, • la 
Comunità non vuol giocare 11 
suo ruolo politico intervenen¬ 
do apertamente, tra l’altro 
alla vigilia del dibattito al 
Parlamento italiano, per sug¬ 
gerire misure impopolari co¬ 


me quella del blocco della 
scala mobile. ! 

Comunque, 1 ministri finan¬ 
ziari della CEE dovrebbero di 
nuovo parlare della situazione 
italiana 1*8 novembre prossi¬ 
mo; a quella data si dovreb¬ 
be anche sapere se la CEE 
è riuscita o meno a portare a 
termine l’operazione di aiuto 
immediato all’Italia, attraver¬ 
so il pagamento del nostro de¬ 
bito di 486 milioni di dollari 
alla Gran Bretagna, che sca¬ 
de il D dicembre prossimo. 
Non è ancora chiaro come 
verrà conclusa l'operazione, 
poiché tra i paesi che dovreb 
bero fornire i fondi necessa¬ 
ri (Germania federale. Bene- 
lux, Francia, e Danimarca) 
gli ultimi due sembrano as¬ 
sai perplessi a causa delle lo¬ 
ro proprie difficoltà economi¬ 
che, e gli altri esitano a di 
valersi l’onere. L’idea affac¬ 
ciata oggi sarebbe di ricorre¬ 
re a un nuovo concorso a 
breve termine, da rinnovare 
alla scadenza dei tre mesi. 

Un’altra scadenza alla qua¬ 
le presto l’Italia dovrà pre- 
sentaisi di fronte alla CEE 
è la revisione annuale delle 
condizioni dì politica economi¬ 
ca fissate nel novembre del 
1974, al momento, della firma 
del prestito comunitario a me¬ 
dio termine. Potrebbe essere 
quello il momento in cui la 
Comunità deciderà di scopri¬ 
re le sue carte nei confronti 
dell’Italia. Sta inoltre tornan¬ 
do alla ribalta il cosiddetto 
« piano Duisenberg » dal no¬ 
me del ministro delle Finanze 
olandese che attualmente pre¬ 
siede il Consiglio finanziario 
della CEE. In esso si sostie¬ 
ne, tra l’altro, l’esigenza che 
i meccanismi di credito del 
la Comunità, siano usati come 
strumento per imporre agli 
Stati membri certe misure 
giudicate essenziali alla con¬ 
vergenza delle politiche eco 
nomiche. A questo fine, gli 
aiuti finanziari dovrebbero es¬ 
sere concessi a rate, e il pa¬ 
gamento di ogni rata succes 
siva dovrebbe essere condi¬ 
zionato al rispetto delle 
« condizioni politiche » fissa¬ 
te. La proposta del ministro 
olandese, di cui il Comitato 
monetario si è occupato oggi, 
registrando un « sostanzia¬ 
le disaccordo» ricalca e pre¬ 
cisa le idee espresse dal can¬ 
celliere tedesco Schmidth 'al 
vertice europeo della prima¬ 
vera scorsa. 

Vera Vegetti 


fin breve- 




□ IL DOLLARO IERI A 866 LIRE 

Ieri la quotazione della lira è leggermente peggiorata, col 
dollaro passato da 864 a 865,80 lire in seguito ad un note¬ 
vole aumento della richiesta. La sterlina è invece scesa da 
1.390 a 1.377 lire. Il mercato continua ad essere regolato 
dall’imposta del 7 r .'c ma anche da acquisti e vendite della 
Banca d’Italia. 

□ CREDITI ESPORT IN GIAPPONE 

Il Giappone continua a sostenere le esportazioni con indiscri¬ 
minate aperture di credito anche a breve. Queste ammonta¬ 
vano a 4.057 milioni di dollari in ottobre con un aumento 
del 12,8Te in un solo anno. Le lettere di credito registrano 
un incremento del 3,9T rispetto al mese precedente. 

□ POLITICHE ESPANSIVE RFT E USA 

Le entrate valutarie dall’eslero, pari a 13 miliardi di marchi 
quest’anno, hanno espanso dell'8'c la liquidità neila Repub¬ 
blica Federale Tedesca, un livello superiore a quello prefis 
sato. Negli Stati Uniti le principali banche hanno ridotto il 
tasso d’interesse primario al 6.5':r nel quadro di una manovra 
espansiva della Riserva Federale. 

□ FONDO EUROPEO DI CREDITO AGRARIO? 

La commissione agricoltura del Parlamento europeo in una 
risoiuzicne sull’applicazione delle direttive per la riforma 
dell'agncoltura ha chiesto alla Commissione di Bruxelles « di 
esaminare se mediante l’istituzione di un Fondo europeo 
d’agevolazione creditizia si possa armonizzare iì saggio d'in¬ 
teresse al quale gii agricoltori possano contrarre prestiti ed 
ottenere un alleggerimento del gravame finanziario». 

CD SINDACATI ALLA CAMERA PER ENERGIA 

Martedì 23 novembre le organizzazioni sindacali saranno 
ascoltate dalla Commissione Industria della Camera dei depu 
tati che ha aperto una indagine conoscitiva sul settore ener¬ 
getico. L’assemblea dei deputati terrà invece il dibattito, ripe 
ratamente richiesto dalle organizzazioni sindacai!, verso ia fine 
di novembre. 


Il centro di Ispra e la ricerca scientifica comunitaria 


Le multinazionali all’assalto del «jet»? 


Sulla recente riunione dei 
ministri della Ricerca Scien¬ 
tifica dei 9 paesi membri del¬ 
la CEE la stampa Quotidia¬ 
na ha dato notizie e com¬ 
menti i più diversi. Ciò ha 
contribuito a disorientare la 
opinione pubblica sui proble¬ 
mi attuali della ricerca scien¬ 
tifica comunitaria e. in que¬ 
sto ambito sulle questioni 
specifiche del programma plu¬ 
riennale di ricerca del centro 
comunitario di ricerca (CCR) 
e del progetto denominato 
• Jet ». Va precisato innanzi¬ 
tutto che Fattizità futura di 
questo Centro (di cui Ispra è 
uno degli insediamenti, il più 
importante) è in ogni caso 
correlata e dipendente dalle 
decisioni che gli organi co¬ 
munitari adotteranno per 
il programma pluriennale e 
soprattutto per il •Jet ». Ciò 
premesso, va detto subito che 
anche in questo campo le co¬ 
se panno male a livello comu¬ 
nitario, anzi i problemi veri 
sono stati portati airimboc- 
co di un vicolo cieco: i «no¬ 
ne» sono infatti abbondante¬ 
mente divisi. 

Circa la proposta di pro¬ 
gramma pluriennale del CCR 


il governo * italiano sostiene 
una estensione dell’attività; il 
governo francese e quello in¬ 
glese propongono invece dra¬ 
stiche riduzioni. Gli altri sta¬ 
ti membri si distribuiscono in 
modo « intermedio » fra la po¬ 
sizione italiana e quella an¬ 
glo-francese. Qualora avesse 
a prevalere quest'ultima ciò 
implicherebbe una riduzione 
del più grosso complesso di 
ricerca comunitario e cioè 
Ispra. Molti soldi spesi nel 
passato sarebbero cosi but¬ 
tati al cento; sòldi spesi in 
attrezzature, infrastrutture, 
servizi logistici e infine di¬ 
spersione di parte di forze 
qualificate come i ricercatori. 

Per quanto riguarda il 
« Jet » si tratta della ricer¬ 
ca più qualificata nel campo 
della utilizzazione di nuove 
fonti di energia. Ma ora c'è 
contrasto sulla sede dove at¬ 
tuare il progetto. - 

NelFultima riunione dei mi¬ 
nistri interessati oltre alla 
proposta unanime della Com¬ 
missione tecnica per insedia¬ 
re detto progetto a Ispra, so¬ 
no emerse in alternativa ri¬ 
vendicazioni francesi, tede¬ 
sche, inglesi per insediamen¬ 


ti del « Jet » in altrettanti si¬ 
ti ubicati nel proprio terri¬ 
torio nazionale. E cosi pro¬ 
cedendo ognuno in ■ proprio » 
viene rinviata da anni la ri¬ 
cerca comunitaria sulla uti¬ 
lizzazione di nuove fonti di 
energia. Toma opportuna la 
domanda: è interesse della 
Europa Comunitaria perdere 
tempo in questo modo per 
anni? La risposta a tale do¬ 
manda — sia per il pro¬ 
gramma CCR sia per il pro¬ 
getto «Jet» — è talmente 
ovvia che sorge spontanea la 
idea che alla base dei contra¬ 
sti ci siano motivi molto di¬ 
versi da quelli ufficialmente 
detti nelle riunioni. 

Sell'ultima riunione dei Mi¬ 
nistri interessati si è parla¬ 
to infatti dello statuto della 
impresa alla quale affidare la 
esecuzione del progetto 
« Jet ». Lo statuto sarebbe 
basato sull’ipotesi che si do¬ 
vrebbe dar vita ad una « Im¬ 
presa comune ». Nel gergo co¬ 
munitario ciò significa dar vi¬ 
ta ad una impresa formata da 
Enti pubblici designati dai sin¬ 
goli governi con la possibilità 
di partecipazione di imprese 
private. Il resto del dibatti- 


I to è stato rinviato al mese di t 
novembre. Si tratta degli or¬ 
ganici, dei criteri di assunzio¬ 
ne dei ricercatori, dell’impe¬ 
gno finanziario di ciascun sta- ! 
to membro, della struttura j 
della direzione della im- 
, presa, ed infine anche della 
i sede ed altro ancora. 
ì Ma già gli orientamenti 
l emersi in merito alle carat- 
’ teristiche dell’impresa fanno 
pensare a diverse ipotesi ne¬ 
gative. Una prima ipotesi è 
che interessi extra Comunità 
Europea <americani7) mano¬ 
vrino per conquistare una po¬ 
sizione chiave nel « progetto 
Jet » magari attraverso la 
presenza diretta o indiretta di 
qualche nultinazionale che 
opera in Europa. Una secon¬ 
da ipotesi è che alcuni sta¬ 
ti membri considerino il « pro¬ 
getto Jet > terreno di caccia 
per sè e non per tutta la 
CEE. Una terza ipotesi è che 
forze interne ed esterne al¬ 
la CEE operino per impedire 
comunque una ricerca comu¬ 
nitaria nel campo della uti¬ 
lizzazione di nuove fonti di 
energia, con lo scopo di impe¬ 
dire il crearsi di una prospet¬ 
tiva di minore dipendenza del¬ 


l’Europa dai detentori attuali 
delle fonti energetiche e delle 
tecnologie che consentono il 
ricorso alla produzione termo- 
nucleare. Ciascuna di queste 
ipotesi ha per presupposto la 
esistenza di complicità con 
interessi extra comunitari al¬ 
l’interno dei 9 e (o) posizioni 
di calcolo di vantaggio di sin¬ 
goli stati a detrimento di al¬ 
tri e comunque contrarie a 
soluzioni di valore e sostanza 
europea. 

Non si venga a dire che si 
tratta di ipotesi gratuite per¬ 
chè in questo caso si deve 
dare una spiegazione convin¬ 
cente alFostracismo tenace, 
che il « progetto Jet » ha in¬ 
contrato ogni volta che si of¬ 
friva l’occasione di arrivare a 
conclusioni positive. E che di 
ostracismo si tratti è dimo¬ 
strato dal fatto che nessuno 
è stato finora in grado di 
controbattere i motivi in base 
ai quali la Commissione tec¬ 
nica ha unanimemente indica¬ 
to Ispra come sede per la 
ubicazione del « progetto 
Jet ». La sede è stata eletta 
artificiosamente a • pomo del¬ 
la discordia ». 

In questa situazione non è 


chiaro il ruolo svolto dai mi¬ 
nistri italiani interessati, ma 
soprattutto dal governo italia¬ 
no. Non basta che un singolo 
ministro si rechi a Bruxel¬ 
les con l'intento di evitare 
soluzioni negative: nè può es¬ 
sere giustificazione accetta 
bile il riferimento allo scar¬ 
so « potere contrattuale a 

Dalla ricerca europea in 
campo energetico dipende una 
parte deetsiva del futuro del 
l'Europa e nell'ambito di es 
sa anche dell'Italia. Il gorer 
no italiano non può scambia 
re tale futuro con qualche 
prestito magari a breve sca 
demo. 

D’altra parte non si vedi 
perchè su un problema di ta 
le importanza il governo non 
debba chiedere anche al Par¬ 
lamento di assumere respon¬ 
sabilità di indirizzo e deci¬ 
sione. Insomma cosa pensa 
di fare il governo di diver¬ 
so e di nuovo perchè l'inte¬ 
ra vicenda abbia termine, te 
nendo conto degli interessi 
dell'Europa e dentro di essa 
dì una obiettiva parità di di¬ 
ritti? 


Lettere 
all’ Unita' 


Sulle « auto blu » 
possono far salire 
gli operai? 

Signor direttore, 

giorni fa il presidente del 
Consiglio, rivolgendosi alla 
nazione, ha fra l'altro invi¬ 
tato a risparmiare energia e- 
iettrica (con il ditino sull’in¬ 
terruttore) e la benzina, an¬ 
dando in tre su di una mac¬ 
china. Secondo noi però ha 
fatto delle omissioni gravissi¬ 
me. Quando ha detto per e- 
sempio che l'ENEL ha un 
passivo di molli miliardi, si 
e dimenticato di aggiungere 
che di recente da quell’ente 
sono andati in pensione un 
nugolo ristretto di alti fun¬ 
zionari portandosi via parec¬ 
chi miliardi. 

E che aggiungere sul ri¬ 
sparmio della benzina? Si dà 
il caso che gli scriventi sia¬ 
no autisti delle famose auto 
blu, e possiamo dire che, sen¬ 
tendo il discorso dcìl'on. Ari¬ 
ti reotti, ci è venuta la pelle 
d’oca. La nostra auto (come 
del resto quella di molti ita¬ 
liani) è ferma sotto casa da 
molto prima del suo discorso; 
però con auto lussuose il mat¬ 
tino andiamo a prendere a 
casa e alle ore 14-1-1,30 ve lo 
riaccompagnatilo, un funzio¬ 
nario del ministero dal quale 
dipendiamo. Ora chiediamo al 
ministro: lungo l’itinerario 
possiamo far salire un paio 
di operai che incontriamo per 
strada, i quali, grazie alle vo¬ 
stre amministrazioni inette 
(servizi pubblici, tram) han¬ 
no fatto tardi al lavoro? Viag- 
geremmo in quattro e rispa- 
mieremmo ancora di più. 

Ora gli scrìventi, non fer¬ 
rati sui problemi economici 
se non quelli strettamente do¬ 
mestici, osservano: non sareb¬ 
be opportuno che queste mac¬ 
chine blu o simili venissero 
di molto ridotte? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


1 progettisti 

e la legge del 
« due per celilo » 

Alla redazione dell’Unità. 

Nell’articolo pubblicato mar¬ 
tedì 12 c.m. dal titolo « Ope¬ 
re d’arte al due per cento » 
l’estensore ha riportato noti¬ 
zie inesatte nel seguente pe¬ 
riodo: « Al Convegno venezia¬ 
no sono stati espressi orien¬ 
tamenti diversi. Uno, netta¬ 
mente minoritario, che vole¬ 
va l’abrogazione sic et siili- 
pliciter della legge ». 

Nessuno a Venezia ha chie¬ 
sto l’abrogazione della legge. 
Nessun documento è stato po¬ 
sto al voti. A conclusione del 
convegno sono stati presen¬ 
tati non uno ma due docu¬ 
menti, uno degli artisti che 
non intendono rinunciare al 

2 per cento, l'altro del pro¬ 
gettisti, che si rifiutano dì far¬ 
si n abbellire» gli edifici di 
cui l’articolista non fa cenno. 

Il rifiuto del progettisti è 
stato ampiamente illustrato e 
documentato (anche con rife¬ 
rimenti alle precedenti leggi) 
dal delegato del Consiglio del¬ 
l'Ordine degli architetti di Mi¬ 
lano, Pavia e Sondrio che ha 
posto in rilievo l’insostenibi- 
le ruolo dei progettisti e dei 
collaudatori nell'applicazione 
detta legge. Questo rifiuto era 
già stato espresso in prece¬ 
denti riunioni. Non a caso lo 
stesso delegato ha nuovamen¬ 
te illustrato la proposta di 
modifica già presentata a Mi¬ 
lano dà artisti (anch’essi ade¬ 
renti alla CGIL) e da archi¬ 
tetti, raccolta in volume e con¬ 
segnata agli atti del conve¬ 
gno. 

Nessuna novità è contenuta 
nel documento dei sindacati a 
chiusura del convegno rispet¬ 
to alla proposta di modifica 
iniziata nel 1973 ed illustrata 
a Milano nel 1975 dall’on. Cra- 
xì. Da qui è derivata ta ri¬ 
chiesta dei progettisti di •so¬ 
spendere» l’applicazione della 
legge del 2 per cento. 

Gianni DRAGO, Vittorio 

GOBBI, Armando MAROCCO 
(Milano) 


Chi deve pagare 
per uscire 
davvero dalla crisi 

Cara Unità, 

la cosiddetta « stangata » per 
milioni di lavoratori a basso 
reddito, è doppia se non ad¬ 
dirittura tripla: si pensi a 
quei lavoratori che non supe¬ 
rano il minimo annuo per 
presentare il modello 740. ai 
disoccupati, ai sottoccupati, ai 
lavoratori che non riescono a 
fare più (li 5 o 6 mesi di 
lavoro l’anno, ai braccianti 
agricoli, ai coltivatori diretti, 
ai piccoli proprietari, ni pic¬ 
coli commercianti c soprat¬ 
tutto alla maggioranza dei 
pensionati. Si tratta di milioni 
di famiglie, alle quali servi¬ 
rebbe ben poco la nostra pro¬ 
posta — in riferimento al 
consumo della benzina — per 
un rimborso annuo di lire 50 
mila in occasione della denun¬ 
cia dei redditi. 

Se veramente si vogliono 
trovare i soldi necessari a ri¬ 
sanare l’economìa italiana bi¬ 
sogna cambiare rotta e i mezzi 
a mio parere ci sono: c sa¬ 
rebbero rapidi ed efficienti se 
ci fosse la volontà politica del 
governo e di tutte le forze 
politiche democratiche per 
attuai li. 

A mio parere le vie per 
uscire dalla crisi possono es¬ 
sere tante; comunque è a co¬ 
noscenza di tutti che le ban¬ 
che in Italia sono piene di 
miliardi, e i miliardari vivono 
nel lusso più sfacciato, sono 
lxidroni di diversi palazzi, so¬ 
no padroni di ville al mare 
e in montagna. Abbiamo mai 
sollecitato un censimento di 
quanti sono in Italia gli tip- 
parlamenti fittati a centinaia 
di migliaia di lire al mese? 
E chi sono queste famiglie 
che incassano' , lo credo che 
bisogna veramente mettere le 
mani sui soldi dei ricchi c 
non su quelli, pochissimi, del¬ 
la povera gente: la quale se 
jmsmno le misure governative 
così come sono siate varate, 
sarà costretta a tornare a vi¬ 
vere. in mezzo a mille stenti 
e disagi, come ha vissuto dal 
1930 al 1955. 

GIACOMO FELICE 
(Catanzaro) 

Chi vuole abolire 
la pubblicità 
alla radio e in TV 

Caro direttore, 

sono rimasta negativamen¬ 
te colpita dall’atteggiamento 
della nostra stampa (l’Unità 
del 25 settembre) sulla pro¬ 
posta di abolire la pubblicità 
televisiva. La ricerca di in¬ 
troiti pubblici attraverso t va¬ 
ri a Caroselli » non garanti¬ 
sce certo una gestione demo¬ 
cratica e perpetua invece uno 
strumento tipico della corrot¬ 
ta società dei consumi. Il re¬ 
cupero dei fondi potrebbe av¬ 
venire attraverso la moraliz¬ 
zazione dell'ente: è ormai un 
trentennio che cl dichiariamo 
vittime del consumismo elet¬ 
to a dottrina e oggi che pos¬ 
siamo dire la nostra, ci fac¬ 
ciamo scrupolo temendo di 
urtare gli interessi di chissà 
quali nuovi alleati. Questo è 
quanto l’artìcolo firmato 
in.ro. mi ha suggerito. Spero 
di averlo mal interpretato. 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 


Alcuni interventi al conve¬ 
gno hanno chiesto. Io confer¬ 
miamo. l’abrogazione della 
legge in questione; vi è sta¬ 
to anche un tentativo, respin¬ 
to dalla presidenza, di fare 
votare una mozione in que¬ 
sto senso. Se i « progettisti » 
si riconoscono fra gli « abro¬ 
gatori », non è colpa nostra. 
Essi hanno comunque presen¬ 
tato un’altra mozione, non 
votata (e definita dal segre¬ 
tario nazionale dei lavoratori 
arti visive CGIL come una 
«proposta grossolana») in cui 
chiedono la « sospensione » 
della legge del 2 per cento 
in attesa che se ne modifichi 
la formulazione. Ciò nei fat¬ 
ti significa eliminare — In¬ 
tanto — l’unica forma di com¬ 
mittenza pubblica dell’arte 
esistente in Italia, e riman¬ 
dare ad un « poi » assai uto¬ 
pico la riforma di cui nessu¬ 
no disconosce l'urgenza. E’ 
esattamente l’opposto degli 
indirizzi espressi dal conve¬ 
gno, che si è chiuso — con¬ 
fermiamo anche questo — at¬ 
torno ad un solo documento, 
quello delle organizzazioni 
sindacali. 

Quest’ultimo non è espres¬ 
sione di « artisti », come dice 
la lettera, ma di tutti i « la¬ 
voratori delle arti visive » ade¬ 
renti ai sindacati unitari. E’ 
la prima volta che CGIL-CISL- 
UIL sostengono le posizioni 
espresse nel documento con¬ 
clusivo, che contiene anche 
specifiche proposte di iniziati¬ 
ve (dall’indagine pa riamen ta¬ 
re al coinvolgimento della 
Biennale e dell’intero movi 
mento sindacale). Pertanto, 
dire che non vi è « nessuna 
novità » sia rispetto le posi 
zioni sindacali precedenti, sia 
rispetto la vecchia proposta 
socialista (ma perchè poi si 
prende a punto di riferimen 
to la posizione di un partito, 
quando si tratta deila ricerca 
di unità sindacale?), ci sem¬ 
bra del tutto inesatto, (ms.) 


Un risanamento della pub¬ 
blicità radiotelevisiva — co¬ 
me del resto ribadivamo an¬ 
che nell’articolo che ha col¬ 
pito negativamente la nostra 
lettrice — è certo necessario. 
Altra cosa è chiedere che la 
azienda pubblica, la RAI, non 
possa usufruire di introiti 
pubblicitari. Nella attuale si¬ 
tuazione ciò significherebbe o 
la paralisi o il ricorso a pe¬ 
santi integrazioni statali (co¬ 
me accade, per es., in Gran 
Bretagna). E proprio questo 
è quanto vorrebbero i grup¬ 
pi privati che intendono pe¬ 
netrare nel settore radiotele¬ 
visivo in alternativa al servi¬ 
zio pubblico. Non dice nien¬ 
te il fatto che a chiedere la 
eliminazione della pubblicità 
della RAI sia per l'appunto 
Rizzoli, l’editore che coltiva 
l’ambizioso progetto di Tele- 
malta? (m.ro.) 


I finanzieri 
diplomati die 
fanno i piantoni 

Gentile direttore, 

il comando generale della 
Guardia di finanza decise 
qualche tempo fa di assegna¬ 
re un premio di 400 mila lire 
ai finanzieri che conseguisse¬ 
ro un diploma di ragioniere 
o altro tipo equiparalo. Lo 
scopo era quello di colmare 
l'insufficienza culturale che 
ogni anno si verifica al mo¬ 
mento del concorso alla scuo¬ 
la sottufficiali. Nel Corpo un 
migliaio di finanzieri sono in 
possesso di un diploma . ma 
vengono emarginali dai co¬ 
mandi. che preferiscono ge¬ 
stire il potere servendosi di 
finanzieri che accettano supi¬ 
namente una disciplina ana¬ 
cronistica. 

Quest'anno è stato indetto 
un concorso per la scuola 
sottufficiali, ammettendo a 
concorrere anche i civili in 
possesso di titolo di istru¬ 
zione di secondo grado. An¬ 
cora una eolia il comando 
generale si è dimenticato di 
esaminare ia nostra situazio¬ 
ne di • disoccupati intellettua¬ 
li » al servizio dello Stato. 
Al ministro delle Finanze, 
Pandolfi. vorremmo suggerire 
che sarebbe meglio program¬ 
mare corsi di specializzazione 
in materia tributaria per noi 
finanzieri diplomati. Potrem¬ 
mo così sentirci utili e im¬ 
pegnati a difendere gli inte¬ 
ressi fiscali dello Sialo, piut¬ 
tosto che piantonare inutili 
portoni di caserme. 

’ LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di finanzieri 
diplomati del comando 
generale (Roma) 


Arvedo Forni 
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FINANZA INTERNAZIONALE 

Il labirinto 
monetario 


RICCARDO DURANTE, 

< Costellazione dollaro», 

Buffetti, pp. 230, L. 3.800. 

« Per eliminare 1 permanen¬ 
temente le difficoltà finanzia¬ 
rie non Ivi è che il ritorno al 
baratto 'e per eliminare per¬ 
manentemente le difficoltà 
derivanti dalla bilancia dei 
pagamenti non vi è che l'au¬ 
tarchia ». La stupefacente af¬ 
fermazione è tratta dalla Re¬ 
lazione della Banca dei Re¬ 
golamenti internazionali (giu¬ 
gno 1905) ed è riportata in 
Costellazione Dollaro di Ric¬ 
cardo Durante, uno dei pochi 
libri che oggi, in Italia, trai 
tino organicamente i problemi 
monetari. Essa, benché vec¬ 
chia di undici anni, è emble¬ 
matica della situazione cao¬ 
tica che si è venuta a creare 
in questo campo e che. in 
questo periodo, non ha fatto 
che deteriorarsi ulteriormen¬ 
te. 


(-novità - ) 


EZIO PONZO: « Il bambi¬ 
no semplificato o inesi¬ 
stente », Bulzoni, pp. CO, 
L. 1.400. 

Estratto della parte Intro¬ 
duttiva di un saggio la cui 
Idea è che l’adulto, facendo 
esperienza con uno o più 
bambini, possa « crescere » 
riguardo al bambino: fino a 
oggi, ci si occupava soltanto 
della crescita del bambino, 
con una conseguente e arbi¬ 
traria visione dell’infanzia 
che ha condotto allo stereo¬ 
tipo del bambino inventato 
dagli adulti. 

AA. W.. « Movimento ope¬ 
raio e organizzazione sin¬ 
dacale a Roma », Editrice 
Sindacale Italiana, pp. 732, 
2 voli., L. 7.000. 

Dalle corporazioni artigia¬ 
ne dello Stato pontificio, 
1880, alla caduta del governo 
Tambroni, 1960, un gruppo di 
studiosi ha ricostruito la sto¬ 
ria del movimento operaio a 
Roma attraverso I documenti 
della Camera del Lavoro 4 for¬ 
nendo materiale inedito per 
la storia del nostro paese. 

RENZO ROSSO, « Un cor¬ 
po estraneo. Esercizi spi¬ 
rituali », Einaudi, pp. 165, 

L. 3.000. 

Le due commedie costitui- 
■cono. per ora, tutto il tea¬ 
tro dello scrittore triestino: 
si tratta di testi di straor¬ 
dinaria vivacità di linguag¬ 
gio. stimolanti per l’umori- 
amo insolito che li pervade 
e li allontana dai gusti cor¬ 
renti, facendoli «agonizzare 
ai margini» nota polemica- 
mente Roberto Rebora nella 
introduzione, « dei nostri pal¬ 
coscenici cosi sicuri dei loro 
programmi ». 

MARX E LENIN NELLA 
COLLANA «LE IDEE». 

Due titoli nella collana 
« Le Idee ». Il primo è Karl 
Marx, « Lettore a Kugel- 
mann », scritte fra il 1862 e 
il 1874 a un medico tedesco 
membro della la Intemazio¬ 
nale. le sessanta lettere con¬ 
tengono molte notizie perso¬ 
nali, ma altrettanti riferi¬ 
menti nlle opere economiche 
e filosofiche cui Marx lavo¬ 
rava in quel periodo, e so¬ 
prattutto, aua storia della la 
Intemazionale dalla sua fon¬ 
dazione, 1864. fino alla Co¬ 
mune di Parigi (pp. 188, 
L. 1.600). 

Il secondo è V.I. Lenin: 
■ La questiona agraria a i 
"critici di Marx”». Elabo¬ 
rando spunti da «Sviluppo 
del capitalismo in Russia ». 
In cui aveva confutato le 
astratte teorie dei sociologi 
seguaci del «metodo sogget¬ 
tivo», in questo saggio Le¬ 
nin fa una analisi del capi¬ 
talismo agrario e indica qua¬ 
le deve essere l'atteggiamento 
del partito operaio verso le 
masse contadine. 


Il libro, breve ma denso, è 
la storia delle vicende mone¬ 
tarie occidentali dal 1945 ad 
oggi, ed ha parecchi meriti: 
chiarezza espositiva (nej li¬ 
miti della materia trattata, og¬ 
gettivamente complessa), lu¬ 
cida intelligenza dei fatti po¬ 
litici e sociali che sempre stan¬ 
no sotto le vicende di ogni 
moneta, buona informazione e 
documentazione. A questo pro¬ 
posito. le tredici tabelle in 
appendice non solo completa¬ 
no la lettura del testo, ma, 
essendo il frutto di una scel¬ 
ta organica, sono una breve, 
illuminante rassegna dei fasti 
e nefasti monetari dell'ulti¬ 
mo trentennio. Il libro ha an¬ 
che il merito di soffermarsi a 
spiegare concetti die. purtrop¬ 
po, non sempre sono chiari 
neanche agli addetti ai lavo¬ 
ri: quanti, infatti, .sanno ve¬ 
ramente che cos'& il serpen¬ 
te monetario, o i diritti spe¬ 
ciali di prelievo? 

Il libro, partendo dalla con¬ 
ferenza di Bretton Woods, do¬ 
ve furono gettate le basi del 
nuovo assetto monetario post¬ 
bellico e dell’egemonia del 
dollaro (metro di tutto il si¬ 
stema), mostra i vantaggi che 
questa moneta ha tratto dal¬ 
la sua incoronazione e dalla 
conseguente demonetizzazione 
dell’oro : le fasi che hanno 
messo in crisi tale metro; la 
impossibilità di procedere al¬ 
la reincoronazione dell’oro e. 
infine, il grande labirinto mo¬ 
netario. sul quale la crisi e- 
nergetica del *73 si è abbat¬ 
tuta come una mazzata e dal 
quale una cosa emerge con 
certezza: il dollaro sta recu¬ 
perando la sua egemonia. 

Cosi, attraversando questa 
«costellazione», si apprende 
che dal ’49 al ’71, proprio gra¬ 
zie al sistema monetario di 
cui gli USA erano padrini e 
padroni, gli altri Stati — so¬ 
prattutto europei — hanno fi¬ 
nanziato gli stessi USA per 
12 miliardi di lire, senza nep¬ 
pure chiedere interessi per 
questo finanziamento, occul¬ 
to e forzoso. Egualmente, se¬ 
guendo le vicende dell’oro, 
che cosi spesso e bene riflet¬ 
tono quelle umane, Durante 
mette in evidenza come, pa¬ 
radossalmente. « l’aureola di 
preziosità dell’oro cadde il 
giorno in cui sul mercato li¬ 
bero superò la quotazione fa¬ 
tidica dei 35 dollari per on¬ 
cia», appunto perché, aumen¬ 
tando di valore, perdeva la 
assoluta virtù di essere c ter¬ 
mine fisso » di riferimento, e 
confermava, più modestamen¬ 
te, di essere il più stupido de¬ 
gli investimenti razionali. 

L’egoismo degli Stati ricchi 
(USA. RFT, Giappone) fa si 
che questi continuino ad accu¬ 
mulare riserve; quelli né ric¬ 
chi né poveri, come lTtalia, 
vivono dei resti del frigorife¬ 
ro ; quelli poveri vanno a ra¬ 
mengo: queste semplici veri¬ 
tà, sembra dire l’autore, stan¬ 
no alla base di tante comples¬ 
se manovre monetarie. Infat¬ 
ti, in più punti egli afferma 
che non è possibile uscire dal¬ 
la cronica instabilità moneta¬ 
ria. se non si avviano a solu¬ 
zione alcuni grossi problemi 
che affliggono il mondo. In 
proposito, ricorda quel che. nel 
settembre 1975, il rappresen¬ 
tante dei paesi africani disse 
alla conferenza annuale dei 
Governatori del Fondo Mone¬ 
tario Internazionale: « E’ ne¬ 
cessario che la comunità in¬ 
temazionale intraprenda una 
azione urgente per salvare le 
economie africane dal disa¬ 
stro ». 

Forse, una maggior atten¬ 
zione ai problemi monetari 
italiani avrebbe consentito al 
lettore di meglio collocare, 
nella Ilinea tempesta, le vi¬ 
cende della lira. 

Gian Luigi Piccioli 



SCRITTORI STRANIERI 


SPAGNA 1936 — Uomini delle Brigate internazionali dopo un'azione vittoriosa contro 1 falangisti 

40 anni fa, in Spagna 


AA.W., « Le Brigate Interna¬ 
zionali • La solidarietà del po¬ 
poli con la Repubblica spagno¬ 
la », La Pietra, L. 4.500. 

Dopo oltre quarant’anni dall’inizio 
della guerra civile in Spagna, il 9 e 

10 ottobre sono convenuti a Firenze 
centinaia di combattenti volontari an¬ 
tifascisti che dal 1938 al 1939 erano 
accorsi da tutto il mondo nella peni¬ 
sola iberica per esprimere la loro so¬ 
lidarietà internazionalista e battersi 
uniti e con le armi in pugno contro 

11 nazifascismo. 

In occasione di questa grande e 
importante manifestazione celebrati¬ 
va che ha avuto grande significato 
come appoggio alla lotta attuale del 
popolo spagnolo, è stato presentato 
questo libro — già tradotto in parec¬ 
chie lingue — che oggi recensiamo. 

Si tratta di un documento affasci¬ 
nante e appassionante sulla parteci¬ 
pazione a quella guerra degli antifa¬ 
scisti di 21 paesi, scritto dagli stessi 
combattenti e perciò, nonostante il 
trascorrere degli anni, ancora vivo ri¬ 
cordo della grandiosa epopea. Dolores 
Ibarruri, Luigi Longo, Franz Dahlem, 


aprcno il libro con scritti ricchi di 
contenuto. « Nelle pagine di questo 
libro — scrive Longo, che fu ispetto¬ 
re generale delle Brigate — rivive 1* 
impulso di solidarietà ccn il quale 
lavoratori e democratici di tutti l 
paesi accorsero in aiuto della Spa¬ 
gna repubblicana, aggredita dalle for¬ 
ze unite dei generali ribelli, del na¬ 
zismo tedesco e del fascismo italia¬ 
no ». 

Da questa pubblicazione risulta evi¬ 
dente quanto l’esempio della lotta 
del popolo spagnolo esaltasse i gio¬ 
vani lavoratori, operai e contadini, 
studenti, intellettuali e con quale en¬ 
tusiasmo e slancio 35.000 volontari 
della libertà, attraverso mille diffi¬ 
coltà, seppero raggiungere la terra 
spagnola per affiancarsi alle milizie 
che contendevano il passo alle legioni 
nazifasciste. 

Erano fieri di partecipare alla lotta 
armata contro il fascismo intemazio¬ 
nale. consapevoli che riuscire a fer¬ 
marlo in Spagna avrebbe significato 
frenare la sua marcia nel mondo ed 
evitare un conflitto mondiale. Nel lo¬ 
ro giuramento essi affermavano di 
essere venuti volontariamente pronti 


a dare il loro sangue per salvare la 
libertà e m quanto operai, contadini, 
studenti, professionisti dichiaravano 
di preferire « morire in piedi piutto¬ 
sto che vivere io ginocchio ». 

Seimila volontari caddero combat¬ 
tendo e fra questi ricordiamo i sei¬ 
cento antifascisti caduti sui 4.500 ita¬ 
liani. provenienti dal nostro paese e 
dall’emigrazione, che costituirono la 
Brigata Garibaldi e fecero parte an¬ 
che di altre unità militari. 

La lettura del volume «Le Brigate 
Intemazionali » è consigliabile a tutti 
e in particolare ai giovani, come li¬ 
bro di storia vissuta, come romanzo 
collettivo, vero e sofferto, da parte 
di uomini di differente fede politica 
e religiosa, di ogni ccndizione so¬ 
ciale, che seppero rappresentare i 
propri popoli nella battaglia per la 
democrazia nel primo scontro arma¬ 
to contro il nazifascismo. Il libro è 
contemporaneamente un contributo a 
mantenere viva la solidarietà con quel 
popolo spagnolo che oggi affronta la 
sua lotta definitiva per abbattere lo 
ultimo bastione fascista in Europa. 

Vittorio Vidali 


POETI ITALIANI 


Tra casa e quartiere 


Fiabe popolari dal mondo 



(R.T.) - In tempi in cui s’è perduto, sostengono alcuni, il 
gusto per la fiaba, esce in vari paesi, sotto l’auspicio delTOne- 
sco e del PEN, il club internazionale di poeti saggisti e ro¬ 
manzieri, una collana dedicata alle fiabe nel mondo, tutte 
espressione deila tradizione popolare e raccontate da scrittori 
viventi. In volumi di piccolo formato e molto curati, con il¬ 
lustrazioni in ogni pagina per consentirne la « lettura » an¬ 
che ai più piccini, queste fiabe 6i rivolgono a un pubblico dai 
3 ai io anni ragni volumetto costa 900 lire. I primi quattro 
titoli della collana (edita da Vallardi-Garzanti) vengono dal 
folklore asiatico e europeo. Vi sono rispettate la struttura e 
la morale consueta delle fiabe che già conosciamo: trionfo 
della virtù, inesorabile punizione della malvagità e dell’ingiu¬ 
stizia. Nella campagna inglese del ’700 vive le sue avventure 
il robusto a Dick Whittington ». orfanello allegro e gran lavo¬ 
ratore destinato al’a felicità e alla ricchezza. La storia di 
una grande carestia, ma a lieto fine, è raccontata in « Re 
Topo », il grande Tasci del Tibet che salva dalla catastrofe 
i fedeli roditori. Dall’Ungheria viene la storia del pigro e 
dormiglione aMatt il guardiano d'oche ». che diviene un abile 
commerciante quando si libera del manesco padrone Dobrogi. 
Infine esemplare punizione per « La signora di Stavoren », la 
ricca e crudele padrona del veliero « Buona SDeranza » che 
per tanto tempo ha infierito contro i laboriosi pescatori del 
villaggio olandese. Nella foto un’illustraziona da « Ra topo » 


TEATRO 


I confini del testo 


CARMELO BENE. « A boc¬ 
ca parta », Einaudi, pp. 225. 
L. 3.500. 

Questo libro, per tanti ver¬ 
si affascinante, di Carmelo 
Bene ripropone l’interrogati- 
vo sul rapporto effettivo fra 
11 testo teatrale e lo spetta¬ 
colo. fra la sceneggiatura ci¬ 
nematografica e il film. Per 
chiamar le cose con il loro 
nome, se sia plausibile assu¬ 
mere dramma e sceneggia¬ 
tura autonomamente rispetto 
al momento rappresentativo. 
Una piccola nota suggerisce 
di interpretare il libro nella 
sua identità letteraria, come 
evento nato e determinato da 
una ragione diversa da quel¬ 
la specifica dello spettacolo. 
Debbo confessare che, perso¬ 
nalmente, ho Incontrato mi¬ 
nori difficoltà nella sceneg¬ 
giatura cinematografica (Giu¬ 
seppe Desa da Copertoio. A 
boccaperta ) che nelle due 
pièces teatrali (S.A.D.E. ovve¬ 
ro libertinaggio e decadenza 
del complesso bandistico del¬ 
la gendarmeria salentma e 
Ritratto di signora del cava- 
iter Masoch per intercessio¬ 
ne della beata .Varia Goret- 
ti), per paradossale che la 
cosa possa apparire. 

Ho anche delle spiegazioni 


abbastanza accettabili, credo. 
Innanzi tutto, è da tener pre¬ 
sente la funzione che testo 
e sceneggiatura svolgono in 
relazione al linguaggio spe¬ 
cifico del teatro e del cinema. 
So di dispiacere a qualcuno, 
ma sostengo che mentre i’. 
teatro ha un suo specifico 
preciso e prepotente, che cat¬ 
tura, avvilisce tutti i mate¬ 
riali alia sua esuberante ne¬ 
cessità, consacra tutto nel¬ 
l’attimo rapinoso deilo spet¬ 
tacolo, il cinema questo spe¬ 
cifico lo conosce, almeno in 
tempi di industrializzazione, 
in misura molto ridotta, of¬ 
frendosi come dimensione 
surrogatoria della narrativa. 
C’è. poi, un altro particolare 
appartenente aH’artlsta Car¬ 
melo Bene, che egli, animale 
intriso di teatro fino all’ul¬ 
tima cellula, rimane abba¬ 
stanza esterno alla struttura 
cinematografica, non interes¬ 
sandolo. in ultima analisi, 
neanche gli aspetti tecnici, i 
trucchi, che egli agita me¬ 
glio in teatro con straniarne 
noncuranza, degna del più 
abile manipolatore di giochi 
di prestigio. 

La lettura di questi tre te¬ 
sti rende addirittura acuta 
la contraddizione, quasi che 
l’autore abbia voluto sottoli¬ 


neare, proponendoli, da un 
lato la soffocante sudditanza 
(i testi teatrali), dall’altro la 
soddisfatta, capricciosa auto¬ 
nomia da scenegg.atura». 
Non è certo questione di 
struttura narrativa: nell’una 
e negli altri si intravede la 
traccia, quando precisa e 
marcata, quando labile che 
mena dentro una scrittura 
diversa da quella proposta. 
E* piuttosto la consapevolez¬ 
za del possesso di strumenti 
espressivi, che ora apparten- 
| gono a Bene fisiologicamen¬ 
te, ora gli sì impongono in¬ 
volontariamente, in misura 
sovrastruttura le. Allora, c’è 
il momento In cui il teatro ti 
si impone assolutamente e 
ciò che leggi tl lascia del tut¬ 
to insoddisfatta e per con¬ 
verso c’è quello In cui il ci¬ 
nema occhieggia appena fra 
le pagine a volte superbe di 
una tonificante scrittura let¬ 
teraria. 

Non dirò qui che esistono 
aspetti accettabili di Bene 
e altri che accettabili non 
sono. Noto soltanto che per 
due terzi del libro (S.A.D.E, 
e Masoch ) si avverte la man¬ 
canza di qualcosa di prima¬ 
ria del fondamentali, si po¬ 
trebbe dire, una sinopia di 
cui con si conosca ifcffre- 


SCO. mentre dal terzo restan¬ 
te traspaiono una compiutez¬ 
za e una compattezza edifi¬ 
canti nspeito al genere di 
lettura prevedibile. Ed è 
questo il nodo centrale del 
libro, dato che a Carmelo 
Bene difficilmente si posso¬ 
no imputare peccati di in¬ 
treccio. 

Si può restare a boccaper¬ 
ta, per dirla con il titolo del 
volume, meravigliati o esta¬ 
tici per quella tragedia del 
«non poter essere» che re¬ 
spira in ogni pagina. Ma un 
non poter essere, quello dei te¬ 
sti teatrali, che ha trovato 
o troverà un inveramento al¬ 
trove, e qui si stempera in 
forme indefinite di realtà 
creative: nella sceneggiatura, 
nel passaggio da una fase, 
imposta, di racconto per im¬ 
magini a una, naturale, di 
pitture verbali. Indefinite, le 
realtà creative, non per af¬ 
flati di partecipazioni invo¬ 
lontarie, bensì per i confini 
consistenti, di dolente anche 
se scettica matrice, che Car¬ 
melo Bene ha imposto al ter- 
iritorio cosiddetto deH’arte. 
Della sua, quanto meno. 

Achilia Mango 


MAURIZIO CUCCHI, « Il 
disperso», Mondadori, pa¬ 
gine 98, L. 3.500. 

Abbiamo assistito in que¬ 
sti anni a un forte ritorno 
d’interesse per la narrativa 
nutrita d’un rapporto diret¬ 
to con la realtà e intensa¬ 
mente sostanziata di spinte 
sentimentali. Qualcosa di ana¬ 
logo sembra avvenire nel cam¬ 
po della poesia, che pure era 
stato investito maggiormente, 
e con migliori risultati, dalla 
vicenda avanguardistica, pro¬ 
tagonista di tante avventu¬ 
re di laboratorio dedicate so¬ 
prattutto alla scomposizione 
e ricomposizione dei mate¬ 
riali di linguaggio. E* signi¬ 
ficativo che un buon sinto¬ 
mo delle nuove tendenze sia 
offerto da un poeta deile ul¬ 
time leve come Maurizio Cuc¬ 
chi, classe 1946. 


Lontana matrice 


Nella presentazione edito¬ 
riale, Giovanni Raboni ri¬ 
chiama giustamente Cucchi 
all’ambito di «quell’espressio¬ 
nismo lombardo che ha avuto 
la sua lontana e grande ma¬ 
trice nella poesia di Carlo 
Porta» e che accomuna tut¬ 
tora vari scrittori a caratte¬ 
rizzati da un certo tipo ai 
figuratività, di acribia mora¬ 
le e di implicita tensione nar¬ 
rativa ». In effetti II disperso 
si colloca tutto a livello del¬ 
le cronache convulse di una 
esistenza quotidiana vissuta 
tra casa e quartiere, nostal¬ 
gie domestiche ed erramenti 
per le vie d’una metropoli 
tanto dìù ignota quanto me¬ 
glio conosciuta. 

La prima dimensione poe¬ 
tica di Cucchi sembra un 
neocrcpuscclarismo. del resto 
dichiarato esplicitamente, ad 
apertura del libro, nell’im- 
magine del poeta, de» uomo, 
burattinescamente spossessa¬ 
to di sé: « Ma lui stesso, l’ar¬ 
tefice / supino (riverso) la 
bocca spalancata. / i piedi 
incrociati sulla sedia, gli oc¬ 
chiali / in terra, rotti... ». 
Il connotato patetico si ac¬ 
campa. con il rimpianto per 
un mondo piccolo • borghese¬ 
popolare dotato di una sua 
modesta autenticità, nelle abi¬ 
tudini laboriose, nell’amore per 
gli oggetti umanizzati dailo 
uso. che il poeta rielenca ccn 
minuzia intenerita, nella stes¬ 
sa goffaggine di atteggiamen¬ 
ti dei quali è troppo facile 
sorridere; « Ma come è bello 
lui. con il suo abito fuori 
moda messo su per l’occa¬ 
sione, / tutto lucido sul die¬ 
tro per l’uso, nei calzoni. Lar¬ 
ghi e lunghi. E il furbo / for¬ 
se, pron‘o a ridergli dietro.» 
Bello! / Bello sì il furbo, 
ma noi altri lo sappiamo / 
noi si. quello che costa la 
briciola, il boccone (un po’ 
di gioia / in più, niente di 
più) ». 

Il personaggio poetico vuol 
proclamarsi ancora partecipe 
di questa umanità, cosi ni¬ 
tidamente oleografico: * Io so¬ 
no proprio di quelli che ten¬ 
gono le briciole nel taschino 
del gilè. / Costa sangue co¬ 
sta sudore soldi. / Non si 


Tensione unitaria 


Lo spiraglio destinato tut¬ 
tavia ad aprirsi in questo 
orizzonte devastato è deter¬ 
minato appunto dalla perce¬ 
zione, cerne percezione di sè. 
nella propria oggettività fi¬ 
sica; « mio bene sovrano, caro 
corpo, non ho che te! ». dice 
il verso di Valéry posto a 
epigrafe di uno dei compo¬ 
nimenti. Da questo spunto 
ancora narcisistico l’io neo¬ 
nato riprende il suo itinera¬ 
no nella realtà con u la di¬ 
sposizione nuova a r.conosce¬ 
re 1-» presenza fraterna delle 
persone e delle cose: « Infat¬ 
ti / adesso sono vivo, poche 
parole le dico. / giusto il mi¬ 
nimo. in milanese. / Il v.ag- 
gio va, o riprende. / verso 
chissà quale futuro ». 

Di là da; suo procedere 
sconnesso. Il disperso cela 
! dunque una tensione unita¬ 
ria. realizzata con mano di¬ 
screta ma ferma: di tappa in 
tappa, di sgomento in sgo¬ 
mento Cucchi articola una 
esploraz-or.e attraverso i buio- 
n deil’urbanesimo borghese, 
mimandone la disorganicità 
e assieme oltrepassandola, nel¬ 
l’attitudine al poemetto. Il 
limite di queste pagine sug¬ 
gestive sta nello stesso mo¬ 
tivo di forza che le sorregge. 
daU’imzio al termine: la pro¬ 
pensione intimistica, da cui 
discende la facilità elegiaca 
cui 1 versi a volte inclinano. 
Non ne viene però compro¬ 
messa la sicura risorsa che 
il giovane poeta mostra dì 
possedere: una disponibilità 
verso l’esperienza concreta di 
vita, tale da assicurare sciol¬ 
tezza e rilievo icastico alla fan¬ 
tasmagoria delle figurazioni. 

Vittorio Spinazzola 


Il «caso Getty» 
nella penna di Déry 


sa mai, teniamolo». Ma i viag¬ 
gi n ritroso sono sempre im¬ 
possibili. La consapevolezza 
ironica e autoironica intervie¬ 
ne, a segnare le distanze da 
uno ieri scomparso. E se il de¬ 
siderio nostalgico ne riesce 
ancora acutizzato, si apre una 
crisi proicnda nell’io. Il va¬ 
gheggiamento d’un tempo mi¬ 
tico di valori ordinati e con¬ 
clusi, travolti dallo sviluppo 
caotico delia civiltà capitali¬ 
stica, si realizza nell’ordine 
psichico come impulso re¬ 
gressivo verso un ritorno al¬ 
l’infanzia, all’età prenatale, al¬ 
la vitalità primaria del feto. 

L’individuo ha perso la sua 
identità, nè può restituirglie¬ 
la l’universo sociale circostan¬ 
te, che si limita a rispecchia¬ 
rne lo smarrimento moltipli¬ 
candolo all'infinito. Di qui 
l’ansietà di una ricerca di 
incontro e dialogo che avvi¬ 
cenda frammenti di immagi¬ 
ni, brani di storie inconclu¬ 
se, schizzi e ritrattini balu¬ 
ginanti. secondo i ritmi di 
una sintassi frantumata do¬ 
ve i particolari si accumula¬ 
no e le parentesi infittisco¬ 
no. A condurre la pagina è 
una volontà strenua di anco¬ 
raggio ai dati della percezio¬ 
ne sensibile, unico punto di 
riferimento in una realtà di¬ 
sgregata che rifiuta ogni tra¬ 
sparenza di luce. 


TIBOR DERY, «L’uomo' 

daH’orecchio mozzato», 

Ed. Riuniti, pp. 200, Lire 

1.800. 

Non ha avuto una buona 
stampa in Ungheria, quest’ 
ultimo « romanzo breve » o 
i racconto lungo » di Tibor 
Déry, l’ottantaduenne scrit¬ 
tore che abbiamo imparato a 
conoscere in Italia nel 1957. 
con l’odissea canina di « Ni¬ 
ki > e di cui abbiamo appro¬ 
fondito la conoscenza ricupe¬ 
rando «La frase i ncompiutay 
e « La risposta », « La resa 
dei conti », le novelle de * Il 
gigante » (chi scrive ne ha tra¬ 
dotte una buona metà, con 
Marinka Dallos) e poi « Il si¬ 
gnor G. nella città di X », 

« Lo scomunicatore » e ades¬ 
so con questo « A fólftilu », 
cioè « Il mezzorecchiuto » o 
< L’uomo dall’orecchio moz¬ 
zato » accuratamente tradot¬ 
to da Margherita Stocco e 
pubblicato dagli Editori Riu¬ 
niti nella nuova collana di 
narrativa, « 1 David ». 11 «po¬ 
co brillante romanzetto», co¬ 
me l’ha definito su « Kriti- 
ka » Vilmo., Faragò, non chie¬ 
deva indulgenza, del resto. 
Lo stesso Déry aveva pre¬ 
messo un’epigrafe di intellet¬ 
tuale disprezzo: « Da questo 
predente die per me, ormai, 
è quasi passato, chiedo sol¬ 
tanto di non offendermi con 
il vostro benevolente perdo¬ 
no». E Faragò non l’ha per¬ 
donato così come non lo ha 
risparmiato Gabor llajdu 
Ràfis su « Kortars » (la rivi¬ 
sta « Il contemporanco ») né, 
su questa apertura critica, gli 
altri recensori. 

Beninteso, i critici unghe¬ 
resi hanno riconosciuto, con 
il debito rispetto, le grandi e 
indiscutibili qualità della 
scrittura deryana. la sua 
« dominanza » dei mezzi let¬ 
terari. la capacità che la sua 
disadorna e scabra narrativa 
dimostra di condensare in un 
solo gesto-parola o in una sola 
curvatura di frase un nodo 
inestricato. Ma in questa sto¬ 
ria, «con variazioni» appe¬ 
na appena di dettaglio, del¬ 
la « nota vicenda del rapi¬ 
mento di Paul Getty * (il fi¬ 
glio di miliardario sequestra¬ 
to e dissequestrato dopo l’uso 
banditesco del linguaggio più 
convincente: il taglio dell’ 
orecchio del rapito quale se¬ 
gno di verità e serietà profes¬ 
sionale, nonché di spietatezza 
persuasoria), non viene rico¬ 
nosciuta a Déry quello che 
forse è proprio il pregio più 
importante: il distacco, della 
sua satiro-tragedia, o trage- 
do-satira. 

Forse noi possiamo rove¬ 
sciare questo giudizio, distac¬ 
cati come siamo (lo siamo?) 
dalla logica del « mandato 
sociale» esplicito che domi¬ 
na nell’atteggiamento dei re¬ 
censori magiari? Curiosamen¬ 
te. questa volta, sono pro¬ 
prio questi critici che rimpro¬ 
verano a Déry la sua contrad¬ 
dittoria permanenza nell’arca 
realistico-naturalistica. La 
storia è raccontata con «epi¬ 
ca calma ». è vero, ma « nem¬ 
meno i piccoli giochi formali 
di Déry allontanano il raccon¬ 
to dalla tradizione dcscritti- 
vistica e dal modo realistico 
di rappresentazione » che, si, 
« non esige esibizioni acroba¬ 
tiche», ma non produce quel¬ 
la «commozione-indignazione» 
che sembra dover essere il 
risultato da apprezzare: que¬ 
sto. in sintesi, il giudizio un¬ 
gherese che qui ci serve so¬ 
lo come riferimento di con¬ 
traddizione. 

Ora, questa «posizione crea¬ 
tiva» di Déry è proprio quel¬ 
la che ci sembra la più ric¬ 
ca di indicazioni, anche se 
resta ancora un segnale, non 
un segno preciso di nuovi 
tempi per questa narrativa. 
La chiave del racconto sta 
proprio nell’accettazione del 
disumano come risultato qua¬ 


si naturale dell’opaco indiffe¬ 
rentismo che percorre la no¬ 
stra contemporaneità. 

E’ questa grigia constata¬ 
zione che indigna i compatrio¬ 
ti letterati di Déry: jl grande 
vecchio appare loro come uno 
scrittore « ormai abituato a 
non più preoccuparsi dei fat¬ 
ti ». a non emettere sentenze, 
quelle < sentenze » che inve¬ 
ce « la società ha il diritto di 
emettere » sull’orrore quoti¬ 
diano. « Esiste una differen¬ 
za fra l’assassino che distrug¬ 
ge la vita con le sue mani e 
lo scrittore che combatte con 
la sua penna? ». si domanda 
Gabor llajdu Ràfis. E la que¬ 
stione può essere girata, reto¬ 


ricamente, ai lettore. Per con¬ 
to del recensore italiano. la 
risposta sta dalla parte dì Dé¬ 
ry, ovviamente, cioè dello 
scrittore che non pronuncia 
arringhe né stende processi 
verbali ma scrive, appunto, 
cioè « incide » sulla scorza del 
suo tempo, fabbricando even¬ 
ti scritturali. La sentenza, non 
penale, sta già dentro la poe¬ 
sia, nel profondo testo. Con 
ciò non si vuol dire che c II 
mezzorecchiuto » sia un « gran¬ 
de romanzo ». Ma neppure Dé¬ 
ry, forse, lo ha mai preteso: 
voleva solo tagliare qualche 
orecchio, con la sua penna... 

Gianni Totl 


Magia dei 
romantici 


NOVALIS, « Frammenti », 

Rizzoli B.U.R., pp. 445, 

L. 2.500. 

J.V. EICHENDORFF, «Vi¬ 
ta di un perdigiorno », 

Rizzoli B.U.R , pp. 279, Li¬ 
re 2.300 

La vita dei più — afferma 
un personaggio del romanzo 
giovanile di Eìchendorff, Pre¬ 
sentimento e presenza, termi¬ 
nato nel 1812 — è un conti¬ 
nuo viaggio di affari dal mer¬ 
cato del burro al mercato dei 
formaggi ». Una quindicina di 
anni dopo, quasi a dar corpo 
alla sua polemica contro l’uti¬ 
litarismo mercantile, nasceva 
dalla sua penna il più famo¬ 
so e trasognato fannullone 
del romanticismo tedesco. 
Con questo figlio di mugnaio, 
appassionato suonatore di 
violino, ripercorriamo a piedi 
e in carrozza le tappe ri'obb’.i- 
go della fantasia romantica: 
lungo boschi e radure, tra cin¬ 
guettìi e fremiti, dalle con¬ 
trade d’Austria a misteriosi 
manieri italiani giù fino a 
Roma, nobilmente paesana, 
popolata di gentiluomini e 
artisti tedeschi. 

Nella realtà dell’idillio il no¬ 
stro ragazzotto insegue una 
bella signorina ch’egli crede 
contessa ma che risulterà di 
rango ben più umile. La sem¬ 
plice love story, che s’intrec¬ 
cia con quella tra il conte 
e la contessina Flora, ap¬ 
proda ad un felice matrimo¬ 
nio che reintegra 11 nostro 
perdigiorno nel sistema feu¬ 
dale sia pur retto, lina vol¬ 
ta tanto, da nobili generosi 
e simpatici. 

11 viaggio libero, infinito dei 
poeti verso il regno dei cicli, 
che Eìchendorff formulava in 
odio ai filistei nel suo primo 
romanzo, termina qui in mo¬ 
do un po’ convenzionale: ma 
dove il ritmo della vita con¬ 
sueta e piccolo-borghese vor¬ 
rebbe affacciarsi, ecco ancora 
l’utoplco gusto d’una felicità 
smisurata ed infinita in cui 
l’attimo si spalanca in eb¬ 
brezza eterna («...e tutto, tut¬ 
to era divinamente bello » con¬ 
clude il rimpatriato giramon¬ 
do). Nell’aspirazione che tra¬ 
spare dall’immagine felice e 
conclusa della favola di creare 
un mondo alternativo all’alie¬ 
nazione sociale e alla divisio¬ 
ne del lavoro, in cui come 
scrisse Schiller, l’uomo foggia 
se stesso soltanto come un 
frammento, sta la giustifica¬ 
zione di questa splendida av¬ 
ventura. 

Eìchendorff, nobile slesiano 
decaduto e funzionario stata¬ 
le di profonde convinzioni cat¬ 
toliche, si serve, con grande 
modernità, di molti luoghi 
comuni dei romanticismo, nel 
solco del pittoresco e del mi¬ 
sterioso (la lieve macchinosi¬ 
tà dell'intreccio, fra tra%-esti- 
menti e agnizioni sprigiona 
talora una tensione da ro¬ 
manzo giallo), per un quadro 
manieristico e succubo della 
verosimiglianza romantica. 
Come non credesse più alla 
mitologia favolistica chi in 
piena Restaurazione dec.dcva 
di riattivarla solo parche ora 
si prestava come o'timo mo¬ 
dello operativo alla crit.ca 


romantica del capitalismo. 

Il suo giramondo ha parso 
il gusto par gli introvabili sim¬ 
boli di eterne verità ancor* 
inseguiti, al sorgere del seco¬ 
lo. dall’Eunco di Ofterdlngan 
novahsiano, e non crede più 
alla poesia come momento m 
cui il noumeno si fa visibile 
e che partanto, come annota 
Novalis in un frammento 
« rappresenta !‘irrappresenta- 
bile, vede l’invisibile, sente 11 
non sensibile». Pur accettan¬ 
do l’ordine e la conservazio¬ 
ne, il barone Eìchendorff sve¬ 
la tuttavia nell’idillio queH’m- 
quietudine che nasce dalìA 
contraddizione tro un mondo 
ideale, vissuto nella mìtica 
infanzia slesiana e ricalcato 
letterariamente sulle pigine 
delle antologie romantiche, ed 
uno storico e reale, che tale 
ottimismo (con la fiducia for¬ 
male della favola) ha ormai 
affossato. 

Alle origini del movimento 
romantico rimandano invece 
i Frammenti di Friedrich von 
Hardenberg detto Novalis. I- 
nutile cercarvi l’espxxsizione di 
una teoria sistematica: que¬ 
ste annotazioni, proproste, po¬ 
lemiche (contro il Wilhelm 
Master di Goethe ad esem. 
pio, definito romanzo dell’in. 
telletto scritto contro la p>oe- 
sia) rappresentano una vera 
e propria enciclopedia della 
cultura, una sintesi del sa¬ 
lare che tenta di cogliere !* 
realtà e il pensiero, la natura 
c *i trascendente in una tota¬ 
lità intesa come unità dello 
spirito. Certo, la grande visio¬ 
ne sintetica qui tentata de¬ 
fluisce in un’infinità di analo¬ 
gie. su cui Novalis fonda il 
riscatto di ogni realtà, la sua 
validità emblematica rest* 
comunque una miniera di in¬ 
tuizioni che ancora testimo¬ 
niano lo sforzo immane della 
cultura borghese, ormai co¬ 
sciente delle irreversibili frat¬ 
ture della storia (sono gli an- 
ni stessi delia rivoluzione 
francese), c tenta di subli¬ 
marle in una spacie di scienza 
del trascendentale. Ed è nel¬ 
la pvasia che l’assoluto si fa 
sensibile, s’incarna: 1* tra¬ 
scendenza è già nella pxirola 
come magico talismano per 
evocare l’immagine dell’Inco¬ 
noscibile. 

Novalis apre !a strada all* 
lirica moderna: le sue «cor- 
nspxmdenze » decidono 11 de¬ 
stino dj una lingua che, in 
antitesi ad ogni principio d’i¬ 
mitazione, ad ogni rozzo rea-* 
Hsmo, ricostruisce 11 mondo 
al di là della storia e dalle 
profondità del vate, come sp>e- 
rimenterà Baudelaire. Da un* 
intuizione fra !e molte di que¬ 
sti frammenti, che spaziano 
dalla psicologia alla religio¬ 
ne. dalla medicina alla filo¬ 
sofia. si può suggerire un nes¬ 
so forse importante tra No¬ 
valis e Eìchendorff, nel signi¬ 
ficato rigeneratore della pa¬ 
rola magica, che giace, come 
dice una poesia dello sles'.a- 
no. in ogni cosa. Basterà sco¬ 
prirla parche il mondo canti. 
E’ un ennesimo messaggio 
del disagio e della critica il¬ 
lusione dell’uomo romantico 
spaesato in un mondo che co¬ 
minciava a tacere. 


Luigi Forte 


SAGGISTICA 


Mutamento in letteratura 


ENZO GOLINO, «Lette¬ 
ratura • ciani sociali». 

Laterza, pp. 212. L. 2 500. 

Il senso del libro è nei 
primi due saggi, relativo uno 
al concetto di mutamento 
nella stona e nella critica 
delia letteratura, e l'altro al 
rapporto fra ricerca sociolo¬ 
gica e letteratura. 

Nel primo, l'autore compie 
una minuta rassegna dei « ma¬ 
teriali » p>er la fondazione di 
una sociocritica che consenta 
* di scrivere la stona dell* let¬ 
teratura sulla base delle va¬ 
rianti a livello formale; nel 
secondo, teorizza 1' « innesto 
del campo sociologico nel cam¬ 
po letterario», con l’intenzio¬ 
ne di giungere a percepire 
le relazioni fra « ideologie e- 
spjressive e classi sociali ». 

Il mutamento, è ovvio, non 
consiste nella successione de¬ 
gli eventi letterari, bensì nel¬ 
la loro trasformazione. In ar¬ 
te, cioè, 1 fattori di mutamen¬ 
to sonS le varianti che evi¬ 
denziano l’alterazione delie 
strutture in rapporto a un 
determinato campo storico e 
sociale. Una corretta valuta¬ 
zione del mutamento non è 
attuabile se si prescinde dal¬ 
la relazione tra fattori va¬ 


riabili ed elementi costanti: 
la continuità, in effetti, non 
s: può :dent:f:care con l'.ner- 
z.a. par il fatto che e^su è 
invece una ben pressa pra¬ 
tica ideologica di classe che 
si rinnova di generazione in 
generazione, anche se nei suoi 
effetti segue uno schema ri¬ 
petitivo di mantenimento del¬ 
l'egemonia culturale (e poli¬ 
tica). 

Il limite di tutte le sto¬ 
rie letterarie, vecchie e nuove, 
è par Gohno in questa insuf¬ 
ficienza metodologica che, nel- 
l’elusione del rapporto varia¬ 
bili-costanti, non consente di 
riflettere sui salti epistemolo¬ 
gici e parta a confondere il 
mutamento con la successione 
o, nella migliore delle ipotesi, 
a Identificarlo in fattori ester- 
! ni piuttosto che nello scarto 
e nella discontinuità, nella 
rottura e nel rovesciamen¬ 
to. Il senso del mutamento 
emerge allorché la riflessione 
sulle varianti si risolve in 
capacità di individuare le 
« forze che producono cambia¬ 
mento» e anche la «direzio¬ 
ne del movimento». DI qui, 
l'esigenza di integrare l’ana- 
list sociologica e quella mor¬ 
fologica, Senonché, tale Inte¬ 


grazione sembra oggi contrad¬ 
detta da una ser.e di diffi¬ 
coltà. pr.ma fra tutte la p>er- 
d.ta della tradizionale con¬ 
notazione del «pubblico» e. 
quindi, l’offuscamento dal 
rapporto «tra personaggi del¬ 
ia letteratura e il pubblico 
de: !:tton ». 

So’.o sulla base di un' « ana¬ 
lisi soc;o-econom:ca della stra¬ 
tificazione e della struttura 
delle classi ». la sociologia 
della letteratura, può « me¬ 
glio analizzare e conoscere il 
pubblico come lettore, corno 
protagonista, come autore px> 
tenz.ale ». Golino, cioè, propo¬ 
ne un confronto tra storia 
letteraria e storia economi¬ 
ca », « tra le strutture narra¬ 
tive e le strutture sociali ». 
Ed è quanto egli stesso fa 
nella seconda parte del li¬ 
bro, con gli interventi dedi¬ 
cati al rapporto letteratura- 
classi subalterne. Fra le os¬ 
servazioni più convìncenti, 
quelle relative fella presenza© 
moltiplicazione della morte 
nella Storia della Morante. 
Utili le Interviste a Bemarj, 
Bilenchi, Pratolini, Ottiari, 
Volpini, Baìestrinl. 

Armando La Tono 
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Fatti e problemi del teatro 

A r*AC!aTi7ci «L impresa» 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


Unite ma divise 


A Cosenza 
si recita e 


si discute 

, "r 5 » 

Dall’8 al 13 novembre nella città calabrese un 
seminario sul lavoro intellettuale e sei spetta* 
coli-interventi presentati da gruppi di ricerca 


Atto conclusivo — per cosi 
dire — del « Progetto di Con¬ 
taminazione urbana » che, da 
nove mesi circa, ha coinvolto 
Cosenza e i suoi abitanti e 
che si è esteso, per quanto 
possibile, anche ad altri cen¬ 
tri della Calabria. 

Curato dall’Assessorato al 
teatro e ai beni culturali del 
Comune di Cosenza (meglio 
•arebbe dire dall'assessore, 
compagno Giorgio Manacor¬ 
da. rlducendoai tale ufficio 
alla sua persona) con la col¬ 
laborazione del regista Ales¬ 
sandro Glupponi. il « Proget¬ 
to di Contaminazione urba¬ 
na » è il tentativo di creare 
«momenti di frizione», cioè 
di far partecipare cittadini, 
a tutti i livelli e di tutte le 
età. a spettacoli, seminari, la¬ 
voro di animazione teatrale, 
eccetera. SÌ è cercato, cioè, 
di non limitare il decentra¬ 
mento teatrale alla occupa¬ 
zione di luoghi eterodossi, nel 
quali esibire prodotti confe¬ 
zionati altrove, ma di creare 
Invece intorno a questo tipo 
di Iniziative una molteplicità 
e una diversità di interventi. 

Ora, al termine di questo 
periodo di attività, la quale 
ha però carattere permanen¬ 
te e quindi si articolerà pre¬ 
sto In altre manifestazioni, si 
«volgerà a Cosenza, dall'8 al 
13 novembre, un seminario- 
rassegna che si divide in due 
tempi: un seminarlo, appun¬ 
to. sul lavoro intellettuale 
(dalla produzione artistica al¬ 
la dimensione sociale) a cu¬ 
ra di Giuseppe Bartoluccl e 
Franco Cordelll, e gli spet¬ 
tacoli-interventi. Questi ulti¬ 
mi avranno luogo In parte 
nel ridotto del Teatro Ren¬ 
dano (questo, ricostruito alla 
fine degli anni Sessanta, ha 
una capienza di circa mille 
posti) c In parte In una pa¬ 
lestra. 

DI tutte queste cose hanno 
Informato ieri mattina a Ro¬ 
ma, nel corso di un incontro 
con giornalisti e operatori 
teatrali. Manacorda, Giuppo- 
ni e Bartoluccl. Questi si ò 
soffermato a rilevare l’inte¬ 
resse che hanno 1 gruppi ad 
una «rifondazione del lavoro 
culturale e di ricerca» in un 
momento, come questo, «di 
riflessione e di superamento 
del concetto di rassegna». 

Al Seminarlo cosentino par¬ 
teciperanno. con le relazioni 
che di seguito Indichiamo: 
Alberto Asor Rosa: « La pro¬ 
duzione artistica» (8 novem¬ 
bre); Alberto Abruzzese: «La 
produzione filmica» (9 no¬ 
vembre); Manfredo Tafuri: 

« La produzione ambiente » 

( 10 novembre) ; Walter Pedul- 
là: «La produzione lettera¬ 
ria» (11 novembre); Giusep¬ 
pe Bartoluccl: « La produzio¬ 
ne animazione» (12 novem¬ 
bre) ; Italo Moscati « La pro¬ 
duzione teatrale» (13 novem¬ 
bre). Ed ecco l’elenco degli 
spettacoli-interventi: S trapa¬ 
rola di Luigi Gozzi, presen- 


« Amori miei » do 
stasera al Sistina 

Amori miei, la «commedia 
con musiche » di Iaia Flastri 
di cui sono interpreti Ornella 
Vanoni, Gianrico Tedeschi, 
Duilio Del Prete e Maria Gra¬ 
zia Buccella. arriva a Roma 
dove verrà rappresentata, da 
stasera, al Sistina. 

La regia è di Garinel e Gio- 
vannini, le musiche sono di 
Bruno Canfora. 


Riapre il Puff 
con « Pasquino » 

Riapre 1 battenti il Puff, il 
noto cabaret di Trastevere, 
il’inaugurazione della stagio¬ 
ne avverrà stasera, con Pa¬ 
squino. lingua tacente onor 
de popolino di Mercuri. In 
pedana con Landò Fiorin:, 
che sarà Pasquino, ci saran¬ 
no per la prima volta al 
Puff Leo Gullottn, Fioretta 
Mari e Livia Romano; i Topi 
di Ponte completeranno il 
gruppo. 


tato, fuori rassegna, dal Tea¬ 
tro Nuova Edizione di Bolo¬ 
gna (8 novembre); Richiamo- 
Sacco-Video di itemondlCa- 
porossi del Teatro Club Ro¬ 
ma (9 novembre); Intercodice, 
seminario interdisciplinare 
del Gruppo Altro di Roma 
(10 novembre); Luci sulla 
città, « prima nazionale » del 
Teatro Stran’amore La Gaia 
Scienza di Roma (11 novem¬ 
bre); La rivolta del Gruppo 
La Gaia Scienza e Sproloquio 
di Giorgio Marini (12 novem¬ 
bre); Presagi del vampiro, 
« prima » nazionale del Car¬ 
rozzone di Firenze (13 novem¬ 
bre ). 

Abbiamo lasciato voluta- 
mente alla fine alcuni dati 
sul costo di queste operazio¬ 
ni culturali, forniti Ieri mat¬ 
tino: per tutto il «Progetto 
di Contaminazione urbana » 
sono stati spesi ventotto mi¬ 
lioni, di cui tre e mezzo per 
questo seminario e per 1 re¬ 
lativi spettacoli. Poco, pochis¬ 
simo, come si vede. L’asses¬ 
sorato alla Cultura della Re¬ 
gione Calabria, che stanzia 
ben quaranta milioni per l'ele¬ 
zione di Miss Italia, ha be¬ 
nignamente concesso — è 11 
caso di usare questo termine 
— un contributo di due mi¬ 
lioni. 

m. ac. 


Nuova Scena 
ripropone 
il discorso 
sui «comici» 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 2 

C’è stata, nella trentesima 
edizione del « Premio Nazio¬ 
nale Riccione per il dramma .> 
una importante innovazione 
che ha visto, accanto al tra¬ 
dizionale premio assegnato al 
copione letterariamente defi¬ 
nito. l’Istituzione di una nuo¬ 
va sezione denominata « Ric¬ 
cione ATER » per un progetto 
di spettacolo. Ed è In questa 
nuova sezione che la com¬ 
missione ha scelto la propo¬ 
sta presentata dalla Coopera¬ 
tiva Nuova Scena su un testo 
di Vittorio Franceschi VAmie¬ 
to non si può fare, ravvisan¬ 
do nel copione — com’è detto 
nel verbale di assegnazione — 
«una agilità espressiva ed 
una irridente comicità che 
possono trovare nella realiz¬ 
zazione scenica, sulle indica¬ 
zioni registiche fomite, un 
esito di sicura comunicativa ». 

Con questa opera, che la 
compagnia sta già provando 
per debuttare In dicembre, in 
una serata di presentazione 
alla stampa e al pubblico, la 
Cooperativa Nuova Scena ri¬ 
prendo e approfondisce il di¬ 
scorso sui «comici» già Ini¬ 
ziato con La ballata dello 
spettro; gli attori visti nella 
loro complessa realtà, mentre 
pongono interrogativi sul’a 
funzione del teatro e mentre 
ne fanno uso: uomini d’ogzi 
che cercano di indagare nella 
propria storia — quella auten¬ 
tica e variopinta de! tea¬ 
tro — e in quella del mondo 
d’oggi. 

Il cabaret, l'avanspettacolo, 
la Commedia dell’Arte, la stor¬ 
nellata. la farsa, la «cantata 
di strada», la clownerie (ge¬ 
neri spesso considerati «mi¬ 
nori » se non deteriori) sono 
alcuni del «modelli» che lo 
spettacolo di Nuora Scena 
propone all’Interno di un di¬ 
scorso teso al recupero di ogni 
forma di espressione popola¬ 
re offrendoci — In un susse¬ 
guirsi di «occasioni» di tea¬ 
tro e pur attraverso le tema¬ 
tiche più svariate — un qua¬ 
dro articolato e ricco delia 
realtà contemporanea, invi¬ 
tandoci, tra uno sberleffo e 
un sorriso, a riflettere. 


di Rimondi : 
un approccio 
alla questione 
giovanile 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 2 

Segnalato nell’ambito del¬ 
l’ultimo Premio Riccione, è 
stato proposto a Casalecchio 
di Reno dalla Cooperativa 
«Teatro Evento» il testo di 
Gianfranco Rimondi L'impre¬ 
sa, che si pone quale scopo 
— come reca nel sottotitolo — 
quello di compiere e far com¬ 
piere allo spettatore un « pri¬ 
mo viaggio nella condizione 
giovanile ». Precisazione dove¬ 
rosa per chi, da un iato, non 
ha l’ambizione di esaurire nel 
breve volgere di una rappre¬ 
sentazione teatrale una pro¬ 
blematica tanto vasta, e, dal¬ 
l’altro, si pone l’obiettivo di 
approfondire e meditare i te¬ 
mi proposti sulla scorta di un 
confronto attivo con il pub¬ 
blico. 

Impresa come vita, cornuni- 
| cazione, esperienza, per collo¬ 
carsi coscienti in un contesto 
sociale operativo, per supe¬ 
rare non solo idealmente le 
contraddizioni di fondo che 
permeano le nastra strutture 
private e pubbliche. Impresa 
di giovani disoccupati d’oggi 
che, pur seguendo gli echi o 
i ricordi dell'entusiasmo ses¬ 
santottesco, si scontrano con 
i problemi della scuola e del 
lavoro, cosi come nella loro 
vita sempre meno « privata » 
si confrontano sul sesso, sulla 
droga, sulla violenza. 

Lo spettacolo, che ad una 
prima visione può forse pec¬ 
care di eccessivo didascali¬ 
smo, ha. a nostro avviso, due 
meriti di fondo: il coraggio 
di far emergere quelle con¬ 
traddizioni latenti fra 1 gio¬ 
vani e pudicamente negate (e 
non solo riferite al processo 
di sradicamento da un conte¬ 
sto piccolo-borghese), e la con¬ 
sapevolezza che sempre meno 
spazio vi è, se non nel mon¬ 
do dei sogni, per la fuga 
« eroica », di fronte ad un ca¬ 
larsi invece progressivo in 
strutture nelle quali c'è po¬ 
sto per attività vitali e co¬ 
struttive. 

Avremmo preferito, dal can¬ 
to nostro, che argomenti co¬ 
me questi, ruotanti sulla con¬ 
dizione giovanile, fossero sta¬ 
ti sviluppati in maniera me¬ 
no lineare e più provocato¬ 
ria, per offrire stimoli più 
pulsanti a chi è chiamato a 
fruirne. I momenti non sono 
sempre di focile lettura, no¬ 
nostante un personaggio em¬ 
blematico faccia, per così di¬ 
re, da filo conduttore nel fo¬ 
calizzare ogni scontro tra 
slanci giovanili e consolidati 
modelli della società. Certo 
c’è molto materiale su cui di¬ 
scutere, come altro dato posi¬ 
tivo è quello di proporre, e 
mai imporre, vie d’uscita e 
soluzioni. Ma. come sempre 
accade, quando si tratta di 
materia viva e pulsante, che 
anima quotidianamente di¬ 
battiti, è facile calarvisl alla 
luce delle proprie personali 
esperienze, cosi com’è facile 
puntare il dito contro una 
frase che stona, scordando la 
globalità dell’opera. 

L’impresa resta, comunque, 
spettacolo da vedere e da di¬ 
scutere. progetto volenteroso 
e rischioso in tempi di caccia 
alla « ripresa » di cassetta an¬ 
che se di qualità. La regia 
dello stesso Rimondi è atten¬ 
ta e corretta, possiede quella 
linearità che viene dal me¬ 
stiere. e che, senza offrire al¬ 
lo spettatore voli pindarici, 
lo tiene alle corde, attento ad 
ascoPare il testo. Funzionali 
le scene di Gianluigi Armaro- 
li. anche se rimandano a Pue- 
cher (ma forse è solo per via 
del solito, fuorviente lenzuo¬ 
lo). Veramente belle le musi¬ 
che di Salvo Nicotra. Misura¬ 
ti e ben calati nel lavoro i sei 
attori: Cristina Bartolini. Fa¬ 
brizio Cassanelli. Sergio Ga- 
lassi, Umberto Mortari, Ma¬ 
rina Pitta. Luciana Parianti. 

Gabriele Cremonini 





LONDRA, 2 
Due delle attrici che vengo¬ 
no considerate « le più impe¬ 
gnate politicamente », vale a 
<2Jre l’americana Jane Fonda 
e l’inglese Vanessa Redgrave 
(nelle foto, a sinistra e a de¬ 
stra) sono le interpreti prin¬ 
cipili! di Julia, un film che 11 
regista austro - statunitense 
Fred Zinnemann sta girando 
nella capitale britannica. 
Tratto da un episodio della 
vita della nota scrittrice d’ol- 
tre oceano Lillian Hellman, 


da lei raccontato nel libro 
di memorie intitolato Penti¬ 
mento (da non confondere 
con un’altra recente opera 
della Hellman, dedicata al¬ 
la « vergogna » dei tempi del 
maccartismo), Julia vede 
Jane Fonda e Vanessa Red¬ 
grave per la prima volta in¬ 
sieme davanti alla macchina 
da presa. Sul set del film, a 
Londra, sembra che le due at¬ 
trici non abbiano tuttavia mai 
parlato tra loro di politica. 
Jane Fonda — che ha ap¬ 


profittato del suo soggiorno 
londinese • per organizzare 
una campagna di boicottaggio 
contro le importazioni d'uva 
dalla California, al fine di 
aiutare la lotta del sindacato 
degli operai agricoli (UFA) di 
Cesar Chave/. per ottenere 
migliori condizioni di lavoro 
— ha infatti affermato che 
preferisce rinunciare a di¬ 
scutere di certi argomenti 
con Vanessa Redgrave per¬ 
ché, a suo avviso, la sua colle¬ 
ga inglese «è troppo trotz¬ 
kista ». 


Impressioni di un breve viaggio nella repubblica nordafricana 

Giovane pubblico tunisino 
in coda per il buon cinema 

Airinutile superfestival della CICAE ha fatto positivo riscontro 
il grande interesse degli spettatori verso film anche « diffi¬ 
cili » — L'ardua lotta per una cinematografia veramente nazionale 

Dal nostro inviato I Eppure, negli stessi gior- i struttura capitalistica del 


DI RITORNO DA TUNISI 

Gran folla l’altra sera, a 
Tunisi, davanti al cinema 
« E1 Qods », nella centralissi¬ 
ma Rue de Marseille. Una 
lunga, ordinata fila — mol¬ 
tissimi i giovani — attende¬ 
va che la sala, ancora assie¬ 
pata, si vuotasse prima del¬ 
l’inizio delPultimo spettacolo. 
A breve distanza, un’altra fi¬ 
la, un po’ meno lunga, davan¬ 
ti al cinema « Septième Art ». 
Sugli schermi delle due sale, 
rispettivamente un film afri¬ 
cano, Les Ambassadeurs del 
tunisino Naceur Ktarl («Ta- 
nit d’oro» al recente Festival 
di Cartagine), e uno greco. 
Prometeo alla seconda per¬ 
sona, del regista Costa Fer- 
ris, entrambi nel cartellone 
del XIII Chailenge interna- 


’76. Eppure, negli stessi gior¬ 
ni. la concorrenza di titoli di 
grosso richiamo spettacolare 
non mancava. Basta pensare 
che in altri locali cittadini 
tenevano cartellone (e lo ter¬ 
ranno certamente tuttora), 
pellicole quali II padrino 
parte seconda, Policc Pgthon 
357, Stringi i denti e vai, 
Yakuza, e una commedia 
drammatica egiziana con la 
«diva» del cinema commer¬ 
ciale arabo. Fatem Hamama. 
Parallelamente a quelle proie¬ 
zioni d’essai aperte al pub¬ 
blico — decisamente l’unico 
aspetto interessante di questa 
manifestazione internaziona¬ 
le — nei locali e nella sala 
cinematografica dell’Hotel 
Africa si sono svolti, dal 25 
al 31 ottobre. 1 lavori e le 
proiezioni (ma questa volta 
strettamente riservate agli 
«addetti»), relativi al Xril 


zionale «des Cinémas d’art Challenee. conclusosi dome- 

Af d’Ar-n i va «ni 


et d’essai », svoltosi qui la 
settimana scorsa. 

Situazione più o meno ana¬ 
loga anche nel giorni prece¬ 
denti. in altre sale come 
l’« E1 Fen Es-Sebaa », dove, 
nell’ambito di una retrospetti¬ 
va dei premiati della CICAE 
(la Confederazione interna- 


nica sera con la premia¬ 
zione (a maggioranza), del 
film svevo-norvegese Edvard 
Munch del regista britannico 
Peter Watkins. 

Nel programma del Chai¬ 
lenge — una sorta di inutile 
«superfestival» (Chailenge 


struttura capitalistica del 
mercato distributivo, sogget¬ 
ta agli interessi delle qrun- 
di cinematografie occidentali 
(USA, Francia, Italiain. Que¬ 
sto il parere di un regista, 
membro dell’ACT (l’Associa¬ 
zione dei cineasti tunisini), 
che tuttavia ci ha chiesto di 
non fare il suo nome, per ov¬ 
vie ragioni. Il regista tunisi- , 
no ha inoltre • tracciato un r • ■ . 

quadro assai problematico EripranOO VlSCOIltl 

della cinematografia del suo ! * 

paese, vii cinema in Timi- nnrln 111 TV rlalln 

sia — ci ha detto —, come I r U,IU 1,1 ■ » ut?l,u 

in molti paesi africani, è na- ...I 

to da una precisa volontà no- CenSUrO SUI CUIGInQ 
litica nazionale. Non sempre • 

però questa volontà politica g VICI16 censurato 

si è tradotta in fatti concreti 

di produzione e di incoraggia- In una dichiarazione, il re- 
mento alla libera creazione ci- gista Eriprando Visconti ha 

nematografica. In media, tra- voluto precisare 11 suo pensie- 

I mite la SATPEC, vengono ro 1° merito al problema del- 

prodotti In Tunisia due lun- I cen sura cinematografica e 
I gometraggi all'anno sovven- w1-£ V l^?H a le modifica della 

zionati però soltanto per il perelie 

...• sarebbe stato travisato, con 

( per cento dallo Stato. A or. «sforbiciate, accorciamenti e 

J insieme con l Unione dei enti- censure ». ih una intervista 

ci arabi di cinema _(l UCAC), da lui recentemente rilascia- 


! A Venezia si 
è discusso 
di musica 
nella scuola 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 2 

Sabato, domenica e lunedì, 
epilogo delle iniziative mu¬ 
sicali d'autunno alla Bienna¬ 
le di Venezia. Questa volta, 
non si trattava di una mani¬ 
festazione, ma di un conve¬ 
gno di studio, per meglio di¬ 
re, di un pre convegno sulle 
attività di animazione musi¬ 
cale nella scuola. Va detto su¬ 
bito che. al contrario di quan¬ 
to accade di solito, l’incontro 
è stato estremamente vivace, 
ricco di fatti e di scambi di 
esperienze. 

Come abbiamo detto, si 
trattava di una sorta di pre¬ 
convegno. cioè di un incontro 
fra un numero abbastanza 
limitato di persone, sufficien¬ 
temente diverse fra loro da , 
rappresentare un quadro ah- i 
bastanza completo delle ten¬ 
denze e anche delle divergen¬ 
ze esistenti in Italia in que¬ 
sto campo. Anzi, si può dire 
che. soprattutto nelle battute 
iniziali, si è avuta la sansa- ■ 
zione che in sala si parlasse¬ 
ro lingue diverse, che ciascu¬ 
no avesse una sua idea di 
animazione o di musica o di 
scuola, ma che queste parole 
corrispondessero a immagini 
non coincidenti o in taluni 
casi solo vagamente slmili. | 
Le tre giornate hanno avuto, 
innanzitutto, il merito di 
chiarire per lo meno i rispet¬ 
tivi punti di vista, e di evi¬ 
tare le Babele dei linguaggi, 
ma hanno anche permesso di 
individuare i problemi reali 
di ordine teorico e di ordine 
pratico, che bisogna affron¬ 
tare se si vuole che In que¬ 
stione della cultura musica¬ 
le nella scuola (soprattutto 
nella scuoia dell’obbligo, ma 
non solo in quella), venga af¬ 
frontata in forme un po’ me¬ 
no caotiche, e con iniziative 
meno sporadiche, più coordi¬ 
nate e fondate sul piano del 
metodo. 

Da questo punto di vista. 11 
pre congresso ha avuto una 
sua funzione precisa: lui in¬ 
dicato una direzione di lavo¬ 
ro sulla base delln quale si 
possa intraprendere fra qua! 
che mese una iniziativa più 
ampia e sistematica che coin¬ 
volga. com’è giusto, anche 
molte altre forze che in que¬ 
sti giorni non erano presenti 
e che, insieme, ponga anche 
le premesse di un rapporto 
più organico fra la Biennale 
e il territorio del Veneto. 

m. b. 


___Rai $ _ 

oggi vedremo 


Inutile 

concorrenza 

Levataccia, stamattina, per 
1 giornalisti e i tecnici tele¬ 
visivi: i teleschermi si Illu¬ 
mineranno prestissimo per 
fornire le ultime notizie sul¬ 
le elezioni presidenziali ame¬ 
ricane. La Rete uno cornili- 
cerà a trasmettere la sua 
edizione straordinaria del TG, 
cui potranno far seguito al¬ 
tre edizioni speciali nel corso 
della giornata, alle 7,30; ancor 
più mattiniera la Rete due. 
che darà il via alle trasmissio¬ 
ni fin dalle ore 7 con notìzie, 
dibattiti, collegamenti via sa¬ 
tellite con gli Stati Uniti. Il 
pubblico che, dovendo recar¬ 
si per tempo al lavoro, non 
ha potuto seguire nella not¬ 
te scorsa la lunga trasmissio¬ 
ne, protrattasi fino a tardi, 
dedicata dalla Rete uno al- 
ravvenimento, potrà cosi co¬ 
noscere i dati aggiornati e 
probabilmente definitivi del 
duello che, con argomenti e 
toni di mediocre interesse, si 
è combattuto fra 1 due can¬ 
didati Ford e Carter, e ascol¬ 
tare i primi commenti. 

La concomitanza del due 
TG perfino in circostanze ec¬ 
cezionali come questa, cen¬ 
trata su un unico grosso ar¬ 
gomento di attualità, e la so¬ 
vrapposizione dell’uno all’al¬ 
tro nelle analisi, nelle valu¬ 
tazioni, nei servizi, che oltre 
tutto non potranno differen¬ 
ziarsi troppo fra loro per ra¬ 
gioni oggettive, avrebbero ri¬ 
chiesto ima scelta razionale 
e più costruttiva: l'unificuzlo- 
ne delle due testate, con un 
coordinamento comune del 
TG1 e del TG2, e la trasmis¬ 
sione in contemporanea del 
telegiornale unico sulle due 
reti, ciò avrebbe probabilmen¬ 
te consentito un’informazione 
più ampia o articolata e un 
sensibile « taglio » del costi 
tecnici di realizzazione. La 
obiezione secondo cui un’uni¬ 
ficazione slmile sarebbe in¬ 
concepibile. come inconcep:b:- I 
le apparirebbe la fusione tn 
un solo giornule di due o 
più quotidiani diversi in oc¬ 
casione di analoghi avveni¬ 
menti, ci sembra totalmente j 
destituita di fondamento: la 1 
RAI-TV è un servizio pubbli¬ 
co pagato indistintamente da¬ 
gli utenti e, più in generale, 
da tutti i cittadini che, ol¬ 
tretutto, non hanno oggi al¬ 
cuna possibilità di scegliere, 
tranne che fra 1 due tasti. 
Per i giornali, come è noto, 
è esattamente l'opposto. > 


Si parla 
di cultura 


Prende 11 via oggi, alle 
12,30 sulla Rete due, una nuo¬ 
va rubrìca di attualità rea¬ 
lizzata dal’a redazione cultu¬ 
ra del TG2. Titolo: Ne stia¬ 
mo parlando; curatori: Carlo 
Caviglià e Alarle Novi. Sulla 
carta (letteralmente: quella 
del Radtocornerc) il program¬ 
ma si annuncia di notevole 
interesse giacché intende par¬ 
tire da « un fatto di stretta 
attualità » per leggerlo « in 
tutti i risvolti e gli agganci 
culturali intendendo con 11 
termine "cultura" semplice- 
mente la possibilità di rifles¬ 
sione e di Interpretazione ». 
Vedremo oggi se la rubrica 
riuscirà effettivamente ad In¬ 
serirò gli avvenimenti di cro¬ 
naca, culturali e no (am¬ 
messo che sia possibile distin¬ 
guere fra di essi), in un qua- 
do elio non venga disegnato 
e concluso solo dai soliti esper¬ 
ti. ma che vede la partecipa¬ 
zione e rapporto dei prota¬ 
gonisti di quei fatti e il col- 
legamento dt questi ultimi con 
la lealtà quotidiana in cui 
viviamo 


La Malfa 
sul Ring 


Un altro momento di for¬ 
te attualità è costituito dal- 
l'incontro che l’on. Ugo La 
Malfa avrà con i giornalisti 
del TG2 nel corso della ru¬ 
brica Ring che, curata da Al¬ 
do Fallvena. andrà in onda 
al'e 20.15 sulla Rete due. Que¬ 
sta formula, e soprattutto la 
ripresa In diretta, si sono ri¬ 
velate finora molto felici, co¬ 
me dimostrerebbero anche i 
{lati elaborati dal servizio 
opinioni che fa ascendere « 
12 milioni il numero di tele- 
spettatori che hanno seguito 
la puntata di Ring di cui era 
protagonista il Presidente del 
Consiglio, on. Andreotti; a 
meno che questo interesse, 
nel caso specifico, non fosse 
originato dall’ansia degli ita¬ 
liani di conoscere dalla viva 
voce de! primo ministro l’en¬ 
tità della stancata che stava 
per colpirli... In chiusura di 
serata dalla Rete due sarà 
trasmesso il secondo film del¬ 
la « personale » dedicata al 
regista Joseph Losey. Dopo 
Il ragazzo dai capelli verdi, 
che nbbiamo visto la settima¬ 
na scorsa, sarà presentato sta¬ 
sera il film L'inchiesta del¬ 
l'ispettore Morgan, interpre¬ 
tato ila Hardy Kntger. Stan¬ 
ley Baker, Michelme Presle. 


controcariale 


zionale dei cinema d’arte e j significa sfida...), con tanto 


d'essai), sono stati proiettati 
film come / pugni in tasca 
del nostro Bellocchio. Goto, 
l’isola dell'amore di Borowc- 
zyk. Illuminazione del polac¬ 
co Zanussi, Le Salamandre 
dell’elvetico Tanner, N.P. Il 
segreto di Silvano Agosti e 
Vunderground statunitense II 
diario di David Holtzman di 
Jim McBride. 

Un pubblico quindi avido 
di buon cinema, quello di 
Tunisi, a giudicare dal suc¬ 
cesso ottenuto da queste 
proiezioni, organizzate dalla 
SATPEC (la Società di Sta¬ 


di anacronistico « superpre- 
mio», tra i vari film premia¬ 
ti o segnalati nei già nume¬ 
rosi festival dell’anno — vi 
erano comunque opere di ben 
altro rilievo. Qualche titolo: 
il brasiliano Iracema di Jor- 
ge Bodanzki; il tedesco Lun¬ 
go il filo dei tempo di W:m 
Wenders: Actas de Marusia 
del cileno Littin; l’italiano 
Irene Irene di Peter De! Mon¬ 
te; L'uomo tuttofare dello 
svizzero Koerfer e il tunisino 
Les Ambassadeurs, una co¬ 


la Federazione dei Cineclub 
(EPCC) e della FePaCi (la 
Federazione panafricana dei 
cineasti, che riunisce le asso¬ 
ciazioni nazionali di 31 paesi 
del continente; ne è presiden¬ 
te il regista tunisino Brahim 
Babai), ci battiamo invece 
per un cinema di Stato effet¬ 
tivamente indipendente dai 
condizionamenti del capitale 
straniero. Vogliamo cioè una 
struttura sostanzialmente di¬ 
versa. Quella che abbiamo è. 
almeno in parte, ancora una 


ta alla trasmissione Speciale 
parlamento, curata da Gasto¬ 
ne Favero e da Raffaele Gar- | 
ramone. andata in onda su’- 1 
la Rete 1 sabato scorso. 

Il regista ha affermato di 
essersi dichiarato, in tale oc¬ 
casione, contrario alla istitu¬ 
zione. presso il Tribunale e 
la Corte di appello di Roma, 
di due sezioni specializzate 
competenti a giudicare tutti 
i reati commessi sul territorio , 
nazionale, e favorevole olia ! 
abolizione delle commissioni I 
di revisione e od un cambia- i 


ITALIA BELLA MOSTRA¬ 
TI GENTILE — Di grande 
interesse si stanno rivelando 
le serate di questa settima¬ 
na sulla rete due. Dopo l’esor¬ 
dio puntuale e efficace, av¬ 
venuto lunedì sera, del nuo¬ 
vo programma curato da Pao¬ 
lo Glorioso e Gianluigi Poli, 
Uomini e scienze (su cui in¬ 
terverremo ampiamente m 
occasione delle prossime pun¬ 
tate) ha preso il via ieri se¬ 
ra, in prima serata, « Viaggio 
attraverso il canto popolare 
italiano », dal titolo Italia bel¬ 
la mostrati gentile. E’ questa 
la « risposta » in otto pun¬ 
tate della Rete due ad una 
analoga trasmissione, in on¬ 
da dalla scorsa settimana sul¬ 
la prima, che abbiamo avuto 
modo di recensire. E a noi 
pare una risposta molto ben 
riuscita. Il « traliccio » dt 
questa prima tappa, ottima¬ 
mente sostenuto dagli inter¬ 
venti di collegamento del poe¬ 
ta Ignazio Buttitta. è riusci¬ 
to a fornire, con semplice e 
naturale immediatezza, il pro¬ 
filo di un’Italia pre e post 
unitaria unificata solo ed i 


esclusivamente dallo sfrutta- 
mento delle classi oppresse: i 
contadini al sud, la classe 
operaia al nord. 

L'a inganno » della spedizio¬ 
ne garibaldina in Sicilia (ai 
contadini a gli avevano pro¬ 
messo la terra c invece gli 
fecero la guerra »), Ut lotta di 
classe nelle piazze del sud, le 
discriminazioni della scuola 
chissisia, la dura fatica degli 
a scanalanti » settentrionali, 
sono stati adeguatamente resi 
in altrettanti capitoli pulita¬ 
mente collegati dall'abile re¬ 
gia di Mario Monili. Eccel¬ 
lenti i protagonisti, fra i qua¬ 
li Maria Monti, Otello Pro 
fazio. Dodi Moscati, Rosa Ba- 
tistren. Un solo appunto: sa¬ 
rebbe assolutamente necessa¬ 
rio completare le canzoni dia 
lettali delle diverse regioni 
con le traduzioni nel sotto¬ 
titoli. Anche questo è un mo¬ 
do per rendere chiaro a tut¬ 
ti, dal nord al sud, lo stesso 
massaggio contenuto in tan¬ 
ti canti diversi. 

f. I. 


ututwnu «re urn.v>u urti* i . . . , . ,. 

oToriiih Hai l mento del concetto di «osce- 

eredtfa del colonialismo In nità „ qua]e risulta da , nostro 


altre parole un cinema della 
borghesia al potere, per la 


raggiala opera antirazzista. J borghesia e in quanto tuie 


drammatico fenomeno 


to tunisina di produzione e j dell'immigrazione nordafrica 
diffusione cinematografica), j na in Francia. Inoltre, ne! 
in occasione del Chailenge cartellone del Chailenge. fa 


interessatamente protetto dai 
ne&colonialisti francesi e li¬ 


na in Francia. Inoltre, nel mericani. Occorre invece lot- 
cnrtellone del Chailenge. fa- ! tare uniti e a fondo, se vo- 
ceva bella mostra anche il j gliamo veramente dar vita a 
nipponico L'impero dei seisi ! un cinema africano per gli 


codice penale. Secondo Vi¬ 
sconti. i tagli fatti alla sua 
Intervista avrebbero modifica¬ 
to il suo pensiero. 

Dal canto suo. Garramone 


programmi 


proiezioni 
«Il Suono» 


in breve 


j di Nagisa Oshima: ma i! film. ! 
_ • • • • ! regolarmente partito da Pa- j 

Concerti e proiezioni! 

I j In quanto ai cosiddetti «!a- 

Il ; von » svoli:s: nel'.'amb.to dei 

n Koma nor «Il buono»' 

■■ j r ent: alla CICAE (numerosi 

I paesi europei, tra cui l'AIACE 

SI apre questa mattina. ; Michael Wadleigh e dì Tu- Sff tISo Mondo 1 \ Starni 

Ile 10.30 al Palazzo dei baiar Bells di Mike Olfield, *““ ld ?' ** RepJ * 

icngressi di Roma. la secon- { quest’ultimo film inedito per L t C ? 

a edizione della rassegna in- l’Italia. Sabato saranno d : 1 a Tun *- s - a> * tenutesi, ma as- 
:rn azionale di alta fedeltà «ina , New tSS Sa?o 531 zoticamente in due ri- 
II Suono», che si conc'.u- fi . n« n ,i ’t~ P rese - all'Insegna appunto di 

erà domenica 7 novembre. Biotta, e. tore Renzi, .a Oid un’estrema confusione di idee 

Oltre al consueti stand | E " e di Hnswaggi. A dir Poco in- 

ommerciali. alle prove e au- | s P° s ito. uomen.ca, a il suo- concludenti, poi, le riunioni 


mericani. Occorre invece lot- j sviene C he i tagli appor¬ 
tare uniti e a fondo, se io- i ( at j all’intervista non riguar¬ 
diamo veramente dar iita a < darebbero il pensiero specifi- 
un cinema africano per gli l co regista sul problema 
africani ». j della censura, ma solo una 

Nino Ferrerò I ^ e a nto ; ntrodU2 ’ one Rll ' ars °- 



Palazzo 


! C°* 13 , re ^ di Roma, la secon- j quest’ultimo film inedito per 


Un documentario danese vince a Nyon 


da edizione della rassegna in¬ 
ternazionale di alta fedeltà 
« Il Suono », che si conclu¬ 
derà domenica 7 novembre. 

Oltre al consueti stand 
commerciali, alle prove e au¬ 
dizioni che avranno per pro¬ 
tagonisti I più recenti pio- 
dotti tecnici del settore, la 
manifestazione prevede un 
denso programma di con¬ 
certi. proiezioni e dibattiti. 
Oggi, si esibiranno la Hilly 


_ t _ _ _. i a ivìiuu-ìì, ma cu* 

lini , dl ^ caoticamente in due ri- 

c»** d ro ." 3 ’, prese, all'insegna appunto di 

Liotta, E.tore Renzi, .a Oid un’estrema confusione di idee 
Time Jazz Band e Tony E- e di linguaggi. A dir poco in- 

sposito. Domenica, a II Suo- concludenti, po:. le riunioni 

no» si chiuderà con un di- degli esercenti e dei disiribu- 


ROMA-SOFIA 

OGNI MERCOLEDÌ' E DOMENICA 

PARTENZA DA ROMA ORE 17.20 
ARRIVO A SOFLA ORE 20.10 

MILANO-SOFIA 


NYON, 2 certi, proiezioni e dibattiti, 
li documentario danese Fiere atomkraft-verker («Basta con J Oggi, si esibiranno la Hilly 
le centrali nucleari») di Per Mannstaedt ha vinto 11 «Grand , Billy Strlng Band. Giovanni 
Prix» dell’ottavo Festival internazionale cinematografico dl Unterberger. I Mafia Bazar. 
Nvorv in Svizzera, riservato quest'anno ai so.i documentari. Carmelita Gadaleta. Luigi 


Nyon, in Svizzera, riservato quest'anno ai so.i documentari. 

Edwige Feuillère toma sulle scene 

PARIGI. 2 

L'attrice francese Edwige Feuillère è tornata a recitare in 
teatro, a Parigi, in un lavoro di Friedrich Durrenmatt, La 
visita della vecchia signora. 

L’ultima volta che la celebre e anziana attrice aveva reci¬ 
tato in teatro in Francia era stato due anni fa, nella Folle 
de Chaillot di Jean Giraudox. 

Si gira in Georgia un film cosmopolita 

TBILISI. 2 

I vecchi vicoli dl Tbilisi, capitale della Georgia sovietica, 
sono diventati uno scenario naturale per 11 film Dagne, che 
viene realizzato in coproduzione dallo studio « Prizmal » di 
Varsavia e dal « Norskfilm » norvegese. 

H film narra una storia romantica, realmente accaduta al¬ 
l’Inizio di questo secolo, che ebbe per protAgonistl lo scrittore 
polacco Stamslaw Przybyszew.sk l e la studentessa norvegese 
pigne Jul. Il cast comprende anche attori della RDT e del¬ 
ti Svezia 


Toth Musmond. Alan Sor- 
rentl e Leopoldo Mastel'.onl ! 
con un suo spettacolo di ca- j 
baret. mentre verranno prò- ; 
iettati cortometraggi con i 
Rolling Stones, i Doors. gli 
Yes e Capiain Beefhart. 

Domani, oltre la riproposta 
di due lungometraggi impa¬ 
rentati con la musica pop 
— si tratta di Pnvtlege di 
Peter Watkins e di Tommv 
di Ken Russell — ci saranno 
concerti di Ivan Graziani. 
Ape dl vetro. Stradaperta, 

E. V. C„ Mandrake Som e 
Antonello Vendittl. Venerdì, 
sarà la volta dei recital dl 
Ernesto Bassignano, Rober¬ 
ta D’Angela Gianni TognL 
Patrizia Scascitelll, Pino Da¬ 
niele, Phoenix, Baricentro. 
Banco del Mutuo Soccorso. 
Angelo B.-anduardl, e delle 
proiezioni di Woodstock di 


i battito sul tema « Le radio 
i emittenti e TV libere ». cui 
[ faranno seguito incontri mu¬ 
sicali con Giorgio Lo Cascio. 
Stefano Rosso, Officina Mec¬ 
canica, Tito Schipa Jr^ Mau¬ 
ro Pelosi, Staff, ed Eugenio 
i Bennato. Il Palazzo dei Con- 
' gressi ospiterà i partecipanti 
al «Suono» dalie 10 di mat¬ 
tina alle 22. 


Film dell'orrore 
con Salvador Dall 

HOLLYWOOD. 2 

Il pittore spagnolo Salva¬ 
dor Dall torna ai cinema 
dopo le sue esperienze con 
Luis Bunuel in Le chien an- 
dalou e UAge d'or e con Al¬ 
fred Hitchcock in Spellbound 
lì film ancora senza tito¬ 
lo e senza regista, si girerà 
a partire dal marzo prossimo, 
e sarà una storia di orrore 
ambientata nel nostri giorni. 


tori della CICAE, che dopo 
due giorni, hanno prodotto un 
comunicato la cui inconsi¬ 
stenza ed estrema genericità 
lasciano assai poco a sperare 
circa la costituzione e l’ef¬ 
fettivo funzionamento di un 
pool internazionale di distri¬ 
buzione e diffusione di film 
di particolare impegno artisti¬ 
co e culturale. 

Alia luce di questi limitatis¬ 
simi risultati, quindi, il giu¬ 
dizio su una manifestazione 
come il Chailenge deve essere 
necessariamente severo. Vie¬ 
ne quasi il dubbio che inizia¬ 
tive del genere siano soltanto 
11 pretesto per organizzare 
più o meno gradevoli meetmq 
para-culturali, ma in effetti 
essenzialmente a scopo turi¬ 
stico. Del resto, sfiducia e 
delusione per gli esiti di cui 
si è detto sono trapelati an¬ 
che da alcuni rappresentan¬ 
ti del cinema arabo-africano. 
« Manifestazioni del genere 
contribuiscono ben poco a far 
uscire il nostro cinema, e più 
in generale quello del Terzo 
Mondo, dall’isolamento e dal¬ 
l'emarginazione m cui conti¬ 
nua a mantenerlo l’attuale 


OGNI VENERDÌ' 

PARTENZA DA MILANO 
ARRIVO A SOFIA 

senza scalo con 


ORE 15.20 
ORE 18.2-5 


BAUfAN 


>V/V 


Prenotazioni e informazioni: 

ROMA - VIALE GORIZIA, 14 • TEL *68.114/857.371 
MILANO - VIA ALBRICCI, 7 - TELEFONO 866 671 


anche a casa offri agli amici 

Amaro del Piave 

-Riscossa* 


TV primo 

30 TELEGIORNALE 
SPECIALE 

Risultali delle cicalarli 
in USA 

30 SAPERE 

00 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

30 TELEGIORNALE 
00 OGGI AL PARLAMENTO 
15 CORSO Dl TEDESCO 
40 TORINO: SALONE DEL¬ 
L’AUTOMOBILE 
00 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

25 LA TV DEI RAGAZZI 

* Ciraostudi» » 

15 SAPERE 

« Il romanzo d’eoper»- 
dice * 

45 TG 1 CRONACHE 
20 AMORE IN SOFFITTA 
45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
00 TELEGIORNALE 
45 LEZIONE Dl TEDESCO 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 7. 
8, 12, 13. 14. 15, 16. 17. 19, 
21. 23; 6: Stanotte, starnine; 
7.20: Ls/oro flash; 8,40: Itri 
•I Parlamelo: 9. Voi ed io; 
1 1: Tribuna politica (PCI); 
11.30: La donna di Neander- 
lha!; 12,10: I g.ova.oi neiia rnj- 
s zs; 12.40: Oualche parola al 
g orno; 12,5 0: Asterisco; 13.30: 
Identikit; 14,05: Itinarari mi¬ 
nori: 14,30: Saluti e baci; 
15.05: Lo spunto: 15.35: Pri¬ 
mo Nip; 18,30: Anghmgo; 
19,15: Astergo museale; 

19.25: Appunfamento; 19.30: 
Lo spunto: 19.55: Calcio: Bo- 
russ.a - Torino, Manchaster - iu- 
ventus, Milan-Akadem k; 22,20; 
Intervallo; 22,30: Data di na- 
sc.ta; 23,15. Buonanotte dana 
dama di cuori. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30, 11,30, 

12.30, 13.30. 15.30. 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6. Un al¬ 
tro giorno-, 8,45: 50 anni d’Eu¬ 
ropa-, 9,32; Ì Beati Paoli; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Sala f-, 
11,40: Le intervista impossi- 


21,50 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

7,00 TELEGIORNALE 

Ed.zione speciale per le 
ciciioni in USA 

12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA 
17,00 RASSEGNA Dl MARIO¬ 
NETTE E BURATTINI 
ITALIANI 

18.00 L'OPERA BUFFA 

di Nanni De Stefani 
(Prima puntala) 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 DROPS 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 TG 2 RING 
21.3Q L'INCHIESTA DELL’ 

ISPETTORE MORGAN 
Film 

23,00 TELEGIORNALE 


bili; 12.10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Il d.scortico; 
13,40: Romanza; 14: Su di gi¬ 
ri; 14.30: Trasm'ssioni regio¬ 
nali; 15: Marco Polo; 15,45: 
Oui Radio 2; 17,30: Speciale 
GR2; 17,55: Mede in Ifaly; 
18,33: Radiodiscoteca; 19.50: 
Il co.n/egno dei c.nque; 20.40; 
II meglio di Supcrson'c; 21,29: 
Red o 2; 22.20; Rubrica par¬ 
lamentare. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 

7.45. 10.45, 13.45. 18,45. 

20.45, 23: 6: Quot'diana; 

8,45: Succede in Italia; 9; Pic¬ 
colo concerto: 9.30. Noi, voi, 
loro; 11,10: Operistica; 11,40; 
Tarzan; 12- Da vedere, sentire, 
sape-c: 12,45- Una risposta 
aiie vostre domande; 13: Dedi¬ 
cato a; 14,15: Spccialetre; 
14.30: Disco club; 15,30: Ri¬ 
viste letterarie del dopoguerra; 
16 Rondò bril'a.nte: 16,50: 
letteratu-a al,pica; 17: Coun¬ 
try and western; 17.45: La ri¬ 
cerca; 13.15: Jazz g'ornale; 
19.15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 21; We¬ 
ber nel 150. della morte: 22: 
Musicisti italiani d'oggi; 22,40: 
Idee • latti della musica. 
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In vista della seduta del consiglio di venerdì 


Regione: la maggioranza 


vuole verificare i reali 


orientamenti della DC 


Per oggi previsto un incontro tra i capigruppo • Finora la DC non ha fatto seguire 
atteggiamenti coerenti con la dichiarata disponibilità di confronto sui programma 


In vista della seduta del 
consiglio regionale convocata 
per dopodomani (al primo 
punto dell’ordne del giorno 
c'è la discussione sul pro¬ 
gramma) ieri si sono riuniti 
1 capigruppo dei partiti del¬ 
la maggioranza programma¬ 
tica. Nel corso dell’incontro 
— Informa un comunicato — 
è stato deciso « di promuo¬ 
vere nella giornata di oggi 
un Incontro con il capogrup¬ 
po democristiano, in relazio- - 
ne alla seduta del consiglio 
regionale di venerdì, per ve¬ 
rificare- quale seguito voglia 
dare il partito della DC alla 
dichiarata disponibilità di 
apertura nei confronti della 
maggioranza e del program¬ 
ma presentato da PCI. PSI, 
PSDI e Piti». 

Per quanto li riguarda, i 
partiti che compongono la 
maggioranza programmatica 
hanno già dato prova della 
loro apertura al dialogo. Ciò 
nel momento stesso in cui 
proposero, in occasione del¬ 
l’ingresso In giunta dei due 
esponenti socialdemocratici 
Pulci e Pletrosanti. di aggior¬ 
nare la seduta, proprio per 
approfondre il confronto sul¬ 
la base delle dichiarazioni di 
disponibilità fatte in quella 
occasione dal d.c. Rolando 
Rocchi. 

Il gesto della maggioranza 
non ha però trovato finora 
risposte da parte democri¬ 
stiana. La DC non ha dato 
alcun seguito — neppure un 
«segno» — alle dichiarazio¬ 
ni di Rocchi. Ecco perchè, 
alla vigilia della seduta di ve¬ 
nerdì, la maggioranza inten¬ 


de verificare la sincerità e la 
consistenza della disponibili¬ 
tà d.c. Non si può ignorare, 
in questo contesto, che lo 
scudo crociato nelle ultime 
settimane — senza qui sof¬ 
fermarsi sui suoi comporta¬ 
menti concreti in assemblea 
spesso al limite delléostruzio- 
nismo — non h-a esitato a 
lanciarti in polemiche infon¬ 
date e pesanti verso le scel¬ 
te compiute dalla giunta e 
dalla maggioranza in materia 
di sanità e trasporti. Nè si 
può dimenticare che il grup¬ 
po democristiano non si è 
ancora pronunciato sulle pro¬ 
poste di « azionamento » (de¬ 
finizione territoriale dei com¬ 
prensori e delle unità di ser¬ 
vizi), provocando cosi il ri¬ 
schio. oltretutto, di un rinvio 
dell'elezione dei distretti sco¬ 
lastici. Insomma, da un lato 
la DC dichiara la propria vo¬ 
lontà di confrontarsi, dall'al¬ 
tro. invece, la smentisce nel 
fatti con il proprio compor¬ 
tamento. Da dove nasce que¬ 
sta contraddizione? 

Una spiegazione è rappre¬ 
sentata, probabilmente, dalla 
situazione interna del parti¬ 
to, privo di una linea politi¬ 
ca e travagliato da una fero¬ 
ce lotta tra correnti e i grup¬ 
pi di potere, che sempre pili 
sembra paralizzare ogni ini¬ 
ziativa. Come è noto, è dal 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi al 20 giugno che l’ex 
« petrucciano » e ora «cielii¬ 
no » Renato Di Tillo si è di¬ 
messo da segretario regiona¬ 
le, ma ancora non si riesce 
a definre un equilibrio che 
porti alla sua successione. In¬ 


tanto 11 clima interno, sem¬ 
pre più teso, non contrbui- 
sce certo a favorire una nor¬ 
male e civile dialitica poli¬ 
tica. 

Sono queste considerazioni, 
tra le altre, che hanno moti¬ 
vato l'iniziativa dei capigrup¬ 
po della maggioranza, volta 
a verificare i reali orienta¬ 
menti della DC sulle cose da 
fare. 


Forse all’origine dell’attentato una faida che divide ‘ 4 famiglie in un paesino vicino Locri 


Agguato mafioso ai Parioli: «boss» 


calabrese ridotto in fin di vita 


Antonio D’Agostino, 35 anni, è ricoverato ai centro di rianimazione dei San Giacomo in condizioni disperate • E’ stato crivellato di colpi di 
pistola mentre usciva da un ristorante di via Archimede • Il killer fuggito a bordo di un’auto targata Potenza • Si scava nei passato del ferito 


i 


Quasi 2 mila 
pullman per 
i trasporti 
regionali 

Dopodomani dovrebbe entra¬ 
re in funzione l’Acotral. l’a¬ 
zienda consortile dei trasporti 


del Lazio. Le assemblee degli 
azionisti e i consigli di am¬ 
ministrazione della Stefer e 
della Roma Nord hanno già 
approvato la concessione di 
mezzi e beni alla nuova azien¬ 
da. Per il via all’Acotral man¬ 
ca quindi solo la ratifica del 
ministro dei trasporti. 

L’azienda consortile gestirà, 
oltre a tutte le linee di auto¬ 
bus, le ferrovie Roma Ostia, 
Roma-Fiuggi-Alatri e Roma- 
Civitacastellana-Viterbo e avrà 
a disposizione 1.83-4 autobus, 
che percorreranno ogni anno 
80 milioni di chilometri. I con¬ 
vogli ferroviari invece compi¬ 
ranno annualmente 15 milioni 
e 750 mila chilometri. 



Inseguito dalla mafia fino a Roma, un nolo boss calabrese è caduto ieri pomeriggio 
In un agguato a colpi di pistola mentre usciva da un ristorante ai Parioli. SI chiama 
Antonio D'Agostino, ha 35 anni, ed è stato ridotto in fin di vita. Due proiettili l'hanno 

raggiunto alla testa e un terzo gli ha bucato l’addome. E’ ricoverato al centro di riani 
inazione dell’ospedale San Giacomo in condizioni disperate. I motivi dell’attentato non sono 
ancora molto chiari: all’origine della vicenda, comunque, sembra ci sia una delle faide che 
da anni insanguinano le stra- i 
de di tanti paesi della Cala¬ 


bria. Si tratterebbe della fe- | 
rote lotta che divide quattro ; 
famiglie di Marina di Sant’Ila- j 
rio. un paesino a poca di¬ 
stanza da Locri. Una catena 
di vendette che finora è co¬ 
stata la vita a cinque persone. 

L’agguato di ieri è avvenu¬ 
to alle 15,30 m via Archime¬ 
de. davanti all’ingresso dell’ 
^merican Palaee », una ca- 
^Walbergo con ristorante. An- 


La notte scorsa insieme ad un complice 


j II « boss » Antonio D'Agostino sulla lettiga ail'ospedale S. Giacomo 


In tutta la regione si stanno svolgendo decine di assemblee ed incontri 


SI PREPARA LO SCIOPERO GENERALE DEL 10 


Provocazioni padronali alla Snia occupata 


Domani al cinema Colosseo attivo dei 
cortei - La direzione dello stabilimento 


quadri sindacali romani - Durante l'astensione sono in programma manifestazioni e 
reatino rifiuta ogni trattativa - In lotta contro t licenziamenti i dipendenti della CIDA 


Per preparare lo sciopero 
generale di mercoledì pros¬ 
simo le strutture sindacali 
di base romane si incontre¬ 
ranno domani mattina al ci¬ 
nema Colosseo. Nel corso 
dell’assemblea i delegati del¬ 
le fabbriche, dei cantieri e 
degli uffici discuteranno de¬ 
gli obiettivi che sono al 
centro della giornata di lot¬ 
ta regionale e metteranno a 
punto il programma della 
manifestazione che si terrà 
nella nostra città durante le 
4 ore d’astensione. Nume¬ 
rose altre iniziative stanno 
intanto preparando in tutto 
11 Lazio lo sciopero generale 
per il piano di riconversio¬ 
ne industriale, l’occupazione 
e gli investimenti: decine di 
assemblee sono in program¬ 
ma nei luoghi di lavoro e 
molti incontri e attivi di 
zona si terranno in questi 
giorni. Le organizzazioni sin¬ 
dacali si incentreranno inol¬ 
tre con le associazioni di 
contadini, artigiani e com¬ 
mercianti al fine di ottenere 
attorno agli obiettivi della 
protesta il più vasto con¬ 
senso. Numerose assemblee 
elettive hanno dato la loro 
adesione alla giornata di 
sciopero che avrà la durata 
di 8 ore nelle province di 


Prosinone e di Viterbo, men¬ 
tre durerà 4 ore a Roma, 
Rieti e Latina. In tutti ì 
capoluoghi e in diversi gran¬ 
di centri industriali si ter¬ 
ranno manifestazioni. 


CIDA — Licenziamento in 
tronco per due dipendenti 
della CIDA (il sindacato dei 
dirigenti d’azienda). Ieri 
mattina due lavoratrici si 
son viste recapitare le let¬ 
tere in cui si dichiarava in¬ 
terrotto ogni rapporto di la¬ 
voro. Il provvedimento è 
stato giustificato dali’asso- 
ciazione dei manager come 
l’avvio di una indispensabile 
« ristrutturazione » della or¬ 
ganizzazione. I dipendenti 
della CIDA seno scesi im¬ 
mediatamente in lotta centro 
una decisione che sembra 
precedere nuovi e più nume¬ 
rosi licenziamenti. I lavora¬ 
tori hanno anche denuncia¬ 
to che la manovra del sin¬ 
dacato dei dirigenti d'azien¬ 
da nasconde la volontà di 
eliminare un personale che 
« dà fastidio ». Da qualche 
anno infatti i dipendenti si 
seno organizzati sindacal¬ 
mente aderendo alla FLM. 

SNIA — Rifiutando ogni 
trattativa ccn i lavoratori 
la direzione della SNIA 
Mcntedison di Rieti ha ab¬ 


bandonato la fabbrica. Lo 
stabilimento è occupato da 
ieri dai 1.200 operai che 
hanno voluto in questo mo¬ 
do rispondere alla provoca¬ 
toria decisione padronale di 
imporre venti giorni di ser¬ 
rata nell’azienda. Nel corso 
di una conferenza stampa il 
consiglio di fabbrica ha de¬ 
nunciato che il direttore Va¬ 
leriane Giacobazzi e il capo 
del personale non si sono 
presentati ieri nello stabili¬ 
mento. 

«Questa della direzione — 
hanno detto i rappresentanti 
sindacali — è una vera e 
propria fuga davanti alla re¬ 
sponsabilità della serrata, ed 
è un tentativo di far an¬ 
dare in malora la fabbrica, 
che ha bisogno di una con¬ 
tinua e attenta manutenzio¬ 
ne perchè gli impianti ncn 
diventino inutilizzabili. Noi 
comunque, abbiamo assicu¬ 
rato dei turni, per impedire 
die la ” viscosa ” ristagni e 
intasi i tubi, e per mante¬ 
nere la soda alla tempera¬ 
tura adatta, in modo che il 
ciclo di lavorazione possa ri¬ 
prendere 

Proprio con il pretesto del¬ 
la mancata manutenzione 
dello stabilimento durante 
le 22 ore di sciopero di ve¬ 


nerdì scorso, la • direzione 
ha tentato di giustificare la 
decisione della serrata dietro 
la quale però sembra na¬ 
scondersi il tentativo di 
giungere alla smobilitazione. 
E’ di ieri la notizia che la 
SNIA ha minacciato la cas¬ 
sa integrazione, per otto gior¬ 
ni al mese, negli altri due 
stabilimenti di Pavia e Va- 
reto. 


Alla lotta in difesa del 
posto di lavoro e centro lo 
attacco padronale al diritto 
di sciopero, i lavoratori uni¬ 
scono quella per la ricon¬ 
versione tecnologica e per il 
risanamento dell'anibieote di 
lavoro. Nel grande stabili¬ 
mento vi è infatti uno stato 
di diffusa intossicazione. 
L'esposizicne ccntinua al sol¬ 
furo di carbonio e all’idro¬ 
geno solforato provoca, len¬ 
tamente ma progressiva¬ 
mente, gravissime lesioni, che 
possono portare alla morie. 
La corte d’appello romana 
ha accertato che un operaio 
29enne, Luigi Aguzzi è stato 
ucciso dalle sostanze tossi¬ 
che. Ed è in questi giorni 
in corso un esame medico 
legale per verificare le cau¬ 
se del decesso di un altro 
lavoratore della SNIA. il 
38enne Antonio Mandarino. 


Alle 10 al teatro Eliseo col compagno Trivelli 


Domenica manifestazione 
popolare per celebrare 
la rivoluzione d’ottobre 


Con lina manifestazione |x>polare al teatro Eliseo, do 
nienica i comunisti romani celebrano il cinquantanovesimo 
anniversario della rivoluzione d’ottobre. L’incontro, orga¬ 
nizzato dalla Federazione romana del PCI. avrà inìzio 
alle 10. Interverrà i! compagno Renzo Trivelli, della 
Direzione del partito. L’appuntamento di domenica c 
anche un’occasione di verifica e di bilancio, per tutte 
le sezioni del partito e i circoli della FGCI, del lavoro 
svolto in queste prime giornate della campagna {xt il 
tesseramento, il proselitismo e l’autofinanziamento. 

Prosegue intanto la mobilitazione nei luoghi di lavoro 
e in tutti i quartieri, sui temi della situazione politica 
e sulle proposte del PCI per fronteggiare la crisi. 

OGGI — Nomentano. 17.31) (M. Mancini): MONTEVERDE 
NUOVO, alle 19 (Frcgosi); DRAGONA, alle 18,30; VALLE 
AURELIA. alle 18 (Mammut-ari): STEFER MAGLIANA. 
alle 11. alla sezione EUR (Parola); ALITARLA, alle 17, 
sala MM.GG. (Ottaviano): MERCATO VIA PIETRO VEN¬ 
TURI. alle 13.30. costituzione cellula (Cilia-Iembo); CIVI¬ 
TAVECCHIA. Curici, alle 18.30 (Cervi); CAPENA. alle 2C 
(Bordin). 


Decine di artigiani e cittadini all'assemblea indetta dal PCI 


Arrestati i due fratelli titolari del centro di vendita 


tonio D’Agostino — un habi¬ 
tué del locale — vi aveva 
pranzato insieme ad un ami¬ 
co e stava uscendo. Appena 
la sua figura è apparsa sul- 
l’ingresso, dall’altro lato del¬ 
la strada un uomo basso ma 
atletico, con giacca blu e 
maglione alla dolce vita, lui 
cominciato a sparare. Con la 
freddezza e la precisione di 
un killer ha centrato una pri¬ 
ma volta D'Agostino all’ad¬ 
dome. Mentre la vittima de¬ 
signata si piegava in due ac¬ 
casciandosi sul marciapiede, 
l’attentatore si è spostato 
rapidamente per cambiare 
traiettoria. Con un balzo ha 
evitato di essere urtato da 
un’auto che sbucava dalla 
rampa di un garage. |x>i si è 
avvicinato ad un'aiuola che 
sta a fianco dell’c American 
Palate » ed ha ripreso a spa¬ 
rare: impugnando a due ma¬ 
ni una pistola automatica ca¬ 
libro 7,65 ha esploso altri due 
colpi, centrando due volte al¬ 
la testa il l>oss calabrese. 
Ixi sconosciuto in giacca blu 
è salito su una berlina chiara 
parcheggiata in doppia fila e 
si è allontanato a tutto gas. 
L’auto, secondo alcuni testi¬ 
moni. dovrebbe essere una 
« Fiat 124 » targata Potenza. 

11 primo ad accorrere in 
soccorso del ferito è stato 
Stefano Vecchioni, un medi¬ 
co ortopedico che abita in 
via Archimede 51. L'uomo 
mentre mangiava in cucina 
ha sentito gli spari, si è af¬ 
facciato ed è subito sceso in 
strada. Ha rivoltato delicata¬ 
mente il cori» di D’Agostino, 
che giaceva bocconi, e insie¬ 
me ad una collega uscita di 
corsa da un parrucchiere ha 
praticato all’uomo un mas¬ 
saggio cardiaco. Poi è giun¬ 
ta sul posto un'autoambulan¬ 
za della Croce Rossa. 

Le indagini sono state av¬ 
viate dai carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo e «Iella com¬ 
pagnia Trionfale. Si è capito 
subito che si trattava «li un 
« regolamento di conti » per 
la dinamica dell’aggressione, 
ma soltanto a tarda sera si 
è riusciti a fare un po’ di 
luce sulla vicenda. 11 punto 
di partenza è la personalità 
di Antonio D'Agi»tino. noto 
nel suo patrie d’origine. Ixj- 
cri. col soprannome di « To- 
tonrio ». Egli figura come uno 
dei presunti boss maliosi più 
conosciuti, sia per i suoi pre¬ 
cedenti penali che per i .-aioi 
legaini con alenili esponenti 
locali della « ’ndrangheta ». 
Pregiudicato per rapina, ten¬ 
tato omicidio ed estorsione, 
D’Agostino avrebbe parteci¬ 
pato al \ertice mafioso tenu¬ 
to nel '69 a Montalto. suIl’A- 
spromonte. In quell'occasione 
un centinaio di esponenti del¬ 
la mafia calabrese si riunì- 


Vivace discussione in piazza j Nascondevano nell’autosalone 
sul futuro del centro storico due miliardi di merce rubata 


Nella piazzetta si erano da¬ 
ti convegno artigiani, abitan¬ 
ti della zona, compagni e no. 
L'incontro con la sezione del 
PCI era atteso da molti: al¬ 
l’ordine del giorno i proble¬ 
mi del centro storico, la spe¬ 
culazione selvaggia che da 
anni ne sta cambiando il 
volto, le lotte (nelle forme 
più svariate e alle volte an¬ 
che contraddittorie) che con¬ 
tro questo stato di cose si 
sono andate sviluppando. A 
piazza della Pace, nel cuore 
della vecchia Roma, intorno 
al tavolo dell’improvvisata 
« presidenza », c'erano il se¬ 
gretario della sezione Centro, 
Nino Giammarco. e ii re¬ 
sponsabile di zona del PCI. 
Giuseppe Pinna, il dibattito 
è stato molto vivace, ricco di 
spunti polemici, di battute a 
più voci. « E* proprio quello 
che volevamo — ha detto al¬ 
la fine Pinna — il confronto 
è stato aperto, schietto. E’ 
servito a spiegare le nostre 
posizioni, ma anche a far 
esprimere a tutti idee, pro¬ 
positi, obiettivi con i quali 
ci misureremo». 

«Che fa il PCI per il cen¬ 
tro storico? », « Cosa sta fa¬ 
cendo la coalizione capitoli¬ 
na?». A queste domande ha 
risposto la breve introduzio¬ 
ne di Giammarco. Il segre¬ 
tario ha ricordato i 30 anni 
di malgoverno democristiano 
• l’impegno — breve nel tem- 
— della nuova giunta per 
tire la tendenza al¬ 


l'espulsione’ dal centro dei 
suoi vecchi abitanti. « Non è 
un caso — ha detto — che 
per la prima volta abbiamo 
un assessore al centro stori¬ 
co». Anche la proposta per 
la costituzione di un orga¬ 
nismo tecnico circoscriziona¬ 
le che affronti globalmente 
il problema della casa nei 
rioni della città è stata riba¬ 
dita da Giammarco con deci¬ 
sione. «Si tratta di non di¬ 
sperdere ’.e lotte settore per 
settore, caso per caso, ma di 
costituire un movimento for¬ 
te. unitario che sappia indi¬ 
care obiettivi cenere::, tangi¬ 
bili in cui si possa ricono¬ 
scere la maggioranza dei cit¬ 
tadini ». 

Anche 1’occupazione degli 
stabili d: via dell'Orso, d; 
via del Governo vecchio, di 
via dell'Arco della Pace «per 
citare i casi più "clamorosi”) 
non può che essere vista in 
questo quadro. A questo pun¬ 
to lo scambio di opinioni s: 
è fatto ancora più vivace. 
« Io dalla casa che ho occu¬ 
pato — ha detto il signor 
Vannini — non me ne vado, 
almeno finché non viene ii 
magistrato ». « Impedire con 
’.a nostra presenza li dentro 
— ha aggiunto un altro — 
che la speculazione passi sul¬ 
le teste di tutti noi non è in 
contrasto con la soluzione 
dei problemi più generali del 
centro storico». 

Le risposte di Pinna seno 
state precise. «Ncn si tratta 
di condannare "a priori” al- 


! X 


! s 


cune forme di lotta. — ha 
spiegato — ma di esaminar¬ 
ne la validità alla luce degii 
obiettivi che tutti ci ponia¬ 
mo. E d'altra parte dobbiamo 
risolvere i nodi che abbiamo 
di fronte con ;I massimo di 
unità possibile ». P.nna ha .n- 
dicato nella lotta agii sfrat¬ 
ti (sempre p.ù massicci in 
questi ultimi tempi) e ad 
ogni ulteriore manovra delia 
specuìazione privata le cose 
ureenti su cui muoversi. 

Per Tor d: Nona. :n parti¬ 
colare. '.a ziunta è impegnata 
a presentare entro febbraio 
un piano particolareggiato 
che salvi gli stabili dalla 
destina?.one di "lusso" che è 
nei desideri degli ex proprie¬ 
tari. « ET importante anche 
— ha aggiunto — un diverso 
uso del patrimonio pubblico, 
su cu; non possono decidere 
da soli singoli gruppi o inte¬ 
ressi. Ogni alienazione o 
svendita deve essere blocca¬ 
ta. ma il risanamento deve 
essere indirizzato secondo pia¬ 
ni ben precisi, che contribui¬ 
scano anche a indicare le 
linee di una nuova politica 
urbanistica ». « La vigilanza, 
la partecipazione, il contribu¬ 
to di tutti — ha conclusi 
Pinna — sono essenziali per 
avviare, con la nuova ammi¬ 
nistrazione, l’opera di risana¬ 
mento dei guasti urbanistici 
e sociali che hanno segnato 
il centro storico». 



Avevano tra.sfonr.ato :’. loro 
' autosalone, sul.a circcnva'.’.a- 
z.one Trionfale, m una cen- 
• trale di ricettazione: ma :er. 
ì carabinieri hanno messo fi 
ne a questa attività e ; fra 
te!h Marcello e Carlo G:o- 
vannmi. di 42 e 38 anni, abi¬ 
tanti rispettivamente in via 

■ Ugo De Carolis 90 e in v.a 
Dei Miseniti 11. ad Ost.a. 
sono finiti .n galera. 

Durante una perquisizione 
ne’.’.e ablazioni dei due nei- 
i’autasa’.one e in un magazz.- 
no cfie s; trova sotto io sta- 
b.ie in cu: vive Marcello G.o- 
vannim. i carabinieri delia 
! compagnia Ca-v.ì.no hanno re 
cuperato assegn. circolar; .n 
b.anco per un valore d: 172 
m.i.on.. rubati 30 ’.ugi.o 
. a Napoli nella filiale d. un 
; istituto d: credito :n p.az.za 
. Gar.bald.i titol. per 475 mi- 

■ 'ioni rapinati il cinque ago- 
i sto dello scorso anno in un 

vagone postale lungo la fer 
rovia Roma-Napoii; 85 quadri 
d’autore t Manzu. Ornicelo... 
Mafai e a’.tni valutai, oltre 
400 milioni; cinquanta chi- 
di argenter à, tra : quili 


i, 


alcuni pezzi di ant.qaar.ato 


La preziosa refurtiva recuperata dai carabinieri 


| di notevole preg.o ar:_st:co; 

1 marchi tedeschi e dollari sta 
i tunitens: abilmente falsifica 
ti. per un valore di oltre cen¬ 
to milioni di lire. A tradire i 
due sono sfate proprio le ban¬ 
conote «fasulle»: ì carabi¬ 
nieri della compagnia Casi¬ 
lino. infatti, sono riusciti a 
individuarli dopo la denuncia 
di alcuni commercianti della 
i periferia. 


rono pii* decidere una linea 
di difesa di fronte all'ofTen 
siva portata avanti dalle for¬ 
ze di polizia, allora dirette 
nella zona dal questore Emi¬ 
lio Santillo. oggi cairn del 
Servi/.o di Sicurezza e v.ce- 
capo della PS. Furono prò 
prio gli agenti di Santolo che 
interruppero la riunione «li 
Montalto. arrestando amiti 
dei convenuti. Dal '72 al '74 
D’Agostino è staio poi tenuto 
al soggiorno obbligato a Ma 
ramilo. 

Negii ult.m, tempi D’Ago 
stino non era ricercato, e uf 
ficialmente s\olge\a l'attività 
di trasportatore di frutta. Ma 
gli investigatori devono an¬ 
cora ricostruire con pretivo 
ne i cuoi spostamenti p.ù re 
cent.. Sembra certo, comun¬ 
que. che « Toionno » sa con 
volto nella sanguinala fairìu 
scoppiata negli uh.mi tempi 
a Marina di SantTiario. dove 
(inora sono state uccio? e:n 
quo pcr-cnc. Protagoniste 
quattro famigi.e Ha Ziro e 
la Capogreco contro la Ali2: 
e la Jurato) che nel ’70 ave 
vano costituito una soc.età 
per il commerc.o del bestia¬ 
me. pii sciolta per dis-adi 
economici. Il sospetto degù 
investigatori è c he D Agosti¬ 
no abbia partecipato ad una 
delle feroci vendette che si 
sono susseg.i.te fino a pochi 
giorni fa. L’ultima è avvenu¬ 
ta il 24 ottobre scorso: i co¬ 
niugi Bruno e Maria Capogre- 
co sono stati assassinati a 
colpi di lupara. La loro fi¬ 
glioletta di tre anni è stata 
raccolta ferita sotto il cada¬ 
vere della madre. 


Agente di PS arrestato 
a Formia per una rapina 

L'aggressione è stala denunciala da una prostituta 


Un’inchiesta sulla 
rimozione delle auto 
in sosta aperta dal 
comando dei Vigili 


Il comando dei vigili ur¬ 
bani lia aperto, già dal 12 
ottobre scorso, un'inchiesta 
per accertare l’esistenza di 
illeciti nella rimozione delle 
auto in sosta vietata. Sem¬ 
pre dal mese scorso il co¬ 
mando ha deciso di effet¬ 
tuare la rotazione del perso¬ 
nale nei turni addetti al ser¬ 
vizio. L’inchiesta, tutt’ora in 
corso, pare sia partita dopo 
la segnalazione di uno dei 
dipendenti. 

La polemica sulla rimozio¬ 
ne delle auto in sosta è esplo¬ 
sa proprio nei giorni scorsi. 
Com’è noto, un gruppo di 
dipendenti delle sette ditte 
private che hanno ricevuto 
dali’ACI il subappalto del 
servizio ha denudato attra¬ 
verso i microfoni di una ra¬ 
dio privata un giro di incen¬ 
tivi ed illeciti che coinvolge¬ 
rebbe l’Automobil Club e lo 
stesso corpo dei vigili. Gli 
autisti delle ditte private 
hanno chiesto l’immediata 
apertura di un’inchiesta. 

Dal canto suo l’assessore 
alla polizia urbana Pietro 
Consiglio Alessandro ha fis¬ 
sato per dopodomani un in¬ 
contro con i dirigenti ACI 
per affrontare i temi della 
polemica e discutere il piano 
di riassorbimento del servi¬ 
zio da parte del Comune. 


Un agente di PS. France¬ 
sco Chiapparello, è stato ar¬ 
restato nella nottata dì ieri 
nei pressi di Fannia assie¬ 
me ad un suo conoscente, 
Simeone Liberato. I due so 
no accusati di una rapina a; 
danni di una prostituta. So 
no stati riconosciuti dalla 
donna ed avevano ancora ad¬ 
dosso il denaro rapinato. Do 
po un primo interrogatorio 
sono stati rinchiusi nelle car 
ceri di Latina a disposizione 
del magistrato. 

Chiappariello e Liberai’ 
secondo la ricostruzione l.v 
tu dai carabinieri, avevano 
incontrato la donna. Itaffael 
la Gargano di 29 anni, in una 
via di Formia verso la me/, 
zanotte di lunedì. Raggiunto 
una strada di periferia l’ave 
vano costretta a consegnare 
tutto il denaro che aveva con 
se. circa 55 mila lire, minac¬ 
ciandola di ritorsioni se fos¬ 
se andata dalla polizia a de 
nunciare la rapina subito 
Quindi l'avevano abbandona 
ta sul ciglio della strada al¬ 
lontanandosi n forte velocità. 

La donna, fermata un'auto 
di passaggio, si era fatta ac¬ 
compagnare alla più vicina 
caserma dei carabinieri dove 
aveva descritto minuziosa 
mente i suoi aggressori e la 
vettura sulla quale viaggia¬ 
vano, una Fiat 850 di colore 
rosso. Poche ore più tardi la 
macchina è stata bloccata da 
una « gazzella » ed i due uo 
mini fermati. Si è così seo 
perto che Francesco Chiap 
panello è un agente di PS in 
servizio presso l’areoporto in¬ 
tercontinentale di Fiumicino 
e momentaneamente In li 
cenza. 


Il Comune si prepara 
a rilasciare 
le licenze nelle 
aree industriali 


ha 

gli 


La giunta comunale 
messo in moto — dopo 
anni di inerzia delle passate 
amministrazioni — il mecca¬ 
nismo che porterà al rilascio 
delle licenze per gli insedia¬ 
menti produttivi nelle aree 
industriali. In attesa di ap¬ 
provazione sono, ormai da 
anni, circa 150 richieste di 
licenze per piccole industrie 
e Imprese artigianali alla 
Magliana. nella zona Tibur- 
tina e nelle altre in cui si 
dovranno sviluppare appunto 
le « aree industriali ». 

Nel corso di una riunione 
— svoltasi l'altro giorno — 
fra eli assessori nH'edilizin 
Pietrini. ai lavori pubblici 
Buffa e alle zone industriali 
Mancini, alla quale hanno 
preso parte anche i funzio¬ 
nari delle rispettive riparti¬ 
zioni e dell ’ Ufficio speciale 
del PRG, sono stati definiti 
i meccanismi necessari per 
arrivare ad un graduale rila¬ 
scio delle licenze. 


Arrestato fascista 
che girava 
con una pistola 
lanciarazzi 


Uno studente neofascista d. 
17 anni, Fabio Ricci, è stato 
arrestato ieri perchè trovato 
in possesso di una pistola lan¬ 
ciarazzi I! giovane è stato 
fermato mentre passava per 
via Frattina in sella al suo 
motorino. Gli agenti del pri¬ 
mo distretto — che assieme 
agli uomini dell’ufficio poli¬ 
tico della questura hanno or¬ 
ganizzato una battuta per 
prevenire e reprimere gli epi¬ 
sodi di violenza squndristica 
— hanno trovato nel vano 
porta oggetti del ciclomotore 
pistola. 

Portato in un primo tem¬ 
po negli uffici del primo di¬ 
stretto. Fabio Ricci non ha 
saput# spiegare la provenien 
za dell'arma ed è quindi sta¬ 
to arres*£ito. Secondo gli in¬ 
quirenti. il neofascista po 
trebbe essere uno dei respon¬ 
sabili delia serie di episodi di 
squadrismo che si sono veri¬ 
ficati con particolare fre¬ 
quenza negli ultimi tempi, 
nel centro della città. 


fi partito 




CF e CFC — La r.un.one del 
CF e della CFC. minata ieri 
pomerlgg o con una relazione 
de 1 compagno Luigi Petroselii, 
prosegu.ra ogg*. I la/on ripren¬ 
deranno alie ore 17 


se. c. 


AVVISO ALLE SEZIONI — I 

respoiszb li stuoia rit-nno da oggi 
in Feaeraz-one u r gente materiate 
per le eier.on . 

ASSEMBLEE — NUOVA TU- 

SCOLANA alle 17 sulla scuoi» 
(Friom) ; ANZIO NETTUNO alle 18 
a ANZIO attuo problemi san.tari 
(Cancri): CIVITAVECCHIA alle 
17 scg-etcr c sezioni Cur.cl, D'O- 
nolr.o. Togl atti (Corsi); FRA¬ 
SCATI a"e 17.30 att.vo sezioni 
Verni c.no. Cocc ano. C.sternole 
(Marciano). 

CC.DD. — TRULLO aile 19 (Ca¬ 
lai:*); BORGO PRATI alle 20.30 
(Abbamondi); PINETO alle 17; 
ALESSANDRINA alle 19.30: VAL- 
MONTONE alle 19.30 con il grup¬ 
po cc.is.nare (Barletta): ROVIA- 
NO ai,e 20.30 (Piacentini). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — APPIO LATINO al¬ 
te 19.30 (IV) .dalla s.olta di 
Salerno ali'VIII Congresso » (Fun¬ 
ghi): MARINO alle 18.30 (III) 

• la guerra d liberazione 
rottura dell'unita naz.onale » 
none). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC alle 16 CD. a 
via Vara lo (Tricar.co-Panalla) ; 
PP.TT. alle 17,30 C.D. a TEST AC¬ 
CIO 

ZONE — ■ CENTRO a CAM¬ 
PITELO alle 18.30 segreteria 
(PINNA); SAN SABA alle 20 
commissione scuola (Buggiani); 
■ OVEST»: a TRULLO alle 18 
coord.namento scuola XV circoscri¬ 
zione (Epifani); a OSTIA LIDO 
coordinamento sanità XIII e XIV 
Circoscrizione (Giosuè); « NORD »: 
a TRIONFALE alle 17,30 segrete¬ 
ria 9 capigruppo circoscrizionali 


(Dainotto); sempre a TRIONFALE 
alle 18.30 gruppo inlormazione 
(Coll.-Ross.). a MAZZINI alle 
17.30 gruppo scuola (Picco); 
« CASTELLI »: ad ALBANO alle 
18 smdaci. assessori al bilancio 
e cap,gruppo consil.ari dei Comu¬ 
ni dei castelli romani, o d g.: « B,- 
lar.ci comunali » (Armali): « TI¬ 
VOLI SABINA »: a TIVOLI alle 
18 nunione amm n.slrotori sui bi¬ 
lanci ’77 (Baccficll.-Andreo’ii). 


e la 

(Gra- 


F.C.C.I. 

E' convocalo per g.o.cdi al¬ 
le ore 9, in Federazione, un 
seminario della FGCI sul to¬ 
ma- « Lo sv.luppo dell'iniziati¬ 
va ira la gioventù della città • 
della provincia di Roma per la 
campagna di icsscramenlo e bj- 
tohnanzamento ». II seminario 
P'oseguira anche nel pomerig¬ 
gio. Soro in/.tali 
i segretari e i 
dell’organizzaz one 
da'la c ila e della provine!! 
d, Roma Introduce il tocipe 
gno Alberto La Cognata. 


a partecipar* 
responsabili 
dei circoli 


gnt 


E’ convocato per oggi ale or» 
9 in Federazione il Comitato Di¬ 
rettivo de'la FGCR sul tema: » con¬ 
ferenza rcg.onale della FGCI • 
campagna di tesseramento ». 

Federazione ore 16 Commiss,ona 
scuota della Provine.* (Amici). 

M. Maro ore 9.30 Congresso 
cellula Fermi (Cervellini). 

Torrevecchia ore 16.30 Attivo 
circolo su tesseramento e congres¬ 
so (La Cognata). 

Spinaceto ore 16.30 Congresso 
cellule scuole (Areujo). 

Ostia Antica ore 19 Comitato Di¬ 
rettivo circolo (Palaia). 

E’ convocata in Federazione alte 
ore 17 la riunione congiunta dai 
gruppi di lavoro per la prapar* 
zione del convegno della 
12-13-14 ad Aricci!. 
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l’Unità / mercoledì 3 novembre 1976 



L’omaggio dei romani ai defunti 


Ieri, com’è < tradizione, la città ha cele¬ 
brato la giornata dedicata ni defunti. Le 
cerimonie civili e religiose hanno affianca¬ 
to il consueto pellegrinaggio di migliaia 
di cittadini al cimiteri del Verano e di 
Prima Porta. 

Nella prima mattinata una delegazione 
deU'nmminiàtrazione comunale, guidata dal 
sindaco prof. Giulio Carlo Argan, ha depo- 
Bto una corona d’alloro davanti alla lapide 
del caduti capitolini posta all’ingresso del 
Palazzo senatorio in Campidoglio. Subito 


dcpo, la delegazione ha raggiunto la basilica 
di S. Maria in Aracoeli nella quale si e 
svolta la tradizionale messa di suffragio 
officiata dal Cardinal Poletti. La serie di 
cerimonie e proseguita all’interno del Vera¬ 
no. dove sono state deposte corone in onore 
del caduti per la lotta di liberazione, e alle 
Fosse Ardeatme, in ricordo delle vittime del¬ 
la strage compiuta dai nazifascisti. 

NELLA FOTO: l’afflusso di cittadini Ieri 
mattina al cimitero del Verano. 


, , / 

Ritardata la chiusura dopo le proteste degli automobilisti 

Per l’«una tantum» le poste 
rimaste aperte fino a notte 

Gli uffici principali dovevano terminare il lavoro alle 18 - Migliaia di utenti erano 
però in coda per mettersi in regola con il pagamento della tassa per il Friuli 



Problemi e disagi per la cittadinanza nell'ultimo giorno utile per il pagamento del- 
l'« una tantum » per il Friuli. Migliaia e migliaia di persone si sono accalcate presso gli 
•portelli degli uffici postati principali che — secondo una disposizione ministeriale — avreb¬ 
bero dovuto chiudere alle ore 18. In realtà, nonostante la folla abbia invaso fin dalla mattina 
gli uffici PP.TT., l’orario di ajxirtura fissato dal ministero si è dimostrato inadeguato e 
insufficiente per smaltire tutte le richieste di versamenti. Anche le agenzie dell’Automobil 

club sono state visitate da 

____un gran numero di automo- 

" ^ ~~ bilisti che volevano mettersi 

^ ^ in regola con la tassa. Gli 

Ancora bloccato il servizio per gli universitari i p 0 0 "^U1f m C iuSmè ia s “o 

-fino alle 16. Dalle quattro 

• m del pomerìggio in poi, quin- 

Per la mensa sollecitato Il uffici postali centrali: via 

della Mercede, via Taranto, 

Fintervento del rettore ti CO e piazza boV^ Mà r - 

. morata, viale Mazzini, via 

„ . ... . Galeotti, via Canosa di Pu- 

E chiusa da o.tre cmquan- della mensa, sono costretti ad j ja vla delle Terme di Dio 

ta giorni ia mensa universi- affrontare pesanti disagi — clezìanò via Borgo Angelico 

tana d. via De Lollis. Lagi- i lavoratori dell’Opera, e rap- C Momenti di tSfslon?tì s£ 

tazione ad oltranza preela- presentanti dei sindacati e 

““ 0» ÌSfJ?™ po:ltiChe dcm °' Selle fa” « qìcl Xto inf“ « 

fonale — c dalia quale si so- era tic ne* 

no dissociate ìe organizzarlo- Al termine dell’incontro è f]* 
ni sindacali *— paralizza le stato approvato un documen- 

cucine dei complesso, impe- to unitario, sottoscritto an- li utenti presenti nel- 

dendo così il funzionamento che dalle organizzazioni sin- J e . r . Pf r c y itar e 
di tutti ì servizi. dacali e dalle sezioni univer- Incidenti, visto il notevole nu- 

AH'origine della ' pretesta sitarle di PCI, PSI. PdUP e mero di persone che conti- 

sono una serie di rivendica- «Avanguardia operaia». nuava ad affluire, e che si 

zion: di carattere salariale e Nel documento si chiede e acca-ca».o contro le vetrate 
normativo, fra le quali un fra Tallio la convocazione chiedendo di entrare, m mol- 

aumento dì trenta mila lire immediata del consiglio di ti uffici si è chiuso un oc- 

per tutti. E’ su quest’ultimo amministrazione dell’Opera, chio. Dove i dipendenti si 

punto che si è verificata la con all’ordine del giorno la sono dimostrati d’accordo, si 

frattura fra una parte dei di- situazione delia mensa, e un è deciso di prorogare l’aper- 

pendenti dell'Opera ungersi- intervento del rettore presso tura degli sportelli fino ad 

raria e 1 sindacati. CGIL il Ministero, per sollecitare esaurimento delle richieste 

CISL e UIL si battono infat- l’approvazione del regola- degli automobilisti. Si è trat¬ 
ti per l’equijxarazione dii merito nazionale. tato di una decisione oppor- 

contratto dei dipendenti di-_tuna e necessaria, ma che 

l’Opera a quello degli uni- ~ poteva benissimo essere an- 

Tersitarl. Questo significa Ffpttn rfanlì onpnfì nunciata m anticipo. Del tut- 

pcr il personale della merna CIBUII Udyil dycllil to prevedibili si presentavano 

una serie di miglioramenti a n: 0 x| il rnmitnfn infatti le dimensioni dell’*on- 

normativi e l’acqua.zione « niCII II LUIIUIulU data » degli automobilisti de- 

dello stato giuridico; ma al ___ j_ r jf nrma An II* cisi a mettersi in regola con 

tempo stesso il blocco (per F c * ,d mollilo ucua p pagamento solo l’ultimo 

un certo periodo) di ogni n:- Dnhhiira QinirP 77 a giorno. Diversi uffici, come 

giuramento salariale, dal rUUUIILa DILUÌ Cica quelli di Appio e Nomenta- 

r.-wcnento che gii stipendi del Più di 230 agenti di PS dì- no hanno chiuso i battenti 
dipendenti dell'Opera univer- pendenti dalla questura rea- verso le 23, ora in cui la si- 
sitaria romana sono, attuai- tma si sono recati ieri alle tuazìonc sì era pressoché nor- 

mente. superiori a quelli dei urne per eleggere il comitato mahzzata in tutta la città, 

lavoratori del ateneo. direttivo provinciale per la tensione p,ù acuta si è 

Il disagio che si è creato in riforma della Pubblica S.cu- registrata a via Taranto dove 
seguito a questo contrasto, e rezza. L’organismo, a dlfferen- è stato isTS ripren 

alle nch.este di una parte za di quanto s: è veriricato m dere n i avoro (quasi tutti gl} 

del personale, è alimentato aìm casi, rappresenta tutte irrnvecntì streVl-itt rii una 

dalla mancanza di un reco- le camere. Esso infatti risu-- Anatri di lavra-n moltnin 

lamento nazionale delle Opz- ta composto da 21 elementi, féS'5 ò 0 n S i sono Schiarati 

re umvers.tar.e e dii ritardi e precisamente: da 8 appun- su a contmuare l’attTvi 

accumulati dal Ministero del- tati. 6 guardie. 4 sottufficiali. ?à ^ltré Lorario oref.stato) 
la pubblica istruzione, che 1 funzionario. 1 ufficiale. 1 gL ™ tp LlT 

non ha mai operato ìnter- membro delia polizia femmì- zjì??* 

venti adeguati, per rimettere nile. °J” tut ° c ° m ™- 

ordine nella caorica situaz.o- Le elezioni, svoltesi presso 

ne delle Opere stesse. la questura di Rieti, hanno vi- ™giungendo gli altri uffici 

Questi orob'cml sono stati sto iin’nltlsn-mn postali. 


E’ chiusa da oltre cinquan¬ 
ta giorni la mensa universi- 
tana di via De Lollis. L'agi¬ 
tazione ad oltranza procla¬ 
mata da una parte del per¬ 
sonale — e dalia quale si so¬ 
no dissociate le organizzazio¬ 
ni sindacali paralizza le 
cucine del complesso, impe¬ 
dendo così il funzionamento 
di tutti ì servizi. 

All'ongine della ' pretesta 
Bono una serie di rivendica¬ 
zioni di carattere salariale e 
normativo, fra le quali un 
aumento dì trenta mila lire 
per tutti. E* su quest’ultimo 
punto che sì è verificata la 
frattura fra una parte dei di¬ 
pendenti dell'Opera unàersi- 
taxia' e 1 sindacati. CGIL 
CISL e UIL si battono infat¬ 
ti per requijxarazione dii 
contratto dei dipendenti dal¬ 
l’Opera a quello degli uni¬ 
versitari. Questo significa 
per il personale della merna 
una serie di miglioramenti 
normativi e l’acqua.zione 
dello stato giuridico; ma al 
tempo stesso il blocco (per 
un certo periodo) di ogni mi¬ 
glioramento salariale, dal 
rammento che gii stipendi del 
dipendenti dell'Opera univer- 
eitaria romana sono, attual¬ 
mente, superiori a quelli dei 
lavoratori delUrteneo. 

Il disagio che si è creato in 
seguito « questo contrasto, e 
alle rich.este di una parte 
del personale, é alimentato 
dalla mancanza di un rego¬ 
lamento nazionale delle Ope¬ 
re umvers.tar.e e dii ritardi 
accumulati dal Ministero del¬ 
la pubblica istruzione, che 
non ha mai operato inter¬ 
venti adeguati, per rimettere 
ordine nella caorica situaz.o- 
ne delle Opere stesse. 

Questi problemi sono stati 
nel giorni scorsi al centro di 
una assemblea ' alla quale 
hanno partecipato gli studen¬ 
ti fuori sede — che, per via 
4 M mancato funz'.onatncnto 


della mensa, sono costretti ad 
affrontare pesanti disagi — 
i lavoratori dell’Opera, e rap¬ 
presentanti dei sindacati e 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche. 

Al termine dell’incontro è 
stato approvato un documen¬ 
to unitario, sottoscritto an¬ 
che dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e dalle sezioni univer¬ 
sitarie di PCI. PSI. PdUP e 
a Avanguardia operaia ». 

Nel documento si chiede 
fra l’altro la convocazione 
immediata del consiglio di 
amministrazione dell’Opera, 
con all’ordine del giorno la 
situazione delia mensa, e un 
intervento del rettore presso 
il Ministero, per sollecitare 
l’approvazione del regola- 
merito nazionale. 


Eletto dagli agenti 
a Rieti il comitato 
per la riforma delia 
Pubblica Sicurezza 

Più dì 230 agenti di P3 di¬ 
pendenti dalla questura rea¬ 
tina si sono recati ieri alle 
urne per eleggere il comitato 
direttivo provinciale per la 
riforma delia Pubblica Scu¬ 
rezza. L’organismo, a differen¬ 
za dì quanto si è verificato m 
aim casi, rappresenta tutte 
le camere. Esso infatti risul¬ 
ta composto da 21 elementi, 
e precisamente: da 8 appun¬ 
tati, 6 guardie, 4 sottufficiali. 
1 funzionario. 1 ufficiale. 1 
membro delia polizia femmi¬ 
nile. 

Le elezioni, svoltesi presso 
la questura di Rieti, hanno vi¬ 
sto un'altissima percentuale 
dei votanti. Ad eleggere il 
comitato si sono infatti pre¬ 
sentati più del 90^ degli ef¬ 
fettivi di stanza nella pro¬ 
vincia. 


Nella foto: un gruppo di 
automobilisti staziona davanti 
all'ufficio postale di via Ta¬ 
ranto dopo lo oro 11. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro 
Olimpico concerto dell’Orche- 
stre e del Cori della Filarmoni¬ 
ca di Poznan diretti da Stefan 
Stuiigrosz. In programma: la 
cantata « Christ lag in Todt- 
sbanden » di Bach e II « Dettin- 
ger te Deum * di Haendel. Bi¬ 
glietti In vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

TEATRO BELLI 

I lunedi musicali del gruppo 
Musica Insieme. E* aperta la 
campagna abbonamenti. 

PROSA E RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tal. 84.52.674) 
Domani alle ore ,17, in spet¬ 
tacolo riservato, ' a alla ora 
17 la Comp. D’Origlia rappre¬ 
senta: « Andreina », commedia 
in tre atti di Vittoriano Sardou. 

CENTRALE (Via Celia, 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,15, Prima, il * Tea¬ 
tro dei 10 > di Taranto pre¬ 
senta « Caurlcchio », di Mar¬ 
tino Carrieri. Regìa ti! Er¬ 
nesto Mascolo. Riduzioni ENAL- 
ARCI studenti. Associazioni Pu¬ 
gliesi. Prenotazioni al botteghi¬ 
no dalle ore 10 alle 13 a' dàl¬ 
ie 16 in poi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 .- Te¬ 
lefono 478.589) 

Alle ore 21,15: « Barabba », 

di M. Ghelderode. Regia di 
José Quaglio. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30, il Teatro 
Insieme presenta: « Lui e Lei » 
di A. Strindberg. Riduzione di 
L. Codignola. Regia di Sandro 
Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapln- 
ta, 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,15, la Coo¬ 
perativa c C.T.I. pres.: « La 
trappola », giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Pacio¬ 
ni. Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

TEATRO DEL PAVONE (Vla Pa- 
termo, 2B - Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21,15, cabaret poli¬ 
tico di Dario Fò: « Su cantlam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Tro¬ 
vato. Prenotazioni dalle ore 18. 

ELISEO (Vìa Nazionale, 183-A 
Tel. 462.114) 

Alle ore 21: « Equus », di Pe¬ 
ter Shaffer. Regia di Marco 
Sciaccaluga. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Gcnocchì, 
tei. 513.94.05) 

Domani, per soli 4 giorni, alle 
ore 17,30 e 21. 11 GAD « Dal¬ 
la Loggetta » presenta: e Mia 
figlia baronessa! », tre atti in 
costume di Giggi Spaducci. Re¬ 
gia di Altiero Alfieri. Prenota¬ 
zioni al botteghino. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic- 
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21,30, la Comp. il 
Politecnico Teatro pres.: « Sfras¬ 
ca la lotta per II soldo » da B 
Brecht. Riduzione e regia di G. 
Sammortano. 

E.T.I. - QUIRINO (Vii delle Ver¬ 
gini, 1) 

Alle ore 21, la « O.G.S.M. » 
presenta: « Il cedro del Li¬ 
bano », di Diego Fabbri. Regia 
di Nello Rossatl. 

RIDOTTO ELISEO (Vla Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21.30, il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
pres.- « La signora è sul piat¬ 
to ». di A. Gangarossa, con la 
partecipazione di Giusi Raspa- 
ni Dandolo. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21,15. Prima, di: 
» Aiuto », 2 tempi di Doriano 
Modenini. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41J .. 

Alle óre ' 21,15, f GerlneL 1 * 
Giovannini presentano: « Amo¬ 
ri miei », commedia con musi¬ 
che di laia Fiastri. Musiche 
di Bruno Canfora. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Vla Barbieri, 21 
Tel. 657.350) 

Alle ore 21,30, Pier Paolo Pa¬ 
solini: « Il vantone di Plauto », 
regia di L. Squarcine. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654.46.01/2/3. 
Continua la vendita degli abbo¬ 
namenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via Santo Stefa¬ 
no del Cacto 16 - T. 688.569) 
Al botteghino del Teatro Argen¬ 
tina, Largo Argentina, k In cor¬ 
so la campagna abbonamenti per 
la stagione 1976-77. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni 1 - TcL 393.969-399.858) 
Alle 21,30, la Coop. Teatroggl 
presenta Bruno Cirino In: « Roc¬ 
co Scotellaro » (vita scandalo¬ 
sa del giovane poeta) di Nico¬ 
la Saponaro. Musiche di Tony 
Cucchiera. Regìa di Bruno Cirino. 
Posto unico: L. 2.000. 

E.T.I. • TEATRO VALLE (Vla del 
Teatro Valle, 23-A - Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alle 21,15 fam.. Il Gruppo 
della Rocca presenta: * Il man¬ 
dato », di N. Erdman. Regia di 
Egisto Marcucd. 

SPERIMENTALI 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29) 

Continua la vendita degli abbo¬ 
namenti agli 11 spettacoli del 
Teatri Alberico e Alberichino e 
alla rassegna internazionale del 
mese di novembre. Orario del 
botteghino 16- 23. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 654.71.37) 

Alle ora 21: a Storia di 

< tenta per male », con Peppa 
Chierici (ancora come Bresscns) 
collaborazione di Daisy Lumini 
e Paolo Pascolinl. (Penultimo 
giorno). 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Tel. 589.51.72) 

Alla ora 21,45: « I fifoni a In 
culida », da Ifigenia in Aulida 
di Euripide. Adattamento a re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio • Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Domani: < Ohi quello grandi 
battaglie» », della Coop. Tea¬ 
trale Spaziozero. 

SPAZIOUNO (Vicolo de) Panieri 
n. 3 - Tal. 585.107) 

Domani « Prima », dì: « Las 
Negres », di Jean Genet. Regia 
di Marco Gagliardo. Scena a 
costumi di Mauro Lombardi. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo¬ 
rosi, 6 - Tel. 589.57.82) 

Alle ore 21: c Loess So¬ 
la* », di Memi Periini. Prezzo 
unico L. 3 000. Prenotazioni 
ore: 11-13. 15-18. 

CABARET-MUSIC HALL 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alie ore 22.30: « Attasten- 

•ìom ». Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47.83. 

MUSIC-INN (Urto dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
Domani, venerdì a sabato, con¬ 
certo della Roma New Orleans 
jazz band e del sestetto Siwing 
Riccio a Battistelll. Apertura 
alla 20. Inizio concerto alle 
ore 21,30. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dall’Olio, 5 - Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22, Dakar folklorista 
sud-americano. Emily folklorista 
thaitìano, Dorizia canti spagnoli. 

PIPER (Via ragliamento, n. 9 
Tel. 854.459) 

Alle 22.30 e 0,30, G. Borni- 
glia presenta li super spettaco¬ 
lo musicale con nuove grandi at¬ 
trazioni dello strìp-teasa. 

IL PUFF (Via Zanazn 4 - Tele¬ 
fono 381.07.2 , - 580.09.89) 

Alla ora 2,30, Prima, Lan¬ 
dò Fiorini in: a Piaggino a. Re¬ 
gia di Franco Mercuri. 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO _ 

, ♦«Sfratto a da Bracht (Politecnico) 

♦ ■li mandato» di Erdman (Teatro Valle) 

CINEMA __ 

♦ «Complotto di famiglia » (Anione, Treul) 

v ♦ « Taxi driver» (Adriano, Pari») . 

♦ c Brutti, sporchi e cattivi » (Alfieri, Hollday, Vittoria) 

♦ t Missouri » (Ambassade, Capito!, Royal, Unlversal) 

♦ «Novecento II Atto» (America, Palazzo) 

♦ cQualcuno volò sul nido del cuculo» (Appio, Ausonia, 

Aventlno, Balduina, Capranichetta, Del Vascello, Pre- 
- ■** neste, Cucciolo) 

’ ♦ « Signore a signori buonanotte » (Arlston) 

♦ « Novecento I Atto » (Astor, Aureo, Esperia, Old City) 

♦ « Felllnl Satyricon » (Giardino) 

‘ ♦ « Invito a cena con delitto» (Induno, Nuovo Star, 
Trlomphe) • ■ 

♦ « Builitt » (Pasquino, in Inglese) 

♦ * L’immagine alio specchio » (Quirinale) ' 

♦ «Stop a Greenwich Vlllage» (Qulrinetta) 

♦ «L’uomo che fuggi dal futuro» (Rouga et Noir) 

♦ « L’ultima donna » (Savoia, Arlecchino) 

♦ « I soliti Ignoti » (Araldo) 

♦ «Par favore non mordermi sul collo» (Botto) 

♦ «Edipo Re» (Farnese) 

♦ « La strana coppia » (Lebion) 

♦ «Tre amici, le mogli, e affettuosamente le altre» 

(Nuovo Fidane) 

♦ «La caduta degli dei» (Planetario) 

♦ «Provocazione» (Prima Porta) 

♦ « L’uomo che volle farsi re » (Splendid) 

♦ «Il gigante» (Trianon) 

♦ « Cadaveri eccellenti » (Nomentano) 

♦ c L'ammaliatrice »e «Rancho Notorius* (PlanBtarlo) 

♦ « La via lattea » (Filmstudlo 1) 

♦ « il ciarlatano » (Cineclub G. Sadoul) 

♦ « La tua bocca brucia» (Montesacro Alto) 

♦ «Cavalcarono insieme» (Teatro In Trastevere) 

♦ «Una vita difficile» (Cineclub Sabetii) 

♦ « Joe Bass l'implacabile» (L'Officina) 

♦ «Cinema Palestinese» (il Collettivo) 

Le sigle che appatono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DAt Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; Mt Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologica 


attività* ricreative 
per bambini 

E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini • San 
Saba - Tel. 680.218) 

Alle ore 15 e alte 17: ■ Polli¬ 
cino a l’Orco », di A Ferrari 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-TuscoIano. Alle ore 20, 
laboratorio Interno. Pretesto tea¬ 
trale: « Alice nel quartiere del¬ 
le meraviglie », la ricerca del 
personaggio. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Apple, 33 - Tel. 722.311) 
Domani alle 17, Via Caflaro 
n. 10, in collaborazione con il 
Centro Socio-culturale ia Gar- 
batella-Teatro inchiesta per bam¬ 
bini e genitori sui problemi del¬ 
la scuola dell’obbllgo: « Peda¬ 
lini bucati », di R. Calve. 

IL TORCHIO (Via E. Morolini, 
n. 16) 

Domani alle 16,30, la Compa¬ 
gnia del Torchio pres.: « Mario 
a il Drago », di Aldo Giovan- 
netti. 

iLUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni escluso il 
martedì per riposo settimanale. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Vie delle Meda¬ 
glia d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Domani alle 16.30 e 18.30: 

« Patatrac », di Gianni Tallona 
con il clown Tata di Ovada e 
la partecipazione dei bambini. 

CINE CLUB 

PICCOLO CLUB D’E5SAI 

Le avventure di Davy Crockett, 
di N. Poster. Spettacolo unico 
ore 21. Prezzo L. 500. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17-21: « L'amma- 

llatrice », con Marlene Dietrich. 
Alle ore 19-23: «Rancho No- 
torious », con Marlene Dietrich. 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17, 19. 21, 23: 

■ La via lattea », di L Bunuel. 
Studio 2 - Alle ore 17, 19, 
21, 23: a La occupazioni occa¬ 
sionali di una «chiava », di A. 
HI uoe. 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle 18, 20,30, 23: « Picnic ». 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A • Tel. 581.63.79) 
Alle ore 19, 21, 23: « Il ciar¬ 
latano », con J. Lewif. 

CINE CLUB TEVERE 

« L'uomo venuto dal Kremlf- 
no » (1968), di M. Anderson. 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30. 18,30. 20,30, 
22,30: « La tua bocca brucia » 
(USA 1952), con M. Monroe. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

« Cavalcarono insieme », di J. 
Ford. 

SABELLI CINEMA (Via dei Sfr- 
belli, 2 • Tel. 492.610) 

Alle ore 18, 20,30. 23: ■ Una 
vita difficile » (1961), di Dino 

Risi. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« I traditori ». dal gruppo Cina 
de la Base. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via te¬ 
nace, 3) 

• ioa Bass l'implacabile » (U5A 
1968), di 5. Pollack. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Alla ore 21: « Non hanno pre¬ 
senza », del Cinema Palestinese. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOCNI (Piazza¬ 
la Ciodio - Tal. 389.869) 

Tutti 1 giorni due spettacoli: 
alia ore. 16,15 a alla 21,15. 

CINEMA TEATRI / 

AMIRA JOVINELLI - V. G. Pepa 
Tel. 731.33.08 U 800 

La moglie erotica, con D. Wla- 
mìnck - S (VM 18) - Rivista 
dì spogliarello 

GIULIO CESARE - Viale G. te¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L 700-800 

Le favolosa notti doriente, con 
A. Cecilia - SA (VM 18) 
Rivì«ta 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tal. 471.557 L. 900 

Svezia inferno a paradiso 
DO (VM 18) - Rivista di spo- ! 
glìarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L 2.800 

Taxi driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE - Via Udii, 44 

TeL 727.193 L. 1.600 

L’uomo che fuggì dal futuro, 
con R. Dovali - DR 
ALCYONE 

Chi giace nella culla della zia 
Ruth? con S. Winters 
DR (VM 14) 

ALFIERI • Via Rapetti 

Tal. 290.251 L 1.100 

■rutti, sporchi • cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.S9.01 U 2JOO 

Missouri, con M. Brando - DR 
AMERICA - V. Nat. del Grande, 5 
Tal. 561.61.66 L 1.800 

Novecento - Atto II, con G. Da- 
pardiau • DR (VM 14) 
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Via Nioba 30 


ANIENE - Piazza Semplone, 19 
> Tel. 890.817 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris • G 

ÀNTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

APPIO • Via Appi» Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Chi giace nella culla dalla zia 

Ruth? con S. Winters 
DR (VM 14) 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Signore e signori buonanotte, 
delle Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

ASTOR • V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Novecento - Atto II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511,51.05 L. 2.000 

Squadra antifurto (prima) 
ASTRA - Viale Ionio, 105 , 

Taf. 8861*69 L. 1.&0Ò’ 

Squadra antifurto (prima) 
ATLANTIC - Via Tuscolan», 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Il presagio, con G. Peck 
AUREO - Via Vigna Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Novecento - Atto I, con G. Da- 
pardieu - OR (VM 14) 
AUSONIA - Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AVENTINO - Via Pir. Cesti», 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Qualcuno volò fui nido dal cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BEL5ITO - Piazzala Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Tutti possono arricchire tranne 

1 poveri, con E. Montesano - C 
BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L, 2.000 

L'eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiuso) 

CAP1TOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando - DR 
CAPRANICA - Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 

Brynner - DR (VM 14) 
CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Squadra antifurto (prima) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Oualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

La vendetta daO’oomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L 1.500 

' Il texano dagli occhi di ghiac¬ 

cio, con C EesNrood - A 
EMBASS • Via Stopparvi, 7 
Tri. 870.245 L. 2.500 

Cara Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tri. 857.719 U 2J00 

Oh, Serafina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE - Piazza in Ludaa 

Tel. 687.556 L. 2J00 

L’innocente, con G Giannini 
OR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

EURCINE • Via Llszt, 22 

TeL 591.09.86 L. 2.100 

Cattivi pansiari. con U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

EUROPA - Corso d'itali». 107 
Tri. 165.736 L. 2.000 

Mary Poppi»», con J. Andrews 
M 

FIAMMA • Via Bisaofati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2300 

Mi Rrem. con A Oalon OR 

FIAMMETTA - Vìa San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04 64 U 2.100 

All tt>« Prasidant’s man, with 
R. Redlord - A 
GALLERIA - Galleria Colonna 
'Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.la Trastevere, 246-C 

Tri. 562.846 L. 1.500 

Tutti gasso n a arricchirà tranne 

I poveri, con E. Montesano - C 
GIARDINO - Piazza Vallare 

Tri. 894346 L. 1.000 

Fellini Satirycon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
TcL 664.149 L. 1300 

II ragazza del mare 


GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1300 

Febbre • da cavallo, con L. 
Proietti - C 

GREGORY • V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tei. 858.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi SA (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Tutti gli uomini det Presidente, 
con R. Redlord - A 
INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Invito a ceno con delitto, con 
A. Guinness - SA 
LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

LUXOR • Vla Forte Buschi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 

Tel. 786.086 L. 2.100 

Squadra antifurto (prima) 
MAIESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Nina, con L. Mlnnelli - S 
MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.000 

L'afllttacamere, con G. Guide 

S (VM 18) 

METRO DRIVE iN - Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

I sopravvissuti della Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redlord • A 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Accadde al penitenziario, con 
A. Sordi - A 

MODERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 
Tel. 460.285 

L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

Squadra antilurto (prima) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Oh, Seralìna, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

N.I.R. - (Via Beata Vergine del 
Carmelo: Mostacciano - EUR) 
Bluff storia di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 
NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Bruiti, sporchi e cattivi 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
TeL 396.26.35 L. 1.300 

Ore 21: Orchestra e Cori della 
Filarmonica Poznan 
PALAZZO > Piazza dei Sanniti 
TeL 495.66.31 L. 1.500 

Novecento - Atto II, con G. De- 
pardieu - OR (VM 14) 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 
Tri. 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 

TeL 580.36.22 L. 1.000 

Bullit, con S. Me Queen 
PRENESTE - Via A. da Giussano 
TeL 290.177 • L. 1.000-1.200 
Oualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Vla Qual- 
tro Fontane, 23 
TeL 480.119 L. 2.000 

II presagio, con G. Peck 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - Vla Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L’Immagine allo specchio, con I. 
Bergman - DR (VM 14) 
QUIRINETTA - Via MInghetti, 4 
TeL 679.00.12 L. 1.500 

Stop o Greenwich Vlllage, con 
L. Baker • DR (VM 14) 

RADIO CIT - Vla XX Settembre 
TeL 464.103 L. 1.600 

Novecento - Alto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

REALE - Piazza Sonnino 

TeL 581.02.34 L. 2.000 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
RITZ - Viale Somalia. 107 
TeL 837.481. L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tal. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon. con R. O Neai 
DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salarla 
TeL 864.305 L. 2.500 

L’uomo che fuggi dal futuro, 
con R. Duvall - DR 
ROXY - Via Luciani, 52 

TeL 870.504 L. 2.100 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi - 5A (VM 14) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
TeL 757.45.49 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando * DR 
SAVOIA - Via Bergamo. 75 
TeL 861.159 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

SMERALDO - P.za Cola d! Rienzo 
Tal. 351.581 L. 1.500 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

SUPERONEMA - Via A. Depre¬ 
ti», 48 

TeL 485.498 L. 2.500 

tettivi pensieri, con U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

TIFFANY - Via A. Depretis 
Tal. 462.390 L. 2.500 

La moglie di mio padre 
(prima) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
TeL 689.619 L. 2.000 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 6 
TeL 838.00.03 L. 1.500 

Invilo a cena con delitto, con 
A Ouìnness SA 
ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tal. 433.744 L. 1.200-1.000 , 
Tutti possono arricchire, tranne • 

I poveri, con E. Montesano - C 
UNIVERSAL 

Missouri, con M. Brando - DR 
VIGNA CLARA - P.za JacinI, 22 
TeL 320.359 L. 2.000 

Mary Poppins, con S. Andrews 
M 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tri. 571.357 L. 1.700 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macera) - V. Barn 

rivoglio, 3 

TeL 622.28.25 L. 600 

Cenerentola - DA 
ABADan Via G Mazzoni 

Tri. 624 02.50 U 4SO 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Paure in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ADAM Via Cesi line, 1816 
Tri. 638 07.18 

(Non pervenuto) 

AFRICA Vie Galla a Si d ere a 18 
TeL 838 07.18 L. 700 600 
Labbra di lurido blu. con L. Ga¬ 
ttoni • DR (VM 18) 

ALASKA - Via Tor tenera 319 
TeL 220.122 L. 600-500 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

ALBA Via Tata Giara» a i. I 
TaL 570 655 l_ 500 

II coraggio di Lascia, con E. 
Taylor - S 

ALCE Via della f ornac i , 57 
TaL 632 648 L 600 

(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI - Via Montebei 
lo. 181 

TeL 481.570 L. 700-600 

Libera amore mio, con C. Car¬ 
dinale - DR 

APOLLO Via Caérafi. 66 

Tri 731.33 00 L. 400 

Arti marziali di Braca Lee 
AQUILA Via L'AgeMa, 74 
TaL 754.951 L. 600 

Vai Carllla, con F. Tatti 
DR (VM 18) 


ARALDO • Vla Serenissima, 215 
TeL 254.005 U 500 

I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 

ARGO • Vla Tiburtina, 602 
TaL 434.050 L. 700 

Mimi Bluette fiora del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
5 (VM 14) 

ARIEL • Via Montaverde, 48 
Tal. 530.521 L. 600 

La valle dell'Eden, con i. Dean 
DR 

AUGUSTUS - C. V. Emanuela, 202 
Tel. 655.455 U 800-600-700 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AURORA ■ Via Flamini», 520 
Tal. 393.269 L. 700-500 

L’educanda, con P. Gerì 
5 (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Woodstock - M 
BOITO Via Leoncavalio, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Per lavora non moderml sul 
collo, con R. Polenski - SA 
BRASIL Vi» O. M. Lorbino. 23 
Tel. 5S2.350 L. 700 

II bacio della tarantola, con S. 
Ling - G (VM 18) 

BRIStOL - Via fuscoiana, 950 
Tal. 76i.S4.24 L. 600 

Le fatiche di Ercole, con S. 
Koscina - SM 

BROAUWAV Via del Narcisi. 24 
Tel. 2B1.S7 40 L. 700 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

CALIFORNIA Via della Kobinla 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Salari Express, con G, Gem¬ 
ma - A 

CASSIO Via Cassia, 694 

Tel 359.56.57 L. 700 

(Riposo) 

CLOUIO Via Rlboty. 24 

Tel. 359 56 57 L. 700 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

COLORADO V. dementa III, 28 
Tel 627 96 06 L 600 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

COLOSSEO V. Capo d'Atrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 600 500 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwood - A 
CORALLO Piazza Orla, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

II rlchtamo del lupo 
CRISTALLO ■ Vla Quattro em¬ 
ioni, 52 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • Via dalla Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L, 600 

Coma cani arrabbiali, con i. 
P. Sabagh - DR (VM 18) 

OlAMANTE Vla Prenestlna 230 
Tel 295.606 E. 700 

Bluff: storia di fruite e di im¬ 
broglioni 

DORI A VI» A. Dori». 52 

TaL 317.400 L. 700 600 

Paura In città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

EDELWEISS Vi» Gabelli, 2 
Tal 334.905 L. 600 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

ELDORADO V.le dell'Esercito za 
Tel. 501.06.52 E. 400 

li trucido a lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ESPERIA Piazza 5onnino. 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Novecento - Atto fi con G. De- 
pardicu - DR (VM 14) 
ESPEKO . Via Nomenlana Nuova 
TeL 893.906 L. 1000-800 

Lilli e il vagabondo - DA 
FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po da’ Fiori 

Tel. 656.43.9S L. 650 

Edipo Re, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

HARLEM • Via dal Labaro, 49 
Tal. 691.08.44 U 500 

L’esol-clsta, con L. Blair 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD ■ VI» del Plgneto 
TeL 290.851 L 600 

Amici miei, con P, Noiret 
SA (VM 14) 

IMPERO Via Acqua Bulllcanle 
Tel. 7.71.05 05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

Oucsta ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
LEBLON VI» Bombelli, 24 
TeL 552.344 L. 600 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

MADISON Via G Chiabrera 121 
Tel 512-69.26 L. SOO 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

MONDI ALCINE (ex Faro) • Vla 
del Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 700 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
iach - A 

NEVAOA Vla di Pietralata, 434 
Tal. 430.268 L. 600 

L’esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

NIAGARA Via P. Malti. IO 
Tel. 627.32.47 L. S00 

II figlio di Spartacus, con S. 
Recves - SM 

NUOVO Vla Ascianghl, IO 
Tel 588.116 L 600 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

NUOVO FIOENE VI» Radico- 
fant, 240 L 600 

Tre amici le mogli a affettuo¬ 
samente le altre, con J. Mon- 
tand - DR 

NUOVO OLIMPIA - Vla 5. Lo¬ 
renzo In Lueina. 16 
TeL 679.06 95 L. 700 

Emerson Lake e Palmer - DO 
PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511 02.03 U 700 

Safari Express, con G. Gem¬ 
ma - A 

PLANETARIO - Vla E- Orlando 3 
Tri. 475.99.98 U 700 

La caduta degli del, con J. Thu- 
Iin - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA Pii Sax» Rubra 
TeL 691 33.91 

Provocazione, con D. Hemmings 
DR (VM 18) 


RENO - Via Casal di 5. Ersilio 
Tal. 416.903 L. «50 

Capitan Jack, con C. Bronson 
A 

RIALTO Via IV Novembre. 156 
Tal. 679.07.63 L. 700 600 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

RUBINO D'ESSAI V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Jesus Christ superstar, con T. 

Neeley - M 

SALA UMUbKTO VI» della Mer¬ 
cede. 56 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 
SPLENDID Via Pier rn.na Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Arancia meccanica, con M, Me 
Dowell - DR (VM 18) 
TRIANON - Via M. Scevola, 101 

TeL 780.302 L. 600 

Il gigante, con J. Dean • DR 
VERSANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Candidato aH'obltorio, con C. 
Bronson - G 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro e Gonzales slide al¬ 
l'ultimo pelo - DA 
NOVOCINE Vla Merry dal Val 
Tel. 581.62.35 L. SOO 

Il mio nome è Shangal Joe 
ODEON P.zza della Repubblica « 
Tel 464.760 L. 400-300 

Le farò da padre, con L. Proiet¬ 
ti - SA (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Vla Panama. Il 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Angeli con ta pistola, con G 
Ford - S 

CINE FIOKELLI Vla Terni, 94 
Tel. 757.86 95 L, 400-500 
Pippi Calzelunghe a il tesoro di 
capitan Kid 
COLUMBUS 

Lo armate rosse alla liberazio¬ 
ne dell'Europa, con M. Ulienov 
DR 

DELLE PROVINCE Viale delle 

Province, 41 

Uomini e squali - DO 
DELLE PROVINCE 

Sandokan parte seconda, con 
K. Bedi - A 

EUCLIDE Via G. del Monte. 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Un maggiordomo nel Far West, 
con R. Me Dowall - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Assassinio sull’Eiger, con C 
Easlwood - DR 
LIBIA 

Dai papi che set una forza, con 
B. Rush - C 

MONTE ztUICJ Via M Zcbio li 

Tel 312 677 L. 400-1*1' 

Pippo, Pluto e Paperino ella 
riscossa - DA 

NOMEN1 ANO Vla Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven 
tura - DR 

ORIONE Vla Tortona, 9 

Tel. 776 960 L. 500 

Tre contro tutti, con F. Slnatra 
A 

PANFILO • Via Palslello. 24 B 
Tel. 864.210 L. 600 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 

ture - SM 

SALA 5. SATURNINO Via Voi 
alnlo. 14 

Zorro, con A. Delon - A 
STATUARIO Via Squillare, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

Robin Hood e i pirati, con L 
Barker - A 

TlBUK Via degli Etruschi. 31 
Tel 495 77 62 L 350 

Il favoloso dottor Dollttìe, con 

R. Harrison - A 

TRASPONI INA Via dell» Co» 
dilazione, 16 

Tel. 6S6.98.21 L. 350 -dOO 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Qualcuno volò sul nido del cu 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 


FIUMICINO 


TRAJANO 

(Riposo) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anlonelli 
TeL 605.01.07 
(Non pervenuto) 

SUPERGA 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA 
TICHERANNO LA RIDUZIONT 
ENAL, AGIS, ACLI, ENDAS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Ar 
go, Atlantic, Avorio, Colosseo, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta. 
Induno, Lebion, Nuovo Olimpia. 
Planetario, Prima Porta, Oulri- 
netta. Rialto, Sala Umberto, Splen¬ 
did, Trajano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti. 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De’ Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parioli, 
Quirino, Rossini, San Ganeslo. 


AVVISI SANITARI 


Studio a Gabinetto Medico par - 
diagnosi a cura della ■ sol» » distu- 
zioni a debolezze sessuali di origir- 
nervosa • psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente 
alla sessuologia (neurestenla sessu» 
deficienza, senilità endocrina, stani i. 
rapidità, emotività, deficienza viri 1 
Impotenza) 

ROMA • Via Viminata, Il (Tarm--} 
(di fronte Teatro deU’Operal 
Consultazioni: or» 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11.10/475.69 80 
(Non si curano venerea, palla e-- 
Per informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-19 


Nuova Opel 

Kadett ©iìiy 
tre porte, ^ 




Perniine con qualsiasi marca 
Massime facilitazioni di pagamento 

AUTO IMPORT 

e CoBcessiftsviJ General Mefors 
Italia S.p.A. 

Via Corsica, 13 

Vto Salarlo. 729 Vio Anosfasio II, 356 

Vto O. do Gubbio. 209 Pioz/o Cavour. 5 
Via Veturio, 49 Viale Aventino, 19 

^Consegne immediate! ^ m 
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COPPA* DEI CAMPIONI - Stasera a Duesseldorf col Borussia per capovolgere il 2-1 

■ 1 ■ * ( t . • a • • 

Si può fare il «miracolo»* 
Il Torino vuole crederci 


9 


Radice è fiducioso anche nel recupero in extremis di Zaccarelli — L’alle¬ 
natore Udo Lattek conferma l’« undici » vittorioso nell’incontro di andata 


Dal nostro inviato 

DUESSELDORF. 2. 

Il Torino tenta 11 « mira¬ 
colo». Il Torino tenta cioè 
di rovesciare domani qui in 
riva al Reno l’infausto 1-2 
che 11 Borussia gli ha in¬ 
flitto all’andata su quella 
amica del Po. Chiaro che 
per arrivare a tanto, nel 
« miracolo » bisogna prima 
di ogni altra cosa credere; 
e il Torino, nonostante tut¬ 
to ci crede. Nonostante cioè 
l’assenza mal sufficientemen¬ 
te deprecata di Claudio Sa¬ 
la, nonostante quella pure 
gravissima di Pecci, nono¬ 
stante infine quella even¬ 
tuale di Zaccarelli, sul cui 


impiego si deciderà, sentiti 
1 medici e l’interessato, solo 
qualche ora prima del match. 
Inutile nascondere che non 
basterà questa encomiabilis¬ 
sima, cieca fiducia, questo 
amore ai colori che porta 
tutti, dal piu oscuro dei 
giocatori al più alto dei diri¬ 
genti, al ncn dar niente per 
scontato, a capovolgere una 
situazione per molti versi 
compromessa, ma è assolu¬ 
tamente certo che sta giusto 
in quella fiducia e in quel¬ 
l’amore la condizione prima, 
e unica, per rendere, al ca¬ 
so, possibile il « miracolo ». 
La tesi insomma secondo 
cui la partita d’andata sa¬ 
rebbe stata, prima di qual¬ 


siasi altra possibile ccnside- 
razicne, una partita nata 
male e attraverso mille irri¬ 
petibili traversie conclusasi 
peggio, e che è proprio qui, 
adesso, il momento e il luogo 
migliore per dimostrarlo: 
tesi che ha nell’ambito del 
«clan» granata, si diceva, 
convintissimi assertori, potrà 
anche in effetti prestare il 
fianco a un'infinità di ccn- 
trodeduzicni, tanto più va¬ 
lide quanto appoggiate più 
al linguaggio della tecnica e 
del numeri che a quello del 
cuore, • ha innegabilmente 
un suo diritto di cittadi¬ 
nanza anche, una sua parti¬ 
colare suggestione. 

Certo, sulla scorta di quel 


Stasera (ore 20,30) il « ritorno » di Coppa UEFA 

Contro il Manchester 
la cabala dice Juve 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 2 

Domani sera la Juventus 
(ore 20.30) si gioca contro il 
Manchester United l’ingresso 
agli "ottavi" della «Coppa 
Uefa » e se dobbiamo stare 
alle statistiche una sola volta, 
nel 1969, i bianconeri sono 
stati eliminati al secondo tur¬ 
no: contro i tedeschi dell’ 

Hertha, e un’altra volta (con 
l’Eintrocht, ancora una squa¬ 
dra tedesca), sono stati eli¬ 
minati al primo turno (nel 
1968). Con gli inglesi la Ju¬ 
ventus è stata eliminata nel 
"quarti” nel *71. dal Wolver- 
hampon (« Cesto » e Giagnonl 
preoccupati entrambi dal der¬ 
by Juvc-Torino. giocarono con 
formazioni incomplete e furo¬ 
no eliminati nella stesssa sera 
dal Wolver e dai Ranger^). 

La Juventus perse infine la 
Coppa in finale contro il 
Leeds senza aver subito una 
sconfitta in tutto il torneo. 

Sistemati i precedenti «sto¬ 
rici » veniamo alla partita. 

Trnpattoni schiererà la for¬ 
mazione tipo, la stessa che 
sul campo dell' « Old Traf- 
ford » il 20 ottobre scorso è 
uscita sconfitta per I a 0 Égli 
(gol di Hill al 31’ del primo *«{ 
tempo). | 

Anche gli inglesi, giunti in 
serata (ci sarà anche Don 

Revie. il selezionatore delle Chester, fin quando ha avuto Macari e Daly, m posrzit 
nazionale inglese) fanno pen- birra, si c presentato con arretrata. Furino e Bene 
gare alla stessa formazione quattro punte: i nazionali In più Trapattoni quella s< 
dell’« andata », per cui è pos- Pearson (Morini). Hill (Cuc- ha sacrificato Bettega a c 
sibile prefigurare, sulla carta, cureddu), Mcllroy (Gentile) trocampo e il "suo" terzi 
le partita di domani sera. e Coppel (Tardelli». A centro Nicholl, è stato tra i più 

Sul terreno inglese il Man- campo hanno fronteggiato ricolosi e da lui infatti è ni 





Dopo il 3-4 dell # « andata » a Sofia 

Milan tranquillo 
con l'Akademik 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 
Eccoci al ritorno di Milan- 
Akademik. Tra una delusione 
e una polemica, l’ambiente 
rossonero aveva quasi dimen¬ 
ticato di Cwfère impegnato in 
Coppa Uefa. Oblio giustifica¬ 
to: la partita di Sofia non è 
di quelle che una squadra si 
vanta di aver giocato. Sem¬ 
mai Rocambole potrebbe an¬ 
noverarla fra le sue imprese, 
tali e tanti colpi di scena ha 
riservato ai poveri infreddo¬ 
liti cronisti sugli spalti. 

Allora fini 4-3, e tutto som¬ 
mato il risultato è uno dei 
migliori che si possono con¬ 
seguire in una trasferta di 
Coppa, perché rende oltre¬ 
modo ampi l margini della 
qualificazione al ritorno. Ma 
la perplessità fu suscitata dal 
gioco, non tanto dai sette 
gol. Ironicamente, il collega i 
bulgaro Stephan Petrov, re¬ 
dattore di un giornale di So¬ 
fia. chiese a Marchioro se 
quello era il nuovo modello 
intrapreso dai calcio italiano 
per cancellare il ricordo un¬ 
tuoso del vecchio catenaccio. 
All’apparenza, la partita di 
Sofia può essere passata per 
un gran match aperto. In 
realtà si è rivelato un mode¬ 
stissimo confronto fra una 
formazione in grado di cor¬ 
rere per novanta minuti *e 
Rivera non trovò di meglio 
che rispolverare la frusta po¬ 
lemica sul doping per com¬ 
mentare la prestazione degli 
studenti di Sofia) ed un'altra 
lentissima, ma ovviamente 
assai più esperta e sempre 
in grado di piazzare il pal¬ 
lone giusto al momento 
giusto. 

Or ora le perplessità sulla 
«tenuta» rossonera sono ca¬ 
dute. Almeno dopo la partita 
di Napoli questa è l’impres¬ 
sione comune. Per cui se il 
Milan fisicamente è quello 
sconfitto al San Paolo e Ri¬ 
vera è tornato non tanto il 
. solito cacciatore di arbitri e 
di squalifiche, quanto un 
atleta nel senso più autenti¬ 
co del termine, allora non 
dovrebbero più sussistere 
dubbi: Milan-Akademìk fini¬ 
rà almeno 6-0! 

D'accordo, esageriamo un 
po’. Ci piace esagerare quan¬ 
do l’oggetto della nostra at¬ 
tenzione è il calcio miliarda¬ 
ri*. Tuttavia siamo un po¬ 


chino sinceri: l’Akademik è 
talmente poca cosa, che an¬ 
che una vittoria sufficiente a 
passare il turno per il rotto 
della cuffia non sarebbe poi 
un grandissimo merito. 

Per l’occasione il Mi’an 
cambia fisionomia. Rientrano 
Bet ed Anquilletti ed il sa¬ 
crificato di turno è il giovane 
e validissimo Collovati, fra 
l’altro autore di uno dei tre 
gol a Sofia. Marchioro. si sa, 
ha stima incondiziona’a nel 
suo stopper titolare e — se 
ben ricordiamo — imputò 
proprio all'assenza di Bet 
una delle cause prossime del¬ 
la « defaillance » collettiva 
contro i bulgari. Sarà da va¬ 
lutare comunque questa ne¬ 
cessità, dal momento che le 
punte «akademike » non sono 
queU'ira-di-Dio che il 4-3 fa 
pensare. Alla riprova è atteso 
pure il piratesco Ramon Tu- 
rone, simpaticissimo ragazzo 
e all’occasione anche libero 
(è convinzione del tutto per¬ 
sonale) dì una certa elegan¬ 
za. che all'andata però ha 
fatto bestemmiare tutta la 
squadra. 

Rispetto a Sofia, niente 
S:lva ma conferma di Vincen¬ 
zi, l’ometto che l'anno scorso 
risolse non poche situazioni 
scabrose proprio in Coppia e 
Pier il resto ordinaria ammi¬ 
nistrazione in attesa natural¬ 
mente che giunga l’ennesimo 
deferimento di Rivera alla 
Commissione Disciplinare o 
cada sulla testa di Marchio¬ 
ro l’ira celeste del presidente 
Duina, alieno di calcio rra ab¬ 
bastanza intelligente da ca¬ 
pire che se una squadra vale 
fa anche i risultati. Il giudi¬ 
zio complessivo è comunque 
quello che il Milan. per quan¬ 
to ben mediocre, domani se¬ 
ra comunque resterà ancora 
in corsa. Ed in fendo quello 
di cui Marchioro ha bisogno 
è proprio il tempo. 

Gian Maria Madella 

Probabili formazioni 

! MILAN: Albertosi; Anquillet- 
ti, Meidera; Morini. Bet Tu- 
ronc; Rivera, Capello, Callo- 
ni, Bi 9 on, Vincenzi. 
AKAMEM1K: Tìchanov; 
Tachalev, Angetov; Perverto*, 
Nikolov. Spaeov; Simov, Pau- 
nov, Manotov, Goranov, Di- 
mitrof. 

ARBITRO: Linnemeyer 

, (Austria). 


Macari e Daly. in posizione 
arretrata. Furino e Benetti. 
In più Trapattoni quella sera 
ha sacrificato Bettega a cen¬ 
trocampo e il "suo" terzino, 
Nicholl. è stato tra i più pe¬ 
ricolosi e da lui infatti è nato 
il centro in area che ha per¬ 
messo ad Hill di battere Zoff. 
Causio in serata storta e Bo- 
ninsegna alle prese con Albi- 
ston. col nazionale Grcenhoff 
e con Houston hanno finito 
col concludere ben poco. 

Come sarà domani sera? 
Tommy Docherty confessa 
(anima candida!) che il suo 
Manchester non sa fare le 
barricate e scenderà in campo 
senza tattiche particolari, ma 
nessuno è disposto a credergli. 

Se. come è presumibile. Mc¬ 
llroy opiererà in una zona 
centrale è possibile che su di 
lui Trapattoni faccia giocare 
Tardelli, rendendo così più 
dinamico il centrocampo bian¬ 
conero. e Gentile, in questo 
caso, si trasferirebbe su Cop¬ 
pe!. una giovane ala di beile 
speranze che non riesce a 
fare il salto dal'a «Under 
23» alla nazionale per colpa 
di Kevinkeegan (proprio quel¬ 
lo che sì dice optato dalla 
Juventus) pupillo di Don Re- 
vie... in pianta stabile. 

Il risultato è In forse e 
continuiamo a credere in un 
compito difficile per la Ju¬ 
ventus. La squadra di Dochcr- 
ty. dai risultati così contrad¬ 
dittori. più riuscire a segnare 
perché dispone di uomini (più 
che non il Manchester City) 
capaci di sfruttare il gioco 
di rimessa e a una rete evi¬ 
dentemente messa a segno 
dagli inglesi dovranno corri¬ 
spondere tre gol della Ju¬ 
ventus se Trapattoni vuole 
passare agli "ottavi". 

Da Londra è arrivato in 
anticipo Gig: Peronace. am¬ 
basciatore d'*’. calcio italiano 
nel Regno Unito, e una sua 
dichiarazione all’Ansa rim 
balzata nelle redazioni sì pre¬ 
senta come un tentativo di 
svelenire un’attesa che guar¬ 
da più lontano e cioè al pros¬ 
simo scontro tra Italia e 
Inghilterra. 

Dopo il titolone a tutta pa¬ 
gina del « Daily Mirror ». il 
giorno dopo la partita d’anda¬ 
ta: «Animais» (non c’è biso¬ 
gno di tradurre) rivolto ai 
bianconeri, un po’ tutti ci han¬ 
no sguazzato. Boniperti, caso 
strano, ha risposto per le ri¬ 
me. lì resto ce lo godremo 
stasera. 

n. p. 

Probabili formazioni 

JUVENTUS: Zoff. Cuccu- 
reddu. Gentil*. Furino, Mo¬ 
rini. Scir*a, Cautio, Tardelli, 
Boninsegna. B*n*tti, Bettega. 

MANCHESTER UNITED: 
Stepney. Nicholl, Albi*ton, 
Daly, Greenhoff, Houston, 
Coppe!, Mcllroy. Pearson, 
Macari. Hill. 

ARBITRO: Palotal (Un¬ 
gheria). 

• Nella foto in alto: due 

operai intenti a riparar* i 
danni subiti domenica dallo 
stadio torinese nel corso dei 
| nell incidenti avvenuti alla 
fine di Jirve-Catanzare. 


che si è visto a Torino, che 
ncn faceva in fendo che 
. confermare tutto quel che 
da tempo, dal giorno lonta¬ 
no della famosa lattina, si 
va dicendo sul - Borussia; 
sulla scorta, diciamo, della 
forza riconosciuta e ammi¬ 
rata di questa squadra che 
da allora non ha in pra¬ 
tica migliore in Europa, an¬ 
che se per la scarsa prote¬ 
zione di cui gode non sem¬ 
pre, o addirittura di rado, 
le riesce di tradurre in con¬ 
tante tale 1 sua superiorità, 
non si possano trarre prò- 
nostici per il « Toro » in qual¬ 
che modo incoraggianti. La 
constatazione comunque, piu 
e più volte verificata per via 
diretta, che ogni partita fa 
a sè non può che portar 
acqua al mulino dell’otti¬ 
mismo granata. 

Radice per esempio, che 
pur è allenatore serio, pre¬ 
parato e coi piedi costante- 
mente per terra, e che 
dunque parla senza paure e 
mezzi termini di impresa di¬ 
sperata, ottimista per molti 
versi lo è. Ha dalla sua se 
ncn altro il fatto — e ci è 
parso di capire che giusto 
quella è la strada che ha 
in animo di inforcare —, 
che, spacciato per spacciato, 
può far ricorso senza troppi 
scrupoli ad armi azzardate 
e perfino spregiudicate per 
veder di mettere assieme 
quel famoso miracolo. Asso¬ 
dato per esempio che, fred¬ 
do e spietato in attacco e 
formidabile in centrocampo 
il Borussia ha, se vogliamo, 
il suo lato debole nella di¬ 
fesa che si riduce spesso al 
travagliato ansimare di 
Schaeffer e Wittkamp visto 
che Bonhof si aggiunge dì 
norma alla regia e che Vogts 
ncn disdegna di cercar glo¬ 
ria all’offensiva, giusto 
quella, la difesa, bisognerà 
cercar di sottoporre a solle¬ 
citazione puntigliosa e con¬ 
tinua. Si capisce che aggre¬ 
dire il Borussia ccn quel 
po’ po’ di attaccanti velo¬ 
cissimi nel contropiede che 
si ritrova, vedi Simonsen e 
Heynckes e vedi il giovane, 
magnifico Stielike, presenta, 
e non davvero pochi, i suoi 
bravi rischi; ma sono rischi, 
ncn c’è scampo, che per 
sperar di vincere bisogna 
pur correre. Può anche al¬ 
lora succedere che sì azzec¬ 
chi, mettiamo un gol subito 
in apertura, che i tedeschi 
inessi sul chi vive si scate¬ 
nino in orgasmo per rista¬ 
bilire la situazione e che 
Pulici e Graziani, i già ce¬ 
leberrimi gemelli del gol, 
sorretti magari dalla vena e 
dalla fortuna delle giornate 
eccezionali, si vengano a 
trovar dunque nella condi¬ 
zione ideale per far valere 
le loro doti di inccntristi 
micidiali. 

Sogni proibiti? Può anche 
darsi. Anzi quasi certamente 
lo sono. Ma l'unico sentiero, 
ripetiamo, non c’è dubbio sia 
quello. Perché se si lascia 
che loro, i terribili tedeschi 
di Lattek, mantengano come 
sanno il possesso della pal¬ 
la. governando cosi a piaci¬ 
mento il match, dosandone il 
ritmo e istradandolo dunque 
sui binari voluti, è perfetta¬ 
mente inutile esser venuti fin 
qui: il risultato non può es¬ 
sere che uno: la sconfitta, al¬ 
lora si. scontata. 

Per quanto riguarda, a que¬ 
sto punto le - note spicciole, 
detto di Zaccarelli e dell'al¬ 
tissimo morale collettivo non 
ci sarebbe d'aggiungere gran¬ 
ché d’altro. Che Castellini in¬ 
fatti accusi mal di denti non 
può essere, specie valutando 
l’uomo, fattore di una qual¬ 
che importanza. Resterebbe 
allora soltanto da dire, que¬ 
sto si importante, che optan¬ 
do Zaccarelli per il forfait, 
suo sostituto col numero die¬ 
ci sarebbe Salvadori, a sua 
volta rimpiazzato, col nume¬ 
ro quattro, da Gorin. Ci chie¬ 
dessero infine adesso di e- 
sprimere in percentuale le 
possibilità che Zaccarelli gio¬ 
chi o no. diremmo a fifty- 
fifty». Conoscendo però Ra¬ 
dice. che non ha esitato, ri¬ 
cordiamo. a azzardare Clau¬ 
dio Sala, possiamo dire, pur 
con tutte le riserve del caso, 
che Zaccarelli giocherà. I te¬ 
deschi. per quanto se ne sa. 
han fatto loro Io slogan a Nes¬ 
suna nuova, buona nuova ». 
Schereranno infatti, tale e 
quale, la formazione che ha 
vinto a Torino. Se tutti stan 
bene, che bisogno avrebbero 
avuto, infatti, di cambiare? 

Bruno Panzera 

Le formazioni saranno le 
seguenti: 

BORUSSIA MONCHEN- 
GLADBACH: Kneib; Vogts, 
Schaeffer; Wittkamp, Bon¬ 
hof. Cholers; Simonsen. Wim- 
mer, Heindenreich. Stielike, 
Heynckes. In panchina: 
Kleff, Klinkhammer. Del 
Haye, Ringels. Hannes. 

TORINO: Castellini; Dano- 
va. Santin; Salvadori (Go¬ 
rin). Mozzini, Caporale; But¬ 
ti. Patrizio Sala, Graziani, 
Zaccarelli (Salvadori). Puli¬ 
ci. In panchina: Cazzaniga, 
Garrltano, Bernocchi, Bian- 
gero. 

ARBITRO: Delcourt (Bel¬ 
gio)- 

Le partite 
solo per radio 

Per le partite di Coppa sta¬ 
sera niente TV. Gli incontri 
verranno comunque trasmes¬ 
si in diretta dalla radio uno. 
Alle 19.55 da Dusseldorf sarà 
trasmessa la cronaca diretta 
di Borussfa-Torino. Altri col- 
legamenti sono stati previsti 
da Torino per Juventus-Man- 
chester e da Milano per Mi- 
lan-Akademik. 


Così in campò 


CGPPA DEI CAMPIONI 


LA C.D.L. DI ROMA AL GOVERNO: | 
« NESSUN RICONOSCIMENTO APINOCMT» I 

«No» dei lavoratori j 
romani a Cile- Italia 


Reai Madrld-Bruges ..... 
Trabzonspor-Li ver pool .... 
S). Etienne Eindhoven .... 
Ferencvaros-Dynamo Dresda . 
Banlk Ostrava-Bayern .... 

TORINO-Borussla M. 

Dinamo Kiev-Paok Salonicco . 
ZurigoTurun Turku Palloseura 


COPPA DELLE COPPE 


AND. 

' i 

RIT. 

0-0 

Oggi 

1-0 

Oggi 

1-0 

Oggi 

1-0 

Oggi 

21 

Oggi 

1-2 

Oggi 

40 

Oggi 

20 

Oggi 


I 


Telegrammi all'on. Forlani e ai presidente dei CONI • Anche i dipendenti ospe- . 
dalieri detto stabilimento di 5. Giovanni Valdarno contro la disputa dell'incontro ' 
tennistico e per iniziative dei governo itaiiano contro la giunta militare cilena | 



AND. 

RIT. 

Dinamo Tbilisi-MTK Bucarest . . 

14 

Oggi 

Aris Bonnevoie-Southampton . . 

2-5 

Oggi 

Atletico Madrid-Hajduk Spalato . 

1-0 

Domani 

Broavista Porto-Levski Sofia . . 

3*1 

Oggi 

Anderlecht Galatasaray .... 

5-1 

Oggi 

Amburgo-Heart Mtdlothian . . . 

4-2 

Oggi 

Slask Wroclaw-Bohemtans Dublino 

3-0 

Oggi 

Apoel-NAPOLl. 

1-1 

Domani 


COPPA DELL'UEFA 


Akademik Sofia-MìLAN . . . 
Colonia-Grasshoppers .... 

Schacthjor-Honved. 

Wisla Cracovia-Molenbeek . . 
Hibernian-Oesters ..... 
Kaiserlautern-Feyenoord . . . 
Bratislava-Queens Park Rangers 
Basilea Atletico Bilbao .... 
Magdeburgo-Dinamo Zagabria 
AEK Alene-Derby Counly . . . 

Eintracht-Espano). 

Swarovski Innsbruck-Videoton . 
Austria Salisburgo-Slella Rossa 

Barcellona-Lokeren. 

Manchester United-JUVENTUS 
Studentesc Bucarest-Schalke 04 


Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Domani 

Oggi 

Oggi 


Non passa giorno ormat, senza che nuo 
ve forze, sportive, politiche, sindacati, di 
governo locale, del libero associazionismo, 
prendano posizione per II totale Isola¬ 
mento della giunta assassina di Pinochet 
e. quindi, contro ogni riconoscimento del 
regime golpista cileno anche nel campo 
delio sport, compresa la dìsputa della fi¬ 
nale di Coppa Davis fra Italia e Cile a 
Santiago. In questa situazione, CONI e 
governo italiano non possono più tacere. 
Una loro iniziativa, che ribadisca la vo¬ 
lontà del governo italiano e delle mas 
sime autorità sportive nazionali in favore 
dell'isolamento dei fascisti di Santiago, 
si impone. In tal senso si sono pronun¬ 
ciate ieri l’ARCI-UISP, nel suo congres 
so nazionale di Napoli di cui riferiamo 
In altra parte del giornale, la Camera 
del Lavoro di Roma ed i dipendenti del¬ 
lo stabilimento di San Giovanni Valdarno 
dell'E.O.V.A. (Ente Ospedalieri Valdarno 
Aretino). 

La Segreteria della Camera del Lavoro 
di Roma raccogliendo le prese di posi¬ 
zioni di numeroso strutture della Orga¬ 
nizzazione, tra le quali di particolare ri¬ 
lievo quella assunta dai Consigli gene 
rati di tutte le categorie del pubblico 
impiego (statali, parastatali, Enti locali, 
ferrovieri, scuola, postelegrafonici) con¬ 
tro la disputa della finale di Coppa 
Davis Cile-ltalia ha inviato all’on. For¬ 
lani, ministro degli esteri della Repub¬ 
blica ■ italiana, ed all’avv. Giulio Onesti, 
Presidente del CONI il seguente tele¬ 
gramma a firma del segretario generale 
Santino Picchetti: 

« Comitato Direttivo Camera del La¬ 
voro CGIL di Roma interpretando senti¬ 
menti e tradizioni di solidarietà interna¬ 
zionalista lavoratori romani verso popoli 
oppressi dittature ed in particolare verso 
il popolo cileno da oltre tre anni oppres¬ 
so da una feroce dittatura fascista, sol¬ 
lecita iniziative governo italiano et mas¬ 
sime autorità sportive nazionali per im¬ 
pedire che svolgimento finale Coppa Da¬ 
vis Italia-Cila possa rappresentare un di¬ 
retto riconoscimento regime fascista Pi¬ 
nochet et indebolire eroica resistenza po¬ 
polo cileno ». 

Nel comunicato diramato dalla C.d.L. 
di Roma si legge ancora: «La segreteria 
della Camera del Lavoro di Roma con 


questo atto intende dare la sua formale * 
adesione ed assicurare il pieno appoggio i 
dei lavoratori romani alle iniziative intra- | 
prose dall’Associazione ltalia-Cile e dal 
Comitato di coordinamento nazionale per j 
l'isolamento della giunta cilena anche I 
nello sport; per sviluppare nel Paese la • 
necessaria mobilitazione per impedire | 
che la effettuazione dell’incontro Cile- 
Italia di tennis ed altri incontri sportivi I 
che vedano impegnati in quel Paese atle- I 
ti italiani possano non solo rappreseli- . 
tare una contraddizione rispetto nll’at- I 
teggiamento assunto dal governo italiano 
nei confronti della giunta di Pinochet ma | 
anche offrire a quest’ultima il pretesto I 
per rivendicare la propria legittimità ed . 
attenuare, in qualche modo, l’isolamento I 
morale e politico da parte della quasi ' 
totalità dei paesi civili e democratici». I 

I dipendenti dello stabilimento del- 
l'EOVA di San Giovanni Valdarno ade- 1 
renti alla Federazione lavoratori ospeda- I 
Iteri CGIL-CISL-UIL hanno inviato al ■ 
presidente del Consiglio dei ministri, on. | 
Andreotti, al Ministro degli esteri, on. 
Forlani, e al presidente del CONI, avv. I 
Giulio Onesti, il seguente documento: I 

« I dipendenti, riuniti in assemblea per I 
discutere il rinnovo ccutrattuale della ■ 
categoria, hanno preso in esame anche i 
!a questione dell'incontro Cile-ltalia di | 
Coppa Davis. L'assemblea dichiara rin¬ 
novata la più profonda solidarietà con | 
il popolo cileno vittima della brutale dit- I 
tatura fascista di Pinochet: ritiene che ■ 
la decisione di effettuare rincontro offri- j 
rebbe alla giunta golpista che usurpa il 
potere in Cile il pretesto per vantare un I 
preteso riconoscimento della sua legitti- I 
mità e la conseguente attenuazione del ■ 
suo isolamento internazionale; bisogna I 
rifiutare un avvenimento (anche se spor- 1 
tivo) che risulterebbe offensivo per le I 
sofferenze, le lotte, le speranze del po- I 
polo cileno. . 

L’assemblea all’unanimità invita 11 go | 
verno e il CONI ad intervenire per impe- 
dire il viaggio in Cile dei nostri tennisti. | 
La partecipazione dei rappresentanti ita- * 
liani significherebbe, oltre che un rico- , i 
noscimento per quella sanguinaria dit* | 
tatura. anche una grave offesa alla co¬ 
scienza democratica c antifascista del I 
popolo italiano ». • 


Il presidente della Roma alle Tre Fontane soltanto per controllare alcuni... lavori 

—- \~T ' --- : - : ... 

Anzalone elude il chiarimento 


In vista del match con l'Italia del 17 novembre a Roma | con giocatori 

Bowles e Talbot le novità e allenatore 

1 ^ ■ ■■ ■ E' toccato a Liedholm affrontare il discorso sul 

11 ÌUdIACI f|| Itfflllitì momento delicato che sta attraversando la squa¬ 
mai Ul il w f 1 W dra — Contro il Catanzaro cambiamenti sicuri 


E' toccato a Liedholm affrontare il discorso sul 
momento delicato che sta attraversando la squa¬ 
dra — Contro il Catanzaro cambiamenti sicuri 


' Nostro servizio 

LONDRA. 2. 

II direttore tecnico della 
nazionale inglese. Don Revie 
ha comunicato la lista dei 26 
convocati in vista dell’incon¬ 
tro del 17 novembre a Roma 
con malia, per la qualifica¬ 
zione ai mondiali del 1978 in 
Argentina. Come sì ricorderà 
fanno parte delio stesso giro¬ 
ne la Finlandia e il Lussem¬ 
burgo. La prima è stata bat¬ 
tuta dagli inglesi agevolmen¬ 
te ad Helsinki per 4-1. mentre 
nel retour-match a Wembley 
è stato più faticoso del pre¬ 
visto aver ragione dei finnici 
e ne è uscito uno striminzi¬ 
to 2-1 e, a detta degli osser¬ 
vatori. se si fosse verificato 
un pari non ci sarebbe certo 
stato da gridare allo scan¬ 
dalo. Ora. forse per rimedia¬ 
re alla brutta impressione su¬ 
scitata a Wembley e per ave¬ 
re più frecce al proprio arco, 
in un incontro che forse sarà 
decisivo ai fini della qualifi¬ 
cazione, Don Rev.e è corso ni 
ripari. Ha convocato ■ la 
« punta » Stan BoiV.es e la 
giovane « mezzapunta » Brian 
Talbot. ■ 

Bowles, 26 anni, carattere 
difficile, ma capocannoniere 
delia squadra londinese dei 
« Queen’s Park Rangers ». 
tornerebbe cosi a vestire la 
maglia della nazionale dopo 
oltre due anni di assenza. 
L'annuncio è stato dato oggi 
e ha subito causato una cer¬ 
ta sensazione. La storia di 
questo turbolento giocatore, 
tuttavia dal gol facile (fino¬ 
ra quest'anno in campionato 
ha segnato 12 go! su 16 par¬ 
tite), risale praticamente al 
mese di maggio del 1974, al¬ 
lorché Bowles improvvisa¬ 
mente. senza una evidente 
ragione (soltanto dopo si sep¬ 
pe a causa di una crisi de¬ 
pressiva) proprio alla vigilia 
della partenza della nazio¬ 
nale per la Scozia, si rifiu¬ 
tò di seguire la squadra. Que¬ 
sto avvenne dopo appena tre 
presenze in nazionale. A due 
anni e più di distanza Don 
Revie si ricorda di lui (ma 
soprattutto dei suoi gol), get¬ 
ta una pietra sopra a quel¬ 
l'episodio che fece allora mol¬ 
to scalpore e si affida al suo 
« piede buono » per tentare 
di rinforzare una squadra co¬ 
me la nazionale inglese che 
soltanto un mese fa faticò 
contro ogni pronostico a bat¬ 
tere la Finlandia per 2-1. 

L'altro nome nuovo è quel¬ 
lo del ventenne centrocampi¬ 
sta Brian Talbot dell’* Ips- 
wich Town », attualmente in 


gran forma, alla sua prima 
convocazione. Con questo gio¬ 
vane sono oltre 60 i giocatori 
selezionati per la nazionale 
inglese limitatamente a 22 
incontri da quando Don Re¬ 
vie è stato nominato commis¬ 
sario tecnico della squadra. 

Gii altri 24 giocatori sono 
gli stessi che figuravano an¬ 
che alla vigilia della partita 
con la Finlandia. Ecco l’elen¬ 
co completo dei convocati con 
accanto la squadra di appar¬ 
tenenza. nonhè il numero del¬ 
ie presenze in nazionale: 

• PORTIERI: Ray Clemcn- 
ce (Liverpool). 23; Peter Shil- 
ton (Stoke City), 21; Joe Cor- 
rigan (Manchester City), 1. 

• DIFENSORI: Paul Made- 
ley (Leeds United). 23: Kevin 
Beattie (Ipswich Town), 6; 
Colin Todd (Derby County), 
24; Da ve Clement (Queen’s 
Park Rangers), 3; Phil Thom¬ 
pson (Liverpool), 8; Roy Mc- 
Farland (Derby County). 27; 
Brian GreenhofT (Manche¬ 
ster United), 4; Mick Doyle 
(Manchester City». 4. 

• CENTROCAMPISTI: Tre- 
vor Brookin (West Ham Uni¬ 
ted). 14: Tony Tower» (Sun 
derland). 3; Trevolr Cherry 
iLeeds United). 5: Mick Mills 
(Ipsw.ch Town). 9; Ray Wil- 
kins (Cheteea). 3. 

• ATTACCANTI: Kevin Kee 
gan (Liverpool), 25; Chariie 
George (Derby County). l; 
Stuart Pearson (Manchester 


United), 6: Peter Taylor (Tot- 
tenham Hotspur), 4; Gordon 
Hill (Manchester United), 3; 
Mick Channon (Southamp¬ 
ton), 37; Joe Royle (Manche¬ 
ster City), 5; Dennis Tueart 
(Manchester City), 3; Brian 
Talbot (Ipswich Town). 0; 
Stan Boweles (Quen’s Park 
Rangers). 3. 

A giudicare dalle prime 
scommesse dei «bookmakcrs». 
londinesi gli italiani sono da¬ 
ti favoriti. Infatti, la socie¬ 
tà « William Hill ». la secon¬ 
da in ordine di importanza 
in fatto di scommesse a Lon¬ 
dra (la prima è la « Ladbro- 
kes»), ha quotato malia 
4 a 5 come favorita nella pros¬ 
sima partita di Roma. Ciò 
vuol dire che giocando cin¬ 
que sterline, se ne vincono 
quattro (quindi una quota¬ 
zione a meno della pari). 

Sempre la stessa società 
offre 7 a 2 contro la vitto¬ 
ri» dellTnghilterra. ovverosia 
giocando due sterline se ne 
vincono sette (perciò molto 
più delia pari). I! pareggio 
viene dato a 9 a 4 (nove 
sterline di vincita contro 
quattro di scommessa; quin¬ 
di anch’esso sensibilmente al 
di sopra della pari). 

L'altra società. !a « Ladbor- 
kes». la pii importante di 
Londra, non accetta per il 
momento sommesse sull'in¬ 
contro e di conseguenza non 
ha ancora offerto una sua 
quotazione. 


Per il titolo tricolore dei superweìter 

Stasera a Pesaro 
lassandro - Bentini 


PESARO, 2 

Il pesame Damiano Lassandro 
ed il romano Aldo Bentini si 
affronteranno domani sol rinq del 
Palazzo dello Sport per il titolo 
italiano dei "super-welter". (Il 
match sari teletrasmesso in * mer¬ 
coledì sport ») rimasto oacanta 
dopo la trafica morte dei « tri¬ 
colore » Antonino Castellini. 

Aldo Bentini è passato tra I 
"prof" nel 1972 dopo aver parte¬ 
cipalo alle Olimpiadi messicane 
ore renne eliminato al terzo tur¬ 
no. Nel 1973 Battendo Torre, 
conquistò il titolo italiano dei 
su perweìter che difese fino al *75, 
quando renne sconfitto per feri¬ 
ta da Antonino Castellini che ebbe 
la meylio anche nella rivinci»». 
Bentini ha al mio attiro 24 cees- 


battimentì, di cui 19 rinti, tre 
pareffiati e dot (quelli con Ca¬ 
stellini) persi. Non ha mai cinto 
prima del limite. 

Damiano Lassandro, nato in Pu¬ 
glia ma pesarese di adozione, t di¬ 
reniate professionista alla fine del 
1972. dopo arer preso parte alle 
Olimpiadi dì Monaco, dora fu eli¬ 
minalo al terzo fumo, conquistò 
il titolo italiano il 5 novembre "75, 
battendo Antonino Castellini nel Pa¬ 
lazzo dello Sport di Pesaro alla 
quarta ripresa per squalifica. Las¬ 
sandro perse però la rivincita qual¬ 
che mese dopo a Palermo, per fe¬ 
rita. Ha al suo attiro anch'cfli 24 
incontri: 21 vittorie (16 prima del 
limite, 14 per k.o., due per ferita, 
con Castellini e Vaisecchi), un pa¬ 
rafilo con Guarniero e due scon¬ 
fitte (con Castellini e Dura»), 


Lo stile. la classa, sono at¬ 
tributi che l'individuo met¬ 
te in evidenza in modo natu¬ 
rale, senza ostentazione co¬ 
me è sempre stato riconosciu¬ 
to a! presidente della Roma, 
Gaetano Anzalone. Ma ieri ci 
sembra che egli abbia dero¬ 
gato. mettendo la... classe ne! 
cassétto. E ci spieghiamo. La 
squadra, dopo una serie di 
esibizioni poco convincenti, 
elude ed annoia pareggiando 
domenica scorsa col Verona, 
una partita che sembrava fa¬ 
cile da vincere e tutti si aspet¬ 
tano che il presidente Anza¬ 
lone faccia chiarezza. In pa¬ 
role povere ci pareva ovvio 
che i! presidente esaminasse 
la situazione insieme all'alle¬ 
natore e a: giocatori. Invece 
Anzalone è arrivato alle Tre 
Fontane due ore prima del 
tecnico e dei giocatori, si è 
trattenuto un po', quindi ha 
salutato gli inservienti e si è 
eclissato. 

Come spiegare questo com¬ 
portamento? Ha tentato di 
farlo :I genera! manager Mu- 
po asserendo che il presiden¬ 
te era venuto con anticipo a. 
campo per controllare alcuni 
•averi a.' imp.anto Sarà.. 
ma no. samo convinti che 
agendo .n questa maniera i. 
presidente non miglior: la si¬ 
tuazione. Oppure con questa 
mo»a egli vuol lasciare tut¬ 
te le responsab.iita allallena- 
tore? Se po: fesse stata inve¬ 
ce l'amarezza a dettarg.i si¬ 
mile '.:ne3 di condotta, tanto 
valeva farlo sapere 

In attesa che un chiari¬ 
mento venca dal pres.dente. 
è toccato a L.edholm (contro 
i! quale ieri s: e levato qual¬ 
che grido d-. pretesta dalie 
tribunctte) parlare della si- 
tuaz.one. Lo ha fatto dopo 
l'allenamento che Bruno Con¬ 
ti e Musie'.lo hanno interrotto 
quasi subito per precauz.one 
accusando una contrazione al¬ 
la ccsc.a destra il pr.mo e 
un indolenzimento muscolare 
l'altro. Un allenamento in¬ 
vece prolungato, rispetto agli 
altri, lo hanno svolto Chinel- 
lato e Boni. 

«Le critiche che ci vengo¬ 
no rivolte non voglio analiz¬ 
zarle—ha detto Liedholm. — 
Ognuno è libero di ritenere 
colpevole della situazione chi 
crede più opportuno. Per la 
partita con i! Catanzaro ve¬ 
drò di apportare qualche mo¬ 
difica, sono il primo a rite¬ 
nerla necessaria. Tuttavia vo¬ 
glio precisare che io non so¬ 
no deluso de questa squadra. 
Ho sempre sostenuto che que¬ 
ste squadra con Rocca. Pec- 


cenini e qualora Boni e Pra¬ 
ti fossero stati all’altezza del¬ 
le loro massime possibilità, 
sarebbe anche potuta arriva¬ 
re ad un buon piazzamento. 
Adesso la situazione della 
classifica non è disastrosa, 
quello che non soddisfa è il 
gioco, lo spettacolo. Ma la 
squadra è priva di alcune 
delle sue pedine chiave e 
manda in campo dei giovani 
e giovanissimi. Tra l’altro lo 
Olimpico è tale che la sua 
imponenza incute soggezione 
anche a consumati professio¬ 
nisti. Altro fatto sarebbe sta¬ 
to se due o tre di loro aves¬ 
sero dovuto affrontare la ii- 
tuazicne, immessi in una 
squadra di anziani esperti. 
Purtroppo non è cosi. Sareb¬ 
be già stata problematica 
senza gli infortuni e la for¬ 
ma scadente di Boni e di 
Prati. Come sperare di piu 
in una situazione come que¬ 
sta? ». 

La situazione può però in 
parte modificarsi mediante 
decisioni che il tecnico deve 
avere il coraggio di prende¬ 
re. Ieri, per esempio, ha la¬ 
sciato intendere che Sabati¬ 
ni e pronto per entrare in 
squadra. Anche se non ha 
precisato quali saranno gli 
spostamenti si è tuttavia a- 
vuia l’impressione che il tec¬ 
nico sia intenzionato a de¬ 
terminare un avanzamento di 
Maggiora e forse ad appor¬ 
tare qualche cambiamento in 
attacco. Ma alla base di tut¬ 
to stà la necessità che la di¬ 
rezione tecnica goda di in¬ 
condizionata stima, e possa 
rappresentare per tutti i gio¬ 
catori un punto di riferimen¬ 
to sicuro per andare in cam¬ 
po con l’unico proposito di 
fare quanto il tecnico die*. 

Sembra che l'incontro che 
non c'è stato ieri debba es¬ 
servi domani: in che dire¬ 
zione si muoverà Anzalone? 

e. b. 


Panatta vince 
a Montevidso 

MONTEVIDEO. 2 
Adriano Panatta ha vinti 
il torneo di tennis «Città d; 
Montevldeo», un quadrango 
lare con i due romeni Nastase 
e Tiriac e l'argentino Viles. 
battendo in finale Vilas per 
7-6, 3-6, 6-3. Terzo Si è «iMBt- 
ficato Nastase 
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In corso al Consiglio di Sicurezza 


PAG. 13 i fatti nel mondo 


All'albo di tori | CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


L’ONU INVITA L’OLP 
AL DIBATTITO 
SULLA CISGIORDANIA 


Bomba demolisce 

a Parigi la casa 
d’uri esponente 
di estrema destra 


La decisione presa con il solo voto contrario dogli Usa - Ancora combattimenti a Bei- Ingenti danni e sei feriti nell’attentato, diret* 

rut, dove dovrebbero arrivare entro domani 3000 «caschi verdi» sauditi e sudanesi to contro l’ex-candidato presidenziale Le Pen 


. .M NEW YORK, 2 - 

Il Consiglio di sicurezza 
deirONU ha Iniziato ieri se¬ 
ra 11 dibattito sulla situazio¬ 
ne nel territori arabi occu¬ 
pati da Israele, e In partico¬ 
lare nella Cisglordania, an¬ 
che in relazione ai recenti 
gravi Incidenti verificatisi ad 
Hebron. La richiesta di di¬ 
battito era stata avanzata 
dall’Egitto, Il cui rappresen¬ 
tante ha detto Ieri sera che 
se non vi sarà una soluzione 
di pace nel Medio Oriente, 
diventerà Inevitabile una 
«guerra di liberazione» da 
parte deg^prabi per recupe¬ 
rare 1 territori occupati da 
Israele. 

Prima di affrontare il di¬ 
battito. 11 Consiglio di sicu¬ 
rezza ha deciso — per la 
quinta volta in due anni — 
di ammettere l'Organizzazio¬ 
ne per la Liberazione della 
Palestina a partecipare ai la¬ 
vori, con tutti 1 diritti di uno 
Stato membro eccetto il di¬ 
ritto di voto. La delibera ha 
avuto la opDosizlone degli 
Stati Uniti; il voto contrario 
americano, tuttavia, non ha 
assunto valore di « veto ». da¬ 
to che si trattava di una que¬ 
stione procedurale. Undici 
membri del Consiglio hanno 
votato a favore: Italia. Gran 
Bretagna e Francia si sono 
astenute. Dopo l primi inter¬ 
venti (oltre all’egiziano Ah- 
med Abdel Meguld hanno 
parlato ieri sera il giordano 
Hazem Muselbeh e il rap¬ 
presentante dell’OLP Zahdi 
Lablb Terzi) la seduta è sta¬ 
ta rinviata alle ore 21 (Ita¬ 
liane) di questa sera. 

* ♦ • 

BEIRUT, 2 

Malgrado questa notte si 
siano registrati ancora aspri 
combattimenti lungo la li¬ 
nea di demarcazione che di¬ 
vide In due la capitale liba¬ 
nese. il presidente Sarkis con¬ 
tinua a mostrarsi fiducioso 
nella possibilità di dare at¬ 
tuazione all’accordo di Rlad. 
ratificato al Cairo, e In par¬ 
ticolare di far entrare rapi¬ 
damente In funzione la « for¬ 
za di dissuasione » Inter-ara- 
ba. A questo riguardo fonti 
informate hanno annunciato 
l’arrivo a Damasco di 3.000 
soldati sauditi e sudanesi, 
che dovrebbero raggiungere 
Beirut entro 48 ore per ag¬ 
giungersi al contingente li¬ 
bico saudlo-sudanese di 2.400 
uomini, già presente nella 
città e che finora si è limi¬ 
tato a presidiare l’aeroporto 
e il crocevia del Museo, uni¬ 
co punto di passaggio fra 1 
due opposti settori di destra 
e progressista. Con l’arrivo 
dei nuovi contingenti, potreb¬ 
bero cominciare a svolgere il 
loro ruolo nella « forza di 
dissuasione» anche 1 soldati 
siriani, finora astenutisi dal- 
l’intervenire da soli per non 
dare adito a Incidenti, dato 
il loro recente ruolo di «oc¬ 
cupanti ». 

Rimane tuttavia aperto 11 
problema della dislocazione 
dei reparti Inter-arabl, data 
la espressa ooposizlone del 
dirigenti di destra ad accet¬ 
tarli nel territorio sotto il 
loro controllo. A questo pro¬ 
posito. si è espresso oggi con 
molta chiarezza 11 leader del 
fronte ’ progressista, • Kamal 
Joumblatt, al termine della 
prima riunione congiunta tra 
i dirigenti del fronte stesso e 
i dirigenti palestinesi dopo 
li « vertice » del Cairo. La 
forza inter-araba — ha det¬ 
to Joumblatt — « deve en¬ 
trare nelle regioni conserva¬ 
trici anche prima che il pre¬ 


sidente Sarkis pensi di In¬ 
viarla nelle regioni patriotti¬ 
che. Infatti — egli ha prose¬ 
guito — l’esercito siriano ha 
occupato una gran parte del¬ 
le nostre regioni e adesso è 
giunta la volta degli Isola¬ 
zionisti » (destre). Joumblatt 
ha detto anche di ritenere 
che in cambio delia riaper¬ 
tura dell’aeroporto (situato 
in zona progressista) «la for¬ 
za araba deve prendere po¬ 
sizione nel porti di Beirut, 
Jounieh e Chekka » (control¬ 
lati dalla destra). Sembra 
che per aggirare questo o- 
stacolo, Sarkis abbia deciso 
di inserire nella forza di 
pace anche alcuni contingen¬ 
ti libanesi, che verrebbero in¬ 
viati nelle zone tenute dalia 
destra; ma è dubbio che 1 
dirigenti falangisti e cha* 
mounisti accettino reparti 
deiresccito « del Libano a- 
rabo ». che si è battuto con¬ 
tro di loro, o della « avan¬ 
guardia dell’esercito libane¬ 
se arabo», controllata dal si¬ 
riani. 

Come si è detto, la scorsa 
notte a Beirut si è combat¬ 
tuto aspramente, soprattutto 
nella zona del Museo, con 
fuoco di mitragliatrici pesan¬ 
ti e bazooka, mentre decine 
di colpi di mortalo sono ca¬ 
duti sui auartierl residenzia¬ 
li. La radio progressista ha 
accusato le destre di avere 
anche bombardato 11 quar¬ 
tiere del porto di Tripoli. 

La situazione 1 libanese, e 
più in generale lo stato at¬ 
tuale della questione medio¬ 
rientale, costituisce Intanto 
l’oggetto del colloqui iniziati 
oggi a Sofia. In Bulgaria, fra 
il ministro degli esteri sovie¬ 
tico Gromiko e II ministro 
degli esteri egiziano Fnhmi. 
I due uomini politici discu¬ 
teranno anche le misure at¬ 
te a migliorar*» I rapporti bi¬ 
laterali Tra l’Egitto e l'Unio¬ 
ne Sovietica. 



SCONTRI A MADRID iS.ff'ru.'JWr: 

baili della capitale spagnola è arrivato al sesto giorno, e 
ancora una volta la polizia è intervenuta per impedire un'as¬ 
semblea e una manifestazione sulla Gran Via: ne sono 
seguiti incidenti (nella foto) nel corso dei quali sono stati 
lanciati dagli agenti numerosi lacrimogeni. Lo sciopero si 
sta intanto estendendo alla metropolitana, i cui convogli 
già da oggi funzionano solo al 75%. 


PARIGI. 2. 

Sei feriti, fra cui un bimbo 
di pochi mesi proiettato da 
una finestra del quinto pia¬ 
no, un palazzo di cinque pia¬ 
ni semidlstrutto. dodici ap¬ 
partamenti inabitabili, danni 
rilevanti agli edifìci vicini e 
a numerose automobili in so¬ 
sta: questo ò il bilancio di 
un attentato dinamitardo 
compiuto nelle prime ore di 
stamani a Parigi centro 1‘ 
abitazione del leader del mo¬ 
vimento di estrema destra 
• < Fronte Nazionale » ed ex¬ 
candidato alla presidenza 
della Repubblica, Jean-Marie 
Le Pen. L’esponente di de¬ 
stra e 1 suol familiari seno 
rimasti Illesi. 

La polizia non è per ora 
in grado di fornire indicazio¬ 
ni sulla identità o provenien¬ 
za dei terroristi. Le Pen si 
è affrettato a escludere che 
l’attentato possa essere in 
relazione ccn la vertenza che 

10 oppone all’industriale Phi¬ 
lippe Lambert: quest’uìtimc, 
cugino del « re del cemento » 
ed esponente dell'estrema 
destra Hubert Lambert 
Saint-Jumieo deceduto il 24 
settembre scorso, si è visto 
diseredare a favore appunto 
di Le Pen di un patrimonio 
valutato In oltre 5 miliardi 
di lire; ne è seguita, come 
era inevitabile, una procedu¬ 
ra di impugnazione dì testa¬ 
mento. 

Un'altra pista potrebbe es¬ 
sere quella legata al recente 
arresto di Albert Spaggiari, 
ex-militante dell’OAS defini¬ 
tosi il « cervello » di un’orga- 
nizzazicne neofascista per 1* 
aiuto agli estremisti di de¬ 
stra di vari Paesi, che avreb¬ 
be compiuto la scorsa estate 

11 colossale colpo ai danni 
della « Societé Generale » di 
Nizza. Anche qui Le Pen si 
è affrettato a diramare una 
smentita. 


Ha ottenuto un quarto dei voti per l'elezione della commissione nazionale 

Lisbona: affermazione a sorpresa 
della corrente di sinistra nel PS 

Soares confermato leader incontrastato, ma lo scontro fra le tendenze è sfato più vivace del previsto • li segreta¬ 
rio generale sottolinea di aver bisogno di una commissione nazionale « omogenea per non essere prigioniero » 


LISBONA, 2. 

L'unità del Partito Sociali¬ 
sta Portoghese è stata salva- 
guardata nonostante un duro 
scontro di tendenze e Mario 
Soares è stato confermato 
nella sua posizione di « lea¬ 
der » incontestato. Tuttavia 
sembra agli osservatori che, 
nonostante tutti questi moti¬ 
vi di soddisfazione, il segre¬ 
tario generale del partito so¬ 
cialista abbia registrato in 
certa misura un insuccesso. 
Egli si attendeva infatti dal 
congresso 1‘elezione di una 
commissione nazionale «omo¬ 
genea » e tale da assicurare 
un appoggio senza riserve al¬ 
la politica di governo « prag¬ 
matica e realista » che inten¬ 
de attuare per risolvere la 
crisi economica e che, tenuto 
conto della realtà «geo-stra¬ 
tegica » del Portogallo si tra¬ 


durrebbe. tutto sommato. In 
una « messa tra parentesi » 
del socialismo in attesa di 
condizioni migliori. Ora. l’ala 
sinistra del partito ha deluso 
le sue speranze quando ha 
deciso di presentare per la 
elezione della commissione 
nazionale una lista concor¬ 
rente rispetto a quella detta 
« di unità » che era stata pro¬ 
posta della segreteria nazio¬ 
nale e che comprendeva tut¬ 
tavia una solida maggioran¬ 
za moderata. - • • 

Tutte le speranze erano 
consentite a Mario Soares do¬ 
menica sera. In quanto 11 con¬ 
gresso aveva approvato all’ 
unanimità, meno 20 astensio¬ 
ni, il rapporto che egli aveva 
presentato il giorno avanti 
per definire e giustificare la 
sua politica di governo. Ma 
ieri la lista concorrente Ve¬ 
niva depositata all’ufficio del 


congresso e, contrariamente 
a tutte le previsioni, ottene¬ 
va un quarto dei suffragi as¬ 
sicurando all'ala sinistra del 
partito 37 seggi supplementa¬ 
ri in seno alla commissione 
nazionale (la lista di Suarez 
ha avuto 610 voti contro i 
210 andati alla lista di si¬ 
nistra). 

Soares, pur dimostrando di 
rallegrarsi per la dimostra¬ 
zione cosi avutasi, di «demo¬ 
crazia interna » del partito 
socialista, non ha nascosto la 
sua intenzione e ha dichiara¬ 
to che « il segretario genera¬ 
le ha bisogno di una com¬ 
missione nazionale omogenea 
per non esserne prigioniero ». 
Egli evocava anche la scis¬ 
sione intervenuta nel con¬ 
gresso del dicembre 1974 e 
che condusse alla formazione 
del a Fronte Socialista Popo¬ 
lare » di Manuel Serra (estre¬ 


ma sinistra), affermando che 
« nel 1974 molti delegati han¬ 
no votato per Manuel Serra 
senza sapere che cosa cl fosse 
dietro Manuel Serra ». 

I promotori della lista di 
sinistra hanno tenuto tutti a 
sottolineare che non si trat¬ 
ta di una lista di opposizione 
al segretario generale. Il loro 
obiettivo, hanno detto, è di 
rappresentare la loro tenden¬ 
za in seno alla commissione 
nazionale per continuare a 
difendervi il principio dell’ 
integrazione delle sezioni a- 
ziendali nella struttura orga¬ 
nica del partito «affinché 11 
partito socialista continui a 
essere il più grande partito 
della classe operaia ». Soares 
ha tenuto da parte sua a 
rammentare loro che. « come 
minoranza, dovranno sotto¬ 
porsi alla legge democratica 
della maggioranza ». 


BILANCIO DI UN SOGGIORNO TRA I NOSTRI LAVORATORI EMIGRATI 

Italiani in Australia: tra benessere e rinunce 

Salari e costo della vita - La mancanza di un sistema di sicurezza sociale — L’automobile e la casa in proprietà — La parità 
di trattamento non è ancora realtà — Tra ì compagni che si battono per assicurare alla comunità un domani migliore 


Quando si pensa ai nostri ; 
emigrati dei paesi di oltre- * 
oceano, cl sì ralngura gene¬ 
ralmente una situazione di re¬ 
lativo benessere, comunque di 
gran lunga migliore di quella 
dei nostri connazionali occu¬ 
pati nei paesi dell'Europa- Se 
ci si limita a un esame su¬ 
perficiale e a questi due ter¬ 
mini di confronto il giudizio 
può anche essere condiviso. 
Stare meglio di come stanno 
i nostr connazionali in Ger¬ 
mania o in Svizzera è facile. 
Ma si può veramente parla¬ 
re di benessere per rem‘.gra¬ 
done italiana nei paesi di ol¬ 
treoceano" 9 

Seno «tato recentemente in 
Australia, dove ho avuto nu¬ 
merosi contatti, con autorità 
di governo, uomini politici, 
sindacalisti e soprattutto con 
lavoratori italiani e australia¬ 
ni. e il quadro che mi si è pre¬ 
sentato non è cosi roseo come 
si vorreDDe tare appaiare. 
Prescindo da un giudizio di 
mento sulla crisi economica, 
che anche tn Australia co¬ 
mincia a farsi sentire. E* una 
crisi ben diversa, per am- 
pezza e acutezza, da quella 
che viviamo in Italia, ma la 
crisi c'è, » si manifesta an¬ 
che lì. producendo disoccupa¬ 
ti. ET inutile dire che, per 
una legge non scritta ma 
sempre operante, |. primi a 
perdere i'. lavoro sono sem¬ 
pre gli stranieri, anche se na¬ 
turalizzati 

Ma parliamo pure dei la¬ 
voratori occupati. Guadagna¬ 
lo bene, mediamente credo si 


possa parlare di stipendi e sa¬ 
lari che per categorie simi¬ 
lari sono di gran lunga supe¬ 
riori a quell! italiani. Il con¬ 
fronto pero va fatto non solo 
con quello che si guadagna, 
ma anche con quello che oc¬ 
corre per vivere. E allora, bi¬ 
sogna dire che se il salario 
è molto più alto, quasi il dop¬ 
pio di quello percepito m Ita¬ 
lia. u costo della vita è altret¬ 
tanto elevato, e senza alcuna 
protezione per i prodotti di 
largo consumo, come I* 
aumentazione. l’abbigliamen- 
to, ecc. 

Mancata 

aggregazione 

L’Australia, poi. è il paese 
dove è stata portata al piu 
aito e rallinaio livello l’*m- 
posiz.one classica di consu¬ 
mi dei oem durevoli. L’au 
tomobile ;n tutte le famiglie, 
e anche due. a stimolare I* 
acquisto provvede l’insuffi- 
cienza programmata del tra¬ 
sporti pubblici, affidati ad a- 
ziende private, che in grandi 
centri come Sydney e Mel¬ 
bourne sono del tutto evane¬ 
scenti. La casa In propr.ctà. 
Certo; chi non si propone 
questo obiettivo teme di es¬ 
sere considerato un fallito, e 
proprio per questo i lavora¬ 
tori hanno accettato l «gene¬ 
rosi » prestiti del governo 
e degli Imprenditori, con ì 


quali sono stati legati a una 
catena lunghissima di sacri¬ 
fici e di rinunce. La casa, del 
resto, è il centro di tutto. 
Quello che stupisce in città 
come Sydney. Melbourne e 
forse ancora di più Canberra, 
è l’asso.uta mancanza di ogni 
iniziativa che tenda ad ag¬ 
gregare la gènte, a sviluppa¬ 
re l'associazionismo, a crea¬ 
re occasi -ni di confronto e 
di dibattito. I compagni ita¬ 
liani mi tacevano maliziosa¬ 
mente osservare la mancanza 
di piazze. Niente piazze, 
mente raduni e niente mani¬ 
festazioni. Al di là delie facili 
battute, resta comunque il 
fatto sostanziale rappresenta¬ 
to da tutto un Indirizzo che 
non sollecita certo la parte¬ 
cipazione della gente alle 
grandi scelte economiche e 
sociali del paese. E d’altra 
parte, come spiegare l’insuffi¬ 
cienza dei servizi pubblici, in 
un paese ricco come l’Austra¬ 
li se non come conseguenza 
di queste tendenze, non suf¬ 
ficientemente contrastate dal- 
rmiz.at.va delle masse? 

Ho detto dei trasporti puh- 
blici. Ma altrettanto si può 
dire degli asili. Molte donne 
rinunciano al lavoro perché 
non sanno a chi affidare i 
figli E il sistema di sicurez¬ 
za sociale? Non esiste. La 
pensione non ha alcun rife¬ 
rimento con l’attività lavora¬ 
tiva, ma solo con l’obbligo 
di risiedere nel paese, e nel 
migliore dei casi è sempre 
una concessione, non un dirit¬ 
to. L’assistenza in caso di 


malattia, come l'infortunlstl- 
ca è affidata ad assicurazio¬ 
ni private. Un lodevole ten¬ 
tativo di creare un servizio 
pubblico (Medibank) da par¬ 
te dei laburisti viene ora 
smantellato dal governo libe¬ 
rale. i temi della prevenzione, 
della difesa della salute sul 
luogo di lavoro, del salano 
previdenziale sono del tutto 
inesistenti e l’impressione che 
si ricava è che anche il sin¬ 
dacato faccia fatica a uscire 
da una logica che si propo¬ 
ne robi“Uivo esclusivo del- 
i’aumenu salariale. 


Disparità 
di trattamento 

Ebbene, se la mancanza di 
tutto questo è un limite grave 
per i lavoratori locali, diven¬ 
ta addinttura tragedia per 
quei connazionali non ancora 
compietamente integrati nel¬ 
la società che li ospita, e che 
hanno la disgrazia di rimane¬ 
re disoccupati, di ammalarsi, 
infortunarsi sul lavoro o di 
invecchiar- senza il diritto al¬ 
la pensione. Nel campo del¬ 
la sicurezza sociale pesa gra¬ 
vemente anche la mancanza 
di una convenzione fra 1 due 
paesi che regolamenti le pre¬ 
stazioni previdenziali, cosic¬ 
ché, al di là delle afferma¬ 
zioni di principio, non sem¬ 
pre è garantita agli emigrati 
la parità di trattamento con 1 


iavoraiori del posto. Questo si 
verifica poi anche per tutta 
una sene di altri problemi, 
a cominciare da quello del 
mancato riconoscimento delle 
quahficne, che è il modo per 
attuare una vera e propria 
discriminazione, e a quelli 
«egli alloggi, della scuola, dei 
diritti civili, etc. 

Naturalmente sarebbe sba¬ 
gliato indulgere soltanto su 
questi aspetti della situazione. 
Si tratta di un paese ancora 
giovane, che costruisce gior¬ 
no dopo giorno il suo avveni¬ 
re e in cui prepotentemente 
vengono alla ribalta le forze 
nuove della elesse lavoratri¬ 
ce e delle sue organizzazioni. 
Non posso certo dimenticare 
e sottovalutare le affollate 
assemblee che ho presieduto e 
in cui gli immigrati hanno 
fatto sent’re non solo lagnan¬ 
ze, ma anche la loro decisa 
volontà di cambiare le cose. 
Non posso certo dimenticare 
le decine e decine di compa¬ 
gni italiani impegnati nel sin¬ 
dacato, nella FILEF e nel- 
1TNCA. che sottraggono tem¬ 
po al riposo e alla ricreazio¬ 
ne per dare risposte unitarie 
ai prob’cml della comunità 
italiana e di tutta la colletti¬ 
vità australiana. Sono ancora 
una minoranza, certo. Ma so¬ 
no quelli che guardano lon¬ 
tano e che con l'impegno di 
oggi già creano le soluzioni 
più giuste per 11 domani del¬ 
la comunità italiana e per il 
grande paese che li ospita. 

Doro Francisconi 


Elezioni USA 


quali siano le sue Idee sulla 
segregazione ». Per parte sua 
il rivale di Ford, che spera 
molto nel sostegno dell’elet¬ 
torato di colore, ha dichia¬ 
rato di condannare 11 fatto 
e di voler restare in seno 
alla chiesa battista di Plains 
« per far si che la discrimi¬ 
nazione venga eliminata». 

I sondaggi d’opinione — 
che con martellante insisten¬ 
za hanno segnalato gli spo¬ 
stamenti degli umori dell’opi¬ 
nione pubblica — hanno con¬ 
fermato fino all’ultimo quel¬ 
la che è stata la caratteri¬ 
stica di queste elezioni’, l’in¬ 
certezza. L’ultimo rilevamen¬ 
to della NBC dava Ford e 
Carter in parità con 11 41 per 
cento (McCarthyi 6 per cen¬ 
to), segnalando anche un 11 
per cento di indecisi. L’ulti¬ 
mo sondaggio Gallupp dava 
Ford in vantaggio per un 
punto mentre l’Istituto Har¬ 
ris vedeva in testa, sempre 
per un punto, Carter. Unica 
eccezione l’Organizzazione 
Roper (non commerciale), 
poneva un distacco di ben 
sei punti fra Carter (47) e 
Ford (41). 

Nella giornata dì oggi, non 
si è votato solo per sceglie¬ 
re l’uomo che siederà alla 
Casa Bianca nel prossimo 
quadriennio, ma anche per 
designare tutti i 435 membri 
della Camera del rappresen¬ 
tanti, 33 senatori (su 100), 
14 governatori di Stato e un 
gran numero di magistrati 
e funzionari locali. Gli os¬ 
servatori ritengono che l ri¬ 
sultati del voto non dovreb¬ 
bero mutare molto l’attuale 
quadro parlamentare attual¬ 
mente controllato dai demo¬ 
cratici. Alla Camera dei rap¬ 
presentanti. 1 democratici 
avevano fino ad ora 290 seg¬ 
gi, i repubblicani 145; per 
la maggioranza assoluta so¬ 
no necessari 218 seggi. Al 
Senato siedono: 61 democra¬ 
tici. 38 repubblicani, 1 indi¬ 
pendente; maggioranza asso¬ 
luta: 51 seggi. 

Per concludere, alcune no¬ 
te di cronaca. Il primo risul¬ 
tato è venuto, secondo una 
vecchia tradizione, da una 
piccola località turistica del 
New Hampshire, al confine 
del Canada: Dixvìlle Notch. 
I 26 elettori di questo vil¬ 
laggio hanno dato 13 voti a 
Ford, 11 a Carter e uno a 
Eugene McCarthy. Dixvìlle 
Notch ha un singolare re¬ 
cord: in tutte le elezioni, con 
la sola eccezione del 1972 
che vide Nixcn vittorioso su 
McGovern, ha sempre vota¬ 
to per 11 candidato che sa¬ 
rebbe poi stato sconfitto sul 
piano nazionale. Gli abitanti 
del villaggio hanno votato a 
mezzanotte, dopo un pranzo 
nell’albergo locale. 

Le telecamere hanno se¬ 
guito il voto del due prota¬ 
gonisti della lotta per la Ca¬ 
sa Bianca. Ford, accompa¬ 
gnato dalla moglie Betty, ha 
votato in una scuola a Grand 
Rapids (Michigan), capoluo¬ 
go del collegio che egli ha 
rappresentato ininterrotta¬ 
mente per 25 anni alla Ca¬ 
mera dei rappresentanti di 
Washington. Al giornalisti 
ha detto di essere ottimista. 
Preso di mira da numerosi 
fotografi. 11 presidente uscen¬ 
te ha azionato le leve della 
macchina elettorale « Vota- 
matic ». Non c’era folla nel 
seggio e tutto si è svolto 
rapidamente. 

Carter, accompagnato dal¬ 
la consorte Rosalynn e dal 
figlio Chip, ha votato nella 
sua cittadina di Plains. in 
Georgia. I coniugi Carter si 
sono messi in fila con una 
decina di elettori, i primi af¬ 
fluiti al seggio dopo l’apertu¬ 
ra. Conclusa l’operazione di 
voto. Carter, sorridente ha 
detto ai giornalisti di sen¬ 
tirsi bene e di essere fidu¬ 
cioso. 

• • • 

PARIGI, 2 

In un sondaggio, che nel 
corso degli anni si è rivelato 
singolarmente preciso anche 
se privo di basi scientifiche, 
il Presidente Ford è risul¬ 
tato vincitore all’ « Harrys 
Bar » di Parigi. Ford ha ot¬ 
tenuto 277 voti contro 274 
per Carter e 7 per il candi¬ 
dato indipendente McCarthy. 

Le votazioni tra i clienti 
del locale parigino, si erano 
aperte una settimana fa. 
Quella dell’« Harrys Bar » è 
una tradizione ormai conso¬ 
lidata che si ripete ad ogni 
vigilia delle elezioni ameri¬ 
cane. La sua caratteristica 
più sorprendente è che ha 
sempre indicato il candida¬ 
to vincitore delle presiden¬ 
ziali USA nei cinquantanni 
trascorsi da quando venne 
organizzato per la prima vol¬ 
ta. Perché è stato sempre 
così preciso? « Solo Dio lo 
sa » — ha risposto il proprie¬ 
tario, Andy McElhone. 


Piemonte 

condizioni, per un nuovo cor¬ 
so: vi hanno lavorato e ri la¬ 
vorano le forze politiche, f 
sindacati, a Comune, la Re¬ 
gione, tutta la vasta rete de¬ 
gli enti locali. Di che cosa 
si tratta? Sostanzialmente, 
di un processo molto ricco e 
articolato, nel quale vengono 
a raccogliersi i contributi au¬ 
tonomi di un vasto movimen¬ 
to riformatore. 

Non è difficile coglierne i 
tratti essenziali. Il sindacato 
sta per aprire la « vertenza 
FIAT ». e poggia la propria 
piattaforma sui pilastri della 
riconversione e degli investi¬ 
menti: prospetta . tra l'altro. 
Vobietlivo meridionalista del¬ 
lo spostamento ai Sud della 
produzione di autobus ed au¬ 
tocarri; e . più in generale, 
indica una strada e dà una 
prima risposta al problema 
del a destino» della più gran¬ 
de industria italiana. Nello 
stesso tempo, la Regione e il 
Comune stanno lavorando a 
una pianificazione dei tra¬ 
sporti che tende a potenziare 
il sistema dei mezzi pubblici, 
a ridurre l’asfissia dei centri 
storici, e a realizzare — na¬ 
turalmente per gradi — un 
programma metropolitano di 
trasporto su rotata destinalo 
a Nazionalizzare e a rendere 
più umano il flusso della 
« pendolarità » dei lavoratori 
e degli studenti. Se a questo 


si aggiungono gli obiettivi 
fissati per l'agricoltura (zoo¬ 
tecnia, viticoltura) e per i 
sistemi scolastici, st ha l'im¬ 
magine di una programma¬ 
zione di tipo nuovo: di un 
«.progetto ». cioè, che, a dif¬ 
ferenza delle esperienze pas¬ 
sate, non viene dall'alto ma 
nasce su un robusto tessuto 
democratico, • ed appunto 
per questo poggia solidamen¬ 
te i piedi in terra. 

Ciò sarebbe stato addirittu¬ 
ra impensabile — oggi lo si 
può dire sulla base dei fatti 
— senza che fosse lasciata 
dietro te spalle l'esperienza 
di centrosinistra, che soprat¬ 
tutto nel suo ultimo scorcio, 
sussultorio e incerto, ha fat¬ 
to non 'pochi danni, con le 
crisi a ripetizione, la para¬ 
lisi amministrativa e le de¬ 
cisioni di maggior rilievo af¬ 
fidate nella sostanza a un 
composito gruppo di potere 
(che venne chiamato «super 
partito») costituito da una 
alleanza tra i doratet de di 
Calieri di Sala e dai « doro- 
tei di fatto » di altri compo¬ 
nenti della coalizione. Si pre¬ 
tendeva di governare il Pie¬ 
monte, come nelle società per 
azioni, coalizzando un sinda¬ 
cato di controllo, un insieme 
di pacchetti azionari di cor¬ 
rente dei diversi partiti. 

Di tutto questo, il 15 giu¬ 
gno ha fatto piazza pulita. 
La Regione e il Comune e 
la Provincia di Torino sono 
passati alle sinistre: la ster¬ 
zata è stata brusca e saluta¬ 
re. E del resto in essa è per¬ 
fettamente rispecchiato tl ri¬ 
sultato elettorale: basti pen¬ 
sare all’avanzata del PCI a 
Torino, dove è passato dal 
30, 53% del ‘72. al 39,13 del ’75, 
al 40,2 del 76 (la DC offre 
una immagine rovesciata: è 
calata dal 27,6 al 23,73%, per 
poi risalire al 29,6 nelle ulti¬ 
me elezioni politiche ma a 
prezzo della senudistruzione 
del PLl e del dimezzamento 
del PSDI). 

Investiti dalla repentina 
trasformazione degli equili¬ 
bri politici, tutti i partiti si 
trovano di fronte all’esigenza 
di mutare sostanza e metodi 
della loro azione. Delusi il 20 
giugno da un risultato lon¬ 
tano dulie loro aspettative, 
ma tuttora forza rilevante, i 
socialisti hanno dato corso 
con rapidità a un’operazione 
di svecchiamento. Vogliono, 
essi dicono, recuperare l'im¬ 
magine di un « partito di 
movimento». Così, la cristal¬ 
lizzazione delle correnti sta 
progressivamente cedendo fi 
passo a una vita di partito 
pili unitaria; si parla sempre 
più spesso di « efficienza », 
anche se la vitalità indubbia 
del partito si rivolge in pre¬ 
valenza all'interno della pro¬ 
pria stessa organizzazione; 
emergono uomini nuovi (da 
poco, segretario della Federa¬ 
zione socialista torinese è un 
giovane ventottenne, Giusep¬ 
pe La Ganga). 

Il PSI dà un giudizio positi¬ 
vo sulla collaborazione con 
i comunisti nelle amministra¬ 
zioni locali, e testimonia 
questo giudizio con un impe¬ 
gno che non ha avuto solu¬ 
zioni di continuità (l'epoca 
delle crisi a catena è real¬ 
mente tramontata). E’, come 
è comprensibile, su questo 
punto che nascono le pole¬ 
miche con la DC, schierata 
all’opposizione. 

Ecco dunque uno dei moti¬ 
vi di interesse della situazio¬ 
ne piemontese: come inter¬ 
preta lo scudo crociato il 
nuovo ruolo cut l’ha spinta il 
dato elettorale? I comporta¬ 
menti sono difformi: alla 
Regione, per esempio, la DC , 
è più aperta al dialogo (ha 
accettato anche di presiedere 
le commissioni che le erano 
offerte), al Comune di To¬ 
rino è litigiosa, e scambia 
per vera opposizione una 
guerriglia cavillosa, che a 
volte sfocia nel grottesco. Co¬ 
me quando — ed è un caso 
recente — i consiglieri demo- 
cristiani hanno accusato 
l’assessore comunista al¬ 
l’istruzione, per le cose da lui 
fatte per la scuola, di voler 
« marxistizzare » » giovani; o 
come nel corso del periodo 
delle ultime vacanze scolasti¬ 
che, quando, con l'iniziativa 
«estate ragazzi » il Comune 
ha tolto dalla strada i gio¬ 
vani che non potevano per¬ 
mettersi di lasciare la città, 
e il gruppo de ha detto — 
senza rossori — che li si vo¬ 
leva «strappare alle fami¬ 
glie ». 

. Abbiamo fatto il callo a 
questo tipo di opposizione ». 
risponde il sindaco Diego 
Novelli a chi gli chiede qual¬ 
cosa sull'atteggiamento del¬ 
la DC. a Ma noi andiamo 
avanti ugualmente: un pro¬ 
getto lo abbiamo, vogliamo 
arrestare al più presto il pro¬ 
cesso di degradazione che ha 
investito la città ». Altre ini¬ 
ziative del Comune riguarde¬ 
ranno la scuola , i giovani, la 
forestazione (saranno pian¬ 
tati 300 mila alberi), l'aper¬ 
tura dei centri civici. Come 
si comporterà la DC? Cer¬ 
cherà una politica, o conti¬ 
nuerà a fare dei dispetti F.’ 
difficile dirlo, poiché l’insta- 
bdità interna del partito ali¬ 
menta irrefrenabili fughe 
terso la linea del « no ». 

E in questa corsa, i tari 
gruppetti in cui il partito si 
c sminuzzato sembrano con- 
I dizionarsi a vicenda. Il nuo¬ 
vo acquisto Rossi di Monte- 
lera va nelle sezioni per 
crearsi una clientela, e com¬ 
mette qualche gaffes nel par¬ 
lare. lui ex monarchico, di 
certi spinosi trascorsi sotto- 
governativi della DC (qual¬ 
cuno non esclude la possibi¬ 
lità di una sua alleanza con 
l'ex fanfnniano Amnud); il 
sen. Umberto Aanelli si è ri¬ 
tirato sotto la tenda , accor¬ 
gendosi in ritardo di essere 
stato usalo spregiudicatamen¬ 
te solo come specchietto elet¬ 
torale per le allodole: gli ex 
dorotei di Calieri sono ridot¬ 
ti a poca cosa, dopo che il 
numero delle poltrone delle 
presidenze, di cui erano af¬ 
fezionali collezionisti, si è 
molto assottigliato. 

Resta Forze nuove, la cor¬ 
rente bifronte di Bodrato e 
Donat Cattin. che nell'immi¬ 
nente congresso provinciale 
— i previstone di tutti — non 
dovrebbe andare al di là del 
16-17%. Tra i due leader c'è 
una evidente differenza di 
stile: Bodrato segue da un 
anno (con prudenza) l'espe¬ 
rienza della segreteria de, col- 
laborando con Zaccagnini: 
Donat Cattm, invece, in una 
DC che ancora non ha trova¬ 


to una sua stabilità interna 
e un suo baricentro, sembra 
voler distinguersi solo per il 
timbro « ideologico » del pro¬ 
prio anticomunismo. Sono io 
l'avversario più conseguente 
del PCI, egli dice in polemi¬ 
ca con i gruppi conservatori 
del partito, e lo sono appun¬ 
to perchè so dare una moti¬ 
vazione ideale al mio antico¬ 
munismo. E‘ una vecchia ga¬ 
ra. E non sembra che l'im¬ 
pegno del ministro forzano- 
vista sia producente. ■ 

Del resto, polemizzare con 
Il PCI per dire che i comuni¬ 
sti non possono essere plura¬ 
listi perche hanno una radt¬ 
ee « monistica ». o imbastire 
processi affrettati al concet¬ 
to dì «egemonia » in Gram¬ 
sci. non è certamente dar 
prova di avere una base ideo¬ 
logica. Questo è fumo propa¬ 
gandistico Più orare, c po¬ 
tenzialmente più pericoloso, 
è il tentativo di far passare, 
anche sul terreno del dibatti¬ 
to tra le organizzazioni dei 
lavoratori, divisioni ispirate 
a motivazioni essenzialmente 
ideologiche (per esempio: 
prò o contro un'opzione so¬ 
cialisteil. Non a caso, Donat 
Cattili è stato negli ultimi 
tempi uno dei più attivi nel- 
l'attaccare il movimento sin¬ 
dacale. anche con argomen¬ 
ti speciosi. Il prezzo che fi¬ 
nora ha dovuto pagare è sta¬ 
to qtte.Ho ri i un isolamento 
crescente della propria base 
di estrazione operaio-sinda¬ 
cale. 

Si può dire, insomma, che 
Donat Cattiti è la prova vi¬ 
vente del vicolo cieco in cui 
ora si trova una certa tra¬ 
dizionale sinistra de. La crisi 
dorotea le offrirebbe spazio 
per una azione positiva, e 
invece essa ripiega, senza 
idee, su pratiche consunte, 
incapace di vera iniziativa. 
E così rischia di veder pas¬ 
sare sulla propria testa i pro¬ 
cessi nuovi che si sviluppano 
nella società e nella stessa 
vita politica. , 

Ministri 

a domani. Si tratta di un in¬ 
contro in sede « tecnica», per 
definire il quadro dei pre¬ 
lievi fiscali e tariffari che il 
governo ritiene necessari e i 
primi provvedimenti da adot¬ 
tare per rilanciare il sistema 
industriale. Risulta evidente 
che il presidente del Consi¬ 
glio trarrà da questa riunio¬ 
ne « tecnica » elementi da 
sottoporre alla valutazione 
politica negli incontri con 1 
partiti democratici. 

REAZIONI S1 conlinuano 

tanto a registrare le risposte 
delle varie forze politiche al¬ 
la decisione della DC di limi¬ 
tare il confronto richieste dal 
PCI a un dibattito parlamen¬ 
tare (anche se tale imposta¬ 
zione è stata corretta in qual¬ 
che misura, come ahbianio vi¬ 
sto, dall’iniziativa del presi¬ 
dente del Consiglio). Per il 
nostrojoa^tito, già ieri 11 com¬ 
pagno Natta aveva rivelato 
che resta aperta la questione 
di un incontro « allo scopo di 
determinare una azione più 
organica e incisiva del gover¬ 
no e delle forze democratiche 
in Parlamento e nel Paese». 

Ieri è stata la volta della 
Direzione del PRI. la quale 
si è anch’essa espressa a fa¬ 
vore di « un confronto pro¬ 
grammatico tra i partiti del¬ 
l'arco costituzionale per con¬ 
sentire l'esatta conoscenza 
della posizione di ciascun par¬ 
tito sui piu rilevanti proble¬ 
mi posti dalla crisi ». La Di¬ 
rezione repubblicana tuttavia 
« prende atto del fatto che la 
DC preferisce a tale confron¬ 
to un dibattito parlamenta¬ 
re ». Essa ha inoltre elabora¬ 
to un documento in 13 punti 
che è stato consegnato al pre¬ 
sidente del Consiglio, dal qua¬ 
le 1 repubblicani si attendono 
altrettante risposte precise. 
Tra l'altro il documento sol¬ 
leva le questioni della scala 
mobile, del prezzo della ben¬ 
zina. dell’imposta sugli acqui¬ 
sti di valuta, degli aumenti 
tariffari, della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, della leg¬ 
ge per la riconversione indu¬ 
striale. deU’imposizione fisca¬ 
le, deH’atteggiamento del go 
verno nelle trattative per il 
pubblico impiego, dei disa"an- 
zi degli enti locali. I repub¬ 
blicani «si riservano un loro 
giudizio definitivo a quando 
una risposta sarà data dal 
presidente del Consiglio nel¬ 
la sua esposizione al Parla¬ 
mento». Il segretario del PRI 
Biasini ha dichiarato che « se 
la risposta sarà inadeguata i 
repubblicani dovranno atten¬ 
tamente valutare la situa¬ 
zione ». 

Crit.ci verso la DC sono sta¬ 
ti i compagni socialisti Man¬ 
cini e Mosca, in dichiarazio¬ 
ni rilasciate ieri. Anche il so¬ 
cialdemocratico Di G.esi ha 
affermato che è necessario 
« insistere sulla proposta di 
una riunione collegiale per la 
ricerca di una comune stra¬ 
tegia a medio termine». 

ANDREOTTI Tn un’.ntcrvlsta 

| a un settimanale, il presi¬ 


dente del Consiglio ha dichia¬ 
rato di non credere che « si 
sia a una svolta politica » non 
essendovi «le condizioni per 
una maggioranza prccostitui- 
ta » come non esistevano tre 
mesi fa quando fu formato 
l'attuale governo. « Non è pos¬ 
sibile arrivare — egli ha ag¬ 
giunto — come risultato del 
dibattilo parlamentare a un 
governo apparente, cioè che 
in realta non governi. Sareb¬ 
be la cosa peggiore ». A una 
domanda sulla richiesta del 
PCI per un confronto tra le 
forze politiche, Andreottl ha 
risposto affermando: « mi 
sembra logico che ogni parti¬ 
to, se oggettivamente aiuta 
una pohttca di risanamento, 
ceichi di sapere quello che 
pensano gli altri partiti ». 

Da parte sua l'on. Piccoli, 
capogruppo dei deputati de¬ 
mocristiani, si e preoccupato 
di precisare che « i prossimi 
colloqui di Andreottl con i 
partiti non rappresentano una 
forma di apertura indiretta 
delta maggioranza al Partilo 
comunista ». Il che è del tut¬ 
to ovvio. Egli ha poi affer¬ 
mato che anche la DC rico¬ 
nosce la «validità di incontn 
bilaterali che possano pi epu¬ 
rare li dibattito m Parla¬ 
mento». 


Bombe nella notte 
contro due locali 
del bar-pasticceria 
Euclide a Roma 

Due attentati dtnaimtarcl. 
sono stati compiuti a tarda 
notte contro altrettante nedi 
del centro di pasticceria-ga¬ 
stronomia «Euclide». Una 
bomba a orologeria ad alto 
potenziale è esplosa verso le 
3,10 sul portone del « bar-ta¬ 
vola calda Euclide » in largo 
di Vigna Steiluti. Pochi mi¬ 
nuti dopo un’altra esplosione 
è avvenuta davanti alle sara¬ 
cinesche dell’omonimo locale 
in via Civininl, all'angoio con 
piazza Euclide, al quartiere 
Paridi. In entrambi ì casi 
1 danni sono ingenti. Sul po¬ 
sto si sono recati funzionari 
dell’ufficio politico e ufficia¬ 
li dei carabinieri che hanno 
avviato le indagini per giun¬ 
gere all’identificazione degli 
attentatori. Nessuno, fino al 
momento di andare in mac¬ 
china ha rivendicato la pa¬ 
ternità delle esplosioni, che 
secondo gli inquirenti sareb¬ 
bero opera di uno stesso grup¬ 
po di attentatori. 


Da domani 
a Firenze 
il congresso 
dell’ANPI 

L’8» congresso nazionale ilei 
l’ANPl si svolgerli o Firenze dD. 
4 al 7 novembre. Vi prenderai) 
no parte circa 600 delegati, deli¬ 
nei 70 congressi provinciali, c al 
cune centinaia di invitati. 

La relazione introduttiva sar. 
svolta dal senatore Arrigo Bei 
drini, presidente dell'Associazione > 
medaglia d’oro della Resistenza. 


Ieri sono 
« saltati » 
alcuni GR 

Ieri non sono andati in on 
da alcuni «Giornali radio». 
Un comunicato informa che 
il sindacato autonomo dei 
tecnici (SNATER) «ha indet¬ 
to dal 20 ottobre scorso, nel¬ 
l’ambito delle lotte per la ri¬ 
forma e per il decentramento 
ideativo e produttivo dell'en¬ 
te radiotelevisivo, il blocco 
delle prestazioni straordina¬ 
rie. a tempo indeterminato, 
per 1 lavoratori che operano 
nel settore del GR». I tee 
nici — sottolinea la nota 
SNATER — «dall’ovvio della 
riforma ad oggi hanno sop 
perito alle gravi inadempien¬ 
ze aziendali operando su mez¬ 
zi inadeguati e fornendo la 
voro straordinario al di là di 
ogni ragionevole limite». 


ANNIVERSARIO 


1-11-1975 


1-11-1976 


DOMENICO BOCCA 

Nella realtà di un vuoto 
incolmabile, nel dolore co¬ 
stante di ogni giorno, la mo¬ 
glie e il figlio lo ricordano a 
quanti in vita ne apprezza¬ 
rono la sincerità. la bontà c 
la profonda umanità del suo 
carattere. 

Chivasso. 31 ottobre 1975. 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


Mentre continuano i combattimenti nelle province di Gaza e Tete ; ^ p °p° ol>r * 18 innl di c,rc * r * 

Centinaia di morti nel Mozambico . Mes ?ì !" “JfJ* 
in seguito all aggressione razzista pc dei Paraguay ? 

Fonti ufficiali di Saiisbury confermano le dimensioni dell'operazione — Distrutti villaggi ad ottanta chilometri dal La notizia, fornita da fonti di stampa*, non ha 
confine — I rhodesiani impiegano aerei e mezzi corazzati — Informazioni dell’agenzia mozambicana sugli scontri avuto conferme né smentite da parte del governo 


l’Unità /. mercoledì 3 novembre .1976 
Pechino ribadisce la sua politica estera 

Documento cinese 
conferma la lotta 
« all’ egemonismo » 

Smentita la nomina di Li Hsien-nien a primo mi¬ 
nistro secondo l’agenzia giapponese «Kyodo» 


COLPO DI STATO CONTRO MICOMBERO 

Burundi : i militari 
assumono il potere 
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KINSHASA. 2 

Un colpo di Stato militare 
ha rovesciato nel Burundi il 
regime del generale Michel 
Micombero, alla presidenza 
dal novembre del '66, quando 
il piccolo Stato africano è 
divenuto Repubblica. Ne ha 
dato l'annuncio la radio di 
Bujumbura, capitale del Bu¬ 
rundi, ribattezzata « voce del¬ 
la rivoluzione ». Artefice del 
colpo sarebbe, secondo fonti 
belghe, il tenente colonnello 
Nelbagaza, o Bagaza, uno 
dei massimi esponenti mili¬ 
tari del paese. 

Ex-colonia tedesca, poi af¬ 
fidata al Belgio, il Burundi 
conta circa tre milioni e mez¬ 
zo di abitanti su una super¬ 
ficie di 27.834 chilometri qua¬ 
drati (poco più di quella del 
Piemonte) ed è uno del pae¬ 
si più poveri dei mondo. Il 
caffè rappresenta l’ottanta 
per cento delle sue esporta¬ 
zioni. E' Indipendente dal '62. 
Nel *72, sotto Micombero, è 
stato teatro di spaventosi 
massacri ad opera della mi¬ 
noranza etnica Tutsi, che de¬ 
tiene il potere, sebbene rap¬ 
presenti solo il quindici per 
cento della popolazione. Oltre 
centomila uomini della tribù 
Hutu, che forma la maggio¬ 
ranza asservita da quattro 


secoli al Tutsi, furono allora 
sterminati a seguito di una 
vera o presunta rivolta. Mi¬ 
gliaia di Hutu fuggirono nei 
paesi vicini. 

I nuovi dirigenti, espressio¬ 
ne anche loro dell'etnia do¬ 
minante, hanno diffuso un 
comunicato nel quale annun¬ 
ciano la destituzione di Mi¬ 
combero e del suo governo 
nonché quella del capo di 
stato maggiore. Thomas Nda- 
beneye. E’ stato imposto il 
coprifuoco. Le comunicazioni 
con l’estero, brevemente so¬ 
spese, sono state poi rista¬ 
bilite. - 

Nel comunicato si dice che 
Micombero non era ■ più in 
grado di governare nell'inte¬ 
resse nazionale, che sotto la 
sua direzione l’economia an¬ 
dava « alla deriva » e che 
« gruppi antinazionali » e 
« clan egoisti » avevano preso 
11 sopravvento, con l’incorag¬ 
giamento e la protezione del 
presidente. Di Micombero si 
dice anche che era «molto 
stanco» (secondo fonti bel¬ 
ghe. Il deposto presidente era 
notoriamente alcoolizzato). 
Nessuna indicazione è stata 
data circa l'orientamento del 
gruppo che ha preso il po¬ 
tere. 


Con un violento attacco all'URSS 

Enver Hoxha respinge 
l’offerta di Breznev 

L'Albania desidera migliorare i rapporti con l’Italia 


TIRANA. 2 

Il primo segretario del Par¬ 
tito del lavoro albanese. En¬ 
ver Hoxha, ha continuato og¬ 
gi dinanzi al 7. congresso la 
lettura del suo rapporto sul¬ 
l'attività del partito. Affron¬ 
tando il problema delle rela- 
ziccii con l’URSS, Hoxha ha 
implicitamente respinto la re¬ 
cente offerta di Breznev di 
migliorarle affermando che 
tra le due parti non potrà 
esservi riconciliazione a cau¬ 
sa della politica dei « revisio¬ 
nisti». 

L'Albania, ha detto Hoxha. 
si trova di frante al pericolo 
di una aggregarne militare 
ed è circondata da potenze 
©stili. Dopo aver citato l’esem¬ 
pio del Vietnam per affer¬ 
mare che anche 1 paesi più 
piccoli non possono essere 
«confìtti dalle «superpoten¬ 
ze» se sono decisi a battersi 
fino alla fine, '/oratore ha de¬ 
finito USA e URSS le « mag¬ 
giori e più pericolose forze 
Imperialiste aggressive che la 
storia abbia conosciuto». A 
proposito dell’URSS. ha det¬ 
to: « La politica dei revisio¬ 
nisti sovietici è tipicamente 
azgressiva. colonialista e neo¬ 
colonialista. Essi stanno at¬ 
tuando la loro politica ag- 
■ gressiva in - Medio Oriente, 
nel Mediterraneo, e persino 
In Africa e in Sud America ». 

Quanto a Breznev. Hoxha Io 
ha attaccato direttamente, im¬ 
putandogli la responsabilità 
della « schiavizzazione » dei 
paesi dell'Europa orientale, 
attraverso il Patto di Varsavia 

Riferendosi alle relazioni 
con l’Italia. Hoxha ha detto 
che l’Albania desidera espan¬ 
derle «su una base di buon 
vicinato e di franca coopera¬ 
zione. senza ingerenze e senza 
tentativi di imporre le pro¬ 
prie idee da parte di uno 
Stato nei confronti dell'altro». 
Ciò. tuttavia «non dipende 
soltanto da noi ». L’oratore ha 
espresso a questo proposito la 
speranza che ogni uomo poli¬ 
tico italiano «veda le cose 
con realismo» e consideri 
« molto importante » l’amicì- 
»ia italo-albanese. 

Hoxha aveva accusato ieri 
otto alti dirigenti esonerati 
nel corso degli ultimi anni di 
•ver cospirato con nemici stra¬ 
nieri contro l’ìndipendenaa del 
paese e di aver voluto aprire 
le porte al « revisionismo ». Es¬ 
si «sono stati gettati tra i 
rifiuti, il posto di tutti l tra¬ 
ttori delia rivoluzione». 

Oli otto esponenti politici 
«Itati da Hoxha, allontanati 
dal potere fra il 1973 e il 1975, 
sena l’ex ministro della difesa 


Beqir Balluku, uscito di scena 
verso la metà del 1974 e fino 
ad allora considerato uno dei 
principali esponenti del par¬ 
tito; il capo di stato maggio¬ 
re dell'esercito Petrit Dume e 
il capo della sezione politica 
dell’esercito Hito Cako. esone¬ 
rato nell’ottobre 1974; l’ex vi¬ 
ce primo ministro e respon¬ 
sabile della pianificazione Ab- 
dyl Kellezi, l’ex ministro delle 
industrie e delle miniere Koco 
Theodasi e l’ex ministro del 
commercio Kico Ngjela, esone¬ 
rati l'anno scorso; l'ex segre¬ 
tario dell’organizzazione di 
partito di Tirana, Fadii Pa- 
crami, e l’ex direttore della 
radio e televisione Todi Lu- 
bonja, allontanati nel 1973. 


Protesta del 
drammaturgo 
cecoslovacco 
Pavel Kohout 

PRAGA. 2 

Con una dichiarazione scrit¬ 
ta consegnata ai corrispon¬ 
denti occidentali a Praga, il 
drammaturgo cecoslovacco 
Pavel Kohout ha protesta¬ 
to oggi contro le autorità del 
suo paese per il rifiuto di 
concedergli il visto per re¬ 
carsi negli Stati Uniti ed as¬ 
sistere alla « prima » del suo 
lavoro « Povero assassino ». 
messo In scena a New York 
in un teatro di Broadway. 

Kohout. che fu espulso dal 
PC cecoslovacco dopo gli av¬ 
venimenti del ’68. ha ricor¬ 
dato che dalla firma, lo scor¬ 
so anno, del documento fina¬ 
le della conferenza di Hel¬ 
sinki. egli ha potuto recarsi 
tre volte in occidente senza 
che vi fossero obiezioni da 
parte delle autorità ceco- 
slovacche. 

Il drammaturgo ha poi ac¬ 
cusato 1 responsabili della 
politica culturale di aver po¬ 
sto numerosi scrittori ceco¬ 
slovacchi « in una specie di 
regime di segregazione, in¬ 
compatibile sia con la costi¬ 
tuzione sia con la Carta dei 
diritti dell’uomo» ed ha ag¬ 
giunto che, pur non avendo 
mai violato le leggi del suo 
paese, egli si trova «in una 
posizione peggiore di quella 
del criminale che riacquista 
il pieno godimento dei diritti 
civili soltanto dopo aver scon¬ 
tato la pena». 


MAPUTO. 2. 

L’agenzia di notizie del Mo¬ 
zambico informa che - nelle 
provincie di Gaza e Tete, al 
confine con la Rhodesia, con¬ 
tinuano i combattimenti tra 
forze mozambicane e rhode¬ 
siane. Queste ultime impie¬ 
gano veicoli corazzati, arti¬ 
glierie, aerei e cavalleria. La 
agenzia precisa che nella pro¬ 
vincia di GSza i rhodesiani 
hanno attaccato la stazione 
ferroviaria di Mapai ucci¬ 
dendo dieci persone e feren¬ 
done trenta, tra le quali 
donne e bambini. In quella 
di Tete i rhodesiani hanno 
tentato di avanzare con com¬ 
battimenti durati tutta la 
giornata. 

Una parte delle truppe rho¬ 
desiane che due giorni fa era¬ 
no penetrate in profondità, 
lungo due direttrici, in Mo¬ 
zambico, con un'operazione di 
stile israeliano, sono rientrate 
stamane in Rhodesia lascian¬ 
do alle loro spalle immani 
distruzioni. Gravissime de¬ 
vono essere anche le perdite 
subite dagli aggressori, a 
giudicare almeno dal via vai 
di autoambulanze che è sta¬ 
to osservato dai giornalisti 
nella cittadina di confine di 
Unitali dove si trovava il co¬ 
mando deiroperazione. Le au¬ 
torità di Saiisbury parlano di 
sette campi guerriglieri di¬ 
strutti e di centinaia di morti. 

Al di là delle proporzioni 
già acquisite dai combatti¬ 
menti, non è ancora possibile 
sapere quale realtà precisa si 
celi dietro questi dati volu¬ 
tamente vaghi, ma esperien¬ 
ze precedenti lasciano imma¬ 
ginare il peggio. Quando in¬ 
fatti, nell'agosto scorso, una 
colonna rhodesiana penetrò 
in Mozdmbico e bombardò la 
cittadina di Nyaghonia, Sa¬ 
iisbury parlò di 300 morti; 
poi osservatori dell'ONU po¬ 
terono accertare che non si 
trattava di un campo di 
guerriglieri come affermava¬ 
no i razzisti, ma di un cam¬ 
po di profughi, che i morti 
erano un migliaio e tra di 
essi vi erano donne, vecchi 
e bambini. E’ da tenere pre¬ 
sente ohe l’operazione di al¬ 
lora aveva caratteristiche di¬ 
verse da quella di oggi. 

Fonti dei servizi segreti 
rhodesiani hanno infatti con¬ 
fermato oggi che nell’opera¬ 
zione sono stati impiegati 
reparti di cavalleria corazza¬ 
ta, aerei, elicotteri armati e 
truppe terrestri 
Le stesse fonti, che hanno» 
definito l’aggressione come 
un inseguimento a caldo dei 
guerriglieri dello Zimbabwe, 
hanno annunciato che altre 
operazioni del genere saran¬ 
no compiute nel futuro. 

A Lusaka il giornale uffi¬ 
ciale del governo zambiano, 

« Daily Mail ». condanna og¬ 
gi duramente il « perverso 
attacco rhodesiano » contro 
il Mozambico, affermando 
die l’aggressione, con il pre¬ 
testo dell'inseguimento dei 
guerriglieri, è stata calco¬ 
lata per far naufragare la 
conferenza di Ginevra sulla 
Rhodesia. In effetti a Gine¬ 
vra il regime razzista si è 
trovato in questi giorni deci¬ 
samente isolato e lo stesso 
Smith aveva annunciato ieri 
l'intenzione di tornare a Sa¬ 
iisbury; l'aggressione milita¬ 
re al Mozambico può quindi 
• anche essere interpretata co¬ 
me un tentativo disperato di 
rompere l’accerchiamento. 

L'aggressione al Mozambi¬ 
co. come rilevano ieri fonti 
ufficiali mozambicane, di¬ 
mostra quale sia la conce¬ 
zione che Smith ha della 
conferenza di Ginevra e con¬ 
ferma ulteriormente quanto 
già si è appreso in questi 
giorni sulla reale portata del¬ 
l’accordo intercorso a Preto¬ 
ria tra Kissinger-e Smith. Ri¬ 
velazioni che accrescono ul¬ 
teriormente l’impressione di 
un patrocinio segreto ame¬ 
ricano anche alla gravissima 
provocazione armata 
A Ginevra intanto la con¬ 
ferenza procede senza mo¬ 
strare di aver subito partico¬ 
lari contraccolpi. Il presiden¬ 
te provvisorio della conferen¬ 
za stessa, l’inglese Ivor Ri¬ 
chard. prosegue infatti deci¬ 
samente nel programma de¬ 
finito nei giorni scorsi con 
g’.i africani. Oggi tutte le de¬ 
legazioni si sono riunite in 
una seduta plenaria infor¬ 
male. 

* « • 

ADDIS ABEBA. 2 
Si sono conclusi nella ca¬ 
pitale etiopica i lavori della 
conferenza intemazionale 
straordinaria di solidarietà 
con ì popoli dell'Africa au¬ 
strale convocata per inizia¬ 
tiva della Organizzazione di 
Solidarietà tra i Popoli d’A¬ 
sia e d’Africa e dell’ANC del¬ 
l’Africa del sud. Vi hanno 
preso parte delegati di oltre 
60 paesi e rappresentanti di 
organizzazioni democratiche 
I partecipanti ai lavori han¬ 
no duramente condannato i 
regimi razzisti e le potenze 
che li sostengono, si sono 
inoltre pronunciati a favore 
del rafforzamento dell’unità 
di azione di tutte le forze 
antimperialistiche, della mo¬ 
bilitazione della opinione pub¬ 
blica mondiale a sostegno 
dei popoli dello Zimbabwe, 
della Namibia e della Repub¬ 
blica Sudafricana. La confe¬ 
renza si è inoltre pronunciata 
a favore della costituzione 
di una commissione inter¬ 
nazionale d'indagine sui crì¬ 
mini dei regimi razzisti che 
privano africani dei di¬ 
ritti e delle libertà più ele¬ 
mentari, ed hanno appro¬ 
vato un programma concre¬ 
to d’attività a sostegno della 
lotta di liberazione dei po¬ 
poli dell'Africa meridionale 
tra cui la proclamazione di 
una decade di solidarietà in¬ 
ternazionale dal 16 al 26 giu¬ 
gno del prossimo anno. 


Un annuncio ufficiale del governo 

Ventitrè esecuzioni 
capitali in Etiopia 

I giustiziati sono stati accusati, tra ' l'altro, di aver 
cercato di uccidere Mengistu Haile Mariam, consi¬ 
derato uno dei massimi dirigenti del regime militare 


ADDIS ABEBA. 2. 

• La radio della capitale etio¬ 
pica, citando un comunicato 
della giunta di governo, ha 
reso noto che sono state 


Forse il 5 dicembre 
le elezioni politiche 
in Giappone 

TOKYO, 2 
Le elezioni per il rinnovo 
della camera bassa giappone¬ 
se si terranno con probabili¬ 
tà il 5 dicembre prossimo. 
Un annuncio ufficiale dovreb¬ 
be essere fatto il 15 novem¬ 
bre. Oggi frattanto la camera 
dei consiglieri (camera alta) 
ha votato aumenti nei cano¬ 
ni del telefono e del telegra¬ 
fo ed il varo ufficiale delle 
due misure si avrà entro do¬ 
mani o giovedì 

• La campagna elettorale si 
apre quindi virtualmente gio¬ 
vedì prossimo con la chiusu- ' 
ra della dieta, anche se rav¬ 
vio ufficiale verrebbe dato' il 
15 novembre. 


messe a morte ventitré per¬ 
sone, colpevoli dì «omicidi e 
crimini controrivoluzionari ». 
« Si trattava — ha aggiunto 
la radio — di anarchici e 
reazionari». 

La radio etiopica, citando 
un comunicato del governo 
militare provvisorio, ha an¬ 
nunciato che gli «anarchici 
e reazionari », dei quali è 
stata eseguita la condanna 
a morte erano responsabili di 
« omicidio e crimini contro¬ 
rivoluzionari ». 

11 comunicato dichiara che 
venti delle ventitré persone 
condannate a morte apparte¬ 
nevano al «gruppo anarchico 
denominato partito rivoluzio¬ 
narlo del popolo etiopico » e 
due erano « noti controrivolu¬ 
zionari ». Il comunicato affer¬ 
ma inoltre che essi avevano 
cercato di uccidere il 23 set¬ 
tembre scorso Mengistu Halle 
Mariam. considerato uno dei 
massimi dirigenti del governo 
militare e avevano ucciso il 
mese scorso Fikre Merid. con¬ 
sigliere politico del governo. 
La radio ha anche detto che 
i condannati sono gli autóri 
di un attentato dinamitardo 
compiuto una settimana fa 
contro una scuola di forma¬ 
zione, politica a Addis Abeba. 


. ASUNCION, 2 * 

Tre dirigenti del Partito co¬ 
munista paraguayano sareb¬ 
bero stati rimessi in libertà 
— o sarebbero sul punto di 
essere rimessi in libertà — 
dopo oltre 18 anni di carcere; 
essi si troverebbero nella se¬ 
de di un’ambasciata nell’at¬ 
tesa che il governo del dit¬ 
tatore Stroessner consenta il 
loro espatrio verso la Svezia, 
che avrebbe concesso loro 
asilo, politico. Queste notizie 
sono state riferite dal gior¬ 
nale di opposizione El Radi¬ 
cai, organo del Partito libe¬ 
rale radicale, e dall’Agenzia 
di notizie paraguayana (in 
esilio); da parte ufficiale, tut¬ 
tavia, non si è avuta confer¬ 
ma nè alcuna smentita. Il 
ministro degli Interni, inter¬ 
rogato dai giornalisti, ha detto 
che doveva « leggere la stam¬ 
pa prima dì poter rispondere». 

I tre ■ esponenti comunisti 
sono Julio Rojas, arrestato 
il 19 gennaio 1958 ed attuai- 
mente 64cnne; Alfredo Alcor- 
ta, che ha compiuto giorni 
fa i 60 anni, arrestato il 12 
agosto 1958; e il presidente 
del Partito, Antonio Maidana, 
anch’egli incarcerato nel '58. 
Secondo la sopracitata agen¬ 
zia di notizie, sarebbe stato 
liberato anche Amanias Pa- 
lacics, arrestato nel 1959. 

I dirigenti comunisti — se¬ 
condo le informazioni in que¬ 
stione — sarebbero stati ri¬ 
lasciati dal campo dì con¬ 
centramento di «Emboscada», 
dove erano stati trasferiti ai 
, primi di ottobre dopo essere 
rimasti rinchiusi per 18 anni 
in una cella del terzo com¬ 
missariato di polizia di Asun- 
cion. 

Data per buona la notizia 
della scarcerazione, resta l'in¬ 
terrogativo sulla loro sorte 
attuale. Secondo una versione, 
essi si troverebbero nell’am¬ 
basciata di Svezia in Para-. 
guay, in attesa del visto di 
uscita verso quel Paese, il 
cui governo avrebbe concesso 


loro il diritto di asilo poli-, 
tico; secondo un’altra versio¬ 
ne, gli esponenti del PC para¬ 
guayano si troverebbero inve¬ 
ce nella sede dell’ambasciata 
di Costa Rica, sempre in at¬ 
tesa di poter lasciare il Pae¬ 
se; una terza fonte, infine, 
sostiene che essi sono stati 
di nuovo trasferiti provviso¬ 
riamente nel terzo commissa¬ 
riato della capitale, dove — 
come si è detto — hanno 
scontato più di 18 anni di 
prigionia. 


Diplomatico 
iraniano 
ferito a Parigi 

PARIGI, 2 

Un diplomatico iraniano è 
stato gravemente ferito oggi 
in un attentato a Parigi. 
Homayoun Keykavoussi, di 
46 anni, consigliere e addet¬ 
to culturale deH’ambasciata 
dell’Iran, è stato raggiunto 
al ventre da due colpì di pi¬ 
stola sparati, a quanto pare, 
da un uomo in motocicletta, 
a poca distanza dalla sua 
abitazione. Un agente in bor¬ 
ghese che ha tentato di fer¬ 
mare l’attentatore è stato a 
sua volta ferito leggermente 
a una gamba, probabilmente 
da una seconda persona. I 
due sono riusciti a fuggire. 

L’attentato è stato rivendi¬ 
cato, con una telefonata al¬ 
l’agenzia ' «France presse», 
dal « movimento Reza Rezai » 
(dal nome di un oppositore 
ucciso a Teheran dalla poli¬ 
zia il 16 giugno 1973», il qua¬ 
le dichiara che è stato « giu¬ 
stiziato il rappresentante in 
Francia della SAVAK, la Ge- 
stapo iraniana ». Come è no¬ 
to, agenti della polizia se¬ 
greta iraniana operano al¬ 
l’estero sotto copertura diplo¬ 
matica, perseguendo attiva¬ 
mente gli esuli politici. 


. PECHINO, 2 , 

La preoccupazione di con¬ 
fermare le linee essenziali 
della polìtica estera cinese 
nella lotta «contro l’egemo¬ 
nismo», e di eliminare ogni 
dubbio in proposito dopo la 
morte di Mao Tse-tung e do¬ 
po la denuncia dei quattro di 
Shangai, si coglie in un do¬ 
cumento sottoscritto dal Co¬ 
mitato centrale, • dal Comi¬ 
tato permanente dell’Assem¬ 
blea e dalla Commissione 
per gli affari militari dello 
stesso PCC. Il documento è 
rivolto a quanti nel mondo 
« in varie forme hanno ma¬ 
nifestato le loro condoglian¬ 
ze e la loro simpatia in occa¬ 
sione della scomparsa del 
presidente Mao » ed esprime 
loro «la più sincera gratitu¬ 
dine ». 

«La lineate politica rivolu¬ 
zionaria in materia di affari 
esteri, personalmente stabili¬ 
ta dal presidente Mao Tse- 
tung, sono per noi un faro 
che illumina la trionfale 
avanzata del nostro paese 
negli affari esteri », dice 
il documento aggiungendo: 

« Continueremo ad applicare 
questa linea» e «ad aderire 
all’internazionalismo proleta¬ 
rio ». « Non cercheremo mai 
l'egemonia, nè saremo una 
superpotenza ». « Ci uniremo 
con tutti i genuini partiti e 
organizzazioni marxisti-leni¬ 
nisti del mondo, porteremo 
fino in fondo la lotta contro 
il 'revisionismo moderno, e 
condurremo una lotta comu¬ 
ne per lo realizzazione del 
comuniSmo e l’emancipazio¬ 
ne di tutta l’umnnità ». 

Il testo afferma ancora:. 
« Rafforzeremo la nostra uni¬ 
tà con il proletariato inter¬ 
nazionale di tutto il mondo e 
coi popoli dei paesi del ter¬ 
zo mondo, nonché con tutti i 
paesi soggetti all’aggressione, 
alia sovversione, all’interré- 
renza. al controllo e allo 
spadronegginmento. da parte 
deirimpeiialismo, e in pavli- 


1 colare . contro l’egemonismo 
delle due superpotenze, 
l’Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti. Continueremo a sta¬ 
bilire o a sviluppare le rela¬ 
zioni con tutti i. paesi, sulla 
base dei cinque principi di 
coesistenza pacifica ». 

*■•■ Sul piano internò si riba¬ 
discono l compiti di « conti¬ 
nuare la rivoluzione sotto la 
dittatura del proletariato » e 
di « lottare per dare un più 
grande contributo all’umanl- 
tà ». Nel documento, non si 
fa cenno alla questione della 
«cricca antipartito». ■ 

Circa la possibile assun¬ 
zione alla carica di ■ primo 
ministro di Li Hsicn-nien, 
l’agenzia giapponese «Kyo¬ 
do». ohe aveva diffuso 1» 
notizia deducendola da alcu¬ 
ni « tazebao » ' apparsi • 
Shangai. riferisce clic ai suoi 
inviati a Pechino il ministro 
degli esteri cinese ha fatto 
dire che « l’attuale primo mi¬ 
nistro è il compogno Hua 
Kuo-feng, successore di Mao 
Tse-tung ». . . 

Un’altra personalità cinese, 
che — dice l’ANSA — «non 
desidera essere menzionata 
per nome », ha . confermato 
oggi, ricevendo una delega¬ 
zione delia stampa • francese 
che il presidente del partito 
; Hua Kuo feng conserva le 
funzioni di primo ministro. 

• D’altra parte Li Hsien- 
nien ha ricevuto oggi la de¬ 
legazione francese, nelle sue 
funzioni di vice primo mini¬ 
stro. Alla delegazione è sta¬ 
to detto che il principio della 
« leadership unificata » ora 
adottato « risponde alle aspi¬ 
razioni del . popolo ». Hua 
Kuo-feng. come si su, era 
stato nominato primo vice 
presidente del partito e pri¬ 
mo ministro il 7 oprile scor¬ 
so, su proposta del presiden¬ 
te Mao. 


......itittitiiiiitiiii.. 


UNA SCELTA NATURALE 



CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 
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1 Unità / mercoledì 3 novembre 1976 


Presentiamo il programma dell'Intervento comunale 


Palazzo Vecchio: le opere da fare 

con il mutuo di 14 miliardi e mezzo 

! r ' 

Ampliamenti e restauri per 25 scuole dell’obbligo • L’impianto di ozonizzazione all’Anconella - Il 3° lotto del viadotto all’Indiano ed il sottopassag¬ 
gio per la tangenziale nord ovest - In restauro S. Spirito, villa Pozzolini ed il teatro Goldoni • Complessi sportivi e verde pubblico a Novoli 


Cosa c'è dietro un andamento non negativo 

Il «male» nascosto 
della nostra etononua 

Conferenza slampa della Commissione economica delia Federazione fiorentina del 
PCI * Cresce la «forbice» fra esportazione ed importazione » Il lavoro 
precario * Le proposte del partito in rapporto al fondo di riconversione 


SCUOLE 

Media «L.B. Alberti» (lavori di re¬ 
stauro): 140.000.000; Materna «N. Sau¬ 
ro» (ampliamento): 38.800.000; Materna 
via del Sansovino (costruzione) quota di 
spesa a carico del Comune, al netto del 
contributo statale di lire 37.300.000): 
190.138.000; Materna ed elem. v.le Corsica 
(ampliamento): 28.098.400; Elementare 

kD. Da Rovezzano» (riscaldamento): 
1.003.190; Elementare « B. Da Rovezzano » 
(riscaldamento): 14.006.854; Immobile di 
via Marconi (adattamento per aule sco¬ 
lastiche): 32.445.538; Elementare «A. Del 
Sarto» (restauro pavimenti): 16.424.800; 
Istituto magistrale « G. Pascoli » (restau¬ 
ro facciata): 19.936.000; Materna «Don 
Minzoni (restauro della copertura): lire 
10.440.192; Materna ■« G. B. Niccolinl » 
(sistemazione tetti e servizi igienici): 
13.915.980; Media « Don Facibenl » (re¬ 
stauri vari): 70.000.000; Media «E. Bar¬ 
santi» (ricostruz. copertura): 27.964.025; 
Media «L. Ghibertl» (restauro tetto): 
44.970.240; Elementare « G. Carducci » 
(lavori di consolidamento e rifacimento): 
29.360.800; Elementare «Duca D'Aosta» 
(recinzione e sistemazione del terreeno): 
18.604.320; Palazzo Rinuccini (sede varie 
scuole medie, restauro facciate): 39.995.000 
Media «Ungaretti» (restauro copertura): 
29.461.656; Media « L. Mazzanti » (restau¬ 
ro docce): 15.607.200: Elementare «Pila¬ 
ti» (completamento locale seminterrato): 
14.059.500; Media «G. Papini» (recinzione 
terreno): 25.000.000; Scuole varie (rico- 
6truz. impianto riscaldamento): 48.741.000; 
Materna Del Galluzzo (ampliamento): 
51374.340; Materna via Baracca (costru¬ 
zione QPF): 36.513.000; Materna Torri 
Cintoia (costruzione QPF): 60.300.000; 

OPERE STRADALI 

Via Dosio (ricostruzione piani viabili 
e completamento): 134.540.000; Via Pisto¬ 
iese e viuzzo della Cavalla (allargamento 
in corrispondenza della nuova scuola 
media): 49.400.000; Via del Sansovino 
(completamento sottopassaggio viario in 
corrispondenza via S. Bartolo a Cintoia - 
via Pienza e costruzione strade raccordo 
con via Bibbiena): 294.000.000; Via Bolo- 



li chiostro della basìlica di S. Spirito 


gnese (costruzione sottopassaggio per ac¬ 
cesso al cimitero di Trespiano): 45.330.500; 
Via Arcipressi e via Del Ronco (comple¬ 
tamento e sistemazione): 338.000.000; Via 
Delle Muricce (completamento del tratto 
terminale i verso le Torri a Cintoia): 
34.590.000; Tangenziale Nord-Ovest (co¬ 
struzione del sottovia ferroviario sulla 
linea Firenze-Pistoia): 756.871215; Via 
Ximenes-Via Accursio (prolungamento e 
e allargamento): 240.700.000; Ponte via¬ 
dotto Indiano (III lotto lavori) lire: 
2.169.440.000; I e II lotto lavori (revisione 
prezzi) : 1.944.587.000. 


CIMITERI 

Cimitero di Peretola (ampliamento): 
221.840.000. 


OPERE IDRAULICHE 

Torrente La Lastra (ristrutturazione 
e deviazione): 162.911.000; Zona Peretola 
(sistemazione idraulica in destra canale 
Macinante): 392.000.000; Torrente Ema 
(sistemazione a monte ed a valle del 
Galluzzo) : 155.000.000. 


ACQUEDOTTI 

Impianto acquedotto Mantignano (ope¬ 
re di ozonizzazione): 1.399.984.000; Acque- 
dotto (potenziamento rete di distribuzione 
zona Campo di Marte, I lotto lavori) : 
175.840.000; Anconella (costruzione tuba¬ 
zioni per raccordo di serbatoi acqua fil¬ 
trata all’ozono e centrale di spinta): 
170.000.000; Anconella (installazione grup¬ 
pi di sollevamento): 161.661.920; Anco¬ 
nella (collegamento tra la nuova e la 
vecchia centrale di spinta) : 350.000.000. 

PATRIMONIO 

ARTISTICO 

Basilica S. Spirito (restauro tetti e 
facciate navata sinistra): 128.598.720; * 
facciata navata destra: 147.751.852; Villa 
Pozzolini (consolidamento e restauro) : 
228.700.000; Teatro Goldoni (lavori di re¬ 
stauro) : 305.000.000. 

BENI IMMOBILI 
COMUNALI 

Immobili patrimoniali disponibili com¬ 
plesso «case minime» del Galluzzo (rifa¬ 
cimento tetti): 148.400.000; Immobili pa¬ 
trimoniali disponibili di via Pietrapiana, 
via dei Pepi ecc. (restauro tetti e fac¬ 
ciate): 146.000.000; Immobili patrimoniali 
disponibili di via Torre Agli e via Ver¬ 
silia (lavori di restauro); 250.000.000. 

IMPIANTI SPORTIVI 
ED AREE VERDI 

Complesso sportivo di Novoli - via della 
Villa (costruzione di struttura multipla 
ripetibile per impianto sportivo di base): 
760.000.000; Palestra Fois (impianto di ri- 
scaldamento e sistemazione servizi): 
23.013.424; Lungarno S. Rosa - via A. 
Solliani (sistemazione a verde attrezzato; 
opere di edilizia): 99.813224; Lungarno 
S. Rosa - via A. Solliani (sistemazione a 
verde attrezzato - opere di giardinaggio): 
22321.600; Via Aleardo Paoli e terreno 
ad est dello stadio comunale (impianto 
nuove aree verdi): 57.559.799. 


IMPIANTI VARI 

Telefoni comunali (Installazione nuova 
centrale telefonica): 212.800.000. 

PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE 

Zona. S. Jacopino e strade adiacenti 
(impianto lampade): 220.973.000; Viale 
Aleardi. Sanzio, ed altri: 98.000.000; Fio¬ 
rentina Gas S.p.A. (acquisto pacchetto 
azionario) : 2.025.000.000. 


Anche questa sarà una set¬ 
timana particolarmente in¬ 
tensa per la vita del Consi¬ 
glio comunale e delia città. 
Per oggi è previste, infatti, 
rincontro con i parlamentari 
sul problema della gravissima 
situazione finanziaria del Co¬ 
mune: per venerdì è fissata la 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le, mentre una serie di mani¬ 
festazioni e iniziative (come 
quelle nel decimo anniversa¬ 
rio dell’alluvione) sollecitano 
l’impegno degli ammanistrato- 
ri comunali. 

Intanto, nell’ultima riunione 
del Consiglio comunale, oltre 
all’esame dello stato finanzia¬ 
rio del Comune sono state ap¬ 
provate delibere di particola¬ 
re rilevanza per la vita della 
città. Come si è già avuto mo¬ 
do di riferire, sia pure som¬ 
mariamente. il Consiglio ha 
approvato — a larga maggio¬ 
ranza — la delibera famosa 
del mutuo di 14 miliardi e 
mezzo, che il Consiglio non 
potè approvare nella prece¬ 
dente seduta in seguito all’ 
abbandono dell’aula da parte 
del gruppo de. Con questo 
mutuo, che verrà assunto 
presso l’istituto bancario di 
San Paolo di Torino, al tasso 
del 18^ saranno finanziate u- 
na serie di opere pubbliche dì 
rilevante interesse: esse ri- 
guawlano opere scolastiche, 
strWàii, i cimiteri, le opere 
idrauliche. Tacquadotto. il pa¬ 
trimonio artistico, gli immo¬ 
bili comunali, gli impianti 
sportivi e le aree verdi, l'il¬ 
luminazione. la Fiorentina- 
gas. 

Quali effetti produrrà la 
concretizzazione di questo 
mutuo? Il compagno Bosche¬ 
rini. assessore alle Finanze, 
al quale abbiamo rivolto la 
domanda, afferma che gli ef¬ 
fetti saranno notevoli e po¬ 
sitivi. poiché il mutuo con¬ 
sentirà l’attuazione di un con¬ 
gruo numero di opere di rile¬ 
vante interesse pubblico. 
« L’Amministrazione comuna¬ 
le ha già predisposto proget¬ 
ti per un complesso di 50-60 
miliardi circa; per larga par¬ 
te di essi ha già approvato 
le relative delibere. L’Ammi¬ 
nistrazione è pronta per dare 
il via alla loro utilizzazione. 
Le difficoltà finanziarie han¬ 
no tuttavia creato forti osta¬ 
coli al decollo di questo pia¬ 
no organico di interventi. Ora. 
con questo primo mutuo, si 
darà avvio all'attuazione di 
quegli interventi che rivesto¬ 
no carattere di urgenza e 
che sono attesi dalla cittadi¬ 
nanza ». 

L’iter prevede che dopo la 
approvazione del mutuo da 
parte del CRT si proceda al¬ 
le gare di appalto e. quindi, 
successivamente, all’avvio dei 
lavori, che rispondono al pia- 
iKHprogramma. ad un orien¬ 
tamento positivo da parte del¬ 
l’Amministrazione. Queste a 
fianco in detta elio le opere che 
verranno realizzate. 


Prorogato il termine 
per le isnrbioni 
universitarie 

I termini per te immatricolazioni 
per l'anno accademico 1976-77 al- 
l'Universitè di Firenze sono pro¬ 
rogati airi 1 novembre 1976. 


L'inaugurazione il 12 novembre 


Per l’atteggiamento dilatorio della presidenza 


Le iniziative 
per la settimana 
britannica 


Palazzo degli Affari: rotte 
le trattative dai dipendenti, 
previste otto ore di sciopero 


Dal 13 al 21 novembre si 
svolgerà a Firenze la secon¬ 
da « Settimana britannica ». 
L'iniziativa, promossa dagli 
enti locali, dalla Regione, dal¬ 
le associazioni economiche dei 
commercianti fiorentini, dall’ 
«ite e dall’azienda del turi¬ 
smo. dal comitato per il cen¬ 
tro storico — in collaborazione 
con il consolato britannico — 
si ajMqplerà in una serie di 
iniziative culturali e commer¬ 
ciali e prosegue, ampliandolo. 
Il discorso avviato dieci anni 
fa in occasione della prima e- 
dizione della manifestazione. 

Verranno per l’occasione 
inaugurate due mostre presso 
l’ex palazzina reale della sta¬ 
zione; una di libri britannici 
dedicata al tema « città e 
ambiente » ed una all'editoria 
per ragazzi, oltre a una mo¬ 
stra antologica di porcellane 
e ad un’esposizione fotografi¬ 
ca. La sera di sabato 13, alle 
ore 21 noU’ambito della sta¬ 
gione sinfonica del teatro co¬ 
munale verrà eseguito un con¬ 
certo diretto dal maestro Ja¬ 
mes Lockhart dedicato a Wal- 
ton e Britten. I giorni successi¬ 
vi sì terranno spettacoli ccn 
la partecipazione di un grup¬ 
po folkloristico scozzese e dei 
OONtatorì di cornamusa della 


Royal Scots Dragoort Guards. 

Martedì 16 e mercoledì 17 la 
compagnia britannica « Crypt 
Theatre » rappresenterà la 
commedia di Pinter « The 
coìlection » al teatro dell’O- 
riuolo. cui seguirà una confe¬ 
renza di John Francis Yane. 

Per tutta la durata della 
« Settimana britannica » pres¬ 
so il saloncino « Est-ovest » di 
via Ginori sono previsti due 
cicli cinematografici dedicati 
rispettivamente ad Alfred 
Hìtchicock e a Lawrence Oli¬ 
vier a cura del festival dei 
Popoli. 

« L’iniziativa, che si collo¬ 
ca in un quadro di intensa 
attività per la nostra città — 
come ha ricordato l’assessore 
alla Cultura. Camarlinghi — 
vuole rafforzare i già buoni 
rapporti commerciali e cultu¬ 
rali con il Regno Unito, i se¬ 
mi per un uiù ricco rapporto 
di interscambi fra i due pae¬ 
si ». I negozi fiorentini distri¬ 
buiranno e venderanno pro¬ 
dotti e materiale britannico: 
il sindaco di Edimburgo, cit¬ 
tà gemellata eoo Firenze, sa¬ 
rà ospite del sindaco Gabbug- 
giani per tutta la durata delie 
manifestazioni in vista, forse 
di una prossima « Settimana 
fiorentina » in quella città. 


Contravvenzione 

contro 

una venditrice 
ambulante 
abusiva 

Questa mattina alle 1030 , 
in via Buonsignori due' vi¬ 
gili urbani hanno confiscato 
le merci esposte abusivamen¬ 
te da una venditrice ambu¬ 
lante di frutta e verdura 
sprovvista di regolare licenza. 

A Rosa Lo Monaco, questo 
il nome della venditrice, è 
stata anche elevata contrav¬ 
venzione per illecito ammi¬ 
nistrativo. Le merci, carica¬ 
te su un camion sono state 
trasportate al mercato gene¬ 
rale di Novoli in attesa di ve¬ 
nire o vendute, o distrutte 
o date in beneficenza. 

L’azione dei vigili urbani 
contro l’abusivismo ha regi¬ 
strato ieri un analogo episo¬ 
dio In via di Novoli. Ma quan¬ 
do i due agenti sono arrivati 
sul posto il venditore abusivo 
aveva già prowedluto a to¬ 
gliere le tende. 


Si è tenuto rincontro tra 
la presidenza del Palazzo de¬ 
gli affari, il consiglio d'azien¬ 
da e la federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL per prosegui¬ 
re le trattative del contratto 
aziendale 

Avendo constatato l’asso¬ 
luta mancanza di disponibi¬ 
lità a proseguire concreta¬ 
mente la discussione da tem¬ 
po avviata, la delegazione dei 
lavoratori ha preso atto del¬ 
la rottura delle trattative che 
si è verificata per l'atteggia¬ 
mento dilatorio della presi¬ 
denza e ha deciso di convo¬ 
care l’assemblea del persona¬ 
le che ha approvato all’una¬ 
nimità le seguenti iniziati¬ 
ve: blocco totale degli stra¬ 
ordinari a tempo indetermi¬ 
nato; otto ore di sciopero 
da stabilirsi in seno al con¬ 
siglio d’azienda, da program¬ 
mare nel periodo 2 novembre- 
15 novembre; 1 dipendenti, 
uscieri compresi, svolgeranno 
le mansioni per le quali so¬ 
no stati assunti; i dipenden¬ 
ti, uscieri compresi, si at¬ 
terranno esclusivamente al¬ 
l’orario stabilito con ordine 
di servizio n. 1, a firma del 
presidente dr. Michel orzi; la 
assemblea diffida inoltre la 
presidenza di avvalersi di 
prestazioni di personale ester¬ 
no a sola esclusione di guar¬ 
die giurate per II normale 
servizio di sorveglianza. 


Domani 3 pagine speciali 

Sarà ricordata oggi 
in Palazzo Vecchio 
l’alluvione del 1966 

Sono proseguite le manifestazioni promosse dal vari enti 
cittadini per ricordare l'alluvione del 4 novembre 1966. Ieri 
pomeriggio, al palazzo del Congressi, è iniziato II convegno 
internazionale di studiosi e di tecnici della conservazione e 
del restauro dei beni culturali. Vi partecipano — il convegno 
proseguirà anche nei prossimi giorni — specialisti di tutto 
il mondo, motti dei quali hanno collaborato In prima persona 
all'opera di recupero e di restauro dei dipinti e dei libri rari 
devastati dall’alluvione. 

Oggi sono in programma altre significative manifestazioni. 
Alle ore 10, nei locali dell'ospedale psichiatrico « Chiarugi » 
si svolgerà un incontro fra gli operatori sanitari fiorentini e 
quelli di altre province che recarono i loro aiuti all'indomani 
della catastrofe; alle ore 11,30 sarà scoperta in piazza Poggi 
la < stele dell'amicizia » eretta per ricordare lo slancio di soli¬ 
darietà manifestato in quei giorni dai giovani e dai cittadini 
del nostro paese e di tutto il mondo; alle ore 16,30 al Palazzo 
degli Affari saranno inaugurate le mostre dedicate all'allu¬ 
vione e poco dopo al Palazzo dei Congressi saranno premiati I 
vincitori e proiettati alcuni significativi documentari. Alle 
ore 17,30, infine, nel salone dei Dugento in Palazzo Vecchio si 
svolgerà l'Incontro fra le rappresentanze delle assemblee elet¬ 
tive e delle componenti politiche, culturali, sindacali ed eco¬ 
nomiche della città. Parleranno il sindaco Elio Gabbuggiani, 
il presidente deU’Amministrazione provinciale Franco Rava, 
il presidente delia Giunta regionale Lello Lagorio, Il rettore 
dell’università Enzo Ferrcnl ed il professor Myron GHmore, 
componente del comitato per il fondo internazionale per 
Firenze che fu costituito all’indomani dell’alluvione per il 
salvataggio delle opere d'arte. 

Domani, infine, nel decimo anniversario del catastrofico 
evento concluderemo la serie di servizi che abbiamo dedicato 
all'alluvione con interventi di amministratori pubblici, di 
studiosi e di giornalisti che ricorderanno alcuni dei momenti 
più emblematici di quell’evento e tracceranno un bilancio 
di cosa 6 stato fatto In questi dieci anni per la difesa del 
suolo, la regimazione delle acque, la tutela dei beni culturali 
ed ambientali. 


L'economia fiorentina non va male. Cresce la produzione, aumenta l'esportazione, l'occu¬ 
pazione non flette (anzi, sta riprendendo il « iurn over »). Dietro a questa facciata, però, 
si fanno sentire le conseguenze di una crisi nazionale che, nella nostra provincia, si riflette 

con connotazioni particolari. Questo giudizio ha aperto la conferenza stampa della Commis¬ 
sione economica della federazione fiorentina del PCI, centrata sui problemi dell’occupa¬ 
zione e convocata per presentare ed illustrare le linee di lavoro della Commissione stessa 


che punteranno su alcuni con¬ 
vegni di zona da concludersi 
poi con un incontro di rilievo 
nazionale da tenersi in di¬ 
cembre a Firenze sulle que¬ 
stioni del decentramento pro¬ 
duttivo e della politica indu¬ 
striale a livello locale. Erano 
presenti Cantelli responsabi¬ 
le della Commissione econo¬ 
mica ed i responsabili delle 
commissioni operaia (Biechi), 
del ceto medio (Ceciolli). a-^J 
gricoltura (Notare). 

I termini della vicenda eco 
nomica fiorentina sono quelli 
di sempre e sono anche il 
frutto di distorsioni su cui 
— ei si passi il termine — il 
«modello» fiorentino e tosca¬ 
no è cresciuto: stanno nell’in- 
cremento della fascia di la¬ 
voro precario (« nero », dop¬ 
pio lavoro, lavoro a « domi- 
esilio ») vera piaga sociale 
con cui si cerca di scaricare 
la crisi e delle difficoltà del¬ 
le aziende. Stanno nella cre¬ 
scita della esportazione e nel 
rapporto abnorme fra questa 
e l’importazione. Se faccia¬ 
mo base 100 per il 1968. ab¬ 
biamo infatti un incremento 
dell’esportazione, in termini 
di valore, pari a 274, mentre 
le importazioni raggiungono, 
sempre in termini di valore, 
quota 414. In sostanza per 
esportare due volte e mezzo 
si è costretti a quadruplicare 
le importazioni a prezzi cre¬ 
scenti con conseguenze facili 
ad immaginare se si tiene 


presente l’andamento della li¬ 
ra. 

Si torna quindi a ripropor¬ 
re il dilemma di sempre, 
quello cioè di un riequilibrio 
fra mercato interno ed in¬ 
ternazionale, poiché è chiaro 


Assemblee 
e attivi 
del PCI 
nel Pratese 


In tutti i comuni della Federa¬ 
zione pratese del PCI sono stale 
convocate assemblee pubbliche e 
attivi nelle sezioni, in relazione 
alle campagna di tesseramento per 
il 1977. Questo è il calendario del¬ 
la settimana: oggi alle ore 21 a 
Montemurlo, nella sola comunale, 
assemblea pubblica sul tesseramen¬ 
to e situazione politica (Romano 
Logli); sempre oggi alle ore 21 
nei locali della federazione pra¬ 
tese attivo dei compagni della CAP. 
Domani ore IO, nei locali della ca¬ 
sa del Popolo di Chicsanuova as¬ 
semblea pubblica (Giovanni Che¬ 
rubini); sempre domani alle ore 
9,30 al circolo di Maliseti. assem¬ 
blea degli iscritti della sezione. 
Venerdì a S Ippolito di Prato as¬ 
semblea degli iscritti che avrà luo¬ 
go nei locali della Casa del Popolo. 
Venerdì ore 21, nei locali della Ca¬ 
sa del Popolo de La Macine assem¬ 
blea pubblica (Romano Boretti); 
sempre il S, nei locali della Fede¬ 
razione pratese, attivo degli iscrit¬ 
ti alla sezione aziendale dei servizi 
municipalizzati (Orlando Fabbri). 


— si è affermato nella con¬ 
ferenza stampa — che una 
modificazione del tipo di svi¬ 
luppo sarà possibile attra¬ 
verso una diversificazione (ed 
una qualificazione) della gam¬ 
ma produttiva da dirigersi 
anche verso il mercato inter¬ 
no. 

Ma veniamo al lavoro pre¬ 
cario. Da una analisi com¬ 
piuta in 50 aziende dell’ab- 
bigliamento e della pelle e 
cuoio neH’Empolese — Ita 
«ietto Cantelli — risulta che 
45 di queste danno lavoro a 
domicilio ed operano con 
gruppi esterni e che i 2.913 
addetti gestiscono, in sostan¬ 
za. un minimo (poiché i dati 
non sono facilmente reperibi¬ 
li) «li circa 1.500 lavoranti a 
domicilio (che oltretutto fre¬ 
na fino a bloccare gli inve¬ 
stimenti) come « valvola » di 
sfogo della crisi e delle dif¬ 
ficoltà delle aziende. 

E’ necessario quindi andare 
ad una sua concreta regola¬ 
mentazione e, in prospettiva, 
verso il suo superamento co¬ 
me obbiettivo collegato però 
ad un tipo di sviluppo eco- 
nomico e produttivo visto in 
rapporto al territorio. R qui 
si sono innestate le proposte 
concrete che la Commissione 
economica avanza, anche in 
rapporto ad una linea nazio¬ 
nale ed allo stesso « fondo 
per la riconversione ». 

Queste proposte sono sinte- 


E' accaduto l'altra notte a Vernio 

Strangola la madre, vaga senza 
meta e si costituisce a Bologna 


tizzabili nella realizzazione di 
aree industriali attrezzate; nel 
credito agevolato, apportan¬ 
do le opportune correzioni sia 
per garantire che l'assegna¬ 
zione del ere I to non venga 
gestita unicamente dagli isti¬ 
tuti di credito, ma abbia un 
momento pubblico; sia accom¬ 
pagnando con una regolamen¬ 
tazione adeguata l’abolizione 
delle garanzìe reali, per evi¬ 
tare pericoli di discrezionalità 
nell'erogazione del credito. 

L’altra proposta riguarda la 
fiscalizzazione di una parte 
degli oneri sociali (quelli rela¬ 
tivi alla sanità) finalizzati pe- 


«Mi metteva il veleno nella ministra e nelle bevande» ha detto l'omicida alla polizia - L'uomo era già stato ricove¬ 
rato, recentemente, in un istituto di cura - La donna è stata trovata, senza vita, nella cucina, davanti ai fornelli 


Un uomo a Vernio, colto da 
un raptus di follia, ha stran¬ 
golato l’altra sera la vecchia 
madre, ha vagato per tutta la 
notte senza meta e ieri mat¬ 
tina si è costituito alla que¬ 
stura di Bologna. 

Il matricida è Alvaro Con¬ 
ti. 46 anni residente a Ver¬ 
nio, in via Piaggia 5. La vitti¬ 
ma è Maria Angela Fioravan¬ 
ti, 70 anni, vedova che convi¬ 
veva con il figlio, il quale era 
stato ricoverato anche recen¬ 
temente in un istituto per ma¬ 
lattie mentali ». 

« Ho ammazzato mia ma¬ 
dre, a casa, a Vernio», que¬ 
ste sono state le brevi paro¬ 
le pronunciate da Alvaro Con¬ 
ti ieri mattina quando si è pre¬ 
sentato all'ufficio di notturna 
della Questura di Bologna. 

« Si ho strangolato mia 
madre — ha ripetuto il Con¬ 
ti — mi voleva uccidere. Mi 
metteva il veleno nella mine¬ 
stra e nelle bevande ». 

Immediatamente sono stati 
avvertiti i carabinieri della 
stazione di Vernio. Il mare¬ 
sciallo si è recato in ria Piag¬ 
gia al numero 5- In 

cucina hanno fatto la maca¬ 



Alvaro Conti 


Il Partito 

Questa sera alle ore 21,30. nei 
locali della sezione ■ San Gallo 
Le Cure > (via Boccaccio 38) si 
| terrà un attivo generale su: ■ Il 
partito di fronte ai provvedimenti 
del governo ed alle rivendicazioni 
sindacali per uscire dalla crisi ». 
Interverrà per la federazione il 
compagno Mazzanti. Questa ini¬ 
ziativa apre la campagna per il 
tesseramento 1977. 

• • • 

In occasione delle giornate per 
il tesseramento della FGCI, del 
1977 il circolo di Vicchio organiz¬ 
za una serie di iniziative. Per que¬ 
sta sera alle ore 21,15 al teatro 
Giotto di Vicchio è in programma 
la prima iniziativa a carattere mu¬ 
sicale con il « Collettivo Firenze- 
Ovest ». 

* * * 

| Per venerdì 5 novembre alle ore 
I 17.30 è convocato in federazione, 
I via Alamanni 41, un attivo sui 
problemi dell'università con il se¬ 
guente ordine del giorno: « Le for¬ 
ze politiche e l’iniziativa del PCI 
sull'università nell’attuale fase po¬ 
litica del paese ». Interverrà il com¬ 
pagno Giuseppe Chiarente respon¬ 
sabile della consulta nazionale del¬ 
la scuola del Comitato centrale. 


Le forze democratiche impegnate in un'opera di recupero 


rò ad investimenti diretti a 
garantire il lavoro femminile 
e giovanile. 

Proposte che non avrebbe¬ 
ro suscitato reazioni negati¬ 
ve negli imprenditori. Sono 
infatti questi interventi coor¬ 
dinati (presi a se stessi ognu¬ 
no rischierebbe di ottenere ef¬ 
fetti contrari) che possono 
rendere possibile l’avvio di 
una politica tesa a contenere 
lo stesso costo unitario del la¬ 
voro. 

Circa le proposte di modi¬ 
fica a livello territoriale si è 
sottolineata la necessità che 
le Regioni partecipino a de¬ 
finire i settori su cui inter¬ 
venire con il fondo. 

Base della conferenza stam¬ 
pa è stato un documento am¬ 
pio e particolareggiato di ana¬ 
lisi su diversi settori produt¬ 
tivi. In particolare in questo 
documento — di cui daremo 
successivamente una sintesi 
si coglie l’esigenza di un rap¬ 
porto fra industria ed agricol¬ 
tura da stabilire proprio con 
un processo di riconversione 
e di diversificazione produtti¬ 
va. Un rapporto che per la 
agricoltura • — come ha rile¬ 
vato Notare — si individua 
nel settore della chimica, ma 
che deve invertire anche in 


bra scoperta che confermava 
le parole del figlio. Maria An¬ 
gela Fioravanti giaceva river¬ 
sa in citrina vicino ai fornel¬ 
li. Alcune vistose ecchimosi 
intorno al collo non lasciava¬ 
no dubbi. La donna era sta¬ 
ta strangolata. 

Ma Alvaro Conti non ha 
reluto aggiungere niente alle 
poche parole che aveva pro¬ 
nunciato. 

I vicini di casa hanno rac¬ 
contato che madre e figlio ap¬ 
parivano molto legati e nono¬ 
stante la malattia «Jell’uomo 
mai lo avevano sentito alzare 
la voce contro la madre. 

La morte di Maria Angela 
Fioravanti, seondo il medico 
legale risalirebbe alle 20,30 
circa dell’altra sera. La don¬ 
na sembra sia stata aggredi¬ 
ta alle spalle da figlio, men¬ 
tre si apprestava a lavare i 
piatti. 

Compiuto il delitto l’uomo 
è uscito e si è avviato, mol¬ 
to probabilmente ancora in 
preda al raptus omicida, ver¬ 
so Catana Alcuni testimoni af¬ 
fermano di averlo risto giro¬ 
vagare per il paese poco do¬ 
po le 21. Cosa abbia fatto 
l’omicida durante la notte la 
polizia non è riuscita ancora 
a stabilirlo. Verso le 10.30 di 
ieri mattina Alvaro Conti ha 
lasciato la Questura di Bolo¬ 
gna per raggiungere il carce¬ 
re. 


La biblioteca nazionale solo 
una grande esala di lettura» 


Così è stata ridotta - Una occasione di rinnovamento il 
decennale dell’alluvione - Il valore del centro di restauro 


Il contributo che i Consigli 
dei delegati unitari della Bi¬ 
blioteca Nazionale centrale e 
del Centro di restauro del 
libro vogliono «lare alle ma¬ 
nifestazioni previste per la 
scadenza dei dieci anni dalia 
alluvione è stato presentato 
stamani nel corso di una con¬ 
ferenza stampa svoltasi in 
biblioteca. Un «rontnbuto che 
si colloca in maniera senz’al¬ 
tro molto incisiva per il suo 
carattere di impegno di la¬ 
vora per la vitalità con cui il 
programma presentato inten¬ 
de suscitare un dibattito sui 
problemi del massimo istitu¬ 
to bibliografico nazionale, 
più che ripiegarsi in un più 
comodo «taglio» celebrativo. 

Eppure non mancherebbero 
anche t motivi di soddisfazio¬ 
ne per Tingente lavoro svol¬ 
to nell’opera di recupero del 
patrimonio danneggiato. Quel¬ 
li che hanno partecipato sgo¬ 
menti — e sono tanti — alle 
prime opere dt soccorso do¬ 
vrebbero stentare a cre«lere 
alle cifre che indicano l re¬ 
stauri già realizzati ma ancor 
più dovrebbero apprezzare il 
valore dei risultati qualitativi: 
la costituzione di un centro 
di restauro e di conservazio¬ 
ne del libro impiantato per¬ 
manentemente presso la bi¬ 


blioteca e il livello di elevata 
qualificazione delia ricerca m 
un settore quasi compieta- 
mente trascurato prima del¬ 
l’alluvione. 

D’altra parte i problemi 
della bib’.iote«^i. al di là di 
questo straordinario impegno, 
si sono aggravati fino a rag¬ 
giungere negli ultimi anni, 
il limite «lei livello di rottura. 
Se anche prima dell’alluvione 
si affermava la necessità di 
riorganizzare i servizi della 
biblioteca secondo un disegno 
che adeguasse la funzione 
della biblioteca ad una sua 
più esatta ed aggiornata de¬ 
stinazione sociale, il decen¬ 
nio successivo ha determina¬ 
to un vero e proprio sven¬ 
tramento «Iella biblioteca, de¬ 
rubricata al rango di centro 
di pubblica lettura dj mo¬ 
struose dimensioni. 

Su questa chiave — dal ri¬ 
pristino alla riorganizzazione 
— sono impegnati i Consigli 
dei delegati insieme a tutti 
i lavoratori delTistituta Una 
azione non facile dt approfon¬ 
dimento sulle carenze dei 
servizi, della organizzazione 
del lavoro, della democrazia 
interna all’istituto — tanto 
più oggi che il nuovo mini¬ 
stero per ì Beni Culturali e 
Ambientali ha dimostrato 


più limiti e incertezze di tra¬ 
dizionale stampo burocratico 
che capacità di incisivo in¬ 
tervento — ma anche un’azio¬ 
ne di estremo interesse non 
solo perché testimonia la ten¬ 
sione delTimpegno culturale e 
civile dei lavoratori, ma an¬ 
che fornisce utili indicazioni 
in una fase, com'è quella at¬ 
tuale di nuova definizione dei 
compiti, della organizzazione 
dei servizi bibliografici sia a 
livello nazionale che locale. 

Nel confronto con le forze 
politiche e sociali della città 
si riconosce una delle ragioni 
portant. detrazione svolta dai 
lavoratori all’interno dell’isti¬ 
tuto. e in questo senso van¬ 
no le proposte che invitano i 
cittadini a partecipare a que¬ 
sto dibattito. Cosi facendo t 
lavoratori delia Nazionale in 
un rapporto significativo con 
le altre compimenti del set¬ 
tore de! pubblico impiego — 
operano per una riqualifica¬ 
zione dei servizi convinti che 
la riforma delTistituta inte¬ 
sa come momento della rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione. debba passare at¬ 
traverso questo ampio proces¬ 
so di confronto con la comu¬ 
nità. 

t. g. 


particolare la trasformazione 
dei prodotti delTagricoltura 
(oggi limitati al vino) e della 
zootecnia. Ma i problemi del¬ 
la riconversione e di un ric-qui- 
Iibrio produttivo sono indivi¬ 
duati anche in una politica 
deirim'gazione che potrebbe 
procurare occupazione indot¬ 
ta nell’edilizia, e nel giusto 
uso delle risorse energetiche 
(pensiamo alla geotermica) — 
come ha rilevato Biechi — a 
nello sviluppo del settore mec¬ 
canotessile avendo presente 
— di fronte ad aziende come 
la Galileo e la Billi-Matic il 
vasto mercato presente nella 
stessa nostra proroincia, ’ in 
Toscana e comunque nel pae¬ 
se. mentre si è oggi addirit¬ 
tura castretti assurdamente ad 
importare. 

In sostanza. la conferenza 
stampa ha riconfermato la 
giustezza di una linea che 
punta alla difesa ed allo svi¬ 
luppo deH’occupa£.one, alla 
tutela del lavoro precario ed 
al suo superamento, garan¬ 
tendo nel contempo alla mino¬ 
re impreca, struttura essen 
ztale «lei sistema produttivo 
nella nosotra provincia e del¬ 
la Toscana, condizioni di svi¬ 
luppo tali da evitale che lo 
assorbimento della crisi aw~ 
venga attraverso valvole di 
sfogoo inaccettabili quali so¬ 
no appunto quelle del lavavo 
precario. 


» 
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Presentati in Consiglio i lineamenti del bilancio regionale 1977 e del piano pluriennale 

Impedire il collasso degli enti locali 
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La stessa « ripresa » economica che’si registra temporaneamente in Toscana rischia di essere gravemente compromessa - Scelte che privilegiano 
le risorse del suolo e del sottosuolo ■ Invito alle forze democratiche a un costruttivo confronto nella elaborazione delle scelte di intervento 


FIRENZE - Gli ultimi sviluppi 


I neofascisti toscani 
nell'inchiesta Occorsio 
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Le indagini. &u alcuni latitanti — Mario Pellegrini, ed Elia Fini 
di Viareggio implicati nel sequestro di un banchiere leccese 


A proposito del dibattito nella DC e fra i partiti 

Cogliere il «nuovo» 
per un confronto 
reale e costruttivo 


Le vane reazioni suscitate 
dalle conclusioni dell'ultima 
riunione del Comitato regio¬ 
nale della DC si prestano a 
più di una considerazione. 

E' da rilevare, innanzitut¬ 
to, il tentativo della stampa 
conservatrice di accreditare 
come del solo segretario re 
pianale la posizione che è 
emersa al termine dei lavori 
dell'Organo dirigente della 
DC toscana. E' un /atto — 
ed è Questo a dure al do¬ 
cumento un significato che 
va al di là dei singoli per¬ 
sonaggi — che siamo di fron¬ 
te ad una relazione che è 
stata discussa e fatta pro¬ 
pria, si dice, all'unanimità 
dal Comitato regionale e. 
Quindi, come tale è stata da 
noi commentata. 

Si dice ora che. in quella 
riunione, vi sarebbe stato 
qualcuno « disattento » men¬ 
tre qualche altro, a distan¬ 
za di giorni ci starebbe ri¬ 
pensando. Anzi, si chiamano 
addirittura a consulto espo¬ 
nenti della destra de di al¬ 
tre regioni e si mobilitano 
le retroguardie rimaste a ba¬ 
da della diga anticomunista, 
che ormai fa acqua da tutte 
le parti. Ma in tutti questi 
casi ed in altri che sicura¬ 
mente si manifesteranno c’è 
la conferma, per un verso 
che quel documento, unani¬ 
memente approvato, per su¬ 
scitare tante contrastanti 
reazioni, qualcosa di nuovo, 
di diverso dal passato, dove¬ 
va pur contare e, per altro 
verso, che la crisi della DC 
toscana continua, nella diffi¬ 
coltà a dare a interessi con¬ 
trapposti, una rappresentan¬ 
za univoca, ed a trovare una 
nuova linea e collocazione 
dopo la sconfitta degli in- 
dirizzi precedenti. 

Non ci siamo fatti in pas¬ 
sato. e non ce ne facciamo 
oggi, illusioni in proposito, 
ma siamo altrettanto convin¬ 
ti che per giungere ad un 
rapporto positivo fra tutte 
le forze democratiche, quale 
è richiesto dalla grave crisi 
del paese, occorra seguire con 
attenzione e ■ saper cogliere 
tutte quelle posizioni che nei 
partiti, e nella stessa DC, si 
aprono al confronto, alla ri¬ 
cerca di intese e di comuni 
responsabilità. 

Cosi ci siamo comportati 
dando un apprezzamento po¬ 
sitivo di talune novità che 
emergono nell’ultimo docu¬ 
mento della DC toscana. Lo. 
stupore di qualche forza po¬ 
litica è. però, davvero in¬ 
comprensibile. Per la prima 
tolta un documento della 
DC toscana dichiara supera¬ 
to il principio aberrante del¬ 
la preclusione anticomuni¬ 
sta. riconosce la serietà della 
crisi e si mostra disponibile 
a misurarsi sui problemi sen¬ 
za aprioristiche questioni di 
schieramento; rifiuta il bi¬ 
polarismo e si apre ad un 
rapporto costruttivo con tutti 
i partiti. Ebbene, tutto ciò. 
per qualche forza politica, 
non sarebbe cosa degna di 
rilievo. Come se il proble¬ 
ma del rapporto con i co¬ 
munisti fosse già stato ri¬ 
solto positivamente dalla DC 
sul piano nazionale e regio \ 
naie e non vi sia invece 
chi considera anche gli at¬ 
tuali equilibri nazionali una 
parentesi e chi. sempre più i 


apertamente, punta al ritor¬ 
no di vecchie alleanze, respin¬ 
gendo il PCI nel ghetto della 
opposizione. Tutto ciò — da¬ 
ta la crisi acutissima che at¬ 
traversiamo — con conse¬ 
guenze che non è difficile im¬ 
maginare, non per i comuni¬ 
sti, ma per il paese. 

Si obietta che la DC nel 
suo documento non fa alcu¬ 
na menzione ai problemi da 
affrontare. E' vero. E non a 
caso su ciò abbiamo appun¬ 
to la nostra critica, ribaden¬ 
do che nessuna intesa è pos¬ 
sibile se non sui contenuti 
di una politica da attuare 
nel paese come nella regione. 
Ma ai contenuti non si arri¬ 
va se rimane in piedi una di¬ 
scriminante anticomunista, 
dichiaratamente aperta o no, 
poco importa. 

Questo — pur fra contrad¬ 
dizioni ed incertezze — è ciò 
che ci è parso si tendesse a 
superare con l'attuale docu¬ 
mento democristiano. E sia 
consentito di meravigliarci a 
nostra volta; non sono stati 
gli stessi repubblicani, oltre 
ai compagni socialisti, a chie¬ 
dere alla DC di sgombrare il 
campo dal paravento delle 
pregiudiziali verso i comuni¬ 
sti. per fare centro sui pro¬ 
blemi? E allora, perché sot¬ 
tovalutare un documento che 
si muove in questa direzione? 

Certo, superata ogni con- 
trapposizione ideologica di 
principio, rimane la verifica 
dell'orientamento delle varie 
forze politiche sulle questio¬ 
ni gravi dell'economia e del¬ 
la società. Ma anche qui non 
partiamo dall'anno zero. La 
unità del movimento operaio 
e democratico, l'alleanza dei 
comunisti e dei socialisti in 
Toscana, sono punti fermi 
e irreversibili, raggiunti e fis¬ 
sati da una comune elabora¬ 
zione programmatica, da un 
impegno sui problemi di fon¬ 
do della economia e della so¬ 
cietà .* 

Non a caso in non poche 
realtà della regione, repubbli¬ 
cani e socialdemocratici, ma 
anche democristiani, hanno 
contribuito e si sono ritro¬ 
vati a sottolineare e ad ap¬ 
provare documenti e bilanci 
assieme ai comunisti ed ai 
socialisti. E' la pratica quo¬ 
tidiana a testimoniare come 
vanno intese e su che cosa 
si fondino le convergenze am- 
pie e profonde che. come co¬ 
munisti, ricerchiamo con tut¬ 
te le forze democratiche per 
contribuire a far uscire il 
paese dalla crisi. 

Le discussioni su accordi di 
potere o. se si vuole, di presi¬ 
denza. avulsi dalla realtà 
concreta, dai bisogni e dal¬ 
le esigenze della gente, le ri¬ 
teniamo vuote e devianti e 
non hanno mai fatto assolu¬ 
tamente parte della nostra 
proposta politica. 

E' quindi su questa propo¬ 
sta. sui suoi contenuti reali, 
che il confronto deve conti¬ 
nuare a svilupparsi, avendo 
presente che. al di là del di¬ 
battito. — pure opportuno e 
necessario — una prima ve¬ 
rifica delle posizioni politi¬ 
che. la si avrà proprio sulle 
proposte di piano pluriennale 
e di bilancio avanzate dalla 
maggioranza che governa la 
Regione. Una verifica, cioè, 
su problemi e contenuti con¬ 
creti che riguardano la socie¬ 
tà toscana. 
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La stillazione economica 
della Toscana, i negativi ri¬ 
flessi causati dalla gravissima 
situazione in cui versa la 
finanza locale sono stati al 
centro dell’ampia e articola¬ 
ta comunicazione fatta In 
Consiglio regionale dal Pre¬ 
sidente della Giunta Lelio 
Lagorio, in occasione della 
presentazione delle linee pro¬ 
grammatiche e di intervento 
per il bilancio 1977. 

Anzitutto Lagorio ha infor¬ 
mato il Consiglio che la Giun¬ 
ta conta di presentare il pros¬ 
simo bilancio entro la fine 
dell’anno, bilancio che sara 
accompagnato: da uno sche 
ma di piano pluriennale di 
spesa che va dal 1977 al 1980; 
da un documento program¬ 
matico quadriennale; dal di¬ 
segno di legge sulla contabi¬ 
lità regionale; da un rappor¬ 
to sull’andamento della spe¬ 
sa, sulla gestione dei residui, 
sugli strumenti di spesa. Sla 
il bilancio che i programmi 
pluriennali te/anno debita¬ 
mente conto (iella realtà re¬ 
gionale e nazionale e saranno 
strettamente collegati ai 
provvedimenti che il Parla¬ 
mento si appresta a discute¬ 
re per fare uscire il Paese 
dalla grave crisi che lo atta¬ 
naglia. 

Riferendosi più specifica- 
mente alla situazione della 
economia regionale, Lagorio 
l’ha definita, almeno tempo¬ 
raneamente, non del tutto 
negativa. Nei primi sei mesi 
del ’75 si registrano infatti 
aumenti del fatturato so¬ 
prattutto nel settore tessile 
e in quello chimico settori 
che trovano buona collocazio¬ 
ne nei mercati esteri. 

Questa ripresa industriale 
rischia però di essere vanifi¬ 
cata da uno spettro gravissi¬ 
mo che pesa sulla Toscana: 
la crisi delle finanze degli 
enti locali. Numerosi sono 
nella nostra regione i Comu¬ 
ni e le Province che si tro¬ 
vano con « l'acqua alla go¬ 
la », non riuscendo né a pa¬ 
gare gli stipendi ai dipen¬ 
denti né a saldare i debiti 
coi fornitori. « Se si ferisce 
il sistema ospedaliero — ha 
detto Lagorio — se si ferisce 
11 sistema scolastico, quello 
del trasporti urbani ed extra¬ 
urbani e i servizi della net¬ 
tezza urbana, non è esagera¬ 
to dire che l'ordine pubblico 
entra in crisi ». 

Di fronte a questo grave 
problema il governo ha mo¬ 
strato scarsa sensibilità e gli 
stessi insufficienti provvedi¬ 
menti di emergenza annun¬ 
ziati dal governo nei confron¬ 
ti di alcuni grossi comuni 
non solo sono discriminatori 
nei confronti di tutti gli al¬ 
tri enti locali, ma lasciano 
inspiegabilmente tagliate fuo¬ 
ri altre grosse città come Mi¬ 
lano. Genova, Venezia che 
hanno grossi problemi da ri¬ 
solvere. Pertanto è necessario 
che lo Stato paghi puntual¬ 
mente. e non con incredibili 
ritardi, ciò che deve alle 
autonomie locali e nello 
stesso tempo bisogna che ces¬ 
si la pratica di addossare 
compiti statali agli ent] lo¬ 
cali senza l corrispettivi fi¬ 
nanziamenti. Fra i provvedi¬ 
menti più urgenti — a giu¬ 
dizio del presidente della Re¬ 
gione — vi è quello di di¬ 
scutere « il consolidamento 
dei debiti verso le banche, 
non come un colpo di spugna, 
ma come una misura che 
consenta alle autonomie di 
riprendere e di predisporre 
un piano di rientro ». In que¬ 
sto quadro le restrizioni cre¬ 
ditizie devono essere flessibili, 
proprio per essere lo stru¬ 
mento di un piano e non uno 
strangolamento generaliz¬ 
zato. 

Passando più specificata- 
mente agli orientamenti per 
il bilancio 1977 e per il plano 
pluriennale. Lagorio dopo 
aver sottolineato che ogni 
scelta è strettamente collega¬ 
ta alle linee di intervento e 
alle soluzioni che saranno 
adottate nazionalmente per 
fare uscire il paese dalla cri¬ 
si (in questo campo il dibat¬ 
tito fra le forze politiche è 
molto ampio ed ancora in 
corso), ha detto che verran¬ 
no privilegiati anzitutto tutti 
gli interventi che muovono 
verso il potenziamento delle 
attività produttive, utilizzan¬ 
do « le risorse del suolo e del 
sottosuolo ». in particolare il 
settore agricolo, quello delle 
cave e miniere, quello dell’in¬ 
dustria di trasformazione 

Tutte queste scelte hanno 
bisogno di una larga consul¬ 
tazione con la società toscana 
in tutte le sue articolazioni. 
Ma prima del’a consultazio¬ 
ne c’è la fase dell'elaborazio¬ 
ne. « In proposito — ha detto 
Lagorio — a nome della 
Giunta rinnovo la oroposta 
formulata in questa assem¬ 
blea lo scorso anno al mo¬ 
mento della preparazione dei 
bilanci 1973. Rinnovo cioè 
l’invito a incentrarci, con i 
precisi e limitati obbiettivi 


Il compagno Nacchi 
compie 89 anni 

Il compagno Donni Rizieri. 
detto Nacchi. compie oggi 89 
anni, essendo nato il 2-11-1837. 
Iscritto al PCI fin dal 1921, 
il compagno Nacchi è stato 
tra i fondatori del partito a 
Lucca: perseguitato durante 
il fascismo, continua a dare, 
nonostante l'età, un validissi¬ 
mo contributo alla sua sezio¬ 
ne e Al partito. 

Nell’occasione del suo ot- 
tantanovesimo compleanno 
la sezione di S. Concordio e 
la Federazione lucchese del 
PCI porgono i migliori auguri 
al compagno Nacchi perché 
ancora per molti anni possa 
portare avanti la sua lotta di 
antifascista t di comunista. 


sui quali abbiamo discusso i 
lo scorso anno e che furono 
accettati da tutti », asslcuran- ' 
do «una compresenza dei 
gruppi alla discussione pre- 
paratrice dei documenti che 
poi saranno definiti e tra¬ 
dotti in atti formali». 

Se poi i compiti che ci sia¬ 
mo posti l’anno scorso — ha 
proseguito Lagorio — sono 
limitati « non sarà la Giunta 
a tirarsi indietro. La Giunta 
sa che ci sono compiti e fun¬ 
zioni che sono propri del par¬ 
titi. Sa di essere una coali¬ 
zione di partiti di sinistra 
diversi e distinti fra loro per 
motivazioni molteplici, anche 
importanti, e tuttavia concor¬ 
di nell’assicurare una guida 
alla Toscana con una maggio¬ 
ranza salda, aperta ai livelli 
istituzionali verso alte forze 
democratiche, democristiane 
e laiche allo stesso titolo. Un 
discorso a parte bisogna fare 
per i compagni del PDUP 
che non hanno costituito una 
maggioranza organica con 


Livorno: a gennaio 
le case a Saiviano 

LIVORNO. 

Entro gennaio prossimo 
verranno assegnati 126 ap¬ 
partamenti nel quartiere di 
Saiviano che permetteranno, 
com’è noto, la definitiva eli¬ 
minazione delle baracche e 
quindi dei problemi posti dal 
vecchio immobile della « So¬ 
vrana » 


noi, ma che consideriamo in¬ 
terlocutori necessari della 
maggioranza ». 

Il dibattito sulle comunica¬ 
zioni del presidente della 
Giunta avrà luogo nelle pros¬ 
sime sedute. 

Sempre nel corso della se¬ 
duta del Consiglio, è stata di¬ 
scussa un'interpellanza del 
consigliere de Bulini sulla 
conferenza episcopale che 
presentava due ordini di pro¬ 
blemi: il primo relativo alla 
attuazione della legge regio¬ 
nale sul diritto allo studio; 
il secondo sui rapporti fra la 
Giunta regionale e la chiesa 
Toscana. Rispondendo, il pre¬ 
sidente della Giunta ha teso 
a sottolineare che né la legge 
regionale né la Giunta in¬ 
tende o ha inteso discrimina¬ 
re la scuola privata. A que¬ 
sto riguardo l’assessore Tas¬ 
sinari presenterà quanto pri¬ 
ma un quadro dettagliato e 
complessivo delle varie situa¬ 
zioni in atto. Per quanto ri¬ 
guarda la seconda questione 
sollevata nell’interpellanza, 
secondo il comunicato stam¬ 
pa emesso dal vescovi al ter¬ 
mine della conferenza episco¬ 
pale, si può dedurre che i 
vescovi della Toscana riten¬ 
gono opportuno e maturi 1 
tempi per una relazione con 
la Regione e con la Giunta 
che ne esprime la maggioran¬ 
za, per una linea diversa da 
quella che venne condotta 
quando venne discussa la leg¬ 
ge sui diritto allo studio, quan¬ 
do 1 vescovi preferirono igno¬ 
rare la Regione, rivolgendosi 
direttamente agli organi cen¬ 
trali. Il presentatore della 
mozione si è dichiarato par¬ 
zialmente soddisfatto. 


I corsi iniziano oggi e finiranno a Natale 

A Pisa i 'genitori a scuola 
per iniziativa del COGIDAS 


PISA, 2 

Per la prima volta a Pisa sono stati 
realizzati i «corsi per genitori» de! mi¬ 
nistero della Pubblica istruzione grazie 
allo sforzo organizzativo del COGIDAS- 
Pisa (Centro operativo tra genitori per 
l’iniziativa democratica e antifascista nel¬ 
la scuola). 

L'iniziativa viene incontro alle esigenze 
dei genitori che sono chiamati a parteci¬ 
pare attivamente negli organismi colle¬ 
giali della scuola. I corsi sono suddivisi 
in tre sezioni che affrontano i seguenti 
temi: «La gestione collegiale delia scuo¬ 
la»; «Didattica ed educazione nella scuo¬ 
la dell’obbligo »; «Scuola media superiore 
e società ». I corsi si compongono di 9 
lezioni ciascuno (per una durata com¬ 
plessiva di trenta ore) e sono tenuti da 
esperti del mondo della scuola e del la¬ 
voro. La frequenza ai corsi è compieta- 
mente gratuita e non è soggetta ad al¬ 
cuna formalizzazione: il loro scopo è in¬ 
fatti quello di fornire notizie ed elementi 
conoscitivi che hanno immediata appli¬ 
cazione pratica per i genitori impegnati 
negli organismi collegiali, anche in rela¬ 
zione alle prossime scadenze elettorali. 

Le lezioni del primo corso avranno luo¬ 
go nelle sale Danesi (via San Martino), 
quelle del secondo nella sede del Cogldas 
in via Oberdan 57, e quelle del terzo 
presso l’aula magna dellTTI. Durante lo 
svolgimento del corsi sono previste al¬ 
cune tavole rotonde come momento di 
riflessione e discussione degli argomenti 
trattati. Ad esse il COGIDAS ha invitato. 


tra gli altri, rappresentanti della Fede 
razione unitaria sindacale, dei sindacati 
scuola confedjjj^Ji, dei movimenti giova¬ 
nili e dei pa'rtitl politici democratici. 
Questo il calendario delle lezioni dei vari 
corsi. 

La gattiono collegiale della scuola: 39 

novembre « Legislazione scolastica c de¬ 
creti delegati»; 16 novembre «Mutamen¬ 
ti della scuola negli ultimi anni»; 23 no¬ 
vembre «Esperienze di gestione»; 30 no 
vembre «Chi sono gli insegnanti»; 7 di 
cembre « Problemi della piattaforma dei 
lavoratori della scuola »; H dicembre 
« Nuovi modelli di partecipazione scola¬ 
stica»; 18 dicembre Tavola rotonda. 

Didattica ed educazione della scuola 
dsU'obbligo: 6 novembre « li diritto allo 
studio»; 10 novembre «Educazione scola¬ 
stica. educazione familiare»; 17-18 no¬ 
vembre « Problemi dì psicologia infan 
tile»; 24 novembre «La valutazione sco 
lastica»; 1. dicembre «Società in trasfor¬ 
mazione ed innovazione scolastica»; 9 di¬ 
cembre « Esperienze di scuola a tempo 
pieno»; 16 dicembre «Esperienze di scuo¬ 
la a tempo pieno ». 

Scuola media superiore e società: 12 

novembre «Il posto dello studio»; 19 no¬ 
vembre «Proposte di riforma»; 26 no¬ 
vembre «L’occupazione giovanile»; 3 di¬ 
cembre « La partecipazione giovanile - 
Problemi della non partecipazione»; 10 
dicembre «La sperimentazione»; 17 di¬ 
cembre «Regione e diritto allo studio»; 
22 dicembre Tavola rotonda. 


In un clima particolarmente teso 


INIZIA OGGI IL PROCESSO AGLI AGENTI 
PER LA RAPINA AL TRENO FIRENZE-SIENA 

Ma non si parlerà soltanto delle rapine agli uffici postali e agli Istituti di credito — Gli avvocali che difendono Maria Corti chiederanno 
la riunificazione del processo con quello sul « drago nero », l'organizzazione eversiva che secondo la donna è responsabile dell'attentato all'ltalicus 


Appello alla mobilitazione dei sindaci della zona 

La crisi dei Comuni 
non risparmia PAmiata 

GROSSETO. 2 

Un appello alle popolazioni è stato lanciato dai sindaci 
dell’Amiata perché si mobilitino insieme alle loro istanze 
rappresentative per chiedere una profonda riforma della 
finanza pubblica e locale. Nell’attuale situazione si rischia 
di veder bloccata ogni attività e sopratutto di non poter più 
erogare i fondi. Questa l’indicazione scaturita nel corso di 
una riunione promossa dalla Comunità montana dell’Amiata 
per prendere in esame lo stato di profondo dissesto della 
finanza degli Enti locali. - 

Una dura critica nel corso dell’incontro è stata formu¬ 
lata nei confronti della Commissione centrale della finanza 
locale che con i suoi metodi falcidianti pregiudica qualsiasi 
attività. Assolutamente inadeguatl e discriminatori sono 
stati giudicati provvedimenti finanziari, riguardanti solo 11 
comuni italiani, presi dal ministro del Tesoro Stammati. 
La situazione drammatica dei Comuni trova poi conseguenze 
ancora più pesanti in un territorio degradato come quello 
dell’Amiata dove solo grazie alla volontà politica delie auto¬ 
nomie locali i lavoratori e le masse popolari hanno potuto 
usufruire dei trasporti, dell’assistenza e dei servizi sociali. 

Insieme, comuni e popolazioni, chiedono, quindi, un 
profondo mutamento di indirizzi economici, finanziari e 
creditizi per fare ricoprire agli Enit locali il ruolo che loro 
è riconosciuto dalla costituzione. 


FIRENZE, 2 

Si apre domani il processo 
per la rapina al vagone po¬ 
stale del treno Firenze-Siena. 

I due principali imputati so¬ 
no Bruno Cesca. 26 anni, che 
prestava servizio presso l’ot¬ 
tavo reparto mobile e Anto¬ 
nio Piscedda, 24 anni, già a- 
gente della squadra mobile. 
Ma al processo non si par¬ 
lerà solo delle rapine al tre¬ 
no, agli uffici postali, agli 
Istituti di credito. I difensori 
di Maria Corti, la donna che 
con le sue rivelazioni provocò 
l’apertura di un’inchiesta sul 
«Drago Nero», una organiz¬ 
zazione eversiva fascista re¬ 
sponsabile di imprese terro¬ 
ristiche fra cui l’attentato al 
treno Italicus di cui avreb¬ 
bero fatto parte i poliziotti 
Cesca e Piscedda, cercheran¬ 
no nel corso del dibattito di 
chiarire i gravi dubbi ri¬ 
masti. 

I nomi di Cesca e Piscedda 
vennero alla luce in seguito 
a una perquisizione • nella 
trattoria « II calderone » di 
via Senese 160, gestita da Lu¬ 
ciano Fogli. 32 anni e convi¬ 
vente con Maria Concetta 
Corti. In quella circostanza 
furono trovati due parrucche, 
una pistola « Beretta » e mi¬ 
gliaia di assegni circolari del 
Mente dei Paschi di Siena. J 
provento della rapina al tre- j 


SIENA - Avviato un ampio dibattito 

L'amministrazione provinciale 
verso una nuova organizzazione 


i = 


SIENA. 2. 

Si è parlato molto negli ul¬ 
timi tempi de! destino che su¬ 
birono le Amministrazioni pro¬ 
vinciali una volta entrati in 
funzione i comprensori. Estin¬ 
zione o nuova collocazione? 
Una previsione esatta non è 
ancora possibile farla, come 
è emerso anche dall’incontro 
avvenuto presso la sede del¬ 
l’Amministrazione provinciale 
di Siena con numerosi sinda¬ 
ci della provincia. 

Per ora. come ha sottoli¬ 
neato l’assessore al personale 
compagno Remo Carli, è ne¬ 
cessario prendere atto di una 
situazione reale, nella quale 
la Provincia ha ancora im¬ 
portanti ruoli da svolgere e 
numerose competenze sulle 
quali concentrare la sua atti¬ 
vità politica e amministra¬ 
tiva. Ma se è inopportuno par¬ 
lare di estinzione o meno 
della Provincia si deve ini¬ 
ziare il discorso sulla sua ri¬ 
strutturazione interna, a pro¬ 
posito della quale numerose 
sono le proposte al vaglio di 
tutte le componenti interes¬ 
sate e che dovrebbero matu¬ 
rare in risultati concreti al 
massimo nel gennaio del pros¬ 
simo anno. 

Attualmente l’Amministra¬ 
zione provinciale di Siena 
presenta 454 posti coperti su 
una pianta organica che ne 
prevede 543. Nel 1978 gli effet¬ 
tivi sono addirittura diminui¬ 
ti di 10 unità per cui ap¬ 
pena lo 0.207- della popola¬ 
zione residente nel territorio 


senese è impiegato presso !a 
amministrazione. Siamo, gros¬ 
so modo, nell’ambito della 
media toscana. L’organizza¬ 
zione interna è suddivisa in 
sei ripartizioni, in base ad 
una struttura verticale, in 
cui le massime cariche amm; 
mstrative sono ricoperte dai 
capiripartizione. L’alternativa, 
illustrata dall'assessore, con¬ 
sìsterebbe nella istituzione d: 
tre dipartimenti, risultanti 
dall’ unione d: assessorati 
pressoché omogenei fra lo¬ 
ro. in modo da consentire 
agli amministratori e alle 
strutture tecniche di sviiup 
pare un'attività coordinata al 
fine di eliminare ì comparti- 
menti stagno e per una atti¬ 
vità più efficiente e produt¬ 
tiva. 

Gli organismi principali sa¬ 
ranno composti dal consiglio 
di dipartimento (organo elet¬ 
tivo e quindi più democratico 
rispetto all'attuale organizza¬ 
zione dove saranno rappresen¬ 
tate tutte le forze democra¬ 
tiche presenti in Consiglio) 
e dai gruppi di lavoro che. 
all'interno delle varie com¬ 
petenze deli'Amministrazione, 
formeranno una struttura 
operativa di base che dovreb¬ 
be essere coordinata secon¬ 
do criteri d: collegialità, n 
Consiglio di dipartimento, che 
sarà formato dagli ammini¬ 
stratori. dai responsabili e dal 
funzionari di vari uffici e da 
altri dipendenti di livelli pro¬ 
fessionali retributivi diversi, 
eleggerà a sua volta il coor¬ 


dinatore. con competenza e 
responsabilità limitate. 

Queste proposte, illustrate 
dall'assessore Carli, ricalcano 
'.e linee contenute nel contrat¬ 
to d; lavoro de: dipendenti de¬ 
gli Enti locai: che sono og¬ 
getto d: dibattito alla Reg.o 
ne e nei sindacati. La Gian 
ta provinciale di Siena e il 
Gruppo consiliare comunità 
le ha già esaminate e discus¬ 
se. come pure sono state og¬ 
getto di discussone delie se¬ 
greterie provine.al. s.ndacaii 
e della commissione consilia¬ 
re p3r.tet:ca. 

« Dopo la r.unione d: que¬ 
sta mattina — c: ha detto l'as¬ 
sessore Carli — queste pro¬ 
spettive saranno nei pross.- 
mi giorni discusse da tutto 
il personale dell’Amministra¬ 
zione attraverso numerosi in¬ 
contri organizsati per uffici 
e per ripartizioni. Quindi sa¬ 
ranno d; nuovo riportati al¬ 
l'esame dei sindacati, dei capi¬ 
gruppo consiliari, della Com¬ 
missione paritetica che dovrà 
vagliare tutte le proposte 
emerse durante il dibattito e 
quindi ripresentate alla Giun¬ 
ta e infine, ultima tappa, al 
Consiglio ». 

Il dibattito avviato si con¬ 
cluderà entro la fine di gen¬ 
naio: sarà quindi nei primi 
mesi dell'anno prossimo che 
l’Amministrazione provincia¬ 
le di Siena acquisterà la sua 
nuova fisionomia. 

Manrico Pelosi 


no avvenuta il 18 marzo 1975. 
Su un foglietto fu rilevato il 
nome del Cesca e su un'agen- 
dina quello del Piscedda. Do¬ 
po aver acquisito altri ele¬ 
menti, Il sostituto procuratore 
Casini spiccò un ordine di 
cattura nei confronti del due 
agenti e del Fogli. Anche la 
Corti fu arrestata e furono 
raccolti gravi indizi circa le 
responsabilità dei due agen¬ 
ti, del Fogli e della Corti in 
merito a numerose rapine. 
Per quanto riguarda al «col¬ 
po » al treno dovranno ri¬ 
sponderne il Cesca, il Plsced- 
da. il Fogli e la Corti mentre 
un terzo agente, Filippo Cap- 
padonna. dell'ottavo reparto 
mobile di Firenze, è accusato 
di concorso, ma è a piede li¬ 
bero. Il Cappadonna avrebbe 
fornito al Cesca indicazioni 
utili per compiere la rapina 
al treno ma. proprio perché 
potrebbe averlo fatto per leg¬ 
gerezza e non io maia fede, 
non venne arrestato. 

I due agenti e il Fogli sono 
ritenuti autori della rapina 
avvenuta il 17 ottobre 1974 al¬ 
l’agenzia 2 del Monte del Pa¬ 
schi ne! viale Petrarca eco 
un bottino di oltre 47 milioni; 
Cesca e Fogii della rapina 
all'ufficio postale di Monte 
Oriolo di Impruneta il 2 lu¬ 
glio 1974 mentre di una suc¬ 
cessiva avvenuta il 2 agosto 
dello slesso anno sono chia¬ 
mati a rispondere il Fogli e 
la Corti. 

Ci seno poi due rapine al¬ 
l’ufficio postale di Strada in 
Chianti. Della prima ( 12 ago 
sto» risponderanno il Cesca. 
il Fogli e la Corti e della se¬ 
conda (8 febbraio 1975) il solo 
Cesca. I due agenti e il Fogii 
sono accusati delia rapina al¬ 
l'ufficio postale di Tavarnuz 
ze e di quella alla Cassa di 
Risparmio di Badia a Setti- 
gnano nel settembre 1974 
mentre il solo Casca deve ri¬ 
spondere di una rapina a', 
l'ufficio postale di Scandicci 
<12 febbraio 1975 1 . 

Mentre era ancora in corso 
"istruttoria il 5 dicembre *75 
ci fu la clamorosa evasione 
da! carcere delle Murate del 
Cesca e di altri due rap.oa- 
ton. Vitale Corrias. 21 anni e 
Dante Guzzo. 24 anni. I tre 
detenuti nuscirrno a fuggire 
dopo aver segato le sbarre 
d; due finestre e di un can¬ 
cello interno (da chi ricevet¬ 
tero 1 seghetti? avevano dei 
complici all’interno del carce¬ 
re?). Il 17 dicembre i tre eva¬ 
si furono catturati alle pen¬ 
dici di Monte Morello, nel 
casolare di Carlo Bessi. 38 
anni, che venne arrestato per 
f a voreggi a m ent o. 

A conclusione dell’istrutto¬ 
ria le rivelazioni della Corti. 
1) Giugno luglio *74: Cesca e 
Mario Sbalzellati parlano d: 
persene che devono salire sul 
treno, depositare roba e poi 
il secondo deve accompagna¬ 
re due a Empoli: 2) stesso 
periodo: un personaggio im¬ 
portante arriva chiama Cesca 
ed osceno dal locale: agosto 
*74 dopo aver letto dal gior¬ 
nale la strage dellTtalicus Ce¬ 
sca esclama: «Se sapevo che 
occorreva per questo non a- 
vrei fornito la roba » circo¬ 
stanza confermata dal came¬ 
riere del Calderone. Mariano 
Marceddu; 4) settembre 74: 
Cesca paria di esplosivo la¬ 
sciato sulla ferrovia a Ro- 
vezzano. 

Sulla base delle dichlara- 


[ zioni della ragazza. Casini a- 

| pre un’inchiesta. La parte 
che riguarda l’Italicus viene 
inviata a Bologna al giudice 
Velia. Ci seno vari confronti 
fra Cesca e la ragazza. Ca¬ 
sini conclude che si tratta di 
una bolla di sapone e chiede 
che la ragazza sia rinviata a 
giudizio per calunnie. Il giu¬ 
dice Santini accoglie le ri¬ 
chieste del PM e rinvia a giu¬ 
dizio !a Corti. Un processo 
che si dovrebbe svolgere, se¬ 
condo i difensori della don¬ 
na, avvocati Filastò e Am- 
mannato, riunito a quello 
delle rapine. Per i difensori 
della donna non è priva di 
fondamento l’ipotesi che Ce¬ 
sca sia legato ai movimenti 
eversivi. Il PM sostiene il con¬ 
trario. 

Filastò e Ammannato so¬ 
stengono che « Cesca è un fa¬ 
scista » come risulta dalle nu¬ 
merose testimonianze. Per i 
giudici Cesra è affetto da 
« una smodata vanità dell’in¬ 
dividuo al limite della mito- 
mania ». Il perito sostiene in¬ 
vece che Cesca è sano di men¬ 
te anche se socialmente peri¬ 
coloso. Osservano i difensori 
della denna: Cesca era peren¬ 
nemente senza soldi, nono¬ 
stante le numerose rapine fra 
cui quella de; 47 milioni. La 
conclusione a cui giungono 
i legali della Corti è che il 
denaro rapinato è servito a 
f-oanziare i movimenti ever¬ 
sivi. 

Sulla vicenda di Fiumicino 
i ledali Filastò c Ammannato 
sollevano una sene di inter¬ 
rogativi. Perché Cesca venne 
trasferito proprio il giorno 
deila strage? Possibile, si 
chiedono, che il giorno del 
massacro al m.nistero del¬ 
l’Interno si pensasse ai tra¬ 
sferimenti? E che dire poi 
della dichiarazione di Luciano 
Fogli a proposito dell’attenta¬ 
to all’ltalicus i! quale apprese 
dai Cesca che la bomba sui 
treno era stata messa alla 
stazione d. Firenze? Come 
faceva Cesca a formulare un 
ipotesi così esatta in un’epo¬ 
ca in cui tutte le indagini 
navigavano in tutt’a'.tra dire¬ 
zione? Sono tutti interrogati¬ 
vi su: quali al processo di do¬ 
mani c; sarà battaglia. 

g. s. 

Montenero 

I raccolti 
distrutti 
dall' uragano 

GROSSETO. 2. 

E' pesante il bilancio dei 
danni, valutato in alcune 
decine di milioni, a Mon¬ 
tenero causati dall’uraga¬ 
no abbattutosi nella zona 
di Cinigiano sabato scor¬ 
so. Sette poderi con il tet¬ 
to scoperchiato, macchine 
agricole rese Inagiblli. oli- 
veti e vigneti letteralmen¬ 
te spazzati via dalla furia 
del vento. Immediata e 
pronta è stata la solida¬ 
rietà del Consiglio comu¬ 
nale di Castel del Piano e 
delle popolazioni che si 
sono recate a portare aiu¬ 
to alle famiglie dei colti¬ 
vatori Interessati. 


FIRENZE, 2 

Le Indagini sul neofasci¬ 
sti toscani, pugliesi, siciliani, 
romani puntano ora al man¬ 
danti e al finanziatori. «E' 
la parte più difficile dell’in¬ 
chiesta Occorsio » dice uno 
degli inquirenti « dobbiamo 
compiere un salto di qualità 
e accertare chi c’è dietro 
Coneutelli e gli altri neofa¬ 
scisti implicati nell’uccisione 
del magistrato romano e nel 
sequestro Mariano ». Il miri¬ 
no delle indagini è quindi 
puntato su i mandanti, cioè 
su coloro che in una riunio¬ 
ne a Roma decisero di com¬ 
piere una serie di imprese 
criminose, fra cui sequestri, 
rapine, per finanziare un 
nuovo movimento eversivo 
« Milizia Popolare » trasfor¬ 
mato successivamente in 
« Lotta popolare ». La nuova 
organizzazione eversiva, sco 
perta nel corso delle inda¬ 
gini sul sequestro Mariano 
e il delitto Occorsio, nelle 
intenzioni dei promotori fra 
i quali alcuni ultras aderen 
t! al MSI avrebbe dovuto 
raccogliere quanto rimaneva 
dei movimenti eversivi di 
Ordine Nero, Avanguardia 
Nazionale, Ordine Nuovo e 
Fronte nazionale rivoluziona¬ 
rio clie in Toscana aveva 
in Mario Tuti uno dei mag¬ 
giori esponenti. 

Una delle prime cellule a 
confluire in « Lotta Popola¬ 
re » è stata proprio la cel¬ 
lula « La Pietra Eletta » di 
Mario Pellegrini, il missino 
viareggino che doDo l’incen¬ 
dio del bar Versilia da lui 
gestito al Lido di Camaiore, 
sì trasferì a San Pancrazio 
nel Salento. Pellegrini, per¬ 
sonaggio di primo piano del 
Movimento sociale in Versi¬ 
lia è colpito da un mandato 
di cattura dei giudici di Ta¬ 
ranto per il sequestro Ma¬ 
riano e da un ordine di cat¬ 
tura della procura di Roma 
per l’inchiesta su Avanguar¬ 
dia Nazionale. Del manipolo 
faceva parte anche Renzo 
Elia Fini, un altro personag¬ 
gio della Toscana nera, coin¬ 
volto anche lui in traffici 
di armi ed esplosivi, in stret¬ 
to contatto con la cellula 
aretina di Mario Tuti. Se¬ 
condo 1 giudici pugliesi che 
stamani, dopo un altro lun¬ 
go colloquio con Vigna e 
Pappalardo sono ripartiti al¬ 
la volta di Taranto. Pelle¬ 
grini e Fini sono stati in 
sleme a Pier Luigi Concu- 
telli, il killer di via Giuba, 
i « carcerieri » del banchiere 
Luigi Mariano. 

E’ un quadro impressio¬ 
nante di collegamenti, una 
ossatura organizzativa che 
parte dalla Versilia, e attra¬ 
verso Arezzo, Perugia, Roma 
va a finire in Puglia e in Ca¬ 
labria. La latitanza del neo¬ 
fascisti « smistati » da Giu¬ 
seppe Pugliese, « ufficiale di 
smistamento » dell’organizza¬ 
zione ha avuto sicure tappe 
sulla Costa Azzurra, in Cor¬ 
sica, in Spagna. Proprio in 
Corsica Giuseppe Pugliese si 
incentrò con Mauro Tornei, 
un altro neofascista di Lucca 
(capo di Ordine Nero) lati¬ 
tante. Tornei, come risultereb¬ 
be da un informazione perve¬ 
nuta all’antiterrorismo, ha 
avuto occasione di incontrar¬ 
si con un altro personaggio 
della Toscana nera. Mario 
Ricci, nato a San Sepolcro 
in provincia di Arezzo il 16 
luglio 1949. residente a Tren¬ 
to, scomparso del 1973. dopo 
essere stato incriminato per 
detenzione di esplosivi. A Ric¬ 
ci gli agenti trovarono un a- 
genda zeppa di nominativi 
fra cui quello del colonnello 
Amos Spiazzi, arrestato per 
la Rosa dei Venti. 

Le indagini su «Lotta po 
polare» sono appena iniziate 
ma già gli investigatori si 
sono resi conto della vastità 
e l’importanza dell’organizza¬ 
zione eversiva che avrebbe 
raccolto in blocco i vari mo¬ 
vimenti fascisti. Un'organiz- 
, zazione che decise il seque¬ 
stro Mariano sulla base di 
una politica eversiva decisa 
a Roma da personaggi che 
nell’ambito del MSI si sono 
assestati su posizioni estre¬ 
mistiche. Occorre far presto, 
dicono alcuni degli inquiren 
ti per infliggere un colpo de¬ 
cisivo ali'eversione nera. «Se 
si perde questa occasione per 
giungere ai mandanti e ai fi¬ 
nanziatori » — dicono gli in¬ 
vestigatori — « difficilmente 
ci ricapiterà l’occasione per 
scoprire le trame nere ». 

Il 2 dicembre scade il ter¬ 
mine per la richiesta d; for¬ 
malizzazione. Ma una volta 
formalizzata l’inchiesta non 
deve arenarsi anche se II ma¬ 
teriale (oltre trenta chilo¬ 
grammi di documenti raccol¬ 
ti in 17 fascicoli) da esami¬ 
nare è una montagna. 

Giorgio Sgherri 


j Viareggio 

! Stasera proiezione 
del film «L’Agnese 
va a morire» 

VIAREGGIO. 2 
Per iniziativa del comu¬ 
ne di Viareggio. In collabo- 
razione con la Lega Na¬ 
zionale delle Cooperativa, 
il Comitato di gestione del 
premio letterario di Viareg¬ 
gio e dell’Azienda Autono¬ 
ma Riviera della Versilia, 
questa sera, alle ore 21. 
presso la sala cinemato¬ 
grafica del Principe di Pie¬ 
monte, sarà proiettato 11 
film di G. Montaldo: 
« L’Agnese va a morire >. 

II film prodotto dalla Le¬ 
ga Nazionale delle Coope¬ 
rative, è stato tratto del¬ 
l'anonimo romanzo di Re¬ 
nata Vlganò. 


. V-.. , .-/» .1-1, 



















r,\ 


m ' < 




• > ^ ^ '' » \ ' v-'\ . ^ ' r '’ >- s ,v (, "' rfv 


•^'SfSMSNWWw^S'W^jf ì «•••.?•'• 


*;t\ - 




PAG. 12 /firenze-toscana 


l'Unità / mercoledì 3 novembre 1976 


Compie trentanni la Fondazione Lavoratori Officine Galileo 

Un'isola verde voluta dai lavoratori 

7 * u * # * ’ , a ‘ * ' *„ , , ^ ' , ' " ' * 

Superando una serie di ostacoli la FLOG è divenuta struttura polivalente per il quartiere e la collettività - Campi sportivi, piscina, 
auditorium e attività culturali al centro delle nuove proposte - Concluse le nuove commemorazioni - Già pronte le nuove idee 
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La FLOG (Fondazione La¬ 
voratori Officine Galileo) ha 
compiuto trent’anni. Nasceva 
Infatti nell’immediato dopo¬ 
guerra e non sono pochi i 
lavoratori della « Galileo » e 
dell’Ote-Eira a ricordare l 
primi sforzi, i passi compiuti 
tutti insieme per dare a quel¬ 
la che era originariamente 
una Società di mutuo soccor¬ 
so con scopi essenzialmente 
mutualistici (nel dopoguerra, 
mancava di tutto e il merca¬ 
to nero esisteva ancora) una 
configurazione sempre ade¬ 
rente alle esigenze non solo 
de-1 dipendenti e delle loro 
famiglie, ma via via anche 
del quartiere, della città, in 
un’ottica che ha talvolta pre¬ 
corso i tempi di quelli che 
sono oggi grandi temi al cen¬ 
tro del dibattito politico ed 
amministrativo, sport e ri¬ 
creazione come servizi socia¬ 
li, partecipazione popolare al¬ 
ia loro gestione. 

I fondatori della FLOG fu¬ 
rono 29 dipendenti; nei giorni 
scorsi alcuni di loro sono sta¬ 
ti festeggiati nel bellissimo 
auditorium del Poggetto ed 
alle loro interviste è stato de¬ 
dicato l’ultimo numero del 
giornale « La voce dei lavo¬ 
ratori » mensile nato insieme 
alla FLOG e che esce tutt’og- 
gi periodicamente dibattendo 

I vari problemi che sorgono 
all'interno dell’azienda e del¬ 
la fondazione: è uscito ripro¬ 
ducendo la pagina e la te¬ 
stata del primo numero, da¬ 
tato settembre ’45. Da allo¬ 
ra, parallelamente, FLOG e 
giornale hanno affrontato dap¬ 
prima i gravi problemi del 
dopoguerra; «risorgere!» e 
« produrre » erano alcuni dei 
titoletti all’insegna dei quali 
gli allora 1000 dipendenti del¬ 
la Galileo si sforzarono di 
lanciare, la prima produtti¬ 
va, l’ampiamento dell’occupa¬ 
zione, la riconversione di par¬ 
te della produzione da mili¬ 
tare in civile. 

In questo periodo emerge 
la figura di Gianfranco Mu¬ 
sco. Ingegnere, direttore del¬ 
le Officine, assessore all’epo- 
ca dell’amministrazione Fa¬ 
biani. Allontanato nel ’50 per¬ 
chè l’azienda non tollerava 
che un comunista coprisse 
una carica importante a li¬ 
vello di dirigenza. La FLOG 
perse allora il suo primo pre¬ 
sidente che non ha però ces¬ 
sato in qualità di amico e 
compagno di dare consigli, 
di seguire amorevolmente 1 
lavori e le iniziative promos¬ 
si dalla fondazione. E’ stato 
lui. oggi sessantottenne, a 
chiudere le manifestazioni 
svoltesi al Poggetto la setti¬ 
mana scorsa nell’ambito dei 
festeggiamenti 

« All’inizio erano relativa¬ 
mente pochi i compagni che 
credevano nell’iniziativa — di¬ 
ce Silvano Milani, attuale pre¬ 
sidente della FLOG — ma 
nel giro di un anno, vedendo 
l’impegno dimostrato — sen¬ 
za farci prendere la mano 
da facili partiglanisml — le 
file dei soci si sono allargate 
ed oggi possiamo affermare 
senza tema di smentita che 

II 98 per cento dei dipendenti 
della Galileo e dell’Ote sono 
attivamente anche soci della 
FLOG ». Milani doveva essere 
poco più che un ragazzo tren¬ 
ta anni fa, ma la vita e le 
responsabilità di questi ulti¬ 
mi anni lo hanno riportato 
in pieno nel clima di riscos¬ 
sa dei tempi della fondazione. 
Ricorda le difficili fasi supe¬ 
rate in questi trenta anni; 
11 dopoguerra, la ripresa, la 
« rottura » sindacale del *56; 
gli attacchi del periodo di 
Sceiba, i tentativi di licen¬ 
ziamento, ai quali 1 dipen¬ 
denti della Galileo hanno sem¬ 
pre opposto la loro tenace 
compattezza 


Tutti gli operai ricordano: 
l’aspetto mutualistico • assi¬ 
stenziale degli albori ha via 
via lasciato il posto a primi 
tentativi di proposta e pro¬ 
grammazione culturale. Gli 
spacci che distribuivano beni 
di prima necessità per le fa¬ 
miglie dei dipendenti sono de¬ 
stinati a scomparire del tut¬ 
to lasciando questo compito 
alle cooperative ed al movi¬ 
mento associazionistico; la bi¬ 
blioteca —che raccoglie at¬ 
tualmente più di 4000 volumi 

— vive invece impulsi nuo¬ 
vi nel tentativo di tra- 

formarsi in strumento cui 

urale a livello di quartiere, 
al quale fra l’altro è già aper¬ 
ta, fioriscono le attività cul¬ 
turali, sportive e ricreative. 
Dall’epoca dei primi modesti 
fabbricati della FLOG, in lo¬ 
calità Poggetto, oggi l’area, 
in parte proprietà dei dipen¬ 
denti, in parte dell'azienda 
(Montedison) ospita sette 
campi da tennis, una piscina 
circondata da una piccola ri¬ 
dente pineta, un bar self-ser¬ 
vice e tavola calda, cinque 
campi di bocce, un giardino 
per ragazzi, un parcheggio, 
una pista da ballo, e un audi- 
torium grandissimo, in grado 
di ospitare un migliaio di per¬ 
sone che puntualmente accor¬ 
rono per assistere ai numero¬ 
si spettacoli e concerti 

L'intera area offre oggi im¬ 
pianti e attrezzature modello 
e l’unico spazio verde di tut¬ 
ta la zona rispondendo con i 
fatti alle accuse di specula¬ 
zione edilizia che certe forze 
reazionarie non risparmiava¬ 
no trenta o anche venti anni 
fa ai lavoratori, per mezze 
di certa stampa. «Conservia¬ 
mo ancora i ritagli — ricor¬ 
da Milani —, ma abbiamo 
anche fotografie e migliaia 
di testimonianze che dimo¬ 
strano il corretto e lungimi¬ 
rante intervento operato dai 
lavoratori nell’interesse di 
tutta la collettività. La stessa 
azienda ci ha concesso l’uso 
del suo terreno per la co¬ 
struzione degli impianti e, iti I 
caso di vendita, sarebbe co-N 
stretta a risarcirci la spesa 
degli impianti ». 

I tempi sono mutati, le pro¬ 
ve sostenute molte e difficili, 
ma l’unità non è mai venuta 
meno: ha resistito alle discus¬ 
sioni, alle amarezze ed oggi 

— come dicevamo — l’atti¬ 
vità della FLOG precorre 1 
tempi. Oggi che si parla tan¬ 
to di partecipazione: alla vi¬ 
gilia dell’elezione dei Consigli 
di quartiere; oggi che l pro¬ 
blemi della cultura e dello 
sport tornano alla ribalta con 
incalzante urgenza la FLOG 
risponde con puntualità, pro¬ 
pone, lancia idee. 

II numero dei soci si è 
centuplicato dal settembre del 
’45 (sono oggi infatti 2800) 
organizzati in una serie di 
organi sociali (assemblee. 
Consiglio di amministrazione. 
Comitato esecutivo) e com¬ 
missioni o gruppi operativi 
(mutualità, cultura, ricreazio¬ 
ne e sport, bar ed un resi¬ 
duo di spacci) che danno vita 
a iniziative importanti. Ricor¬ 
diamo il centro per lo studio 
delle tradizioni popolari ad 
esempio che ha portato a Fi¬ 
renze e in Toscana una serie 
di spettacoli talvolta inediti 
collegati ad un discorso omo¬ 
geneo recupero della cultura 
popolare. Anche l’orchestra 
del Teatro Comunale e quel¬ 
la dell’AIDEM hanno avuto 
modo di esibirsi all’audito- 
rium 

Attualmente la FLOG sta 
portando avanti, al fianco del¬ 
la Regione la proposta di ci¬ 
cli culturali didattici. Dopo 
trenta anni non c’è altro da 
aggiungere: cento di questi 
giorni! 

Valeria Zacconi 




Lavorazione dell'onice nel centro collinare della Valdelsa 


La preziosa pietra di Iano 

Una sessantina di persone, esclusi i lavoratori a domicilio, sono impiegate nel settore - Dagli anni ’50 lo sfruttamento sistematico del minerale 


BIBBIENA - Parteciperanno ad un corso sulla riscoperta dell’ambiente 

Gli insegnanti 

t * ‘ - . . • * 

tornano a scuola 

Dall’8 novembre al 4 dicembre • Le lezioni saranno tenute da studiosi ed 
esperti • L’interessante iniziativa dei comuni della vallata del Casentino 

BIBBIENA, 2 

« Studio e riscoperta dell'ambiente come attività di sperimentazione nella scuola del- 
l'obbligo»: è questo il tema di un corso dì aggiornamento interdisciplinare per insegnanti 
e operatori culturali del distretto del Casentino, che si svolgerà a Bibbiena, presso le 

Biblioteca comunale, dall’8 novembre al 4 dicembre prossimi. Nata da una proposta del¬ 
l’assessorato all'urbanistica di Bibbiena nell” ambito di un rilancio della politica di difesa 
e recupero dei « beni culturali » l’iniziativa è stata immediatamente fatta propria da tutti 

i comuni della vallata, che j— ------— 

hanno affidato al Comune ' 20 novembre ore 15 «Lo ì ore 15 (Aspetto ecologico e 

di Bibbiena, in quanto-sede . funzione dei monaci carnai- 
designata del distretto sco- i dolesi nell'economia e nella 
lastico, il compito di prepa- cultura del Casentino » 

(prof. G. Cordovani); 22 


Un aspetto del terreno della FLOG nel '45. Nella foto in basso: veduta aerea dell'attuale area del Poggetto, unico 
spazio verde del quartiere, dove sorgono le strutture sportive e ricreative volute dai lavoratori. 


MONTAIONE. 2 

Un pugno di case attor¬ 
niate da una lussureggiante 
vegetazione; le viuzze che 
serpeggiano tra le vecchie di¬ 
more dei pochi abitanti: un 
clima pregevole per l'aria 
ventilata che vi si può re¬ 
spirare. Siamo a lana fra¬ 
zione del Comune di Montaia 
ne. sulle colline variamente 
ondulate che delimitano e da 
minano la Vadelsa. Poco più 
avanti del modesto agglome¬ 
rato di case, compaiono le 
due cave di onice; enormi 
blocchi di pietra e profonde 
cavità aperte dalla mano del¬ 
l'uomo nella collina. Sono que¬ 
ste, le palesi testimonianze 
della proverbiale operosità de¬ 
gli abitanti di Iano. rimasta 
intatta in coloro — ben pochi 
In verità — che ancora vi¬ 
vono nel piccolo paese. 

Da alcuni decenni, l'estra 
rione e la lavorazione deH’oni- 
ce e di pietre importate, sono 
le principali — e forse le 
uniche — attività, se si esclu¬ 
de qualche residuo del fio¬ 
rente lavoro agricolo di un 
tempo. Le persone impiegate 
In questo settore raggiungono 
la sessantina, senza comare 
le lavoranti a domicilio. Negli 
anni cinquanta ebbe inizio lo 
sfruttamento sistematico del 
minerale, da parte di intra¬ 
prendenti privati che assun¬ 
sero alle loro dipendenze di¬ 
versi operai, l quali gradua I- 
«>ente conseguirono un alto 
ttftlk) di specializzazione. Pri¬ 


ma di quella data, l'onice era 
stato trascurato, sebbene sco¬ 
perto nel sedicesimo secolo 
da Francesco I dei Medici 
e detto, in suo onore, « Lapis 
Medicea ». 

« I giacimenti — è scritto 
in un opuscolo illustrativo — 
sono ritenuti una formazione 
travertinosa dei periodo qua¬ 
ternario. che ebbe origine da 
una sorgente d’acqua forte¬ 
mente calcarea, esistente tut¬ 
tora. Quest'acqua, anche in 
breve tempa lasc.a una in¬ 
crostazione molto rilevante, 
ove si posi. I vari strati di 
questa formazione vanno dal 
colore nero, al castano ros¬ 
siccio, al grigio, al bionda 
sino al candido». 


La genesi dell’onice 

La genesi dell’onice di Iano 
rende ragione delle sue pe¬ 
culiarità estetiche, che lo di¬ 
stinguono nettamente da altr: 
materiali omonimi, presenti 
in Italia e nel mondo: qua¬ 
lunque pezza grande o pic¬ 
colo, è contraddistinto da una 
« sobria vivacità », mostrando 
un accostamento di colon di¬ 
versi, solitamente appartenen¬ 
ti alla medesma scolatura, 
che formano righe o altri 
motivi di vario genera Mo¬ 
strandoci del pezzi appena 
modellati, alcuni operai li ac¬ 
costumo, con esplicito intento 


apologetico, ad altre pietre. 
« Questo — commenta uno di 
essi — è onice del Pakistan, 
quest’auro viene dalTArgen- 
tina quello dalla Turchia ma 
nessuno di essi ha la carat¬ 
teristica bellezza del nostro; 
sono uniformemente colorati, 
quasi del tutto privi di sfu¬ 
mature ». 

Dai blocchi informi, si rica¬ 
vano. attraverso successive 
fasi di lavorazione, oggetti or¬ 
namentali. soprammobili, ma 
nili. ed anche tavoli, colonne, 
lavandini, bagni completi. Al¬ 
tre cose possono essere fatte 
su ordinazione. «Queste la¬ 
stre — ci dice un operaio — 
rivestiranno la piscina di un 
cliente tedesco. E’ un lavoro 
molto lungo e molto costoso. 
Ci vorranno quattrocento me¬ 
tri quadrati di onice e ki spe¬ 
sa si aggirerà sui trenta mi¬ 
lioni ». La lavorazione ha ini¬ 
zio quando i massi enormi 
forniscono lastre e blocchi 
squadrati, successivamente ri¬ 
tagliati dalle frese con forme 
e dimensioni relative agli og¬ 
getti che si vuole ottenere. 
Giunge poi il momento crea¬ 
tivo èd il più delicato, quando 
l’estro e l'abilità dell’uomo 
devono applicarsi al tornio ed 
alla mola per dare la sagoma 
voluta. 

Assai disagiate sono le con¬ 
dizioni di lavoro nei labora¬ 
tori: i forti e costanti rumori, 
la polvere, l’umidità, mettono 
a dura prova la resistenza 
psichica • fisica dell’indivi¬ 


duo. Forse peggiore è la si¬ 
tuazione nella cava: l’attività 
faticosa ed incessante non può 
che logorare l’organismo urna- 
no. Sarebbe possibile allevia¬ 
re, almeno in parte, questi 
disagi. Si potrebbe, ad esem¬ 
pio. dotare i capannoni di 
aspiratori ed usare macchine 
che provocano minore umi¬ 
dità. Due sono le cave, tre 
gii opifici che lavorano, oltre 
all’onice locala quello estrat¬ 
to altrove, in Italia ed ' al¬ 
l’estero, e diverse pietre dure, 
tra cui l’occhio di tigre ed 
i lapislazzuli, importati dal- 
l’Africa, la malachite dalla 
Unione Sovietica. Iano è di¬ 
ventato. dunque, uno dei prin¬ 
cipali centri italiani m que¬ 
sto settore, per la quantità 
e, soprattutto, la qualità dei 
suoi prodotti. ri:c los-uit. td 
apprezzati ovunque. ' 

I maggori acquirenti dei 
costosi oggetti sono gli stra¬ 
nieri. L'esportazione in Me¬ 
dio Oriente, America, Giap¬ 
pone, Gran Bretagna, Canada 
e soprattutto in Germania, co¬ 
pre una percentuale che oscil¬ 
la, tra l’80 per cento ed il 
90 per cento dell’intera pra 
duzione. In Italia, le vendite 
sono maggiori nei luoghi di 
villeggiatura frequentati da 
turisti provenienti da altri 
paesi. Gli italiani ammirano 
l’onice di Iano; gli stranieri 
integrano r apprezzamento 
con l’acquisto. Le spiegazioni 
del fenomeno possono essere 
molteplici, concernenti tanto 


il particolare momento di cri¬ 
si economica del nostro Pae¬ 
se. quanto alcuni aspetti della 
mentalità, degli usi e dei ca 
stumi degli italiani, anche dei 
benestanti. 


Possibilità di sviluppo 

Rilevante è, nel complesso, 
il posto che la lavorazione 
di pregevoli pietre occupa 
nell’economia locale. 

Un ulteriore sviluppo pra 
duttivo non è certo impensa¬ 
bile. dato che le risorse na¬ 
turali non sembrano mancare, 
almeno per il momento, ed in¬ 
tere zone delle cave sono an¬ 
cora inesplorate. Il mercato, 
d'altronde, mostra sufficienti 
capacità di assorbimento. 

Assai significative sono sta¬ 
te, f.no dagli anni passati, 
le dverse forme di iniziative 
organizzate dal Comune di 
Montaione per pubblicizzare i 
prodotti di Iano e fare ca 
noscere Montaione 

a Riteniamo, in questo ma 
do — afferma il sindaco, 
compagno Mario Ulivien — 
di avere dato una spinta alla 
produzione locale, stimolando, 
nel contempo, un più ade¬ 
guato movimento turistico. 
Valga l’esempio dell'* Estate 
Montaionese ». le singolare 
manifestazione che si svolge 
ogni anno e che nel luglio 
scorso ha ospitato, tra l’al¬ 
tra una mostra-mercato di 


oggetti in pietra e di pezzi j 
da collezione, giunti da ogni 
parte d’itala. Il nostro in¬ 
tento è. in sintesi, quello di 
valorizzare l’intera zona par¬ 
tendo da una sua peculiarità: 
la lavorazione di pietre pre¬ 
giate ». 

Da menzionare, un corso 
per !a conoscenza tecnica e I 
la lavorazione di onice e pie¬ 
tre dure, che dovrebbe svol¬ 
gersi a Montaione nei pros¬ 
simi mesi. Le domande di 
iscrizione sono sei. a cui de- i 
vrebbero aggiungersi quelle d:j 
alcuni giovani già impiegati i 
nel seriore e desiderosi di una ì 
ulteriore specializzazione. La 
Provincia ha già stanziato la 
cifra necessaria per la re¬ 
munerazione degli insegnanti 
e per il compenso (trenta- 
cinquemila are mensili circa) 
in favore de. frequentami. 

Ne! medesimo contesto si 
inserisce la imminente costi¬ 
tuzione di un Circolo mine¬ 
ralogico a Montaione. ad ope¬ 
ra di alcuni interessati, in 
stretta collaborazione con il 
Comune, nella fattispecie con 
l’Assessorato alla Cultura. I 
programmi si preannunciano 
molto interessanti, se pure 
ambiziosi. Si vuole promuo¬ 
vere lo studio e la conoscenza 
delle diverse risorse minera¬ 
rie delle zone limitrofe, e la 
realizzazione di un museo 

Fausto Falomi 


rarla e organizzarla, usu¬ 
fruendo del fondi messi a di¬ 
sposizione dalla Regione con 
la legge sul diritto allo stu¬ 
dio. 

Il corso assume particolare 
rilevanza politica sia per il 
modo in cui è stato pro¬ 
grammato, sìa per il mo¬ 
mento in cui viene attuato, 
non appena è stata fissata la 
data ufficiale per le elezio¬ 
ni distrettuali. Non a caso I 
esso scaturisce anche da una 
riflessione critica e autocri- J 
tica (che per lo meno nel- i 
l’ambito del PCI è stata fat- j 
ta) sul semifallimento degli I 
organi collegiali, piuttosto 
evidente nelle nostre scila 
le, sopratutto se confronta¬ 
to con la promettente mobi¬ 
litazione elettorale di due 
anni fa. Se la partecipazio¬ 
ne dei genitori non si è rea¬ 
lizzata, se i Consigli d’isti¬ 
tuto vegetano senza coinvol¬ 
gere né studenti, né genito¬ 
ri, né insegnanti, ciò è do¬ 
vuto anche (tra tante altre 
cause) alla difficoltà delle 
forze politiche e sociali, già 
protagoniste della battaglia 
per i decreti delegati, a pas¬ 
sare dalle ipotesi generali (a 
volte generiche) alle propo¬ 
ste concrete, le uniche real¬ 
mente capaci di suscitare 
interessi e partecipazione. 

Non possiamo attendere 
passivamente la prossima 
scadenza elettorale del 13 
marzo. L’elezione del distret¬ 
to deve calare in una realtà 
comprensoriale già operante, 
se si vuole evitare il rischio 
di un altro fallimento. I co¬ 
munisti di Bibbiena lo ave¬ 
vano scritto chiaramente nel 
loro programma elettorale 
del 15 giugno ’75 e in questo 
senso stanno lavorando. Per¬ 
ciò l’Amministrazione comu¬ 
nale, si è assunta il com¬ 
pito di promuovere contatti 
sempre più frequenti tra gli 
enti locali casentinesi per 
creare le basi necessarie ad 
una politica scolastica com¬ 
prensoriale di cui il distretto 
dovrà essere il protagonista. 
L’iniziativa del corso di ag¬ 
giornamento non è che il 
primo risultato di questa 
attività. 

La scelta stessa dell’argo¬ 
mento (il territorio) corri¬ 
sponde, inoltre a precisi o- 
biettivi didattici e politici. 
Prima di tutto si intendono 
superare certe approssima¬ 
zioni che hanno caratteriz¬ 
zato a volte la lotta per la 
trasformazione della scuola. 
Sperimentazione, biblioteche 
di classe, obiettivi fondamen¬ 
tali e costanti delle nostre 
rivendicazioni, hanno rischia¬ 
to di diventare degli slogans 
sterili, per avere trascurato 
il problema dell’aggiomamen- 
to e riqualificazione dell’in¬ 
segnante, prioritario ad ogni 
discorso di rinnovamento. La 
biblioteca di classe per e- 
sempio ha un senso solo 
quando nasce da una esigen¬ 
za metodologica dell’inse¬ 
gnante. Il nostro primo sfor¬ 
zo deve essere perciò proprio 
quello di creare questa esi¬ 
genza. 

Partire, poi. dallo studio 
dell’ambiente in cui la scuo¬ 
la opera significa creare un 
rapporto diretto tra vita 
scolastica ed extrascolastica, 
tra scuola e società, qualifi¬ 
cando la cultura, al di fuori 
di ogni astrattezza, e il ri¬ 
scoprire usi e tradizioni pa 
polari, il far la storia di og¬ 
getti, paesaggi, monumenti 
ecc..tanto familiari da esser¬ 
ci indifferenti, è un modo 
di coinvolgere i cittadini 
stessi nell’attività della scuo¬ 
la, realizzando uno degli a 
biettivi più importanti (e 
forse ancora più lontani) 
dei decreti delegati. 

L’interesse che l’iniziativa 
sta già suscitando, tra ad¬ 
detti e non addetti ai lavo¬ 
ri) dimostra la validità di 
questa impostazione. E in 
questa prospettiva ha un si¬ 
gnificato rilevante lo aver 
coinvolto nell’attività del 
corso, accanto a specialisti 
della università di Firenze e 
di Roma, studiosi locali, fi¬ 
nora per motivi diversi, ri- l 
masti isolati e. a volte, emar- 1 
pinati. 

Riuscire a creare parteci¬ 
pazione e interesse sui pra 
blemi del territorio, e farlo 
grazie ad una stretta colla¬ 
borazione tra scuola ed Enti 
locali, significa, oltre tutto, 
fornire gli strumenti poli¬ 
tici e tecnici a una politica 
del territorio partecipata e 
a quella difesa dei « beni 
culturali » di cui tanto si 
parla, ma di cui tanto poco 
si realizza. 

Ecco il programma: 8 no¬ 
vembre, ore 15: presenta¬ 
zione del corso - «Aspetti 
generali del territorio (arch. 

È. Baldari e S. Farina, dello 
Istituto di pianificazione ter¬ 
ritoriale dell’università di 
Roma: arch. Di Benedetto 
dell’Istituto di urbanistica 
dell’università di Firenze). ; 
10 novembre, ore 15 « Storia 
del territorio » (arch. Bal¬ 
dari. Panna. Di Benedetto): ( 


novembre ore 15 «Cenni sul¬ 
la organizzazione del potere 
feudale in Casentino» prof. 

! G. Cherubini, dell’Universi¬ 
tà dì Firenze; 24 novembre 
ore 15 « Usanze, tradizioni, 
folklore » (G. Conti, prima¬ 
rio dell’Ospedale civile di 
Bibbiena) e « Credenze e su¬ 
perstizioni » (F. Niccolini. di¬ 
rettore didattico); 27 novem¬ 
bre, ore 15 (Evoluzione de¬ 
mocratica e attività econo¬ 
miche del Casentino» (prof. 
G. Cherubini); 29 novembre. 


situazione floro-faunistica lo¬ 
cale », con eventuale visita 
guidata al museo forestale 
dì Camaldoli) tprof. M. Pa- 
dula, ispettore generale A- 
zìenda di Stato foreste de¬ 
maniali casentinesi). 

30 novembre, ore 15 «R- 
sperienze didattiche specifi¬ 
che» (prò. G. Paffettl, arch. 
Gizdulich, esperto del Dipar¬ 
timento istruzione e cultura 
della Regione Toscana); 4 
dicembre, ore 15 « Proposta 
didattiche e conclusioni » 
(arch. Baldari, Farina Di 
Benedetto). 

Giorgio Renzi 


Un’associazione toscana di lotta contro il male 

Epilessia: malattia sodale 
ancora circondata dai tabù 

Il grave problema dell'emarginazione dei malati - Esi¬ 
stono molte possibilità di guarigione - Necessario 
affrontare il problema dell'Inserimento degli epilettici 


L’epilessia colpisce 4 G sog¬ 
getti ogni 1000 abitanti: in To¬ 
scana ne sono affetti circa 20 
mila |>ersone, in Provincia di 
Firenze 7000, nel comune del¬ 
la nostra città 2500. 11 G5 per 
cento ha una età inferiore ai 
15 anni. Nella maggior par¬ 
te dei casi le crisi epilettiche 
rappresentano l'unica manife¬ 
stazione, nel 30 per cento in¬ 
vece si accompagnano o so¬ 
no in rapporto con altre ma¬ 
lattie. 

Attualmente con i mezzi a 
nostra disposizione si riesce a 
dominare le crisi convusive in 
circa il G0 per cento dei casi; 
nelle nazioni dove vengono im¬ 
piegati sistemi di terapia più 
aggiornati che si avvalgono di 
moderni procedimenti di labo¬ 
ratorio, tale percentuale inve¬ 
ce è salita all'80 85 per cento. 
Questi scarni dati sono suffi¬ 
cienti da soli a dare un'idea 
del problema « epilessia ». No¬ 
nostante questo però, e nono¬ 
stante il fatto che, in Italia, 
l'epilessia sia considerata dal 
1965, malattia sociale, poco o 
nulla è stato fatto fino ad ora 
per sfatare le molte, troppe 
credenze errate che la cir¬ 
condano. 

Nel nostro paese, in modo 
assurdo ed anacronistico, que¬ 
sta malattia è ancora circon¬ 
data da un alone di mistero, 
di silenzio complice e pieno 
di vergogna, di superstizione 
medioevale, di preconcetti ot¬ 
tusi e difficilmente estirpabi¬ 
li. In molti casi questa ma¬ 
lattia viene vissuta dagli inte¬ 
ressati come una mutilazione 
permanente. A livello di cre¬ 
denza popolare è ancora diffu¬ 
sa una sorta di terrore per 
quel che viene definito « male 
sacro » secondo l’alone fra il 
soprannaturale ed il demonia¬ 
co che gli hanno affibbiato 
tante descrizioni. Quando si 
parla di questi malati ci tro¬ 
viamo in sintesi, di fronte 
ad un vero e proprio tabù 
ideologico, ad un marchio in¬ 
delebile. le cui origini risal¬ 
gono ai tempi più remoti 

Queste credenze, che si so 


no trasmesse fino ai nostri 
giorni, sono responsabili dol- 
l’emarginazione e della discri¬ 
minazione che relegano l'epi- 
lettieo in una sorta di ghetto 
e elio spesso, se non proprio 
sempre, lo costringono a dis¬ 
simulare la sua malattia. Tut¬ 
te queste sono idee completa¬ 
mente errate e gratuite, • 
vanno combattute decisamen¬ 
te o eliminate. Al giorno d’og¬ 
gi una diagnosi precisa ed 
una corretta terapia farmaco- 
logica permettono di curare 
con successo Tottanta per cen¬ 
to degli epilettici. Nella loro 
grande maggioranza questi so¬ 
no quindi perfettamente recu¬ 
perabili e non dovrebbero 
mai, né lo dovrebbero i loro 
familiari, pensare di essere 
diversi. Non dovrebbero nem¬ 
meno mai supporlo né sentir¬ 
selo dire. 

. Proprio con lo scopo di 
combattere questi tabù e di 
sfatare i miti c le credenze 
si è costituita l’« Associazione 
toscana per la lotta contro la 
epilessia ». Essa è formata ol¬ 
tre che da medici, principal¬ 
mente da persone affette da 
epilessia o da loro familiari. 
Il suo scopo primario è di 
« promuovere, coordinare ed 
indirizzare ogni iniziativa di¬ 
retta all’assistenza, alla cura, 
alla riabilitazione e Tinscri- 
mento sociale dei soggetti af¬ 
fetti da epilessia ». Questa as¬ 
sociazione, recentemente sor¬ 
ta ed a cui chiunque sia in¬ 
teressato al problema può a- 
derire e portare il proprio con¬ 
tributo di esperienze e di im¬ 
pegno, vuole far si che i pro¬ 
blemi degli epilettici siano co¬ 
nosciuti in modo corretto, dal 
maggiore numero possibile di 
persone al fine di giungere al¬ 
la soppressione di tutti quei 
tabù che fino ad ora hanno e- 
marginato. costringendole a 
vivere quasi in clandestinità e 
con una sorta d> rassegnata 
disperazione, persone che in¬ 
vece possono, e ne hanno il di¬ 
ritto. vivere nel più norma¬ 
le dei modi. 


Interrogazioni di parlamentari comunisti e socialisti 

Si vuol chiudere uno miniera 
che potrebbe avere lunga vita 

I giacimenti già individuati nell'impianto estrattivo 
di Campiglia potrebbero consentire la continuazio¬ 
ne dello sfruttamento per almeno altri dieci anni 


CAMPIGLIA. 2 j 
I compagni onorevoli Tarn- 


n:b;!e ad assumere impegni 
per aiutare la società a su¬ 
perare le attuali difficoltà 


l’Industria un'.nterrog3z-.one 
per avere delucidaz.om e 
chiedere chianment: sulla si¬ 
tuazione che è venuta a de¬ 
terminarsi alla miniera di 
Campigi.a dove la direzione 
della società ha* avanzato il 
proposito di procedere al li¬ 
cenziamento d; 60 lavoratori 
nella prospettiva delia chiu¬ 
sura completa deii’impianto 
di estrazione. Sulla vicenda 
un’interrogazione ai ministri 
delITndustna e delle Parteci- 
paz.oni Statali è stata avan¬ 
zata anche dal compagno sa 
cialista on. Silvano Labriola. 

Nella loro interrogazione i 
tre parlamentari comunisti 
premettono che la chiusura 
dell'attività estrattiva a Cana¬ 
piglia. oltre a creare disa¬ 
gio tra i lavoratori e la pepa 
13 novembre, ore 15 «Storia j '.azione delia zona, rischiereb- 
e struttura dei centri» («Pop- | be di mandare perduta una 
pi e Bibbiena»); arch. Balda- i cospicua produzione di mine- 


1 _- - _ XfnrtoticA I pelate auuau uunwit* 

aÌ minVro del- i che del 16510 5000 in 1x1 on * 
hanno n\o*to al ministro dei | riconducibili a ritardi 


ri e Farina: «Centri mina 
ri» arch. Di Benedetto): 15 
novembre ore 15: « Il patri¬ 
monio artistico » (F. Nicca 
lini, direttore didattico); 17 
novembre ore 15: « Il paesag¬ 
gio agrario e la cultura ma¬ 
teriale» arch. Di Benedetto). 


rali quali il piombo, lo zin¬ 
co, H rame e l'argento che il 
nostro paese è costretto ad 
importare m larga misura. 
Inoltre gli interroganti fanno 
presente al ministro dell’In¬ 
dustria che la Regione Ta 
sc&na si è dichiarata dispo- 


carenze delia politica dei go¬ 
verno nel settore minerario. 

E' per questo che l parla¬ 
mentari comunisti chiedono 
quali misure il ministro del¬ 
l’Industria intende prendere 
per far recedere la società 
mineraria che opera a Cam¬ 
pigli dalla grave decisione 
assunta e quindi per salva¬ 
guardare, in accordo con 1* 
Regione, l’attività delia mi¬ 
niera che non scio è di gran¬ 
de importanza per l’occupa¬ 
zione e l'economia di tutta ‘a 
Val di Corrila, ma è suscetti¬ 
bile di ulteriori sviluppi ed 
ampliamenti produttivi. 

Anche il compagno Labrio¬ 
la nella sua interrogazione fa 
presente le potenzialità di 
sviluppo della miniera dove 
« la produzione è rimasta 
pressoché costante negli ulti¬ 
mi tre anni sia in minerale 
di calcopirite sia di blenda 
che di galena » e dove « giti- 
cimenti già individuati con¬ 
sentirebbe la continuità del!# 
attività estrattive per alme¬ 
no altri 10 anni qualora si 
realizzassero i progetti di «vi¬ 
luppo a di ricerca definiti ». 



I 






















r Unità / mercoledì 3 novembre 1976 


pag. 13 / fìrenze-ffoscana 


Si conclude domenica 7 novembre la X Mostra Nazionale 
del Mobile e l’VIII Mostra Mercato della Radiotelevisione 


La mostra chiuderà domenica 7 novembre. Orario: mattina 
ora 9.30-13: pomarlggio ora 15-23.15. Il costo dei biglietti è: 
Intero lire 1.000; ridotto 700; militari e ragazzi 300. 
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10 a MOSTRA DEL MOBILE di Firenze 

una ricca collezione di tappeti antichi e moderni 
VISITATELO 

NEL TERRAZZINO SOPRASTANTE 
LA SCALA MOBILE 
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Importazione diretta - Dettaglio e ingrosso 
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STUDIO ARREDAMENTO 

SANTICCIOLI 

Via Chiantigiana, 34 - Tel. 640953443156 - ANTELLA (FI) 

Arredare è 

un modo 
di vivere 


' Questa interessante manife¬ 
stazione che quest’anno com¬ 
pie dicci anni, nacque in un 
momento particolarmente dif¬ 
ficile per la città di Firenze. 
Dieci anni fa la Tragica allu¬ 
vione del 4 Novembre 1966 di¬ 
struggeva quasi la totalità 
delle attività commerciali ed 
artigianali della città. 

Malgrado le difficoltà ini¬ 
ziali e la crisi del settore, 
che in questi ultimi anni si 
fa sentire maggiormente, la 
manifestazione fiorentina è 
cresciuta anno per anno, im- 
I>onendosi come una Mastra 
merceologica di un settore 
elle in Toscana trova valenti 
artigiani e creatori. 

Oggi si può affermare, sen¬ 
za paura di smentita, che nel¬ 
l’arredamento esiste uno stile 
italiano che viene apprezzato 
e richiesto in tutto il mondo; 
questo grazie alla maestria 
di quanto, artigiani, arredato¬ 
ri ed architetti sanno creare. 

Alla 10’ edizione della Mo¬ 
stra Nazionale del Mobile in 
corso a Firenze sono presenti 
!>en 220 espositori con oltre 
1000 ambienti allestiti prove¬ 
nienti da ogni parte d’Italia. 
K* una mostra che merita ve¬ 
dere perché è ricca di sug¬ 
gerimenti e di suggestivi sug¬ 
gerimenti per risoh ere pro¬ 


blemi di arredamento, dove 
ogni gusto e tendenza sono 
rappresentati; l’antico, il clas¬ 
sico. il moderno e l'ultra mo¬ 
derno. 

Anche quest’anno non po¬ 
teva mancare un’ interessan¬ 
te manifestazione collaterale, 
giunta all’8* edizione: la Mo¬ 
stra-Mercato della Radio e 
della Televisione. Una inizia¬ 
tiva organizzata ogni anno da 
un gruppo ■ di commercianti 
del settoie nell’ambito del¬ 
l'Unione dei Commercianti di 
Firenze. La mostra di que¬ 
st'anno all'insegna della tele¬ 
visione a colori, offre una 
miriade -- di apparecchiature, , 
il meglio clic la tecnica elet¬ 
tronica offre oggi sul mer¬ 
cato. Svariati sono i modelli 
di televisori a colori per ogni 
esigenza e di ogni prezzo. Non 
poteva mancare un settore 
riservato all’Alta fedeltà che 
oggi il pubblico giovane ed 
esigente ricerca. Abbiamo an¬ 
ello ammirato telecamere 
liortatili ■ e videoregistratori 
che si adattano ad impianti 
di trasmissioni televisive a 
circuito chiuso o meglio, per 
via cavo. 

Un’altra manifestazione col¬ 
laterale alla Mostra del Mo¬ 
bile di Firenze è la prima • 

Mostra del Vino Chianti, ras- 



Mostra campionaria 
permanente 
Lavorazione artigiana 
Si eseguono lavori 
su disegni a richiesta 
e nostri esclusivi 
in ogni stile 


Mobilgirone Sassolini s. n. c. 


ARREDAMENTI 


Via del Girone. 24 
Telefono (055 ) 690.533 


Il Girone - - Compiobbi 
C.a.p. 50061 (Firenze) 


X MOSTRA DEL MOBILE 
FIRENZE — Pad. G — Stand 705 


segna promossa dalla Fede¬ 
razione Regionale Toscana 
degli Agricoltori. Questa ma 
nifestazione si inserisce nel 
contesto delle rassegne del 
Parterre, come un fatto espo 
sitivo sperimentale, con l’au- 
spicio che in un prossimo fu¬ 
turo l’iniziativa possa concre¬ 
tizzarsi in una valida Mostra 
del Vino Chianti a livelli na¬ 
zionale ed internazionale. In 
questa ' prima edizione sarà 
tenuto un convegno di studio 
(il 5 e 6 Novembre p.v.) sul 
tema: * Piano alimentare na¬ 
zionale e sviluppo agricoltu 
ra con direttive C.E É. », ->11 
invito . della Direzione regio 
naie del C.I.A.S. - UNESCO 
(Centro Internazionale amici 
scuola). Al convegno di stu¬ 
dio partecipano il Dott. Lu¬ 


ciano Giovannozi. Presidente 
della Federazione Regionale 
Agricoltori, il Prof. Renato 
' Vannozzi. Direttore regionale 
i del CIAS UNESCO. Sono an¬ 
che invitati a partecipare tut¬ 
te le ’ organizzazioni profes¬ 
sionali e sindacali del settore 
agricolo. - industriale, com¬ 
merciale c artigianale, do¬ 
lenti universitari, presidi e 
professori di istituti tecnici 
professionali e magistrali, li¬ 
cei e scuola media. 

Concludiamo la nostra bre- 
ve presentazione delle varie 
‘ manifestazioni in corso al 
, Parterre di San Gallo a Fi¬ 
renze con l'auspicio che la 
prossima edizione di questa 
, interessante rassegna si svol- 
j ga nel nuovo complesso fieri¬ 
stico della Fortezza da Basso. 



centro 

arredamento 

bianchi 

punto vendita: via fabroni, 24 r. tei. 483971 
esposizione: via fabroni, 60 r. tei. 42283 
studio progettazione: via fabroni, 60 r. - firenze 
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IN VENDITA PRESSO MOBILIERI DI FIDUCIA 
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Arredamenti Bagno 



SPECCHI ED ACCESSORI 

MOBILI DA BAGNO 

TUBI * TENDE - BOX DOCCIA 


da: FABIO GIANNO’ 

NEGOZIO SPECIALIZZATO -Via Toselll,104 b- Sfc (055) 368940-FIRENZE 


Prima di acquistare un tappeto persiano visitate 

UN TAPPETO PERSIANO 1 
SI ACQUISTA SOLO 

DA DITTE DI 

PROVATA FIDUCIA 

| L'ORIENTAI. CARPETS 1 

i Vi» Union, 22 - PRATO - Telefono 35.003 di F. FALSETTI 1 

IMPORTAZIONE DIRETTA Preserie alla 10 a NOSTRA DEL NOBILE j 

CUSTODIA 

PULITURA 

RESTAURO 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavia ni - Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

La storia praticamente ecologica di un simpa¬ 
tico * Bischcrone » conturbato da due donne che 
sono un miracolo della natura: Oh. Scralina! di 
Alberto Lattuada. Technicolor con Renato Poz¬ 
zetto, Dalila Di Lazzaro, Angelica Ippolito. 
(VM 18). 

E' sospesa la validità della tessera e dei biglietti 
omaggio 

(16. 18,15. 20.30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 284.332 

Per la regia • l'interpretazione femminile la crì¬ 
tica di New York, Londra e Parigi ha giudicato 
questo film tra I capolavori della storia del 
cinema: L'immagina allo specchio di Ingrid Berg- 
man, con Liv Ultmann, Erland Josephson, Gun- 
nar BjSmstrand. Technicolor. (VM 14). 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

La più grande occasiona di divertimento degli 
ultimi 10 annil I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per II film più divertente dell'an¬ 
no! La Titanus presenta a Colori; Signora • 
signori buonanotte, con Nino Manfredi. Ugo To- 
gnazzi. Senta Berger. Vittorio Gassman. Paolo 
Villaggio, Marcello Mastroisnni, Andrea Ferreol. 
Adolfo Celi. Diretto da Comeneini. Loy. Magni. 
Montcelli. Scola. 

(15.45. 18, 20.15. 22.45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
Oopo ■ Amici miei * tl cinema italiano pana di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: Atti Impari all’italiana. In technicolor. Con 
Degtner Letsender. Stella Carnicina. Isabella 
Bisginl o gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

(15.30. 17.10. 19. 20.50. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
Tra magnifici attori nel film più umoristico a 
divertente della stagiono: Invito o cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness. Peter Sellerà. 
David Nivrn 

(15.30. 17.20, 19.10. 20.55. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
Il • giapo > più sconvolgente dei nostro secolo: 
Tatti gli «omini del presidente. A Colori con 
Robert Reoforo. Oustin Hoffman. 

115.30. 18. 20.10. 22.40) 

GAMBRINUS 

Vìa Brunel teschi - Tel. 275.112 

e Prima » 

Il film che riconcilia il pubblico con .1 c.nema 
Italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnazzi e Edwige Fenech. (VM 14). 

E' sospesa la validità delle tessere e dei b'g: etti 
omaggio. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 

Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 

di uno spettacolo indimenticabile. Walt Disney 

presenta: Mary Poppine. Il film dei 5 premi 

e Oscar » con lulìe Andrews. Dick Va.n Oyke. 

Diretto da Robert Stevenson E' un film per 

futtil 

MODERNISSIMO 

Vìa Cavour - Tel. 275 954 
1974: La gang dei Doberman, 1975: La gang 
dei Doberman caipisce ancora. 1976! Ritornano 
i feroci Doberman in un film eccezionale- La 
battaglia dai P ube iman al servizio della legge. 
Technicolor con James Brolm. Susan Clark. E' 
un film per tutti! 

(15.30, 17,30. 19,05, 20.45. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasseti! • TeL 24.068 
Il film più atteso dell'anno. fauna d'Oro per 
Il miglior* film al Festival dì Cannas '76: Tasi 
Driver, di Martin Scorsesa. Technicolor con Ro¬ 
bert Da Nlro, Jodìa Poster, Albert Brooks, Harvey 
M'tri (VM 14). 

41A.M, 17,55. 20.20. 22,45) 


PRINCIPE 

Via Cavour, 184r . Tel. 575.801 

(Ap. ; 15.30) 

Il film più atteso, importante e comico della 
stagione: Brutti, sporchi e cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente interpretalo da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15,30. 18. 20.20. 22.40) 

SUPERO INEM A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Cacciava belve nella giungla africana, divenne 
una belva nella giungla d'asfalto. Audace e spe¬ 
ricolato era un mercenario, un avventuriero, un 
sicario della giustizia senza scrupoli c senza 
paura. La Titanus presenta a Colori: Lo spar¬ 
viero, con Jean-Paul Beimondo in un nuovo 
travolgente film. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina * Tel. 296.242 
Marion Brando e Jack Nicholson i due attori 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un'opera entusiasmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Pennl La United Artist 
presenta in Technicolor: Missouri. 

(15.30, 17.45. 20.15. 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 

«. 300 

* Incontro con la Fantascienza ». Solo oggi: 
Kronos, il conquistatore dell'universo. Per tuli.! 
(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnnsi - Tel. 483.607 

(Ap 15.30) 

L'atto 2» dell’ultimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2’. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro. Gérsrd Depard.eu. Dominique 
Sanda. (VM 14) . 

(16. 19.15. 22.30) 

ALBA (Rlfredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 

Gli amici di Nick Hczard. leehn-color con Lue 

Merenda. Luciana Paluzzi. Un grande film di 

successo. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
L'uomo bianco, che gli indiani chiamarono « ca¬ 
vallo ». impugna nuovamente Casca di guerra... 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo. A Colon 
con R cha-d Ha-r.s. Gaie Sondergaard. Gatlrey 
Lewis 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 232 137 
Il mio nomo è un selvaggio. A Colori con Y>es 
Mo-.tand. Catherine Deneuve. 

ANDROMEDA 

Vìa Aretina - Tel. 663.945 
Seconda visione assoluta dei film più com'co 
dell'anno g‘'*to in una Firenze modernamente 
« Boccaccesca ». Chi vuol essere lieto sia. faccia 
il o.eno di allegria con un super Montagnani 
che vi strappa il .. battimani: Donna cosa si la 
per te Technicolor con Renzo Montagnani e 
Jenny Tamburi. (Rigorosamente VM 18). 

Rid AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270 (M9 

(Nuovo, grand oso sfolgorante confortevole, ele¬ 
gante). Un trionfo di d.vertimento con Gloria 
Guida, il frutto più saporito del c.nema sexy 
italiano: La ragazza alla pari. A Colorì con Gloria 
Guida. Carlo Gtufire, Oreste Lionello. Rossella 
Como. (VM 13). 

(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 

Rid. AGIS 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 • Tel. 6310550 

(Ap 15) 

Arrivavano sempre al tramonto. li chiamavano.. 
I quattro dell'Ava Maria, con Terence H.ll, Bud 
Spencer. Eli VVatlach. 

(U.s. 22.20) 

Rid. AGIS 


'schermi e ribalte' 


CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
l. eoo 
(Ad 15.30) 

Una settimana con 007. Solo oggi: Agente 007 
licenza di uccidire, con Sean Connery. Ursula 
Andress. 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
Il film che non ha bisogno di elogi, vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di Milos Forman. A 
Colori con Jack Nicholson. Louise Flechter, Wil¬ 
liam Rediield. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 272.178 

Un Idm brillante, spumeggiante, su quante cose 
possono accadere nella prima notte di nozze. 
La situazioni p'ù paradossali... più comiche... 
piu eccitanti: La prima notte di nozze. Techni¬ 
color con Oagmar Lassander. Oreste Lionello, 
Anna Mazzamauro, Aldo Giulirc. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225 643 
Per il mercoledì dedicato ai piccoli: Simbad il 
marinaio. Technicolor con Douglas Fairbanks Jr . 
Meurce.n O'Hara. Anthony Quinn. Un favoloso 
spettacolo ambientato nel nvsterioso Oriente. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 

Dopo il successo riportato in prima visione pro¬ 
segue l’ultimo capolavoro di Stanley Kubrick 
(4 premi Oscar): Barry Lyndon. Technicolor con 
Ryan O'Neal, Marisa Berenson, Hardy Kruger. 
G3rry Hamilton. Per tutti! 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 662.240 

Eccezionale. Divertirà voi_ entusiasmerà i vostri 

ragazzi! Orzowei il figlio deila savana. Techn'- 
color con Peter Marshell, Doris Kunstmann. Un 
film di Yves Altegret. Uno spettacolo unico 
da non perdere. 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 

Barry Lyndon. A Colori. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmaz.a . Tel. 470 101 

(Ad 151 

Dalla pr.ma all'uit.ma inquadratura sarete soli 
con i! vostro slrenato d.ver*.mento. Bluff, storia 
di truffe e di imbroglioni. A Color, con Adr.ano 
Celentaio. Anthony Q-uin.n. Capucine. E' un film 
per tuli.! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ad 15) 

In seconda v.sione assoluta il film, girato a 
F.renze. chi sta frantumando ogni record di 
risate- Donna™ cosa si fa per te. Techn coior 
con Renzo Montagnani, Jenny Tamburi. (VM 13). 

FULGOR 

Via M Finiguerra - Tel. 270.117 

(Ao. 15.30) 

L’atto 2' dell'uìtimo capolavoro di Berna-do Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2» Techn.color con Ro¬ 
bert De Niro, Girard Depard.eu. Dom mque 
Sanda. (VM 14) 

(16, 19.15. 22.30) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222 437 

Prezzo unico L. I 000 

Nuove proposte per un cinema di qualità in 
collaborazione con Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. « Maratona del cinema » 
amtricano degli anni '70 ». Ore 15.30: America 
1929: sterminateli senza pietà di Martin Scorsesa. 
Ora 18: Per favore non toccate le vecchiette 
dì Mei Brools. Ore 20,30: Dilllnger di John 
Milius. Ore 22.30: 5 peni facili di Bob Rafelson, 
con Jack Nicholson. 

(Sconto Agi*. Atei, Adi, Endas L 700) 


IDEALE 

Vta Firenzuola Tel. 50.706 
11 film Che ieri ha scandalizzalo Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze: L’ultima donna di 
Marco Feireri. A Colori con Gerard Depardieu. 
Ornella Muti. Michel Piccoli. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
L'uomo bianco, che gli indiani chiamarono » ca¬ 
vallo », impugna nuovamente l'ascia di guerra... 
Le vendetta dell'uomo chiamato cavallo. A Colori 
con Richard Harris, Gale Sondcrgaard, Geoffrey 
Lewis. 

MANZONI 

Via Manti - Tel. 366.G08 

(Ap. 15.30) 

Dissequestralo In edizione Integrale II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro. Gerard Depardieu. 
Dominique Sanda, Steriing Hayden, Stefania San. 
drelli, Donald 5uthtriand. Buri Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680 644 
in seconda v.s one assoluta il f.lm girato in 
una Firenze modernamente • Boccaccesca » con 
tutta l’arguzia e la malizia dello spirito fioren- 
. tino! Donna cosa si fa per te. Technicolor con 
Renzo Montagnani. Jenny Tamburi. (Rigorosa- 
me.nlc VM 18). 

Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per fam.glie) 

Proseguimento prime visioni. Un film stupendo, 
una storia appassionante con un formidabile cast 
di attori! Palma d'Oro al Festival di Cannes 
1976 per la migliore interpretar.one femminile! 
L'eredità Ferramenti. A Colori con Fabio Testi, 
Dominique Sande, Anthony Quinn. Luigi Proietti. 
Adriana Asti. Diretto da Ifa-noso reg'sta Mauro 
Bolognini. (VM 14). 

(15.30, 17.45 20.15, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 

(Ao 15.30) 

Dissequestrato In edizione tnregraie il film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento alto primo. Tech¬ 
nicolor con Rooert De N ro. Gerard Deoa-diej. 
Dom mqze Sanda. Stening Hayden S'efama Sso* 
drelli. Dona'd Suthetiaod Bjrt Lancaster {VM 
14 anni) 

(16. 19.15. 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 

(Ap 15.30) 

Elizabeth Try.'o- e R chard Burtoo in: La bisbe¬ 
tica domata. Techn co'o-. Pe- tutt! 

<Us 22 30) 

PUCCINI 

P zza Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 

Amici mìci d. P etro Germ A Co o-i con Ugo 
Tognarzi, Gastone Mosch n, S.iv a D on's o, P.h - 
lippe No'.-et. Njova edizione integrale per tutt.! 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel 50 913 
La legge violenta della squadra anticrimine. Co¬ 
lo-! (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 Tel 226 193 
(Locale r.nnova o. aud'O perfetto) 

L 600 
(Ao »5) 

Rassegna ded cara a Dustin Hoffman II fanta¬ 
stico, bellissimo, celebra II laureato di Mike 


Tel 226 193 
aud'O perfetto) 


Rassegna ded cata a Dustin Hoffman II fanta¬ 
stico. bellissimo, celebra II laureato di Mike 
Nichols. con Anne Bancroft. Katherine Ross Mu- 
s ca d> Simon e Garfurket. Colori. Per tutt.! 

(U.s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagntn! - Tel. 480.879 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
Optra eccezionale, stupenda Un autentico gioitilo 
del cinema mondiale: L'innocente. Technicolor 
con Laura Antonelll. Giancarlo Giannini, Jen¬ 
nifer O'Naill. 

(15,30, 17,33, 20,03, 22,40) 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

Domani: Giubbe rosse 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 225 057 

Domani: Ai conlini della realtà 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700 130 
Burt Reynolds e Gator Me Klusky con i delin¬ 
quenti non perdeva tempo... li stenderà e basta 
Gator. Un nuovissimo film d'avventura, in Techni¬ 
color, con Burt Reynolds. Lauren Hulto.n, Jerry 
Redd. Per tutti! 

(U.s 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO - Via P. Giuliani 
(Riposo) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Detenuto in attesa di giudizio d. Nann/ Loy, 
con Alberto Sordi. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap 20.30) 

Mondo di notte oggi. 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) - Tel. 640 207 
L. 500 - 350 
(Ore 21.30) 

Il capolavoro di Robe-t Aitmzn. Nashville. 

CINE ARCI S. ANDREA 

(Riposo) 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Etna) - Bus 31 -32 

(Ore 21.15) 

li buono, il brutto, il cattivo d. 5 Leone, con 
Clini Eastwood. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 053 

Do-nan'- Texas addio 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2022.593 - Bus 37 

(R>ooso) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701 035 

(Riooso) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei 20 11118 

(Riooso) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P’azza Rad; sardi - S- ,; to Fiorentino 
Do-nahi II ligrc d D Rs (lt '57). 

MANZONI (Scandicci) 

Un f !m d've-tentiss mo Irma la dolce, con 5h -- 
lev Mac La ne. J Lem—on 


CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Oggi chiuso) 

SALA VERDI 

Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 

Il figlio dello sepolta viva, dal celebre romanzo, 
il film piu commovente dell'anno, 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti - Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 

Echi di una breve estate. Un film d-ammatico, 
con R.chard Harr.s 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Sabato 6 novembre, ore 21 (abbonamenti tur¬ 
no A) e domenica 7 novembre, ore 17 (abbo¬ 
namenti turno B): Concerti sinlomco-corati diret¬ 
ti da Nino Sanzogno Violinista: Salvatore Ae- 
cerdo Mus'che di Malipiero, Stravinsky. Ciai- 
kovski. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra e co-o del Magg o Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELLORIUOLO 

Via Orinolo. 31 - Tel. 270 555 

(Riooso) 

Domani, ore 16.39, la Compagna di prue* 
« Citta di F'-cnze » presenta: Lorenzaccio. di 
Alfred De Mjssot. Reg a di Corrado Marsan. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via de’.in Pergola 12 32 - Tel. 262 690 
O-e 21.15- La professione della signora War- 
ren, di G B. Sha//. Compagnia del Dramma 
Italiano con Sarah Ferrati. Andrea G'ordana, Paola 
Bacci. con la partecipazione di Silvano Tranquilli 
e con Mico Cundari e Guido Lazzarini Scene di 
M'scha Scandclla. Rcg'a di Jerome Kilfy. (Ridu¬ 
zioni settore speciale ETI/21). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì. I sabati alle ore 21,30 • la 
domen'ca e nei giorni festivi alle ore 17 a 21,30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquini pre¬ 
senta- Giuseppe Manefti. mutandine e reggipetti, 
tre atti com'ciss'mi di M Marotta 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti fB»5in Plorpntlnoi 
Ojesta se-e o-e 21. Ballo l.scio. m pedana 
I Maledetti Toscani. (5 ba 'a fjtt; i venerdì). 
ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

S i-' rì 

Danc ng - D scoteca Al'e o-e 21 Discoteca H* 
comoagn a d Ginger. (P-ezzo unico L. 1.000). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) Firenze 

Tel 287 171 211 449 


I cinema in Toscana 


Via Martelli, 8 


SIENA 

ODEON: S.gnore e s gnor! buona¬ 
notte 

MODERNO: Tutti g i uom n. del 
pres'dente 

IMPERO: Je fa me mo non ptus 

SMERALDO: A qualcuno o ace 
caldo 

METROPOLITAN: Missouri 

PONTEDERA 

ITALIA: Il trucido e io sfa rzo 

MASSIMO: La casa dai.e f.ncs:rc 
che ridono 

ROMA: Barry Lyndon 

GROSSETO 

EUROPA: MiMouri 


MARRACCINI: Cuti.vi pensieri ' 
MODERNO; Tutti gli uom ni del 
pres dente 

ODEON. L irnoccnte 
SPLENDOR: lì p-esaj o 

EMPOLI 

LA PERLA: S gnore e s g.oon buo 
r.a.ootte 

EXCELSIOR: Police Phyton n. 357 
CRISTALLO: Catt.vi pens eri 

PISA 

ARISTON: Tax. Dr.vcr 
ASTRA: S.gnore e s gnori buona i 
notte 

MIGNON: Il p siolero 
ITALIA: Mary Poppina 


NUOVO: L'.nnocente 
ODEON: Atti impuri all'italiana 
(VM 18) 

MODERNO (San Fred'ano a Set- 
limo): La segretaria 
PERSIO (Fiacco): Il giust.ziere sfi¬ 
do la città 


PRATO 

I: Atti impuri 


GARIBALDI: Atti impuri a'.rita- 
hana (VM 14) 

ODEON: La pattuglia dei doberman 
at servizio della legge 
POLITEAMA; L'eredità FerramoùM 
CENTRALE: Lo sparviero 
CORSO: Salari Express 
EDEN: Missouri 
ARISTON: Napoli violenta 
BORSI: La bisbetica éeaNBB 
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pag. io / napoli 


REDAZIONE: Vis Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 . Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / mercoledì 3 novembre 1976 


Nuovi gravissimi atti teppistici ieri in città 


I FASCISTI ANCORA ALL'ASSALTO 
DEI PULLMANN: NESSUN ARRESTO 


Visita negli istituti di pena napoletani 

L’amara realtà 
dietro le sbarre 


Molotov e spranghe di ferro contro un autobus delta linea 110 (a S. Teresa degli Scalzi) e contro la C.A. alia fermata di via Roma - A colloquio con 
i testimoni - In frantumi le vetrine della libreria «L'incontro» * Giovane aggredito al Corso V. Emanuele - Finora soltanto un fermo (un pregiudicato) 


Situazioni allucinanti — Nove anni per riattare un padiglione — Non è soltanto una 
questione per gli « addetti ai lavori » — La riforma carceraria anche qui a rilento 


Ancora gravi violenze fasciste ieri a Napoli. L'episodio 
più grave forse si é verificato verso le 19 a S. Teresa deg'j 
Scalzi dove un autobus dell'ATAN, è stato devastalo da un 

gruppo di quindici « squadristi » che con i volti coperti ed 
armati di catene hanno cercato di incendiare con delle 
molotov un pullman della linea 110. Salvatore Nicoletti e Luigi 


Esposito sono due testimoni 
deH’assalto. « Ci trovavamo 
nei pressi della fermata de¬ 
gli autobus, quando abbiamo 
visto scendere dai vicoli un 
gruppo di giovani maschera¬ 
ti con passamontagna ed ar¬ 
mati di catene e di bastoni. 
Un gruppo — hanno afferma¬ 
to — camminavo sul marcia¬ 
piede di sinistra l'altro .->u 
quello opposto. Ad un certo 
punto, dopo aver gettato a 
terra un pedone, hanno visto 
giungere il 110 ed, allora, gri¬ 
dando si sono lanciati all'as 
salto ». 

«■ Hanno spaventato tutti i 
jxisscggeri, urlando e pic¬ 
chiando con le catene contro 
i finestrini — ha dichiarato 
il bigliettaio Arcangelo Cri 
stino, elio era in servizio sul 
l’autobus — ‘la gente è fug¬ 
gita e quando ancora c'erano 
delle jiersone a bordo del 
mezzo, che cercavano di met¬ 
tersi in salvo hanno lanciato 
la prima molotov. Mentre di¬ 
vampavano le damme uno «li 
loro con il volto coperto da 
un passamontagna si c lan¬ 
ciato sul pullman depositan¬ 
dovi un'altra molotov ». Sul¬ 
l'autobus vicino ui sediolini 
posti di fronte al bigliettaio 
c’era il segno lasciato dalla 
bottiglia incendiaria, i vetri 
erano ben visibili sul fondo. 
Si trattava di una lx-,ttiglia 
di spumante. Le damme non 
hanno distrutto il bus, perché 
quattro dipendenti dell’ATAN. 
in quel momento fuori servi¬ 
zio (i fratelli Raffaele, Al¬ 
fonso e Gennaro De Fenza e 
Pasquale Battiniello). sono 
subito accorsi e. aiutati dai 
negozianti della zona, hanno 
domato a secchi d’acqua le 
fiamme. Un passeggero del¬ 
l'autobus. ancora visibilmente 
scosso, raccontava ai passan¬ 
ti la sua avventura. 

« Stavo proprio in quel mo¬ 
mento scendendo — ci ha 
confermato Umberto Fioril¬ 
lo — quando ho visto questi 
individui avvicinarsi. Armati 
di catene hanno iniziato a 
picchiare sui vetri davanti al¬ 
l'autista per impedire di met¬ 
tersi in cammino. Proprio 
quando questi ha cercato <11 
difendere daH’assalto il pull¬ 
man gli hanno dato una ba¬ 
stonata in testa e lo hanno 
picchiato ». L'autista Alessio 
Seti è stato ricoverato in 
stato di choc presso il cen¬ 
tro traumatologico deUTNAIL, 
ma, a quanto hanno dichiara¬ 
to i suoi colleglli, le sue con¬ 
dizioni non erano gravi. 

Con la stessa tecnica dopo 
appena 45 minuti in via Ro¬ 
ma, all'altezza del Banco di 
Napoli, un gruppo formato da 
una quindicina di persone ma¬ 
scherate lo stesso di Santa 


fermo, per accertamenti. 

Al fermo si è arrivati per¬ 
ché mentre un funzionano 
«iella « politica » interrogava 
i passanti per accertare la 
dinamica dei fatti, al ferma¬ 
to appunto, un giovane inti¬ 
mava di smetterla di parlare 
perché la moglie lo aspettava 
a casa. Il funzionario a que¬ 
sto punto lo dichiarava in ar 
resto e dopo un rapido uccer i 
tomento in questura emerge 
va che era un pregiudicato. 
Intanto intorno alle 20 un 
gruppo di persone, in via Fa 
«Le Ludovico da Casoria, ha 
acceso dei lalò in mezzo alla 
strada, con l’evidente pro|x> 
sito di bloccare il Ironico. La 
polizia, stavolta, è itnmedia 
tornente accorso, ma non ha 
trovato nessuno. 

Intanto ieri notte si erano 
verificati altri due episodi di 
violenza nera. Le vetrine del 
la libreria <r. L'incontro » so¬ 
no state distrutte per l'enne¬ 
sima volta a suon di cubetti 
di porfido. Sulla matrice fa¬ 
scista dell’atto vandalico, an¬ 
che in questo caso non ci so¬ 
no dubbi: non si contano più 
infatti, le volte in cui Enzo 
Zicc<irdi, proprietario della ii 
breria. ha dovuto denuiciare 
casi del genere. Lui stesso è 
stato selvaggiamente picchia- j 
to più di una volta. 

Sempre nella stessa notta¬ 
ta. è da registrare un’altra 
vile aggressione. A farne le 
spese é stato uno studente de¬ 
mocratico, Paolo Lazaz/ara di 
20 anni. Al grido di sporco 
comunista » è stato selvaggia 
mento picchiato a sangue. Tra 
i due fatti c'è forse un nesso 
diretto, l’altra sera — infat¬ 
ti — fu vista una « Autobian¬ 
chi » chiara su cui alcuni 
giovani stavano caricando 
cubetti di porfido, forse gli 
stessi che sono serviti per in¬ 
frangere la vetrina della li¬ 
breria. Sempre da una « Au¬ 
tobianchi » — inoltre — sa¬ 
rebbero scesi gli aggressori 
di Lazazzara. 


IL PARTITO 


TESSERAMENTO 

A S. Giorgio 3 Cremano mani¬ 
festazione di apertura della cam¬ 
pagna di tesseramento su situazio¬ 
ne politica attuale e linea del par¬ 
tito con Tubclli. 

COMITATI DIRETTIVI 

Alla sezione Vomero alle T9 
consiglio direttivo e riunione del 
gruppo consiliare del consiglio di 
quartiere con Ferraiuolo; a Giu¬ 
gliano alle 19 comilato direttivo 
con Bontà Polito e Olivetta. 



La vetrina infranta alla libreria « Incontro » 


Ultlm'ora 

- -— • 

Il compagno 
Ciro Telese 
nuovo sindaco 
di Torre A. 

Finalmente eletto il sin¬ 
daco di Torre Annunziata, 
nel consiglio comunale di 
Ieri sera: è il compagno 
Ciro Telese, che ha otte¬ 
nuto diciannove voti, di¬ 
ciotto dei consiglieri comu¬ 
nisti, e uno del repubbli¬ 
cano. 

Nella votazione di bal¬ 
lottaggio, che ha determi¬ 
nato l’elezione del compa¬ 
gno Telese, undici voti de¬ 
mocristiani sono andati al 
de Capasso, dieci sono sta¬ 
te te schede bianche: sei 
dei socialisti, tre dei so 
cialdemocratici, e una del 
consigliere missino. Il neo¬ 
eletto, al termine delle vo¬ 
tazioni, dopo aver ringra¬ 
ziato i compagni e gli al¬ 
tri consiglieri, ha detto: 
« Nostro desiderio sarebbe 
stato quello di una Giunta 
scaturita da una più am¬ 
pia convergenza democra¬ 
tica: mi auguro che que¬ 
sto si possa sempre realiz¬ 
zate su una chiara linea 
programmatica per la 
composizione del governo 
della città. Con questo au¬ 
gurio mi riservo di accet¬ 
tare la carica ». 



Due agenti esaminano i danni procurati ad uno dei bus preso di mira dai fascisti 


Teresa degli Scalzi? hanno 
ripetuto l’assalto al pullman 
della linea C.A. Anche qui do¬ 
po la rottura dei finestrini è 
stata lanciata una molotov che 
ha appiccato le fiamme al 
mezzo. Solo l’intervento di 
un volenteroso e dei vigili del 
fuoco ha evitato thè il pull¬ 
man scoppiasse. B panico, 
naturalmente, è stato enor¬ 
me. Via Roma, come è noto, 
a quell’ora è affollatissima e 
ci sono stati molti spettatori 
all'aggressione. I teppisti so¬ 
no discesi da due vicoli, co¬ 
me e Santa Teresa, ed hanno 
circondato l'autobus abbando¬ 
nandosi ai soliti atti vandali¬ 
ci. La polizia, la questura è 
distante appena un centinaio 
di metri, ha operato solo un 


Oggi 
artigiani 
in assemblea 

La CNA. Confederazione 
nazionale dell’artìgianato. ha 
convocato per oggi — alle 18 
— presso l’Antisala dei Baro¬ 
ni al Maschio Angioino, l’at¬ 
tivo provinciale degli artigia¬ 
ni napoletani. 

L'obiettivo che la CNA 
persegue è quello della fina¬ 
lizzazione dei provvedimenti 
governativi ad un nuovo svi¬ 
luppo deH’artigianato. L’atti¬ 
vo sarà introdotto dal segre¬ 
tario provinciale della CNA. 
Gustavo Corrado e sarà con¬ 
cluso da Ciro Rota, della di¬ 
rezione nazionale CNA. 


A Marano 
protestano 
i disoccupati 

T disoccupati organizzati di 
Marano stanno tenendo da 
Ieri una assemblea aperta 
nell’atrio di quel municipio. 
Questa assemblea è stata In¬ 
detta per protestare contro 
11 mancato rispetto degli ac¬ 
cordi presi dalla giunta co¬ 
munale con l’organizzazione 
del disoccupati per Vassun- 
rione di una settantina di 
essi fra i salariati del Comu¬ 
ne. Anche sui «cantieri scuo¬ 
la » il sindaco de, Antonio Ce¬ 
lare», ha fatto marcia indietro 


Invaso anche l'aeroporto 

Cani randagi 
in aumento 


Ieri a Sant'Erasmo 

Gli intima l’alt 
e spara 4 colpi 


Solo ieri è arrivato il 
automezzi ordinati dal 


Soltanto ieri, ad un anno 
dal contratto, e dopa decine 
di sollecitazioni e una lette¬ 
ra in cui si minacciava di 
disdire l’ordinazione, è arri¬ 
vato al Comune di Napoli 
il primo dei - tre medemi 
mezzi per la cattura di cani 
randagi. Lo ha inviato la 
ditta «Fissore» di Novara, 
che costruisce i mezzi per la 
cattura su telai della Fiat. 

L’automezzo entrerà in fun¬ 
zione subito: ce lo ha assi¬ 
curato l’assessore alla Sani- , 
tà pref. Antonio Cali, il qua- ! 
le in questo settore ha tro- | 
vato un’altra eredità disastro- 1 
sa: un solo vecchissimo auto^ t 
mezzo (acquistato 15 anni fa) I 
de! tutto inservibile perché 
spesso guasto, un canile mu¬ 
nicipale che è qualcosa di 
incredibilmente fatiscente, 
con soli 75 posti. 

Il che significa — ha chia¬ 
rito il prof. Annibaie Giorda¬ 
no. veterinario dirigente del¬ 
la apposita divisione comu¬ 
nale — che il servizio di rac¬ 
colta dei randagi viene para¬ 
lizzato: per legge bisogna te¬ 
nere infatti i cani tre giorni 
prima di sopprimerli, e poi¬ 
ché ogni « carrettone » può 
razziarne 20 per volta, non 
ci si può permettere più d: 
una « razzia » al giorno 

AH’assesscrato seno già da 
qualche tempo in corso le 
pratiche per affrontare il pro¬ 
blema dei randagi con misure 
di emergenza: entro pochi 
giorni sarà pronto il prozet- 
to per un nuovo ampio e mo¬ 
derno canile, da costruirsi 
con un prefabbricato, su una 
area che è stata già prescelta. 

Il problema dei cani ran¬ 
dagi a Napoli è diventato as¬ 
sai grave.’L’episodio accadu¬ 
to all’aeroporto, l’altro ieri 
mattina, è uno dei tanti se¬ 
gnali della situazione: un 
aereo carico di passeggeri — 
un *DC 9* diretto a Roma 
— ha dovuto interrempere : 
il decollo proprio nella fase t 


primo dei tre nuovi 
Comune un anno fa 


critica, cioè con i motori a! 
massimo, perché la pesta è 
stata improvvisamente inva¬ 
sa da una muta di cani. Fre¬ 
nata brusca, sballottamenti e 
panico comprensibile a bor¬ 
do. manovra d’emergenza ri¬ 
schiosissima per evitare i ca¬ 
ni ed ev.tare le conseguenze 
del mancato decollo. Tutto è 
andato bene, per fortuna. Co¬ 
munque per i cani sulla pi¬ 
sta — cosa che s’è verificata 
anche l’anno scorso — le re¬ 
sponsabilità sono soprattutto 
delia direzione dell’aeroporto, 
che dovrebbe far verificare 
la rete di protezione. 

E* un fatto comunque che 
: cani randagi hanno invaso 
la città. Il prof. Giordano 
spiega così le cause di tale 
fenomeno: «Da una parte 
è venni a a mancare la razzia 
sistematica, dall’altra c’è la 
marna del cane che è venuta 
un po' a tutti, e che una 
buona percentuale di fami¬ 
glie esauriscono ne! giro di 
pochi mesi, quando cioè la 
bestia non è più un cucciolo 
carino e comincia a dare fa¬ 
st id o. Allora — prosegue il 
prof. G ordano — i cani ven¬ 
gono abbandonati, cacciati di 
casa, «dispersi* in perife¬ 
ria ed è ovvio che tendano a 
tornare in c.ttà. dove trova 
no cibo fra i rifiuti 

In vane zone vengono se¬ 
gnalazioni: al porto, persi¬ 
no all'ospedale Cardarelli, a 
Fuongrotta m alcuni isolati 
d: via G. pe Sivo i genitori 
sono costretti ad attendere i 
figli a! ritorno dal secondo 
turno di scuola, per accom¬ 
pagnarli a casa in auto. I 
cani randagi costituiscono un 
grosso pericolo per i cani ca¬ 
salinghi : quest’anno la cam¬ 
pagna comunale per la vacci¬ 
nazione antirabbica ha frut¬ 
tato 2.500 vaccinazioni in più 
rispetto all’anno scorso (fu¬ 
rono Il mila), ma restano an¬ 
cora pi di diecimila animali 
non vaccinati. 


; Il ferito Luigi Romano è ricoverato in gra- 
• vi condizioni all'ospedale « Nuovo Loreto » 


| Un uomo di 40 anni, Lu*g. 
I Romano, abitante in via Bot- 
i teghelle 6 a Ponticelli è stato 
l colpito, in pieno giorno, da 
| quattro colpi di arma da fuo- 
I co mentre era alla guida del- 
j la sua auto. E* accaduto a 
j S. Erasmo. 

I L'uomo è ora ricoverato al- 
; l'ospedale Nuovo Loreto in 
• stato di choc e con ferite alla 
regione glutea, alle gambe 

All'ospedale lo ha accompa¬ 
gnato Antonio Parrò di Zi 
anni, abitante in v,a Girola¬ 
mo S. Croce 19. che percor¬ 
reva per caso la stessa stra¬ 
da in cui c’è stata la spara¬ 
toria. 

Ed ebbo come sono andai, 
i fatti secondo la testimo¬ 
nianza ■ dell’unico testimone. 
! Il Romano stava percorrendo. 
' a fiordo delia sua auto, v.a 
I Delie Brecce, quando improv- 
I visamente è stato affiancato 
| da un'altra auto che lo ha 
! poi stretto al marciap.ede co- 
i stringendolo a fermarsi. Dal¬ 
l’auto che ha fatto l’azzarda- 
■ ta manovra è quindi sceso 
j un uomo che ha inveito con¬ 
tro il Romano e, con parole 
| offensive, gii ha intimato d. 
i scendere daìi'auto. 
i C'è stata quindi la scarica 
; di colpi che ha ferito grave 
mente il Romano. Lo spara¬ 
tore è quindi risalito a Dardo 
della sua auto delia quale pe¬ 
rò il Parrò non è riuscito a ri¬ 
levare il numero di targa — 
e ha fatto perdere le sue 
tracce. 

Le indagini del caso sono 
state immediatamente affi¬ 
date dal dott. Vecchi, capo 
della mobile, al dottor Bar¬ 
rea. Dalle prime ricerche e 
risultato che il Romano, auti¬ 
sta per una ditta di carbu¬ 
ranti, ha precedenti per ten¬ 
tato omicidio, insieme con il 
fratello che già è stato arre¬ 
stato. 

E’ stato anche denunciato 
per investimento e contrav¬ 
venzioni stradali. 



! Luigi Romano 


L’ATAN 

PER IL 4 NOVEMBRE 

In occasione delia celebra¬ 
zione della « GIORNATA 
DELLE FORZE ARMATE E 
DEL COMBATTENTE-*, do 
mani per consentire alla cit¬ 
tadinanza di visitare gli im¬ 
pianti della Caserma «CA¬ 
VALIERI » di San Giorgio a 
Cremano e deH’Accademia 
Aeronautica di Pozzuoli, ver¬ 
ranno Istituiti i seguenti col- 
legamenti con linee speciali: 

Autolinea n. 703 — Piazza 
Plebiscito - p. Municìpio - p. 
Bovio - c. Umberto - c. Ga¬ 
ribaldi - v. Vespucci - v. Reg¬ 
gia di Portici - c.50 San Gio¬ 
vanni a Teduccio - CROCE 
DEL LAGNO e vieev. Parten¬ 
ze da P. Plebiscito; 9.30-10,10: 
10.50; 11,30-12,10; 12,50-13,30 

14,10-14,50; 15-30-16,10; 18,50; 


La compagna Ersilia Sal¬ 
vato, membro della commis¬ 
sione Giustizia della Camera 
dei deputati, ha visitato — per 
conto del gruppo parlamenta¬ 
re del PCI — numerosi isti¬ 
tuti di pena napoletani. 

A conclusione le abbiamo 
chiesto di riportare, per i let¬ 
tori de « l'Unità », le impres¬ 
sioni e proposte che pubbli¬ 
chiamo. 

Una rapida visita all ’ in¬ 
terno di alcuni istituti d: 
pena e soprattutto i colloqui 
stimolanti, critici e al tempo 
stesso costruttivi con i rap¬ 
presentanti dei detenuti, con 
agenti di custodia, con ope¬ 
ratori. ci hanno dato una 
prima, efficace conoscenza 
deilo stato di attuazione della 
riforma • penitenziaria nelle 
carceri napoletane. 

Certo, è emersa negli in 
contri una denuncia dei prò 
fondi limiti strutturali e cin¬ 
turili de! rapporto carcere- 
società, denuncia che troppo 
spesso si è però limitata a 
registrare tutto il negativo 
senza cogliere il nodo della 
questione, il nuovo che viene 
avanti, le potenzialità della 
situazione. Un discorso quindi 
in cui bisogna far chiarezza, 
tenendo ben presenti tutte le 
implicazioni culturali, morali 
e sociali; tenendo ben pre¬ 
sente soprattutto non solo la 
crisi di valori da cui è per¬ 
vasa la nostra società e da 
cui bisogna uscire al più pre¬ 
sto. ma al tempo stesso ri¬ 
flettendo seriamente sul co 
sto sociale della criminalità, 
criminalità che viene ad ag¬ 
gravarsi. a trovare degli in¬ 
centivi validissimi nella man¬ 
cata attuazione della riforma. 

Qui a Napoli, infatti, da 
una parte troviamo strutture 
fatiscenti. disumanizzanti. 
contro cui va ad infrangersi 
ogni concetto di pena come 
risocializzazione; registriamo 
problemi gravissimi ed em 
blematici di una realtà car¬ 
ceraria diffusa nel Paese: so¬ 
vraffollamento. paurose ca¬ 
renze ieienicosanitarìe. un 
abbrutimento della vita quo 
tidiana dei reclusi, la mag- 
gioranza da anni in attesa 
del processo. Basta pensare 
a Poggioreale, dove esistono 
situazioni allucinanti che non 
si possono tradurre in pa¬ 
role: dalie quattordici per¬ 
sone rinchiuse in una stessa 
cella, alla promiscuità che ge¬ 
nera violenza, di cui quasi 
sempre sono vittime i gio 
vani, alle eclatanti esecuzioni 
mafiose. al riprodursi aU’in- 
terno del carcere dei conflitti 
e delle contraddizioni di 
classe. Basta pensare al ruolo 
effettivo del lavoro all’interno 
di queste istituzioni, laddove 
i detenuti possono realmente 
accedervi; alla funzione effet 
Uva della scuola e dei corsi 
professionali: all’assenza qua¬ 
si totale, se si escludono al¬ 
cune isole, di incentivi cul¬ 
turali, di partecipazione, d: 
un rapporto reale con la so 
cietà esterna. 

Strutture fatiscenti e con 
trasti macroscopici : man¬ 
canza di strutture per il re¬ 
gime di semilibertà — e in¬ 
tanto il « padiglione Firenze » 
si sta riattando da nove an¬ 
ni —: mancanza di fondi 
— e nell’ospedale psichiatrico- 
giudiziario di Napoli il Mini¬ 
stero è pronto a spender? 
45 milioni per riattare degli 
uffici per l'ispettorato. 

Certo c'è tutto questo, c: 
sono carenze gravissime e 
sprechi: dall'altra parte tro¬ 
viamo dei reclusi, delle per¬ 
sone che oggi in numero serri 
pre maggiore hanno colto e 
colgono appieno le contrad¬ 
dizioni e i limiti deila rifor¬ 
ma: che hanno protestato e 
protestano innanzitutto per 
ottenere la revisione dell'art.- 
co!o 47: che hanno prote¬ 
stato e protestano perché d - 
ventino realtà i permessi 
l'affidamento in prova, il re 
girne di semilibertà. i centri 
sociali: che hanno lottato e 
lottano per la rlsocializza- 
zione. che pensano al «dopo *, 
che vogliono rapporti con ii 
mondo esterno. 

Ci troviamo di fronte ad 
individui che hanno creduto 
e credono nella riforma, ma 
che si trovano a dover vivere 
sulla propria pelie una realtà 
ben diversa. Non è davvero 
difficile individuare respon¬ 
sabilità e ritardi anche nella 
« socializzazione » corretta d. 
questa problematica, il na¬ 
scondere dietro un permissi¬ 
vismo o dietro una sorta d: 
paternalismo autoritario tutte 
le contraddizioni, tutte le 
reali difficoltà che non sono 
solo dei detenuti, ma delie 



Detenuti in rivolta sui tetti del carcere di Poggioreale 


stesse persone clic operano 
all’interno delle carceri, a 
partire dagli stessi agenti di 
custodia. Emerge invece la 
necessità di dar risposte con 
crete alle esigenze, alle giu 
sto richieste di una « vita 
umana » con una contestila 
lità. di interventi sul piano 
strutturale e sul piano giudi¬ 
ziario. 

Certo, più complessivamen¬ 
te, c'è un nodo politico d» 
sciogliere al piu presto; una 
contraddizione presente an¬ 
che nel «senso comune »: da 
una parte l’esigenza di sicu¬ 
rezza della società, la neces 
sita di una lotta nel sociale, 
di prevenzione e di rimozione 
delle cause — e ci potremmo 
soffermare a lungo — delia 
criminalità in continuo au 
mento, e dall’altra i «diritti'* 
del detenuto. Un nodo poli¬ 
tico che si può sciogliere solo 


nella misura in cui la rifor¬ 
ma .-,1 attui realmente. Per 
questo noi comunisti non solo 
siamo profondamente con¬ 
vinti dell’urgenza della revi¬ 
sione deU’articclo 47 e pre¬ 
meremo perché il ministro ri¬ 
spetti gli impegni presi nella 
Commissione Giustizia, ma 
più complessivamente inten¬ 
diamo svolgere un’azione d. 
stimolo continuo perché fina: 
mente avanzi questo imo 
rapporto carcere-società. Cer 
to. facendoci carico di un 
•ipprofondimento culturale 
sia per superare certi ritardi, 
sia soprattutto per promuo 
vere un dibattito ampio che 
non si rivolga solo agli « ad¬ 
detti ai lavori» o ai reclusi, 
ma che invece riesca a coni 
volgere !e varie forze sociali. 

Siamo altresì convinti della 
necessità di forme di con¬ 
trollo e di intervento a li¬ 


vello parlamentare e a livello 
regionale; qui. nello speci¬ 
fico. nella realtà degli isti¬ 
tuti di pena napoletani, eli 
fronte a tanti problemi scot¬ 
tanti e drammatici, spesso 
emblematici della comples¬ 
sità della situazione, sappia¬ 
mo bene che urge un decen¬ 
tramento delle iniziative, una 
presenza costante, un con¬ 
fronto continuo, una verifica 
reale delle cose fatte, una 
presa di coscienza delle cose 
«da fare al più presto». 

E tra le «cose da fare al 
più presto», non al di sopra, 
ma insieme al paese reale, 
per questo — come per tutti 
gli altri problemi — c'è sen¬ 
z'altro la necessità di portare 
ovanti responsabilmente, con 
coraggio, la linea del rinno¬ 
vamento. 

Ersilia Salvato 


Le ha rese note ieri il Consorzio 


NOVITÀ’ PER IL PORTO 
MA DI SCARSO RILIEVO 

Riguardane l’appalto dei lavori di scavo dei fondali, il terminal dei le¬ 
gnami e la definizione del programma per la nuova darsena - Assemblea 
allo « Spolettificio » di Torre À. - Oggi direttivo regionale CGIL-CISL-UIL 


Il Consorzio autonomo del 
porto ha reso noto gli ulti¬ 
mi sviluppi che riguardano 
gli adempimenti per l’inizio 
dei lavori previsti nello sca¬ 
lo napoletano. 

La nota informa che è sta¬ 
to dato il via alle gare di ap¬ 
palto per i lavori di scavo 
dei fondali; che è stato pre¬ 
disposto il terminal specializ¬ 
zato per il traffico del legna¬ 
me e delia cellulosa; che. in¬ 
fine. sono stati definiti i cri¬ 
teri di avanzamento del prò 
grani ma per la realizzazione 
della nuova darsena com¬ 
merciale di levante. 

Nulla il Consomo autono 
mo ha potuto dire circa il 
progetto per la costruzione 
del nuovo bacino di carenag¬ 
gio. se non che è stato fat¬ 
to un passo ufficiale per so¬ 
stenere ii diritto alla realiz¬ 
zazione dell'opera. L’inter¬ 
vento è consistito in una let¬ 
tera che il commissario go¬ 
vernativo al CAP ha inviato 
a! consorzio per il bacino di 
carenaggio a! quale compe¬ 
te la responsabilità d: rea 
i.zzare l'opera. La lettera 
neiia quale è raffermata 
!a importanza che riveste 
ii bacino per il - porto d: 
Napoli, è stata originata da 
notizie apparse sulla stam 
pa secondo le quali Ì3 Gin 
cant.en potrebbe r.vedere il 
programma di costruzione dei 
nuovi bacini di carenaggio 
programmati e. pertanto. 


quello di Napoli potrebbe es¬ 
sere cancellato. 

Notizie nuove il Consorzio 
autonomo del porto non ha 
potuto darne neppure per 
quanto riguarda uno dei più 
urgenti ed importanti adem¬ 
pimenti ministeriali: la no¬ 
mina del presidente del con¬ 
sorzio stesso che è vitale 
per il futuro del porto. In 
proposito e facendo riferi¬ 
mento alle voci corse nei 
giorni scorsi il direttivo della 
FILM CISL. pur riconfer¬ 
mando di non volere inter¬ 
ferire nelle scelte che il mi¬ 
nistro dovrà compiere, ha di¬ 
chiarato che una scelta di 
una persona la quale non dia 
garanzie di essere qualificata 
ad assumere la direzione del 
porto, ad assicurarne la fun¬ 
zione pubblica e ad affron¬ 
tare gli inderogabili problemi 
della ristrutturazione dei 
servizi, troverà la netta op 
posizione di tutti i lavoratori 
del porto. 

SPOLETTIFICIO ESERCITO 
DI TORRE ANNUNZIATA 

— S; è svolta nei giorni scor¬ 
si l’assemblea dei lavoratori 
delio «Spolettificio Eseicito» 
di Torre Annunziata che so 
no m lotta da tempo. 

Le rivendicaz.om poste a 
buse di questa azione riguar¬ 
dano !a conquista d: un ruo 
lo e a'; una presenza diversa 
del s.ndacato negli stabili- 
menti militari, un diverso 
rapporto tra civili e mili¬ 
tar. da conseguire nel qua- 


.. l 

i 
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dro della ristrutturazione 
All'assemblea sono interve¬ 
nuti. oltre ai rappresentanti 
del sindacato unitario degii 
statali, gli onorevoli Matrone 
e Petrella del PCI e Ianniel- 
lo della DC. Dopo il serra¬ 
to dibattito nel corso del qua¬ 
le sono stati appunto affron¬ 
tati i problemi della ristrut¬ 
turazione, l’assemblea ha de¬ 
ciso di sospendere le azioni 
di lotta in attesa che siano 
noti i risultati di una inchie¬ 
sta ministeriale sulla situa¬ 
zione dello stabilimento. 
ISTRUTTORI CORSI POST¬ 
COLERA — Cinquanta i- 
struttori degli ex corsi post¬ 
colera. attualmente impegnati 
al centro regionale di forma¬ 
zione professionale, sono stati 
licenziati. In conseguenza a 
qusta decisione dell'Assessora¬ 
to al Lavoro della Regione, gli 
istruttori colpiti dal licenzia¬ 
mento hanno iniziato la lot¬ 
ta e sono da tre giorni in as¬ 
semblea permanente nei lo¬ 
cali del centro a via Meta- 
stosio a Fuorigrott-a. 
DIRETTIVO REGIONALE 
CGIL, CISL. UIL — Si riu 
nisce oggi a Caserta il co¬ 
mitato direttivo della fede¬ 
razione regionale CGIL. 
CISL. UIL. La riunione do 
vrà definire la piattaforma 
di iniziative per i prossimi 
giorni sugli obiettivi di svi¬ 
luppo ed occupazione, in rap¬ 
porto alio sciopero generale 
del 12 novembre prossimo. 


PICCOLA CRONACA 


i partenze da Croce ' Lagno: 

J I0.KH0.50: 11.30-12,10:12^0 

i 13.30; 14.10-14.50; 15,30-16.10; 

, 16,50-17.30. TARIFFA UNICA 
| LIRE 50. 

! Autolinea n. 705 — PIAZ 
I ZA PLEBISCITO - v. S. Lu 
j eia - p. Vittor.a - R:v. di 
! Chiara - v. Pied.grotta - Gali. 
4 Giornate - v.le Augusto * 
p.le Tecchio - v.ie Kennedy - 
v. Domiziana - ACCADEMIA 
AERONAUTICA DI POZ¬ 
ZUOLI e viceversa. Partenze 
da P. Plebiscito: 13,45-14^0; 
15.15-16.00; 16.45-17,30; parten¬ 
ze dall’Accademia: 14,30-15,15: 
16,00-16,45; 17.30-18,15. TARIF¬ 
FA: P.za Plebiscito - Pozzuo¬ 
li e viceversa L. 150. P.za Ple¬ 
biscito • Agnano (Dazio) e 
viceversa L. 100. Torretta - 
i Pozzuoli e viceversa L. 100. 


• CONFERENZA AL CENTRO 
! INES LUPONE 

| Il giorno 11 al centro cui 
j turale « Ines Lupone >* si ter- 
! rà la conferenza del prof, 
i Mennea sul tema: «La ban 
I ca degli occhi ». 

| LUTTO 

i S: e spento il compagno 
] Anselmo Energico. Ai figli. 
I i compagni Peppe e Natale, 
alle nuore, e a tutti i nume 
rosi familiari giungano le 
condoglianze dei comunisti 
delle sezioni di Ercolano, del- 
i la federazione, della Fillea- 
CGIL. e della redazione del¬ 
l’Unità. 

LUTTO BOVIO 

S: è spenta nei giorni scor¬ 
si la signora Maria Di Pana, 
vedova di Libero Bovio e ma¬ 
dre del collega Aldo Bovio, 


- direttore del « Corr.ere d; 
! Napoli ». 

| A tutti : familian. ed in 
1 particolare ad Aldo Bov.o. le 
] più sentite condoglianze del¬ 
ia redaz.one napoletana dei- 

' '/Unità. 

! 

I FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Via Roma. 
I n. 348. Montecalvario: Piazza 
! Dante, 1. Chiaia: Via Carduc- 
! ci, 21; Riviera di Chiaia, 77; 
j no, 144; Via Mediani, 33; Via 
D. Fontana, 37; Vìa Simone 
Martini, 80. Fuorigrotta: Piaz¬ 
za Marc’Antomo Colonna, 21. 
| Soccavo: Via Epomeo. 151. 
, Miano-Secondigliano: Corso 
! Secondigliano, 174. Bagnoli: 

| Via Siila. 65 Ponticelli: Via 
. B. Longo, 52. Poggioreale: Via 
< Stadera a Poggioreale. 137. 
• Potiliipo: Piazza Salvatore D» 


Giacomo. 122. Pianura: Vi» 
Duca D'Aosta. 13. Chiaiano- 
Marianella-Pitcinola; Corso 
Chiaiano, 28. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza del soli 
ammalati infettivi al «Cotu- 
gno* o alle cllniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13 44; orarlo 8-20 ogni 
giorno 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi- 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 
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Lunghe file 
per pagare 
l'«una tantum» 

Napoli, piazza Matteotti, tarda sera. 
Una consistente fila é davanti agli spor¬ 
telli della posta centrale, lungo tutto il 
grande corridoio e perfino sui largo sca¬ 
lone che è all'ingresso: sono 1 ritardatari 
che si apprestano a pagare l’« una 
tantum ». 

Ieri, infatti, ò scaduto il termine per 
Il versamento. La stessa scena si ò ripe¬ 
tuta, per tutta la giornata, in tutti gli 
uffici periferici. E non sono mancate spe¬ 
cialmente quando verso le 18 gli uffici 
sono stati chiusi, vibrate proteste. Dopo 
una attesa di ore non ò stato certo piace¬ 
vole vedersi chiudere letteralmente in 
faccia lo sportello. Davanti aH’ufflcio po¬ 
stale di Fuorigrotta ò dovuta interve¬ 
nire anche una volante della PS che, 
calmate le acque, ha provveduto a dirot¬ 
tare il traffico dei ritardatari a piazza 
Matteotti, dove gli sportelli sono rimasti 
aperti fino all’esaurimento del versa¬ 
menti. Anche qui c’è stata molta ressa. 
Un uomo di 36 anni, Carmine Sabella, è 
stato spinto contro una vetrata ed ò ri¬ 
masto leggermente ferito. 

La grande affluenza è stata certamente 
provocata dalla pesante multa che è sta¬ 
ta fissata per gli eventuali ritardatari: 
pagare tre volte una cifra già non indif¬ 
ferente deve essere bastato per convin¬ 
cere i più a sopportare anche la fila più 
lunga. 

In serata la situazione è peggiorata: 
tra l'altro la polizia ha dovuto procedere 
ad alcuni fermi. 



Presentato dalla amministrazione PCI, PSI, PSDI e FRI 


Pomigliano: nel bilancio 
al primo posto la sanità 


Con la seduta consiliare di 
domenica 31 ottobre, l’ommi- 
mstrazione comunale di Po- 
mig’.iano d'Arto formata da 
PCI, PSI, PSDI. Piti, ha pre¬ 
sentato il bilancio di previ¬ 
sione per il 1977. La relazio¬ 
ne dell'assessore alle finanze 
è partita dalla condizione fi¬ 
nanziaria, grave, in cui ver¬ 
sano i Comuni italiani. 

Pur nei limiti derivanti dal¬ 
la grave crisi economica e 
finanziaria e dalla impossi¬ 
bilità di affrontare e risolve¬ 
re compiutamente gli insor¬ 
genti nrob’cmi di Pomigliano, 
si è convenuto dai partiti del¬ 
la maggioranza — in primo 
luogo dal nostro partito che 
•vede aumentate le sue re¬ 
sponsabilità dopo il vo*) del 
20 giugno scorso — di dare 
In priorità ai problemi della 
sanità, della N.U., della scuo¬ 
la. Ui dimostrazione che si 
vogliono realmente affronta¬ 
re e risolvere questi problemi 
prioritari, oltre certamente 
agli altri e ad altre specifi¬ 
che situazioni connesse allo 
sviluppo socioeconomico di 


Pomigliano, è data dal fatto 
che la parte più cospicua del 
bilancio '77 è dedicata al po 
tenziamento di servizi sociali 
indispensabili (con una spe¬ 
sa prevista di 610 milioni) per 
una popolazione che raggiun¬ 
ge ormai ì 50 mila abitanti 
c che è centro di attività 
economiche di primaria im¬ 
portanza. 

Notevole attenzione è da¬ 
ta nella relazione sul bilan- 
c.o ai problemi della pubbli¬ 
ca istruzione, della occupa¬ 
zione (quella giovanile in par¬ 
ticolare) dei trasporti, del 
commercio, del decentramen¬ 
to. Si nota, insomma, come 
di pari passo con la sua cre¬ 
scita sociale, con la acquisi¬ 
zione di una dimensione re¬ 
gionale e meridionale, Pomi¬ 
gliano abbia avuto anche una 
crescita politica e civile che 
vede il PCI, le forze demo¬ 
cratiche, i sindacati, le forze 
produttive, impegnati in un 
lavoro di continuo e costante 
confronto con le forze che 
danno vita a questa ammi¬ 
nistrazione. 


4 novembre: domani l'alzabandiera 
alla rotonda di via Caracciolo 

Lo celebrazioni della giornata delle Forze armate avranno 
inizio domani alle ore 9 con la cerimonia pubblica dell’alza¬ 
bandiera sulla rotonda di via Caracciolo, alia presenza del 
vice comandante della regione militare meridionale, generale 
di divisione Pietro Damiani. Alle 10, dopo l’arrivo deH‘ammi- 
raglio di squadra Luigi Tomasuolo. comandante in capo del 
Dipartimento militare marittimo del Basso Tirreno e delle 
più alte autorità della Regione e cittadine, verranno deposte, 
al monumento al maresciallo Diaz, corone di alloro delle 
Forze armate, del Comune, della regione Campania, della 
Prefettura, della Provincia e delle associazioni combattenti¬ 
stiche e d’arma. 

Renderà gli onori un battaglione di formazione compren¬ 
dente reparti delle tre forze armate e dei corpi armati dello 
Stato. 

Il pubblico potrà visitare: l’Accademia aeronautica di 
Pozzuoli (dalle 14,30 alle 17,00) e la Scuola specializzati tra¬ 
smissioni di S. Giorgio a Cremano (dalle 9,30 alle 12 e dalle 
14,30 alle 17). Nelle ore pomeridiane a partire dalle 17,30 
la fanteria del 3. reggimento carabinieri terrà un concerto 
nella galleria Umberto I. Negli intervalli del concerto saranno 
proiettati documentari riguardanti le tre Forze armate. 

La sovrintendenza ai musei ed alle antichità ha autoriz¬ 
zato l’ingresso gratuito dei militari ai musei della città e 
l’Atan la libera circolazione sui mezzi pubblici. 


Atripalda 


Occupate 
e poi 
liberate 
da senzatetto 
case 
popolari 


Il problema della casa 
esplode anche ad Atrlpal- 
da. grosso centro alla peri¬ 
feria di Avellino. Nella not¬ 
tata di domenica alcune 
famiglie di senzatetto o a- 
bitanti in alloggi malsani 
hanno occupato uno stabi¬ 
le in costruzione destinato 
ad alloggi popolari. L'oc¬ 
cupazione è durata soltan¬ 
to una notte poiché gli stes¬ 
si occupanti si sono resi 
conto che la loro battaglia 
non poteva essere condot¬ 
ta colpendo gli interessi di 
altri lavoratori. 

Grazie comunque al so¬ 
stegno dei partiti demo¬ 
cratici e del Sur.ia le fami¬ 
glie hanno ottenuto la co¬ 
stituzione di un comitato 
unitario, nel quale ci sono 
anche tre rappresentanti 
degli occupanti, che do¬ 
vrà accertare la reale si¬ 
tuazione dei senzatetto e 
indicare le possibili solu¬ 
zioni per l’individuazione 
di alloggi decenti. Al Comu¬ 
ne. dopo lunghe discussioni, 
è stato strappato rìmpegno 
che si prenderanno inizia¬ 
tive, una volta ultimato il 
lavoro del comitato, per 
garantire una casa a chi 
ne avrà effettivamente bi¬ 
sogno. 

L’occupazione ha comun¬ 
que messo in luce la dram¬ 
matica carenza di case de¬ 
centi e a fitti accessibili: 
ad Atripalda sono decine 
le famiglie costrette a vi¬ 
vere in abitazioni perico¬ 
lanti o malsane, in incre¬ 
dibili condizioni igieniche, 
mentre gli affitti hanno 
raggiunto oramai punte 
impossibili. 


Assemblea 
di Psichiatria 
democratica 

E’ stata convocata per il 
19 novembre prossimo l’as- 
sembiea degli aderenti a 
« Psichiatria democratica », 
nella sala teatro dell’ospeda¬ 
le psichiatrico « L. Bianchi ». 
Au’o.dine dei giorno i lavori 
congressuali, la organizzazio¬ 
ne della sezione provinciale, 
il rinnovo e le nuove iscri¬ 
zioni. 


PAG, 11/ napoli-Campania 
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UN/f STRUTTURA DA VALORIZZARE 


CPE: esperienze e materiali 
a disposizione della scuola 


La Provincia stanzia ogni anno a favore del Centro per i problemi dell’educazione 50 milioni per le 
varie attività - Ci sono libri, audiovisivi e una «banca dati» a disposizione del pubblico 


« Aggiornamento e innova¬ 
zione didattica, orientamen¬ 
to scolastico e professionale, 
raccolta ed elaborazione da¬ 
ti: sono questi i settori in 
cui il nostro centro opera; 
il nostro obiettivo è un’edu¬ 
cazione per tutti che duri 
tutta !a vita ». Così ci ha ri¬ 
sposto Graziam, un operato¬ 
re dei CPE — Centro per i 
problemi dell’educazione — 
quando gli abbiamo chiesto 
di illustrarci le finalità del 
centro di cui lui si occupa 
con nitri otto colleghi. Il 
CPE occupa l’intero secondo 
piano dell'edificio annesso 
alla chiesa di S. Morta La 
Novi e, anche se per ora 
l’attività si svolge solo in tre 
sale, già a prima vista si ha 
la sensazione che questo 
centro funzioni e funzioni 
anche bene. « 1 veri proble¬ 
mi sono di ordine economico 
— continua Graziam — i! 
centro viene infatti finanzia¬ 
to dalia Provincia che stan¬ 
zia annualmente 50 milioni ». 

Sono pochi se si pensa che 
devono servire sia per pagare 
gli stipendi di chi vi lavora 
che per finanziare tutte le 
iniziative culturali e l’ag¬ 
giornamento della biblioteca. 
« Solo l’anno scorso, infatti, 
la Regione ci ha aiutato — 
ha detto, intervenendo nel 
discorso Michela Gaglione 


Relativamente al resoconto 
pubblicato eia L'Unità ù 31 
ottobre scorso dei lavori del¬ 
l'ultima seduta del consiglio 
provinciale di Caserta, in cui 
ci occupavamo della polemica 
sorta tra i vari gruppi politi¬ 
ci sulla proposta avanzata dal 
gruppo consiliare del PCI di 
costituire l’am m i n is t ra zion e 
provinciale parte civile nel 
processo a carico di Lello Tes¬ 
sitore, consigliere provinciale 
eletto nelle liste del PSDI ap¬ 
prodato alla DC per motivi 
— si dice — di « protezione » 
e incriminato dalla Procuru 
della Repubblica di S. Maria 
Capua Vetcre per reati com¬ 
messi nella qualità di presi¬ 
dente del Consorzio provin¬ 
ciale antitracoma abbiamo ri¬ 
cevuto una lettera dell'avvo¬ 
cato D'Albore, capogruppo so¬ 
cialista alla Provincia, con la 
quale si intende smentire 
quanto da noi scritto sull’at¬ 
teggiamento tenuto in quella 
occasione dal PSI. 

Noi, domenica, fra l’altro 


che con Mafalda De Sena si 
occupa di questo settore — 
con lo stanziamento di dieci 
milioni per l'acquisto di li¬ 
bri ». 

Questa biblioteca è partico¬ 
larmente interessante per¬ 
chè è Tunica a Napoli spe¬ 
cializzata in scienze dell'edu¬ 
cazione: sono per il momen¬ 
to a disposizione degli inse¬ 
gnanti circa 1100 tra volumi 
e riviste specifiche. I letto¬ 
ri possono disporre per la 
lettura dei volumi, oltre che 
di una accogliente sala di let¬ 
tura ali'interno del centro, 
anche dì un servizio presti¬ 
to esterno. « E’ possibile por¬ 
tarsi a casa due volumi per 
15 giorni solo iscrivendosi al 
centro. L’iscrizione è ovvia¬ 
mente gratuita ». Dono que¬ 
ste ultime informazioni pas¬ 
siamo in un’altra sala, quel¬ 
la dei «mezzi audiovisivi»; 
in responsab le del settoie. 
Patrizia La Ragione, lavora 
in stretta connessione con i 
responsabili della biblioteca. 
E’ stata allestita una cine¬ 
teca. una nastroteca, una di¬ 
scoteca e un laboratorio mul¬ 
timedia. 

Sembra di entrare in una 
biblioteca del futuro in cu: 
testimonianze ed esperienze 
vengono raccontate non dal¬ 
la parola scritta, ma dai suo 
ni e dalle immagini. « In 


cosi scrivemmo: «Il PSI non 
c riuscito ad uscire dalle sec¬ 
che di una posizione subalter¬ 
na alla DC ed infatti si è 
fatto portavoce di una pro¬ 
posta con la quale si è chie¬ 
sta la nomina di un legale 
o dì un collegio di legali per 
far seguire gli ulteriori svi¬ 
luppi processuali della vicen¬ 
da. senza costituire l'ammini¬ 
strazione provinciale parte ci¬ 
vile ». Il compagno D’Albore 
replica che quanto da noi ri¬ 
portato non corrisponde a ve¬ 
rità, anzi « la verità è che 
— scrive D'Albore ~ come 
risulta dai verbali della se¬ 
duta. di fronte all’invito del¬ 
l'autorità giudiziaria di nomi¬ 
nare o meno un difensore 
dell'A.P., parte lesa, contro 
Tessitore, ho chiesto espressa- 
mente al Consiglio di nomi¬ 
nare un collegio di difensori 
nel processo contro Tessito¬ 
re e nel contempo di dare 
mandato alla Giunta di co¬ 
stituire l’A.P. parte civile ». 

Ora a noi risulta (dal mo¬ 
mento che la seduta si è svol- 


auesta sezione — ci dice Pa¬ 
trizia La Ragione — ci sono 
film e diapositive su tutte le 
esperienze didattiche più 
nuove, sia italiane che stra¬ 
niere, speriamo che anche 
attraverso l*opera del nostro 
centro si arrivi ad una sin¬ 
tesi organica tra cultura 


Costituito 
ai Colli Aminei 
comitato unitario 

Ai Colli Aminei. presso il 
Centro giovante. si e svolta 
venerdì l'assemblea di quar¬ 
tiere, organizzatala UDÌ, 
ARCI, Ass giovanile unione 
assegnatari, Ass. genitori e 
Cogidas, con l’intervento di 
numerosi cittadini e delle 
forze politiche DC. PSI. PCI 
della zona. Attraverso inter¬ 
venti articolati sui problemi 
sociali e strutturali, si è evi¬ 
denziata la volontà di una 
sempre maggiore partecipa¬ 
zione organizzata dei citta¬ 
dini alla vita politica del 
quartiere e de'la città, me¬ 
diante un dialogo permanen¬ 
te con il Consiglio circoscri¬ 
zionale. Pertanto si è costi¬ 
tuito in seno all'assemblea il 
comitato di quartiere 


ta a porte chiuse) che la pro¬ 
posta cui fa riferimento Tarn. 
D’Albore c cioè di dare man¬ 
dato alla Giunta di costituire 
l’A.P. parte civile fosse subor¬ 
dinata al parere espresso dal 
collegio dei legali da nomi¬ 
narsi e che. quindi, così ve¬ 
niva ad eludersi la sostanza 
della proposta comunista che 
era quella di dare mandato 
subito alla Giunta perchè co¬ 
stituisse l’A.P. parte civile. 

Questo il punto di dissenso 
tra il PCI e le altre forze po¬ 
litiche nell’ultima seduta del 
consiglio provinciale. 

Di tutto ciò il compagno 
D'Albore non parla. Ora, pe¬ 
rò, se la vera intenzione del 
PSI è quella di dare imme¬ 
diato mandato alla Giunta, 
ne prendiamo atto e lo verifi¬ 
cheremo nella prossima se¬ 
duta del Consiglio provincia¬ 
le. quella appunto di venerdì 
in cui il «caso Tessitore» è 
di nuovo all’ordine del giorno. 

m. b. 


grafica e cultura audiovisi¬ 
va. ad una integrazione cul¬ 
turale e allo stesso tempo so¬ 
ciale dei due modi di ap¬ 
prendimento ». 

Proseguendo nella visita 
incontriamo Remo Rogo ohe 
all’interno del centro è quel¬ 
lo die svolge il lavoro dì 
maggiore interesse, poiché 
con ia « banca-dati » di cui è 
responsabile soddisfa la ne¬ 
cessità della programmazio¬ 
ne organica degli interven¬ 
ti nella scuola. Con un la¬ 
voro da certosino, raccoglie 
insieme ai suoi collaboratori 
tutti i dati relativi non solo 
al numero di tutte le compo¬ 
nenti scolastiche: studenti, 
operatori, attrezzatura ma 
anche a tutti gli altri feno¬ 
meni. strutture e servizi che 
interessano in scuola. 

Le difficoltà sono notevoli 
sia per la difficoltà di repe¬ 
rire i dati (sono varie le fon¬ 
ti a cui attìngere) sia. come 
al solito por mancanza di 
soldi: «Dobbiamo perfino 

compilare a mono le schede 
per il centro elettronico — 
dice Rogo — e dobbiamo an¬ 
dare alla Provincia per qua¬ 
lunque elaborazione mecca¬ 
nografica. Una elaborazione 
di questo tipo è comunque 
importantissima. La costitu¬ 
zione di « repertori » infor¬ 
mativi destinati specifica¬ 
mente agli operatori educa¬ 
tivi si pone come base es¬ 
senziale per l’entrata in vi¬ 
gore dei distretti scolastici ». 

li CPE è per ora l’unico 
centro in Italia che svolga 
questa funzione riassuntiva 
di dati sulla situazione sco¬ 
lastica. Come ultima propo¬ 
sta di lavoro i responsabili 
del CPE fanno quella di un 
seminario permanente, aper¬ 
to alle iniziative di quegli 
insegnanti che vogliono por¬ 
tare e mettere a confronto 
le loro esperienze con quel¬ 
le. sia più avanzate che me¬ 
no, di altri colleglli. Da que¬ 
sto continuo confronto si può 
arrivare all'approfondimento 
dei p*ani didattici e alla 
formulazione di nuove propo¬ 
ste operative. « Ci piacerebbe 
clic l’esperienza del centro 
venisse divulgata e genera¬ 
lizzata » ci ha detto Orazia¬ 
ni a conclusione della visi¬ 
ta. Indubbiamente risolvere 1 
problemi economici e di spa¬ 
zio che condizionano l'evo¬ 
luzione del CPE è essenziale, 
poiché nel centro da tempo 
si stanno sperimentando con 
serietà le nuove forme di 
apprendimento che saranno 
alla base della riforma 

Marcella Camelli 


Quale verità sul «caso Tessitore»? 
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FOTO 

• MASANIELLO» 

NELLE IMMAGINI DI 
FABIO DONATO 

ET in procinto di tornare a 
Napoli lo spettacolo teatrale 
«Masaniello» di Porta c Pu¬ 
gliese. Lo spettacolo ha ri¬ 
scosso un enorme successo in 
tutta Italia. Sullo spettacolo, 
Fabio Donato, propone, in un 
libro pubblicato recentemen¬ 
te a Napoli, dalla Ed.tonale 
Scientifica una lettura per im¬ 
magini fotografiche. 

Il libro di Fabio Donato ci 
sembra che privilegi ancora 
una visione arretrata del rap¬ 
porto tra fotografia e livello 
di massa, su cui affrontare 
gli aspetti produttivi e cultu¬ 
rali della ricerca fotografica 
nell’ambito dei problemi di 
una informazione specializza¬ 
ta. Si devono infatti sciogl.e- 
re per la fotografia napoleta¬ 
na molte deformazioni intel¬ 
lettualistiche, che spesso 
l’hanno relegata, come condi¬ 
zione «artistica» separata, a 
una semplice funzione d: cor¬ 
nice stilistica e decorativa 
delle espressioni culturali. 

Un aspetto questo che 
spesso ha creato artificiosa¬ 
mente una frattura tra i pro¬ 
blemi ad osemmo. sol loto- 
giornalismo «. i problemi di 
ini applicazione della foto¬ 


grafia a diversi settori della 
ricerca culturale e scientifica. 
D'altra parte, la realtà pro¬ 
duttiva e occupazionale del 
settore fotografico, le centi¬ 
na.a di lavoratori presenti 
nella regione, pongono con ur¬ 
genza il problema di fa¬ 
re chiarezza cd aprire pro¬ 
spettive nuove alla fotograf.a: 
specificandone e selezionando¬ 
ne i livelli di partecipaz.ene 
alla complessiva battaglia per 
la democratizzazione della in¬ 
formazione: riproponendone 
nuovi ruoli di servizio e di 
strumento critico e didattico, 
su una fascia di problemi che 
investono arce disciplinari 
quali l'architettura, il teatro 
il folklore etc. 

E" in questo ambito che lo 
stesso aspetto ed.tonale del¬ 
la fotografia deve riguardare 
oggi, non più una selezione 
artistica deH’immagine. E' ne¬ 
cessario per la fotografia rac¬ 
cordare gii elementi di «let¬ 
tura critica » non p.ù a un 
metodo espositivo e illustra¬ 
tivo. ma a una presenza 
«strutturale» interna cioè 
agli stessi processi costruttivi 
del’e forme culturali che si 
producono nella realtà. 

E" su questo ordine di pro¬ 
blemi che il libro di Donato 
ci sembra privilegiare anco¬ 
ra una lettura arretrata del 
rapporto fotografia - teatro. 
Infatti le immagini fotografi¬ 


che di Donato riferite ailo 
spettacolo del « Masaniello >-, 
non ne danno una r.proposi- 
zione critica figurativa, ca¬ 
pace di far « rileggere » con 
la fotografia, e quest'u'.tima 
intesa quale strumento di cul¬ 
tura teatrale, tutto ù rap¬ 
porto e le dimensioni, non 
evocative, ma strutturali di 
fondo: gii aspetti, c.oè inno¬ 
vativi, sul piano del linguag¬ 
gi scenico, di un progetto 
spettacolare collettivo Infat¬ 
ti un libro di fotografie po¬ 
ne problemi di montaggio, di 
costruzione di una sequenza 
ordinata e ragionata del¬ 
le immagini: prob’cmi che 
non rimandano più a un gene¬ 
rico metodo di impigmazio- 
ne. a un gusto grafico. 

I! tipo di spettacoo eie è il 
«Masaniello» Io sviluppo sce¬ 
nico per spazi «estesi» del¬ 
la gestualità dell'attore, im¬ 
pongono una lettura specifica, 
anche diagrammatica e quin¬ 
di una impostazione didatti¬ 
ca non dei valori espressivi 
ed emotivi dello spettacolo, 
ma delia sua struttura. ET 
necessario che la fotografia 
riformuli specificamente il 
rapporto tra progetto scenico 
e azione teatrale, ne restitui¬ 
sca i nessi spaziali e le di¬ 
rettrici su cui camminano le 
gestualità dello spettacolo. 

Ad esempio nel libro, tutto 
il problema dei movimenti 


delle macchine teatrali non 
compare nella giusta valuta¬ 
zione critica: non si è cioè 
rilevato e « studiato » il rap¬ 
porto di fondo che muove tut¬ 
ta l'azione spettacolare del 
« Masaniello ». Non si è ri¬ 
levato cioè, come problema 
formale, stilistico, tutto il ruo¬ 
lo delle macchine sceniche, la 
mobilità delle pedane su cui 
sì giuntano e frammentano 
gii spazi e le prospettive. Col 
risultato che le immagini 
sprecano su una ridondanza 
iconografica tutta la forma 
spettacolare, riproponendo 
spesso le stesse forme corali 
e partecipative collettive su 
«ammassi» il cui senso è il 
« pieno ». 

Geppino Cilento 


CONGRESSO ARCI 

Oggi sì svolgeranno le se¬ 
guenti manifestazioni collate¬ 
rali al congresso nazionale 
deli'ARCI-UISP. 

Cinema 

Pelle Viva - All'Arci Rione 
Alto (3 a traversa M. Sem- 
mola 51); Le mani sulla cit¬ 
tà all’Arci Soccavo (piazza 
S. Vitale); Viet-Nam a!l'« In¬ 
contrarci » (via G. Paladino 
3); Morire a Madrid al Tea¬ 
tro de: Quartieri (sai. Trini¬ 
tà degli Spagnoli 19); La zo¬ 
na derattizzata a « La rig- 
g*o’.a » (piazza S. Luigi 4); 
Fellini 8 e 1/2 all'Arci Vil¬ 
laggio Vesuvio - S. Giuseppe 
Vesuviano: Pasion segun Be¬ 
renice al NO (via S. Cateri¬ 
na da Siena 53): Non basta 
più pregare al Nuovo. 

Musica 

Gruppo studio folk al cen¬ 
tro Teatro Spazio di S. Gior¬ 
gio a Cremano. 

Dibattito 

A Giuliano alle ore 17 
presso la scuola media di 
p azza Granirei dibattito sul- 
l’intemazicnalismo introdot¬ 
to da V. De Cesare e eco la 
partecipazione dei segretari 
delle sezioni locali DC. PCI, 
PSDI, PSI. 

LIBRI 

PRESENTAZIONE 
DEL LIBRO 
«CULTURA DI MASSA 
E ISTITUZIONI » 

Gli autori del libro « Cul¬ 
tura di massa e istituzioni » 
ed il professore Biagio De 
Giovanni presenteranno il li¬ 
bro edito dalla De Donato nel 
corso di un incontro che si 
svolgerà oggi nella sala 16 
del teatro Mediterraneo alle 
ore 11,30. 

MOSTRE 

ALDO TURCHIARO 
AL « CATALOGO » 

Oggi a Salerno, al « Catalo¬ 
go » di Lelio Schiavone si 
inaugura una mostra di Aldo 
Turchiaro. 

La mostra è aperta dalle 
11 alle 13 e dalle 17 alle 20,30. 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa • Tel. 655.848) 
(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Alle ore 17-21,15: Spettaco¬ 
lo di Sceneggiata: « Mammà », 
con Mano Merola. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 22 l’E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastellonì in: 
« ... Lo compagnie ». Regia di 
Gerardo D'Andrea. 

5AN FERDINANDO E. T. I. (Te¬ 
letono 444.500) 

Stasera, solo alle 18, il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: c Natale 
in casa Cupiello », di Eduardo 
De Filippo. 

MARGHERIIA (Galleria Umberto I 
TeL 417.429) 

Spettacolo di Strio tessa 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Una strana coppia di Garinei e 
Giovannmi. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are¬ 
nala • Tel. 340,220) 

Ore 21,15: ■ Moloch (Ameri¬ 
ca.., America). 

SANNAZZARO 

Stasera alle 17,30-21.30, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer¬ 
vello fino » di Gaetano Di Maio. 

LA PERLA (Via Nuora Agnano 
n_ 35 Tel. 760.17.12) 

Questa sera alle ore 17 e 21: 
« Papà è Natale », 2 tempi dì 
Vincenzo De Crescenzo. Regia 
di Gerardo D'Andrea. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2) 

Alle ore 21,30, la Coop. il Par- 
ione in: « San Gennaro ha det¬ 
to no », di Claudio Vettese. 

CENTRO TEATRO SPAZIO SAN 
GIORGIO A CREMANO (Via 5. 
Giorgio Vecchio 22) 

Alle ore 20, il Gruppo Studio 
Folk presenta: « Canti popola¬ 
ri ». Ingresso gratuito. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3» t r aversa 
Mariano Semmola) 

Alle ore 20: « Fil pelle vrra ». 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (Pja 
Attore Vitate) 

Aperto tutto le sere dalle ore 
18 alle ore 23. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutti I g : orni dalie ore 
20 alle 24 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Alle ore 20: « S'i », dì F. Fel¬ 
lini. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27-5. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINEIECA ALTRO (Via Port*Al9a 
n. 30) 

Appunti per una Orestlade afri¬ 
cana, di Pier Paolo Pasolini. 

CMBASST (Via F. Oe Mara Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle ore 15,30, 18,40. 22: 

« Barry Lyndon ». 

MAXIMUM (Viale Eletto, 1» - Te¬ 
lefono 682.114) 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

NO (Via S. Caterina de Siena, 53 
TeL 415 371) 

La pasion segun Berenice (La 
passione secondo Berenice). 
Prima assoluta. 

NUOVO (Vie Montecateerlo, 16 
Tei. 412.410) 

Per la rassegna del cinema la- 
tino-ameri:aano; « Non Basta più 
pregara e. 


SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 

Non toccare la donna bianca, di 
Marco Ferreri. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palalello. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377 057) 
Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370 871) 

Con la rabbia agli occhi 
ALCVONE (V Lomonaco. 3 Te 
lelono 418.680) 

Tutti gli uomini dei presidente 
AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
Tel. 683.128) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
TeL 416.731) 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Missouri 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Signori e signora buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 416.134) 

Complotto in famiglia, con B. 
Harris - G 

EXCELSlOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Con la rabbia agli occhi 
FIAMMA (Via C Porno. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Dimmi che lai tutto per me 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te 
lefono 417.437) 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (VM R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Con la rabbia agli occhi 
METROPOLITAN (Via Oliata . Te 
lefono 418.880) 

Signore e signori boonanotte 
ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 688-360) 

Missouri 

ROXT (Via Tania - T. 343.149) 
Taxi driver, con R- De Niro 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 9. Loria. 59 
Tel. 415.572) 

Oh, Serafina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

TITANUS (Cono No-rare. 37 - Te 
lelono 268.122) 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Angusto, 59 • Te 
Ivfooo 619.923) 

Drum l’ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 
ADRIANO (Via Monteolnete, 12 
TeL 313.005) 

Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piaci» S. Vi¬ 
tale TeL 616.303) 

Tatti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
ARCOBALENO (Vie C CareilL 1 
TeL 377.583) 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con I. Bro- 
lin - A 

ARGO (Via Alessandro Ponilo. 4 
TeL 224.764) 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

ARISTON (Vie Morghen. 37 - Te 
letonn 377.3S2) 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guìnness - SA 


BERNINI (Via Bernini. 113 • Te 
lelono 377.109) 

Tutti pussono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
CORALLO (Piazza G.8. Vico Te 
lelono 444.800) 

Chiuso per cambio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano • Te 
lelono 377.527) 

L’eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 1E) 

EDEN (Via G. Sanfelico Tele 
fono 322.774) 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

(Non pervenuto) 

GLORIA (Vie Arenacele, 151 • Te 
lelono 291.309) 

Sala A - La vendetta dell’uomo 
chiamalo cavallo, con R. Har¬ 
ris - A 

Sala B - Totò: gambe d’oro, con 
_ Totò - C 

LORA (Via Stadera e Poggioree 
le. 129 Tel. 759 02.43) 

Il trucido e to sbirro, con T. 
Miliari - C (VM 14) 

MIGNON (Vis Armando OiSZ - Te 
lelono 324.893) 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele 
tono 370.519) 

L'innocente, con G. Giannini - 
DR (VM 14) 

ROTAI (Vis Roma. 353 - Tele 
fono 4Q3.S88) 

Bordella, con C. De Sica 
SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martocri. 63 - Te 
lefono 680.266) 

Ai conlini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

AMERICA (San Martino - Tele 
fono 248.982) 

Una bella governante di colore 


AGNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Cinque malli da Hong Kong con 
furore 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchlo 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuni, 33 Tele 
tono 619.280) 

Una bella governante di colore 
A - 3 (Via Vittorio Veneto Mie 
no • TeL 740.60.48) 

Roma l’altra faccia della vio¬ 
lenza 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
TeL 342.552) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no. con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele 
fono 343-469) 

Il vento e il leone, con 5. Con- 
nery - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
TeL 200.441) 

(Non pervenulo) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te 
lelono 416.334) 

Il compromesso erotico 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro TeL 321.339) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastv/ood - A 

ITALNAPOLI (Vis Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Silvester’s Story - DA 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto . TeL 310.062) 
Paperino e compagni nel Far 
West - DA 


POSILLIPO (V. Posllllpo, 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Intrigo internazionale, con C 
Grani - G 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 TeL 616.925) 

Quo Vadis? con R. Taylor - SA 

ROMA (Vis Ascsnlo, 36 - Tele 
tono 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
La stangata, con P. Newman 
SA 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Anonima sequestri 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.8S.58) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 • Te 
lelono 377.937) 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 


NUOVO D’ESSAI 

Via Montecalvario, Il 
Telefono 412410 

Rassegna del cinema latino 
amencano 

NON BASTA PIU’ 
PREGARE 

Regia di FRANCO FRANCIA 
con MARCELLO ROMO 
e TENNYSON FERRAOA 

Apert. ore 17.00 - Ultimo 22,30 
Posto unico L. 500 

* — 1 


ALCIONE 


Trionfale 

successo 


i 


i 

I 

i 

1 

I 

i 

i 

i 


■ 


H 'giallo' piir sconvolgente 
del nostro secolo 


h obbit nsm 

REOFORO/HOFFNUN 

TUTTI GUUOMN 
DEL PRESDENTE 


HBBT 8ERJO/DUSTW HCftWX 
TUIT CU UHI CR RGHVF w 

_ AX WWX1 • _ .,WiTH VlSHJ-M. KUKOl 

,XS» KBJ56—W£ 
SPPOTI.BCeWKWA» 
_»_wiJ*ica w» 

.wa CORflC-... KM I muu--_ sena* 


ss 


..orme umnat • bum 



SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL’INIZIO 


INIZIO FILM 15 - 17,30 . 20 - 22,30 
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Presentato dal Comune in una conferenza stampa 

«Piano del commercio»: un rilancio 
per il settore terziario ad Urbino 

Lo sforzo di razionalizzare una distribuzione al dettaglio combattendo la « polverizzazione » dei punti di vendita ma anche 
la concentrazione monopolistica » Un dibattito che proseguirà coi cittadini — L’importante ruolo deH’associazionismo 


l’Unità / mercoledì 3 novembre 1976 


Un settore fondamentale.per la ripresa economica nell'Ascolano 

Il futuro per I artigianato è 
soltanto nell'associazionismo 

Nella provincia 13.000 aziende con 50.000 addetti oberate da difficoltà e problemi — Un patrimonio di 
abilità professionale che va salvaguardato — Le proposte dei sindacati per superare il difficile momento 


Il « piano di sviluppo e di adeguamento della rete distri¬ 
butiva al dettaglio in sede fissa », più noto come « piano del 
commercio », è stato presentato dal Comune di Urbino alla 

stampa locale. Primo momento di una vasta consultazione, 
l’incontro con la stampa tende a sensibilizzare i cittadini su 
un problema importante per la vita economica della nostra 
città. « Il dibattito partecipa- | — 


tivo — ha detto infatti il 
compagno Perriero Corbucci, 
assessore all’Urbanistica e al 
Commercio — tanto più sa¬ 
rà profondo e proficuo, quan¬ 
to più dettagliata e sistema¬ 
tica sarà stata l’informazio¬ 
ne su ciò che si dovrà di¬ 
scutere. Da qui l’esigenza di 
far conoscere il «piano» an¬ 
che in questo modo ». 

Come si presenta il « pia¬ 
no »? Quali sono i suoi ele¬ 
menti costitutivi? Quali so¬ 
luzioni prospetta? Come è 
possibile realizzarlo? Seguia¬ 
mo il compagno Corbucci: 

« Il piano si prefigge di 
mettere ordine nella distri¬ 
buzione al dettaglio, secondo 
le indicazioni della legge 426 
dellTl-6-1971. Mettere ordine 
significa andare incontro al¬ 
le esigenze degli operatori 
del settore e dei consuma¬ 
tori, vale a dire assicurare 
la migliore funzionalità e pro¬ 
duttività del servizio, garan¬ 
tendo il maggiore equilibrio 
possibile fra domanda e of¬ 
ferta ». 

Prendendo come punto ba¬ 
se la legge, 11 piano è stato 
redatto tenendo conto della 
situazione generale italiana 
e della realtà del comune di 
Urbino, che si presenta cosi: 
45^0 della popolazione attiva 
nel settore terziario, di cui 
il 19nel settore commer¬ 
cio; punti di vendita polve- 
rizzati e, a volte, infelice- 
mente ubicati rispetto alle 
esigenze pedonali; prevalen¬ 
za dell’azienda familiare; me¬ 
todo arcaico di gestione con 
scarsa produttività; eccesso 
di concorrenza che, anziché 
calmierare, fa lievitare 1 
prezzi; mancanza di potere 
contrattuale della categoria 
nella formazione dei prezzi. 

Risolvere questa situazione 
vuol dir « razionalizzarla ». 
dare cioè alla rete distri¬ 
butiva strutture che: 

fa precludano ogni possibi- 
^ lità di insediamento di 
attività commerciali despecia¬ 
lizzate di grandi dimensioni 
nel centro storico, favorendo 
Invece l’insediamento di atti¬ 
vila specializzate e concen¬ 
trando in funzione anche 
della rivitalizzazione del cen¬ 
tro storico — un tipo di eser¬ 
cizio che si ponga in rapporto 
con il centro. Il territorio co¬ 
munale e quell comprenso- 
riale; 

O prevedano la realizzazio¬ 
ne di due supermercati 
di medie dimensioni (max 400 
mq. ciascuno) con vasta gam¬ 
ma di prodotti di largo con¬ 
sumo. Allo scopo il piano 
Ìndica forme di aggregazione 
da ricercarsi tra gli stessi 
attuali operatori, al fine di 
evitare la introduzione nel 
territorio di capitali finan¬ 
ziari estranei e a tendenza 
monopolistica; 

evitino ogni possibilità 
di incremento di punti 
di vendita nelle frazioni, sal¬ 
vo diverse destinazioni che 
saranno previste dalle varian¬ 
ti al PRG. 

Gli strumenti a disposizio¬ 
ne dell’Ente locale per rea¬ 
lizzare questo piano, o le in¬ 
centivazioni concrete che pos¬ 
sono facilitare l’aggregarsi di 
coloro che già operano nel 
settore, in linea di massima 
sono: l’intersecazione di 

obiettivi tra il piano del com¬ 
mercio e quello urbanistico: 
terreni accessibili come co¬ 
sti; opere di urbanizzazione 
primaria; indici di fabbrica- 
bìlità favorevoli. 

«C’è anche — ha rilevato 
Corbucci — tutta una pres¬ 
sione da esercitare verso la 
Regione per il rifinanziamen¬ 
to della legge per il credito 
agevolato, con criteri seletti¬ 
vi. a favore di coloro che 
operano nel commercio. Inol- 


grado di garantire ogni tipo 
di assistenza (tecnica, com¬ 
merciale, giuridica) e di ri¬ 
fornire, utilizzando i suoi de¬ 
positi. i nuovi insediamenti». 

Legandosi di nuovo al pro¬ 
posito iniziale che ha mos¬ 
so TAmministrazione all’in¬ 
contro con la stampa. Cor¬ 
bucci — dopo aver detto che 
la legge 426 prevede il ri¬ 
spetto dei piani urbanistici 
— ha affermato: « Siamo en¬ 
trati nella fase di studio dei 
piani particolareggiati. Vo¬ 
gliamo quindi presentare ora 
il piano commerciale in mo¬ 
do da far scorrere paralle¬ 
lamente la discussione sulle 
varianti al PRG per evitare 
scompensi. Riteniamo, a que¬ 
sto proposito, che l’indagine 
condotta dagli esperti per il 
« piano » rappresenti un va¬ 
lidissimo riferimento tecnico 
e culturale anche per coloro 
che stanno operando in se¬ 
de urbanistica ». 

Discusso già con la com¬ 
missione per il commercio 
fisso, il « piano » sarà al cen¬ 
tro di incontri ancora con la 
stessa Commissione, con la 
Comunità montana, con i 
comprensori in via di costi¬ 
tuzione, con le categorie in¬ 
teressate — interlocutori di¬ 
retti del piano stesso — e, 
naturalmente, con la popola¬ 
zione, destinataria del « pia¬ 
no». Prima della discussione 
diretta con i cittadini, inol¬ 
tre, verranno distribuiti opu¬ 
scoli. ora in via di appron¬ 
tamento. che conterranno gli 
elementi esplicativi fonda- 
mentali del «piano»; cosi 
al momento della consulta¬ 
zione si saranno acquisiti nel¬ 
le linee essenziali i punti, 
gli obiettivi, le strutture di 
esso. 

Maria Lenti 



Artigianato, settore portante della economia della provin¬ 
cia di Ascoli Piceno: 13.000 aziende, con un totale di 50.000 
addetti. Ma a monte delle cifre c'è tutta una situazione di 

scadimento, un coacervo di problemi irrisolti da anni che 
soffoca irrimediabilmente il settore: dalla difficoltà dei mu¬ 
tui alla impossibilità di fornire adeguate garanzie agli isti¬ 
tuti id credito, dalla necessi- t --- - —— 


Un « paniere » a Fano per calmierare i prezzi 


Il provvedimento dell’Amministrazione di Fano funzionerà dall’8 novembre 

Il «paniere» sta per iniziare 


tà di associarsi per organiz¬ 
zare più razionalmente la pro¬ 
duzione a tanti altri proble¬ 
mi assillanti di ogni giorno. 

Eppure in questa attuale 
fase di stagnazione economi¬ 
ca il ruolo della piccola im¬ 
presa e in particolare dello 
artigianato appare determi¬ 
nante ai fini di una rapida 
ripresa che permetta alla no¬ 
stra nazione l’uscita dal tun¬ 
nel della crisi. Un patrimo¬ 
nio inestimabile di abilità 
professionale, capacità ed e- 
sperienza accumulato in de¬ 
cenni di duro lavoro, tra¬ 
mandato addirittura di padre 
in figlio non può essere spre¬ 
cato per la cecità e l’impre¬ 
videnza di una classe politi¬ 
ca che ha gettato la nostra 
economia allo sbaraglio; a no¬ 
stro parere è un patrimonio 
che va recuperato e poten¬ 
ziato specie in determinate 
regioni e province dove le 
condizioni ambientali favori¬ 
scono la ripresa e lo svilup¬ 
po del settore. 

Abbiamo voluto incontrare 


mento: il suo intervento ar¬ 
riva fino a 40 milioni, però 
ci sono grossi problemi bu¬ 
rocratici che dilatano enor¬ 
memente i tempi. Molto spes¬ 
so, inoltre, il credito va a 
pseudo artigiani. La mancan¬ 
za di una viva presenza sin¬ 
dacale (su 13.000 aziende so¬ 
lo 2300-3000 sono sindacaliz¬ 
zate) e la carenza di una 
politica unitaria delle organiz¬ 
zazioni sindacali contribuisco 
no ad aumentare le difficoltà 
nella soluzione di questi pro¬ 
blemi. 

La CNA ha promosso nel¬ 
la nostra zona delle interes 
santi iniziative finalizzate al¬ 
la formazione di associazio¬ 
ni artigiane. L'associazioni¬ 
smo infatti è una delle chia¬ 
vi per la soluzione di molti 
dei problemi che abbiamo e- 
spasto. Io questo modo sa¬ 
rebbe possibile ridurre i co¬ 
sti di produzione fino al 13 
per cento, e inoltre supera¬ 
re la posizione di subapp’alto 
che taglia i guadagni delle 
piccole imprese del 10 per 


PESARO • Un fenomeno sempre più diffuso 

Interrogazione PCI 
sul «lavoro nero» 


il responsabile della CNA I cento. Si potrebbero costituì 


FANO. 2 

Un notevole successo ha riscosso a Fano 
l’iniziativa dell’Amministrazione Comunale, 
tesa a contribuire al contenimento dei prezzi 
al minuto. 

Nel corso di incontri con le forze politi¬ 
che, sociali, le categorie interessate si era 
messo a punto un piano per la realizza¬ 
zione, nel giro di un anno, di diversi « pa¬ 
nieri » ovvero per la vendita in vari negozi 
della città di una lista di generi alimen¬ 
tari a prezzi controllati ed inferiori a quelli 
correnti. Ebbene, dall ’8 novembre alla fine 
del mese, entrerà in funzione il primo « pa¬ 
niere ». Ne hanno dato notizia l’Ammini¬ 
strazione Comunale e le associazioni facenti 
parte di un apposito comitato: Confeser- 
centi, Cad-Conad. Lega Cooperative, Unione 
Cooperative. CGIL, CISL, UIL. 


Il « paniere » sarà così composto: pasta 
« Buitoni-Chigi » gr. 500 a lire 220: olio di 
oliva « Tempio - Raffaello - Del Papa litri 
1 lire 1.850; olio di semi vari o soja litri 1 
lire 650; latte a lunga conservazione litri 1 
lire 280; latte a lunga conservazione mezzo 
litro lire 140; burro « Corradini - Pascoli » 
gr. 200 lire 580; burro «Corradini - Pascoli» 
gr. 100 lire 290; caffè « Bonomi » gr. 200 
lire 950; mortadella puro suino « Ciam - Ne- 
grini » gr. 100 lire 250; riso tipo « Roma » 
kg. 1 lire 530; piselli medi gr. 500 lire 180; 
tonno olio di oliva « E1 dragon » gr. 200 
lire 550; detersivo « Mil » in sacco kg. 10 
lire 4600. 

Le vendite controllate sono effettuate nei 
soli negozi che hanno aderito all’iniziativa 
del « paniere » e che espongono in vetrina 
un apposito avviso. 


ANCONA - Dopo l'aumento delle tariffe dei trasporti pubblici 

Provvedimenti del Comune 
per migliorare il servizio 

Il deficit dell’ATAM, ormai insostenibile, rendeva indilazionabili i ritocchi — La logica comples¬ 
siva in cui si inquadra questa scelta — Urge una seria politica del governo verso l’intero settore 


Da lunedì scorso il sistema 
tariffario dell’Azienda Tra¬ 
sporti Municipalizzati di An¬ 
cona è stato modificato. I ri¬ 
tocchi — preannunciati da 
molto tempo — sono stati 
concepiti per tentare di ri¬ 
durre il grave passivo, e nello 
stesso tempo nella logica di 


Dalle 9 alle 12 di oggi 
sciopero regionale 
degli autoferrotranvieri 

Scioperano oggi, mercoledì, dalle 
9 alle 12, i dipendenti autoferro¬ 
tranvieri di tutta la regione. La 
categoria attua questa giornata 
dì lotta nazionale indetta dal¬ 
le confederazioni sindacali per ri¬ 
vendicare l'applicazione del con¬ 
tratto di lavoro, la riorganizzazio¬ 
ne dei trasporti urbani, soprat¬ 
tutto nel momento in cui le azien¬ 
de municipalizzate comunali sono 
costrette ad una serie di provve¬ 
dimenti tra cui l’aumento del co¬ 
sto del biglietto, per risanare gli 
spaventosi deficit accumulati. 

I sindacati ritengono che sia ur¬ 
gente e necessario eliminare qual¬ 
siasi (orma di spreco nel servi¬ 


noti far gravare sulle catego¬ 
rie più deboli (pensionati, stu¬ 
denti, lavoratori) gli aumenti 


sare di arrivare in poco tem¬ 
po alla parità di esercizio 
fra costi e ricavi. A questo 


stessi. L’azienda anconetana riguardo, si può ad esempio 


versa in condizioni dramma¬ 
tiche, come tutte le aziende 
municipalizzate del settore 
trasporti. 

In particolare l’ATMA ha 
un deficit per ogni chilome¬ 
tro percorso pari a 690,23 li¬ 
re. Questo vuol dire che n 
base ai chilometri percorsi 
ogni anno si può ricavare fa¬ 
cilmente che i disavanzi di 
esercizio hanno avuto negli 
ultimi anni un progressivo e 
inarrestabile aumento. 

Si è passati infatti dai 506 
miioni del 1971, ai 900 del 


dire, che i maggiori introiti 
dovuti agli aumenti, non <o- 
priranno neppure l’aumento 
del deficit aziendale di un 
anno. 

Negli intendimenti deH’Am- 
ministrazione comunale il pro¬ 
blema viene visto nella logi¬ 
ca di un effettivo potenzia¬ 
mento del servizio pubblico, 
di privilegiarlo e di renderlo 
concorrenziale rispetto a 
quello privato. 

In concreto il Comune di 
Ancona ha in corso alcune i 
importanti iniziative: i prov- 1 


1973 sino agli oltre due mi- i vedimenti sul traffico e la 
Hard e 300 milioni nel corso ! viabilità urbana, al fine di 


Inizia l’il novembre 
ad Osimo 

la stagione teatrale 

OSIMO. 2 

Si apre ITI novembre pros¬ 
simo la stagione teatrale o- 
simana, eco il patrocinio dei- 
l’amministrazione comunale, 
dell'Ente Manifestazioni Ar¬ 
tistiche e dell’Ente Teatrale. 
Tra gli spettacoli in cartel¬ 
lone, « Gli spettri » di Ibsen. 
regia di E. Fenoglio (Pagliai- 
BrigocoeGiovampietro): «li 
cedro del Libano » di Diego 


(Confederazione Nazionale Ar¬ 
tigianato), Giuseppe Citeroni, 
per mettere a punto un qua- ‘ 
dro preciso della situazione 
del settore artigianato della 
provincia. 

Innanzitutto chiariamo che 
una azienda è definita arti¬ 
gianale in base al numero 
degli addetti, che varia da 
settore a settore, ma che ge¬ 
neralmente è limitato a 10 
operai più 10 apprendisti, a 
cui si aggiunge il titolare 
che per legge deve parteci¬ 
pare manualmente allattivi- ! 
tà. La rigidità di queste nor- ! 
me costituisce un grave prò- j 
blema per lo sviluppo delle ' 
aziende stesse che non pos- ! 
sono promuovere al livello di | 
operai gli apprendisti che han- i 
no qualificato poiché altri¬ 
menti passerebbero automati¬ 
camente al ruolo di «indu¬ 
stria ». 

Del resto non esistono strut- j 
ture capaci di dare una for- i 
mazione professionale in que- ! 
sti settori; le aziende, quin- I 
di. devono accollarsi questo i 
compito per poi dover licen- t 
ziare l'apprendista nel mo- i 
mento in cui, dopo anni di ; 
lavoro, è in grado di svol- j 
gere le mansioni di operaio 
specializzato. : 

Spesso l’azienda è limita- | 
ta dalla mancanza di struttu¬ 
re produttive adeguate. Nella 
maggior parte dei casi in¬ 
fatti inizia l’attività a livello 
familiare, utilizzando in gene¬ 
re alcuni locali sotto l’abi¬ 
tazione che poi, per mancan¬ 
za di finanziamenti, non ven¬ 
gono adeguati alle nuove di¬ 
mensioni dell’impresa. Questo 
tipo di organizzazione del la- | 
voro esaspera l’insalubrità 
dell’ambiente aumenta i ri- | 
schi di infortuni: i macchi- | 
nari vengono infatti ammuc- , 


| re delle cooperative di ga- 
i ranzia per il credito (già una 
I è in funzione nella nostra 
zona). 

Un altro obiettivo fonda¬ 
mentale è il contatto diret¬ 
to con l’Ente locale per ot¬ 
tenere gli incarichi. 

Nella nostra zona si sta 
compiendo l’esperienza di una 
cooperativa edilizia che è giun¬ 
ta ad un fatturato annuo di 
3 miliardi e che tende a 
specializzarsi nel campo delle 
abitazioni popolari. Essa è 
' in grado di fornire un ri- 
: sparmio di circa 30 nula li- 
> re al mq. All’interno della 
azienda stessa si sta tentan¬ 
do una specializzazione del la¬ 
voro che qualifichi l’azienda 
| e consenta ulteriori guadagni, 
i Infine, appare di fondamen¬ 
tale importanza affrontare il 
problema dellartigianato in 
un’ottica comprensoriale che 
tenda ad un riequilibrio e- 
j conomico del territorio. 

Luciana Lelli 



Lotta al « lavoro nero » a Pesaro 

PESARO. 2. 

La drammatica crisi economica del Paese cte-a,^^;ni 
giorno di più le condizioni per l’allargamento del triste 
fenomeno del cosiddetto «lavoro nero»; quello cioè ese¬ 
guito a domicilio, al di fuori di ogni assistenza sanitaria 
e sindacale, al di fuori di ogni tutela previdenziale. 

Evidentemente il dilagare d> questo tipo di lavoro e 
di sfruttamento basato sul sottosalario e su un distorto 
meccanismo, è fondato, purtroppo, sulla connivenza delle 
vittime, le quali accondiscendono pur di raggranditile 
qualche soldo in più a fitte mese. 

Poiché la legge 877 del 1973 prevede per la tutela del 
lavoro a domicilio l’istituzione di commissioni comunali 
presso gli uffici del lavoro aventi il potere di iscriveie 
«d'ufficio», in apposito registro, sia i committenti, sia 
i lavoratori ’a domicilio, nonché di vigilale sulle condi¬ 
zioni di lavoro e sulle retribuzioni, i consiglieri comu¬ 
nali Gianfranco Mariotti, Guya, Cantoni. De Sabbata e 
Alberto Drudi hanno interrogato il sindaco di Pesaro 
per conoscere se non ritenga opportuno che l’Amnnnistra¬ 
zione comunale prenda gli opportuni contatti con l’uriì- 
cio provinciale del Lavoro e con le organizzazioni sinda¬ 
cali per sollecitare il rapido insediamento della commis¬ 
sione comunale. 


In miseria la vedova del grande tenore 

Verrà dal comune di Recanati 
l'aiuto alla famiglia Gigli? 

Un « caso » sollevato da stampa e RAI-TV — Gli 
echi registrati a Recanati, città natale dell' artista 


i Con buona probabilità il co¬ 
mune di Recanati, la città che 
ha dato i natali al grande te- 
| nore Beniamino Gigli, pren- 
j derà alcune misure per veni- 
i re in aiuto alla famiglia del- 


timi iciigiAiu uiiaiii utiiiiiui. , - , . 

chiari in piccoli locali male 1 artista 5 ; 

illuminati c male arcati che i Signora Costanza Ccr 

servoncfanchTcom^magazzL 

j 3 i alla Clinica delle Magnolie di 

| Roma per una trombosi. 

Le dimensioni delle azien- i T , n-,. 


del 1975. Questo dato di per 


viabilità urbana, al fine di ! Fabbri (Miserccchi-Carlini); 
migliorare la velocità com- t «Le notti bianche» di Do 


de rende necessario il ricor¬ 
so a mediatori per l'acquisto 
di materie prime e per la 
distribuzione e l'esportazione 
dei prodotti. Questo provoca 
un aumento di almeno il 10 
per cento sui costi di pro¬ 
duzione. 

Ad aggravare la situazione 
c'è l’impossibiUtà concreta di 
ottenere crediti di esercizio. 


sé allarmante sarà superato merciale dei bus. la definì- : stojewskji (Moriconi - Enri- J Le banche concedono delle 
sicuramente nel presente an- zione di un piano generale 1 quez); « Pensaci Giacomino » ! garanzie eccessive che finisco- 
— -i — -i-i-.- —ii- 1 - — - -• --• i no per precludere agli arti- 


no: in preventivo, infatti, un 
deficit di due miliardi e 890 
milioni. 

| Ulteriore nota dolente sono 

j gli interessi passivi corrispo¬ 
sti agli istituti di credito: so¬ 
lo nel 1975 essi hanno contri¬ 
buito nel disavanzo nella mi¬ 
sura di oltre 310 milioni di 


del traffico elaborato sulla di Pirandeno (Ferrerò Rando- 
scorta di indispensabili eie- i ne): «Il gabbiano» di Cecov 
menti (mobilità degli utenti, i (Barbieri); « Mefisto-valzer » 


moglie, signora Costanza Cer- I 
roni. recentemente ricoverata j 
alla Clinica delle Magnolie di 
| Roma per una trombasi. j 
Il a caso » della famiglia Gi¬ 
gli ha occupato in questi gior¬ 
ni le cronache nazionali, tro¬ 
vando eco anche in più di un 
notiziario radio-televisivo. 

Il fatto è noto: la famiglia 
di Beniamino Gigli si trova 
! in gravissime difficoltà fi- 
I nanziarie. dopo gli anni del 
I benessere e del successo del 
' loro grande congiunto. La no- 
tizia ha evidentemente colpito 
l e non soltanto l’opinione pub i 
. blica della piccola cittadina j 
i marchigiana. Sembra tuttavia 


del grande tenore Stasera alle 21,15 

R . LassandroBentini: 

ne di Recanati incontro a 

miglia Gigli? Pesaro per 

9 9 il titolo dei 

stampa e RAI-TV — Gli . 

, città natale dell'artista Sliper-Welter 

na nella clinica romana, l’in- PESARO, 2 

teresse ed il rammarico si so- Pronostico incerto ma tan¬ 
no riaccesi — specialmente ta fiducia nel clan dell’IDM 
a Recanari — tanto che il per l’esito di Lassandro-Ben- 
sindaco Faschi ha deciso un tini, incontro valido per il ri- 
intervento specifico nei con- tolo nazionale dei supenvelter. 
fronti della famiglia, «in se- Damiano Lassandro guarda 
gno di solidarietà e di sensi- già oltre il match di questa 


bilità », ha detto. 


sera (mercoledì ore 21,15 al 


Il comune, qualche tempo Palazzo dello Sport di Fe- 
fa aveva prospettato la pos- sa ro>. Branchini evidente- 


operano nel commercio. Inol- i V° pub ^M co * s °P rat, “ s, ° attua»- | sura 0 jt re 310 milioni di 
tre abbiamo preso contatto I ?,* n u " SL.u « ^ 1 ° * a T lire. 

-, ... , pnu .n j; t-, _ stione delle aziende, potenziando i _ _ , . 

con la CONAD di Fano che t u tiiixzo del mezzo pubblico, ma 1 . Come risanare un azienda 
na esperienza e^ robustezza | anche nazionalizzando il servizio insostituibile come l’ATMA? 
di strutture ed è quindi In 1 e la organizzazione interna Certamente è illusorio pcii- 


una aia volta 


Poveri 

pesci! 


Questa sera, mercoledì, 
a Camerario, Consiglio co¬ 
munale, popolazione, rap¬ 
presentanti della Provin¬ 
cia e della Regione di¬ 
scuteranno sul terribile 
monito insorto nella citta¬ 
dina: la scoperta di acque 

— fossi e fogne — avve¬ 
lenate al cianuro. Ci si 
ripromette di analizzare 
le cause e di impostare 
rapidi rimedi. 

Auguriamoci che le so¬ 
luzioni non siano estem¬ 
poranee e che li si enuclei 

— nel pipo dei fatti e sotto 
l’incalzare di pressanti 
esigenze di bonifica — le 
prime operative di una 
strategia regionale di lotta 
all’inquinamento. Perché 
se Camerano porta confic¬ 
cato addosso il contrasse¬ 
gno dell’intossicazione, il 
processo di deterioramen¬ 
to dell’ambiente è geogra¬ 
ficamente ben più vasto; 
cova appena sotto la pelle 
ed ogni tanto — come ap¬ 
punto in quella località — 


si manifesta in modo viru¬ 
lento. 

Purtroppo fra le inquie¬ 
tanti dimensioni del pro¬ 
blema ed i mezzi e gli in¬ 
dirizzi per aggredirlo c’è 
ancora un abisso. Siamo 
persino a zero nei sistemi 
di rilevamento del feno¬ 
meno, indtspensabili al¬ 
meno nelle zone « più cal¬ 
de ». quelle dei centri mag¬ 
giormente industrializzati. 

Infatti, a Camerano l’al¬ 
larme è venuto da un 
guardacaccia, il quale — 
passando attraverso t cam¬ 
pi — ha scorto, ai margi¬ 
ni di un torrente, una mol¬ 
titudine di pesci morti, 
pancia all'aria e branchie 
tese. 

« Capita sempre più 
spesso di vedere pesce gal¬ 
leggiare senza vita. Ma 
quel giorno erano tanti. 
Un brutto spettacolo »; ha 
raccontato il guardacac¬ 
cia. 

tn questo modo si è sa¬ 
puto delle acque al cianu¬ 


ro. F. non è la prima rol¬ 
la che succede: 1 poveri 
pesci, dopo essere vittime 
rendono anche l’ultimo 
servizio, trasformandosi in 
segnali d’inquinamento. 

Xeii'Ottocento, dentro le 
miniere di carbone, per 
preannunciare l’arrivo del 
terribile grisou, si adope¬ 
ravano certi uccellini ; m 
alto mare erano t topi a 
saltare dalla nave prima 
dell'affondamento: gatti e 
cani irrequieti e tremanti 
« avvertivano » dell'arrivo 
di certi paurosi eventi co¬ 
me il terremoto. 

Per l’inquinamento ci so¬ 
no — oggi — i pesci. Voi 
capite come si è indietro. 
Anzi, non ci si è mossi 

Perchè, in fondo, la se¬ 
gnalazione di un fenome¬ 
no — pur oggi mancan¬ 
te — non è altro che m una 
presa d’atto ». Il discorso 
della prevenzione, della di¬ 
fesa, della bonifica sareb¬ 
be ugualmente — come lo 
c — tutto da realizzare. 


pendolarità ecc.) che si stan- f 
no raccogliendo in questo pe- . 
riodo. 

Tutti questi provvedimenti 
dovranno permettere si pre- j 
vede un aumento deiia velo- 1 
cita commerciale dei mezzi j 
pubblici, un miglioramento di ! 
frequenza in tutte le iir.ee e. j 
quindi, di conseguenza un p:ù j 
‘ agevole e rapido collegamen- ■ 
! to fra tutti 1 quartieri ancone- ; 
i tar.i. • 

Si dovrà inoltre, al fine di { 
coilegare e armonizzare le li¬ 
nee urbane con quelle extra¬ 
urbane. prendere contatto con 
la Provincia per poter veri- 
t ficare l’opportunità di vosti- 
| tuire un gruppo dì studio, in 1 
grado di elaborare entro bre- j 
ve tempo un piano di inter- 1 
venti, come l’adesione al CO 
TRAN del Comune di Anco- ’ 
na e altri da individuire. i 
Risulta però chiaro, sin da ! 
oggi che tal misure non 1 ^ 0 - ( 
Iranno incidere molto sulla ; 
precaria situazione finanzia- j 
ria dell’ATMA. Ecco perchè 
il comune dorico ha chiesto 
innanzitutto una diversa po¬ 
litica del Governo verso il 
settore del trasporto puob.i- 
I co. oltre un contributo più 
i ampio da parte della Regione 
Marche, che passi anche at¬ 
traverso la elargizione alle 
aziende municipalizzate degli 
contributi corrisposti a’le t 
aziende pubbliche extr-iurba- j 
ne. ! 

Non coprire i! disavanzo 
azendale e corrispondere gli 
interessi bancari passivi si¬ 
gnifica per l’Amministrazione 
comunale semiparulìzzare 
ogni altra attività sociale, si- f 
gbifica far ricadere il deficit 
sull’intera comunità. 

Il risanamento finanziano 
dell’azenda municipalizzata, 
non corrisponde quindi ad 
una visione aziendalistica, ma 
tende a salvaguardare ed a 
sviluppare la socialità di un 
indispensabile servizio citta- j 
di no. , 


j giani ogni possibilità di fi 1 che negli ultimi anni, paren- 
{ nanziamento. benché esista 1 ^ am ; C j recanatesi della 


di Baijni per la compagnia 
di Tino Buazzelli. 

Per la stagione teatrale ’76 
scuo previste ferme di ab 
bonamento agevolate per stu¬ 
denti e lavoratori. 1 


un fondo nazionale che « ga- ■ famiglia Gigli fossero inter- 
rantisce » per la categoria ; venuti più volte per aiutare 
fino al 70 per cento. I j a vedova del tenore e la fi- 

L’Artigiancassa è l’unico ' glia, per risollevarle dalia dif- 
strumento esistente che of- | ficile condizione. 


1 fra possibilità di finanzia- 


sibilità di accogliere a Re¬ 
canati la signora Costanza 
Cerroni. la quale però aveva 
sempre manifestato il desi¬ 
derio di restare a Roma. 

Dopo il ricovero, il comune 
si è offerto anche di coprire 
!e spese di aspedale, qualora 
se ne fosse presentata la ne¬ 
cessità. Pare tuttavia che non 
si ponga in termini dramma¬ 
tici la questione del denaro, 
in questo momento (cosi as¬ 
sicurano parenti ed amici del- 
j la famiglia Gigli): p:u utile 
j è invece una campagna di 
■ sens:biliZ7-azione — di cui pa- 
i re si stia occupando Fammi- 
! nistrazione comunale a niag- 
• gioranza de — che passi at- 
ì traverso 1 «canali» dei cir- 
1 coli musicali e culturali dedi- 
I enti al tenore scomparso, ope- 


Dopo il ricovero della don- . ranti in alcune città europee. 


mente gli ha fatto intravve- 
dorè la possibilità di una pro¬ 
va europea. 

Fiducia e speranza ancha 
per gli organizzatori, che fi¬ 
dano nella buona riuscita del¬ 
la riunione. Il Gruppo spor¬ 
tivo amici del pugilato « O. 
Vitarelli » di Pesaro ha lavo¬ 
rato con passione e intelli¬ 
genza. 

Due combattimenti profes¬ 
sionistici (Bergamasco-Marti- 
nese e D'Orazio Pira) c tutta 
una serie di incontri fra di¬ 
lettanti faranno da contorno 
all'incontro centrale. 

Lassandro e Bentini si con¬ 
tendono il titolo restato vm- 
cante per la recente, tragi¬ 
ca scomparsa di Castellini. 

La TV trasmetterà in di¬ 
retta l'incontro. 


Firmato da tutti i partiti, dai sindacati e lungamente discusso coi cittadini 

Un documento unitario sui problemi di Fano 

In una situazione difficilissima fa ben sperare l'identità di vedute fra PCI, DC, PSI, PDUP, PSDI e PRI e il senso di responsabilità della cittadinanza 


FANO, 2 

Scuole materne, trasporti, 
aziende speciali, questi i prin¬ 
cipali temi che nei giorni 
scorsi sono stati dibattuti 
nelle assemblee di quartiere 
assieme agli amministratori 
e alle forze politiche della cit¬ 
tà. Ne è scaturita, al termine 
di una nutrita serie di inter¬ 
venti. una volontà unitaria 
per superare attraverso uno 
sforzo comune i diversi aspet¬ 
ti e settori della crisi del¬ 
l'Ente locale. 

A monte delle iniziative vi 
era un documento unitario 
a firma della DC. del PDUP. 
del PCI, del PRI del PSDI. 
del PSI. delle organizzazioni 
sindacali locali e provinciali 
CGIL. CISL e UIL, che han¬ 
no preso in esame il continuo 
aggravarsi della situazione fi¬ 
nanziaria del Comune di 
Fano. 

Le forze politiche e sociali, 
firmatane dei documento, 
hanno riaffermato che lo sta¬ 
to fallimentare della finanza 
locale deve trovare misure ade¬ 
guate nel quadro di un gene¬ 
rale risanamento della finan¬ 
za pubblica e più complessiva¬ 
mente dell’intera economia 
nazionale. E’ stato pure ri¬ 
badito che la rigorosa politi¬ 


ca delle spesa, che sarà anali¬ 
ticamente programmata dai 
Comune di Fano, deve essere 
finalizzata a positivi muta¬ 
menti della nostra struttura 
economica e della finanza lo¬ 
cale. che puntino ad una cre¬ 
scita degli investimenti e del¬ 
l’occupazione e airattuazione 
di una maggiore giustizia sa 
ciale e distributiva. 

Questi i passi più significa¬ 
tivi del documento unitario 
che assieme alia relazione uf¬ 
ficiale della Giunta sono sta 
ti oggetto, come si diceva pri¬ 
ma, di una ampia consulta 
z:one popolare. 

Gli amministratori fanes: 
si sono trovati ad affrontare 
un discorso più difficile, più 
faticoso e sotto certi aspetti 
più animato del solito: si è 
trattato di una verifica su 
tutta la politica amministra¬ 
tiva degli ultimi anni, una 
verifica che evidentemente la 
situazione economica impone. 
E’ stato senza dubbio per cer¬ 
ti aspetti un discorso impopo¬ 
lare quello che gli ammini¬ 
stratori hanno fatto ai citta¬ 
dini, se tradotto in termini 
tariffari, ma era necessario 
affrontarlo. In termini politi¬ 
ci. invece, si è dimostrato di 
notevole successo, in quanto 


nella stragrande maggioranza 
dei casi è prevalsa la volontà 
di collaborazione e di parte¬ 
cipazione alla vita e alle scel¬ 
te dell'Amministrazione. 

Si è discusso moito sui de¬ 
biti del Comune e sui rimedi 
da porre per annullare — nei 
limiti del passibile — alcune 
passività impostando una poli¬ 
tica tendente al pareggio nelle 
aziende special: comunali tipo 
acquedotto, mercato del pe¬ 
sce. farmacie e trasporti. In 
parole povere tutto ciò signi¬ 
fica che questi servizi coste¬ 
ranno di più: in altri casi 
cominceranno solo a costare 
qualcosa, come per esempio 
le scuole materne sino ad 
oggi gratuite. Attorno a que¬ 
sti temi il dibattito con i cit¬ 
tadini è stato fittissimo e tut¬ 
ti hanno compreso la neces¬ 
sità di queste misure. 

Ai cittadini che facevano 
rilevare che si trattava di 
compiere passi addietro, gli 
amministratori hanno rispo¬ 
sto che la situazione econo¬ 
mica è giunta a punte di cri¬ 
si mai raggiunte e presenta 
elementi di estrema gravità 
per cui bisogna imboccare la 
strada delia minore spesa in 
attesa di tempi migliori. 

I cittadini pagheranno le 


tariffe della scuola materna 
e d. altri servizi in base a 
parametri che corrispondono 
al redd.to familiare esoneran¬ 
do i redditi al di sotto di un 
l.mite da stab.lire. 

Non si vuol certo afferma¬ 
re. «1 term.ne delle nume¬ 
rose assemblee, che tutto a 
Fano stia filando liscio nei 
dibattito tra amministratori 
e c.ttad.ni. anche perché b. 
sogna tener presente che ai 
sacr.fic: r.ch.esti neile as¬ 
semblee c.ttadine si somma¬ 
no gli altri ancor piu one¬ 
rosi imposti dal Governo. La 
gente però ducute, contesta 
certe scelte, ma la maggio¬ 
ranza accetta le richieste del¬ 
la Giunta comunale anche 
se vuole una risposta chiara 
sul perché di tutti questi 
provvedimenti. A quest: per¬ 
ché non hanno risposto solo 
esponenti delia Giunta o dei 
partiti d; maggioranza, ma 
si sono anche associati altri 
consiglieri comunali sottoli¬ 
neando l’unitarietà (da non 
lasciare cadere nel vuoto) 
che si è saldata per la cir¬ 
costanza. attorno a problemi 
di vitale importanza per il 
Paese e per l’economia comu¬ 
nale. 

Un intervento chiarificato¬ 


re è venuto a questo propo¬ 
sito dal consigliere Fabbri del 
PSDI. il quale si lamentai* 
per l’msufficenza legislativa 
che blocca l'attività dei Co¬ 
muni attribuendo per tutto 
ciò una responsabilità prima¬ 
ria ai partiti del passato cen¬ 
tro-sinistra. affermando te- 
t stuaimente che le responsabi¬ 
lità delia ersi dei comuni so¬ 
no da attribuire al 90G al 
Governo e ai 10'i ai Comuni 
stessi; per questa ragione ha 
mot.vato la posizione diversa 
del suo partito in Consiglio 
comunale. 

Anche esponenti della DC 
c del PRI hanno svolto in¬ 
terventi di appoggio nei con¬ 
fronti della Giunta comunale. 

Un bilancio quindi positivo 
di queste assemblee, dove 
grande è stata la partecipa¬ 
zione dei cittadini, che han¬ 
no voluto rispondere in que¬ 
sta maniera aH’appelio degli 
amministratori comunali, i 
quali a loro volta, hanno pro¬ 
messo di ritornare sempre più 
frequentemente nei quartieri 
sia nei momenti bui. come 
quelli di oggi, sia quando le 
cose riprenderanno una piega 
migliore. 

Giuliano Roberti 


j. 
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Alla Regione, nell'arco di una settimana 


Si affrontano tre nodi decisivi: 
IBP, Terni, occupazione giovanile 


Migliaia di cittadini visitano la miriade di bancarelle a Pian di Massiano 


Anche la «fiera dei morti» 
fa i conti con Y inflazione 


il Consiglio torna a riunirsi oggi pomeriggio • La prossima seduta già fissata per il 10 - In Commissione il provve- Una « istituzione » per la città che si è andata allargando di anno in anno • La manifestazione è diventata anche un grosso fatto 
dimenio per le terre incolte • Domani si discutono le conclusioni deirinconfro sulla riconversione industriale economico - C’è la possibilità di ottenere prezzi minori, ma non mancano certo le « patacche » • Notevoli spese d'allestimento 


Sono sessanta 


!< k * ' » . , 

Partono le prime 

roulottes 
per il Friuli 


PERUGIA, 2 

Comunicato dei Comitati straordinari dei 
toUlottistl di Perugia e Terni sull'avvio a 
conclusione della vicenda che li ha interes- 
etti in questi giorni. « La svolta determi¬ 
nante che lm consentito di superare le preoc¬ 
cupazioni e le incertezze di questi giorni — 
affermano i roulottisti — si è avuta a se¬ 
guito dell’incontro avvenuto a Udine tra il 
commissario straordinario governativo Zam- 
berietti e l’assessore al III dipartimento del¬ 
la regione dell'Umbria Cecati. In tale occa¬ 
sione il rappresentante della regione umbra, 
nel preannunciare l’impegno per l’invio di un 
primo contingente di 60 roulottes, ha chie¬ 
sto ed ottenuto, da parte dell’on. Zamber- 
letti la formale assicurazione che tutti i rou¬ 
lottisti aderenti alla campagna di solidarie¬ 
tà, lanciata dalla stessa regione, saranno au¬ 
tomaticamente esonerati da ogni provvedi¬ 
mento di requisizione ». 

I roulottisti di Perugia e Terni hanno 
quindi deciso di lanciare una sottoscrizione 
su scala regionale quale autonomo e volon¬ 
tario contributo di tutti 1 proprietari di rou¬ 
lottes per 1’invio dei soccorsi al Friuli. Una 
campagna di sottoscrizione, che prevede una 
quota minima di 25.000 lire di contributo a 
fondo perduto si concluderà il 13 no¬ 
vembre 1976 (1 versamenti specificando !a 
causale dovranno essere fatti sul c/c inte¬ 
stato alla Regione dell’Umbria n. 19/13727). 

« I comitati straordinari dei roulottisti di 
Perugia e Terni — conclude il comunicato — 
nel mentre ringraziano la Giunta regionale 
per aver contribuito in modo determinante 
al recupero di una situazione ingiusta ed 
iniqua, rivolgono un caloroso appello affin¬ 
ché lo spirito dt solidarietà del popolo um¬ 
bro risponda con adeguatezza ai drammati¬ 
ci bisogni di tanta gente duramente colpita » 
Lunedi prossimo i roulottisti si riuniranno 
in aseemblea presso il teatro di via Elee a 
Perugia. 



Una colonna di roulottes in partenza per 
il Friuli 


Il SUNIA discute i problemi dell'equo canone 

Intensa settimana di iniziative 
contro la speculazione sui fitti 

Venerdì dibattito alla sala XX settembre • Un documento del sindacato 
inquilini - Il problema della casa affrontato anche da! direttivo FLC 


TERNI. 2 

Con la relazione introdutti- 
di Pietro Praderi. segretario 
nazionale delle ACLI, e con 
le comunicazioni che faranno 
Giacomo Porrazzini, assesso¬ 
re all’urbanistica al Comune 
di Temi, Attilio Tamburini, 
segretario provinciale della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria, Vincenzo Luciani, segre¬ 
tario nazionale del SUNIA. ve 
nerdi 5 novembre alle ore 17 
si svolgerà alla Sala Set¬ 
tembre un dibattito su: 

« Equo canone, sblocco del 
fitti, politica della casa ». 

Intanto, nel quadro della 
mobilitazione popolare indet¬ 
ta dal Sndacato unitario na¬ 
zionale inquilini che avrà il 
.■«io culmine con la manifesta¬ 
zione di Roma del 13 no¬ 
vembre prossimo, il SUNIA 
delia provincia di Terni sta 
sviluppando una serie dt ini¬ 
ziative sui temi della politica 
delia casa portata avanti dal¬ 
le forze democratiche popo¬ 
lari. nonché per garantire al¬ 
la manifestazione romana una 
larga partecipazione. 

In un documentto reso noto 
In questi giorni il Sindacato 
degli inquilini ternani, dopo 
aver denunciato il dramma 
di tanti lavoratori che sono 
costretti a pagare fitti di ra¬ 
pina, delle famìglie colpite 
dagli sfratti, delle giovani cop 
pie costrette a vivere in coa¬ 
rtazione c in vecchie case, 
o in case prive di servizi, af¬ 
ferma che in questa setti¬ 
mana si avrà ù fase più 
aspra e difficile delia batta¬ 
glia per imporre nel Parla 
mento e nel Paese un taglio 
netto alla speculazione edili- 
ria abitativa. 

Di qui — conclude il docu¬ 
mento — la necessità che la 


petizione lanciata a livello na¬ 
zionale per presentare in Par¬ 
lamento una proposta che con 
tenga i contenuti essenziali 
della nuova legge sulla ca^a. 
trovi 1 più ampio consenso 
da parte di tutti i cittadini 
e che la partecipazione alla 
manifestazione di Roma sia 
la più ampia ed unitaria pos¬ 
sibile. 

* * * 

PERUGIA. 2 

Dell’equo canone ha par¬ 
lato nei giorni scorsi anche 
il direttivo provinciale della 
FLC (Federazione lavoratori 
delle costruzioni) esaminando 
anche la situazione sindacale 
del settore, alla luce dell’at¬ 
tuale fase politica ed econo¬ 
mica. Lk relazione, svolta da 
Ladislao Cesarmi della segre¬ 
teria provinciale della FLC. 
ha affrontato oltre alle que¬ 
stioni della casa e dell’equo 
canone, quelle del fondo di ri- 
conversione, dell’occupazione 
giovanile, del collegamento 
tra industria e agricoltura c 
delia gestione dei contratti. 

Il direttivo della FLC ha 
sottolineato la necessità di in¬ 
tensificare le iniziative per 
l’equo canone la cui applica¬ 
zione viene incontro alle esi¬ 
genze del lavoratori. Sottoli¬ 
neata anche l’esigenza di un 
rilancio degli investimenti 
nella edilizia pubblica e con¬ 
venzionata e della lotta per 
la realizzazione di una fi¬ 
nanziaria nazionale che sia 
capace di utilizzare immedia¬ 
tamente le attuali e future ri¬ 
sorse finanziarie destinate al¬ 
l’edilizia per garantire nuove 
costruzioni e il risanamento 
dei centri storici. 

Il direttivo della FLC pre¬ 
vede di impegnare le mae¬ 
stranze del settore su questi 


temi attraverso vertenze 
aziendali, di gruppo di com- I 
prensorio e provinciali. E’ sta¬ 
to deciso inoltre di indire un 
convegno regionale sul ruo¬ 
lo delle Casse edili e delle 
scuole edili ed impegnare la 
Federazione regionale unita¬ 
ria a convocare una confe¬ 
renza sulle Partecipazioni sta¬ 
tali e a partecipare alla con¬ 
ferenza regionale della edi¬ 
lizia promossa dalla Regione 
Umbra. 


Investito 
due volte 
sulla E 7 


PERUGIA, 2. 

Un pensionato di 65 anni, 
Egisto Codini, di Ripabian¬ 
ca è stato travolto ed ucciso 
stamattina lungo la E7 pri¬ 
ma da un autocarro e poi 
da una Volkswagen che non 
si è fermata. Il grave inci¬ 
dente è avvenuto verso le 6. 
Il Codini aspettava lungo la 
strada il pullman per anda¬ 
re a Perugia. Sulla zona gra¬ 
vava una fittissima nebbia e 
l'autocarro Fiat 241 condotto 
dal ventitreenne Romualdo 
Giulietti di Assisi e targato 
PG 209167 per motivi ancora 
sconosciuti incarniva l'anzia¬ 
no pensionato al km. 51 del¬ 
la E7 (nei pressi cioè di Ri- 
pabianca). 

Il corpo della vittima ve¬ 
niva violentemente sbalzato 
dalla parte opposta della 
strada dove, come si è detto, 
la Volkswagen lo ha ritra- 
volto. 


CALCIO - Che cosa succede nel campionato di « promozione » 

Foligno, prima grande castigata 


Dietro le quinte dello scin¬ 
tillante mondo della serie A 
• B. che vede protagoniste 
:e squadre delle due p:u gran¬ 
di città umbre, si muove il 
mondo del calcio cosiddetto 
minore, del calcio che presen¬ 
ta la facciata del dilettanti¬ 
smo. D; questo mondo fatto 
di rivalità strapaesane che 
riesce a mobilitare migliaia 
di tifosi umbri, prenderemo 
ad occuparci da oggi, con ca¬ 
denza settimanale. 

Certo, il fenomeno si pre¬ 
sta ad una analisi di costume 
— cosa che faremo di volta in 
volta — ma vuole pure che 
se ne parli in termini di cro¬ 
naca. Questo campionato di 
promozione regionale ospita 
quest’anno le squadre di mol¬ 
te fra le principali città del¬ 
la regione, ricacciate nel mon¬ 
do dello pseudodtlettantismo 
dopo lunghi anni di milizia 
nel calcio semiprofesslonlstl- 
co, ed anche per questo as¬ 
sume toni agonisticamente av- 
vincenti. 


A cinque giornate dal via 
in testa, dopo l'ultjmo turno, 
si trovano le squadre del- 
l’Assisi e del Citta di Castel- 1 
lo. con 9 punti, seguite ad un 
punto dal Gubbio e a due da 
altre quattro squadre: il To¬ 
di, lElettrocarbonium di Nar¬ 
ra, di Foligno e la squaara 
laziale di Orte. Come si ve¬ 
de un campionato ancora 
estremamente aperto, nel qua¬ 
le le squadre partite favori¬ 
te mantengono intatte le chan- 
ces di vittoria finale. Una 
netta divisione di valori fra 
questo gruppo e le squadre 
che stanno sotto, quelle che 
si Ispirano ad autentici ca¬ 
noni dilettantistici, fa si che 
ancora la lotta per la lea¬ 
dership del campionato non 
abbia avuto la necessaria de¬ 
cantazione. 

Soltanto domenica, infatti, 
si è assistito al primo scon¬ 
tro diretto: quello che ha vi¬ 
sto l’Assisi scendere ad Or¬ 
te a subire, non a caso, la 
prima mezza battuta d’arre¬ 


sto. Uno 0 0 che ha pesto fi¬ 
ne alla teoria di vittorie del¬ 
la squadra di S. Francesco. 

L'ultima giornata ha anche 
fatto registrare la grossa 
sorpresa della sconfitta di 
una grande, il Fokgno. in ca¬ 
sa dì una squadra dalle am- t 
bizioni minori, il Tavemelle. 

A dire come il dilettantismo 
può prendersi le sue soddisfa¬ 
zioni. Vittorioso il Città di 
Castello a Perugia contro il 
Pontevecchio, fanalino di co¬ 
da, ma la vittoria dei ben 
pagati biancorossi tifernatl 
contro I dopolavoristi perugi¬ 
ni è stata stentata e misera. 

Più interessante 11 pareggio 
nel derby namese e la vitto¬ 
ria della simpatica squadra 
di Gubbio sulla Grifocanna- 
ra. La cronaca registra poi il 
pareggio del Todi con la Ti- 
beris — una mezza delusio¬ 
ne per la squadra di Rosei- 
ni — che pure fino ad oggi, 
insieme airAsslsl, era sem¬ 
brata essere quella che offri¬ 
va il miglior calcio. 


PERUGIA, 2 

Domani pomeriggio, merco¬ 
ledì, riprenderanno 1 lavori 
del Consiglio regionale. L’at¬ 
tività amministrativa e poli¬ 
tica del consiglieri regionali 
prosegue dunque alacremente 
e a tempo pieno. Sia nell’as¬ 
semblea ehe nelle tre com¬ 
missioni consiliari perma¬ 
nenti i temi da affrontare 
non saranno certamente da 
poco. 

Le questioni della IBP, del¬ 
la Terni, della occupazione 
giovanile per esempio saran¬ 
no al centro della riunione 
della seconda commissione 
(quella economica) del Con¬ 
siglio convocata per domani 
mattina insieme alle altre 
due commissioni. Nel pome¬ 
riggio con inizio alle ore 15,30 
come si è detto, invece il 
Consiglio regionale affronterà 
i temi lasciati in sospeso ve¬ 
nerdì scorso. Nulla ai estre¬ 
mamente importante comun¬ 
que. La prossima riunione del 
Consiglio prevista per mar¬ 
tedì 10 novembre si prean¬ 
nuncia con molto interesse 
dal momento che in quella 
seduta si dibatteranno i pro¬ 
blemi della Perugina (mozio¬ 
ne presentata dal repubblica¬ 
no Arcamone), del rinnovo del 
Consiglio di amministrazione 
della Sviluppumbria. 

Il Consiglio regionale do¬ 
mani discuterà inoltre con 
procedura d’urgenza una mo¬ 
zione approvata oggi dalla 
Giunta regionale riguardan¬ 
te Il secondo triennio della 
facoltà di medicina e chi¬ 
rurgia dell’università di Pe¬ 
rugia che utilizza le struttu¬ 
re del complesso ospedaliero 
ternano. 

La Giunta regionale, dopo 
aver ribadito il giudizio po¬ 
sitivo sull’esperienza è sta¬ 
ta costretta a porre urgen¬ 
temente questo problema 
« fortemente preoccupata — 
si legge nella mozione — che 
alla vigilia dell’inizio dell’ 
anno accademico non siano 
stati ancora registrati i de¬ 
creti di nomina dei docenti ». 

Temi di grosso rilievo era¬ 
no stati già in precedenza af¬ 
frontati dalle commissioni con 
siliari permanenti. Di provve¬ 
dimenti per le terre incolte o 
malcoltivate per la speleolo¬ 
gia, per interventi straordina¬ 
ri in agricoltura per far fron¬ 
te a situazioni eccezionali ha 
parlato la commissione affari 
economici che ha pure defi¬ 
nito alcuni disegni di legge di 
carattere urbanistico 

Sul problema delle terre in¬ 
colte erano stati presentati 
quattro progetti legislativi; 
uno del de PIcuti, un altro 
ancora di due consiglieri de 
Mariani e Boccini; un terzo 
dai comunisti Cecati, Panet¬ 
toni e Materazzo, un quar¬ 
to, infine, della Giunta. La 
commissione ha sostanzial¬ 
mente accolto il testo della 
Giunta e ha deciso ~ ivooor- 
re all’assemblea un testo che 
contenga alcune delle propo¬ 
ste degli altri disegni di leg¬ 
ge. La commissione « eco¬ 
nomica» domani mattina si 
soffermerà anche sui risultati 
della riunione tra le Regioni 
per la riconversione indù- 
strale esaminando anche 1 
provvedimenti presentati In 
proposito dal governo. 

Fondi per l’edilizia ospeda¬ 
liera, ASP e statuti di quat¬ 
tro consorzi per la gestione 
comprensoriale del servizi sa¬ 
nitari e socio-assistenziali 
(legge 57) sono i temi di 
maggiore spicco al centro dei 
lavori della commissione af¬ 
fari sociali. La «proposta di 
riparto dei fondi per redilizia 
ospedaliera » avanzata dalla 
giunta è stata esaminata pre¬ 
senti il presidente del Consi¬ 
glio Fiorelli e 1 vice presi¬ 
dente della giunta Tomassini. 
La commissione all’unanimi¬ 
tà dopo un’attenta analisi del¬ 
le strutture ospedaliere esi¬ 
stenti ha condiviso i criteri 
di riparto seguiti dalla giunta 
regionale e gli orientamenti 
scaturiti nell’incontro consul¬ 
tivo sul provvedimento. Inol¬ 
tre. le valutazioni politiche 
emerse nel corso della discus¬ 
sione hanno indotto la com¬ 
missione a far propria una 
proposta tesa a indire Incon¬ 
tri a breve termine con am¬ 
ministratori e sindacalisti de¬ 
gli ospedali comprensoriall 
per valutare se sia più valido 
finanziare il restauro delle at¬ 
tuali strutture invece che rea¬ 
lizzarne di nuove. 

La stessa commissione ha 
Infine riconosciuto che sono 
necessari fondi considerevoli 
per avere In tutta la regione 
strutture sanitarie migliori. 
Ma ha fatto pure presente 
che a queste esigenze non so¬ 
no in grado di rispondere nè 
direttamente le amministra¬ 
zioni degli ospedali perchè si 
dibattono in obiettive difficol¬ 
tà finanziarie nè compieta- 
mente la Regione. Comunque 
le proposte di riparto dei fon¬ 
di per redilizia ospedaliera è 
stata approvata all'unanimi¬ 
tà, fatte salve le indicazioni 
che scaturiranno dagli incon¬ 
tri suggeriti dal socialdemo¬ 
cratico prof. Fortunelli il qua¬ 
le è stato nominato relatore 
sul provvedimento. Per l’ASP 
la commissione affari socia¬ 
li si è incontrata con la se¬ 
conda commissione della Pro¬ 
vincia di Perugia che aveva 
telegraficamente sollecitato la 
riunione congiunta. Il compa¬ 
gno assessore Giustinelli ha 
illustrato le decisioni delia 
Giunta regionale che hanno 
fatto superare le difficoltà esi 
stenti. E’ stato anche confer¬ 
mato raccordo sulla linea che 
a proposito dell’ASP, era sta¬ 
ta stabilita In un procedente 
Incontro con l’amministrazio¬ 
ne provinciale e che la com¬ 
missione affari sociali ha 
esposto nella risposta scritta 
ad una interrogazione. 

Circa gli stati dei quattro 
consorzi per la gestione com¬ 
prensoriale dei servizi sanita¬ 
ri e socio assistenziale la 
commissione ha dato parere 
favorevole all’unanimità. 



Migliaia di persone affollano anche quest'anno la tradizionale a festa dei morti» di Perugia 


Sabato un incontro tra presidenti e direttori dei nosocomi umbri 

Gli ospedali senza soldi: 
vertice di amministratori 

Richiesto dall'assessore regionale Cecati l'intervento dei m inistri del Tesoro, Sanità e Regioni • Gravi problemi per la 
corresponsione delle 13, mensilità di dicembre ai dipendenti • Mancato adeguamento al fondo nazionale ospedaliero 


In un incontro con la Regione 
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I! Piano urbanistico territoriale 
discusso dagli enti protezionistici 

Affrontati i problemi dei centri storici e delia protezione di flora e fauna 


PERUGIA. 2 

Sabato G novembre alle ore 

9.30 presso la Sala del Con- 


PERUGIA, 2 

Nella sede del Dipartimen¬ 
to per l'assetto del territorio 
della Regione si è svolto un 
incontro fra gli assessori Ab¬ 
bondanza e Giustinelli ed i 
rappresentanti di alcune as¬ 
sociazioni protezionistiche um¬ 
bre: Italia Nostra, VVWF, Prò- 
Natura e Gruppo Ecologico 
Spoletino. 

Nel corso dell’ampia discus¬ 
sione seguita alla introduzio- j 
ne dei due amministratori re- ! 
gionali, hanno preso la paro¬ 
la l’ing. Scala, presidente re¬ 
gionale di Italia Nostra, la 
professoressa Colacicchi per 
il Comitato di coordinamen¬ 
to fra gli Enti protezionisti¬ 
ci, il dòtt. De Feo dei vigili 
del fuoco di Perugia, il dot¬ 
tor Frontini delia Prò-Natu¬ 
ra di Terni, il dott. Ragni del 
Gruppo Ecologico Spoletino 
ed il prof. Cardinali della 
Pro-Natura di Orvieto. 


Tutti i presenti hanno con¬ 
cordato sulla esigenza di un 
più stretto rapporto fra Re¬ 
gione ed Enti protezionistici, 
pur nell’autonomia delle ri¬ 
spettive collocazioni. In par¬ 
ticolare si è discusso dei con¬ 
tenuti di fondo del Piano ur¬ 
banistico territoriale di re¬ 
cente avvio, della costituzio¬ 
ne dì un gruppo di lavoro per 
rego’amentare le attività e- 
strattive e di un disegno di 
legge per incentivare la for¬ 
mazione di strumenti urba¬ 
nistici nei centri storici. Si 
è parlato anche della pros¬ 
sima conferenza regionale 
sulla casa, del progetto per 
i beni culturali, dell’avvio del¬ 
l’attività dei Consorzi di cui 
alle leggi 39 e 40 e del pro¬ 
getto pilota per la rivitaliz- 
zazione dei centri storici del¬ 
la dorsale appenninica e. in¬ 
fine. dei provvedimenti — at¬ 


tualmente all’esame delle 
commissioni consiliari — per 
la protezione della flora e 
della fauna umbre. 

La vastità e complessità 
degli argomenti richiamati 
non ha ovviamente consenti¬ 
to di scendere ad un’analisi 
di dettaglio, cosa che potrà 
invece essere affrontata ne! 
corso di nuovi incontri, con 
la presenza anche di esperti 
delle singole discipline, se¬ 
condo l’impegno assunto a 
conclusione del dibattito. 

Sia gli assessori Abbondan¬ 
za e Giustinelli che i rappre¬ 
sentanti delle associazioni 
protezionistiche, hanno con¬ 
cordato infine sull’esigenza 
di specifiche proposte per de¬ 
finire una concreta metodo¬ 
logia di lavoro, ai fini so¬ 
pratutto della prevenzione 
degli inconvenienti che tal¬ 
volta si manifestano nel 
territorio. 


LE MOSTRE IN UMBRIA 


Hanno pieno successo le «collettive 


Si susseguono in Umbria le 
manifestazioni artistiche. A 
Città di Castello, ad esempio, 
l'attività è in pieno fervore: 
al « Pozzo » ottima personale 
di Araf, pittore noto ed af¬ 
fermato per una lunga pro¬ 
ficua attività, che espone ope¬ 
re piene di soffusa dolcezza 
dalla tecnica difficile ed ori¬ 
ginale, dove sembra che da 
mosaiche incrostazioni balzi¬ 
no fuori fantastiche ed eva¬ 
nescenti visioni e sottili for¬ 
me-figure materializzate. Sel¬ 
la stessa galleria si può am¬ 
mirare anche un'ottima col¬ 
lettiva permanente. 

Alla « Art 2 » Alfio Scialba 
ci propone la sua ultima pro¬ 
duzione altamente matura ed 
evoluta, piena di funzionale 
creatività mordente ed incisi¬ 
vità con uno sviluppato sen¬ 
so del colore rispetto agli 
inizi dagli esiti comunque più 
che dignitosi. Al piano supe¬ 
riore, anche qui m permanen¬ 
za, una collettiva di riguardo 
piena di nomi di tutto risal¬ 
to. Alla «Galleria delle Arti » 
convincente esposizione di un 
giovane tifemate, Alessandro 
Belli, dalla pittura sobria e 
scevra ma dalla massima pia- 
ccvolezza che menta ogni in¬ 
coraggiamento. Questa giova¬ 
ne galleria merita una cita¬ 
zione particolare poiché ha il 
duplice intento di allestire mo¬ 
stre di rilievo con nomi alti¬ 
sonanti alternando ciò al lan¬ 
cio di giovani promettenti me¬ 
ritevoli di affermazione. 

I nostri auguri per questa 
bella iniziativa. La Galleria 


espone anche ed in modo con¬ 
tinuativo opere di grossi arti¬ 
sti tra cui Fiume. Migneco ed 
Omiccióh. 

A Perugia alla « Cecchini » 
espone Corrado Vinciarellt che 
propone quadri di sensibile le¬ 
vatura realizzati con un note¬ 
vole senso dei segno e con si¬ 
cura maturità dalla felice ed 
immediata resa estetica. 

Alla c Galleria d’Arte Mo 
denta » efficace collcttila di 
j grandi maestri tra cui vali- 
j disstmi pezzi di Brezzo. Bnn- 
I disi. Benvenuti, Fantuzzi c 
i Guttuso. Una mostra degna 
di essere vista ed ammirata. 

Alla a Bottega d'Arte » del 
Crocevia, bellessima colletti¬ 
va di ottimi artisti nonché 
esposizione di mirabili pezzi 
di antiquanato e di rare stam¬ 


pe antiche. A Piegaro nel Pa¬ 
lazzo comunale Mariani c la 
Hincera espongono opere di 
qualificante livello con esiti 
oltremodo apprezzabili per 
l'estrosa genialità e per la tec¬ 
nica che essi dimostrano di 
possedere in buona misura. 

A Foligno alla a Quintana » 
confortante ed efficacissima 
la mostra di Gigio Tini, arti¬ 
sta apprezzato che conferma 
ancora tutte le doti di inven¬ 
tiva, di compostezza composi¬ 
tiva, di accurata impagmazio- 
ne e stesura nonché di risul¬ 
tanze estetiche, segniche c 
formali con un cromatismo 
mai accessorio ma protagoni¬ 
sta di tutto l'impianto pitto¬ 
rico stesso. 

argo i 


vi degli ospedali umbri per 
esaminare la grave situazione 
finanziaria, indetto dall’Asses¬ 
sore alla Sanità Vittorio Ccea- 
ti d’intesa con il Presidente 
dell’ARSU Guido Guidi. 

In previsione dell’incontro lo 
Assessore Cecati ha inviato 
un telegramma al Ministro del 
Tesoro, al Ministro della Sa¬ 
nità e al Ministro per le Re¬ 
gioni: 

« Mancato adeguamento fon¬ 
do nazionale ospedaliero 1975- 
1976 ritardo accredito rate 
mensili et attuali restrizioni 
creditizie imposte da Banca 
Italia at Tesorieri Enti ospe¬ 
dalieri creano pravissime dif¬ 
ficoltà finanziarie enti mede¬ 
simi tali da compromettere 
continuità attività ospedaliera. 
Invitasi autorevole intervento 
onorevoli Ministri Tesoro, Sa¬ 
nità, Regioni at fine tempesti¬ 
va et adeguata definizione 
fondo nazionale ospedaliero, 
correntezza accrediti et revo¬ 
ca restrizioni credito at ospe¬ 
dali ». 

Il testo del telegramma in¬ 
viato ai Ministri competenti 
(del Tesoro, della Sanità e del¬ 
le Regioni) è indicativo dello 
stato di gravis=ime difficoltà 
finanziarie in cui si dibattano 
le amministrazioni ospedaliere 

Difficoltà che diventeranno 
incontrollabili da qui a qual¬ 
che mese e in particolare in 
vista del pagamento degli sti¬ 
pendi e delle tredicesime men¬ 
silità a dicembre, se il Go¬ 
verno non si deciderà a defi¬ 
nire il programma dell'inte¬ 
grazione del Fondo Nazionale 
Ospedaliero del 1975 e della 
quantificazione dello stesso 
per il 1976, mantenendo un 
impegno ripetutamente assun¬ 
to fin dal giugno 1975. 

Le difficoltà nascono dal 
fatto che di fronte ad una ne¬ 
cessità finanziaria regionale 
di oltre 60 miliardi per le sole 
spese correnti ospedaliere del¬ 
l’anno in corso (53 miliardi per 
il 1975). il Governo ha attri¬ 
buito alla Regione umbra -Il 
miliardi e mezzo per il 1975 
e 40 miliardi e 800 rnil.oni per 
il 1976. 

Occorrono quindi finanzia¬ 
menti immediati per un setto¬ 
re vitale che v.ve. g.orno per 
giorno, le contraddiz.oni di 
una politica samtar.a scoordi¬ 
nata e legata ad interessi che 
troppo spesso non collimano 
con quelli della comunità. 


PERUGIA,2 

Da una parte lo stadio con 
gli striscioni « perenni » della 
curva-nord, poco più sotto il 
» luna-park e, al confine con il 
« Villaggio dei gestori dei di¬ 
vertimenti », le centinaia di 
bancarelle della fiera dei mor¬ 
ti. Sia ì « baracconi » che la 
tradizionale fiei’a di Perugia 
hanno ormai seguito la sorte 
dello stadio, decentrato a 
Pian di Massiano. Il cresce¬ 
re della popolazione urbana 
e quindi delle esigenze di spa¬ 
zio hanno infatti convogliato 
in periferia manifestazioni na 
te nel centro della città dove 
oggi non riuscirebbero più a 
trovare lo spazio sufficiente. 

La « fiera dei Morti », che 
si e aperta stamani è infatti 
un’istituzione per la città che 
in.-; corso degli anni ha dovu¬ 
to via via cercare nuove col¬ 
locazioni mentre il problema 
del parcheggio per le migliaia 
di visitatori si faceva sempre 
più pesante. 

A Perugia è 'ancora vivo il 
ricordo delle poche bancarel¬ 
le che anni fa sostavano qual¬ 
che giorno in via Massini. Il 
panorama delle merci in ven¬ 
dita era allora in parte ri¬ 
dotto e la liera somigliava 
più ad un mercatino di pae¬ 
se che al «gran bazar» di 
oggi. Da allora gli sposta¬ 
menti del tradizionale appun¬ 
tamento annuale con i « prez¬ 
zi stracciati » e le inevitabili 
piccole « fregature ». sono sta 
ti numerosi: dal campo boa¬ 
rio, alla circonvallazione sot¬ 
to le mura, fino all'edizione 
dell’anno passato a Pian di 
Massiano. Spostamenti che 
non furono senza polemiche, 
ma che gli intasamenti nel 
traffico cittadino e lù cresci- 
t,i numerica degli operatori 
commercali hanno reso Ine¬ 
vitabili. 

Perso il suo carattere 
« paesano » e cresciuta an¬ 
che nell’importanza economi¬ 
ca, la fiera ha posto nuove 
esigenze. Di qui la nascita 
delle strutture che attualmen¬ 
te sono state predisposte dal 
Comune di Perugia per ac¬ 
cogliere la manifestazione: 
dalla bitumatura di vaste zo¬ 
ne del parcheggio di Pian di 
Massiano all’approntamento 
dell'esteso impianto di i lu- 
minazione fisso capace di for¬ 
nire luce ed energia elettrica 
in tutta l’area riservata alla 
fiera. Una spesa considerevo¬ 
le complessivamente oirca 120 
milioni, in strutture che po¬ 
tranno-essere utilizzate anche 
per altre manifestazioni. 

De resto le dimensioni del¬ 
la « fiera dei morti » sono 
dunque notevoli: quest’anno 
vi saranno presenti circa un 
migliaio di bancherelle, una 
cifra approssimativa che in¬ 
clude anche gli espositori non 
autorizzati che pullulano in 
manifestazioni di questo tipo. 
Sono commercianti che pro¬ 
vengono da tutte le parti d’I¬ 
talia come testimoniano i pul¬ 
mini e le autovetture in so¬ 
sta nell’ampio parcheggo 
adiacente la fiera. Cagliari 
Firenze, Roma, Forlì sono 1 
luoghi di provenienza di que¬ 
sta popolazione itinerante di 
« ambulanti » o di saltuari 
della vendita In pia zza. Mol¬ 
ti comunque anche gli umbri 
di cui circa un centinaio ope¬ 
rano nella provincia di Peru¬ 
gia e 52 risiedono nel comu¬ 
ne. Molti tra questi sono i 
proprietari di negozi a Peru¬ 
gia e nella zona che non vo¬ 
gliono rimanere fuori dal gi¬ 
ro commercale della fiera 
nel quale si inseriscono im¬ 
provvisandosi « bancarellari ». 

In effetti il richiamo eco¬ 
nomico della fiera per gli 
operatori commerciali è note¬ 
vole: da una stima basata 
anche sull’andamento degli 
e.nm scorsi saranno circa 50 
mila i cittadini che da Peru¬ 
gia e provincia affluiranno 
alla fiera. Una cifra conside¬ 
revole se si pensa che solo 
nella ipotesi di una spesa me¬ 
dia di mille lire a persona 
corrisponde ad un giro di af¬ 
fari per oltre 350 milioni in 
pochi giorni. 

I commercianti quest'anno, 
come già in parte l’anno pas¬ 
salo, dovranno fare 1 conti 
anche con la crisi economica 
e la falcidia che l'inflazione 
ha provocato nel patere d’ac¬ 
quisto dei salari, ma la stes¬ 
sa natura della « Fiera del 
morti » limita i danni della 
ristrettezza economica. Da 
una parte infatti la possibi¬ 
lità di ottenere prezzi infe¬ 
riori stimola all’acquisto e 
dall’altra la fiera stessa con 
la sua onnicomprensività mer¬ 
ceologica «costruisce da sola, 
la sua domanda ». 

Non si tratta tanto di ri¬ 
chiami alle teorie economi¬ 
che classiche quanto a feno¬ 
meni di ampiamento noti al 
proprietari di supermercati: 
la merce esposta induce in¬ 
fatti a bisogni precedente- 
mente non sentiti. Una fiera 
ohe può quindi indurre anche 
m consumi fini a sè stessi, 
ma che resta in ogni caso 
uno de: pochi momenti in 
cui si può ancora compera¬ 
re «a prezzi stracciati». 


□ICIN 


A rado 


PERUGIA 

TURRENO: Signore e signori buo¬ 
nanotte 

LILLI: Taxi Driver (VM 14) 
MIGNON: Atti impuri «U’italsaaa 
MODERNISSIMO: L'ultima donna 
PAVONE: Missouri 
LUX: li vento e il leone 

FOLIGNO 

ASTRA: Mary Poppins 
VITTORIA: Cattivi pensieri 


SPOLETO 

MODERNO: (Chiuso) 

LODI 

COMUNALE: Ecco lingua d'argento 
(VM 18) 

TERNI 

FIAMMA: La pattuglia dei Dober- 
man al servizio della legge 
MODERNISSIMO: I violenti del¬ 
la Roma bene 

NUOVO LUX: Mister Klein 
POLITEAMA: Mismutì 


7,00 Apertura 

7,45 Giornate uno 
8,15 Rassegna stampa 
9,00 Miscellanea 
11,00 Folk vive 

12,45 Giornale due 
13,00 Discoteca 
14,00 Scorpione 
15,00 Accordarne di vita pe¬ 
rugina 


16,00 Parliamo con 

17.30 R U Jazz 

18.45 Giornale tre 

19.30 Banda di Pont# Falcino 

20.30 Radio Pirata 

21.30 Jazz rock 
22,00 Discoteca 

22.45 Giornale quattro 
23,00 Super session 
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La PC non riesce a superare le vecchie logiche di ripartizione degli incarichi Nel Fucino nUOVC manovre Speculative Sul preZZO del prodotto 

SL" Le patate nel vortice deirincari 


ingiustificabile un altro rinvio 

‘ . . . ' T-. • 5 .. r 

Il Comitato regionale dello scudocrociato ha riconfermato indirizzi estranei ai 
criteri fissati dall’accordo programmatico - Dopo lo scandalo dei « diari d’oro » 
anche quello degli audiovisivi? - Il PCI chiede che si faccia chiarezza 


Quest'anno le pagheremo a 1000 lire al chilo? Una lunga catena di grossisti ed intermediari che determinano il costo finale di vendita - Molti 
contadini sono costretti a vendere la loro produzione sui campi anziché ammassarla in attesa che si determini il listino di mercato • Aumentano i 
costi per la semina * Il problema è quello di una programmazione agricola che garantisca la remuneratività dell'attività dei coltivatori 


Dalla nostra redazione , 

' CATANZARO, 2 ! 

Si incontrano questa sera a 
Cosenza le delegazioni regio¬ 
nali dei cinque partiti che, 
questa mattina, a Lamezia 
Terme avrebbero dovuto af¬ 
frontare la spinosa questione 
delle nomine del commissario 
all’Opera Valorizzazione Sila 
e del rappresentante alla Re¬ 
gione Calabria nel consiglio 
di amministrazione della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno. Il rinvio 
è dovuto ad un fatto « tecni¬ 
co» e cioè alla assenza della 
delegazione socialista che, per 
motivi contingenti, non ha 
potuto essere presente alla 
riunione. 

Resta, però, il fatto che, 
proprio ieri sera, il Comitato 
regionale della DC in una riu¬ 
nione in cui ha preso in esa¬ 
me la questione delle nomine, 
ha riconfermato gli indirizzi 
già espressi negli incontri a- 
vuti a suo tempo con gli altri 
partiti che sorreggono la 
giunta regionale. Come dire, 
insomma, che la DC non vuo¬ 
le superare le vecchie logiche 
interne di partito e della lot¬ 
tizzazione interna, tentando 
di vanificare, nei fatti, i cri¬ 
teri a suo tempo prefìssati 
nell'accordo programmatico 
che sulla questione degli enti 
pone al primo punto la com¬ 
petenza. 

Tutto, almeno fino a questo 
momento, dunque, lascia sup¬ 
porre che la DC al tavolo 
delle trattative con gli altri 
partiti riproporrà pomi ri¬ 
spondenti a dosaggi interni 
di potere, o che tenterà di 
barcamenarsi alla meno peg¬ 
gio, alla ricerca di proposte 
ancora una volta interlocuto¬ 
rie, tanto intollerabili quan¬ 
to più stringente diviene la 
necessità di uscire dagli equi¬ 
voci per imboccare la via del 
rinnovamento e del rispetto 
degli impegni programmatici 
anche e soprattutto in un mo¬ 
mento di crisi come l’attuale. 

Ove poi dovesse prevalere 
la logica del rinvio dei lavori 
del Consiglio regionale che, 
come 6 noto, è convocato per 
domani pomeriggio con all’or¬ 
dine del giorno proprio la 
questione delle nomine, la DC 
si assumerebbe una grave e 
pesante responsabilità. 

In quid modo e chi potrebbe 
giustificare, a questo punto, 
un altro rinvio? Parimenti in¬ 
giustificabile sarebbe, d’altro 
canto, un comportamento ten¬ 
dente da parte della DC ad 
imporre agli altri partiti scel¬ 
te che non rispondono ai cri¬ 
teri prefissati.,, neil’acqqrdo 
prograromatico/ 1 ien-qutrfty» co¬ 
me dicevamo, devono in pri¬ 
mo luogo essere informate al¬ 
la competenza. D’altra parte 
l’urgenza che le nomine ven¬ 
gano effettuate senza oltre 
manovre dilatorie e la neces¬ 
sità che esse rispondano alle 
esigenze di efficienza e non al¬ 
le logiche interne di schiera- 
menti nella DC, sono, ormai, 
elementi dei quali non si può 
fare a meno se si considera 
il disagio in cui gli enti re¬ 
gionali vivono. Si tratta di 
un disagio che, anche questa 
mattina, ha avuto una sotto- 
lineatura da parte di una de¬ 
legazione di dipendenti del 
Consorzio di bonifica Sibari- 
media valle del Crati che per 
tutta la mattinata hanno so¬ 
stato nell’hotel di Lamezia 
dove avrebbero dovuto aver 
luogo le trattative, per prote¬ 
stare contro la mancata no¬ 
mina del commissario. 

Intanto, sempre nella riu¬ 
nione di domani, il Consiglio 
regionale avrà all’ordine del 
giorno lo questione dei «dia¬ 
ri d'oro ». Il Consiglio dovrà 
esaminare, infaiti, le dimis¬ 
sioni presentate qualche gior¬ 
no fa dall’assessore Nicolò e 
decidere sulla sua sostituzio¬ 
ne o su una diversa distri¬ 
buzione delle deleghe che 
l’esponente democristiano de¬ 
teneva prima delle dimissioni. 

In ordine alla vicenda, inol¬ 
tre, va avanti l’inchiesta del¬ 
la magistratura e quella am¬ 
ministrativa predisposta dalla 
giunta, mentre nuovi partico¬ 
lari emergono per quanto ri¬ 
guarda la vicenda degli au¬ 
diovisivi forniti dalla Regio¬ 
ne alle scuole medie calabre¬ 
si. a proposito della quale il 
PCI, nell’ultima riunione del 
Consiglia aveva mosso alla 
giunta penanti interrogativi. 
Che cosa ci sia dietro alla 
campagna di stampa che va 
allargando lo scandalo non è 
ancora ben chiara. Sono chia¬ 
ri. però, i contorni di una vi¬ 
cenda di più vaste proporzio¬ 
ni rispetto a quella collatera¬ 
le dei «diari d’oro» e per la 
quale la Regione, che vanta 
un triste primato in ordine 
alle strutture scolastiche, per 
cosi dire di base, avrebbe spe¬ 
so o impegnato una cifra che 
si aggirerebbe attorno al mi¬ 
liardo. 

Decine e decine di scuole 
della regione, insomma, sa¬ 
rebbero state dotate di appa¬ 
recchiature per lo studio del¬ 
le lingue straniere, apparec¬ 
chiature il cui costo singolo 
varierebbe dai quattro ai die¬ 
ci milioni. Se non c’è niente 
da dire su iniziative didatti¬ 
che prese, tra l’altro con il vo¬ 
to favorevole dei Consigli di 
istituto, c'è però da avere 
qualche dubbio a proposito 
della fine che in molte scuole, 
perlopiù sistemate in locali 
inidonei o riadattati alla me¬ 
glio. hanno fatto tali attrez¬ 
zature. 

Altro particolare, tutti o 
quasi tutti i laboratori lingui¬ 
stici sarebbero stati commis¬ 
sionati ad una unica ditta. 
Anche su tutto ciò — sostiene 
li PCI — occorre al più pre 
sto fare piena luce e non vi è 
dubbio che la giunta (e la 
magistratura ove la vicenda 
Implicasse il suo intervento) 
debba farsi carico di una in¬ 
chiesta più complessiva in 
grado di fugare i dubbi e di 
chiarire eventuali o supposte 
neponsabilità. 

Nuccio Marullo 


I finanziamenti potranno essere utilizzati per mettere in moto i lavori 

Sbloccati 150 miliardi per 
la ricostruzione del Belice 

li provvedimento cade in un momento di grave crisi occupazionale 
Accolte sostanzialmente le richieste delie Amministrazioni locali 
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Le baracche del Belice. Finalmente sono disponibili i fondi per la ricostruzione 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 2 

Entro l’anno la vallata si¬ 
ciliana del Belice dovrebbe 
essere messa in condizione 
di avviare concretamente la 
ricostruzione. Entro dicem¬ 
bre, infatti, i 150 miliardi 
concessi a titolo di anticipo 
sulle somme precedentemen¬ 
te stanziate, dalla commis¬ 
sione dei venti deputati e 
senatori che si occupa della 
zona terremotata, potranno 
essere utilizzati per mettere 
in moto i lavori. 

In tutta la vallata lo sbloc¬ 
co dei miliardi destinati alla 
ricostruzione (obiettivo cen¬ 
trale ancor poche settimane 
addietro della lotta degli abi¬ 
tanti delle baraccopoli) è 
stato salutato con soddisfa¬ 
zione. Il provvedimento cade 
in un momento di gravissima 
crisi occupazionale, caratte¬ 
rizzato dalla chiusura di nu¬ 
merosi cantieri, mentre la 
vallata aveva raggiunto in 
questi giorni anche la punta 


A Palermo 

Grave un 
giovane edile 
precipitato da 
una impalcatura 

PALERMO, 2 

Infortunio sul lavoro questa 
mattina a Sciara (Palermo). 

Il ventunenne Giovanni Af- 
fronte. un edile di Caccamo 
che lavora in un cantiere edi¬ 
le del piccolo centro della prò- j 
vincia di Palermo, è precipi¬ 
tato da una impalcatura po¬ 
sta all’altezza di venti metri. 

Il giovane, ricoverato allo 
ospedale, i stato giudicato 
guaribile in 40 giorni, ma i 
medici hanno espresso le ri¬ 
serve sulla vita. 


record delle ore di cassa in¬ 
tegrazione edile erogate in 
tutta la Sicilia: 469.229. 

La commissione ha stabili¬ 
to che venga immediatamen¬ 
te erogato il 50 f ;<> dei contri¬ 
buti richiesti dalle Commis¬ 
sioni comunali di Gibellina, 
Snlaparuta. Poggioreale, Mon¬ 
tevago, Santa Margherita 
Belice e Santa Ninfa ed il 
40 r ,'r rispetto alle richieste 
degli altri nove Comuni. 

L’organismo parlamentare 
ha anche preso posizione con¬ 
tro le interpretazioni restrit¬ 
tive della legge sostenute dal¬ 
l’Ispettorato per le zone ter¬ 
remotate. I 310 miliardi stan¬ 
ziati l’anno scorso dovranno 
essere così ripartiti: 250 per 
la costruzione della prima 
unità abitativa e per le ope¬ 
re di urbanizzazione prima¬ 
ria; 60 per la concessione di 
anticipazioni a favore dei 
proprietari aventi diritto al 
contributo per la ricostru¬ 
zione delle case. 

Intanto dovranno essere pu¬ 
re messi in regola e com¬ 
pletati gli elenchi e le inda¬ 
gini comunali sui cittadini 
che hanno diritto alla rico¬ 
struzione « a totale carico 
dello Stato» della prima uni¬ 
tà abitativa. 

«Con la sua interpretazio¬ 
ne della legge la commissio¬ 
ne dei "venti” — dichiara 
il compagno Vito Bellafiore. 
sindaco di S. Ninfa — ha 
accolto sostanzialmente le 
nostre richieste. L’Ispettora¬ 
to per le zone terremotate 
pretendeva, infatti, che fos¬ 
sero • sufficienti 20 milioni 
.per costruire la prima unità 
c abitativa. La commissione as¬ 
segna invece una cifra più al¬ 
ta, 29 milioni 106 mila lire». 
' « Pensiamo di avere agito 
con sufficiente tempestività 

— dichiara il compagno Vin¬ 
cenzo Miceli, deputato che 
fa parte della commissione 

— per sbloccare una situa¬ 
zione che minacciava di tra¬ 
scinarsi a lungo in uno stan¬ 
co dibattito fondato su ca¬ 
villi e su diverse interpreta¬ 
zioni della legge». 


Assemblea 
in caserma 
degli agenti 
di PS 
di Brindisi 


BRINDISI, 2 , 

Presso la caserma P.S. « Ca¬ 
raffa », nella sala convegno 
messa a disposizione del co¬ 
mandante del gruppo col. Ven¬ 
tura, si è tenuta la prima 
assemblea degli agenti di poli¬ 
zia di stanza a Brindisi. Ne 
seguiranno altre, ed avranno lo 
scopo — secondo il Comitato 
provvisorio — di portare il 
poliziotto, già maturo c pre¬ 
parato, alla data del 15 feb¬ 
braio 1977, stabilita dal Con¬ 
siglio dei ministri per la di¬ 
scussione sulla « riforma e la 
smilitarizzazione della polizia ». 

Nel corso di questa prima 
assemblea il Comitato provvi¬ 
sorio che è composto dal bri¬ 
gadiere Rampiono c dagli ap¬ 
puntati Cariucci c Coluccia, ha 
presentato una relazione in cui 
sono state tracciale le princi¬ 
pali linee cui la riforma do¬ 
vrebbe attenersi. 

t Si tratta — è staio det¬ 
to — di un problema assai 
vivo e di grande portala, poi¬ 
ché va ad interessare, olire che 
direttamente il poliziotto, anche 
e soprattutto il libero citta¬ 
dino ». 

I partecipanti, circa 100 po¬ 
liziotti che hanno altrcsi assi¬ 
curato la copertura dei vari 
servizi, hanno seguito con mol¬ 
ta attenzione, cd in un clima 
disteso, le fasi dell'assemblea. 
Al termine della relazione del 
comitato, è seguilo il dibattito. 

A Bari, intanto, si è svolto 
un convegno regionale dei co¬ 
mitati di coordinamento pro¬ 
vinciali per la smilitarizzazione 
e il riordinamento della P.S., 
aderenti alla Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO, 2 

Dopo la grana del « grana », 
sta per esplodere il proble¬ 
ma del costo delle patate. So¬ 
no ormai lontani, ma non mol¬ 
to, i tempi in cui con 70 li¬ 
re si acquistava al mercato 
un chilo del prezioso tubero. 
In questi giorni, nel Fucino, 
che è zona di elevatissima e 
qualificata produzione di pa¬ 
tate, si sta praticamente de¬ 
terminando il meccanismo 
che tra qualche mese vedrà 
il prezzo di questo prodotto 
a 800-1000 ■ lire il chilo sul 
nostri mercati. A mettere in 
moto questo meccanismo con¬ 
tribuisce in modo non secon¬ 
dario anche un fenomeno che 
i si sta verificando in queste 
settimane: molti produttori 
non vendono nella speranza 
di spuntare un prezzo mag¬ 
giore, con il rischio, però, che 
' lo stesso prezzo, con l’impor- 
j fazione di grandi quantitati¬ 
vi di patate canadesi, possa 
invece crollare. 

Ma andiamo per ordine e 
cerchiamo di capire, anche 
con il contributo di esperti, 
se questo prezzo è giustifi¬ 
cato, se risponde realmente a 
una legge di mercato, se ed 
in che modo la patata del 
Fucino sta diventando un pro¬ 
dotto ricercato, che debba es¬ 
sere pagato questo prezzo. 

Nel Fucino, quest’anno, vi 
sono circa 4.400 ettari di ter¬ 
reno coltivati a patate con 
una produzione che oscilla 
tra il 1.100.000 e 1.200.000 quin¬ 
tali. Lo scorso anno la pata¬ 
ta del Fucino fu pagata sul 
terreno un prezzo che anda¬ 
va da un minimo di 70-80 li¬ 
re, ad un massimo di 180- 
200 lire il chilo. Questa distin¬ 
zione è necessaria perché esi¬ 
stono due categorie di colti¬ 
vatori della patata: quelli che 
sono costretti a vendere im¬ 
mediatamente il loro prodot¬ 
to e quelli che lo ammassa¬ 
no, per rivenderlo a condizio¬ 
ni più favorevoli. Sul merca¬ 
to agiscono, come acquirenti, 
i grossisti i quali sono il pri¬ 
mo anello di quella catena 
speculativa che determina il 
prezzo del prodotto al det¬ 
taglio. 

Stando così le cose lo scor¬ 
so anno, come si ricorderà, 
la patata è arrivata anche a 
600-700 lire al dettaglio, con¬ 
sentendo guadagni vertigino¬ 
si ai grossisti ed agli inter¬ 
mediari che le avevano paga¬ 
te addirittura 6 volte meno. 

Quest’anno la situazione è 


Cosa dicono i grossisti 


«Passano per almeno 40 mani 


AVEZZANO, 29 

Ma che cosa dicono 1 grossi commer¬ 
cianti di patate? Ci siamo rivolti a Tom¬ 
maso De Lucia, un napoletano installa¬ 
tosi da poco più di un anno ad Avezzano, 
dove è entrato in concorrenza con gli 
altri grossisti «rimasti ai metodi di 10 
anni fa », come sostiene lui stesso. 

« I contadini stanno tirando troppo la 
corda, in quanto non vogliono vendere 
il prodotto a 260 lire, sicuri che dopo le 
feste natalizie potranno spuntare un 
prezzo più alto. Sono d’accordo sulla con¬ 
danna dell’intermediazione parassitarla, 
in quanto porta il prezzo alle stelle con 
una serie di colpi di telefono. Bisogna 
sapere che dopo dì me ci sono almeno 
altre 40 mani. In ogni caso ì contadini 
possono stare tranquilli, perche sono con¬ 
vinto che dopo le ferie il prezzo che 
riusciranno a spuntare supererà di moito 
le 300 lire per avvicinarci alle 400». 


Fin qui il grossista; ma il sospetto che 
si tratti di un bluff è più che lecito: 
nel senso che con questa dichiarazione, 
che tra l’altro viene fatta circolare abil¬ 
mente negli ambienti, si tende a far con¬ 
servare ai contadini il prodotto sino a 
dopo dicembre, per poter pot provocare 
artificiosamente un crollo del prezzo me¬ 
desimo. lasciando però inalterati i mar¬ 
gini di profitto che finora si sono garan¬ 
titi gli speculatori e gli intermediari. 

Di centro tra i contadini sta prendendo 
corpo una linea che si può riassumere 
in questi termini: una parte del raccolto 
è stato venduto in media a 240 lire, per 
l'altra parte si aspetta la determinazione 
del prezzo della patata da semina sul 
mercato. Risulta evidente, infatti, che se 
questa dovesse arrivare a prezzi proibitivi 
il contadino dovrebbe attuare una sorta 
di difesa, contrattando la patata da se¬ 
mina originale con quella riprodotta. ^ 


tori. Gli stessi contadini non 
ritengono giusto il prezzo at¬ 
tuale e si battono per una 
programmazione delle colture 


non sarà così! Vedremo sicu¬ 
ramente. e già se ne parla, il 
prezzo della patata attestato 
sulle cifre di 800-1000 lire il 


e dei prezzi tale da garantire | kg. Non si può quindi dire 


tutti gli anni la remunerati- 
vita del prodotto ». 

Quello che in parte determi¬ 
na l’aumento vertiginoso del 
prezzo della patata, tale da 
portarlo sui nostri mercati a 
800-1000 lire il chilo è l’in¬ 
cidenza dell’intermediazione 
che influisce in ciascun pas¬ 
saggio per una media del 30^. 
In verità considerando che 
mediamente avvengono 4 pas¬ 
saggi, il prezzo dovrebbe at¬ 
testarsi attorno alle 500-550 
lire il chilo al dettaglio. Ma 


che questo prezzo sarà il ri¬ 
sultato di un normale gioco 
tra domanda ed offerta secon¬ 
do le leggi dell’economia di 
mercato, dal momento che agi¬ 
ranno meccanismi speculativi 
così forti da spingere alle stel¬ 
le il prezzo finale del pro¬ 
dotto. Senza considerare poi 
il fatto che i grossisti per ele¬ 
vare ancora di più questo 
prezzo stanno imboscando il 
prodotto, sicuri della scarsez¬ 
za dello stesso e sicuri di in¬ 
vestire bene i miliardi che le 


banche con tanta facilità anti¬ 
cipano loro. 

Per capire meglio, però, la 
portata della speculazione, oc¬ 
corre tenere presente l’imme¬ 
diato riflesso che sì ha sul 
prezzo della patata da seme. 
Lo scorso anno si sono avuti 
prezzi massimi attorno alle 
60 mila lire il quintale, con 
una media di circa 50 mila 
lire. Quest'anno già si parla 
di 80-100 mila lire il quintale, 
quando si è fortunati a tro¬ 
vare la patata da seme. Non 
si capisce bene se c’è un im¬ 
boscamento della stessa o se 
realmente manchi sul merca¬ 
to. O tutte e due le cose! 

Per riassumere, quindi, 11 


prezzo della patata risulta ar¬ 
tificiosamente gonfiato dalla 
speculazione e dalla mancan¬ 
za di una programmazione 
colturale. Fa notare, infatti, 
Giuseppe di Giamberardino, 
dell’Alleanza Contadini, che a 
conti fatti risulta maggiore il 
costo per portare la patata sul 
mercato che il costo per pro¬ 
durla. 

E’ vero però che questo è 
un momento buono per l’agri¬ 
coltura del Fucino, che vedrà 
una massa di denaro pari a 
circa 30 miliardi distribuirsi 
tra le famiglie degli agricol¬ 
tori. Ma altrettanto chiaro ap¬ 
pare il fatto che ci troviamo 
di fronte ad un fenomeno con¬ 
tingente che rischia di ripro¬ 
dursi contro gli stessi conta¬ 
dini, nel senso che in presen¬ 
za di una produzione tede¬ 
sca e francese abbondante, ri¬ 
manendo inalterati i costi al 
livelli di quest’anno, il prezzo 
della patata rischierebbe di 
crollare costringendo i conta¬ 
dini a lottare per far ritira¬ 
re il loro prodotto. 

Quindi come sottolineato 
nelle interviste agli esponenti 
dell’Alleanza, la necessità di 
una programmazione che con¬ 
senta non solo di avere un 
prezzo remunerativo per cia¬ 
scun prodotto, ma anche di 
cominciare ad avviare il di¬ 
scorso della rotazione delle 
colture tale da consentire 11 
risanamento dei terreni sfrut¬ 
tati per troppo tempo e trop¬ 
po intensamente. 

« Per concludere —■ sotto¬ 
linea il compagno Rosini — 
1 coltivatori del Fucino otten¬ 
gono alte produzioni con in¬ 
vestimenti ingenti sconosciu¬ 
ti a qualsiasi altra zona agri¬ 
cola e quindi devono essere 
garantiti sia della remuncratl- 
vità dei prezzi, sia degli sboc¬ 
chi di mercato». 

Gennaro De Stefano 


ni piu favorevoli. Sul merca- .... . , * 

i grossisti i quali STS": CATANIA - Profonde spaccature all'Interno dei 4 partiti della maggioranza al Comune 
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Si boicottano i processi di rinnovamento 
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* ^ e * ez ' one dei componenti dei Consigli di amministrazione delle municipalizzale ha contraddetto la sostanza politica 
ma della patata.'Ce lo illustra I ‘ dell'accordo programmatico - Protesta dei comunisti - Procedere per la moralizzazione e l'efficienza amministrativa 

il compagno Antonio Rosini, 


presidente dell’Alleanza dei 
Contadini della Marsica. 

« Negli ultimi 20 anni — 
dice Rosini — il prezzo del¬ 
la patata del Fucino ha avu¬ 
to sempre un andamento ci¬ 
clico, con prezzi altissimi in 
alcuni anni (150 lire nel ’46) e 
con il problema invece del ri¬ 
tiro della stessa in altri anni. 
In molte annate l’erario pub¬ 
blico, infatti, è dovuto inter¬ 
venire con esborsi di miliar¬ 
di per ritirare il prodotto ai 
contadini. In particolare nel¬ 
le annate 1971-73-74 si è dovu¬ 
to intervenire con una spesa 
complessiva di 7 miliardi per 
garantire il ritiro del prodot¬ 
to ». 

L'aumento dei costi di pro¬ 
duzione (fertilizzanti e con¬ 
cimi, costo delia patata da se¬ 
me, manodopera) e soprat¬ 
tutto la scarsità del prodotto 
in Germania e Francia, ha 
portato il prezzo della patata j 
sul terreno attorno alle 250 j 
j lire il chilo con punte anche i 
di 270. • - ; 

«Quest’anno — prosegue il ! 
ì compagno Rosini — per l'anar- I 
i chia che esiste nella produzio- ! 

ne agricola in Italia e nella 
| CEE, effettivamente le pata- 
, te costano molto anche alla 
j produzione. Ad elevare ecces- ; 
. sivamente il prezzo al consu- 
j mo interviene la ” libera ” 

I commercializzazione che, mal- 
ì grado resistenza della Feder- i 
I consorzi e deU’AIMA, è lascia- I 



ta nelle mani degli specula- t programmatici. 


Un particolare di piazza Europa a Catania dove 80 palaci sono stali 
sopraelevati abusivamente. L’intesa tra le forze politiche democratiche 
si propone anche di affrontare urgentemente i problemi urbanistici della 
città. L’iniziativa del PCI mira all'attuazione piena di tutti gli impegni 


Scuola e programmazione in Sardegna e nel Mezzogiorno 


Come spezzare il circolo vizioso 


I I, GOW EGNO »ui problemi j 
«Iella *rnn|a organizzato «IjI* j 
la federazione comuni-la «li j 
(àdizri per giovedì I nmfin- | 


-crinieiili» aitisi» nel mollilo j velili -Iriimeiilo per «Ijre imo- | -mola media e né Fiumer-ìlà 

della produzione e nelle strili- j \c pm-pelli\e c nuovo alimeli- j potranno ronliiiiiarc ad inrre- 

ture rivili «lei l’-ie-r. J Iti ad un «livcr-i» ^viluppo «lei- ! mentarc profe— ioni arrairhe e 

D'allro ranlo il -i«tema «l«-l- j l'economia e «lei servizi rivi 1 !, j improduttive. Si traila «li co-e 


bré. alla Fiera campionaria, t la i-tru/ione profcs«ionale è t Per tali razioni la questione J clic il movimento popolare de¬ 


cori la partecipazione «lei com¬ 
pagno Aldo T«»rtorell.i. re-pon- 
-abile nazionale «Iella rolli¬ 
mi—ione culturale, rappre-en* 
la mi momento importante nel¬ 
lo -forzo che va compiendo il 
no-lro parliti» per «lefmire una 
pro-pelliva di ri-ananirnlo e di 
-viluppo «Ielle i-lìliizioni edu¬ 
cative neirambilo «Iella «itii.i- 
zione di enti economica e ri¬ 
vile clic allravcr-a il Pae-e. 

Il fallimento «li trenl'anni 


-lato ronrcpilo rnn una visione ; centrale clic -Ma occi «li Inm- 
limilala e -iihallrrna. conte . le alla iniziativa del Parlilo 
-borro per i piovani non « a- j è la realizzazione «li mi ?iu-t«» 
dalli » ad ima formazione cui- ; mllrpamentn Ira le pro-pcllive 
turale -uperiore. oppure più I di «viluppo indicale dal Piano 
-rinplirrmenle non fumili del- I triennale e dalla leggo 2<»8 e le 


centrale rbc -la o::i di fron- ] niocraliro ha cnmpre-o fino ili 

le alla iniziativa del Parlilo ] fondo c«! ha po-lo Ira i pro- 

è la realizzazione «li un giu-ti» ; pri obiettivi «li lolla, mentre 


n«»n sulT.. ionie -en-ibililà -om¬ 
bra c-primcrc la Democrazia 
cri-liana -urli Me—» problemi. 


cale Ira-formazione r riorza- 
nizzazione «li tulio il romple— 
-o driri-lrnzione -uporior»* «• 
nniver-ilaria. h" «pie-la. infal¬ 
li. la condizione perché- l"aiTe- 
Iralrzza r la -eparazione «Ielle 
i-liluzioni educative -i roiiver- 
lano in un più ferendo rap¬ 
porto Ira ri-lriizimic «• il moll¬ 
ilo del lavoro. 

f.be qiir-lc non -inno preoc- 


rilanb» e alcuni neanche po¬ 
tranno avere inizio. 

\nrhc la Irpze -ptriale p«-r 
il Mezzogiorno ri.n-entc ed an¬ 
zi -ollerila. una politica orza- 
nira «Ielle llrzioni nel -ellorr 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 2 

Dopo otto mesi dal rag¬ 
giungimento dell’accordo pro¬ 
grammatico al Comune d Ca¬ 
tania tra cinque massimi 
partiti dell’arco costituzionale 
è giunto ora il momento del¬ 
la verifica. E’ questa una esi¬ 
genza non più rnviabile dopo 
le ultime tempestose sedute 
del Consiglio comunale 

Nei mesi scorsi, per la pri¬ 
ma volta nella città di Cata¬ 
nia, raccordo programmatico 
tra PCI, DC, PSI, PSDI e 
PRI aveva dato la possibi¬ 
lità di cambiare gli indirizzi 
di tutta la politca del Co¬ 
mune. Segno tangibile di que¬ 
sto cambiamento era stato 
ad esempio la formazione del¬ 
le commissioni consiliari (la 
presidenza di tre di esse era 
stata data a consiglieri del 
partito comunista). 

, Pian piano però settori del- 
j la DC. poi del PSDI e del 
! PRI ed in parte del PSI han- | 
! no tentato il boicottare in i 
ogni modo l’attività della nuo- 
; va Amministrazione che si 
j nasava su un programma al- 
j la cui formulazione aveva at- 
j tvamente dato il suo contri- 
i buto anche il Partito comu¬ 
nista. 

Le prime avvisaglie di que¬ 
sta nuova situazione si sono 
potute vedere ad esempio al 
momento di decidere l’utiliz¬ 
zazione dei cinque miliardi 
dati dalla Regione al Comune 
di Catania poi man mano 
;n altre iniziative dell’Ammi* 

, nitrazione comunale, 
i L’ultima dimostrazione del 
ritorno di questa vecchia ma¬ 
niera di amministrare la si 
e avuta nei giorni scorsi a 
conclusione della lunga tratta- 
uva per la nomina dei par¬ 
titi in seno ai Consigli delle 
i aziende municipalizzate. E la 
i fase finale — va detto per in- 
| ciso — ha dimostrato quali j 
| profonde sp-jrceature stiano vi- 
. vendo al loro interno tutti e ; 

quattro i partiti che com- , 
, pongono l’attuale amministra¬ 
zione vista la lotta sviluppa- ! 


i ronvcr- j della rircrra. K' una ocra-ione t ta tra tutte le correnti inter- 


lc po—ibililà materiali «li ar- j ipnlr-i «li niu nuova orzaniz- j !.’on«»r«-vole Giovanni Del j rupazinni arlifirio-e c info 


rivare ai livelli |»iù alti della 1 zazione «lei «i-tema «cola-tiro 


I i-lruzione. 

’ In una regione rrnnoinica- 
’ meni*- debole e «eznata da 
j drumuuliri -quilibri fonte la 
j >.trdezna. «|ne-te conlraiblizio- 


e del ri-lcma «leH’i-lrn/i«>i:c 
profe—ionale. 


Hio. «olto-rsrrtario alla Pnb- 
bliea i-iruzionc. «la alcune -fi¬ 
lini.ino «’• particolarmente im- 


IIII—lUIMIt. ... i . . 

Proprio nella peculiarità del- pennato nella no-Ira i-ola in ! 


«late b» -i evince «lalla pcr-i- 
«tcnlc incapacità «Iella llczione 
•li avviare ima polilira orzani- 


tleii-iva. poiché zr.in parli 
• Ielle po—ibilitj ih -viluppo 
economico tifile rczioni meri¬ 
dionali «"- lesala .«irineremen- 
lo «li una attività ili ricerca che 
funz.i ila -o-leznt» ili alrnni 
-cllori cronomiri Irainanli. 

K-t-le. invrn. il perirolo 


ne — :n special modo nel Par¬ 
tito repubblicano, ne! PSDI e 
nella DC — per l’accaparra¬ 
mento de. posti di sottogo¬ 
verno 

Di fatto reiezione dei com- 


è venuta dal gruppo consilia¬ 
re comunista che con un suo 
documento « non può fare a 
meno di rilevare che lo sfor¬ 
zo di rinnovamento tentato ed 
avviato non si è positivamen¬ 
te concluso e che alla fine 
ha prevalso ancora una vol¬ 
ta la logica tradizionale delln 
spartizione tra gruppi e cor¬ 
renti », manifestatasi clamo 
rosamente anche nell’aula 
consiliare. 

« 11 modo affrettato e sen¬ 
za disponibilità alla discus¬ 
sione che ha caratterizzato 
l’atteggiamento della maggo- 
ranza nella fase conclusiva 
della vicenda — conclude il 
documento comunista — porta 
a ritenere urgente ed indila¬ 
zionabile un incontro tra i 
gruppi firmatari del program¬ 
ma per verificare la volon¬ 
tà e capacità di precedere 
nella direzione della moraliz¬ 
zazione, dell’efficienza demo 
cratica e della realizzazione 
degli impegni programma¬ 
tici ». 

ca. o. 


Urgente 
la soluzione 
della crisi 
al Comune 
di Foggia 

FOGGIA. 2 

Per il 5 novembre, alle ore 
9, è convocato il consiglio 
comunale di Foggia che tor¬ 
na a riunirsi per la secon¬ 
da volta dalle elezioni del 20 
giugno. All’ordine del giorno 
l’elezione del sindaco e della 
giunta. 

La convocazione del 5 no¬ 
vembre avviene con molto ri¬ 
tardo nonostante Foggia sia 
da mesi senza una ammini¬ 
strazione ed i problemi da af¬ 
frontare (dall’occupazione al¬ 
l’agricoltura. all’iRdustnalizza- 
z.ione, ai trasponi, all’assetto 
del temtono. alla scuola 
ccc.) sono molti ed urgenti. 

Le responsabilità di questo 


la no-Ira -lutazione ri-alla con 
forza l'importanza della rifor- 


riunioni organizzale dalla DG 
per dheuicrc qi»c-lc qtte-lioni. 


ea nel «cuore drlla -cuoia, in i ehi- anche ipic-ta po— ibililà -i 
«tretto collezanirtllo con rii I di—olva in una miriade di in¬ 


di polilira -cola-tira «lei ?iv j ni -otto particolarmente vi- j ma «Iella -cuoia media «upe- j ma tulio quel che crii ha «a- 

vcmi «lcmoeri«tiani «i fa av- 1 -lo-c. Noi produciamo «etti- j riore. della riorganizzazione i pitto promettere c di trovare 

verlire con particolare acttlez- i pre più jtran mimerò di me- | profonda della formazione prò- j nuove forme di «o«tr*no per 

za e pravità nelle reaioni me 1 diri o di laureati in le-ae e in ! fe«-ionale e di una nuova po- le scuole private, nel nome di 

1 ‘ ’ ’ * ’ litica della ricerca -cicnlifica e " ’ 


ridionali. Lno «lei vizi pro¬ 
fondi del -i-tema «Iella ì-tru- 
zfone co-ì come è -tato orga¬ 
nizzalo nel no«tro Pae-e. e ro- 
-tiluito dal «li-lareo «empre più 
prande ercato-i tra l’in«epna- 
inrnto «li una cultura arcaica 
e retorica e le richie-tc che 
venpono «lai mondo del lavoro 
e dalla organizzazione «Iella «o- 
cietà. Ciò ha co«tituìto ormai 
un circolo vizioso che è al- 
l’origine «Iella profonda «le- 
pradazione del ji«tema etilica- 
tivo e della «uà incapacità di 


inali. Uno «lei vizi prò- I lettere, che andranno ad in- j litica «Iella ricerca -cicntifica e 

i del -i-tema della i-trn- i prò-are le file «lepli a«piran- j univerniaria. U‘ie«li sono sii 

e co-ì come è -tato orsa- li a«l un impicco non pnxlut- ! elemenli «li un nuovo piano 

ito nel no«tro Pae-e. e ro- tipo, mentre per il mondo j «leH’cilurazionc che con«enta 


«lei lavoro prmliieiamo i cor¬ 
ri finanziali «lai denaro pub¬ 
blico (e«teti«te. mo«li«te. bar¬ 
bieri. eccetera) oppure specia¬ 
lizzazioni nllraniodemc che 
non troveranno, per ragioni 
diverse ma concorrenti, mai 
una possibilità di occupazione 
nell’isola. 

Questo circolo vizioso deve 
essere spezzalo, se si vuole che 


riore. della riorsanizzazmne i pillo promettere è «li trovare 
profonda «Iella formazione prò- ! nuove forme di «o«trpno per 
fe«-ionale e di una nuova po- le ?cuo!e private, nel nome di 
litica «Iella ricerca -cicnlifica e ‘ un malinlr-o plurali-ino. c ili 
univrr.-ilari.i. Qiic«li sono sii ’ perjieluare il carattere «epara- 
elemenli di un nuovo piano j to della i-lrn/ionc profe—io- 
«leircdurazionc che con«enta 1 naie elio è aH'oripinc di que¬ 
lli porre -li bari nuove, tin»- j -te profonde di-lor-inni. 


deme e «cienlificlic il rappor- 


Per quanto riguarda l’Fni- 


tn tra -oeictà. economia e cui- j ver-ità .l'onorevole Del Ilio e 


tura. 

Se, ad esempio, obiettivi fon¬ 
damentali del Piano di svilup¬ 
po delia Sardegna sono la va¬ 
lorizzazione dell'agro-pastori- 
zia e delle miniere, nonché la 
indu«tria di trasformazione dei 


l'onorevole .Mario Se?ni. in 
un recente convegno «vollo-i 
a Sa«*ari. hanno indicalo, co¬ 
me rimedio di tutti^ mali, il 
numero chiuso. 

Quel che «cmbra «fuggire al¬ 
la comprensione dei dirigenti 


preparare i giovani a<l un in- I il sistema dciristrntione «li- 


prodotti locali e la chimira I drmocriMiani è la necessità di 
fine, è evidente clic né la 1 avviare un processo di radi- 


«diicllivi po-li dal Piano di ri- 
na-cita. Il carattere lrndi/in- 
nalmenle «li-per-ivo desìi in¬ 
terventi resionali non è -tato 
ancora -o-liliiito ila una pro¬ 
grammazione orsauiea. Appare 
»« mpre dominante una polilira 
di tipo a—i-letiziale elle non 
-i «forza di cogliere i proble¬ 
mi alla radice e di preili-porre 
adeguali «ervizi collcttivi. Par- 
lirolarmcnle grave è il ritardo 
nel settore della iqmrinnr pro- 
fe««ionalr. «love nono*ianle le 
competenze riano «tale Ira-fe¬ 
rite interamente alla Regione, 
quari nnlla è «tato fatto per 
promuovere una «liver«a orsa- 
nizzazionc del settore, mentre 
già si prevede che quest’anno 
i corsi inizieranno con forte 


lervenli -rlloriali. privi ili -i- 
snifirali» r di pro-pelliva. 

I .<■ vie di un piti avanzato 


ponenti delie municipalizzate | ritardo ricadono sulla DC e 
ha contraddetto la sostanza I sul gruppo dirigente che an- 
po’.itica dell’accordo program- | fora oggi «i o-ina a non vo- 
mUieo stilato dai cinque par- j *cr prendere etto della volon- 
titi democratici. In primo luo I d: camb.amento e di rin- 
go infatti è stata dis.V-tc.-a ! travamento emerga ne.l intero 
l'md.cazione che prevedeva la paese ed a Foggia, il capo- 


presenza in tutti gli enti dei 


prore-., politico aperto dal I rappresentanti deiznippi po- 
' ; - - c litici che non facevano arte 

- patto anioni.m.-iir.» » ... Sar- dell’Amministrazione. Inspie- 
de=na dovranno pa—are anche labilmente, invece, non s« è 
per una diver-a politica del- tenuto conto della proposta 
l'educazione e della rina-eiia. avanzata dal PCI di inserire 
Noi rnniuni-ti riteniamo rhe nella rosa anche un candidato 
gli obicttivi qualificanti del- dei partito liberale. 
l’inle«a alla Regione Sarda j In secondo luogo si è re- 
po—orso ri- chiare di rimanere | *> impossible nei fatti quel- 
pure a-peitaiive -e non ri -a- lampio approfondimento del- 

- t _ . „«;,- i„i le candidature sulla base dei¬ 

ra una adeguata polilira del- , e compelenze tecniche Oltre 

1 l'tnizione. thè prepari quei 0 jj e della rappresentatività po- 
nuovi quadri produttivi e prò- nuca, essendo state le candì- 
fes«ionaIi di mi l’eeononiia e dature stesse presentate so¬ 
la «oeielà italiana hanno ur- lo pochi minuti prima dell’lni- 
sentc bi«ogno. zio della seduta del Consiglio. 

Us a-Una protesta responsabile 
lTl«riO ViOSienarO su questo grave stato di cose « 


travamento emersa nell’intero 
paese ed a Foggia: il capo¬ 
luogo ha infatti bisogno ur¬ 
gente di un governo che de¬ 
ve realizzarsi sulla base di 
una intesa programmatica 
che abbia contenuti avanza¬ 
ti e alla cui elaborazione e 
gestione devono partecipare 
tutte le forze politiche c de¬ 
mocratiche costituzionali. 
Non c’e più tempo da per¬ 
dere in questa direzione. 

Contro il te»Uativo di chi 
vuole ancora rinviare la so¬ 
luzione del problema de! go¬ 
verno cittadino, il gruppo 
consiliare comunista stama¬ 
ne ha inviato un fonogram¬ 
ma al sindaco di Foggia col 
quale si chiede che la data 
di convocazione del 5 novem¬ 
bre sia mantenuta. 
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SARDEGNA - In vista dello sciopero generale di 4 ore dell'l I novembre 



la mobilitazione 


•&. 



Assemblee dei lavoratori della Valle del Tirso e del Sulcis-lglesiente sul mancato pagamento degli 
stipendi — L’obiettivo fondamentale rimane quello del mantenimento degli impegni occupativi 
Iniziativa dei parlamentari del PCI sul tema del controllo della Montedison e sullo stato dell’EGAM 


TORINO • Il giovane, originario di Cerignola, era emigrato 8 anni fa in Piemonte 

Panettiere pugliese muore 
in un incidente sul lavoro 

Colto, probabilmente, da malore o da un improvviso colpo di 
tonno è finito con la testa nella macchina impastatrice - Alla tra¬ 
gedia hanno assistito la moglie, la figlioletta di 2 anni e un fratello 


Dalla nostra redazione di 
Torino riceviamo: 

Tragica fine di un panet¬ 
tiere di 37 anni, originario di 
Cerignola: mentre stava la¬ 
vorando nel suo negozio, è 
finito, forse colto da un ma¬ 
lore o da un colpo di sonno, 
con la testa nella macchina 
impastatrice, che lo ha com¬ 
pletamente sfigurato. Alla 
sciagura hanno assistito la 
moglie, una figlioletta di 2 
anni e un fratello della vit¬ 
tima; nulla, purtroppo, han¬ 
no potuto fare per sottrarre 
l’uomo all’orribile sorte. E’ 
accaduto ieri sera, alle 23,30 
circa, all’estrema periferia 
della città, in via Michele 
Coppino 105, dove il panettie¬ 
re aveva il negozio e abitava. 

Michele Tota, cosi si chia¬ 
mava, era andato al lavoro, 
normalmente come tutte le 
sere, subito dopo cena. Oltre 
alla panetteria possedevo, 
sempre allo stesso indirizzo, 
anche una pasticceria. Ieri 
sera c’era molto da fare ed 
aveva quindi chiesto l’aiuto 
della moglie. Aldina Stripoli, 
di 29 anni, e del fratello An¬ 
tonio, di 30; una figlia di 7 1 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 2 

Nel giorni scorsi nel loca¬ 
li del ristorante a La Focet- 
ta * si è svolto un attivo 
provinciale dell’Alleanza I- 
nac di Campobasso sul te¬ 
ma « Una nuova polltca pre¬ 
videnziale, assistenziale e pro¬ 
fessionale in relazione alle 
nuove e maggiori esigenze 
dei coltivatori ». La relazio¬ 
ne Introduttiva è stata te¬ 
nuta dal compagno Vittorio 
Di Palma, responsabile re¬ 
gionale dell’assistenza tecnica 
c sicurezza sociale dell’Allean¬ 
za contadini del Molise. L’at¬ 
tivo provinciale è stato te¬ 
nuto in preparazione della 
prossima conferenza naziona¬ 
le dell’Inac — l’altro attivo 
si terrà a Isemla domenica 
31 ottobre — ed ha avuto 
lo scopo di trarre delle in¬ 
dicazioni utili allo sviluppo 
agricolo della regione. 

« Lo scopo che ci siamo 
prefissi — ha detto Di Pal¬ 
ma — non è soltanto uel- 
lo di precisare la linea po¬ 
litica che l’organizzazione in¬ 
tende sviluppare nel prossi¬ 
mo futuro, ma vogliamo ac¬ 
centrare il nostro dibattito 
sul nuovo tipo di organizza¬ 
zione di struttura che rite¬ 
niamo devono essere valide 
e capaci di affrontare con 
impegno serio tutta la tema¬ 
tica dell’agricoltura in una 
reale visione del problemi 
che ci stanno di fronte. Quin¬ 
di proprio a uesta nuova 
realtà vogliamo adeguare le 
nostre strutture cercando di 
eliminare tutte uelle disfun- 
sionl di carattere operativo 
che non corrispondono più 
alle nuove esigenze profes¬ 
sionali e tecniche che la ca¬ 
tegoria richiede e per l’ag- 


nnni, Tiziana, era andata 
dai nonni paterni, l'altra, Fe¬ 
derica, che proprio oggi com¬ 
pie i due anni d’età, era con 
i genitori, li Tota ha subito 
predisposto tutto per rimpa¬ 
sto: preparato gli ingredienti, 
ha messo in moto la macchi¬ 
na impastatrice. Dopo un po’ 
l’ha fermata e vi ha preleva¬ 
to della pasta per controllare 
se era ben amalgamata. Ha 
quindi riavviato l’impastatrice 
e, a questo punto, e avvenu¬ 
ta la tragedia. Trasportato in 
ospedale è deceduto poco 
dopo. 

Per il momento, le cause 
del tragico incidente non si 
conoscono ancora. Se ne pos¬ 
sono soltanto ipotizzare alcu¬ 
ne. Innanzitutto il malore: 
può darsi infatti che il pa- 
netiere sia finito nell’ipasta- 
trice in seguito ad un collasso 
cardiocircolatorio. Oppure il 
colpo di sonno: Michele To¬ 
ta lavorava molto e dormiva 
in media soltanto tre o quat¬ 
tro ore per notte. Infine non 
si esclude la passibilità che 
il panettiere mentre stava 
controllando la pasta, sia ri¬ 
masto con una mano impri- 


giornamento della nuova di¬ 
namica legislativa In direzio¬ 
ne della sicurezza sociale che 
1 coltivatori diretti si sono 
conuistati in questo ultimo 
decennio ». 

Bisogna dire che In questi 
ultimi tempi l’Alleanza con¬ 
tadini ha fatto degli sforzi 
di organizzazione notevoli, 
sforzi che hanno permesso 
la nascita di due zone: quel¬ 
la di Boiano e di Trivento. 
Ma molti centri devono an¬ 
cora nascere, se si pensa 
che zone come quella di Mon¬ 
tenero di Bisaccia, di S. E- 
!ia, di Ceree Maggiore, di al¬ 
tre fasce di territorio con 
una forte presenza di conta¬ 
dini sono ancora monopoliz¬ 
zate dalla Coldiretti. 

Intanto si va preparando 
In questi giorni una giorna¬ 
ta di lotta dei coltivatori di¬ 
retti per porre sul tappeto 
tutte quelle rivendicazioni di 
carattere sociale ed economi¬ 
co: per ottenere subito il sal¬ 
do di tutti quei crediti ac¬ 
cumulati verso l'ente di svi¬ 
luppo CEE per le integra¬ 
zioni sul prezzo del grano 
e dell’olio che ammontano a 
8 miliardi e 66 milioni di 
lire, verso la Regione Mo¬ 
lise da cui 1 coltivatori di¬ 
retti avanzano un miliardo 
e 900 milioni di lire per pre¬ 
mio alla nascita di vitelli, 
contributo per l'acquisto se¬ 
menti, per le arature pro¬ 
fonde e per proporre alla 
Regione linee di politica e- 
conomica, in relazione al red¬ 
dito contadino, allo sAIuppo 
della produzione e della oc¬ 
cupazione. 

Il compagno Marchesano, 
responsabile nazionale di am¬ 
ministrazione, ha concluso l 
, lavori. Tra gli intervenu¬ 
ti Silvia Menozzo dell'Inac 


gionata nelle pale rotanti del¬ 
la macchina e che questa lo 
abbia risucchiato negli in¬ 
granaggi. 

Michele Tota era nato a 
Cerignola e 8 anni fa. quando 
sposo Aldina Stripoli, si era 
trasferito a Tonno. Qui ave¬ 
va trovato lavoro come gar¬ 
zone in una panetteria. Dopo 
anni di sacrifici, mettendo da 
porte tutti i suoi risparmi, 
nel ’73 aveva rilevato il pasti¬ 
ficio di via Coppino e si era 
messo in proprio. Il lavoro 
permetteva a lui e alla fami¬ 
glia di condurre una vita di¬ 
gnitosa. anche se a costo di 
duri sacrifici e di molte pri¬ 
vazioni. 

Racconta una vicina: «Non 
si stancava mai, lavorava si¬ 
no alle 2 o 3 di notte, al mat¬ 
tino. alle 6 era già in piedi: 
caricava il suo furgoncino e 
portava il pane a molti nego¬ 
zi della zona. Era molto gen¬ 
tile e spesso si fermava a 
parlare con me; la sua unica 
distrazione, mi diceva, era la 
partita di calcio alla dome¬ 
nica pomeriggio ». La vittima 
aveva quattro fratelli, tutti 
panettieri. 

9* *• 


nazionale, Biscardi, consiglie¬ 
re regionale del PSL Narduc- 
ci consigliere regionale del 
PCI; ai lavori era presente 
una delegazione deU’UCI gui¬ 
data dal segretario nazionale 
compagno Angelo Sollazzo. 

g. m. 


Una nuova vertenza 
alla base USAF 
di Martina Franca 

TARANTO, 2 

Toma alla ribalta della cronaca 
a distanza di circa due mesi, il 
personale civile che esegue lavori 
di manutenzione presso II distac¬ 
camento militare USAF di Martina 
Franca (Taranto). Ouesta volta, 
però, l'interlocutore diretto dei la¬ 
voratori non è il governo ameri¬ 
cano (sulla lite, per la legge 1329, 
si pronuncerà il pretore mirtine- 
se nell'udienza del 16 dicembre) 
ma la ditta « Venuti Costruzioni a 
di Trieste, che ha assunto l'ap¬ 
palto per i lavori di manutenzione 
con contratto quinquennale. 

L'accordo interno Ira la Venuti 
e il personale civile (in tutto 16 
lavoratori) fu stipulato il 21 ago¬ 
sto con una clausola che preve¬ 
deva a breve termine, l'inquadra¬ 
mento dei lavoratori nel contratto 
nazionale dei metalmeccanici, vista 
la prevalenza di questa categoria 
sulle altre in servizio presso il di¬ 
staccamento martinese. E' proprio 
su questo punto che i lavoratori 
hanna chiesto che si discutessero 
e si sistemassero, quanto prima, 
mansioni e livelli retributivi. 

Gli opera] hanno gii iniziato la 
loro lotta giovedì, astenendosi dal 
lavoro per due ore. Ieri, poi, da 
una assemblea tenuta sul luogo di 
lavoro ì uscita la decisione di at¬ 
tuare anche nella prossima setti¬ 
mana due scioperi, con astensione 
dal lavoro per un paio di ore, oggi 
I e domani. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2 

Le assemblee dei chimici di 
Oltana e del minatori del 
Sulcis - Iglesiente - Guspinese, 
avvenute a seguito del ritar¬ 
dato pagamento degli stipen¬ 
di. non si sono chiuse in una 
sterile rivendicazione sala¬ 
riale. 

La vertenza —- tuttora 
aperta, caratterizzata da un 
ampio dibattito in prepara¬ 
zione anche dello sciopero 
generale di 4 ore indetto per 
l’il novembre dalla Federa¬ 
zione sindacale unitaria — 
dimostra come l’attenzione 
del lavoratori sardi sia giu¬ 
stamente rivolta alle pro¬ 
spettive dello sviluppo pro¬ 
duttivo, ai temi della ricon¬ 
versione industriale e della 
programmazione regionale. 

Si tratta di vecchi impe¬ 
gni (ad Oltana erano stati 
previsti 4.500 posti dall'ac¬ 
cordo del 1974, mentre al pri¬ 
mo novembre '76 siamo appe¬ 
na a 2.700) ai quali ie lotte 
dei lavoratori di questi gior¬ 
ni, che culminerar.no appun¬ 
to con lo sciopero generale 
dell’l 1 in tutta la Sardegna, 
richiamano i gruppi econo¬ 
mici pubblici e privati, non¬ 
ché le forze politiche di go¬ 
verno. 

Nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana i ministri 
deU’Industria, delle Parte¬ 
cipazioni statali ed il com¬ 
missario straordinario del- 
l’EGAM risponderanno alla 
commissione Bilancio della 
Camera ni gravi interrogati¬ 
vi posti dalle spregiudicate 
manovre aperte alla fine di 
ottobre dalla Montedison e 
dall’EGAM. che hanno mi¬ 
nacciato di non pagare gli 
stipendi per premere sui 
pubblici poteri ed ottenere 
una gran parte dei finanzia¬ 
menti previsti nel piano di 
riconversione industriale. 

L’iniziativa di Cefis e Niu- 
ta ha interessato in Sarde¬ 
gna i 2.700 chimici di Ottnna 
e circa cinquemila dipenden¬ 
ti del gruppo Italminiere. 

Sui casi Montedison ed 
EGAM 1 parlamentari comu¬ 
nisti hanno presentato due 
interrogazioni nelle quali 
chiedono al governo, oltre al¬ 
la garanzia di pagamento de¬ 
gli stipendi, precisi e indila¬ 
zionabili impegni. , 

I firmatari-detìà' IiitefrOga- 
zione rappresentano le prin¬ 
cipali regioni interessate da¬ 
gli insediamenti EGAM e 
Montefibre: per la Sardegna 
i compagni Giorgio Macciot- 
ta e Umberto Cardia, per gli 
Abruzzi II compagno Bar- 
tolini, per la Toscana il com¬ 
pagno Nicoli, per la Liguria 
il compagno Gambolato, per 
il Piemonte il compagno Ta- 
mini. per la Val d’Aosta il 
compagno Milet, e per 11 
Trentino il compagno De 
Càrneri. 

Queste le proposte avanza¬ 
te al governo dai deputati 
comunisti: per quanto ri¬ 
guarda la Montedison, Inter¬ 
venti onde evitare che la si¬ 
tuazione finanziaria ed eco¬ 
nomica del gruppo determini 
erogazioni di pubblico dena¬ 
ro parassitarle o gestite in 
una logica meramente privati¬ 
stica. I parlamentari comuni¬ 
sti esplicitamente chiedono 
in che modo il governo Inten¬ 
de affrontare la questione 
del controllo della Montedi¬ 
son da parte del sistema del¬ 
le Partecipazioni statali, In 
relazione al ruolo che l’indu¬ 
stria chimica può e deve as¬ 
sumere nel processo di ricon¬ 
versione e di sviluppo del 
tessuto produttivo del paese. 

Per quanto riguarda il grup¬ 
po EGAM, I parlamentari co¬ 
munisti osservano che la cri¬ 
si dell’ente di gestione pub¬ 
blico coinvolge non solo lo 
avvenire di decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori, ma an¬ 
che comparti produttivi (co¬ 
me le miniere sarde) il cui 
sviluppo è essenziale in un 
disegno di espansione della 
economia italiana. 

Sia nella Sardegna centra¬ 
le che nei bacini minerari è 
da tempo in corso la lotta 
dei lavoratori per ottenere 
l’espansione del tessuto pro¬ 
duttivo nel contesto più ge¬ 
nerale di sviluppo indicato 
dal piano triennale sardo. 

9- p- 


Per il pagamento delle integrazioni comunitarie sul grano e l'olio 

Indetta una manifestazione 
dei coltivatori del Molise 

La giornata di lotta è stata annunciata nel corso dell'attivo pro¬ 
vinciale dell’Alleanza Inac - La relazione del compagno Di Palma 


AlM® L’ESTREMA RINUNCIA DELL’EMIGRATO 


Era emigrato dal Nuo¬ 
re* e a Milano. Aveva spe¬ 
rato di trovare nella capi¬ 
tale dello sviluppo e della 
ricchezza italiana un la¬ 
voro stabile. La recessione 
lo ha privato perfino del¬ 
la occupazione precaria di 
manovale ai mercati gene¬ 
rali. Non ha resistito. Si 
è ucciso, con due dei suoi 
tre bambini. 

Parliamo del dramma 
agghiacciante che ha scon¬ 
volto a Milano la famiglia 
dell'emigrato sardo Mano 
Frau, trentenne, fuggito 
giovanissimo dalla miseria 
dei nostri paesi 
l sociologi diranno che 
quest’uomo si era trovato 


nella contraddizione tipica 
dell'economia capitalisti- 
ca più sviluppata. Chi pro¬ 
viene dalle zone più debo¬ 
li e arretrate del paese 
non può offrire altro che 
la propna nuda forza la¬ 
voro. Il lavoro delle brac¬ 
cia, che consente tutto al 
più di fare d manovale o 
il cameriere. 

Spiegheranno i sociologi 
che l'economta italiana ha 
bisogno di lavoratori spe¬ 
cializzati e che gli operai 
senza qualificazione sono 
destinati ad essere sempre 
più deboli arbusti pronti 
a venire piegati da qua¬ 
lunque tempesta scuola la 
organizzazione capitalisti¬ 


ca della produzione. 

Può darsi che sia tutto 
vero. Ma per Mano Frau, 
come tanti altri, sono mi¬ 
serabili spiegazioni. Grave 
è la responsabilità della 
classe dirigente di gover¬ 
no che non ha saputo da¬ 
re ai lavoratori del nostro 
Paese, in particolare quel¬ 
li delle isole e dell'intero 
Meridione, nessun’ altra 
prospettiva se non quella 
di consegnarsi nelle mani 
dei grossi padroni. 

Non tutti coloro che si 
trovano nella condizione 
di Mario Frau concludono 
altretanto tragicamente. 
Tuttavia questa estrema 
forma di protesta fa ri¬ 


flettere e deve scuotere 
quanti si battono per una 
più umana organizzazione 
della società nazionale. 

La nostra lotta deve da¬ 
re speranza e fiducia ai 
tanti lavoratori che se ne 
sono andati dalla Sarde¬ 
gna e dal Mezzogiorno per 
cercare di sopravvivere. 
Quelli che se ne tono an¬ 
dati e quelli che sono ri¬ 
masti non debbono rinun¬ 
ciare. C'è un impegno che 
li deve unire profonda- 
mente: è la prospettiva di 
un riscatto della società 
meridionale, oggi aperta 
alla battaglia politica e 
ideale per le grandi mas¬ 
se popolari. 


Il viaggio della delegazione regionale a Titograd 





V' 


Più stretti legami 
commerciali tra 
Puglia e Jugoslavia 


Prevista rintensifieazione degli scam¬ 
bi e della collaborazione scientifi¬ 
ca — Una società a capitale misto 


Dalia nostra redazione 

BARI. 2 

Una delegazione di esperti della Regione Puglia è 
rientrata da Titograd ove ho. avviato ed approfondito le 
intese per giungere ad un accordo conclusivo per la costi¬ 
tuzione di una società a capitale misto fra enti associativi 
pugliesi operanti nei vari comparti economici e organizza¬ 
zioni del lavoro associato (O. UH ) nel Montenegro. 

la visita della delegazione pugliese ha lavorato sulla 
base di un protocollo ufficiale stipulilo quest’anno a Budva 
fra una missione del governo regionale pugliese e una del 
governo della repubblica socialista del Montenegro: proto¬ 
collo che prevede l’intensificazione degli scambi commer¬ 
ciali. della collaborazione scientifica, della cooperazione te¬ 
cnologica e degli investimenti comuni. 

Questa iniziativa plorai dalla Regione Puglia si inqua¬ 
dra nella politica di coesistenza pacifica e di collaborazione 
economica fra l’Italia e la Jugoslavia. Nel rispetto assoluto 
della indipendenza politica ì due paesi hanno sviluppato in 
questi anni un intenso volume di attività nei diversi settori 
economici. Nel 1975 il volume totale dell’interscambio com¬ 
merciale ha raggiunto il livello più alto col 1000 mi¬ 

liardi di lire. Nei primi sette mesi del 1970 l’inteiscambio ha 
raggiunto i 650 miliardi. Con vari imprenditori italiani la 
organizzazione del lavoro associato (O.U.R.) delia Jugoslava 
ha stipulato sin’ora 80 contratti di cooperazione tecnico eco¬ 
nomica nel settore industriale, e 30 contratti sono stati sti¬ 
pulati nel settore degli investimenti comuni in Jugoslavia. 
Questo paese rappresenta quindi un importante sbocco di 
mercato dei prodotti italiani. 

S’impone quindi la necessità d; trovare attraverso sforzi 
comuni le soluzioni migliori per mantenere e migliorare un 
equilibrato sviluppo di rapporti economici. In questo con¬ 
testo da circa 5 anni si sono concretizzati rapporti a livello 
di governo regionale della Puglia e quello della vicina repub¬ 
blica socialista del Montenegro, separate da poche decine dì 
chilometri di mare Adriatico. Frequenti sono stati gli scambi 
a tutti i livelli nei diversi settori di attività. - 
Durante queste visite è stata evidenziata la necessità e 
utilità di una società a capitale misto con sede a Bari e 
rappresentanza a Titograd. che possa concentrare tutte le 
attività nei settori dell’agricoltura. Industria, trasporti, turi¬ 
smo, ,• 



Costituito 
a Trivento 
un comitato 
di lotta 
sui problemi 
della scuola * 


Lo stato dell'edilizia scolastica nel Molise ò praticamente 
disastroso. A Trivento, un centro ruralo dell'Alto Molise retto 
a maggioranza assoluta dalla DO, l'istituto magistrale e lo 
istituto tecnico per geometri sono ospitati In edifici perico¬ 
lanti e In ambienti assai precari. Tutto questo mentre un 
enorme stabile che nel passato ha ospitato l'istituto profes¬ 
sionale per l'agricoltura, resta inutilizzato. 

Nei giorni scorsi decine di giovani del paese, si sono 
organizzati in un comitato che vede la presenza oltre che 
degli studenti, dei genitori, degli Insegnanti, dello forze po¬ 
litiche e sindacali. 

Il comitato si propone di dar vita ad un vasto movimento 
di lotta che ponga al centro della sua iniziativa, oltre i 
fondamentali problemi dell'occupazione e dello sviluppo, Il 
tema della scuola. 

E' il segno di una coscienza nuova, maturata tra le 
_ nuove generazioni di questa regione, che con atti concreti 
puntano a rompere l'Isolamento, per garantire a se stessi e 
" a tutta ' la regione una prospettiva meno desolante. I gip; 
,' J , vani di Trivento, non vogliono emigrare, vogliono trovaré 
un posto di lavoro qui, tra le loro genti. 

Nella foto alcuni giovani all'uscita da Una scuola di 
Trivento. • 


SSCILIA - Si prepara una manifestazione regionale a Palermo 


Lunedì contadini in lotta 


Per i gravi danni alle coltivazioni quest'anno l'isola ha perso il «titolo» di prima regione vitivinicola d'Italia - Non sono siali pagali ai soci delle 
cantine sociali e ai coltivatori i contribuii pubblici - Obiettivi della mobilitazione - La legge sulle provvidenze per il maltempo in commissione all'Ars 



Nelle campagne siciliane i mezzi di trasporto sono spesso ancora quelli del passalo. Le 
famiglie rimaste sui campi si assottigliano sempre più, mentre si aggravano le condi¬ 
zioni di esistenza, di fronte ai rilardi degli enti pubblici e alle conseguenze del maltempo 
che si abbaile sui raccolti 


FOGGIA - Atttivo provinciale del sindacato 


! braccianti per i piani colturali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

La Sicilia ha perso il « ti¬ 
tolo» di prima regione vitivi¬ 
nicola d’Italia; Trapani quel¬ 
lo di prima provincia. 11 sor¬ 
passo, avvenuto al termine 
della passata annata agra¬ 
ria, è stato effettuato dalla 
Regione Emilia Itoinagna e 
della provincia di Ravenna. 

Molteplici sono le ragioni 
delia crisi: dal maltempo 
che ha gravemente danneg¬ 
giato le colture al mancato 
avvio in termini concreti ed 
eificaci per la passata anna¬ 
ta agraria, della scelta della 
centralità agricola intrapre¬ 
sa dalla Regione. 

Lunedi prossimo 8 novem¬ 
bre i viticuitori di tutta l’i¬ 
sola si concentreranno a Pa¬ 
lermo per reclamare tutta 
una serie di interventi. Il 
settore produttivo del vi¬ 
gneto, che interessa oltre 
100.000 famiglie siciliane, è 
costretto ad affrontare pro¬ 
prio in questi giorni nuovi 
difficili ostacoli al proprio 
sviluppo per il mancato pa¬ 
gamento ai soci delle canti¬ 
ne sociali e a coltivatori di 
vari e importanti contributi 
pubblici che erano stati 
strappati con dure lotte. Co¬ 
si mentre l'uva rimane am¬ 
massata nelle cantine anco¬ 
ra invenduta, le banche si 
rifiutano di pagare le an¬ 
ticipazioni sul prodotto 

Ogni anno entro agosto 
l’assessore regionale all'a¬ 
gricoltura è solito mettere 
il decreto applicativo con il 
quale viene fissato il prezzo 
delle anticipazioni. Quest'an¬ 
no il decreto invece è giun¬ 
to mentre già si stava svol¬ 
gendo la vendemmia. Ed ha 
definito, con un certo ritar¬ 
do. il prezzo m 11.500 Lre 
per ogni quintale di uva am¬ 
massata. Le banche dal can¬ 
to loro hanno preteso di 
applicare a queste ant.c.po¬ 
zioni un interesse del 3 per 
cento per i soc. delle can¬ 
tine. Per loro, invece il tas¬ 
so di interesse è stato fis¬ 
sato attorno al 14 per cento 
e avrebbe dovuto essere ri¬ 
partito poi aini.5 a carico 
della Regione e per il 2.5 
a carico delle cantine so¬ 
ciali. 

Intanto anche I'AIMA ri¬ 
tarda a pagare 1 contributi 
per la distillazione e lo stoc¬ 
caggio degli ultimi tre anni, 
una massa di denaro che ha 
ormai raggiunto i 30 miliar¬ 
di. Numerose assemblee s. 
stanno svolgendo in tutte le 
cantine sociali dell'isola per 
fare il punto sulla situar o- 
ne e preparare la manifesta¬ 
zione lunedi. 

Gli obiettivi del concen¬ 
tramento a Palermo dei v:- 
tivinicoltori riguardano: lo 
sblocco delle anticipazioni 
del credito agrario da eroga¬ 
re in favore del soci delle 
cantine che hanno conferi¬ 
to l’uva: la liquidazione dei 
contributi dovuti dall'A IMA 
per lo stoccaggio e la distil¬ 
lazione, l’impinguamento dei 
fondo IRCAC per il con¬ 
cordo nel pagamento degli 
Interessi e l'approva7.ione del 
provvedimento attualmente 
all’esame delia Comm^sione 
agricoltura dell’ARS per 
provvidenze In favore de: 
produttori colpiti dal mal¬ 
tempo. 

Questa legge, che tra l’al¬ 
tro è stata inserita, su ri¬ 
chiesta del PCI. nell’Intesa 
programmatica, verrà all’e¬ 
same delia commissione a* 
gricoltura, presieduta dal 
compagno Rlndone, venerdì 
prossimo 5 novembre. 


FOGGIA. 2 • 

In un interessante attivo 
provinciale della Federbrac- 
c.ant: tenutosi a Ortanova 
r.c; giorni scorsi seno stai: 
affrontati i problemi delia 
agricoltura ed in pari.colare 
la gestione del croi ratto. Io 
sv.luppo dellocou;xiz.one e la 
attuale s.tuaz.one poi.t.ea 
rii! paese. Li Fe.-i--rbraec.an::- 
CGI1. sotto*..ne.» come in que 
sto ccrvesto va inserto ii re¬ 
cente ramavo dei contratto 
r.uzii.n.sle de. brace.ant: agr.- 
coi:, che ha registrato ampie 
convergenze su: contenuti del¬ 
la piattaforma da parte di 
tutte le categorie, dei consi- | 
eli re rionali e provinciali, di 
miri..a.a d; amm.nitrazioni 
comunali. 

Al di là di miglioramenti 
de! salario e degli altri isti¬ 
tuti contrattuali, il contratto 
nazionale ha fatto registrare 
un grande avanzamento :n 
termini politici e sindacali 
della categoria dei lavoratori 
agricoli. I contenuti qualifi¬ 
canti del controllo sui Lnan- 
z.amenti pubblici, sulla pro¬ 
grammazione regionale e di 
zona per lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione pongono nuovi com¬ 
piti nH'organizzazione brac¬ 
ciantile. 

Occorre realizzare vaste al¬ 
leanze con I chimici, gli ali¬ 
mentaristi. gli edili, con tut¬ 
ti i lavoratori e con le forze 


■ contadine. Solo attraverso la 
cost. turione di vasti movi¬ 
menti unitari di lotta — so¬ 
stiene la Federbracc.anti — 
è possibiie tradurre in realtà 
ie conquiste sancite dal con¬ 
tratto nazionale. La gestione 
di questo contratto passa at¬ 
traverso una campagna uni- 
tar.a per la presentazione d; 
impianti colturali, la nvita- 
!. zza z.one delie commissioni 
' di collocamento e delle com- 
’ missioni paritetiche regionali. 

B.=ogna riprendere e so¬ 
stenere ccn un forte movi¬ 
mento di lotta ie due verten¬ 
ze regionali (CGIL-CISL- 
I UIL c FederbracciantiCGIL. 
FISBA-CISL. UISBA UIL) 
aperte da tempo nei confron¬ 
ti della regione Puglia. Per 
quanto riguarda la regione 
Puglia l'organizzazione dei 
braccianti rivendica l’istitu¬ 
zione dei comprensori di pia¬ 
nura, ì piani di sviluppo zo¬ 
nali e di forestazione. Altro 
obiettivo dei lavoratori agri¬ 
coli è quello di rivendicare 
dagli enti locali i diritti nuovi 
in materia di agricoltura, e 
un impegno concreto per il 
censimento delle terre incol¬ 
te e malcoltivate, indagini 
tecniche dei territori agrico¬ 
li e per la ricerca. 

La proposta complessiva, 
con gli obiettivi Immediati che 
il movimento sindacale si pro¬ 
pone, passerà — è stato af¬ 


fermato — nella misura In 
cui avanzerà il processo uni¬ 
tario della categoria, attra¬ 
verso il confronto dialettico 
con la FISSA CISL e la 
UISBA UIL. e nella misura In 
cu: la Federbracc.antI riusci¬ 
rà ad aggregare i giovani di¬ 
soccupati in cerca di prima 
occupazione, di tecnici che oc¬ 
cupano nel campo della spc- 
r.mcntazione e della ricerca 
in agricoltura, intorno a con¬ 
crete prospettive di sviluppo 
nella battagl.a per una agri¬ 
coltura diversa e per un nuo¬ 
vo modello di sviluppo. 

Questi obiettivi vanno po¬ 
sti in primo piano nella mo¬ 
bilitazione per la gestione del¬ 
le quattro ore di sciopero ge¬ 
nerale da gestire a livello re¬ 
gionale e nello sviluppo di una 
iniziativa singolare di lotta 
da sviluppare a livello comu¬ 
nale e di zona, per andare ad 
una gestione complessiva del¬ 
le conquiste già fatte e per 
realizzare altri obiettivi p.ù 
avanzati. 

L'attivo provinciale della 
Federbraccianti inoltre ha 
preso m esame la situazione 
bieticola nella Capitanata, 
sottolineando i gravi ritardi 
che si verificano nella estir¬ 
pazione ed il fenomeno, mol¬ 
to grave, dei ritardi nella sti¬ 
pula del contratti per le se¬ 
mine autunnali. 


Una lettera di 


Beri^òtto 'Mallairiaci ' 


L’assessore 
e le mazzette 


Benedetto Moliamoci, as¬ 
sessore alla Regione Calabria, 
ci ha inviato la seguente let¬ 
tera della quale ci ha solle¬ 
citato la pubblicazione: 

« Scrivi ancor questo, alle¬ 
grati »... Il corsivista del- 
l’« Unità» può essere più che 
soddisfatto: fra i tanti suc¬ 
cessi registrati in questa cri¬ 
si regionale. Infatti, c’è an¬ 
che quello della mia ricon¬ 
ferma ad assessore regiona¬ 
le all'Industria. 

Non potrò continuare a 
farlo, comunque. « in pieno 
accordo » con 11 commissa¬ 
rio del nucleo Industriale di 
Reggio Calabria. Cali, per il 
semplice fatto che, avendo 
dato, naturalmente, corso al¬ 
la mozione del C.R.. tenden¬ 
te alla democratizzazione 
dell’Ente, dovrò privarmi del¬ 
la sua probabilmente utile 
collaborazione. 

Anche se era e rimane una 
collaborazione non certamen¬ 
te fondata, la mia. su « maz¬ 
zette » di alcun genere ma 
sulla valutazione delle cose, 
oggettive, perché esclusiva¬ 
mente finalizzate alla salva¬ 
guardia dell’interesse della 
comunità regionale. Una de¬ 
lusione debbo riservare, co¬ 
munque. al corsivista: non 
ritengo di potere risolvere, 
io. il problema del V Centro 
Siderurgico. 

Lo dice «l’Unità», nello 
stesso numero, per bocca del¬ 
la Tamburrino. quando af¬ 
ferma che: « Il nodo di O. 
Tauro» è troppo rilevante 
perché possa rimanere rlrco- 
scritto alla Regione: si pen¬ 
sa, Infatti, di portarlo In 
Parlamento, chiamando alla 
verifica sia il Governo sia 
il Presidente dell’IRL Un 
vero Infortunio, per l’Unità! 

Per quanto riguarda, poi. 
Il discorso della L'.quichlml- 
ca c dcU’Andreac. avremo 
fra qualche settimana mol¬ 
te cose da dire. Intanto, leg¬ 
gendo la cronaca di quanto 
sta accadendo In questi gior¬ 
ni, vada 11 corsivista a ri¬ 
leggere un mio scritto di 
qualche mese fa dal titolo 
«Demagogia e realtà»; è 
molto istruttivo. Incredibile 
dictu, anche per «l’Unità». 
Ed il tempo, per nostra for¬ 
tuna, anche quando giudica 
di cose che disturbano I ma¬ 
novratori e ledono certe pre¬ 
tese (e per altri Intoccabili) 
maestà è un giudice Infal¬ 
libile che non perdona. 


Non riusciamo a compren¬ 
dere che cosa vuole da noi 
l'assessore Moliamoci. Non 
abbiamo mai fatto — i lettori 
ne sono testimoni — nè 
illazioni ni tanto meno dif¬ 
famazioni Non siamo staM 
noi a parlare per primi di 
« mazzette ». Dunque? In 
ogni modo ecco accontentato 
l'assessore. 


I 


























